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Già 479 mila gli iscritti al PCI 

Nelle prime due settimane di novembre, sono già 56 mila in più rispetto 
alla stessa data dello scorso anno gli iscritti al PCI. In cifra assoluta sono 
479.083, pari al 26,75% del totale del '78. Buoni risultati sta anche re* 
gistrando la FGCI. 


Per dare 
fiducia 
alla gente 


Possono esserci motivi di 
dibattito, polemiche, è giu¬ 
sto certamente insistere sul¬ 
la necessità di una ricerca 
più approfondita sulle cau¬ 
se, la portata e le prospet¬ 
tive della crisi economica e 
sociale che investe il paese. 
Non può esserci però dub¬ 
bio sulla esigenza che tutto 
questo deve accompagnarsi 
a una ferma volontà di u- 
.scirne, un impegno sulle co¬ 
se, al rifiuto di rinvii, sem¬ 
pre meno giustificati, e di 
strumentalizzazioni sempre 
più pericolose. Ora il peri¬ 
colo maggiore, il dramma 
della democrazia italiana pa¬ 
re a noi consistere proprio 
nell’inconsapevolezza e in 
certi comportamenti di uo¬ 
mini e di gruppi che di una 
politica di unità democrati¬ 
ca, in una situazione che u- 
nanimemente si riconosce dì 
emergenza, dovrebbero esse¬ 
re fra i protagonisti. 

Lo sciopero 
unitario 

Le forze che hanno dato 
la prova dello sciopero uni¬ 
tario del sedici, come quelle 
che hanno contrastato sia 1' 
irresponsabilità ministeriale, 
sia la cieca grettezza corpo¬ 
rativa fra gli ospedalieri, te¬ 
stimoniano della combattivi¬ 
tà e dcirintelligenza polìtica 
dei lavoratori e delle loro 
grandi organizzazioni. La 
protesta contro il tentativo di 
stravolgere la legge dei patti 
agrari o il congresso dei gior¬ 
nalisti 0 lo sciopero alla RAI- 
TV per la difesa di un plu¬ 
ralismo effettivo e del ser¬ 
vizio pubblico dicono di una 
partecipazione, di una resi¬ 
stenza, di una responsabili¬ 
tà democratica dei lavorato¬ 
ri di ogni categoria c quindi 
della maggioranza degli ita¬ 
liani. 

Ma si può parlare sempre 
di senso della responsabili¬ 
tà di uomini e gruppi poli¬ 
tici, di preoccupazione reale 
per i grandi problemi della 
nazione, o comunque per le 
questioni concrete, quando 
le soluzioni mettono in gio¬ 
co posizioni personali, inte¬ 
ressi clicntelari, visioni poli¬ 
tiche di meschino orizzonte 
elettoralìstico? 

I segnali che devono allar¬ 
mare e che chiedono una ri¬ 
sposta non sono pochi, né 
investono questioni trascu¬ 
rabili. 

Sì parla della necessità 
di un nuovo modo di gover¬ 
nare. Qualcuno ci prega di 
credergli se ci dice che apri¬ 
rà una pagina nuova a pro¬ 
posito dei finanziamenti il¬ 
leciti dei partiti, ma intanto 
ottiene il silenzio stampa 
sullo scandalo dcH’Italcasse 
c sui fondi neri spartiti al 
al tempo del centro sinistra. 
E come potranno credere o 
anche solo sperare i cittadi¬ 
ni in una pagina nuova, se 
basta l’esplosione incontrol¬ 
lata di un ministro, che è 
anche vice segretario della 
Democrazia cristiana, a rive¬ 
lare che i ministri non si 
scelgono a seconda della lo¬ 
ro professionalità, ma in ba¬ 
se ad un elenco stilato da 
un boss, dopo una preventi¬ 
va spartizione fra le corren¬ 
ti? Come potranno credere 
che non ci sarà spartizione 
e faziosità per le nomine dei 
grandi enti economici, la¬ 
sciati allo sbando? 

Ci si è messa una toppa, 
gli amici di Donai Cattin 
hanno rifiutato di seguirlo 
nel ricatto aperto, ne diamo 
loro allo. Ma mentre atten¬ 
diamo di sapere quali meto¬ 
di nuovi si vogliono esperi¬ 
re c ricordiamo il diritto di 
essere consultati sulla no¬ 
mina del successore e su e- 
ventuaii mutamenti, già ci 
preoccupa racccttazione del- 
ì’nltimatum che con incredi¬ 
bile rassegnazione era venu¬ 
ta. proprio, dal vice segreta¬ 
rio del PSI. E’ stato infatti 
il compagno Signorile a di¬ 
chiarare giovedì che egli ri¬ 
teneva che « non è questo il 
momento di far a meno del 
consenso » proprio del mi¬ 
nistro prepotente, di colui 
che pretendeva di designare 
il titolare del dicastero dell’ 
Industria fino alla quinta 
generazione. E non sono del 
resto i dirigenti socialisti 
della sezione dell’informazio¬ 
ne che pretendono, da '"ia 
del Corso, di revocare uni¬ 
lateralmente gli accordi di 
maggioranza sidla TV, e che, 
« sistemata » Vantogestione 
nelle pretestuose dispute i; 
dcologiche, non pensano poi 
di tener conto delle opinioni 
e delle richieste di giornali¬ 
sti c lavoratori della radio 
televisione, tanto meno di 
quelle dei telespettatori che 


avrebbero forse da dire an- 
ch’essi la loro? 

Si pone eosl e con urgen¬ 
za un problema generale di 
richiamo agli impegni presi, 
al senso di responsabilità na¬ 
zionale, alla necessità di non 
indebolire oltre la fiducia 
nelle istituzioni democrati¬ 
che. A non parlare solo 
retoricamente della nuova 
maggioranza, una maggio¬ 
ranza che non può limitarsi 
a fissare accordi, magari a 
preparare progetti, votare 
ordini del giorno da annac¬ 
quare in Parlamento e dei 
quali non tener conto poi 
nella azione politica quoti¬ 
diana. 

Quando 1 pescatori, con 
un’antica forma cooperativa, 
acquistano una barca, fissa¬ 
no, secondo gli apporti di 
capitale e le competenze, 
delle carature. Qualcuno ne 
ha di più, qualcuno di me¬ 
no; ma se la barca fa acqua 
o minaccia di andare a fon¬ 
do è difficile immaginarseli 
a discutere delle carature, 
anziché del modo di turare 
le falle o della rotta da sce¬ 
gliere. Ci sono uomini e 
gruppi della DC che paiono 
non essere preoccupati del 
possìbile naufragio, ma del¬ 
le percentuali correntizie o 
dei gradi per il proprio ber¬ 
retto, delle carature da ac¬ 
quisire 0 da offrire agli 
amici. 

Ci sono partiti, o almeno 
sembrano esserci gruppi e 
uomini, a cominciare dal 
PSI, che già subordina¬ 
no all’esjto delle elezioni 
europee (giocate sulla for¬ 
za di laburisti inglesi e di 
socialdemocratici tedeschi) 
possibilità di crisi, di elezio¬ 
ni anticipate e paiono aver 
dimenticato che l’alternati¬ 
va, così come il governo di 
emergenza, hanno come pre¬ 
messa l’unità a sinistra, nel¬ 
la chiarezza. E non certo la 
polemica, che spìnge a di¬ 
menticare le cose concrete. 
Così, nella DC, chi rimette 
in forse i patti agrari, chi 
ripropone nuove soluzioni 
per le pensioni, chi si agi¬ 
ta contro le riforme nella 
scuola e nella sanità, pare 
guardare non certo ai pro¬ 
blemi, ma piuttosto alla de¬ 
magogia possibile, per qual¬ 
che voto in più, in questa o 
in quella zona elettorale. 

Fuori 

dall’equivoco 

La nostra posizione è chia¬ 
ra. Ma qui vogliamo precisa¬ 
re che essa non riguarda 
solo i voti in Parlamento, le 
sollecitazioni nelle commis¬ 
sioni, la resistenza all’ostru¬ 
zionismo. 

Ogni problema reale coin¬ 
volge la responsabilità di 
tutte le forze politiche della 
maggioranza ed ognuno deve 
uscir fuori dall’equivoco. E 
ogni problema deve trovare 
nel paese cittadini e lavora¬ 
tori che non siano soltanto 
spettatori in attesa. La leg¬ 
ge sui patti agrari si vota 
alla Camera e nelle campa¬ 
gne; la riforma della RAI- 
TV è fatta anche delle lotte 
e persino del coraggio e del¬ 
la responsabilità personale 
dei lavoratori. Così per le 
pensioni, per la scuola, per 
la sanità, per la polizia. 

Noi comunisti abbiamo di¬ 
mostrato un senso di respon¬ 
sabilità, che non hanno avu¬ 
to certi ministri, di fronte 
a pressioni campanilìstiche 
non giustificate o a spinte 
corporative, non compatibi¬ 
li con gli interessi generali. 
Quello che chiediamo, forti 
anche della nostra serietà e 
del nostro impegno, è una 
responsabile partecipazione, 
una combattività consapevo¬ 
le per far rispettare i pat¬ 
ti, per far rispettare i dirit¬ 
ti dei lavoratori, per sal¬ 
vare il Paese. 

Quando Napoli ha chiesto 
un dibattito in Parlamento, 
la latitanza degli altri grup¬ 
pi e del governo non ha de¬ 
luso solo la speranza dei na¬ 
poletani, ha inferto un colpo 
al prestigio delle istituzioni. 
E' un esempio fra i tanti, bi¬ 
sogna smetterla, bisogna 
cambiare. E’ la fiducia nella 
democrazia che è in gioco, e 
proprio di questa fiducia 
c’è oggi estremo bisogno. Per 
questo la nuova maggioran¬ 
za deve essere fatta oggi 
dalla maggioranza degli ita¬ 
liani, oltre che dal numero 
dei voti al momento della fi¬ 
ducia. E perché la fiducia 
sia di tutti bisogna meritar¬ 
sela; questo deve intenderlo 
chi non vuole starci e devo¬ 
no capirlo quelli che vorreb¬ 
bero starci con un piede 
dentro e un piede fuori. 

Gian Carlo Pajetta 


Vasti consensi alla iniziativa del PCI 


C’è chi tenta un ritorno agli anni ’50-'60 


La questione nomine 
a un punto di svolta 

La stampa sottolinea la validità delle motivazioni comuniste - Luigi Spaven¬ 
ta: porre fine al metodo della spartizione - La parola al governo e ai partiti 


Sardegna: dietro 
la nuova ondata 
dì atti criminali 

Quattro comunisti assassinati, ripresa dei sequestri di perso¬ 
na - Attentati di gruppi eversivi - Il peso della crisi sociale 


Ingrao : ìi ruolo che 
spetta al Parlamento 


ROMA — La grande questio¬ 
ne della trasparenza delle de¬ 
cisioni riguardanti gli indi¬ 
rizzi. la gestione e gli uomi¬ 
ni della mano pubblica è ri¬ 
proposta da Pietro Ingrao in 
un'ampia intervista rilasciata 
ieri al Corriere della Sera e 
dedicata ai problemi posti al 
Parlamento dalla « grande no¬ 
vità istituzionale » del suo in¬ 
tervento «in campi che sino 
a ieri erano stati considerati 
riserva di caccia esclusiva 
dell’esecutivo ». 

Tra questi campi il compa¬ 
gno Ingrao indica proprio 
quello del controllo sulle no¬ 
mine. € Nel passato — ricor¬ 
da — le decisioni erano riser¬ 
vate a pochi apparati, buro¬ 
cratici e di fMrlito, a volle di 
un solo partito; ed erano in¬ 
fluenzate da pesanti interessi 
materiali, questi si del tutto 
estranei al Parlamento». tNon 
c’è allora da stupirsi della 


corposità delle resistenze che 
incontra questa nuova funzio¬ 
ne del Parlamento. C’è infatti 
chi resiste a ciò per conser¬ 
vare vecchie prerogative di 
ceto, di gruppo, di partito o 
di apparato su zone che ci si 
ostina a considerare "riser¬ 
vate" ». 

Ma condizione per il posi¬ 
tivo sviluppo delle potenziali¬ 
tà di questo nuovo ruolo del 
Parlamento — osserva ancora 
Ingrao — è che tutto il siste¬ 
ma istituzionale funzioni in 
modo nuovo; altrimenti la no¬ 
vità salta. < Dunque il Par¬ 
lamento per funzionare ha bi¬ 
sogno non di un governo de¬ 
bole ma di un governo effi¬ 
ciente. che sappia program¬ 
mare la sua iniziativa e fun¬ 
zionare davvero collegialmen¬ 
te. Troppe volte in questi anni 
ho visto ministri dello stesso 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Il documento della 
segreteria del PCI sulle no¬ 
mine ai vertici degli enti pub¬ 
blici ha colto nel segno ed ha 
impresso una vera e propria 
svolta al confronto con il go¬ 
verno e con le altre forze po¬ 
litiche su questo rilevante a- 
spetto della gestione della po¬ 
litica economica. Leggendo i 
commenti che buona parte 
della stampa vi ha ieri de¬ 
dicato è apparso evidente che 
la im'ziativa comunista è sta¬ 
ta compresa ed apprezzata 
nelle sue motivazioni di fondo 
che consistono nel sollecitare 
l’esecutivo a procedere final¬ 
mente — e ispirandosi a cri¬ 
teri di professionalità — alle 
nomine ai vertici delie banche 
e degli enti pubblici; nell’esi¬ 
genza di ripristinare piena¬ 
mente il ruolo di controllo del 
Parlamento: nel rifiutare, per¬ 
ciò, ulteriori incontri con il 
governo in queste questioni. 

Tranne alcune eccezioni 
(pensiamo alla Stampa ed al 
Messaggero) che hanno voluto 
vedere nella iniziativa comu¬ 
nista un intento strumentale, 
altri osservatori hanno parla¬ 
to di « indubbia validità » del¬ 
le argomentazioni della segre¬ 


terìa del PCI. oppure hanno 
messo in rilievo come, proprio 
per effetto della presa di po¬ 
sizione comunista, il proble¬ 
ma delle nomine sia giunto 
oramai ad un momento di 
svolta. 

Consensi ed apprezzamenti 
sono venuti anche da altri 
ambienti per i quali la inizia¬ 
tiva comunista ha dato voce 
e forza politica ad un disa¬ 
gio molto diffuso nei con¬ 
fronti di uno stato di fatto 
oramai insostenibile. Il pro¬ 
fessore on. Luigi Spaventa, 
presidente del Comitato per¬ 
manente per le nomine ban¬ 
carie costituito in seno alla 
Commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera, proprio nei 
giorni scorsi aveva avuto mo¬ 
do di esprimere forti riserve 
su come procedevano i rap¬ 
porti tra governo, partiti. Par¬ 
lamento. Come valuta, quindi, 
gli chiediamo, la decisione 
del PCI? 

La dechione delta segrete¬ 
rìa del PCI — risponde Spa¬ 
venta — mi sembra rappre- 

I. t. 

(Segue in ultima pagina) 


Ferrovieri 
in sciopero 
Senza treni 
fino alle 21 
di stasera 

ROMA — Lo sciopero na¬ 
zionale dei ferrovieri, in¬ 
detto dalla federazione 
unitaria di categoria (SPI, 
SAUFI, SIUF) e dal Sin- 
difer (dirigenti d’azienda), 
si conclude stasera alle 21. 
A quell’ora il traffico fer¬ 
roviario riprenderà su tut¬ 
ta la rete. Dallo sciopero, 
in considerazione della 
giornata elettorale, sono 
stati esentati 1 ferrovieri 
del Trentino - Alto Adige. 
L’azione di lotta della ca¬ 
tegoria che oggi interessa 
il personale addetto alla 
circolazione dei treni, si 
concluderà domani con lo 
sciopiero negli impianti fis¬ 
si, nelle officine e negli 
uffici. I ferrovieri sono in 
lotta per sollecitare la ri¬ 
forma dell’azienda e la ra¬ 
pida attuazione degli in¬ 
vestimenti, gran parte dei 
quali destinati al Sud. 


In Trentino 
Alto Adige 
oggi in 
seicentomila 
alle urne 

612 mila elettori sono chia¬ 
mati alle urne, nella gior¬ 
nata di oggi, per il rin¬ 
novo dei consigli provin¬ 
ciali di Trento e di Bol¬ 
zano (che, riuniti in se¬ 
duta congiunta, formano 
il consiglio regionale del 
Trentino - Alto Adige). I 
seggi elettorali resteran¬ 
no aperti dalle 6 alle 22. 
Domattina, a partire dal¬ 
le 7, inizieranno le ope¬ 
razioni di scrutinio. Le li¬ 
ste che partecipano alla 
consultazione seno in tut¬ 
to 27. Oltre ai partiti co¬ 
siddetti « nazionali » e al- 
rSVP (la formazione sud¬ 
tirolese che detiene la 
maggioranza assoluta nel 
consiglio provinciale di 
Bolzano) sono state pre¬ 
sentate infatti numerose 
liste locali, in gran parte 
di orientamento conserva¬ 
tore. A PAGINA 2 



Sparatoria alla stazione 
di Bologna: ingegnere ferito 

I carabinieri cercavano alla stazione di Bologna un evaso 
da Firenze: hanno visto un giovane che gli somigliava e 
l'hanno fermato. Quest’ultimo si è dato alla fuga, c’è stata 
una sparatona e un ingegnere delle ferrovie, Gabriele Mala¬ 
carne (nella foto), 49 anni, è rimasto gravemente ferito ad 
un braccio. Nei panico che si è creato tra 1 passanti, che 
hanno cercato scampo nella strade adiacenti, il ricercato, 
im francese accusato di spaccio di stupefacenti, è riuscito 
a dileguarsi. A PAGINA 5 


Sventata in Spagna 
congiura di militari 

Alcuni ufficiali arrestati — Volevano 
catturare il governo e sequestrare il re 


ÒL\DRID — Sventato sul na¬ 
scere un complotto di mili¬ 
tari contro il governo spa¬ 
gnolo. Alcuni ufficiali sono 
stati arrestati. Una fonte mi¬ 
litare ha detto che ci piani 
scoperti erano una follia di 
quattro o cinque squilibra¬ 
ti »; mentre una nota del sot¬ 
tosegretario per rinformazio- 
ne afferma che c i fatti non 
rivestono carattere di gravi¬ 
tà >. ma tuttavia è stato aper¬ 
to un procedimento giudizia¬ 
rio c a carico di alcuni co¬ 
mandanti e ufficiali delle for¬ 
ze armate e della polizia >. 
Un piccolo complotto, insom¬ 
ma. velleitario e sventato sul 
nascere: ma sempre complot¬ 
to. indizio del pereistere di 
correnti fasclsteggianti e no¬ 
stalgiche nelle forze armate, 
che accusano il governo di 


inerzia nella lotta al terrori¬ 
smo. che in questi mesi è sta¬ 
to particolarmente attivo, so¬ 
prattutto con attentati a mi¬ 
litari. 

Sulla vicenda molti partico¬ 
lari sono stati forniti questa 
mattina dal giornale Diario 16. 
In sostanza, il piano degli uf¬ 
ficiali golpisti sarebbe stato 
(juesto; assalire il palazzo pre¬ 
sidenziale durante una riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
e sequestrare il re Juan Car¬ 
los prima della sua partenza 
avvenuta ieri per una vìsita 
ufficiale in Messico. Per l'at¬ 
tuazione della duplice opera¬ 
zione. gli ufficiali ribelli ave¬ 
vano chiesto l'aiuto del colon¬ 
nello Mateo Lopez de Vicuna, 
comandante del reggimento 
corazzato dell'.Alcazar. Ma il 
colonnello li ha denunciati. 


Un proprietario a giudizio e il tetto degli 8 milioni 


Storie di un difficile equo canone 


Incrìmìnato per tentata estorsione (il 
primo da quando è in vigore la legge) 
il titolare di un’immobiliare che ha 
chiesto all’inquilino un affìtto doppio 


Il risvolto fiscale: in una casa del cen- 
tro di Milano sette liberi professioni¬ 
sti e un lavoratore dipendente, che ha 
scoperto di essere più ricco di tutti 


Dalla oostra redazione 

MILANO — n sostituto pro¬ 
curatore Luigi Di Ruggero 
ha rinviato a giudizio per ten¬ 
tata estorsione il titolare di 
una immobiliare. Fabrizio Au¬ 
relio Capsoni. che aveva chie¬ 
sto un affitto doppio rispet¬ 
to al canone consentito dalla 
legge, con un esborso, senza 
alcuna ricevuta e con la sot¬ 
toscrizione di disdette in bian¬ 
co, per un appartamento di 
quattro locali. ÌI reato di cui 
il Capsoni. titolare della im¬ 
mobiliare c Turma » di via 
Giovanni da Precida 4, do¬ 
vrà rispondere è quello di ten¬ 
tata estorsione. U processo 
verrà celebrato, con rito or¬ 
dinario. entro breve tempo. 

Vediamo t fatti di cui è sta¬ 
ta protagonista Manuela Cam¬ 
pali che si è rivolta nel set¬ 
tembre scorso alla magistra¬ 
tura. La giovane era entrata 
in contatto con rimmobiliare 
« Turma > per un appartamen¬ 
to di quattro stanze in viale 
Puglia, zona non centrale. 
L'incontro txjn il Capsoni è 
stato descrìtto minuziosamen¬ 
te nella denuncia presentata: 


« Il Capsoni fu assai drastico 
nel porre in modo ultimativo 
le seguenti condizioni per la 
stipula del contratto; sotto- 
scrizione di un contratto di 
affitto in regola con la legge 
sull'equo canone che avrebbe 
portato ad una cifra di 1 mi¬ 
lione e T(X) mila lire annue 
più le spese e in aggiunta il 
versamento dì una somma di 
7 milioni e 2(X) mila lire da 
effettuarsi o immediatamen¬ 
te alla sottoscrizione del con¬ 
tratto formale, senza alcuna 
ricevuta, oppure 1 milione 800 
mila ogni anno. In questa se¬ 
conda ipotesi avrei dovuto 
consegnare quattro lettere di 
disdetta del contratto di af¬ 
fitto, datate ad ogni scaden¬ 
za annuale, che rimmobiliare 
avrebbe utilizzato nel caso di 
omesso versamento del corri¬ 
spondente importo annuale dì 
1 milione e 800 mila lire >. 

Dopo l’inchiesta svolta che 
ha accertato la veridicità dei 
fatti denunciati (la giovane 
ebbe un secondo incontro al 
quale si recò con una testi¬ 
mone). si è giunti al rinvio a 
giudizio per tentata estorsione. 

m. m. 


Dalla nostra redazione 

M1L.4NO — Equo canone: ve¬ 
diamo. Ecco una casa in una 
zona centrale di Milano, fra 
piazza del Duomo e porta Ro¬ 
mana. Quattro piani, otto ap¬ 
partamenti. due inquilini per 
piano. L’edificio è stalo co¬ 
struito dopo la guerra, in uno 
di quei buchi che le bombe 
(soprattutto le bombe incen¬ 
diarie) hanno provocato nel¬ 
la città vecchia, tutta mat¬ 
toni e travi. 

Visto da fuori, dà l’impres¬ 
sione di un palazzo non alla 
portata di tutti; visto da den¬ 
tro. l’impressione è confer¬ 
mata. La mappa sociale de¬ 
gli inquilini, in affitto, non 
aggiunge nulla: sette \ivono 
del loro (sono cioè lìberi pro¬ 
fessionisti) : uno solo « va a 
bottega > (è cioè lavoratore 
dipendente). 

Fra coloro che esercitano la 
libera professione c’è il tito¬ 
lare di un grosso bar, un me¬ 
dico della mutua, un prima¬ 
rio d’ospedale, un artigiano 
deH’edilizia (piccola impre¬ 
sa). un architetto. Tutti, i li¬ 
beri professionisti e il lavo¬ 
ratore dipendente, hanno go¬ 


duto sino a ieri del regime 
di blocco dei fitti. In questo 
modo — un po’ per la legge, 
un po’ per rinflazionc — si 
è determinato un appiattimen¬ 
to generale dei fìtti, al punto 
che nella grande Milano chi. 
per una ragione o per l'altra, 
si è trovato fuori dal regime 
del blocco ha pagato, pur abi¬ 
tando all’estrema periferia, 
una pigione uguale se non ad¬ 
dirittura superiore a chi sta 
nel centro. 

Gli otto della casa del cen¬ 
tro presa in considerazione si 
sono visti così arrivare una 
lettera della proprietà (un en¬ 
te pubblico) che chiede l’ade¬ 
guamento (lei fitto .secondo le 
disposizioni approvate dal par¬ 
lamento. 

Quando c’è da pagare, di¬ 
ciamo la verità, nessuno lo 
fa volentieri. Non c’è da me¬ 
ravigliarsi allora se gli otto 
inquilini decidono di contesta¬ 
re la € linea > della proprietà 
in rapporto al coefficiente di 
aumento e ai tempi. 

(kwne si sa la legge stabi¬ 
lisce tempi diversi a seconda 

Orazio Pizzigonì 

(Segue in ultima pagina) 



A NCHE per rispetto del- 
la tradizione domeni¬ 
cale, i compagni et per¬ 
metteranno di raccontare 
loro un altro apollo. Un 
vecchio signore di nostra 
conoscenza possedeva in 
una Via centralissima una 
agenzia di viaggi, che di¬ 
rigeva personalmente: una 
piccola azienda molto be¬ 
ne avviata, che poteva 
contare su una vasta e af¬ 
fezionata clientela e che 
assicurava al propnetano 
un reddito nei suoi limiti 
invidiabile. Ma il vecchio 
signore un brutto gtomo 
venne a morire e lasciò 
in eredità Tagenzia a un 
suo unico nipote amatissi¬ 
mo. che subentrò imme¬ 
diatamente allo zio scom¬ 
parso nella gestione del- 
r azienda divenuta sua. 
ispirandosi a una ideolo¬ 
gìa (Fon. Cicchitto ci per¬ 
metterà di chiamarla co¬ 
sì) che vorremmo defini¬ 
re con quattro sole paro¬ 
le: rodio dei viaggi. 

Si presentava un cliente 
che diceva al nuovo prò- 


si scontrano due ideologie 


prie torio (premuroso, ser¬ 
vizievole e attentissimo): 
« Vorrei fare un viaggetto 
in Africa. Che cosa mi po¬ 
trebbe proporre? ». e ra¬ 
pente. suasivo: « Pessima 
idea, caro signore. Lei 
non sa che caldo fa in 
Africa. Bagni di sudore, 
febbri, deliquL Ma perché 
lei. una persona a guanto 
vedo cosi ammodo, vuole 
viaggiare? Stia qui con 
noi, mi dia retta, non ci 
lascL Io la conosco appe¬ 
na, ma non sa come sof¬ 
frirei di saperla lontana ». 
Oppure entrava in agenzia 
una signora: e Potrei ave¬ 
re un preventivo, viaggio 
e soggiorno, per una breve 
vacanza in Finlandia? ». 
« Cara signora — risponde¬ 
va con esemplare gentilez¬ 
za rinterpellato — il pre¬ 
ventivo glielo preparo sen¬ 
z’altro. Ma, mi scusi, chi 
glielo fa fare di andare 
in Finlandia, col freddo 
terribile che fa? Io ho un 
amico che c’è stato appun¬ 
to otto anni or sono. Eb¬ 
bene, si porta ancora die¬ 
tro la bronchite. Eppoi. 


signora mia. mi consenta 
una osservazione confi¬ 
denziale: se si mettono cd 
andar via da Roma le don¬ 
ne belle come lei, qui, po¬ 
veri noi, chi resta? ». E 
cosi, sconsigliando uno. 
scoraggiando un altro e 
trattenendo un terzo, finì 
che clienti in agenzia non 
se ne videro più. finché 
una mattina un impiegato 
scappò con la cassa e l’a¬ 
zienda, strafaUita, venne 
definitivamente chiusa. 

Ma c’è anche chi profes¬ 
sa ideologie opposte. Un 
compagno della Cassa di 
Risparmio di Roma ci in¬ 
via un ritaglio di due gior¬ 
ni fa del « Tempo », sotto¬ 
lineando un articolo di 
fondo del prof. Remo Cac- 
ciafesta, recentemente de¬ 
signato a presiedere, ap¬ 
punto. la CdR della Ca¬ 
pitale. Nello scritto, a un 
certo punto, si possono leg¬ 
gere queste parole: c Re¬ 
strizioni alla elementare 
libertà personale di espor¬ 
tare capitali sono in vigo¬ 
re da tanto tempo che ap¬ 
paiono ormai naturali ». 


E’ vero che la nomina di 
questo signore a presiden¬ 
te di una delle più impor¬ 
tanti Casse di Risparmio 
d’Italia, deve ancora otte¬ 
nere il m placet » definiti¬ 
vo della Commissione par¬ 
lamentare, ma la cosa vie¬ 
ne data per fatta. Avremo 
quindi un presidente il 
quale dirà a uno che si 
presenta per depositare i 
suoi risparmi: e Lei vuole 
proprio mettere i suoi sol¬ 
di in questa fogna? Ma 
non vede che le serrature 
sono guaste? Non si è ac¬ 
corto che si sono incaglia¬ 
te le serrande? E poi, mi 
scusi, chi glielo fa fare 
di portare i suoi risparmi 
qui? Viaggiare, caro ami¬ 
co. viaggiare: non si ren¬ 
de conto che con la Cassa 
di Risparmio a due passi 
da casa, lei non fa più 
moto e ingrassa? Parta, 
dunque, e lasci i suoi sol¬ 
di fuori. Dove crede che 

10 tenga i miei? ». E così 

11 fallimento della CdR di 
Roma sarà sicuro. Non oc¬ 
correrà neppure che scap¬ 
pi a cassiere. 

Fortsbracclo 


Dal nostro inviato 

NUORO — I dati, o meglio i 
fatti, sono agghiaccianti: 
quattro comunisti ammazzati 
in un arco di tempo brevis¬ 
simo, un agguato al presiden¬ 
te della Provincia compagno 
Mario Chcri, un altro aggua¬ 
to ad un eletto nelle liste 
della sinistra, il vice sindaco 
di Gavoi ingegner Ignazio 
Orru che è ancora in ospeda¬ 
le per una micidiale scarica 
di panettoni sparata per uc¬ 
cidere e non certo per inlt- 
midire; e ancora un im¬ 
pressionante stillicidio di in¬ 
timidazioni, lettere minatorie, 
cariche di dinamite sotto le 
auto di dirigenti o semplici 
militanti di partito. E poi 
nell'Oristanese. qualche gior¬ 
no fa. l’assalto, da manuale, 
in località Sia Maggiore, ad 
una casermetta vigilata da 
quattro militari che furono 
disarmati e derubati delle 
armi e delle munizioni. Si e- 
ra parlato di un semplice 
impianto radar, ma ora salta 
fuori la possibilità che la ca¬ 
sermetta avesse anche la 
funzione di ponte radio per 
le comunicazioni fra le que¬ 
sture e le prefetture dell’isola 
e il Ministero dell'Interno, a 
Roma. L’azione, come si sa, è 
stata rivendicata da quel 
gruppo di provocatori che si 
firmano tBarbagia rossa», già 
noti per altri attentati più o 
meno importanti. Ora c’è sta¬ 
to il clamoroso sequestro-sfi¬ 
da di don Efisio Carta, pro¬ 
prietario degli stagni di Ca- 
bras, assalito, picchiato e 
portato via nonostante i suoi 
77 anni. 

Che sta succedendo in Sar¬ 
degna? Perchè la cronaca ne¬ 
ra diventa di nuovo il ter¬ 
mometro per misurare una 
situazione di insofferenza e 
di disgregazione sociale? 

I tempi del mito dei «ba¬ 
ienti» del Supramonte, sono 
ormai tramontati e anche in 
Barbagia la situazione si è 
radicalmente mutata. Nei bar 
di Orgosolo si discute tran¬ 
quillamente delle terre chie¬ 
ste in assegnazione dai gio¬ 
vani, delle cooperative che 
vanno avanti fra mille diffi¬ 
coltà. ma che ora ci sono e 
vìvono della passione e del¬ 
l’interesse di tutti. Si discute 
della crisi del pecorino che 
in America e in Canada non 
vogliono più come un tempo 
e sì discute della stagione, di 
questo strano autunno che 
non vuole più finire e che 
preoccupa i pastori. 

Ma, allora, che c'è di nuo¬ 
vo? Che succede? La risposta 
non è né facile né semplice. 
Le indagini sui quattro bru¬ 
tali assa <sinii di comiHiqni nei 
giorni scorsi, sono ancora a- 
gli inizi, gli inquirenti non si 
pronunciano. Perfino fra gli 
stessi compagni ci sono valu¬ 
tazioni e giudizi a volte con¬ 
trastanti, anche se la matrice 
«politica» dei gravissimi fatti 
è più che evidente. Nel senso 
che era chiara anche quando 
non si trattava di attacchi 
dei movimenti eversivi e del¬ 
la provocazione, ma più 
semplicemente di fatti che 
potrebbero essere definiti 
«locali»; in realtà si rifanno 
alla politica e alle scelte^ del 
partito e alla sua volontà di 
fare piazza pulita, in decine 
di comuni e di amministra¬ 
zioni, del vecchio clientelismo 
de. toccando quando è neces¬ 
sario anche gli interessi di 
certe potenti famiglie pro¬ 
prietarie di terre e di pasco¬ 
li. 

E l’aumento della delin¬ 
quenza comune e dei seque- 
.s(ri? Anche questi fatti rien¬ 
trano. appunto, in un mo¬ 
mento di crisi economica 
come l’attuale (attacco alVoc- 
cupazione, giovani senza la¬ 
voro. ecc.). 

Certo, sarebbe sbagliato fa¬ 
re di tutt’erba un fascio e 
collegare fra loro, arbitra¬ 
riamente, episodi gravi e 
gravissimi che hanno origini 
e punti di partenza tanto di¬ 
versi. Però è indubbio che 
tutta una serie di forze ben 
individuate e anche isolate 
nella coscienza civile e de¬ 
mocratica dell'isola, hanno 
tutto l’interesse a ricreare 
quel clima che tanti anni fa 
portava, ogni giorno, sulle 
prime pagine dei giornali, le 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima pagina) 
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Le proposte del PSI per RAI e tv private 

Modello inglese 
e realtà italiana 


L’ambizioso proposito di* 
chiarato dai promotori del 
convegno del PSI « Infor¬ 
mazione e potere in Italia » 
era quello di ridisegnare un 
assetto < riequilibrato > e 
< globale > del sistema del¬ 
le comunicazioni di massa. 
Il ricquilibrlo a favore dei 
grandi gruppi privati do¬ 
vrebbe produrre una situa¬ 
zione più ordinata e armo¬ 
nica, più consona ad una 
società democratica e plu¬ 
ralista. 

A convegno concluso, la 
realtà si presenta ben di¬ 
versa: la preoccupazione 
più diffusa è che le soluzio¬ 
ni . socialiste — se passas- 
.sero — avrebbero l’effetto 
opposto di esasperare; le con¬ 
traddizioni esistenti e di far¬ 
ne sorgere delle nuove. 

Intanto, mentre nella re¬ 
lazione Martelli si è comin¬ 
ciato col proporre di trova¬ 
re una « tavola » della de¬ 
mocrazia, intorno alla qua¬ 
le sedere e scrivere le « nuo¬ 
ve regole * del gioco, in una 
visione d’insieme, il conve¬ 
gno è terminato con secchi 
ultimatum. E’ stato detto no 
alla terza rete TV, se non 
sarà quella che i socialisti 
vogliono. Un altro no ri¬ 
guarda la legge Gullotti sul¬ 
l’emittenza locale, in discus¬ 
sione al Senato, e già con¬ 
cordata — nelle sue linee 
fondamentali — tra 1 cinque 
partiti della maggioranza. 


Riferimento 

improprio 

Perfino la DC — è tutto 
dire — ha dovuto avverti¬ 
re sul Popolo che nel go¬ 
verni « nelle maggioranze 
di coalizione « l’opinione di 
uno dei contraenti non può 
costituire un dettato vinco¬ 
lante per gli altri *. II quo¬ 
tidiano della DC aggiunge 
che non è consentito getta¬ 
re un tratto di spugna sul 
lavoro già fatto e sugli im 
pegni assunti dalle forze de¬ 
mocratiche, in materia di in¬ 
formazione. 

II « progetto > socialista, 
in buona sostanza, propone 
la rottura deH’attuale mono¬ 
polio pubblico sulla radiote¬ 
levisione a scala nazionale. 
E questo allo scopo di con- 
.scntirc ai ■ grandi editori 
industriali • di cimentarsi 
— si dice — con le teleco¬ 
municazioni. costituendo que¬ 
ste « uno degli investimenti 
più sicuri e più redditizi >. 
Ci si richiama, a tal fine, al 
modello radiotelevisivo in¬ 
glese. Ma il riferimento è 
del tutto improprio in quan¬ 
to non si precisa che in Gran 
Bretagna non esistono affat¬ 
to emittenti private via ete¬ 
re. Esìste, invece, oltre alla 
BBC una emittente pubbli¬ 
ca. la IBA, che è tenuta a 
noleggiare « tempi di anten- 


I deputati comunifli Mno ta- 
nuli ad e**crt pratenti aerua 
ateezione alla seduta di mere»- 
ledi 22 novambr*. 


na » a società private di pro¬ 
duzione e gestione di pro¬ 
grammi. Si ipotizza così una 
situazione concorrenziale tra 
RAI e 4. rete del gruppi pri¬ 
vati. Una situazione che la 
sentenza 202 della Corte co¬ 
stituzionale ha espressamen¬ 
te escluso. La Corte, infatti, 
dopo aver liberalizzato il so¬ 
lo ambito locale si è preoccu¬ 
pata dì sottolineare che l’ini¬ 
ziativa privata deve svolger¬ 
si < in armonia e non in con¬ 
trasto » con il ruolo prima¬ 
rio del servizio pubblico. 

Introdurre una logica dua¬ 
listica nell’ uso dell' etere 
comporta non certo « più or¬ 
dine >, bensì fattori nuovi 
di conflitto e di ingoverna¬ 
bilità. Si spezzerebbe il ca¬ 
rattere unitario del sistema 
radiotelevisivo, che è frut¬ 
to della riforma conquistata, 
a caro prezzo, dal movimen¬ 
to democratico. Emergerebbe 
una rottura con le forze so¬ 
ciali e professionali, non so¬ 
lo politiche, del mondo dcl- 
l’informazione che sì sono 
battute e si battono per la 
libertà e l’autonomia del la¬ 
voro ideativo, per non tor¬ 
nare ad essere il < parco 
buoi > dei grandi padroni 
deU’editoria che diventereb¬ 
bero anche padroni delle an¬ 
tenne. 

Ed ecco un altro effetto 
lacerante della proposta so¬ 
cialista: la divaricazione con 
la logica e l’assetto di tutti 
i sistemi radiotelevisivi del¬ 
l'Europa comunitaria (con 
una parziale diversità per la 
Gran Bretagna). Questi ul¬ 
timi — com’è noto — si 
fondano su legislazioni ri¬ 
gorosamente pubblicistiche, 
motivate dall’esigenza garan¬ 
tista nei confronti degli in¬ 
teressi generali e collettivi. 
Ora, stravolgere in Italia 
questo carattere comune di 
servizio pubblico dei siste¬ 
mi radiotelevisivi europei 
non può che rendere più 
difficile e contrastato il pro; 
cesso di cooperazione e di 
integrazione sovranazionale, 
nel campo delle comunica¬ 
zioni di massa. Un processo 
a cui spingerà non solo la 
prossima elezione, a suffra¬ 
gio universale, del Parla¬ 
mento europeo ma anche 
l’entrata in funzione dei sa¬ 
telliti artificiali. 

Vi è poi la pretesa socia¬ 
lista di dettare dall'alto i 
contenuti della terza rete TV, 
seguendo in materia di de¬ 
centramento il metodo cen- 
tralistico. Perché non si la¬ 
sciano decidere le Regioni, 
insieme alla RAI? E perché, 
a proposito di terza rete, si 
continua a parlare di 
« espansione incontrollata » 
e di « gigantismo » RAI? n 
problema è ben altro In¬ 
tanto il servizio pubblico, a 
livello regionale, è ancora 
minoritario per la radiofa 
nia ed assente come televi¬ 
sione. E’ remittenza privata 
che attualmente monopoliz¬ 
za l’informazione locale. Que¬ 
sta situazione non può du¬ 
rare: l'ordinamento regiona¬ 
lista dello Stato data dal 
1970. mentre non corrispon¬ 
de ancora ad esso l'assetto 


Un provvedimento per l’università che ha suscitato una valanga di critiche 

E" pro prio da buttare il decreto Pedini ? 

A colloquio con Occhetto - Una situazione compromessa da anni di politica assistenziale - Quando 
i comunisti sono rimasti isolati - Correzioni necessarie - La riforma non può attendere ancora 


radiotelevisivo. Le Regioni 
reclamano — nel quadro di 
un decentramento complessi¬ 
vo — una rete interamente 
al servizio delle realtà re¬ 
gionali, con le caratteristi¬ 
che di < circuito nazionale >, 
come è previsto dalla legge 
di riforma e dagli indirizzi 
della commissione parlamen¬ 
tare. 

Contestazioni ed ulteriori 
ritardi nell’attuazione della 
terza rete non possono che 
accrescere tensioni e alimen¬ 
tare una situazione dì con¬ 
flittualità politica tra Sta¬ 
to e Regioni, di cui il Pae¬ 
se non ha certo bisogno. 

Da potere 
a servizio 

Siamo convinti che non sia 
affatto vero che il comples¬ 
sivo assetto dell’informazio¬ 
ne in Italia, quale risulterà 
dalla legislazione in corso 
di completamento (la legge 
per l'editoria e quella per 
remittenza locale che si do¬ 
vranno affiancare alla leg¬ 
ge di riforma della radiote¬ 
levisione) non risponda a 
un disegno unitario. Il mo¬ 
tivo ispiratore comune e la 
< filosofia > di fondo stanno 
nella linea della trasforma¬ 
zione dell'informazione da 
potere a servizio. 

Ed insieme ai principi c’è 
la ■ centralità « ed il ruolo 
unificante del Parlamento 
(con la partecipazione del¬ 
le Regioni) in funzione di 
guida dcH’intero sistema, a 
garanzia del pluralismo del¬ 
le voci e delle idee (enorme¬ 
mente più ampio del plura¬ 
lismo delle strutture proprie¬ 
tarie!). 

Rompe invece con questa 
logica unitaria la posizione 
dei socialisti, i quali da un 
lato si dichiarano pronti a 
votare le norme antitrust 
contenute nella legge per 
l’editnria. mentre dall'altro 
intendono restituire ai gran¬ 
di editori, con gli interessi, 
gli spazi sottratti nella carta 
stampata, consentendo loro 
il posse.sso dì ben più potenti 
mezzi nel campo radiotele¬ 
visivo. Sicché le concentra¬ 
zioni cacciate dalla porta 
rientrerebbero dalla fine¬ 
stra. Un bell’esempio di coe¬ 
renza. non c’è che dire. 

Questa è la situazione ve¬ 
ra. questi sono i rischi che 
corre l’unità delle sinistre 
e del movimento democrati¬ 
co sulle questioni comple.s.se 
e delicati.ssime che riguarda¬ 
no l'assetto da realizzare nel 
campo delle comunicazioni 
di massa. Bisogna davvero 
ristabilire le « regole del 
gioco », riaprire un dialogo 
corretto c costruttivo, senza 
arroganze ultimative. Senza 
bruciare — ed è quello che 
più conta — un patrimonio 
irrinunciabile di lotte, di 
esperienze, di elaborazioni 
e di ricerche che rimango¬ 
no valide e che rappresenta¬ 
no la base indispensabile 
per i necessari aggiorna¬ 
menti. 

Pietro Valenza 


ROMA — Allora, il decreto 
Pedini è un provvedimento 
< dei più vergognosi di questi 
ultimi tempi ». come ha scrit¬ 
to Sylos Labini? O t un pic¬ 
colo mostriciattolo ». come 
hai detto tu stesso? £’ la 
prima domanda rivolta ad A- 
chille Occhetto, responsabile 
della sezione nazionale scuola 
e università del PCI. 

Tra te due definizioni — 
egli risponde — esiste una 
certa differenza. Il decreto è 
un € mostriciattolo » se visto 
in sé e per sé, senza i neces¬ 
sari miglioramenti da appor¬ 
tarvi, e se alle misure antici¬ 
patrici della riforma che esso 
contiene (stato giuridico de¬ 
gli insegnanti) non si accom 
paglia proprio la riforma. 
Definendolo « vergognoso » in 
un certo senso invece si di¬ 
mentica dove vogliamo arri¬ 
vare e da dove siamo parliti. 
Ci siamo infatti trovati di 
fronte ad una università in 
parte già compromessa, ad 
una situazione deteriorata e 
determinata dal modo distor¬ 
to con cui sono stati applica 
ti i provvedimenti urgenti del 
'73. Il decreto è forse lo 
specchio che dovrebbe far 
riemergere alla coscienza di 
tutti il groviglio di contrad¬ 
dizioni in cui è .siota gettata 
la scuola, in particolare a 
causa delle mancate riforme 
e soprattutto in seguito ad 
una politica generale di anni 
e decenni. 

Quale politica? Quella dello 
stato assistenziale, di cui 
responsabili — afferma po¬ 
lemicamente Occhetto — non 
siamo certamente noi - comu¬ 
nisti. E' stata una politica 
che ha preferito dare rispo¬ 
ste corporative alle giuste e- 
sigenze di lavoro dei giovani, 
piuttosto che collocare la lo 
ro € domanda » nel quadro 
delle riforme. E se le riforme 
fossero state fotte a tempo, 
oggi non saremmo in questa 
situazione. 

In questa situazione e in 
questi giorni sono tante e di¬ 
verse le prese di posizione. 
Molti esprimono, più che 
preoccupazione, la sensazione 
di considerare perduta la 
partita, dande la colpa a tut¬ 
ti e a nessuno. Occhetto. di 
nuovo polemico, dice di po¬ 
ter condividere le preoccupa¬ 
zioni. ma di voler respingere 
la tesi che unifica generica¬ 
mente — * e saio quando fa 
comodo » ~ la cosiddetta 

classe politica nei confronti 
delle responsabilità del pas 
.salo. 

E' stato scritto ancora, 
sempre a proposito del decre¬ 
to, che « i padri si vergogna 
no del loro figlio ». Da quan 
to detto finora, sarebbe dun¬ 
que illegittimo attribuire la 
« paternità » anche al PCI? 
La risposta è che il provve¬ 
dimento è anche figlio di 
quella situazione, in parte 
nasce appunto da annose 
questioni irrisolte: nello stes¬ 
so tempo esso rappresenta, 
rispetto alla stessa politica i- 
naugurata con i provvedi 
menti urgenti, un significati 
va segnale di inversione di 
tendenza. Perchè, e in che 
sen.so? Perchè da una miria- 


Martedì con la relazione della commissione di vigilanza 

Alla Camera i problemi della RAI 

Forcella, direttore di Radio-3: « E’ un rilancio del liberismo anni ’50 » -11 pro¬ 
fessor Tecce: « Ci bloccano ora che stanno per risanarsi le piaghe del passato j> 


ROMA — Me.sso da parte 
qualclie' pudico riserbo delle 
prime ore t big dell'edttoria 
non hanno perso altro tem 
po a mettere il loro timbro 
sulla ptoposta socialista di 
creare una 4 rete televisiva 
riservata — per l'appunto — 
ai grandi gruppi editoriali e 
industriali. Una intervista 
con Claudio Martelli sul Cor¬ 
riere dèlta sera — concessa 
contemporaneamente anche a 
La Repubblica — era accom 
ghignala Ieri da un compia¬ 
ciuto editoriale su La Sazio 
ne e il Resto del Carlino, al¬ 
tri due anelli della catena 
Rizzoli. 

Nel trattempo la polemica 
sulla sortita del PSI si in 
treccia con l'attesa del di 
battito parlamentare (s'tntzla 
martedì! sulla relazione del 
la commissione di vigilanza 
per la RAI e si arricchisce di 
altre voci cntiche. 

Dice Enzo Forcella, direi 
tore di Radio3. In una inter¬ 
vista al Manifesto: « Dagli 
anni '5(1 non sentivo più. In 
sede politica, un rilancio cosi 
franco e spregiudicato del li¬ 
berismo ("neo” o "velerò" 
questo è ancora da vedere). 
In sede teorica, invece, il ri¬ 
ferimento più recente è la 
Intervista sul giornalismo ita 
nano di Piero Ottone che In 
fatti era in sala lal conve¬ 
gno del PSI al Parco dei 
Principi ndr) con la faccia 
beata <Al padre che vede 11 
figlio imlizzare I sogni della 
sua glAentù.. ». 

Ferrea si domanda che 
cosa scitica 11 favore con 


cui certi settori hanno accol¬ 
to la t bomba socialista » e 
cosa si modifica nel rappor 
to sinistra comunicazioni di 
massa aggiungendo una dra 
stica denuncia: «La sinistra 
non ha né una teoria né una 
strategia delle comunicazioni 
di massa», è un vuoto che l 
socialisti hanno riempito... ac¬ 
cantonando mezzo secolo di 
"teoria critica" marxista e 
non marxista sulle comunica¬ 
zioni di massa, rivalutando 
senza riserve U sistema del 
mercato e del profitto. II si 
sterna llberalborghese ». Per 
quello che riguarda più da 
vicino la RAI Forcella par 
la di errori grossi e imper¬ 
donabili che ci sono stati ne¬ 
gli anni passati. Ma anche 
qui si chiede: «Come li cor¬ 
reggerà l'altemativa sociali¬ 
sta? Chi lo pagherà e come 
verrà gestito il quarto cana¬ 
le "consorziato" e "commercia¬ 
le"?». Non so come andrà a 
finire — conclude Forcella 
— ma mi preoccupa i'antl- 
comuntsmo diffuso che ho 
sentilo aleggiare nel conve 
gna certi toni da anni *50, 
come se 1 comunisti fossero 
responsabili di tutto e non 
avessimo ripciuio. un po' lut 
ti. sino aU'altro ieri. che. cl 
piaccia o non cl piaccia, sen¬ 
za i comunisti questo paese 
non si governa... ». 

Al dibattito parlamentare 
si va dunque in un clima in¬ 
certo e p^ntc. Alla RAI si 
guarda con qualche preoccu 
pazione al futuro del consi 
glio d'amministrazione: da 
qualche parte infatti — vedi 


settori de] PSDI — si comin¬ 
cia a far balenare llpoiesl 
della crisi mentre non si rie¬ 
sce a decidere sulle cose che 
contano. E non perchè a via 
le Mazzini tutti l gatti sono 
bigi e tutti l partiti si com¬ 
portano In modo analogo — 
come ripete ancora ieri La 
Repubblica. Nel gioco del rin¬ 
vio si sono specializzati de 
e socialisti: ad esso anche 
venerdì si sono opposti — ri¬ 
corda 11 professor Giorgio 
Tecce — 1 consiglieri desi¬ 
gnati dal PCI ritenendo im- 
motivata la stasi a cui il 
consiglio è costretto. 

Ma che cosa succede al¬ 
l'organo di governo della 
RAI? Risponde ancora Tec¬ 
ce: « Le preoccupazioni di 
carattere generale e politico 
— per quanto doverose — non 


possono prevalere sulle que¬ 
stioni di funzionalità dell'a 
zienda e della qualità di ciò 
che viene prodotto. Ma nel 
nostro caso non si tratta nep 
pure di preoccupazioni gene 
rali. Il fatto è che 11 Con¬ 
siglio rischia di fare la po 
litica di alcuni partiti, quel 
li che dimostrano di avere 
assai poco a cuore gli inte¬ 
ressi del servizio pubblico. 
Gli attacchi alla RAI dimo¬ 
strano che si cominciava a 
cambiare la situazione provo¬ 
cata da tanti anni dì gestio¬ 
ne de prima e del centro¬ 
sinistra poi; che si stava pro¬ 
seguendo con un certo suc¬ 
cesso sulla via della riforma 
per la quale si sono battuti 
lavoratori deH'azìenda e for¬ 
ze democratiche ». 

a. z. 


Una dichiarazione di Luciano Ceschia 


ROMA — Messa a punto del 
segretario nazionale della 
FNSI — Luciano Ceschia — 
su una pretesa equidistanza 
sua e della Federazione tra 
modello dell'est e modello 
dell'ovest in materia di infor 
mazlone La polemica — at 
ricorderà — è stata solleva 
ta anche al recente convegno 
del PSI svoltosi a Roma. 

Ceschia denuncia la stru 
mentalizzazione fatta con 
«Citazioni parziali, manipa 
lozioni di testi e processi alle 
intenzioni ». La ricerca del 
sindacato. 1 suoi atti (Ce.=chia 
cita 1 tanti problemi sui qua 


li la FNSI è Impegnata) so 
no ispirati — rileva il segre 
tano della I^Sl — a un ine 
quivooabile ancoraggio ai si¬ 
stema democratico e dei va¬ 
lor: costituzionali. Attraverso 
una analisi spregiudicata del¬ 
la realtà italiana — afferma 
Ceschia — la FNSI è Impe¬ 
gnata a favorire la crescita 
democratica della società, al¬ 
la quale bisogna garantire 
una stampa libera, {Murali¬ 
sta, autonoma, anche attra¬ 
verso un rigoroso esercizio 
professionale che ha i suoi 
cardini nell’ob'.ettlvità e nel¬ 
la completezza. 


de di figure da tempo ope¬ 
ranti nelle università, si or 
riva — anche attraverso 
meccanismi in parte discuti¬ 
bili. da rivedere e da correg¬ 
gere — all'inquadramento In 
tre fasce, di cui una ad esau¬ 
rimento. di tutti i docenti: 
ordinari, associati, aggiunti. 

Non era questa la fHisizinne 
iniziale del PCI: noi eravamo 
favorevoli a due « fasce *. alle 
quali si sarebbe dovuto acce¬ 
dere per concorso. Una scelta 
che avrebbe semplificato lut¬ 
to. Ma i comunisti si sono 
trovati isolati, soli a difende¬ 
re questo punto di vista, e 
co.sì hanno ritenuto giusto 
lasciare che si rimettes.se in 
moto una situazione stagnan¬ 
te. Il momento era particola¬ 
re: stavano scadendo tutti i 
contratti dei contrattisti, e se 
non si fos.se fatto nulla, sa 
rehbe esploso fi caos nell'u 
niversità. 

Sarebbe stato peggio della 


valanga di reazioni e di criti¬ 
che di oggi? Occhetto è 
proprio convinto di si. anzi 
sostiene che molti ancora 
non se ne rendono conto. A- 
desso parla proprio delle cri¬ 
tiche. c a volte giustificate, a 
volle contraddittorie ». Da un 
lato — rileva — il decreto 
viene criticato perché ecces¬ 
sivamente lassista verso i 
precari, e nello stesso tempo 
25.000 esercitatori premono 
perché essi ne vengono e- 
scltisi; dall'altro, ci .sono po¬ 
sizioni rigorista che non ten¬ 
gono conto delle difficoltà 
venutesi a creare. Certo, cia¬ 
scuno a tavolino saprebbe di¬ 
segnare l'università ideale, 
con un numero ideale di do¬ 
centi. riparliti in modo idea¬ 
le. Ma il problema ~ affer¬ 
ma Occhetto dopo la nuora 
battuta polemica — è lineilo 
di assorbire le contraddizintii 
create dalla precedente polì 
tica (ed é un problema che 


tulli dorrebbero assumere 
come proprio) determinando 
il minimo disagio sociale e le 
minori tensioni all'inlerno 
dell'università. Il bubbone 
dell'università non si taglia 
d'tiii colpo, ma appunto si 
dere curare, e si devono 
creare le condizioni perchè 
non si riproduca Per assor¬ 
bire griidiiiilmenlp e demo¬ 
craticamente le tensioni, oc¬ 
corre chiudere definilivameii 
te per l'avvenire con la pra 
tica deìì’ope lapis (l'entrata 
senza concorsi), e quindi in 
trodurre un sistema di con 
corsi come unico metodo di 
reclutamento. 

Difficoltà, tensioni da 
« riassorbire »: estraiamo un 
esempio dui mucchio che fa 
parte dei i retacigin del pus 
.salo K. .Alcune facoltà non e- 
rano agibili, secondo i docen¬ 
ti. o addirittura sono state 
chiuse perché non renirano 
inqiiadruti gli esercitatori. 


considerati funzionali alle at¬ 
tività didattiche. Occhetto no¬ 
ta che di fatto, e certamente 
in seguito alla mancala ri¬ 
forma. a questa figura di 
« precario » é stata attribuita 
una funzione che evidente¬ 
mente in qualche misura sor¬ 
regge l'operatività ste.ssa del 
le facoltà Già questo sfata la 
tesi, secondo la quale tutti i 
precari sarebbero sinonimo 
di deqiialificazinne: tra loro 
ci sono moltissimi giovani 
che in questi anni « hanno 
retto » l'università di massa. 
Se noi crediamo che la ri¬ 
sposta giusta, per loro, sa¬ 
rebbe stata l'ampia fascia di 
concorsi ad associalo, non 
.siamo però così filistei — 
aggiunge il nostro interlocu¬ 
tore — da non vedere che la 
stessa fascia degli aggiunti 
per malti aspetti sancisce l'e 
sistema di fnnrioni e di 
rompiti che erano già pre¬ 
senti neìVnnirersità e che. 


Seìcentomila alle urne per il Consiglio regionale 

Trentino: DC e SVP per il separatismo 
Il PCI per una linea di rinnovamento 


Dal nostro inviato 

TRENTO — Oltre 600 mila 
elettori trentini e altoatesini 
si recano alle urne. Votano 
nella sola giornata odierna. 
Debbono eleggere 36 consi¬ 
glieri provinciali a Trento. 
^ a Bolzano. Riuniti insie¬ 
me. formeranno il consiglio 
regionale. Una formula ati¬ 
pica. derivante dalia specia¬ 
le autonomia concessa nel 
1972 alle due Province, so¬ 
prattutto per risolvere i pro¬ 
blemi della minoranza nazio¬ 
nale di lìngua tedesca del- 
l'.AIto .Adige. In auc.sli anni, 
il consiglio regionale è ve 
mito perdendo .sempre più 
peso, fino a ridursi a p<»co 
più di une cornice formale. 
In parallelo, è cre.sciuto il 
ruolo delle province ed an¬ 
che il divaricarsi dell'uiia 
dall'altra. 

Ciascuna è dominata da un 


partito dì maggioranza a.sso- 
luta : la DC « dorotea t a 
Trento: la SVP. il partito 
unico a base etnica, a Bol¬ 
zano. I due parlili tendono 
a portare avanti, utilizzando 
nel modo più spregiudicato i 
poteri aiitonomi.stici e gli in 
gmli mezzi finanziari con 
cessi dallo Stato (oltre ROO 
miliardi l'anno, comple.ssiva- 
mente) un proprio di.scgno di 
società, di stampo conserva 
tore. 

La SVP punta a collegare 
sempre più .strettamente l'Al¬ 
to Adiste, attraverso i fili del 
l'econoniia. del turismo, della 
cultura c del costume, al¬ 
l'area del marco, e segnata 
mente alla Baviera di Strauss. 

Nel Trentino, la DC perse¬ 
gue tenacemente un proprio 
modello di società dì stampo 
fondamentalmente precapitali¬ 
stico. E’ per il blocco del 
rindustrìalizzazione. per una 


tutela di tino paternali.stico 
e assistenziale di tutte le 
componenti corporative. Ha 
costruito in questi onni un 
« regime degli a.s.sessori ». for 
temente aceetilrato attorno ai 
poteri della Provincia Tutti 
.gli elementi di partecipazio 
ne democratica, di auletilico 
pluralismo politico e cultura 
le. vengono compressi c sot- 
lojiosti ad un rigido controllo 
di vertice da parte della mac 
chino di potere democristiana. 

S(»io problemi questi che 
il PCI ha sollevato nel cor 
so della campagna elettorale 
Il rispetto delle diversità e 
deU'idcntità dei tre gruppi 
etnici esistenti (italiano, te¬ 
desco e ladino) non possono 
cancellare i problemi comu¬ 
ni della Regione, né il suo 
rapporto con la realtà nazio¬ 
nale. 

Come si vede, interrogativi 


ed incognite non mancano. 
L'interesse generale del voto 
appare evidente. Ma non si 
può trascurare il carattere re 
gionale della consultazione, e 
il pe.so rilevante che hanno 
in c.ssa le peculiarità delle 
due Provincie e i temi auto 
nonrustici II PCI è sUito pra 
ticamenle il solo a porre con 
forza i problemi veri deH'au 
tonomia. in collegamento col 
grande impegno di solidarietà 
nazionale necessario perché 
l'Italia passa superare la gra¬ 
vissima crisi che la travaglia. 
E' stato perciò sottoposto ad 
un attacco concentrico. Ciò 
nonostante il suo appello, por¬ 
tato a Trento e a Bolzano 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer. come da centinaia di 
militanti di base, è arrivato 
con chiarezza agb elettori. 

m. p. 


L’ultima del vice-segretario della DC 


Donat Cattili vede rosso 


Donai Caltirt perde il pelo 
ma non il vizio: lo si capisce 
da una sua intervista alla Gaz 
zetta del Popolo e da un suo 
di.scor.so a Milano. Gli argo 
menti .sono gli ste.s.si della fa 
mn.sa sortita dei giorni .scorsi 
Il vicesegretario de sembra 
non abbia ancora capito cne 
cosa V'tgliano dire buonsenso 
' decenza. E non rinuncia a 
contrattare e a premere per 
qualche po.sto in più. scorno 
dando addirittura i sacri prin 
dpi (pensate un po’: « il m 
sterna proporzionalistico di¬ 
scende dalle i.stituzioni fin nei 


ROM.A — Il primo convegno 
«lei » f]cnlro » per riiiiità del¬ 
la sinistra sì è concluso co¬ 
statando — come dice obirl- 
livamenle la ilirhiaraainne fi¬ 
nale — la «rande dìffirollà 
di iin lavoro romiine dì ana¬ 
lisi finalirralo a una riconi- 
posirìnne iiniiarìa deli.i <ìni- 
slra. 0«iiii-io — «i è dello — 
è vernilo a riproporre le po¬ 
sizioni del p,irlilo o «lei crup- 
po mi anparliene. Ma non 
pné parlare di oer.i*ionr man- 
cal,"»: sia perché nn.i sede di 
eonfronlo in qo.slrhe modo 
«i è apt-rla. si.-i perché n«»n 
sono manc.ile pre^nze «iiiii- 
ficalive (si penii a De Mar¬ 
tino. Mancini. Achilli. Tren- 
lin. Barra. Vacca, al nucleo 
degli indipendenli di sini¬ 
strai. ed anche perché non 
sono mancali laliini apporli 
sn aspelli fond-amenlali. 

Cerio, è davvero chiedere 
troppo fio ha fallo P.trlalo 
del ifonife.slo) quando sì 
chiede ai parlili di « rimel- 
ler«i in discn««ione a in fina 
«perir dì «ede neiiira. quan¬ 
do. poi. la prelesa reale è 
quella dì mcllere in discns- 
«ione solo le posizioni alimi. 
Ne ha daio un esempio Io 
«lesso Parlalo quando h.a pre¬ 
teso dì porre a ha«e della co¬ 
mune ricerca un «indizio del 
lipo: «i va ver«o una re«ian- 
razione di rapporti sociali 
che ci riporla a prima del 
1968. Un fallo positivo «arel>- 
he. invece, uno «forzo «ince¬ 
ro per pervenire a nna ro¬ 
mane pial.iforma di analisi 
e di «indij-ì. capace dì inflnì- 
re «ni delerminarsi di conver- 
«en/e politiche nnilarìe. 

Già nel dihaiiìio di ieri ti 
è andati, da parie di taluni 
iniervennti. al di là del ren- 
simento di accordi e disac¬ 
cordi. Cosi il compagno Bar- 


partiti a ordinamento dem-.> 
cratico ». e per questo lui viin 
le lottizzare e vuole lascia'-' 
la poltrona di ministro a jn 
suo socio) Delle sue diffico! 
tà — difficoltà interne aita DC 
e persino, come tutti .sanno, 
alla corrente di Forze nuove 
— sarebbe responsabile la 
t canea della stampa e .iei>n 
radiotelevisione comunis'o ^ 
Ha detto proprio cosi. Si vede 
che anche il ministro «.sceme 
dell'Industria è rima.sto hlg'i 
rato dalle tesi di Claudio Mar 
telli e dalla noiivelle vaga*» 
del conreqno socialista sttll'.n 
formazione. 


Del resto, Donat Catlin giu¬ 
dica € corretta > la posizione 
della .segreteria socialista in 
materia di spostamenti nella 
compag- if pcueriiatira. men- 
Ire hersjjlia con le accu.se 
piu slram/Hrlate l'atteggiamen¬ 
to comunista Argomentazioni 
pietose, che stravolgono la ve¬ 
rità: è stai ’ Donni Cattin. 
non il PCI, a pretendere di 
d-'ltar legge nella scelta dei 
nomi dei mwn.sfri. per ossi- 
curarsi um succes.sione che 
Inscinsse il ministero dell'ln 
dit.sinn nelle mani di amici di 
■ovgregn Que.sto si che è 
t sconvolgente ». 


E .sconimlgente nel sen.so 
più ampio della parola. Impor¬ 
ta poco che il neo-vicesegre¬ 
tario democrislinno dica poi 
di essere contrario alla crisi 
di governo: tutto ciò che ha 
fallo in questi giorni porta 
nella direzione opposta. Pro 
pria l'altro ieri. Zaccagnini 
ha invitato gli altri partili a 
non essere « diffidenti * nei 
confronti della DC. Provi lui. 
.se ci rie.sce. a far cadere ogni 
ombra di diffidenza verso l’uo¬ 
mo che a piazza del Ge.sù 
.siede neU’ufficio accanto al 


Il primo convegno del « Centro » 

Sinistre : un 
dialogo necessario 
ma difficile 


ca ha rapiil.imcnie moiiv.alo 
il «HO disarcordo con M airi 
«u alcuni punti ina. accocli«-n- 
dn iin foiul.imcnlale piinin di 
analisi (la crisi ilali.ina come 
inlri-ccio dì arrclraiezze e ili 
matnril.à clic anticipa e rnfa- 
lìzza la crisi del modello or- 
cidrniale). ha recalo molivi 
di approfondimcnlo nhcrio- 
re. Uosa c’è — «i è rhìc«io 
— dieiro taluni nu«lri errori 
fe li ha elencali) nel hi--nnio 
ilei dopo-2n siusno? Cé lo 
sqiiilihrio e«i*lrnle Ira il sal¬ 
to .li «ori.alizzazione della co¬ 
noscenza e della partecipa¬ 
zione. 'eslìmonialo dal volo, 
c il permanere di nna arre¬ 
trala rnlliira .-lì soverno della 
sinistra e delle masse. Una 
rnlliira rosimìia allorno alla 
interpretazione dello «contro 
sociale e politico come lolla 
per la redi*trihuzione rlrlli, 
rirrhrxzn laddove la colinra 
di governo necessaria nella 
nuova situazione va ro«lruìla 
attorno a una visione dello 
scontro come lolla per nna 
prndnzionr finalizzala della 
ricchezza, cioè per il gover¬ 
no deiracrnmnlazìone. 

K giudizio di Barra alla 
liquidazione di questo «quili- 
hrìn bisogna connettere la 
•olnzione di altri due proble¬ 
mi: un rapporto pin dialel- 
tiro Ira ì parlili e il sinda¬ 
calo nel momenlo in cui. ap¬ 


punto. il pro;c|lo politico 
drvt- .iffronl.irr il nodo dcl- 
r.irriiiiiul.izìnrir C non -^oln 
oiicnn lidia ri'lisiriliitziotir 
dd rcdililo: e una più «alil.i 
.allc.inza Ira d.assi» nprraia 
orriipala e forze cmarsinalc 
couic allare.im.-nln e non in 
contraddizione con l’alleanza 
Ir.» d,asic opcr.aia e reti medi 
\ prono.ito ildriinilà .a «i 
nisira. R.irra ha dello che 
essa è esse-tziale ma non può 
esccr»- posta in conlr.id<IÌ7Ìoni- 
con la esisenza di rninaol- 
cere. nel processo di cn«lm- 
zinne di un niin\o li|>n di «vi¬ 
luppo. l'ampia area di forre 
popolari moderale che sono 
espresse nella DC. F.’ imiMir- 
tante che questo proldema «ia 
risolto unitariamente dalla si¬ 
nistra. 

Un altro romiinisia. il rom- 
paino Curai, ha posto con vi¬ 
vo illarme la questione dell* 
svolta che il P^l ha operate 
nel campo della politica dd- 
l’informazi »ne col recente 
convegno, Fsii ha notalo co¬ 
me tale «volta non ronfifiirì 
solo una revisione profonda 
ili precedenti posizioni in que¬ 
sto settore, ma una .vppliea- 
zione concreta di una sedia 
slraleciea di tipo privati«lieo. 
e cioè una «volta nello «ie‘*o 
sistema delle alleanze social' 
e politiche dd PSI. 

Oneslo richiamo è «lato ri¬ 


preso d.al conip.-sno «oriali- 
«la fùiilìgnola. il quale ha 
prt'inesso ad alenile osserva¬ 
zioni critiche ver«n il PCI. 
un siiidizio mollo rrilico ver¬ 
so l’aiiiiale dirizenza sociali- 
sia. Siamo vivamente preor- 
riip.ili che la ricerca di no 
nuovo volto dd PSI — ha 
ilello — non prenda «Irailr 
viriate. I.a nuova linea sui 
prnidemi deirinformarione r 
zrave perché «'inserisce nel 
discorso zener.vle dd nuovo 
criippo dirizi-nle rhe é ben 
C'impcndiato nel convincimen¬ 
to di Cravi che possa esìste¬ 
re iin caoiiali*mo « non clas¬ 
sista ». Problemi di ronfron- 
lo anche duro col PCI esi- 
stono — lia azziunio Codi- 
znola — ma non possono e», 
sere affrontali ron allerro- 
sil.ì e presiinrione rispetto .vi 
prohh-ma centrale di una ro- 
iniinr ronsapevoirrza o ricer¬ 
ca della sinistra. 

Silverio Corvisieri. in un 
lireve intervento, ha rirhia 
malo res; 2 ,.nra di punti di 
riferimento comuni della sj. 
nistra nell’arione ìmmedial.v 
per eereare di limitare. *n! 
terreno 'lei problemi ineom- 
Itenli. Peffelto dirompente di 
certi atlezziamenli antiunita¬ 
ri. partirolarmenle portali a- 
vanii dai dirìrenli del PS|. 

Il prof. Sylos Lahini ha ce¬ 
ralo ’nleressanli docnmenla- 
rioni sull.» din.vmira ddl'oe- 
eiiparione per motivare l'esì- 
zenra di nna ze«iione dell.» 
leva salariale che lenda a ri¬ 
dili re le barriere Ira lavoro 
mannaie e lavoro inlcllelliu- 
Ic. I.’on. Orlando f»inistra 
indipendente) ha richiamato 
alenai obìeiiivì i<iìiiizionali. 

Il prossimo appiinlamenio 
del « Centro » dovrebbe ri- 
zìiardare l'analisi della crisi 
italiana. 


aitraverso quella fifl graduale 
di * assorhiineulo ». inten 
diamo tuttavia fare .scompa¬ 
rire in prospettiva. Per arri¬ 
vare a che cosa? Per arrivare 
— é la risposta — con la 
riforma ad una diver.sa orga 
nizznzione didattica e della 
ricerca. 

Tornando al decreto, lo 
consideri uno degli .strumenti 
da usare, o no'.* Tenendo con 

10 delle sollecitazioni e delle 
critiche e.sposle da parli di 
verse, e migliorandolo con 
emendamenti — è l'apinione 
di Occhetto — è un fatto po¬ 
sitivo che il decreto (lassi. 
Non è un'opinione i.snlata, 
perché la stessa convinzione, 
pur con i rilievi critici, é 
propria di riioKi. c non .sol 
tanto delle orga^nzzazioni 
sindacali: ad esempio il CNU. 
l'organismo che raggruppa i 
docenti, chiede che il pror 
redimenta sia pure con e 
menda menti sin varato. 

Qual è il punta più rischio 
.so del decreto? Il vero ri¬ 
schio — risponde Occhetto — 
è la difficoltà di accesso dei 
giovani e su questo punto ha 
proprio ragione Sylos Lahini. 
Era proprio per questo — 
egli sottolinea — che noi prc 
ferivamo un sistema sia pure 
ampio di concorsi alla fascia 
di associato, senza istituire la 
fascia di aggiunto. Tuttavia, 
non dimentichiainnlo, in 
questi anni, nella lunga atte.sa 
della riforma, la chiusura ai 
giovani è stala più forte di 
quanto dovrebbe essere se si 
sii.scita una ripre.sa « fisiolo 
gira » deU'universilà . A 
questo fine è ìmvnrlante che 
nasca al più presta il dotto¬ 
ralo di ricerca, previsto dalla 
riforma: essa rompe con il 
deprecalo si.slema precedente, 
e fornisce ai giovani un me¬ 
todo di reclutamento c.slre- 
mamente serio e rigoroso. 

Il rapporto decreto riforma 
riaffiora di continuo nel di¬ 
scorso. Occhetto ne conviene, 
ripete che da solo il provve¬ 
dimento non sta in piedi, e 
che esso tra l'altro apre una 
contraddizione nuova che può 
essere risolta .solo nel quadro 
appunto della riforma. Ha 
ragione infatti — dice — chi 
sostiene che, avendo tanti 
docenti, l'università non può 
funzionare con la titolarità 
delle cattedre e delle facoltà: 

11 decreto vane nei fatti l’esi¬ 
genza del dipartimento, di¬ 
mostra la necessità della ri¬ 
forma. Tra tante critiche, il 
nostro interlocutore distingue 
quelle dettate da serie preoc¬ 
cupazioni e quelle che invece 
combattono il decreto pro¬ 
prio perchè, togliendo la 
miccia dello stato giuridico 
sulla quale è sempre .saltata 
la riforma deU'università, 
rende oggettivamente neces¬ 
saria la riforma stessa, 
i^nindi. il provvedimento per 
certi versi anticipa la rifor¬ 
ma, per altri la rende neces 
sarta. 

Ma tutti questi argomenti 
circolano a sufficienza? Si 
misurano le idee, anziché i 
pregiudizi? Mai come in 
questo momento — dice Oc¬ 
chetto - ogni forza politica, 
e sicuramente il PCI, .si è 
misurata con gli interessali 
in assemblee, dialoghi, in 
contri individuali a di gruppo. 
Noi abbiamo ascoltato tulle le 
posizioni, tra loro mollo di 
verse e anche, l’abbiamo det 
to. contrastanti. Certo, non 
sarà possibile mettere i dati 
in una sorta di calcolatore o 
di macchina magica per far¬ 
ne uscire risultati soddi.sfa- 
centi. Ma lavoreremo in Par¬ 
lamento per migliorare il 
decreto, as.sieme alle altre 
forze della maggioranza, e 
per spianare la via alla ri¬ 
forma. con i suoi dipartimen¬ 
ti. il pieno tempo, una diver- 
\ .sa prndiitlività. 

I Prospettiva da t città del 
sole», astraila visione perfet 
ta? No, al contrario. Non sa¬ 
rebbe la prima volta — re- 
plira Occhetto — che le a- 
strnlte visioni perfette fini 
scono con il ma.scherare lo 
mancanza di volontà di spor- 
car.si le mani con le contrad 
dizioni reali che ci .stanno 
davanti Noi invece sappiamo 
che la situazione .farà ancora 
imperfetta e dovrà essere per¬ 
fezionata. con altri interrenti 
legislativi c soprattutto con 
un movimento di massa che 
nella sperimentaz’one concre 
ta sottoponga alla prova del 
nove la riforma e ne sugge 
risca le correzioni necessarie. 

Realisticamente — conclude 
Occhetto — noi operiamo per 
* un inizio di inversione di 
tendenza » nelle università, 
colpite dallo stesso cancro 
provocato in questi anni nel¬ 
la società italiana da una po 
litica corporativa e assisten¬ 
ziale. Non sarebbe oggi sag¬ 
gia politica nè cero rigore 
quella che per la sua astrat¬ 
tezza su.scitasse tensioni ir¬ 
rimediabili, 0 per motivi non 
detti rinunciasse a introdurre 
quella riforma cosi a lungo 
attesa e così necessaria. 

Luisa Melograni 
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I rischi della democrazia e il ^modello occidentale 
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Nel mondo sono ormai 
tanti i segni che i cittadini 
contano di più nella vita 
pubblica. Quello che viene 
oggi definito il € sociale » 
— e cioè le varie forme di 
espressione politica con cui 
diversi gruppi sociali si af¬ 
facciano alla vita pubblica 
al di fuori delle organizza¬ 
zioni partitiche o istituzio¬ 
nali — sembra ribollire con 
molta vivacità, esercitando 
pressioni di varia natura sul¬ 
le istituzioni c sulla società 
politica. E’ un segno di de¬ 
mocrazia, non vi è dubbio. 
E’ segno che le forme clas¬ 
siche di dominio esercitate 
tradizionalmente dalle clas¬ 
si dirigenti attraverso i mez¬ 
zi statali della coercizione e 
della repressione devono fa¬ 
re i conti con un diverso 
equilibrio delle forze, con 
un'accresciuta capacità di 
difesa del mondo del lavoro. 

La situazione è contraddit¬ 
toria ma questa mi pare la 
tendenza prevalente. Tutta¬ 
via, rifuggirei da una rap¬ 
presentazione idillica del 
* sociale >, delle diverse 
.spinte prc.scnti nella socie¬ 
tà, e da un’accettazione acri¬ 
tica della tesi — pur così 
diffusa — che il « sociale » 
sia autonomo dalla politica, 
quasi separato o prioritario 
rispetto ad e.ssa. Non mi pa¬ 
re affatto che le cose stia¬ 
no così. Che cosa sta a si¬ 
gnificare l’insistenza delle 
tesi neo-liberiste in Italia, 
in Germania, oltre Oceano? 
0 la ripresa da noi dell’or- 
ganicismo cattolico, o l’esten- 
dersi del sindacalismo auto¬ 
nomo? Che senso ha il rifiu¬ 
to globale del « giacobinismo 
volontaristico » che ci viene 
da una parte della sinistra, 
il sospetto verso lo Stato o 
verso la delega nella rappre¬ 
sentanza politica? 

Non c’è dubbio che tutto 
questo trae alimento dalla 
inadeguatezza delle risposte 
che la macchina-Stnto c la 
stessa società politica sono 
riusciti a dare aH’enorme 
crescita dei bisogni e della 
coscienza civile. 

Mi pare però che ci si di¬ 
mentichi troppo spesso che in 
questa nostra società sussiste 
un’eterogeneità di classi e 
di interessi in gioco: le ma¬ 
nifestazioni che da ossa pro¬ 
manano tendono tuttora ad 
esprimere interessi di segno 
diverso, anche se spesso in 
forme simili c confuse tra 
loro. Né mi lascerei incan¬ 
tare dalla pretesa < autono¬ 
mìa » di molte iniziative che 
emergono da vari gruppi so¬ 
ciali rispetto ai partiti: se 
è vero — come è vero — 
che in questi anni la società 
italiana ha ripetutamente 
sollecitato le istituzioni ad 
adeguarsi alle spinte di prò- 



Ma i partiti 
sono in ritardo 
sulla società? 

Come far fronte alle tensioni e alle spinte disgreganti 
che minacciano le basi della nostra convivenza civile 


grosso che in essa erano ma¬ 
turate (ricordo fra le altre 
le lotte del 1968-69 o la que¬ 
stione del divorzio), non si 
può confondere tutto in una 
visione acritica, asettica, qua¬ 
si mitica del < sociale >. 

Non è forse dal sociale 
che emerge in questi tempi 
la pressione dei concedenti 
assenteisti contro l’abolizio¬ 
ne della mezzadria? 0 quel¬ 
la dei dirigenti di azienda 
perché non si tocchino le 
pensioni e le liquidazioni 
d’oro? O quella di certe ca¬ 
tegorie (piloti, medici, su¬ 
perdirigenti) che non accet¬ 
tano di fare sacrifici? 0 
quella di tanti gruppi privi¬ 
legiati che ostacolano la lot¬ 
ta aH’cvasionc fiscale? Pure 
essendo espresse dal sociale, 
queste spinte derivano da 
gruppi privilegiati assai at¬ 
tivi e combattivi, sono un se¬ 
gno tangibile della lotta di 
classe in corso, di cui la poli¬ 
tica subisce continuamente 
1 contraccolpi e le pressioni. 

Mistificazioni 

ideologiche 

Ma proprio a causa del- 
l’accresciuto peso della de¬ 
mocrazia e della coscienza 
civile queste manifestazioni 
non si presentano per quel¬ 
lo che sono, sono spesso fil¬ 
trate da mistificazioni ideo¬ 
logiche o da strumentalizza¬ 
zioni demagogiche, tendono 
ad occultare il proprio fine 
di classe. Iniziative apparen¬ 
temente popolari che proma¬ 
nano dal « sociale » hanno 
avuto in questi anni una 
funzione tristemente reazio¬ 
naria: chi non ricorda le 
agitazioni dei trmisportistas 
cileni e la loro lotta selvag¬ 
gia contro Allende? 0 il fe¬ 
nomeno di Poujade in Fran¬ 
cia? 0 le forme di xenofobia 
in molti paesi dell’Europa 
del centro-nord? O l’uso del 
referendum contro l’aborto 
in Svizzera? 


Domenica scorsa, sul Cor¬ 
riere della Sera, Alain Fin- 
kiclcraut ha illustrato in un 
articolo intelligente come 
negli Stati Uniti il rilancio 
della maggioranza silcnzàosa 
passi attraverso l’uso di stru¬ 
menti politici, che in Ame¬ 
rica hanno un carattere de¬ 
cisamente reazionario men¬ 
tre in Europa restremìsmo 
li considera progressisti. In 
California un referendum ha 
rafforzato e allargato l’ap¬ 
plicazione della pena di mor¬ 
te, un altro (la « proposta 
13») ha provocato la ridu¬ 
zione del 57'o delle imposte 
pagate dai proprietari agli 
enti locali; ovunque si svol¬ 
gono manifestazioni contro 
l’aborto e contro i diritti ci¬ 
vili dì uguaglianza. 

Prendiamo un’altra mani¬ 
festazione, che coglie un 
punto delicatissimo della 
sensibilità di massa su uno 
dei grandi drammi odierni, 
l’inquinamento nucleare, e 
che in tutto il mondo indu¬ 
strializzato ha dato luogo a 
iniziative di vario tipo, dalle 
liste elettorali ai referen¬ 
dum. Chi può negare che la 
lotta per l’ecologia non sia 
una grande battaglia di civil¬ 
tà e di progresso? E tutta¬ 
via. chi può negare che essa 
possa avere oggettivamente 
anche esiti conservatori? Le 
liste verdi in Francia, il re¬ 
ferendum antinucleare in 
Austria, la sconfitta di Pal¬ 
me in Svezia si richiamano 
tutte a quel tema: il risul¬ 
tato oggettivo, tuttavia, può 
ragionevolmente essere con¬ 
siderato progressista? 

Da tutti questi esempi 
emerge imperiosamente la 
necessità, quando si guarda 
al « sociale », di scrutare 
più nel profondo il reale se¬ 
gno di classe dei movimenti, 
le strumentalizzazioni cui es¬ 
si sono soggetti, il rapporto 
effettivo che essi hanno con 
la politica — che non si at¬ 
teggia mai a neutrale in que¬ 
sti casi. 

Senza dimenticare che 
quando un movimento acqui¬ 
sta un carattere dì massa, 


ciò significa che esso coglie 
un problema reale, al di là 
delle mistificazioni in cui 
può essere avviluppato. In 
Italia lo sforzo in atto per 
governare l’emergenza ed in¬ 
trodurre le riforme nel no¬ 
stro corpo normativo (sono 
state approvate leggi assai 
importanti e progressiste) 
crea costantemente nuovo 
tensioni perché sposta equi¬ 
libri, scuote il tessuto socia¬ 
le pre esistente, colpisce pri¬ 
vilegi ed interessi consolida¬ 
ti. Il « sociale » reagisce in 
un intreccio che non .sembra 
decifrabile, perché composi¬ 
to, misto di esigenze reali e 
di strumentalismi conserva- 
tori. 

Risultati 

insiiit'icienti 

D’altro canto le novità in¬ 
trodotte sono troppo poche, 
ed hanno avuto esiti operati¬ 
vi in misura an n-a insuffi¬ 
ciente perché i lavoratori 
ne possano apprezzare i ri¬ 
sultati concreti. Le buone 
leggi rischiano dì diventare 
grida, senza esito pratico o 
quasi. In altri campi la ri¬ 
forma è attesa da troppo 
tempo, e intanto si segna il 
passo mentre si aggravano i 
processi di disgregazione. 

Le reazioni nella società 
portano il segno di queste 
contraddizioni. Per questo 
occoiTono risultati e fermez¬ 
za nel condurre in porto le 
riforme, con la consapevolez¬ 
za che esse toccano grossi 
interessi. Per questo occorre 
un potere politico forte, au¬ 
torevole, fondato su un am¬ 
pio consenso e dotato di in¬ 
cisività nei suoi strumenti 
esecutivi. Si può governare 
l’emergenza, introdurre ri¬ 
forme profonde, senza una 
energica direzione politica? 
Leggete la triste vicenda 
universitaria di questi mesi 
e ne avrete una risposta. La 
vera questione sta nell’in¬ 


treccio tra le spinte sociali 
e la sintesi politica. Qui en¬ 
trano in ballo i partiti. An¬ 
che se in forme assai diver¬ 
se fra di loro, molte forze 
politiche sono oggi sottopo¬ 
ste ad una tensione assai 
acuta, c su talune di es.se de¬ 
magogia c pressioni corpora¬ 
tive esercitano un ruolo di¬ 
sgregante quanto più debole 
è la consapevolezza della cri¬ 
si o la responsabilità poli¬ 
tica nell’emergenza. 

Si registrano difetti di con¬ 
fusione dei ruoli fra partiti 
e istituzioni, si esagera nel 
voler riservare ai partiti cam¬ 
pi di intervento che non sono 
loro propri. 

Il sistema dei partiti deve 
essere in grado di cogliere 
l’attesa diffusa nella gente 
per un suo adeguamento alle 
gravi necessità del momen¬ 
to. Proprio perché la mag¬ 
gioranza degli italiani ha mo¬ 
strato di esser consapevole 
che i partiti costituiscono la 
base prima della democrazia 
italiana, della democrazia 
moderna. Nell’esaltazione a- 
critica del « sociale » si av¬ 
verte invece un subdolo at¬ 
tacco a questa forma di de¬ 
mocrazia, magari in nome di 
una pedissequa imitazione 
di un preteso « modello oc¬ 
cidentale ». 

Ma si conosce davvero, da 
vicino, che cosa sono le oli¬ 
garchie occidentali? Chi co¬ 
manda, chi decide, in quei 
paesi? A che cosa si riduce 
effettivamente il potere? 
Guardate alle lobbies ameri¬ 
cane, ai gruppi di pressione 
in Inghilterra o in Germa¬ 
nia. Le spinte e le media¬ 
zioni avvengono attraverso 
canali e rivoli che si ricon¬ 
giungono con centri di inte¬ 
resse, punti di forza, gruppi, 
pressioni corporative, poten¬ 
tati. II < sociale > svuota i 
partiti, li mette in ginoc¬ 
chio, li riduce a federazioni 
di gruppi: la sintesi politica 
è espressione oligarchica di 
tutto ciò. La democmzia è 
un involucro, si limita ad 
organizzare il consenso e so¬ 
lo nei momenti cruciali regi¬ 
stra le spinte sulle grandi 
questioni storiche. 

Co.si vivono quelle società 
occidentali tanto acritica¬ 
mente vagheggiate dai nostri 
liboraldcmocratici. Da noi è 
diverso. C’è più democrazia, 
anche se c’è più inefficienza 
e più disgregazione (e tanta 
arretratezza in molti campi). 
Per questo, se va troppo a- 
vanti l’assalto corporativo al¬ 
lo stato e cresce cosi la di¬ 
sgregazione, è difficile che 
prevalga una forma di stato 
che non sia quella auto¬ 
ritaria. 

Luigi Berlinguer 


Bruxelles rende omaggio al grande artista 

Magritte esploratore 
del magico quotidiano 

Gli straordinari risultati di una pittura che intende 
catturare i significati più profondi neirimmagìnario 
del nostro tempo > Alla ricerca del « visibile nascosto » 


BRUXELLES — « Nella mia 
infanzia ero solito giuoi^-are 
;on una bambina nel cimi¬ 
tero sconsacrato di una cit¬ 
tà di provincia. Visitavamo 
le tombe delle quali erava¬ 
mo capaci di sollevare le 
pesanti porte di ferro e poi 
ritornavamo alla luce, là do¬ 
ve un pittore, giunto daha 
capitale, dipingeva in un 
viale quanto mai pittoresco, 
con le colonne di pietra sbri¬ 
ciolata e disseminato di fo¬ 
ghe morte. Allora l’arte di 
dipingere mi pareva vaga¬ 
mente magica e il pittore 
dotato di poteri sopranna¬ 
turali ». Cosi scriveva René 
Magritte in un passo de 
« La Ligne de vie ». ET co^ 
me una epigrafe; la discq- 
sa nei profondo eseguita 
come giuoco, senza uno 
schema preesistente, l'im¬ 
provvisa ris.al!ta alla luce 
della coscienza. la presen¬ 
za inconsueta del pittore e 
delle sue misteriose prero¬ 
gative. il doto visuale, infi¬ 
ne. di un’inquadratura dai 
molti tratti stereotipi (l’an¬ 
tico cimitero. le colonne in 
rovina, il viale e le imman¬ 
cabili foghe morte). 

Un’occasione davvero da 
non mancare è la grande re¬ 
trospettiva in corso fino al 
31 dicembre presso il Paiais 
des Bcaux Aris di Bruxel¬ 
les e che. in seguito, fra il 
gennaio e l’aprile del "79 sa 
rà ospitata dal parigino Cen- 
tre National d’.Art Moderne 
George Pompidou Oltre 
duecento le opere raccolte 
(quadri ad olio, tempere, 
acquerelli, collages, disegni, 
oggetti, bronzi), che docu¬ 
mentano tutta respcrienza 
pittorica dell’artista. 

A Bruxelles l’artista ha 
trascorso la maggior par 
te della sua vita. Nato in 
provincia, nella cittadina 
di Lessines, nel novembre 


René Magritte, 
c Personaggio 
che medita 
sulla folla» (1931) 

René Magritte, 
c Annunciazione > (1930) 


del 1898. René Magritte è il 
primogenito di un sarto e 
di una modista (morta sui¬ 
cida. quest’ultima. nelle 
acque della Sambre nel 
marzo del 1912; fatto che 
influì in modo determinan¬ 
te sulla coscienza e la for¬ 
mazione dell’artista). Tra¬ 
sferitosi a Bruxelles nel 
1918. prende a fr^uentarc 
la locale accademia, venen¬ 
do nello stesso tempo a co¬ 
noscenza del lavoro dei cu 
bisti e dei futuristi. 

Un rapido viaggio a Pa¬ 
rigi. Il servizio militare, le 
nozze con Georgette Ber- 
ger (1922). compagna della 
sua intera esistenza, una 
prima attività come grafi 
co pubblicitario (attività in 
questi stessi giorni docu 
mentata sempre a Bruxel¬ 
les al Musée du Pare de la 
Boverie); nel cuore degli 
anni Venti c’è poi l’incon 
tro fondamentale con la 
pittura di De Chirico (« «De 
Chirico fu il primo a so^ 
gnare cosa deve essere di¬ 
pinto e non come si deve 
dipingere »). Nell’agosto del 
*27, i Magritte si trasferi¬ 
scono a Parigi dove pren¬ 
dono parte alle iniziative 
del gruppo surrealista; il 
soggiorno parigino si con¬ 
clude nel luglio del 1930. da¬ 
ta a partire dalla quale 
Bruxelles sarà scelta come 
residenza definitiva. 

Nel 1932 Magritte aderì 
sce al Partito Ckimunista 
Belga: nel ’36 c’è la prima 
mostra negli Stati Uniti, a 
New York, presso la galle 
ria Julien Levy. Sfollato 
per qualche mese a Car- 
cassonne prima dell’inva 
sione tedesca, durante gli 
anni della guerra l’artista 
approda ad esiti del tutto 
inusitati nei confronti del 
la sua precedente ricerca, 
lo stile « Renoir » e la sta 



gione cosiddetta cache. Do¬ 
po la guerra, in conseguen 
za di contrasti sui proble 
mi di orientamento culto 
rale, Magritte .«i allontana 
dal Partito Comunista Bel 
ga. così come è di questi 
anni la sua netta opposi 
zione ai dogmi surrealisti 
bretoniani. 

A parte qualche viaggio 
(e New York, a Ixmdra. a 
Parigi e in Italia), la vita 
di Magritte scorre per lun¬ 
ghi anni neH’intimità del 
gruppo di intellettuali bel 
gi a lui vicini e che una 
parte notevole avranno an¬ 
che per il suo lavoro, col- 
laborando fra l’altro alla 
identificai-.ione dei titoli dei 
diversi quadri, titoli che. 
come è ben noto, sono par¬ 
te integrante dell’cpera di¬ 
pinta. Infine, pochi giorni 
dopo l’apertura di una re¬ 
trospettiva a Rotterdam, il 
13 agosto del 1967 Magritte 
muore a Bruxelles, nella 
sua casa, quasi accentuan¬ 
do la dimensione «dome¬ 
stica », di uomo del tutto 
comune, a lui cara per tan 
ti anni. 

Dagli inizi In chiave cu¬ 
bista. con una netta deri¬ 


vazione da Delaunay e da 
Leger, Magritte. magari an¬ 
che attraverso De Chinco. 
non ha tardato ad accostar¬ 
si alla maniera a lui p:ù 
congeniale. Già a metà de 
gli anni Venti, in quadri 
come «Il fantino perduto», 
« La traversata difficile », 
« Il villaggio mentale », « L' 
incontro » (tutti eseguiti 
nel ’26). sono ravvisabili 
molti degli elementi della 
più matura poetica. L’ac¬ 
cumulo di immagini fra lo¬ 
ro stridenti, lungi tuttavia 
daH’automatismo surreali¬ 
sta, rimanda ad una com 
plessa fruizione, alla natura 
segreta ma anche più pa 
radossalmente « reale » del 
messaggio individuato, dal 
momento che, come ha 
scritto lo stesso Magritte. 
nell’invisibile « bisogna sem 
pre distinguere l’invisibile e 
ciò che è nascosto. C’è del 
visìbile che è nascosto; per 
esempio una lettera in una 
busta, è del visibile nasco 
sto ma non deU’invisibile 
Un essere nascosto in fon 
do al mare: non si tratta 
di invisibile, ma di visibile 
nascosto ». 

Se il bersaglio, allora, è 


quello di cogliere il « visi 
bile nascosto », ecco che un’ 
esperienza di questo tipo 
manilesta la sua primaria 
matrice « concettuale ». In 
aspra polemica contro le 
convenzioni della visione 
(da qui le serie dei quadri 
« La bella prigioniera » e 
« La condizione umana »), 
il pittore belga ha sempre 
cercato un rapporto con le 
cose vaccinato da ogni su 
perficialità. Lungo il per¬ 
corso di un dato stilistico 
sostanzialmente omogeneo 
nel corso del tempo. Ma 
gritte ha innescato il suo 
insopprimibile sperimenta 
lismo ideologico, reso di 
volta In volta esplicito nei 
suo rapporto con l’arte de! 
la tradizione (si veda la ce 
lebre rimessa in questione 
della « Madame Récamier » 
di David), nella ricerca di 
forme biomorfe fuse ed ag 
gregale fra loro (quadri co 
me. fra gii altri. « La sta 
gione dei viaggi » o « La fa 
pida speranza»), nella fre 
quentazione dell'arte quoti 
diana degli abecedari o del 
le insegne, nell’inusitato 
rapporto pittura/scultura, 
nella precoce, per i tempi, 
individuazione deH’allusivi 
tà tautologica (come il la 
voro dal titolo «Questo è 
un pezzo di formaggio» dei 
1937). 

Ma. alia fine, quale im 
magine l’artista ha amato 
dare di sé stesso al di là 
del suo lavoro? Dalie fola 
grafie e dalle testimonian 
ze di chi gli è stato vicino 
affiora la sua figura robu 
sta in comune doppiopetto 
da p;(xx)lo borghese agiato, 
preferibilmente dai colon 
scuri. Ma poiché è stato io 
stesso artista a metterci sul 
la buona pista, quella del 
cosiddetto visibile nascosto, 
ecco che la medesima figu 
ra, sormontata da un cap 
pelìo a bombetta, ci guar 
da. da tante delle sue tele: 
o meglio non ci guarda, da) 
momento che il volto è qua¬ 
si sempre celato da un og 
getto esterno (una mela un 
piccolo quadro addirittura, 
nei casi estremi, un drappo). 

Se la bombetta e la ba¬ 
nalità del vestire possono 
significare l’accettazione di 
una (xindizione umana az 
zerata e standardizzata, 1’ 
ostacolo frapposto ad una 
comunicazione diretta e tra¬ 
dizionale, quella attraverso 
il volto, viene a mettere in 
crisi le certezze acquisite 
mediante le apparenze più 
scontate (vestiti ed oggetti 
d’uso), tanto da aprire un 
varco verso le misteriose 
profondità di quel fascino¬ 
so mare che nasconde la 
presenza di un essere altri¬ 
menti visibile. 

Vanni Bramanti 



L'"islamismo nella lotta contro lo scià 


La rivolta che nasce 
dal libro del profeta 


Dopo aver studialo per 
mezzo secolo i popoli arabi 
(e quelli islamici tajjini»); 
insegnato la loro lingua; 
scritto volumi sulla loro sto¬ 
ria, letteratura, religione, po¬ 
litica; proposto, diretto e su- 
pervisionato la prima ed uni¬ 
ca traduzione delle «Mille e 
una notte» in italiano (opera 
monumentale, che per oltre 
due secoli nel nostro paese 
era stata letta in sommari 
sbrigativi raffazzonamenti da 
versioni francesi e perfino 
russe), il prof. Francesco 
Gabrieli è ancora disposto a 
stupirsi di fronte agli avve¬ 
nimenti del Medio Oriente. B 
a parlare del suo proprio 
stupore. 

Tema iniziale della conver¬ 
sazione è Impetuoso movi¬ 
mento di opposizione in Iran, 
il cui gruppo dirigente è 
composto soprattutto di reli¬ 
giosi. Perché? « E’ un fenome¬ 
no molto complesso e strano. 
Per alcuni decenni, gli spe¬ 
cialisti hanno avuto l’impres¬ 
sione che l’Islam si fosse 
sclerotizzato, o che comun¬ 
que fosse passato in secondo 
piano in tutti o quasi i paesi 
musulmani, consegnando la 
"leadership”, la funzione di¬ 
rigente al nazionalismo: un’i¬ 
deologia ben diversa, ami an¬ 
titetica, opposta all’universa¬ 
lismo che è proprio della re¬ 
ligione islamica. Io stesso 
condividevo questa impres 
sione. Ora scopriamo, invece, 
che VLslam ha ancora un vi¬ 
gore. una vitalità insospetta- 
ii>. 

Se il fenomeno fosse solo 
iraniano, la sorpresa sarebbe 
forse minore. La grande ete¬ 
rodossia islamica, la Shia, 
benché di origine araba (lo 
stesso Gabrieli lo ha sottoli¬ 
neato in €.Maometto e le 
grandi conquiste arabe»), ha 
avuto proprio in Iran la sua 
più piena e trionfante affer¬ 
mazione, corrispondendo a 
peculiari esigenze e tradizioni 
locali, e servendo, infine, da 
idea-forza, cemento e stimolo 
alla rinascita (e rivincita) i- 
raniana contro i conquistato¬ 
ri arabi. Radicata, com’é. nel 
sentimento popolare, è logico 
(forse) che la setta tshiita», 
con alla testa i suoi ayatollah 
e mullah, diriga ancora oggi, 
come all’inizio del secolo, un 
movimento politico di massa 
in Iran. 

Ma il fenomeno non è solo 
iraniano, è più vasto. Esso 
riguarda ormai quasi tutti i 
paesi arabi a maggioranza 
sunnita. cioè ortodossa. Ed è 
un fenomeno contraddittorio. 
Se in Arabia Saudita la *po- 
lizia religiosa» è ridiventata 
più severa nell’esigere la 
chiusura dei negozi ogni volta 
che il muezzin chiama i fede¬ 
li alla preghiera (e per i 
trasgressori c’è il bastone), 
possiamo facilmente cavarce¬ 
la con la parola soscuranti¬ 
smo». Ma alla ’Tl' abbiamo 
risto donne iraniane col velo 
nero stretto intorno al volto 
prendere la parola nei comi¬ 
zi: e abbiamo letto di studen¬ 
tesse laiche dell’università di 
Teheran che hanno sciopera¬ 
to per rivendicare il diritto 
delle loro compagne musul¬ 
mane praticanti a entrare 
nelle aule col riso coperto 
(cosa vietata dallo scià); e 
sappiamo che al Cairo vi so¬ 
no ragazze, figlie di intellet¬ 
tuali, che si retano sper far 
dispetto» a Sadat. 

Alcuni studiosi (come ì due 
egiziani esuli a Parigi che si 
firmano con il nome colletti¬ 
vo di Mahmud Hussein) ten¬ 
tano di spiegare il fenomeno 
con le delusioni provocate 
dagli insuccessi del slaici- 
smo», nella sua duplice 9- 


Le radici e il ruolo di una 
tradizione culturale e religiosa che si 
è strettamente e contraddittoriamente 
intrecciata con gli sviluppi 
delle società arabe 
A colloquio col professor Gabrieli 


spressione: qua capitalista, là 
sprogressista» e «socialtsto», 
ma ovunque incapace (per 
una ragione o per un’altra) 
di soddisfare le aspirazioni 
popolari alla giustizia e all’e¬ 
guaglianza. 

Che ne pensa Gabrieli? 

«Mi sembra che in quest’i¬ 
potesi ci sia del vero. Perso¬ 
nalmente ho salutato con 
gioia e sostenuto come pote¬ 
vo il risorgimento arabo, ma 
certo non si può dire che i 
risultati siano brillanti. Del 
resto, il mio giudizio su certi 
aspetti dell’arabismo è stato 
critico fin dall’inizio...». 

(Ai tempi di Nasser, Ga¬ 
brieli lamentò in un saggio 
politico che il risorgimento 
arabo avesse abbandonato la 
strada liberal-democratica 
per imboccare quella autori¬ 
taria. anzi spesso dittatoriale. 


Ai molti piovani entii.siasti del 
^giacobinismo» nasseriano. e 
poi baasista, tali critiche 
sembrarono ingiuste. eu¬ 
rocentriche e codine. I fatti, 
talvolta assai brutali, si inca¬ 
ricarono poi di rimettere tut¬ 
to la faccenda in discussio¬ 
ne). 

Il mondo moderno — anche 
su questo Gabrieli è d’accor¬ 
do — irrompe, con le sue 
idee. I suoi valori, i suoi mo¬ 
delli di sviluppo, annienta 
strutture sociali, tradizioni, 
costumi, spezza vincoli di so¬ 
lidarietà tribale, familiare, di 
villaggio, di quartiere. L’uo¬ 
mo si ritrova solo. nudo, in¬ 
difeso... Naturalmente. - chi 
profitta dello sfascio per ar¬ 
ricchirsi. per affermarsi, per 
entrare nelle istanze dei bot¬ 
toni», trova nuove motivazio¬ 
ni, compensi e soddisfazioni. 


Un ritorno alla tradizione 


Gli altri, i vinti, i poveri, 
gli sfruttati, cioè la gran 
massa, possono essere tentati 
da un ritorno alle fonti, al 
passato, di cui la religione 
rappresenta l’elemento più 
forte, più prestigioso, ed an¬ 
che più facile da comprende¬ 
re e accettare da parte dei 
semplici, degli umili. Cosi si 
spiega il rifiorire dell’Islam 
in Turchia, dopo la drastica 
esperienza tanticlericale» di 
Remai Ataturk; in Egitto, 
dove i Fratelli Musulmani, 
più volte repressi, dispersi e 
dati per scomparsi, ritornano 
in attività accanto ad altri 
movimenti islamici, anche 
armati e terroristici; in Iran, 
dove masse ingenti, in nome 
della religione islamica, re¬ 
spingono il tsogno» imperia¬ 


lista dello scià, di ispirazione 
pagana (Ciro. Persepoli); e 
perfino nel più laico dei pae¬ 
si arabi, la Tunisia, dove 
Biirghiba si scontra non solo 
con un'opposizione di segno 
nettamente moderno (ed teu- 
ropeo»), ma anche con u- 
n’altra, che è difficile far 
rientrare nelle nostre abituali 
categorie (tdestra», «sini¬ 
stra»), ma che comunque si 
richiama alla tradizione mu¬ 
sulmana. 

Vi sono casi, tuttavia, in 
cui. per cosi dire. l’Islam è al 
potere; in cui si è realizzata 
una sintesi fra Stato e reli¬ 
gione: in Algeria e in Libia, 
da una parte; dall’altra in A- 
rabia Saudita. Si tratta di 
eccezioni? 


Come interpretare il Corano 


€ Sì e no. I tre esempi, ad 
ogni modo, confermano la 
forza della religione. Con tut¬ 
te le rispettive differenze, e 
sono molte, sia Gheddafi, sia 
Bumedien (la cui formazione 
intellettuale è stata in gran 
parte quella tipica di un reli¬ 
gioso che ha trascorso anni 
nelle scuole coraniche e al- 
runirersità teologica di Al A- 
zhar) fondano entrambi la 
loro forza egemonica su un 
socialismo più o meno radi¬ 
cale, ma comunque di ispira¬ 
zione religiosa. I re sauditi 
fanno il contrario: giustifica¬ 
no le diseguaglianze con l’I¬ 
slam». 

Qui si ripropone il proble¬ 
ma dell’interpretazione politi¬ 
co-sociale del Corano. Lei 
crede nella possibilità (o le¬ 
gittimità») di un socialismo 
islamico? 

«In teoria, no. In pratica. 


sì. Mi spiego. C’è una vecchia 
tendenza, fin dai tempi del¬ 
l’Islam "primitivo”, a leggere 
il messaggio di Maometto in 
chiave "rivoluzionaria". I 
primi a farlo furono coloro 
che videro in Abu Dhar, uno 
dei compagni di Maometto, 
membro della sua "vecchia 
guardia", il più rigoroso e 
austero alfiere dell’eguaglian¬ 
za. Era logico che i disereda¬ 
ti tende.ssero a mettere in 
bocca al profeta parole di 
giustizia, e a interpretare il 
Corano come un testo "sov¬ 
versivo". Alla fine del secolo 
scorso, uno studioso tedesco. 
Hubert Grimme. ripropose 
Maometto come capo rivolu¬ 
zionario. Per lui. il messaggio 
del fondatore dell’Islam sa¬ 
rebbe di natura eminente¬ 
mente sociale. Lo sdegno per 
l’iniqua ripartizione della ric¬ 
chezza e il desiderio di una 
più giusta società umana a¬ 


Dibattìto martedì a Roma 
sul libro dì Pietro Ingrao 

In occasione della pres^.tazione del volume « Crisi e 
terza via », intervista (li Pietro Ingrao, a cura di Romano 
Ledda, sì svolgerà a Roma mart^ì prossinoo alle ore 21 
un incontro-dibattito nel salone della Federazione nazio¬ 
nale della stampa. Parteaperanno alla discussione, assie¬ 
me aH’autore, don Gianni Baget-Bozzo, Elugenio Scalfari 
« Aldo Tortorella. 


crebbero ispirato Maometto, 
il cui "verbo" sarebbe perciò 
primariamente eversivo sul 
piano politica sociale, e solo 
secondariamente rinnovatore 
sul piano spirituale. In segui¬ 
to, questa tesi ha trovato 
sostenitori appassionati, sia 
nei paesi arabi, sia in Euro¬ 
pa». 

Lei la condivide? 

tNon la condivido. Ritengo 
che il messaggio di Maomet¬ 
to sia essenzialmente di na¬ 
tura religiosa, morale, e che 
il Corano, come del resto il 
Vangelo, si presti con grande 
imparzialità e generosità alle 
pili contra.stanti interpreta¬ 
zioni e "forzature”; possa, 
cioè, .servire sia a giustificare 
lo status quo. le ineguaglian¬ 
ze, l’oppressione, sia a ispi¬ 
rare lotte politiche e sociali 
per la libertà e la giusti¬ 
zia...». 

...0 contro l’occupazione 
straniera. 

tinfatfi. Il puritanesimo 
wahabbita à servito a salva¬ 
guardare l’indipendenza del¬ 
l’Arabia centrale contro la 
penetrazione turca, e poi a 
unificare quasi tutta la peni¬ 
sola in un solo Stato. Il 
Mahdi sudanese, uomo di 
forte personalità sia religiosa, 
sia politica, liberò il suo pae¬ 
se dal controllo angloegizia 
no. Il Mahdi somalo, il "Miti 
lah Pazzo". dire.sse una guer 
ra di liberazione contro ita 
liani e inglesi. E infine la 
confraternita dei Senussi fu 
l’animatrice della resistenza 
libica contro il colonialismo 
italiano. Ma si trattava di 
altri tempi (Ottocento, prima 
metà del Novecento) e di so¬ 
cietà pre capitalistiche, appe¬ 
na toccate dal mondo mo¬ 
derno. Vero è che, meno di 
vent’anni fa, il sentimento re¬ 
ligioso è stato un’arma pode¬ 
rosa per i patrioti algerini... 
Comunque, il carattere para¬ 
dossale del fenomeno irania¬ 
no. o di analoghi fermenti in 
atto oggi nel mondo arabo, 
magari di segno opposto, è 
che si svolgono alle soglie 
del Duemila». 

tPer restare all’Iran, mi 
sembra interessante, signifi¬ 
cativo, che il liberale Sanja- 
bi, a cui ranno le mie simpa¬ 
tie di laico, non abbia preso 
le distanze né dalla sinistra 
marxista, nè dal clero, che io 
personalmente continuo a 
considerare "di destra”, con¬ 
servatore, anche se ha l’ap¬ 
poggio del popolo e se ha 
ragione di combattere contro 
uno stato di cose ingiusto: 
poiché è chiaro che la "rivo¬ 
luzione bianca" è servita solo 
a un pugno di profittatori. 
La situazione iraniana è evi¬ 
dentemente ancora fluida, a- 
perta a vari sbocchi...». 

Come concludere? 

«Ci^e laico — ammette 
con modestia Gabrieli — non 
ho forse avuto, rispetto al¬ 
l’Islam. un atteggiamento di 
piena disponibilità. Oggi deb¬ 
bo francamente riconoscere 
che la religione musulmana 
si sta rirelondo tutt’altro che 
sterile, tutt’altro che estranea 
alle realtà, ai problemi, alle 
lotte del mondo moderno. 
Dimostra, anzi, di essere ric¬ 
ca di succhi vitali, combina¬ 
bili con altre ideologie. Bi¬ 
sognerà prestarle un’atten¬ 
zione rinnovata, esaminarne 
il sorprendente risveglio con 
rispetto, con comprensione, 
per distinguerne le luci dalle 
ombre, fuori dai nostri metri 
di giudizio che, come abbia¬ 
mo visto, si sono rivelati i- 
nadeguati e fuorvianth, 

Armìnio Savlolì 

nella FOTO; donna a uo¬ 
mini ad una manlfaataziena 
eentra le aeià 
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Già 56 mila tesserati in più 

Aumentano donne 
e operai tra i nuovi 
iscritti al PCI 

La crescita omogenea in tutto il Paese 
In programma per domani tre riunioni 


ROMA — SI concludono du« 
settimane di impegno per il 
tesseramento e la comples¬ 
siva attività di reclutamento 
al Partito e alla Federazio¬ 
ne ^ovanile comunista. Al 
termine di questa prima 
« tornata > I risultati sono 
di grande rilievo: un netto 
progresso in cifre assolute e 
in percentuale rispetto alla 
stessa data dello scorso an¬ 
no, scandito da importanti 
incrementi per quanto ri¬ 
guarda in particolare le don¬ 
ne, i giovani, le sezioni e le 
cellule di fabbrica. 

La parola ai numeri: 
nelle prime due settima¬ 
ne gli iscritti al PCI so¬ 
no 479.083, pari al 26,75 per 
:ento del totale dei tesse¬ 
rati del 1978. All’interno di 
questo dato complessivo le 
donne raggiungono le 82.14G 
unità, mentre 11.099 sono i 
nuovi iscritti. Rispetto alla 
stessa data dello scorso anno 
si registra un aumento di 
ben 55.758 i.scritti. 

La crescita è omogenea, 
come appare da un somma¬ 
rlo esame delle situazioni su 
tutto il territorio nazionale. 
In que.sto quadro .sono da 
sottolineare alcuni significa¬ 
tivi risultati particolari. In 
Emilia si è pas.sati da 66 793 
a 101.231 i.scritti: in Sarde 
gna da 6.299 a 9 977. 

Molte le FtKicrazioni in 


cui l’attività di tesseramento 
registra sensibili incremen 
ti rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Reggio E 
milia passa da 20,612 a 25.123 
iscritti (pari al 38,44%); Mo 
dona da 11.546 a 27.823 (pa 
ri al 34,33%); Brescia da 
5.822 a 9.812 (pari al 32,05 
per cento): Vercelli da 2.003 
a 3.184 (pari al 46.91%); Via 
roggio da 875 a 2.695 (pan 
al 50.89%); Ancona da 3.500 
a 5.610 (pari al 38,82%); Cro 
Ione da 1,680 a 2.798 (pari 
al .36%); Sassari da 1.950 a 
3.502 (pari al 48,87%); Ve 
nczia da 4.678 a 7.230 (pari 
a 34.24%); Catania da 2.5)50 
a .3 402 (pari al 32.95%). 

Alcune centinaia di sezioni 


hanno raggiunto e superato il 
100% dell’obiettivo. Situazie 
ni indicative sono quelle dj 
moltissime sezioni e cellu 
le di fabbrica: qui centi 
naia di operai hanno per la 
prima volta preso la tesse¬ 
ra del PCI. Quanto all'otti 
mo risultato sin qui rag¬ 
giunto nel te.s.seramento e 
reclutamento delle donne, es¬ 
so risponde ad uno sforzo 
p.irticolarmente inteaso. 

Anche la prima c tappa i 
del reclutamento per la 
FOCI registra un incremen 
to in alcuni casi notevole ri 
ipetto alla stessa data dolio 
scor.so anno. Buoni risultati 
.sono stati raggiunti <n al¬ 
cuno importanti Federazioni. 


Tra queste Milano (con 1.816 
IscriÙi) ; Bologna (con 524 
iscritti) ; Firenze (con 815 
iscritti): Napoli (con 1.850 
iscritti) : R<xna (con 640 
{.scritti) ; Modena (con 1.402 
iscritti); Rav^na (con 1.192 
iscritti). 

Il lavoro è appena agli 
inizi. Iniziative di movimen¬ 
to e di lotta, manifestazioni 
pubbliche sono in program¬ 
ma per collegare il dibattito 
e l’iniziativa intorno ai gran¬ 
di temi ideali e politici alla 
quotidiana attività di rcclu 
tamento al Partito. In par¬ 
ticolare la fase precongres 
suale, oltre ad essere una 
occasione di confronto sulla 
prospettiva politica e le jm-o 
poste dei comunisti, si qua 
lifica con iniziative esterne 
die consentono di collcgare 
.strettamente l’azione per il 
pro-selitlsmo e per il rite.s.se 
-nento. 

In vista di una nuova fa.se 
di impegno che coincida con 
la preparazione dei eongres 
si, nella giornata di doma 
ni — alle ore 9.30 — .sono 
convocate tre riunioni inter 
regionali dei responsabili di 
organizzazione delle Feziera 
zioni e dei Comitati regio 
nall. Duo riunioni -- per il 
Mezzogiorno e per il Cen 
tro — si svolgeranno a Rn 
ma: la terza — per il Nord 
— a Milano. 


Un'esperienza teatrale strumentalizzata a fini politici 


Prato discute, a sala strapiena, 
di cultura e del «caso Ronconi» 


La singolarità dì una vicenda artistica e il ruolo deiramniinistrazioiie di sini¬ 
stra - Tortorella: sono temi che sì legano alla crisi, anche quella ideale 


Dal nostro inviato 

PR.VTO — La grande .sala 
del circolo « Rossi » è stra¬ 
piena. Sta.sera .si parla di cul¬ 
tura. o meglio di politica cul¬ 
turale, e certamente accanto 
al grande stri.scione con lo 
. slogan deiras.seml)leu pulibli- 
. ca (« La classe oiicraia pro¬ 
tagonista della battaglia idea¬ 
le e culturale per la libertà, 
il pluralismo, il rinnovamen¬ 
to >), tutta la gente legge al¬ 
tre lettere invisibili; « Ca.so 
Ronconi >. 

Questo è lo spunto di ero- 
• naca che a Prato oggi è sul¬ 
le bocche di tutti. Due anni 
di laboratorio, di lavoro spe¬ 
rimentale delia Coo|ierativa 
. Tuscolano, di impegno diret¬ 
to, produttivo da parte del- 
' l'amministrazione di sinistra 
(comuni.sti e socialisti insie¬ 


me). sono rimessi in di.scus- 
-sioiie. Anello dopo il voto in 
Consiglio comunale, die iia 
confermato la continuazione 
deU’esperienza. preoccupanti 
segni di incrinatura minac¬ 
ciano la maggioranza. 

E’ in corso una verifica 
tra PCI e PSl. mentre c’è 
chi .soffia sul fuoco tentando 
di introdurre in questa com¬ 
plessa vicenda clementi di 
strumentalità e di elettorali¬ 
smo. Ma se il dibattito si 
sta trasformando in scherma¬ 
glia politica. Tassemblea al 
circolo, aperta dal responsa¬ 
bile della commissione cul¬ 
turale delia Federazione pra¬ 
tese. Claudio Martini, e con¬ 
clusa dal compagno Tortorel¬ 
la, della Direzione nazionale 
del PCI. ha saputo sollevarsi 
ad un livello di e.strema ma¬ 
turità. Prato ha discus.so del 


caso e si è interrogata sulla 
priorità della scelta compiu¬ 
ta dnll'aiiimiiiistrazione, per 
la prima volta protagonista 
e « committente > diretta del¬ 
la produzione e della ricerca 
culturale. 

In questo superamento del¬ 
la divisione dei ruoli sta la 
grande originalità del < ca.so 1 
Ronconi » e nello stesso tem¬ 
po la radice delle difficoltà 
e dei limiti emersi. L’aver 
avviato un'analisi della situa¬ 
zione culturale pratese, oggi 
in movimento e non priva 
anche di segni di decadimen¬ 
to, è un mento della sini¬ 
stra che ha lavorato sotto il 
segno del rinnovamento e del 
pluralismo. Se questa valu¬ 
tazione, affatto apologetica, è 
esatta — ha sottolineato Mar¬ 
tini — non c’è da nascon¬ 
dersi che il pericolo dell'* ine- 


Incontro di studio a Roma sulla 
« grande crisi » del decennio 30-40 


ROMA (ti.b ) — Cominciato 
ieri mattina con quattro re¬ 
lazioni Introduttive, si con¬ 
cluderà oggi alle Frattocchle 
r« Incontro di studio » pro¬ 
masso dall’Istituto Oranuscl 
.sul tema: u Stato e trasfor¬ 
mazioni capitalistiche negli 
anni '30». Un tema non di 
puro interesse storiografico 
ma anzi — come rilevava uno 
del relatori. Lucio Villari — 
attuale proprio perchè uno 
riflessione sulla Grande crai 
del decennio 30 40 permette 
un’analisi « per contatto » di 
problemi, tale da arricchire 
il discorso su tutto il capita¬ 
lismo contemporaneo. Fu in- 
.somma allora, dopo il famo¬ 
so crollo del -t giovedì nero » 
della borsa di New York, rin- 
quant'anni fa; di fronte allo 


sfacelo provocato dalla Gran¬ 
de depressione, che nacque 
l’abbozzo di una nuova «cul¬ 
tura della crisi » e. come In 
un laboratorio, si attivarono 
analisi e strumenti che sa¬ 
rebbero poi serviti nel futuro 
e che oggi, di fronte alla cri¬ 
si contemporanea, vengono 
rievocali e evocati. 

Il seminario dì studio in¬ 
tende andare a fondo nello 
scavo di queste conne.ssioni 
« culturali » (in un .senso na¬ 
turalmente anche economico 
c politico). E’ quanto ha sot¬ 
tolineato il direttore dell’Isti- 
luto « Gramsci », Franco Fer¬ 
ri. introducendo 1 lavori, ed 
è quanto hanno confermato 
le quattro relazioni che han- 1 
no questi titoli; « Democra- 
zia e Stato autoritario net 1 


dibattiti degli anni '30» (Gia¬ 
como Marramao); «L'econo¬ 
mia della crisi e la rior¬ 
ganizzazione politico-sociale 
del capitalismo » (Lucio Vil- 
larl); «Il fascismo italiano: 
problemi aperti e nodi storio¬ 
grafici» (Franco De Felice): 
'( Lo Stato del capitalismo 
organizzato» (Mario Tronti). 

Sono prevLsti anche 22 con¬ 
tributi specifici al dibattito 
che si preannuncia assai fit 
lo e vivo. Ieri pomeriggio era¬ 
no già Iscritti a parlare — do¬ 
po l"ultima relazione finita 
intorno alle 17 — i compagni 
Fedele, Lombardi - Satriani, 
Pestalozza, Surdi. Casagni. 
Somaini, Sylvers. Di Leo, I>o- 
nolo, Gasperoni. Guido Ca- 
randini, Schiavoni, Rusconi. 


Calamandrei: « Arbitrario intitolare 
a mìo padre un’iniziativa radicale» 


ROMA — n senatore comu 
nlsta Franco Calamandrei ha 
nla-sclnto all’agen 2 na ANS.A 
la seguente dichiarazione; 

« Ho appreso dai giornali 
che un Centro di iniziativa 
giuridica, direttamente e uffi¬ 
cialmente finanziato dai 
gruppo parlamentare del Par¬ 
tito radicale sulla sua quota 
di finanziamento pubblico, c 
•Stato intitolato a Piero Ca 
lamandrei. In numerosi ca 
si. da parte di persone che 
a mio padre furono legate da 
comuni sentimenti politici, 
da amicizia, da impegni di 
studio, o che comunque si 
sentono vicine alla sua me 
moria per affinità civile, mi 


è stato chiesto di consenti¬ 
re a che il suo nome venls 
se dato a iniziative cultura 
li, editoriali, di associazione 
e dibattito democratici, ed lo 
non ho esitato a rispondere 
con gratitudine m modo af- 
fcrmallvo. 

<1 So bene che tale richie¬ 
sta del mio consenso — pro¬ 
segue la dichiarazione — è 
un alto di cortese correttez¬ 
za, ma non è obbligatoria, e 
che in mancanza di essa io 
non ho il potere di impedire 
che il nome di Piero Cala 
mandrei venga usato al di 
fuori da quelle ragioni di af¬ 
finità. Non di meno ritengo 
mio dovere dichiarare che 


non vedo nulla di omogeneo ■ 
tra, da un Iato, 1 valori su 
cui mio padre fondò il suo 
antifascismo, la sua aspira¬ 
zione socialista, il suo senso 
della capacità progressiva 
profonda e della Insoslitui- 
' bilità della nostra Costitu- 
I rione, e dairaltro gli orlen 
! lamenti del tutto noli del 
I Partito radicale di cui questo 
j (dentro di iniziativa giuridi 
' ca nasce come dichiarato 
strumento. Sono sicuro che 
gli amici e gli estimatori sin¬ 
ceri di Piero Calamandrei 
comprenderanno questa va¬ 
lutazione. e considereranno 
pertanto la denominazione 
del Centro impropria se non 
arbitraria ». 


DIrettora 

AUREDO REICHLIN 
Condircttort 

CLAUDIO PETRlKCiOU 
Oir«tTor« r«>9cmf«bil« 
ANTONIO ZOLLO 

Iccrltto al n. 243 da, Ra 9 !sTro 
Stant(>a dal Tribunal# di Roma 
rUNITA’ autonu a fflornala 
murala n. 4555. O.rcz.onc, Ra> 
dat-ona ad Amministrar onc i 
00185 Roma, via dai Taurini, 
n. 19 • Talatoni centralino i 
4950351 • 4950352 ■ 4950353 
4950355-4951251-4951252 
4951253-4951254-4951259 

ttab'IImanto TIpofraHco 

G.A.T.E. - 00185 Roma 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 18 NOVEMBRE 1978 


Bari 

•4 

30 

56 

31 

8« 

1 * 

Cagliari 

60 

50 

81 

26 

f 

1 * 

Firenze 

18 

24 

30 

25 

31 

1 1 

Genova 

78 

24 

81 

35 

34 


Milano 

72 

30 

44 

12 

SS 

2 

Napoli 

60 

2 

34 

10 

11 

i * 

Palermo 

70 

53 

38 

15 

SI 

1 * 

Roma 

58 

56 

73 

5» 

1 


Torino 

31 

84 

3 

74 

2* 1 


Venezia 

73 

5 

S9 

U 

67 



Napoli (Mcondo asiratto) 1 

Roma (Mcondo ostratto) x 

QUOTE: al t dodici > Li¬ 
re 7.351.000, agli a undici » Li¬ 
ra 209.100, ai « diaci ■ L- 19.00a 


Delegazione 
slovena martedì 
da Pertìni 

TRIESTE — Un* delegazio 
ne unitaria della minoranza 
slovena in Itali* ^rà ncevu 
t* martedì « Roma dai pre 
sidente delia Repubblica San¬ 
dro IVrtlnl. 

La delegazione, guidato dal¬ 
la compagna sen. Gabnella 
Gherbez e rappresentativa di 
diverse componenti politiche 
e realtà sociali e culturali di 
questa comunità. Informerà 
li capo dello Stato sui proble¬ 
mi relativi alla tutela della 
i minoranza slovena in Italia. 


dito » si è fatto .sciitiiv. Men¬ 
tre emergono forzature, di¬ 
storsioni clic tendono ad in¬ 
gigantire Un dissenso .sul ca¬ 
.so singolo e farne una leva 
di comodo per mettere in 
di.scubsione un sistema di a! 
leanzi' nel governo locale. 

Esiste certamente un prò 
blenia di rapporto tra la ri¬ 
cerca avviala da Ronconi e 
la realtà cittadina, del mon¬ 
do del lavoro. Iia affermato 
un compagno nel suo inter¬ 
vento; altri hanno accennato 
alle difficoltà di comprensio¬ 
ne dell’esperienza stessa; al¬ 
tri ancora a quanto, bene o 
male, si è mos.so sul piano 
di Un progetto culturale, nel 
sindacato, tra i gruppi di 
base. 

Prato parla di cultura e 
produce cultura proprio quan¬ 
do SI fanno più acuti i pro¬ 
blemi della crisi, ha com¬ 
mentato Tortorella. perchè 
non è vero che queste que¬ 
stioni stanno nelle nuvole, o 
riguardano solo gli addetti ai 
lavori, gli intellettuali. Pro¬ 
prio oggi, quando a.ssi.stinmo 
a pericolosi cedimenti ideali 
(ba.sti pensare al terrorismo, 
alle giovani generazioni), è 
importante elevare questi a 
temi di fondo della battaglia 
politica. La classe operaia 
pratese, e lutto il movimento 
di massa, escluso da sem¬ 
pre dalia partecipazione, dal- 
relaborazione. e dall'uso e 
godimento dei fatti culturali, 
diventa capace di esperienze 
nuove, di ricerca, e non solo 
al fine di e.stendere il patri¬ 
monio conoscitivo. In una .so¬ 
cietà In cui è drammatico 
il divario tra lavoro manuale 
e intellettuale, questa è una 
grande battaglia di giustizia. 

Continua in questi anni u- 
na offensiva. Torse non cal¬ 
colata ma nei fatti, di im¬ 
barbarimento, per emargina¬ 
re le masse e Lsolare gli in¬ 
tellettuali. Vanno di pari pas¬ 
so le accu.se mosse al PCI 
e alla sua politica culturale; 
chi parla di prevaricazione, 
quando ad esempio in que¬ 
sto caso si è cercato solo 
di impedire una pale.^e di¬ 
scriminazione: chi ci accusa 
di .sostenere esperienze ari¬ 
stocratiche. chi di limitarci 
alle occasioni di incontro po^ 
polare. Si imputa al PCI una 
prete.sa « totalizzante > nei 
confronti della cultura. Ma 
è proprio vero che il c plura¬ 
lismo > sia garantito dalla 
privatizzazione dei mezzi di 
comunicazione di massa, co¬ 
me qualcuno sostiene? j 

D.ipo robiettivo .storico del j 
la diffusione delle conoscen I 
ze. la classe operaia intra- ‘ 
prende la battaglia per la ri- I 
cerca. la sperimentazione, sia i 
nel campo scientifico, che in 
quello non meno importante 
(ielle forme artistiche. Prato 
— ha concluso Tortorella — 
la sua amministrazione de¬ 
mocratica. comunisti e socia¬ 
listi insieme, sono stati ca- 
pa<d di imlMccare questa 
strada. II < caso Ronconi » 
ha avuto però come conse¬ 
guenza anche quella di incri¬ 
nare l'unità delie sinistre, ma 
sarebbe grave che su questo 
si inne.stassero una polemi¬ 
ca sterile o elementi di stru¬ 
mentalità e di elettoralismo. 
Siamo con\inti, e k) abbiamo 
dimostrato nei fatti, che la 
cultura non de\e e.ssere stru 
mentalizzata, ma lasciata li¬ 
bera di esprimer.«i: non vo 
gliamo essere soli a tenere 
in pugno ijuesta bandiera. 

Susanna Cressati 


Una regione che secondo la DC resta « uguale a se stessa » 


Uno sguardo al Molise, anche oltre 
la polemica sulle centrali nucleari 


Una fìttizia pace sociale aliincntata dalle sovvenzioni statali - 150.000 emigrati -1 fermenti più inte¬ 
ressanti vengono dai giovani e dalle loro esperienze collettive -1 cannoni di Tonassi «regalati» a Uriiri 


Dal nostro inviato 

CAMPOBAS.SO — In questa 
polemica sulle centrali nu¬ 
cleari, il Molise SI guarda al¬ 
lo specchio, riconsidera occa¬ 
sioni perdute e delusioni co¬ 
centi, sconfitte e vittorie, pas 
salo e presente. E la cosa 
non è che sia ben vista da 
tutti. In casa de. soprattiit 
to. In Moli.se lo scudocrocia- 
to difende con orgoglio l'im 
magine di una regione che 
non cambia, che è .sempre 
uguale a se slc.ssa. che trova 
nel modesto benes.sere delle 
sovvenzioni statali le ragioni 
della pace sociale e della 
tranquillità politica. 

Se anche et fns.se questa 
tranquillità, il prezzo pagato 
sarebbe altissimo. Que.sta re 
pione ha ingrossalo le file 
dell'emigrazione con 150 000 
.suoi figli, un terzo della po 
polazione attualmente resi 
dente: vive con un reddito tra 
i più bassi d'Italia, soffre i 
impoverimento e lo spopola 
mento delle campagne, non 
compensati dairindu.striali 2 - 
zazione del comprensorio di 
Termoli. 

E poi, c'è qiie.sta tranquil¬ 
lità? A guardare Campobas 
so, il capolungo, sembrereb¬ 
be di .sì. Cinquantamila abi¬ 
tanti che vivono di pensioni e 
di impieghi slalali: una gio¬ 
ventù che consuma sitlTasfal 
io del corso centrale le ulti¬ 
me re.sisienzc ad un riflii.s.so 
moderato, alle sirene del ri 
piegamento individuale. « Se 
ade.sso si .sciopera — dice 
Giovanna, una ragazza che 
frequenta il liceo cla.s.sico — 
è per commemorare Vanniver- 
sario di una carica della po¬ 
lizia agli .siitdenii ». B* suc¬ 
cesso appunto l'altro ieri. 

Ma sotto la cenere cova il 
fuoco della disperazione e del 
malessere. Soprattutto in quel¬ 
le migliaia di giovani co.slrei- 
ti a fare i fuorisede negli 
atenei di Roma e di Napoli, 
di Bologna e di Firenze 

Si ha la .sensazione che un 
< nuovo * stia proprio nelle 
campagne, che li si giochi il 
destino di questa regione. E' 


vero che il blocco sociole co 
struito pazientemente dalla 
Culdiretti regge ancora (qua 
rantamila famiglie contadine 
leggono il giornale regionale 
di questa organizzazione). Ma 
è anche vero che è qui, nelle 
campagne, che crescono i fer¬ 
menti nuovi più interessanti 
.A Campolieto, nel medio 
.Molise, una cooperativa di fio 
diri giovani coltiva centoventi 
ettari: e li ha portati da una 
produzione massima di dodi 
ri quintali di grano per etto 
ro (I ben ventisette quintali, 
introducendo ternirhe nuore, 
senza avere un soldo o un 
qualsiasi niuto dalla Regione 
o dallo Stato € E vincendo 
una sfida contro l'indifferen 
za. le intimidazioni n le lusin 
ghe di una buona parte del 
paese », racconta Michele 
Sceppa, il presidente, dipln 
inatn geometra. .4 Gitglianesi. 
nel basso Moh.se, la coope 1 


ratira Rinascita, con l'intra¬ 
prendenza di un nulrito grup 
pa di giovani, sta completan¬ 
do la co.striizione di uno dei 
centri di allevamento di co 
nigli tra i pi» pro.ssi d'Euro¬ 
pa. capace di produrne due- 
centomila all'anno. La Lega 
delle cooperative ha un pro¬ 
gramma triennale di investi 
menti di quindici miliardi, e 
circa settantamila sono gli et 
tari incolti di questa regione 
I che possono essere recupe 
1 rati alla produzione. 

Non è dunque un caso se il 
j sindacato e la sinistra indica 
I no nel riequilihrio terr'itoria- 
I le la via di un nuovo modello 
j di sviluppo. «Lo giovane clas 
I se operaia dì Termoli, qiiat- 
' tromila occupoti Ira Fiat, ac 
ciaieria e zuccherificio — di¬ 
ce Santoro, del regionale 
CGIL CISL l’IL — è certa¬ 
mente il nucleo più farle del 
nostro movimento. Ma il Mo¬ 


lise cambia solo se si rompe 
l'illusione della politica dei 
poli industriali e .si punta, 
con decisione, a valorizzare 
le risor.se umane e materiali 
della campagna e deirinter 
no ». 

Un progetto che non è sem¬ 
plice affermare. Le poltrone 
del potere polilico non sono 
state ancora s/iazzatp in Moli 
se dal vento del 15 giugno. 
.Assessore regionale all’assi¬ 
stenza e alla beneficenza e 
il socialdemocratico Palmint 
lì. fratello del Palmiotli del 
la Lockheed: ad Ururi, pne.se 
natale di Tonassi. il sindaco 
lo fa il terzo fratello Palmiot 
(i. E proprio ad Ururi, la col¬ 
lettività sta ancora pagando 
i due eniiMoiii pomposamente 
regalali da Tonassi quando 
era ministro della difesa, ma 
in realtà mai acquistati dal 
rnini.stro 

Tra cannoni, interrenti a 


pioggia e una giiinla regio 
naie che approva 300 finan¬ 
ziamenti a seduta, i soldi spa¬ 
riscono e il Molise resta po 
vero. Si può cambiare? « Noi 
Ite siamo convinti — dice Bru¬ 
no Vinghini. segretario prò 
vinciate comunista —, già il 
20 giugno ne avemmo uri se 
gno chiaro ( 4 8 % al PCI). E 
poi ci sono oggi nel Molise 
gambe e idee nuove per af 
fermare il cambiamento: rrii- 
gliaia di giovani che non emi 
grano più come un tempo, 
che restano qua ». Quando, 
naturalmente, non sono co 
stretti dal bisogno a finire in 
l.tbia. organizzati i» uria t'era 
e propria tratta delle braccia: 
e anche quando vanno a dire 
al sindaco cornunisla di Cam 
pomarino: « La centrale nu 
clenrp la vogliamn, almeno co¬ 
si lacorerenw ». 

Antonio Polito 


I 

I 

Manifestazioni 
del Partito 

Centinaia di manlfe.sta- 
zioni e di comizi del PCI 
si svolgono in questi gior- 1 
ni in tutto il paese. I te¬ 
mi del confronto politico 
si intrecciano con quelli 
relativi al tesseramento al 
partito e alla sua orga¬ 
nizzazione giovanile. 

OGGI 

Pesaro: Bufalinl: Sie¬ 
na: Cossutta; Ancona; 
Minuccl; Cuneo; Pajetta; 
Sa-s-sari: G. Berlinguer: 
Cefalù: Pigurelll; Roma 
(Aurelio): Fredduzzl; Co 
senza (Rogliano): Gere 
mlcca; Russi (Ravenna); 
Glndresco; Latina (For- 
mla): Gruppi; Enna; Pa¬ 
risi. 

DOMANI 

Milano; Jolti; Firenze: 
Macaiuso; Messina: Ca- 
nullo; Bagnocavallo (Ra¬ 
venna): Qiadres<x): Pa¬ 
lermo: La Torre; Castel- 
maggiore (Bologna): Oli¬ 
vi; Savona: PleraiiL 


La prima tappa delta ripresa autunnale 


Il 26 grande diffusione dell’Unità 

Appello per il rilancio (dell'iniziativa nelle fabbriche e nelle scuole 


ROMA — Domenica prossima, 26 novem¬ 
bre, diffusione straordinaria dell'Unità, 
la prima della ripresa autunnale, nel pie¬ 
no sviluppo della campagna di tessera¬ 
mento. In un comunicato rAssociaziona 
nazionale amici dell’ ■ Unità » scrive: 
« Occorre che la nostra organizzazione, 
gli Amici de "l’Unità", i militanti si mo¬ 
bilitino per diffondere centinaia di mi- 
I gliaia di copie ». 

I < Questo non solo per la necessità di 

dare II massimo orientamento alle gran¬ 
di masse popolari in questa fase politi- 
, ca. ma anche nella prospettiva del 
XV congresso, scadenza entro la quale, 
anche utilizzando pienamente la nostra 
stampa, dovremo far partecipare attiva¬ 
mente il numero più elevato possibile di 
militanti comunisti, di simpatizzanti e 
di lavoratori ». 

< Questa prospettiva di forte mobili¬ 
tazione deve permetterci di rilanciare la 


diffusione organizzata nelle fabbriche. In 
tutti I luoghi di lavoro e soprattutto nel¬ 
la scuola e nelle università; deve fare in 
modo che la domenica le nostre basi di 
diffusione si elevino di migliala di co¬ 
pie; deve consentirci di sviluppare una 
forte campagna abbonamenti per II *78 
e il *79 all”*Unità" e "Rinascita”. 

* Il lavoro organizzato a capillare à 
Indispensabile per realizzare Importanti 
risultati non solo quantitativi a finan¬ 
ziari, ma essenzialmente politici, come è 
avvenuto per la campagna abbonamenti 
che si è chiusa alla fine di ottobre ». 

■ Esistono le basi par fare altri passi 
In avanti a decisivo è che sui problemi 
organizzativi e sul modo di essere della 
nostra stampa si sviluppi nel prossimi 
mesi un forte dibattito, e che questo di¬ 
scorso abbia un giusto spazio nsH'Impo- 
stazlone della campagna congressuala al 
vari livelli *. 
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bepi kocMieraiiioinoM 


importatore e (jistributore esclusivo per tutta i'ilalia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 3079 
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URsa-MoacR 


PIEMONTE 

TORINO • BepI Koeinker Automobili S.p.A. 

Via Barletta. 133.'135 

C so Pescb era. 265 - C so V Emanueie il 18 
CUNEO • Mere Auto S.a.s. di Borra & C 
Via Castettani. 6 
DOMODOSSOLA (NO) 

Del Vecchio 8 Napolitano S.d.f. • Via GanPaldt 
' NOVARA - Autoselona Piave di Greopi Giuseppe 
Via Piave, 10 

VIGLIANO BIELLESE (VC) - Franco Ceri* 

Via Milano. 221 

LOMBARDIA 

MILANO • Bepi Koalliker Automobili - Via Fontana. 1 
5 Viale Certosa. 146 - Piazza Ferrara, 4 
Assocar S.r.L • Viale Padova. 96 
BERGAMO ' Proso Sport di t^aico Loglio & C S a s. 
Via Cesare Ballisti. 17 

BRESCIA • Aotoost Broscia Import di L. Oi Molfelta 
Via Voiturno 19/21 

CREMONA ' Fracassi FuMo > Via Elidano. 3 
OARFO BOARIO (BS) • Chini Uborto 
Viale Tassala, 30 • Piazza Vittoria - BRENO (BS) 
PAVIA • F.Hi Gamia S.d.f. 

Via Bernardino da FefUe. 35/A 

VARESE • AiAosalona iniomazionala S.a.a. 

di Giamp.ero Premoii & C - Viale Agugglari. 213 

TRE VENEZIE — 

PADOVA • Bopf Kooillkaf Aotomoblli Padova S.pJk. 
^Zona Industrialo, l* Strada, 41 - Yia Codaiunga. 41 
FELTRE (BL) - Imo wl orta Urtgl • Via Marconi, 1 
. MESTRE tVE) - Autovogo S.pJL 
. Via Forte Marghtra. 87/a/b - Riviera Tito Livio. 19/A 


VICENZA - Sipaulo S.a.s. - Via Verona. CO 
UDINE - Aulooaporl d< Molinaio Pietro 
Via Volljrno, Ot 

PORDENONE - Autovega S.pJt. - Via Trev so. 1 
TRENTO - Auloimport di Masni Renato S L no S n c 
Via Dei Brennero, t57 

LIGURIA 

GENOVA - Bepi Koelliker Automobili * 

Corso Europa. 520 E 
GENOVA 

Assieuto di Edilio Mìrolo - Corso Sardegna. 3l3/r 

EMILIA ROMAGNA ' ' 

BOLOGNA - Aulograda S.f.l. - Via Della Grada 8 
CESENA (FO) - AutomoiKle Cesena S.n.c. 
di Fabbri Seconda 4 C - Via F l>i Bandiera. 20/22,'24 
PIACENZA ' Agosti A LunardI 8.n.e. - Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. • V.a Faentina. 84 
S. ILARIO D’ENZA (HE) 

CO.MAC. S.aa. di Gianfranco Prati A C. 

Via Enrico Fermi - Villaggio Bellarosa 

MARCHE 

CIVITANOVA MARCHE-(MC) - Grandicelli Luigi 
Via Civitanova. S 

FANO (PS) - Automorket di Ennio Lunghi 

Via Carlo Pisacane. 120 

JESI (AN) - Sampaoleai Auguaio 

Viale Della Vittoria. 79 

URBINO - Awlesalene MontefeRro S.n.c. 

di Matteucci G & Riminucci T. - Via Borgo Mercalale 

ABRUZZO • ’ ’ ' * ■ 

NOCCIANO (Pescara) • Di Meo Franco .. 

Via FoPtescbiavo. 83 




i'H', 


TOSCANA 

PRATO (FI) - Automercato di Ma-^co Rossomandi 
Via Fabio Filn. 132 

UMBRIA 

PERUGIA - Bisetii Giulio - V.a Seiic-^aM. 

Zona Sampieirmo 6 1 

TERNI - Eurorleambi d Nardi Franco 4 i:a'o S n c 
Via Masaccio. 18'20 

LAZIO 

ROMA - Cegliaro Merla - V.a Rxcardo Bianchi 7 
Marbros S.r.l. - Via F Ugbell. 34 
TIVOLI (Ron.i) . Magrini Vittorio • V.ale Tome. 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - V.a Vicenza. 48 

CAMPANIA 

NAPOLI - Cverrlni Pietro 
Via M. Oa Caravaggio, 52-54, C 
CASERTA ' Guadagno Giovann) 

Rione S Caterina, 7 ■* Casag.ove 
. PASTENA (SA) - Salaano Francesco - Via G. Vacca 31 
PIEDIMONTE MATESE (CE) * Via Epitaffio, 9 
PUGLIA 

BARI - Soviet Car S.fi.c. di Ctreila & Do Frenza 
Via Giulio Peironi, 7i/G 

BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prov. S. Vito 33/35 
TARANTO - Svernar S.pdk.. Via Sal.noUa. 45/47 

SASiLICATA 

POTENZA -VacGOro Giorgie -Via AngifiaVecchia 19/A 

CALABRIA 

LAMEZIA TERME (CZ) - U Scala Luigi A F.RI S.n c. 

- Via Della Tarma 

SfClUA 

PALERMO - Moggio AWlio - Viale Lazio, 137 
TRAPANI - Colcaal Giacomo - Via G. Marconi. 234/236 
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Ha uccìso il padre a colpi di rivoltella 


Un parricida di 
14 anni: violenza 
che nasce 
dalla violenza 



Marco Caruso, il ragazzo parricida 


ROMA — Marco Caruso 
nasce in baracca: quattro 
pareti di cartone e un tet¬ 
to di latta. Sua madre non 
ha neppure compiuto 14 an¬ 
ni. Nove mesi prima è sta¬ 
ta violentata dall'uomo che 
diventerà suo marito, Ange¬ 
lo Caruso, venditore ambu¬ 
lante di accendini, brusco¬ 
lini, sigarette di contrab¬ 
bando. Quando Marco rag¬ 
giunge la stessa età, 14 an¬ 
ni, uccide il padre. Cinque 
colpi sparàli uno dopo l’al¬ 
tro. 

Sono le 9.30 del 5 dicem¬ 
bre dell'anno .scorso. Ange¬ 
lo Caruso cade riverso ac¬ 
canto al facolo da pranzo 
dell'appartamento al secon 
do piano del comples.so lacp 
della borgata di 7’orresjKic- 
cala. 1.0 sguardo fisso, in 
mano ancora l’arma, il ra 
gazza dopo mezz’ora è al 
commissariato, darauti ad 
un incredulo maresciallo: 
* Ilo ammazzalo mio pa 
(Ire ». Il giorno dopo la sua 
foto ~ capelli corti.ssimi. 
occhi chiari a mandorla, i 
pugni .stretti sul viso — e 
su tutti i giornali. 

« Credevo e credo tuttora 
— dice al magistrato che lo 
interroga — che era l’uni 
ca soluzione possibile per 
liberarci di un uomo che et 
rendeva la vita piena di sof 
ferenza... Ero sicuro di non 
risolvere niente andando a 
denunciare mio padre per i 
continui maltrattamenti. Ero 
convinto che se lo avessi 
denunciato una volta uscito 
dal carcere sarebbe stato 
peggio... Ricono.sco di aver 
fatto qualco.sa di grave pe 
rò ho liberato me e la mia 
famiglia da un dolore con 
tiiiiio ». Da allora è rinchiu 
so nel carcere minorile di 
Casal del Marmo. Per lui il 
Pm ha chiesto una condan 
Ila a dieci anni e otto mesi 
di carcere. 

Nell’aula giudiziaria del 
tribunale di minori di Roma 
è rimbalzata, in questi gior 
ni, la storia agghiacciante 
di questo bambino. Che a 
sei anni c già in grado, ru 
bacchiando qua e là. come 
gli ha insegnalo il padre, 

« di portare a casa anche 
15 mila lire ». Le ventinove 


cicatrici che gli sono rima¬ 
ste sulla testa non sono che 
una traccia labile di quelli 
che il bambino chiama «mal- 
trattamenti». Una catena di 
violenze a cui è sottoposta 
tutta la famiglia quasi ogni 
giorno. 

La mattina del delitto toc¬ 
ca alla madre. Nina Cani 
.so è co.stretta a letto da una 
nefrite: accanto a se stringe 
rultima nata. Serena, quat 
tro anni. Angelo Caru.so — 
la scena si è già ripetuta 
tante volte — comincia a 
urlare perché a terra c’è un 
giocattolo rotto. Dagli urli 
alle botte il passo è breve, 
come .sempre. Nina piange, 
la piccola anche. La donna 
supplica e lui picchia. .Mar 
co sente la madre gridare: 
« Ba.sta. ha.sta, non ce la fac¬ 
cio più... ». 


Il ragazzo non dice una 
parola, sfila da un cassetto 
una pistola che ha rubato 
qualche giorno prima e chia¬ 
ma il padre: « Vieni subito 
qui » grida. Angelo Caruso 
accorre: « Che è successo? » 
« E' successo che non ti .sop¬ 
porto più », dice Marco e 
spara. Quindici giorni prima, 
al ritorno da un’ennesima 
fuga, era stato legato al let¬ 
to mani e piedi e picchiato 
anche lui con un bastone. E 
prima ancora, quasi sfigu 
rato in volto da una violen¬ 
ta cinghiata perchè aveva 
consegnato alla nonna — anzi 
che al padre — un tacchino 
rubato. Ed è passato poco 
tempo da quando aveva .sor- 
pre.so il padre a toccare 
morbosamente la .sorellina 
più piccola. 


« Un inferno *: Marco lo 
ripeterà tante volte, ai pa¬ 
renti, ai vicini di casa, agli 
amici, alla maestra alla qua¬ 
le un giorno dice: < Vorrei 
avere il tempo per gioca¬ 
re ». E’ impossibile pensa¬ 
re che non lo abbia detto 
anche agli agenti della po¬ 
lizia che per trentatré vol¬ 
te. non una, lo riportarono 
a casa dopo altrettante fu¬ 
ghe. Lo ripescavano su tre¬ 
ni diretti a Palermo. Pesca¬ 
ra. Vicenza. Milano, o sedu¬ 
to nelle sale d’aspetto, ad¬ 
dormentato in un angolo 
delle biglietterie. Ma nessu¬ 
no fece mai un rapporto al 
Tribunale dei minori, nessu¬ 
no si preoccupò troppo di 
questo ragazzo che fuggiva, 
chi.ssà perché e da che cosa. 

Neppure a scuola ci bada¬ 
rono molto, quando decise¬ 
ro di sospenderlo per un me¬ 
se dalle lezioni per « troppa 
vivacità ». E così, a undici 
anni. Marco Caruso decise 
di non andarci più. Del re¬ 
sto, si sentiva più utile co¬ 
si: ora aveva più tempo, se 
non t per giocare », per ru¬ 
bare, come era norma in ca- 
.sa, e portare qualche soldo 
alla famiglia. 

Quando a tredici anni 
Marco decide che non scap¬ 
perà più di casa, fa una 
scelta fatta di speranza e 
disperazione allo stesso tem¬ 
po. Un militare di leva che 
lo ha raccolto in pieno in¬ 
ferno alla stazione di Vicen¬ 
za (Marco aveva ai piedi un 
paio di zoccoletti e indos.so 
dei calzoncini corli) gli pro¬ 
mette, dopo averlo tenuto 
con sè per più di un mese, 
che quando crescerà lo 
prenderà a lavorare. 

Ma Marco capisce anche, 
lo dirà al magistrato, che 
con le fughe sottrae soltan¬ 
to .se stesso alla violenza 
quotidiana del padre, non la 
madre, non il fratello, non 
la sorella. 

L'idea del delitto lo co¬ 
glie quasi di .sorpresa quel¬ 
la mattina. Applica un co 
dice forse aberrante, ma è 
runico che cono.sce. runico 
che gli è stato consentilo di 
applicare. 

Sara Scalia 


I figli coinvolti nella guerra quotidiana 


Quando 
a pagare sono 

anche i bambini 


I bambini ci guardano, for¬ 
se era vero un tempo, quan¬ 
do pativano di riflesso la 
violenza e la malvagità dei 
grandi. Ora. soprattutto, i 
bambini sono in prima fila 
assieme a noi. dentro la stes¬ 
sa spirale di violenza, min 
colti direttamente e destina¬ 
ti a pagare in prima per¬ 
sona. 

Angelo D'Andrea, due an¬ 
ni, è stato ucciso con una 
pallottola in fronte, sparata 
dai carabinieri: era sdraia¬ 
to .sul sedile posteriore di un 
vecchio € 1500 ». insieme ai 
due fratellini e ai genitori. 
i sfava male e lo portavano 
I da un medico Ma" il vadre 
I non SI è accorto di un po 
sto di blocco, non si è fer 
i malo all’alt dei militi e una 
roffreo di mitra è jmrtita al 
l'tilanle. 

.Alberto Canne.strari. 9 an¬ 
ni. è stato ucciso col gas da 
sua madre, Giustina Vanto, 
40 anni, ca.salinqa. romana, 
l na mattina di sole in uno 
Roma belli.ssima, ma una 
donno disperata ha deciso di 
morire e di tra.scinare con 
.^è nella tomba il figlio più 
piccolo: lo la.sria a letto, 
perché sta poco bene. dire. 
i inutile mandarlo a scuola: 


Alberto chiude gli occhi e 
la mamma apre il gas. tap 
pa porte e fine.slre. l-o tro¬ 
vano morto: lei invece -si 
salverà. 

Drammatico appello da Mi 
latto. Pietà per il bimbo di 
Marcella Boro/i. la figlia 
trentenne del ricco editore, 
rapita il 9 ottobre scorso, in 
cinta ora di sette mesi: pie 
là per il .suo bimbo, dice 
anche il ginecologo che ha 
in cura la madre, perché 
lo donna ha una gravidan 
za difficile, il parto non si 
presentava normale (e an 
che se si « fosse presentato 
normale » lo sarebbe più ora, 
in cattività?) « gli esiti pos 
sono essere tragici ». 

Marco Caruso. 14 anni, ha 
ticci.so il padre con una fu 
diala c. nel corso del prò 
cesso che si celebra in que 


sti giorni a Roma, ha rac 
contato una .storia pressoché 
allucinante di violenze do 
mestiche, cinghiate in faccia. 
Uh a .suoli di pugni, tren 
talré fughe da ca.sn e so¬ 
spensioni a scuola. 

« Uccisa a bfitte bambina 
di nove me.si: il padre, ope 
raio di 2S anni, è stato ar 
restato». Im piccina aveva 
il femore rotto, il corfw e il 
vi.so coperti di lividi, una 
emorragia cerebrale. « E' 
caduta da un farolino ». are 
va mentilo la madre... Si 
potrebbe continuare: .sottafi 
neiamo solo che questi .sono 
episodi recenti, tutti avventi 
ti nel giro degli ultimi giorni. 

Inutile domandarci «che 
succede »: .sarebbe meglio, 
ami, non .stupirci più. Per 
quanto amaro possa riii.sdre 
ammetterlo, i no.stri figli og 


gì sono aiich’essi allo sbara 
gho insieme a noi: e, come 
noi. anch’essi non possono 
difendersi. 

Bambini merce nelle mani 
di banditi spietati: bambini 
zome e.spiatori del transfert 
d'odio che si impadronisce 
del padre o della madre: 
bambini vittime di crudeli 
ricatti pos.se.s.sivi. Ma ora 
anche uccìsi per le .sirade. 
non .solo dalle auto, dai tep 
gisti che viaggiano armati di 
pistola sui bus, danti atten 
lati (non a caso a Roma col 
plscoiio anche gli asili) e 
dalle aggressioni che .segna 
no la nostra V'ta quntid'ann: 
uccisi anche in quella giier 
ra datla quale dorrebbero 
e.'sere tenuti lontani, ma che 
ormai li cainvolge diretta 
mente, quando il x grilletto s 
di un poliziotto diventa trop 
po facile. 

Il nuovo Erode non ha bi- 
sogno dì un editto, circola in 
mezzo a noi. nasce dalla vio¬ 
lenza che è stala lasciala di¬ 
lagare. dalla mancanza di 
pietà, dalla prepotenza e in- 
7 ÌHsfi 2 ia che ri circondano. 

Pagano anche i nostri bam¬ 
bini: dobbiamo soneria. ! 

m. r. c. 1 


Singolare condizione della «Valpego» in Abruzzo 

«Assumiamo giovani, ma soltanto maschi» 

La direzione dell'azienda del gruppo Pirelli disposta ad attingere dalle liste speciali 
escludendo però le donne - Assemblea dopo la protesta del coordinamento femminile 


Dal nostro rorrispondente I 

CHIKTI - «Sriisote tanto, 
solo uomini »: questa in sin 
tc.>i la po'inone della Valpe 
go. azienda del gruppo Pirelli 
con a Chicli Scalo. Do 

po una traUali\a aziendale 
di gruppo. 45 p<»sti di lavoro 
.■lono stali spostali al Sud. al¬ 
la Valpego. appunto. Di que 
sti. 30 — per esplicito acoir- 
do tra le p.irti — da preleva¬ 
re dalle li.ste speciali: uno 
dei pochi segni positivi da 
parte di una imprenditoria 
che in masMiiu parte ha di 
sattc,>o le speranze suscitate 
dalla » 285 » P'atto non certo 
inatte.-M) (le donne costituì 
.sciìThi li 58 per cento, in A- ; 
bnir/o. dodi iscritti alle La- ! 
.stc speciali) nella graduatoria 
di Chicli la Valpego avrebbe 
dovuto, andando per gradua 
tona, a.ssumere venti ragazze 
r dicv-i raaaz/i .-\ questo pun 
to il rifiuto deirazicnda: 

4 F’r.' t \erò d.allc l.stc speciali 
— ila detto in sostanza ai 


ranprescntanti sindacali — j 
ma solo maschi ». 

len il coordinamento fem t 
minile sindacale unitario — I 
CGIL. CISL. L'IL - ha pro^ | 
testato contro l'assurda posi 
ziane della azienda Le ma¬ 
novre della Valpego. dicono 
111 sostanza le donne, vanno 
contro la stessa cs.stcnza del¬ 
le liste uniche dei giovani: e 
si p(ingoiX) in contrapposizio¬ 
ne ad una legge dello Stato, 
quella di parità, conquista¬ 
ta dalle donne con una lotta di 
non poco momento. Più im¬ 
portante delle pur neces.sarie 
prese di posizione. Tannuncio 
di una assemblea aperta al¬ 
l'Interno dello stabilimento, 
che SI terrà martedì. 

C'è anche da notare che 
l'azienda ha già assunto • per 
chiamata » altre 15 persone, 
non delie Ii.ste speciali: ma 
schi. naturalmente, 

n.t. 


Promettevano stipendi d'oro 

Arrestati per traffico 
d’emigranti in Libia 

TER.AMO — Due arrestati per frode in emigrazione dalla 
polizia giudiziaria della procura della repubblica di Teramo 
neH'ambito delle indagini sulla \icenda di esportazione di 
manodopera in Libia. Dopo l'idraulico Giovanni Di Donato 
di ‘23 anni di Roseto è stato arrestato il ragioniere Brutto 
Vagnozzi di 31 anni pure di Roseto. 

I due sono accusati di avere indotto una ventina di ope¬ 
rai. per k> più disoccupati, ad andare a lavorare m Libia 
per conto di alcune ditte che dovevano realizzare opere pub¬ 
bliche. 1 due « mediatori » avrebbero parlato agli operai di 
guadagni favolosi e di una residenza particolarmente pia¬ 
cevole. convincendoli cosi a partire. 

La realtà si rivelò sostanzialmente diversa Una v'olta 
sbarcati in .Africa, gli operai si videro ritirare il passaporto 
per tutto il periodo della loro permanenza per cui quando 
scoprirono di essere stati truffati dovettero per forza lavo¬ 
rare alle condizioni imposte dalie imprese libiche anche al 
fine di prixurarsi i soldi per poter affrontare U viaggio 
di ritorno. 


% 
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Conflitto a fuoco a Bologna tra la folla dei viaggiatori 


Sparano in 
Colpito un 


stazione 




ingegnere delle 


ricercato 

ferrovie 


I carabinieri inseguivano un evaso da Firenze - Gabriele Malacarne versa in gravi condizioni 
Forse colpito anche il detenuto fuggito - Militi avevano fatto fuoco su un giovane che ha risposto 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA -- Un giovane 
Ingegnere delle ferrovie è 
rimasto gravemente ferito 
da un colpo di rivoltella 
durante un conflitto a fuo¬ 
co verificatosi nel primo 
pomeriggio In un sottopas¬ 
saggio della stazione cen¬ 
trale di Bologna, tra un 
malvivente e alcuni cara 
binierl del nucleo investi¬ 
gativo che cercavano di in¬ 
tercettare. tra 1 viaggiatori 
in arrivo da Modena, un 
tossicomane-spacciatore e 
vaso il 13 ottobre scorso 
da un ospedale di Firenze. 

Il ricercato, che si ritie¬ 
ne sia rimasto a sua volta 
colpito, è riu.scito a scap¬ 
pare mescolandosi alla fol¬ 
la dei viaggiatori che. spa¬ 
ventati dalle detonazioni, 
si dirigevano di corsa ver¬ 
so ITiscita di piazza Meda¬ 
glie d’Oro. Qualcuno sostie¬ 
ne di aver visto l’uomo sa¬ 
lire su un fìlobus dal qua¬ 
le, tuttavia, sarebbe sceso 
dopo un paio di fermate 
senza però avere attirato 
l’attenzione, durante que¬ 
sta parte della fuga, degli 
altri passeggeri e del bi¬ 
gliettaio. Carabinieri, a- 
genti della mobile nonc'nè 
pattuglie della DIgos stan¬ 
no ora dando la caccia a 
un giovane alto circa un 
metro e 90 (questa pare sia 
l’altezza dello sparatore) 
che indoiisava un giubbet¬ 
to di pelle nera e calzoni 
e .scarpe chiare. I capelli 
.sono lunghi, di color ca- 
•Stano. 

Il lerito è Ting. Gabriele 
Malacarne. 40 anni, residen¬ 
te a Bologna in via Gallie- 
ra (>2 ma da due anni di¬ 
staccato a Milano al .servi¬ 
zio impianti elettrici della 
F.S.. L’ing. Malacarne e 
stato raggiunto al braccio 
sinistro da un proiettile di 
calibro, per il momento, 
imprecisato. E’ stato rico¬ 
verato nel reparto chirur¬ 
gia (iel Policlinico S. Orso¬ 
la e la prognosi è riservata 
per anemia acuta. Infatti 
lo sventurato funzionario 
delle Ferrovie ha perduto 
una grande quantità di 
sangue. Si trovava anch’e¬ 
gli confu.so ai pa.s.seggerì 
appena arrivati dal treno 
proveniente da Modena 
Alcuni carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo in bor- 
ghe.se. sulla base di alcune 
notizie confidenziali, sta 
vano facendo la posta a un 
evaso, il cittadino francese 
Edmond Charles Beaulieu. 
nato 25 anni or sono a Vi- 
chy. il quale era evaso da 
un ospedale di Firenze do 
ve si trovava piantonato 
dovendo ancora .scontare 
un residuo di pena, per 
spaccio di droga in quella 
città, di 1 anno e 3 mesi di 
reclusione. Tra le persone 
che si dirigevano verso l’u 
scita del sollopassaggio, il 
brigadiere Mastice aveva 
chiesto i documenti a un 
giovane che presentava le 
stesse caratteristiche fisi¬ 
che dell’evaso. Lo scono 
sciuto ha esibito un docu¬ 
mento ma mentre il sottuf¬ 
ficiale stava controllando¬ 
ne gli estremi è stato sca¬ 
raventalo contro il muro 
da uno spintone improvvi¬ 
so del giovane che si è da¬ 
to poi alla fuga. Il carabi¬ 
niere si è lanciato all’inse- 
guimento ma dopo pochi 
metri, quando cioè stava 
per es.sere bloccato, l’inse¬ 
guito si .sarebbe giralo im 
pugn.indo una pistola con 
la quale ha fatto ripetuta¬ 
mente fuoco contro lo inse¬ 
guitore. Il .sottufficiale ha 
replicato. E' stato in que¬ 
sta circastanza che Tinge- 
gner Malacarne è .stato 
raggiunto da un proiettile. 
Chi abbia sparato il colpo 
che ha ferito il dirigente 
delle FS. come si è del¬ 
lo. lo dovrà accertare la pe¬ 
rizia. Soltanto quando i 
chirurghi saranno riusciti 
a estrarre il proiettile si sa¬ 
prà qualcosa di più preci¬ 
so. Per il momento non si 
è ancora sicuri che lo spa¬ 
ratore sia la ste.ssa persona 
a cui l carabinieri davano 
la caccia. In altre parole 
gli inquirenti non escludo¬ 
no che nel controllo attua¬ 
to per catturare l’evaso di 
Firenze sia incappalo un 
altro ncercalo di statura e 
pencolosita più elevata del 
Beaulieu. 

Traccie di sangue sono 
state trovate anche oltre il 
punto in cui è caduto ring. 
Malacarne e questa circo¬ 
stanza fa appunto ritenere 
che il fermalo sia rimasto 
anch’egli ferito. 

Angelo Scagliarini 



L'architetto di Torino 


Le BR rhanno buttato 
a terra e gli hanno 
sparato alle spalle 


TORINO — La moglie di Mario Deorsola, l'architetto ferito 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L'arcliitetto Ma¬ 
rio Deorsola è -stato dichia¬ 
rato fuori pencolo dai me¬ 
dici delle Molinette. l'o.spe- 
dale dove è stato ricoverato 
venerdì sera subito dopo ral¬ 
lentato di cui è rimasto vit¬ 
tima. I sanitari hanno de- 
CÌ.SO per il momento di non 
intervenire chirurgicamente 
per estrarre runico proiet¬ 
tile che non è fuoriuscito e 
che si trova nel polmone. 
Sul fronte delle Indagini 
non si registrano invece no¬ 
vità. Rimangono, anzi, alcu¬ 
ni punti oscuri nella rico¬ 
struzione dell’attentato. Sul¬ 
le testimonianze delle due 
persone che erano nello stu¬ 
dio con il Deorsola In via 
Cosseria 1. nella zona prc- 
collinare di Torino, Rinaldo 
Michela e Ornella Marchica, 


Incidenti l'altra sera a Favignana 

Prendono le guardie a sassate 
sei detenuti del «supercarcere» 

Contusi due agenti e danneggiate le strutture • Il penitenziario 
circondato da reparti dì CC - Perquisizione a Poggìoreale 


ISOLA DI F.WIGNAN.A (Tra¬ 
pani) — Tentativo di rivolta 
nel « supercarcere » di Favi¬ 
gnana. E’ accaduto l’altra se¬ 
ra. quando un gruppetto di de¬ 
tenuti si è rifiutato di rientra¬ 
re in cella doi» l’ora dell’aria. 
Ci sono stati .scontri, due a- 
genli di cu.stoclia sono rima- 
•Sti leggermente contusi, e per 
tre (piarti d’ora nel peniten¬ 
ziario c’è sialo il cao.s. men¬ 
tre alcuni reparti di carabi¬ 
nieri circondavano l’edificio 
per prevenire eventuali eva- 
.sioni. .Alla fine sarebbe ritor¬ 
nata la calma, ma il consue¬ 
to silenzio delle autorità del 
carcere e del ministero del¬ 
la giustizia ha impedito di 
cono.scere una ricostruzione 
dei fatti completa c detta¬ 
gliata. 

Tra i detenuti di Favigna¬ 
na. attualmente, ci sono il 
neonazista Mario Tuli e il 
I gang.ster » Renato Vallanza- 
.sea. oltre ad alcuni clementi 


è riuscito a capire quali sono 
stati i protagonisti del tenta¬ 
tivo di rivolta dell’altra sera. 
Tutto era cominciato quando 
era finita l'ora dell’aria e i 
reclusi stavano per lasciare 
un piccolo cortile per rien¬ 
trare nelle celle. Ad un trat¬ 
to sei di essi — se ne igno¬ 
rano i nomi — hanno stacca¬ 
to da una parete alcune mat¬ 
tonelle. .scagliandole addo.s.so 
agli agenti di cu.stodia. due 
dei quali sono rima.sti contu¬ 
si. Il gruppetto ha continuiito 
a lanciare mattonelle, cercan¬ 
do di coinvolgere anche gli 
altri neirazionc 
Nel cortile sono arrivate al¬ 
tre guardie carcerarie e ci 
sono .stati .scontri, durante i 
quali alcuni reclusi hanno dan¬ 
neggiato attrezzature dell’i.sti- 
tuto di pena .A questo punto 
è .scattalo railarmc: in tutto 
il penitenziario si è sentito 
l'urlo delle sirene, mentre at¬ 
torno ai muri di recinzione so- 


(lellc BR e dei N.AP. Non si i praggiungevano reparti di ca¬ 


rabinieri. che circondavano 
l’ediricio per precauzione. .A 
quanto pare — ma non ci so¬ 
no notizie ufficiali in proposi¬ 
to — il tentativo di rivolta 
sarebbe stato sedato dagli 
stessi agenti di cu.sttxiia. 

Intanto ieri a Torino la « Le¬ 
ga non violenta dei detenuti », 
in relazione ai recenti episo¬ 
di di intolleranza e di terro¬ 
rismo. in una nota « si impe¬ 
gna con le altre forze demo¬ 
cratiche a ribaltare la logica 
del terrorismo moltiplicando 
le occasioni di partecipazio¬ 
ne civile, democratica, non 
violenta ». 

• • • 

N.APOLI — Polizia e carabi¬ 
nieri hanno compiuto ieri una 
ispezione nelle carceri giudi¬ 
ziarie di Poggioreale. L’isti¬ 
tuto (li |X?na è stato circon¬ 
dato e un gruppo di agenti è 
entrato per perquisire le 
celle. Sull'esito dell'operazione 
è .stato mantenuto il riserbo. 


e .sulla ba.se delle stesse di- 
climrazioni del ferito, gli in¬ 
quirenti hanno stabilito che 
verso le 17,30 è giunta nello 
studio una telefonata anoni¬ 
ma ehe si è informata .se 
Il orofe.ssionista ora presente. 

Chi telefonava ha subito 
riattaccato appena gli sono 
state clii(^te precisazioni. 
Neppure dieci minuti dopo 
l’irruzione di tre giovani a 
volto scoperto, uno solo dei 
quali era armato con una 
rivoltella che dal primi ac¬ 
certamenti pare essere d! 
calibro 7.65. Probabilmente 
un quarto era fuori che fa¬ 
ceva da palo. I terroristi 
hanno preso il Michela e la 
Marchica, 11 hanno portati 
nel bagno. Il hanno legati e 
imbavagliati con del nastro 
Isolante, chiudendoli dentro. 
Poi .sono entrati nello studio 
di Deorsola. Io hanno legato 
sempre con il nastro isolan¬ 
te, lo hanno trn.scinato nel 
corridoio cominciando il 
"processo”: « Sei stato tu che 
hai progettato il "bunker" 
Lamarmora? ». Avutone un 
cenno affermativo lo hanno 
ste.so lungo il corridoio spa¬ 
randogli prima alle spalle, 
poi alle gambe. Prima di 
andarsene i terroristi si sono 
impas.sessati del portafoglio 
del professionista, contenen¬ 
te 1 documenti e circa 30 
mila lire. II portafoglio è 
stato ritrovato ieri mattina 
da un pa.s.sante nella zona 
dello Stadio comunale, ed è 
stato riconsegnato alla po 
lizia. 

Il primo punto o.scuro del¬ 
la ricostruzione riguarda 1 ‘ 
allarme. Da chi è .stato da¬ 
to? Appena gli agenti sono 
arrivati sul posto l’impiega¬ 
ta e il Michela erano anco 
ra imprigionati nel bagno 
e non sembra che gli inqui¬ 
lini abbiano chiamato tele¬ 
fonicamente polizia o carabi¬ 
nieri. Un’ipotesi è che sia 
sopraggiunto quasi subito un 
cliente dello studio tecnico, 
abbia dato l'allarme e sì sia 
allontanato. Gli inquirenti 
stanno indagando in questa 
direzione per rintracciare un 
teste utile che può aver vi¬ 
sto come i terroristi si sono 
allontanati dal luogo dell’ag- 
gunto. 

II ferimento di Mario 
Deorsola è stato rivendicato 
con una scritta sul muro 
dell’ufficio e con una tele¬ 
fonata ricevuta daH’agenzia 
Ansa poco p'ù tardi, dalle 
« Sauadre proletarie di com¬ 
battimento ». una sigla che 
già .si era attribuiti gli at¬ 
tentati contro il medico Gia¬ 
como Ferrerò. l’S giugno di 
quest’anno e contro il g'ne 
cologo Ruggero Grio. il 10 
aprile .scmore di nnesfanno. 


Confermata 

l'assoluzione 

dell'agente 

Velluto 

ROMA — Non ci sarà pro- 
ces.so d’appello per la ucci- 
-sione deli’est remista di sini¬ 
stra Mano Salvi, avvenuta il 
7 aprile del 1076 e per !a 
quale era stato rinviato a 
giudizio e processato, per o- 
mic.dio preterintenzionale, 
l’agente di cu-siodia Domeni¬ 
co Velluto. Quest’ultimo, con 
sentenza pronunciata l '8 lu¬ 
glio dello scorso anno dai 
giudici della Corte di a.s.sìse 
di Roma, fu as.soIto per aver 
fatto «u,so legitlinKin delle 
armi. Contro tale decisione 
presentarono appello sia il 
piibbl.co ministero Gian¬ 
franco Viglietta. sia gli av- 
1 v<x»ti Nino Marazzita e Ti¬ 
na Laeoslena Bassi, costitui¬ 
tisi parte civile per conto 
deila famiglia del morto. La 
procura della Repubblica, 
però, non ha insistito neU’inl- 
ziativa e perciò la Corte di 
assiste ha di conseguenza 
dichiarato inammissibile an¬ 
che ri mpugnazione della 
parte civile, dichiarando de¬ 
finitiva la sentenza. 

Mano Salvi fu ucciso dopo 
che aveva partecipato ad 
una manifestazione durante 
la quale furono lanciate boi- 
tigìie incendiarie contro il 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia Domenico Velluto, che 
era di guardia. Inseguì gli 
attentatori lungo via del 
Conservatono e sparò alcuni 
colpi di pistola. Uno ferì Ma¬ 
rio Salvi, di 21 anni, mili¬ 
tante dei « Comitati auto¬ 
nomi operai ». Il giovane 
mori subito dopo il ricovero 
neli'ospedale di Santo Spi¬ 
nta 


Medico 
sequestrato 
da 4 banditi 
nel Barese 

B.ARI — Nuovo sequestro di 
persona in Puglia. Ieri sera e 
stato rapito il doti. Filippo 
Patella: il .sequestro è awe 
nulo poco dopo le 18. ad Alta- 
mura, un centro a una qua¬ 
rantina di chilometri dal ca¬ 
poluogo. Il doti. Patella è 
primario chirurgo deIl’(X 5 pe- 
dale civile « S. Maria del 
i Piede ». 



} Secondo le prime testimo- 
I nìanze. Tuomo e stato seque 
• strato da quattro banditi, 
mascherati ed armati. I 4 
hanno bloccato con due au 
tomohili in sosta la .strada, 
simulando un incidente, e si 
sono poi lanciati contro il 
professionista. Questi ha ten 
tato d: reagire ingaggiando 
una colluttazione con i ban¬ 
diti. ma è stato sopraffatto 
e caricato di forza su una 
j m Citroen ». L’automobile ha 
imboccato viale Regina Mar¬ 
gherita. passando davanti al¬ 
l’abitazione del doti. Patella, 
ed ha svoltato in via Ruvo. 
I dalla quale è possibile rag- 
! giungere la campagna e at¬ 
traverso strade secondane 
numerosi centri vicini. 

Si è appreso che la m<%Iie 
del doti. Patella aveva no¬ 
tato da alcuni giorni che per¬ 
sone sospette passavano spes¬ 
so a bordo di un'automobile 
rossa d.avanti alla sua abita¬ 
zione. fermandosi per osser¬ 
vare i movimenti dei fami¬ 
liari. Clara Indrio aveva In¬ 
formato di ciò la locale com¬ 
pagnia carabinieri. 

Un congiunto del medico 
ha detto che sino a tarda sera 
non erano giunte telefonate 
dei rapitori in casa Patella. 




Ravinofid Carr 

STORUt DELLA STAGNA 1100/1110 

Presentazione di Giorgio Spini 
Una guida puntuale per orizzontarli 
nello Spanish tabyrinth 
precedente al quarantennio franchista 
e per capire meglio 
quanto accade oggi In Spagna. 

Bibiioteca di Storia 

(due volumi in cofanetto) Uro 28 jOOO 


Martin Nicolaus / MoMw Paoloiio 
Helmut RcMdio 
DIALETTICA E TNOLETAIUATO 

Dibattito sui « Grundrisse ■ di Marx 
Un'analisi deli'archìtettura 
dei Grundrisse. attraverso l’esemo 
delle principali tappe meKxIotogicho 
della nfiessione marxiana: 
un dibattito su temi di vivissima 
attualità teorica e politica. 
Dimensioni. Lire 3.500 


Anna Nozzoli 
TABU’ E COSCIENZA 

La condizione femminile nella 
letteratura italiana del Novecento 
Dalla pitxiuzione fin de siècle 
al romanzo femminista 
degli anni settanta, 
un Itinerario originale 
per analizzare il personaggio 
femminile. • dalla parte della donna ■. 
Di u i an e i oo l . Lire 4jOOO 


GIUSTIZIA E UBCNTA' 

NCUA LOHA ANT1FASCI1TA 
C NELLA STOMA DITALM 
Attualità dei fratelli Rossellf 
a quaranta armi dal loro sacrificle 
Il pensiero politico a aocMa 
di Giustizia a Libertà e il 
messaggio che i fratelii fl o a ta l ll 
ci hanno trasmesso con il Iotb 
impegno ant ifa s ci sta 
analizzati e discussi fn oecaalaoa 
del convegno organizzate 
deHìstituto Storico 
dalla Rasistania 
in Toscana nel giugno tf77, 
■MMaaa di aiaria. Ura 12000 
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La UH a Cgil e Osi: 
su questi punti 
confronto ravvicinato 


nOlNIA — a Coraggiosa ve- 
tifica ■. necesiilà di un « esa¬ 
me critico V, u chiarimvnlo 
ili forlilo »; sono tiucstc le 
espressioni che più ricorro¬ 
no nella lettera e nel liocti- 
mento che la legreleria del¬ 
la Uil ha inviato a Cgil e 
CisI proponendo la convoi-a- 
aione del Direttivo a entro 
la fine di novembre per 
creare le condizioni di ge¬ 
stione unitaria del dibattito 
sviluppatosi in modo disar¬ 
ticolato tra le organizzazio¬ 
ni e all'interno di ciascuna 
di esse ». 

Quello che la (lil chiede 
è, in sostanza, un esame 
dello stato generale del sin¬ 
dacato giudicando « diffici¬ 
le e carico di incognite l'ni- 
terinre sviluppo del proc.es. 
so unitario ». 

Si ha rimprcs»ionc che il 
dibattito aperto dal Consi¬ 
glio generale della Cgil — 
dopo le prime pidetnielic e 
distorsioni — cominci ad 
avviarsi su una hiiotia stra¬ 
da. Questo della Uil è cer¬ 
tamente nel suo complesso 
un contrihiito positivo per 
iin confronto ravvicinato tra 
le Confedera/ìoni per sn|>e- 
rare polemiche e soprattut¬ 
to deficienze di direzione o 
di gestione della strategia 
delTRiir. 

Da dove partire? T.a Uil 
definendo « scelta di fondo » 
la strategia deirp.ur. propo¬ 
ne come a punto di riferi¬ 
mento » proprio o In ennfer- 
ma » di quella piali.-ifornin. 
Uil forza ili mediazione tra 
Cgil e Cis|? Giorgio Benve¬ 
nuto respinge questo sospet¬ 
to: a noi nvanzìamn — ha 
detto — una vera ed orga¬ 
nica proposta politica ». 

Il dibattilo dentro gli or¬ 
gani dirigenti del sindacalo 
— scgrelccia c direttivo uni¬ 
tari — dovreldie concluder¬ 
ti con un ilociirnenlo (nel 
quale possono essere previ¬ 
ste a tesi alternative sulle 
questioni controverse ») sul 
quale aprire il dibattilo con 
i lavoratori: n i risultati del- 
la consultazione dovrebbero 


essere portati all'esame dei 
consigli generali, da convo¬ 
care entro la seconda metà 
di gennaio, o dell'assemblea 
dei quadri e del dirigenti 
della Federazione ». Questa 
« coraggiosa verifica » lieve 
servire a a superare le con¬ 
traddizioni aperte aH'inter- 
no del sindacato » ed a « fo- 
lulare le insufficienze di ge¬ 
stione della strategia decisa 
aH'nssemblea dell'F.ur ». 

Quali temi e quali propo¬ 
ste offre al dihallilo con 
Cgil c CisI la segreteria del¬ 
la Uil? 

Il documento si divide in 
selle capitoli che scorrono 
per lina decina di cartelle, 
il primo punto chiede la 
convoca/.ionc del direttivo 
unitario, il secondo è dedi¬ 
calo. invece, al rapporto .sin- 
dacalo-polilica di program¬ 
mazione. l.a Uil chiede che 
vengano derinili u tempi e 
modi del ronlronto sulle 
scelte che debbono caratte¬ 
rizzare il piano triennale e 
la coerente gestione da par¬ 
te del potere pubblico delle 
leggi programmatiche che il 
l‘orlau>entn ha approvato ». 
Con il presidente del Con¬ 
siglio — dire la Uil — in¬ 
sogna disnilere per « preci¬ 
sare le condizioni operati¬ 
ve » jier realizzare le neces¬ 
sarie connessioni Ira politi¬ 
che conlraltiiali. piano trien¬ 
nale e iiiani di settore. Di 
i|iie«lo hisngnu discutere an¬ 
che con le forze politiche. 

l.a Uil — e siamo al ter¬ 
zo caiiilnin del dnrmiien- 

10 -- rilancia la proposta 
di lina a legislazione di so¬ 
stegno D alla prima (larle 
dei cmilrnlli. dove si riveli- 
dica il diritto al rnnirollo 
e airinfoniiaziotie sugli in¬ 
vestimenti e le scelte pro- 
diilltve. 

l.a segreteria della Uil 
chiede anche « un chiari¬ 
mento sulle iniziative di lot¬ 
ta della Federazione unita¬ 
ria 0 giudicando il roordi- 
iiamentn fin qui assicuralo 
n episfuiiro e insitlUrìentc ». 

11 problema è quello di 


g una strategia per li dopo 
16 novembre »: chiarezza si 
cliiede «III rapporto a tra 
lotta ed obiettivi e tra lotta 
e conseguenze politiche ». 
La questione è quella della 
posilbilili di chiamare i la¬ 
voratori ad uno sciopero ge¬ 
nerale. Quale significalo, 
quali conseguenze avrehive 
iin’inizialiva di tal tipo? Lo 
Uil rifiuta g interpretazioni 
che tendano ad avvalorare 
un collegamento automatico 
tra sciopero generale e crisi 
di governo ». 

Secondo la Uil. mentre 
andava avanti rdahorazin- 
ne delle piattaforme coii- 
tratliiali. est è sempre più 
vanifirato il ruolo dirigen¬ 
te della Federazione unita- 
ria ». Si riconosce così che 
i ■ indispensabile una hin- 
zione di indirizzo e di rnnr- 
dinamento da parte della Fe- 
derazinnen. Allora — sostie¬ 
ne la Uil — bisogna e«firi- 
mer«i nnitarintnenle sulle ri¬ 
chieste salariali e siinera- 
re una visione ronlrallnali- 
siira della strategia sulla ri¬ 
duzione deirorario di la¬ 
voro. 

Gli ultimi due canitoli 
sono dedicati al consigli di 
faldirica e allo nsviliippo del 
processo unitario ». 

l.a Uil chiede « un gran¬ 
de sinrzn politica per rea¬ 
lizzare intese reali e dure¬ 
voli sulle polilirhe ». Ven- 
gotio invece definite « fni- 
prnponihilin snlii/ioni aseni- 
pliremrnte orgnuizzatice che 
tendono ad annullare In Inn- 
zìone e la essenzialità ilelle 
Cnniedernzinni rhe sino ni 
momento della rnm aiuta u- 
nilà non pnirnunn che avere 
negli organismi pari respnii- 
sahilità e ruolo ». 

Resta ennfermalii per do- 
m.ini. intanto, la riunione 
Ira i segretari generali del- 
la Federazione, i quali dn- 
vr.'iniin anclie fisiare ralen- 
tlario e scadenze delle riti- 
ninni iinìl.'trie. 

G. F. Mennella 


Le capacità degli impiegati 
sono sob da «monetizzare»? 

1 problemi che solleva la questione della riforma del salario nell’autunno dei 
contratti < L’esigenza dì un controllo della busta paga - Quando un impiegato di 
T livello guadagna ZZ milioni - La necessità di un coordinamento confederale 


Dalla nosti'a redazione 

MIL.ANO — Cono.sco un si¬ 
gnore che lavorava alla Dal- 
mine: aveva la qualifica di 
dirigente e si occupava di 
questioni del personale. Ha 
ricevuto un’offerta da un'a¬ 
zienda metalmeccanica lom¬ 
barda che costruisce tralicci 
por l'alta tensione. Gli hanno 
detto; € La qualifica di diri¬ 
gente. per nostre ragioni in¬ 
terne, per ora non possiamo 
assegnargliela. Comunque, a- 
gli effetti dello stipendio, 
nulla cambia: la paghiamo 22 
milioni all'anno». Il signore, 
che alla Dalmine ne guada¬ 
gnava 18, messe da parte 
questioni di prestigio, è an¬ 
dato al sodo ed ha accettato 
l'offerta. Cosi da « semplice » 
impiegato al 7. livello gua¬ 
dagna circa tre volte quello 
che percepisce, mediamente, 
un < vero * impiegato metal¬ 
meccanico al 7. livello. 

Forse il ca.so è meno raro 
di quello che si crede. Stati¬ 
stiche non cc ne sono in 
proposito, ma si sa che 
quando ci si trova di fronte 
a lavoratori (tecnici soprat¬ 
tutto, ma anche operai) dal¬ 
l'alto contenuto professionale, 
il padronato tende a mone¬ 
tizzare questa capacità al di 
là di quanto stabiliscono 
contratti e accordi sindacali. 

Nascono allora problemi di 
e governo del salario > più a- 
cuti e comple.ssi proprio nel 
momento in cui il sindacato 
si è posto come obiettivo an¬ 
che quello di un maggiore 
controllo del salario stesso. 
Conseguenza, forse, di un uso 
eccessivamente « fiscale » del- 
Tegualitaristmi? Forse. Il fat¬ 
to è che mentre le spinte al 
livellamento sono state for- 
ti.s.sime (dai minimi salariali 
alla contingenza, agli accordi 
aziendali in cifra uguale, 
eco.), lasciando spazi di dif¬ 
ferenziazione maggiori di 
prima agli clementi automa¬ 
tici (come gli scatti di anzia¬ 
nità). chi ha un potere con¬ 
trattuale di tipo < personale > 
cerca di sfruttarlo. 



Si creano cosi pericolose 
tendenze alla confluenza del 
malcontento fra chi si sente 
|)oco u nulla tutelato dal sin¬ 
dacato iierclié non ha un la¬ 
voro. e chi dovrebbe sentirsi 
più tutelato degli altri perché 
I ha un lavoni altamente pro¬ 
fessionalizzato. 

E' que.sta una delle conse¬ 
guenze (e non forse delle 
più gravi) degli .squilibri sa¬ 
lariali che e.si.stono all'interno 
alleile di quelle categorie, 
j come l'industria, dove co- 
I mtiiique l'azione dei sindacati 
! confederali iieirultimo de- 
I cenino ha lasciato tracce (X)- 
sitive: insieme ad una rivalu- 
' tazione generale del salario 


riiiizio di una sua diversa 
.si.stcmazionc. 

Tuttavia le idee clic circo¬ 
lavano lo scor.so anno, duran¬ 
te la stagione congre.ssiiale 
dei sindacati (co.ntenere gli 
automatismi iK*r valorizzare 
esonomicamenle il lavoro 
manuale, quello priKlutlivo e 
la professionalità) non si so 
no ancora concretizzate in a- 
zinni c in risultati tangibili. 

La verità è die lo scorso 
anno non si raggiunse la ne¬ 
cessaria unità; mi'iitre l.i 
CGIL .sosteneva raj)ertiirn di 
una vertenza generale per il 
.salario, la CISL era contraria 
e propendeva iwr ima delega 
alle categorie. 


Nemmeno nn posto a Roma IO mesi dopo 
l'accordo per la mobilità dali'Unidal 


Ridurre Inorarlo 
a tutti ? Saremmo 
i soli a chiederlo 


ROMA — «Siamo quelli che 
starebbero cantando il "De 
Profundis" dell'Eur ». Si pre- 
ggntano così i laimratori del¬ 
l’ex Unidal, adesso senza 
marchio di fabbrica a cui ri¬ 
chiamarsi. Sono venuti in re¬ 
dazione per consegnare al 
cronista della lunga e defa¬ 
tigante trattativa ministeriale 
dello scorso anno, una « let¬ 
tera aperta ». E' l'occa.sione 
per un bilancio, senza reti¬ 
cenze. di questo primo espe¬ 
rimento di mobilità contratta¬ 
la stilla base della legge per 
la riconversione industriale. 

«Sulla nostra pelle stiamo 
pagando rineoerenza del go- 
v<yno e del padronato nei con¬ 
fronti di una gestione corret¬ 
ta della riconversione. Eppu¬ 
re i Giorgio Bocca di turno 
ixm si fanno scrupoli a 
tenziare su di noi, senza pre¬ 
murarsi di conoscere quale è 
la realtà ». Lo sfogo coinvol¬ 
ge anche l’Unità, per non 
aver fatto campagna («si 
dice così? ») quando l'accor¬ 
do ha cominciato ad andare a 
gambe all'aria. C'è pure un 
richiamo al sindacato per i 
tentennamenti nella risposta 
di foUa al boicottaggio della 
mobilità attuato dal padro¬ 
nato. 

Tulio questo, e il perchè, si 
ritrova nella « lettera aper¬ 
ta ». .SM pure con termini un 
po' diplomatici. 


L'inte.sa. innanzitutto. Pre¬ 
vedeva la nascita di una nuo¬ 
va società alimentare, sulle 
ceneri deH’Unidal, con 4018 
addetti, e lo scorporo del set¬ 
tore .odati con la costituzione 
di un’azienda a totale parteci¬ 
pazione statale. E fin qua ci 
.siamo, la Sidalm (co.sì si chia¬ 
ma la nuova società) bene o 
male ha visto la luce, l'ital- 
gel pure. 

Ma l'accordo prevedeva an¬ 
che: la costituzione di un uni¬ 
co ente di gestione per le a- 
zicnde alimentari a partecipa¬ 
zione statale, con sede nel 
Meridione: la costruzione di 
uno stabilimento per gli zuc¬ 
cheri a Napoli: l’occupazione 
allernotica per le 1500 unità 
dell'Unidal dichiarale «esu¬ 
beranti ». 

Dieci mesi dopa: per lo 
stabilimento di Napoli non .si 
sa nulla, si presume anzi 
che non esista neanche il 
pr-igetto: dell’ente unico di 
gestione si dire che non verrà 
mai realizzato: la mobilità 
non riesce a fare concreti 
passi in aranti. 

Soffermiamoci sulla gestio¬ 
ne della mobilità, che è il 
banco di prora dell'accordo. 
Nell'area milanese si hanno 
forti ritardi persino per la 
ricoìlocazione dei lavoratori 
nei po.sti che Viri (< un ente 
pubblico! >) si era impegnato 
< nera su bianco », a rendere 


liberi. Per le altre aree 
nessun posto di lavoro é sca¬ 
turito dagli uffici di collo¬ 
camento. 

Per non generalizzare, esa- 
miniamo la situazione della 
capitale Nei depositi di Po¬ 
ma prima dell’accordo erano 
occixtal: in 120, pia.,i.sli. jm- 
piegati e ojierai. D.po l’in- 
tesa min's:‘>riale. 20 hanno 
trorot.j uva coUncazinne nel 
rapporto il agenzia i • quindi, 
senza assunzione diretta ») 
con la Sidalm. Altri -l hanno 
preferito riscuotere la liqui¬ 
dazione e cercarsi da soli un 
altro lavoro, quale che sia. 
Ne sono rimasti 97, con la 
cassa intearazione speciale, 
tutti i.scritii alle apposite li¬ 
ste presso l’Ufficio di collora- 
mento, .Ma finora nessuno ha 
trovata il posto. 

Possibile che nella capitale 
non ri sia un’azienda pubbli¬ 
ca, un'azienda alimentare o 
una qualsiasi azienda che ab 
bia ricevuto un qualche soste¬ 
gno dallo Stato che. in que¬ 
sto arco di tempo, non abbia 
; fatto assunzioni? Infatti, non 
è così. Soltanto che i nuovi 
posti non sono stati riser¬ 
vati. come invece prescrive 
la legge >uVa riconver.s'ione. 
ai '■'ivorator, in mobilifà. 

AIIj (ietterà aperta» è al¬ 
legato un documento (viene 
definito < rapporto ») sul fun¬ 
zionamento dell’Ufficio di col¬ 


locamento di Roma. E' una 
sorta di inventario delle ri- 
chic.ste nominative di assun- 
zinne avanzate da diverse a- 
ziende. realizzato sulla base 
dei verbali delle riunioni del¬ 
la commissione di colloca¬ 
mento. 

Il totale ~ e si tratta sol¬ 
tanto di aziende pubbliche — 
è di 920 domande. Ebbene, 
soltanto la Vox.son ha inoltra¬ 
to richieste si/lta base della 
legge di riconversione, ma ri¬ 
guardavano personale alta¬ 
mente specializzato, tipo ingc 
gnere elettronico. « Per noi 
— dicono i lavoratori ex Uni¬ 
dal — è stata una presa in 
gir-D *. 

Fero perché nella * lettera 
aperta > si parla di « intral¬ 
ci ». di tentativi di < far fal¬ 
lire r.nccordo ». .si denuncia 
« l'irresponsabilità governati¬ 
va. i.Tle -la definirsi provoca¬ 
toria » 

Nei loro discorsi c'è anche 
l'amarezza di chi è in attesa, 
tirando a campare con qual¬ 
che forma assistenziale, sa¬ 
pendo di pesare sugli altri. 

Non tono, allora, questi la- 
vortori a 'aniare il * De Pro¬ 
fundis * dell'Eur. Ijìto chie¬ 
dono. invece, che su quella 
strada si rada avanti, appli¬ 
cando rigorosamente le leggi 
rotate dal Parlamento e gli 
accordi garantiti dal governo. 

p. C. 


! Bilancio sull’applicazione della riconversione - «i Stiamo pagando l’incoerenza | La .situazione in Europa: esperienze di 
• di padronato e governo » • Le aziende pubbliche fanno assunzioni nominative riduzioni differenziate in Italia e Belgio 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Come smontare un giocattolo. .Si prende il 
« tempo di lavoro » (i giorni, i mesi, gli anni che un uomo 
o una donna passano in una fabbrica o in un ufficio) se ne 
e.slrae una porzione, l’orario di lavoro, quindi In si isola dal 
suo alveo naturale, l’organizzazione, rambientc, la qualità 
.stessa del lavoro, il controllo su programmi aziendali, mobi¬ 
lità. mercato del lavoro, decentramento: dopixliclié l’ope¬ 
razione è fatta. La si può teorizzare stabilendo un rapporto 
meccanico tra ore di lavoro e cK'Ciipati (« lavorare meno 
lavorare tutti »). indo.ssare come divì.sa di organizzazione, 
facendone nn elemento <li diffe’enziazione e di .scontro. In¬ 
fine. .si cerca di diin<Kstrare che chi non è d’accordo è un 
reazionario, o. almeno, uno che si accontenta di rendere ap 
pena un po’ più digeribile il piatto amaro che il capitalismo 
ci ha propinato. 

1 primi che non la bevono sono proprio gli operai. E. 
guarda caso, le ultime assemblee di Mirafiori Io testiinoniarh) 
— quelli che alla lotta jxjr tempi di lavoro più favorevoli a 
creare occupiizione al Sud ìianno versato un altissimo tributo 
d’intelligenza e di energie combattive, .sotlraendcvsi sempre 
agli ammiccamenti i nordisti » rivolti loro e non di rado dagli 
ste.ssi cantori del lavorare meno lavorare tutti. 

La lezione più chiara viene proprio da qui. dalla FI.AT. 
Che cosa ìn.scgnano. infatti, le lotte pt-r la mezz’ora, per 
gli impianti di Grottaminarda, per » certi > livelli di ckcu 
paz'one. se non che lottare {ht ridurre l'orano di lavoro ha 
.senso e scopo solo se si ha il coraggio di mettere il na .o 
nelle scelte deirimpresa. ned modo con cui assume e mo¬ 
difica le sue forme, insomma nell’apparato produttivo? «Que¬ 
sto» significa voler cambiare sistema. Che cosa propongono, 
invece, i so,stenitori della riduzione a lutti i costi? .Non pre¬ 
tendiamo — dicono — di contrastare i disegni del padrone, 
non tentiamo neppure di riportarlo a quella funzione sociale 
che la Costituzione gli attribui.sce. ma condizioniamolo < dal- 
restemo * sul salario c sulla durata del lavoro, fino magari 
a consentire un .-yabotaggio reale della produzione, ma no.i 
dando battaglia proprio sul come lavoro c produzione sono 
organizzavi. E’ sostenibile, oggi in Italia, questa lesi'.' 

Coasideriamo il problema, .su scala un po’ più grande, al 
di là dell'ambito ristretto della polemica. Un invilo in qiie.sto 
senso è venuto dal segretario confederale .Aldo Bnn.iccini. 
che ieri mattina ha tenuto una conferenza su t Europa: poh 
tirile contrattuali, orano di lavoro » alla Camera del lavoro 
Intanto, un primo dato: una richie.sta di riduzione gene 
ralizzata dell’orario di I.avoro non avrebl» ri•^x»ntri nello 
piattaforme dogli altri sindacati europei. E.semp: di un qual 
che rilievo di riduzioni differenziate per settori o per prìidu- 
zioni son«> presenti invece, oltre die in Italia (FI.AT. Pirelli) 
in alcune esperienze in Belgio, fatte in siderurgia c nei txirti. 
Seconda cosa; non è vero che i lavoratori italiani sono quelli 
che sgobbano di più. Siamo, infatti, i soli ad andare in pen¬ 
sione a 60 anni (ad eccezione delle donne e di alcune cate¬ 
gorie che ci vanno cinque anni prima). Negli altri paesi CEE 
si finisce di lavorare minimo a 62. massimo a 67 anni. Se poi 
si calcolano le ferie, i festivi infrasettimanali, cioè il com¬ 
plessivo « tempo » di lavoro, le nostre condizioni risultano, 
almeno da questo punto di vista, tra lo migliori in Europa. 

Quanto alle politiche contrattuali, ha detto Bonaccini. il 
sindacato italiano, nel confronto con gli altri, ha da in.se 
gnare e da imparare. Ci sono le esperienze di organizzazioni 
del lavoro nei Paesi del Nord, ad esempio, che meritano di 
essere ancora attentamente studiate. 

Ma soprattutto c’è un sindacato italiano che. malgrado le 
difficoltà, le difficoltà de] processo unitario, è più avanti 
degli altri nel raccordare la politica contrattuale, appunto, 
a quella economica. Su questa strada bisogna ìnsLsterc. in 
questo senso e.sercitare uno sforzo di penetrazione e di col¬ 
legamento. « Su que.sto terreno — ha detto Bonaccim — il 
sindacato gioca il su») ruolo ncirEuropa in crisi ». 
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Sicuramente conveniente. 
Perché un chilo equivale 
a 5 chili di pesce fresco. 
E vi sembra poco? 
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a cura dell'Associaz'ione 
Esportaton Stoccafisso 
Norvegese. 


L’aiituiino dei contratti di 
alcune grandi categorie (co¬ 
me i metalmeccanici) sta 
portando alcune novità anche 
in questo cam|H). Si tratta 
della richiesta di portare tut¬ 
ti i lavoratori al mede.simo 
livello di scatti di anzianità 
(4 o 5 scatti attorno al 5 per 
cento della paga base), di 
trasferire nella paga base gli 
.scatti in eccerlenza già go.iiiti 
(si tratta degli impiegati sa 
praltutto) e di riparametrare 
l'inquadramento unico in 
morlo da mantenere vera¬ 
mente i rapporti stabiliti fra 
i vari livelli retributivi. 

In quc.sti anni, infatti, è 
siiece.s.so die, per effetto di 
vari automatismi ed elementi 
(li egualitarismo, la distanza 
fra il salario più basso e 
()Ucllo più alto (in termini 
contrattuali, non comples.sivi) 
si è ristretta o si è ampliata 
a .seconda se nel calcolo non 
si tiene conto o si tiene con¬ 
to deirincidenza media degli 
.scatti (lì anzianità aziendale. 
Cosi almeno .sostiene Antonio 
Pizzinalo. segretario della 
FLM (li .Milano. 

Dicianio allora die fra due 
giovani iiK'talmeccaniei senza 
anzianità aziendale, Tuno al 
primo, l'altro al settimo livol 
lo la differenza salarialo oggi 
V'a dn 100 a 105 (mentre ix-r 
contralto dovrebbe essere da 
100 a 2(K)); fra due lavoratori 
con almeno 10 anni di anzia 
nità aziendale, tiiicsta diffe 
ronza passa da 100 a 2.50. 

.Siccome la fedeltà azienda 
le sovente non ha nulla a che 
fare con la professionalità, si 
comprende rassurdità di 
questo miM-canismo. Se gran 
parte degli .scatti attualmente 
previsti |)cr gli impiegati 
(cioè pt'r i livelli parametrah 
più altri) fo.ssero inseriti nella 
paga-base, si eliminerebbe li¬ 
no (lei maggiori ostacoli alla 
mobilità e si aprirebbero an 
che jxissihililà di carriera e 
(li sviluppo della protcssioiia 
lità che oggi o sono frustrate 
o sono colh'gate alle capacità 
di contrattazione individuale 
o sono limitate dal bisogno 
.-alariale (hAermmato dal ca¬ 
rico di famiglia e dal lavoro 
o (nello del coniuge. 

.Sono |)rohlemi estrema- 
mente complessi. Potrà ba¬ 
stare un contratto, sia (iure 
dì categorie < trainanti » co 
me quella dei inetalmeccnni- 
ci. p<u’ risolverli'.' « No — di¬ 
ce Pi/.zinato —. E’ fuor di 
dubbio che sarebbe stato 
meglio ajirirc una vertenza 
coiifixierale. Ma le cose sono 
andate così e non bi.sogna 
piangere sul latte versato. La 
decisione jwggiore oggi sa- 
reblx; non avviare nes,sun 
discorso nella fa.se di rinnovo 
dei contratti ». 

« Iji .scelta è giusta — so¬ 
stiene iilvece Mario Colombo 
.segretario della ClSL milane- 
•se —. C’è gente anche nel 
sindacato che, quando si par¬ 
la di ri.strutturazioiie del sa¬ 
lario pensa ad una sua dimi¬ 
nuzione complessiva. Scatti e 
indennità di anzianità saran 
no cose del passato, come 
dice Lama, ma per noi l'one 
re del padrone deve rimanere 
inalterato e i .soldi ai lavora 
tori, anche .se in m<Kli diver 
.si. devono e.sscre sempre pa 
gali ». Quindi la CISL è iK;r i 
tempi lungiii, per l'autonomia 
delle categorie e. soprattutto, 
perdic SI affronti la « giungla 
del pubblico impiego dove il 
sindacalismo autonomo fia 
compiuto i guasti maggiori ». 

.Anche per Lucio De Carlini, 
segretario della Camera del 
Lavoro di .Milano, bi.sogna 
giungere gradualmente ad un 
si.stvma unificato degli .scatti 
(4 o .5 in (x.Tccntuale sulla 
paga base) ina senza dimen 
tirare la ni-cessià di collega 
re l an/ianità non più all’a 
ziend.i. ma agli anni di lavo 
ro. Jt E' giusto aumentare gli 
scatti agli operai e contenere 
quelli agli impiegati, ma il 
meccanismo va m(xiificato; 
bi.sogna pa.s.-;are ad una "imi 
tualizzazione" della gestione. 
irKiividuaiKlo l'ente da incan 
care »'. 

Il problem.i che '.olleva De 
Carlini non è di poco conto. 
•Se infatti ealano gli ^catll e 
aumc-nta la paga ha'C per iil. 
impiegati, ma aumentarwi gli 
«catti 1 aziendali > per gli o 
jH-rai. li fre-rx» all.i molili,ta 
potrebbe trasferirsi dai pruni 
ai sc-condi. 

« I primi pas«i potrebbero 
portare anche ad alcuni mxi 
vi squilibri — dice ancora Dc- 
Carlini —. Io spero .sia pos 
sibile ricondurre tutta la ma¬ 
teria ad una (xxirenza a live! 
lo confederale, dopo la sta¬ 
gione dei rinnovi contrattuali, 
generalizzandone le novità 
che saranno state raggiunte ». 
E' una materia « scabrosa ». 
dice a sua volta Pizzinato, 
che < potrà essere regolar 
mentala nel corso dì 2 n .1 
contratti ». D’altra parte 
rompere il muro che ancora 
divide il lavoro manuale da 
quello inteileUiiale non è 
impresa da p<xro conto. .AI di 
la delle .si.stcmazioni legislati 
ve e contrattuali bisogixircb 
bc cambiare anche la scuola 


"O MILANO o RUZZANO O TORINO 
OBOLOGNA OPORDENONE 


SUPERMERCATI 






bistecche scelte al kg. lire 
polpa coscia a pezzi al kg. lire 
polpa spalla scelta al kg lire 

scelto punta/ 

Vili blancostato al kg. lire 

scaloppe al kg. lire 

svizzere sceltissime al kg. lire 


5980 

5980 

5680 

2380 

5480 

4780 



bistecche 

sceltissime 

6280 


! 


I 



pasta 

semola 

grano duro 
i gr. 500 lire 



omodori 

pelati 


gr. 800 lire 


228 

nre«»' •• — 






formaggio 

pressato latterl^^ 

288 


etto 
tire-»'®' 




Itonn 

alco 

olio oliva 
gr. 190 
llreeoo" 



\ Olio 

\ girasole 
. \|t.lllre^40' 

890 





riso 

maratelli 

Kg. 1.9 lire 







I 




hoitibre 

sèsso! do eafè 

sacchetto gr. 200 Uttm^r. zoo 

950^990 


lire 

AMO- 



■£»*i 




caffè 2° 
mauro faemino 

grano sacchetto 11 ^ 0 * 71 0 ”° 

or. 950 Ilre^eoo- ^ 

4990 640 



grappa Ufernet morelli 



I ^ 


S ofrnnle walker 




|%>raniazzotti l^^^^^morel 

chinatoli 


I 


isolabella 





home 

HquMo lana 

' kg. 7 llre440O- 



L dentifilcloi 

Squibb 

^ famiglia 

2 gr. 150 ■r»-05O' 




I ^ 


bome 

«o BvatiKt 

31801 


fustino BvatiKt 

[gr. *500 


bio 
due 

ducato Ei 5 
gr.sooireec 

380 


^ 30 

pannoHni 

cel-cot 


_cera llù 

Iffl marmo kg.i 
l lUJ i ^4450- 

l«S| 1080 


Ino Iselli 


e. se 






































'<11 


, l 


4 

II 


II' 
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Le modifiche nel 
reddito parlano 
anche di nuovi 
rapporti sociali 


PAG. 7/ economia e lavoro 






ROMA — / protessi di redi 
xtribuzione del reddito — sut 
quali nuova luce c stala get 
tata dall'ultima indagine cam¬ 
pionaria della Banca d'Ita¬ 
lia — non possono essere vi¬ 
sti solo come Ira^ferimeii 
lo di risorse inoiielarie (più 
soldi altraecrso stdtiri e 
pensioni). Bisogna chiedersi 
anche se non si tratti di se 
gitali di camhiaineiili nella 
struttura di classe, nel senso 
della formazione di nuore 
alleanze, del consolidamento o 
della crisi di recrhie forme 
di consenso. Quando d mori 
mento operaio — per fare un 
e.sempio — ha conqiiislato la 
scala mobile anche per le pen 
sioHÌ, non solo ha impedito che 
la inflazione rende'-se unii 
/[«Idi e insopportabili le con 
dizioni di vita p'*r milioni di 
anziani, ma ha a--santo questi 
pensionati nel proprio blocco 
di alleanze. Oggi, quando al 
l'ordine del giorno sono impor 
tanti riforme con netti conno 
tati sociali (pensioni, fisco. 


piano Paiidolfi. nomine pubbli 
che), è ancora più evidente 
che dietro i meccanismi mo¬ 
netari sono blocchi di forze e 
di alleanze ad es.sere messi 
in discussione. Certi dibattiti 
aperti nella I)C lo confermano. 
Tutto gira attorno ad un que¬ 
sito centrale, chi. quale strato 
sociale, quale classe deve pa- 
{jare la crisi e il processo di 
trasformazione'/ 

(iuardaiido le co.se nelTinsie 
me, SI ha la conferma che 
negli ultimi anni vi è stata 
-una sostanziale tenuta del po¬ 
tere di acquisto delle classi 
laroratrici e del lavoro dipen 
dente in genere E ciò è rico 
nosciiito da tutti, tranne che 
da qualche seìtore sindacale 
afflitto — chissà perché — 
da un catastrofismo .semplice 
mente aiilolesionistico Meno 
evidente appare il fatto che 
per effetto dei meccanismi di | 
indicizzazione vi e stata an 
che una riduzione delle più 
vistose differenze retributive, 
con una difesa degli strati 


popolari meno protetti e collo 
cali ai gradini piu bassi della 
retribuzione e della scala so 
ciale. 

Una conferma viene proprio 
dai citati dati della Banca 
d'Italia. Le pensioni, innanzi¬ 
tutto: in questo ultimo quin¬ 
quennio e.sse sono aumentate 
in media del fO.T'ic all'anno, 
più di quanto non sia aumen 
tato il reddito da lavoro dipen 
dente ( 16.3‘it come media an 
mia). Le pensioni più bas.se, 
percepite in genere da per 
.sane con i più bassi livelli 
di istruzione, .sono aumentale 
più della media: mentre di 
tre quattro punti in meno 
della media sono cresciute 
quelle più elevate, percepite 
da persone con un più alto 
grado di istruzione Un /tuo 
meno analogo si è avuto an 
che per d reddito da lavoro 
dipendente: di tre punti meno 
della media è aumentato quello 
dei dirigenti: di aumenti stipe 
riori alla media hanno invece 
goduto sia gli operai sia i sala- 




nati agricoli. Fu) in generale, 
il reddito dei laureati e dei 
diplomati i« questi ultimi cin¬ 
que anni ha segnato mere 
menti medi annui inferiori a 
quelli di cui hanno goduto i 
lavoratori con un più basso 
grado di i.striizione. 

Si di.scute oggi — e il .sia- 
ducato ha avviato da tempo 
una riflessione anche in vista 
della elaborazione delle piat 
taforme contrattuali — sugli 
effetti di questi processi di 
tpereqiiazione» che avrebbero 
punito eccessivamente profes¬ 
sionalità. esperienza, forma¬ 
zione culturale (ma non si 
dinietilirhi che. nonostante 
tutto, il reddito medio di un 
laureato, secondo i dati della 
Banca d’Italia, è di quasi 9 
niilioiii niramio, meiifre quello 
di un lavoratore con licenza 
media e esattamente la metà: 
che la pensione di un laurealo 
tocca 1 .1 milioni e 700 mila lire, 
mentre quella di un pensio 
nato con licenza elementare 
tocca appena il milione e 
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mezzo) C'e da chiedersi, però, 
se il problema sia soltaiìto 
questo. A leggere certa pole¬ 
mica condotta dalla Confindu- 
stria (ma non solo) sembre 
rebbe di si. anche .se si ha 
la impressione che questa po 
leniica venga alimentata non 
per correggere — come del 
re.slo concordano i sindacali — 
.storture e distorsioni dei mec 
cattismi di indicizzazione, ma 
per aprire la strada a mec¬ 
canismi salariali iiidindiinlì, 
« .selvaggi ». e ciò allo .scopo 
di indebolire quegli strumenti 
che hanno permesso di dare 
maggiore compattezza sonale 
e politica alla classe operaia 
La verità è che non si può 
separare il problema (reale) 
della «perequazione» dal fatto 
che in que.sti anni proce.ssi 
di redistribiizione del reddito 
sono andati avanti anche per 
altre vie. e ciò per consoli 
dare altri blocchi .sociali, altre 
alleanze e consensi Le si rade 
sono .state tante e diverse: 
l'uso che la DC ha fatto del 


bilancio pubblico; la tolleranza 
si'-tematica nei confronti delle 
evasioni Escali del lavoro auto 
nomo: la esteii.sioiie dell'area 
detta spesa pubblica corrente, 
come surrogato di una poli 
tica economica realmente di 
sviluppo: il sostegno moneta 
no diretto per integrare il 
reddito di alcune categorie so 
dall: I meccanismi della qe 
stione pubblica dell'economia, 
a cominciare dalla formazione 
dei gruppi dirigenti dei grandi 
enti economici, delle banche, 
delle Casse di risparmio 
K oggi non sono forse in 
discussione anche, ed iniiuiizi 
tutto, queste forme di redistri 
biizione del reddito’.' E non lo 
sono forse per le novità ma 
turate nel paese in questi ulti 
mi due anni? .Mtippiore cliia 
rezza nelle cifre della spesa 
pubblica e nei meccanismi del 
bilancio statale . battaglia 
a.spra per imporre criteri 
oggettivi, riporosi. pro/e.ssio 
unii nelle nomine ai vertici 
dell’economia pubblica: acqui 


sizioiie di alcuni pruni — an 
(he se limitati strumenti 
di lotta all'evasione fiscale. 
riforma del .si.sleina pen.sioiii 
.silfo, ecco I fatti nuovi che 
premono contro forme di redi 
stribuzione del reddito che 
hanno il solo scopo di non 
iiifairnre i leeelii liloccln di 
potere, i lecchi interessi e pn 
vilegi. di non mettere in d' 
.sciissione I vecchi consensi 
Le resistenze nella l)C per 
nomine rigorose e gli attacchi 
alla recente riforma delle pen 
sioiii — per fare solo due 
esempi — la dicono lunga sul 
l'asprezza dello si/miro in otto 
oggi La posta in gioco i 
molto grossa mantenere i i ec 
chi tonsensi signitùa. in so 
stanza, non modificare nienti 
anche sul terreno della poh 
lica economica, lasciando eia' 
tutto proemia secondo le leu 
(lenze spontanee, quelle stesse 
che acuiscono lo stacco Nord 
Siud e che sollecitatio le rea 
zioni corporative 

Lina Tamburrino 
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comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 
che il Ministero dèlia Sanità 
con Dee. N” 6427 dein 1.2.78 
ha autorizzato 
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soggetti alla legge 685 
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In edicola e in Nbffwia dal S novembre* 


ENTE OSPEDALIERO GENERALE 
REGIONALE 

« TRIONFALE - CASSIA ■ 

ISmUZiONE 
ALBO FOBNITORI 

Per protederr alla stipula di 
nuo/i toniratli rri i’ lormlura di 
alimtniari, utensili t slov.gl a, mo 


bilio c arredamento, materiale di 
guardaroba, puliiia c sanliicaaionc, 
medie nali e materiale sanitario, 
nonehe agli appalti per opere ma 
nutentive varie, si invita chiunouc 
abbia interesse a partecipare alle 
gare di appalto a rivolgere doman¬ 
da di iscruione all'Albo de; (omi- 
tori presso il servino Provs/editora- 
to dell'Ente in Via Martinotti, 30 - 
Roma, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicatione del presente avviso. 


Più di 60 mila 
disoccupati 
in un mese: 
vengono 
dalle scuole 


H0.M.\ — (;ii Iscritti alle 
liste dei disatcìipati liaiiiui 
rafifiiiinto il mimero <li 
1 óOll.Oll il .'IO .settembre 
acorso, con un aumento di 
Iscritti rispetto al 
mese precedente. C’è un 
aumento di ottomila disoc¬ 
cupati iscritti anche riapet 
to a (lodici mesi prima. 
I/aumento fra agosto e 
settembre si deve princi¬ 
palmente ai giovani che 
iianno terminato gli studi 
e non hanno trovato subi 
to lavoro nonostante die 
molti settori lamentino la 
mancanza di persone spe¬ 
cializzate o con particolari 
tipi di fonnazione. La ri- 
partizione per regioni — 
clic vede in testa ixr l’au 
mento dei disoccupati la 
Liguria. 31.3*^ in più, I.a 
zio c il Piemonte, rispetti 
vamente N.7 c 13.2 [ter 
cento in più — dice però 
anche clte siamo di fron 
te ad una riduzione della 
capacità di assorbimento 
nelle zone di maggiore con¬ 
centrazione delie attività 
economiclic. sia industriali 
clic di servizi. 

L'aunK'nlo di 60 mila 
istruii alla disoccupazione 
e tallio piu iiiipiciipiunaiue 
in quanto siamo in presen¬ 
za di pressioni ciescenti 
per assunzioni dirette, mo¬ 
ri controllo. \ i sono im 
prenditori che cercano dt 
e\ lidie l'assunzione tra¬ 
mite Ufficio di cxillocamen- 
to con chiari intenti di di¬ 
scriminazione politica. \'i 
sono and le settori, come 
quello bancano assicurati¬ 
vo immobiliare di serv.zi fi- 
iianzian vari. do\e l'assun¬ 
zione diretta non so.o è au¬ 
torizzata. con motivazioni 
speciose di < fiducia ». ma 
persino usata come mezzo 
di pressione sul sindacato 
(offerta di assumere figli 
e parenti dei lavoratori già 
dipendenti). 

La legge sull'occupazione 
straordinaria dei gio\ani 
non ha prodotto, per era. 
un alleviamento mi'urabi 
le della disoccupazione il 
fatto che nuovi giovani si 
siano Iscritti ugualnfKntc 
dimostra quanto -.la urgen 
le dare nuove risposte, a 
partire da' progettalo Sor 
vizio del lavoro alla rifor 
ma deirattiialc burocrazia 
degli uffici di collocamento. 
l.a nprc'a dtgli investi 
menti decide, ov vamente. 
della ripresa dclLoctrupa 
z.one in generale ma sia¬ 
mo di fronto ad una i adiita 
delle iniziative per facili 
tare rinserimento nt'l lavo 
ro. Le impre-e «fruttano 
l'alto livello di d soccupa 
zionc per pretendere di 
trovare .s ii mercato lavo¬ 
ratori già formati e spe¬ 
cializzati. non hanno con¬ 
tribuito ad adeguare scuo¬ 
le e strutture formative 
alle nuove esigenze, assu¬ 
mono apprendisti principal¬ 
mente per pagare meno 
piuttosto che per aiutarli a 
formarsi. .Mia lunga que 
sta politica imprenditoria¬ 
le. avallata dall'assenza di 
iniziativ a piibb'ica. au¬ 
menta la diS<KCiip.i7ione 
anche al di là dei limiti 
fisiologici. 


Sembra sicuro il no inglese 
allo SME, ma non è ancora detto 

Confindustria, sindacati e ambienti politici spingono per un rifiuto a parteci¬ 
pare allo schema monetario franco-tedesco - Attese per la visita di Andreotti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Apparentemente 
tutto è pronto per il lancio 
delia nuova unione monetaria 
eiii’oiicii il 1. di gennaio pros- 
•simo .\ quanto riferiscono i 
corrispondenti inglesi, le au 
tonta tedesche sono convinte 
di avere fatto tutto il possibi¬ 
le per convincere gli altri so 
ci delia Comunità. Secondo 
questa interpretazione. le 
conversazioni bilaterali delle 
ultime due o tre settimane 
sarebbero state sufficienti ad 
assicurare il passaggio del 
« super serpente > attraverso 
il restaurato — ma pur 
sempre accidentato — « tun 
nel * delie monete europee. 
L’unica questione che rimane 
in .sospeso è ratleggiaqmenlo 
della Gran Bretagna. Il go 
verno inglese non iia ancora 
deciso ufficialmente. Ma .se si 
valutano le correnti critiche 
emerse nei circoli politici ri 
questo ultimo mese, il re 
sijonso negativo che è giunto 
da più di un ambiente mie 
re'-«alo. se si dà cre.iito a 
quanto scrive la stampa di 
ogni tendenza, non rimarreb 
be che una conclusione e 
questa non è certo favorevole 
airuiiione con lo «scudo» 
europeo. 

Londra ha già stabilito (L 
non partecipare allo schema 
monetario franco-tedesco 
Secondo i più influenti com¬ 
mentatori inglesi non può es¬ 
servi altro sbocco. La forte c 
polemica precisazione fatta 
da Callaghan lunedi scorso 
sullo stato dei rappijrti (xm la 
CEE (iniqua ripartizione de¬ 
gli oneri di bilancio e dei 
contributi che via via la 
Gran Bretagna dovrà addos¬ 
sarsi. msoddisfacente .struttu¬ 
ra della politica aericela co 
munitaria) è stata, infatti. 


vista come una mossa tattica 
in due eventuali direzioni: ri¬ 
cerca di contropartite (nei ca 
so poco probabile la Gran Bre 
taglia iKissa continuare a ne 
goziare la sua adesione allo 
S.MEi oppure, pai veiosi 
milmente. come riceica pie 
V (‘litiva (Il u;i alibi al no or 
mai si..ur(> die il primo mi 
iiLstro mgle.se finirà con 
l'esprimere nei riguardi della 
proposta unione monetaria di 
Bonn. Questa è ropinione 
concorde dei giornali ingl(^i. 
Tutto fatto dunque? 

Quale sarà allora la situa¬ 
zione, mercoledì prossimo. 


quando il presidente del 
(Consiglio Italiano .Andrcolti 
giunge a Londra [ler una dc- 
fiiittiva consiilta/ionc con 
quel partner europeo le cui 
scelte — si è detto ripetuta 
mente — posiono, più di o 
gin altra cosa, condizionare il 
quadro di azione per il no 
stro paese? Do|M) una attenta 
ricognizione delle vane opi 
nioni, a Londra, rimane an 
cora il dubbio se la partita 
sia veramente conclusa. Al 
momento attuale, comunque, 
si da praticamente per scon¬ 
tato che la Gran Bretagna fi¬ 
nisca per dire di no. 


Callaghan rilancia 
una revisione generale 


I Londra potrebbe tecnica- 
I mente partecipare allo sche¬ 
ma monetano europeo sulla 
stessa gamma di (jeeezione 
che. per quanto ci riguarda, 
si è condensata nella propo 
sta franco tedesca di stabilire 
una fluttuazione temporanea 
I più ampia attorno al -1.5 per 
1 cento. Ma. per altri e sostan- 
[ ziali motivi. Londra non 
I sembra disposta ad avvalersi 
di questa clausola clic* è stata 
I denominata dai commentatori 
inglesi la « fascia italiana ». I] 
punto di divergenza più for¬ 
te. c d(*cisivo. rispetto alla 
rigida posizione tedesca, è 
costituito dalla richiesta bri¬ 
tannica (ins(xldisfatta) di ot¬ 
tenere* il diritto automatico 
di intervento da parte della 
moneta più forte (il marco) 
nel caso in cui le parità fra 
le monete oscillassero al di 
là della fascia ufficiale del 
2,5 per cento. Allo stato at¬ 
tuale delle cose, il pesante 
onere di compensazione rica 
de esv lusivamente sulle mo 


nele più deboli. Ed è questa 
Lobiezioiie più grossa da 
parte inglese ad uno schema 
che sembra negare, per prin 
cipio. sin dal suo inizio quel 
trasferimento delle risorse 
dai paesi più forti a quelli 
più deljoli clic dovrebbero 
essere alla base di qualun¬ 
que ipotesi di armonizzazione 
economica intesa come raf¬ 
forzamento c rieqmlibno del 
Io sviluppo continentale verso 
le aree meno fortunate. 

La Gran Bretagna dunque 
continua ad esprimere dubbi 
c riserve: lo lia detto la Con- 
findustria. lo hanno ripetuto 
i sindacati, lo hanno afferma¬ 
to tutti gli esperti chiamati a 
consulto dalla commissione 
speciale dei Comuni due set¬ 
timane fa. Questo censimento 
di opinioni ha rafforzato la 
determinazione del gruppo 
parlamentare laburista che 
ha poi presentato una mo¬ 
zione contro l’unione mon(?- 
taria europea sottoscnlta da 
150 deputati E’ contraria an 


che 1.1 mdggior.in/,i dei 
membri del governo In 
queste coiuliziom. C.ill.igh.m 
non può elle dire il no 11 
primo ministro inglese «i è 
premurato di non offiiic* il 
filinio alle criticlie di'i suoi 
SOCI europei. L’cventii.ile .i 
stensionc inglese non dive 
impL*(liic* 0 osl.icoluie runio 
ne monetari,!. 

La Germania ha coptrar 
c-ambiàto evitando finóra le 
polemiche e. anzi, si dice, te 
nc*ndo aperta la porta per la 
Gran Bretagna quando verrà 
per essa il momento di unir¬ 
si agli altri. Callaghan però, 
nel frattempo, ha indiretta 
mente rilanciato l'idea di una 
revisione gener.ile. a livello 
mondiale. In effetti, egli ha 
chiesto che il mondo iKci 
dentale ncop.sicleri a |)i>s-.i 
bilità di fondtire un ord’ne 
monetario stabile c oiiii' 
comprensivo ed li.i ’iil.ilti 
aggiunto l’augurto die il 
nuovo «scudo» eiironeo non 
SI trinceri m un'area difen-vi 
va, lina zona del n)ari.o. ad 
esclusione di altre soluzioni, 
a detrimento cioè della (ap.i 
cit.i collettiva di riprendere il 
dis.or-o insieme ad altre 
monete mternazon.ili (dolla 
ro e veli) siill'obictt.vo della 
riforma c di una effettiva 
stabilità generale C’è molt.i 
prc(KCupaz,onc a Londra che 
il recente declino del dollaro 
e le prospettive deflazioni-ti 
che della economia LS\ 
ccntribiii,scano iiltcr ormc'iitt 
ad una caduta del livello di 
attività generale per tutto 
roccidente: in questa luce la 
proposta dello SME appare 
solo come una mi-lira difrn 
siva che non può risolvere 
affatto I problemi di fondo 

Anfonio Bronda 


Da domani Anic e Liquigas in contanti 

In Borsa la quota ha già perso un quinto dei rialzi di settembre - Rivalità con 
le hanche - Le continue manovre sul titolo Italccmenti - Le sue perdite 


MILANO — Venerdì coi n- 
porti a tassi bancari :nva 
nati, la Borsa ha conclu/Ki 
un altro ciclo operativo, mo 
desto per entità di scambi, 
ritornati sui livelli dei pnmo 
settembre, e con npetute se 
duie al ribasso dovute so 
prattutto a vendite di alleg 
genmento di vecchie posizio 
ni a riporto Di qui l'abban 
dono anche di tutte o quasi 
le partite prenotate sul mer¬ 
cato dei premi. Soltanto le 
due ultime sedute « tecniche ■ 
hanno manifestato qualche ti¬ 
mido segno di npresa. 

L'erosione dell'indice delle 
quotazicHii comunque si ac¬ 
centua Rispetto al massimo 
del 20 settembre vi è una 
nduzione dei 20 per cento, 
anche se rispetto a gennaio 
esso «Hiserva ancora un van¬ 
taggio dei 30 per cento. Una 
vendita coattiva di 200 mila 
azioni della Latina as.sicura 
zioni ha portato a galla uno 
degli strascichi del galoppo 
di settembre. 

La Consob è intervenuta an¬ 
che su due titoli particolar 
mente turbatori (e per que 
sto a.ssai favonti dalla spe 
culazione selvaggia) Liquigas 
e ANIC. 1 quali da lunedi 
saranno scambiati solo per 
contanti 

Cavalcato dalia .-pevulazlo 


' ne durante ieafora d. set 
tembre. il tito.o dell'ANIC ha 
avuto un ,'>cn.>.bi!e rialzo — 
malgrado si sape^v^e che 1' 
ANIC era in perdita — per 
poi precipitare a livelli mi¬ 
serevoli. non appena e stata 
resa nota la nuova grave ope 
razione di svaluiaz.one e rem 
tegro del capitale Sia duran¬ 
te che dopo l'eufona la dire 
zione dell'ANIC ha pero la¬ 
scialo fare, tant'è che ora 
la Consob invita la società 
a pubblicare « notizie più ag¬ 
giornate » sulle risultanze 
contabili, relative allo stato 
patrimoniale e al conto eco¬ 
nomali. nonché «le linee di 
risanamento di più lungo pe¬ 
riodo ». Insomma un richia¬ 
mo a rendere più trasparen¬ 
te la propria situazione e che 
suona anche (xime censura 
di un atteggiamento nocivo 
per l'azionariato anche se non 
prerogativa della sola ANIC. 

La pulizia del listino, a 
fronte di questi fatti, rimane 
però uno dei compiti cui do¬ 
vrebbe alfine porre una ma¬ 
no la Consob. C'é i! comparto 
dei titoli chimici, il quale, 
nel momento in cui si avvia 
faticosamente una politica di 
risanamento delle grandi ma 
late, con tutte le difficoltà 
e I contrattempi che si co 
nascono, rithiciìerebbe proba 


bilmente u.i'arlenz.one e.=i=a: 
maggiore di que.la fin qui 
prestata S: pensi soltanto al 
la avventura del titolo della 
Monted.son. che resta uno dei 
piu ■ corsari « proprio perche 
la situazione della società fa 
voruscc tutti I possibili gio 
chi di borsa Dall'impennata 
di settembre questo titolo e 
sceso ora al di setto di una 
lira del valore nominale 
(174). Cosi l'epoca delle scor¬ 
rerie in Borsa è ben lontana 
dall'essere un ncordo. Mise¬ 
revole fine anche del dintto 
di opzione Terminati gli ap¬ 
provvigionamenti. le banche 
l'hanno subito abbandonato e 
quindi azzerato di prezzo. L'o- 
^razione di aumento del ca¬ 
pitale SI (include domani lu¬ 
nedi. 

L'antica rivalità fra ban¬ 
che e Borsa si manifesta an¬ 
che oggi, nella politica che 
anzitutto le grandi banche a 
controllo pubblico conducono 
nei confronti di questo mer¬ 
cato, una politica che anzi 
chè moderatrice dei continui 
e marcati sbandamenti nelle 
quotazioni che nuocciono in 
dubbiamente alla stessa clien¬ 
tela delle banche, con titoli 
azionari in portafogli, è essa 
stessa promolrce di corse 
speculative come quella cui 
abbiamo testé as.-i.«tito, fatte 


so'.o A U .-0 c ton-umo delle 
banche ote.'-e Ce.-v-.a:3 la cor 
sa vengono meno a .cne i 
p.ù elementari iiiicrvtnti a 
sostegno 

C'e a proposito di hancne 
un titolo che da qualche m/* 
se è «H'ordine del giorno pv^-r 
i suoi alti e bas.-)i oggetto 
di «VOCI» e di nterve.'iti i 
titolo Italcementi 

Le manovre -ul titolo «ono 
in relazione alla .neco-aita d. 
Carlo Pesenti di vendere una 
delle banche del suo feudo. 
Il Credito commerciale, va.u 
tato intorno ai 230 250 miliar 
di. cifra che gl. coriaentireb 
be di alleggerire la sua ri¬ 
levante posizione debitoria nei 
confronti di un'altra sua Dan 
ca, la Provinciale lombarda 
L'acquirente del Credito e no¬ 
toriamente indicato nel Mon 
te dei Paschi di Siena In 
Borsa giovedì davano ormai 
la vendita per sicura al Mon 
te di Sena, ritardata .solo 
dal fatto che Pescnti avrebbe 
ult.mamente aperto trattative 
anche con la Banca nazionale 
del l'Agricoltura II titolo Ital 
cementi ha perciò subito due 
forti impennate .«la g ovcdi 
che venerdì, e quota ora 
23 310 contro le 20 400 di ve 
nerdi dell'altra settimana 

Romolo Galimberti 


Lettere 
SLÌV Unita; 


Perché co.sì furie 
la lotta 

(lei Me/,zoy[ioriio 

Cara Unit.i. 

la maiiifcstazioi’c dt Napoli 
e (il tutto i! Mezzomonu) ~ 
questa grandiosa f decisa 
giornata di lotta Loiitro 'a di¬ 
soccupazione e per impedire 
la disgregazione della parte 
piu tormentata d’IUih'i — sla 
a dimostrare che oggi i lato 
raion .sono più che mai de¬ 
cisi a (lare tutto il toin con¬ 
tributo dt azione dt iiitelli 
gciiza per fare cambiare il 
Paese 

Il democristiano Donai Cat¬ 
tili fa t capricci, non si capi¬ 
sce bene che cosa i ogituno 
certi socialisti, il goi eriio fa 
qualche putolo /xisso alanti 
c (Kit resta immobilizzato pei 
settirnane Questo accade men¬ 
tre 1 lacoiatori del Sud scen 
dono nelle strade c nelle piaz¬ 
ze per il lai oro c per la ri 
nascita dt certe regioni che 
tanno allo s/iiscio questi 
la! oratori, rosi combattili, to¬ 
si carichi dt ininnta di (ani 
biare, ormai sono stanchi di 
promes.se non mantenute di 
tose latte a meta, di incerte^ 
za Non si ati ontentano inii 
dt stare alla Hueslra e di a 
spellate 

Il nostro partito dei e ai ere 
ben chiarii questa situazione, 
dei e porsi alta ti sta di (ine 
sle battaglie Per ripetere una 
frase già detta ma t tir e be 
ne ribadire in (mesto momen¬ 
to Il partilo dei e essere si 
Il imrtito dt noi erno ». imi prò 
pria per poter meglio svolge 
re questa sua funzione, deve 
essere ancora maggiormente 
che nel recente passato « par¬ 
tito di lotta » Questo et chie¬ 
dono i lavoratori del Mezzo¬ 
giorno e. ne sono certo, an¬ 
che quelli del Nord. 

LORENZO DI MATTEO 
(N.ipoh) 


Un licenziato dalla 
Fìat ricorda il 
Donat Cattili del ‘62 

Cara Unita, 

nel Plhj ero rgnpt escnlanlc 
della FlOM CUIL ‘nel vomiluto 
elettorale per preparare le i o- 
(azioni della (oinmissionc tu 
terna della Fiat Mirafton 
Prima ci tu una lolla contio 
la Fiat che et miei a impor¬ 
re la presenza dei fasi isti nel 
le riitntont collegiali, poi il 
monopolio piopose di ridar 
re a meno di so'i t lolanti 
di ogni seggio per poter idcii 
tificarc, c sutccssn amentc 
lolptrc i reggi li i he t alasse 
ro FlOM A (ìiiestn proposta 
mi opposi eneryit amente 

la Itili sgpeia die se iiiisit- 
ia a portare dutln sua il rag- 
presentante della (TSl. avi eb¬ 
be fatto passale la proposta, 
IH quanto con il sindacato 
amilo SIDA c la UIL tituban¬ 
te ai rebbero fatto la maggio¬ 
ranza Il giovane rappresen¬ 
tante della CISL. pur ricono¬ 
scendo l'assurdità e la perico¬ 
losità della proposta dichiaro 
(anche per non creare diffi¬ 
coltà alla sua carriera, risto 
che era operaio e ai eia fat¬ 
to domanda dt passaggio ad 
impiegato) che si sarebbe at¬ 
tenuto smipolosamentc alle 
disposizioni della CISL diret¬ 
ta allora da Donat Cattin 
Questi nonostante i! tentati¬ 
lo dei nostri dirigenti della 
FlOM nnzionule di ioni inrer- 
lo a non assecondare l inten¬ 
to discriminatorio della Fiat, 
apgroio la proposta del pa 
dronc Le conseauenze i cn 
pi reparto disuserò subito la 
notizia del cedimento della 
CISL. fecero canire che sa 
rebbero stati tempi duri per 
chi miai a FlOM. parlai ano 
(Il ranpresaahe che non man 
corono 

Questo è solo ij'i eni^odio 
della lotta po'tttco sindacale 
di quei terribili anni dt per 
sedizione aritiop‘’raia Da ri 
lei are pero che nell ambito 
della CISL torinese si affina¬ 
vano c .sorgciann queUe nuo 
re leve dt sindacalisti che, 
con il temivo ai rebbero neu¬ 
tralizzato l(z tendenza a mar¬ 
ciare con il padrone in nome 
di un anticomunismo visce¬ 
rale duro a morire Malgrado 
quest’ciolwionc ancor oggi 11 
sono — compreso il Nostro 
bravo ministro — ancora co¬ 
loro che malgrado l’età e la 
esperienza, sentono il richia¬ 
mo della foresta 

G 4 ETANO ARONTCA 
(Tonnoi 

PS Se può interessare’ lì 
piotar'* ci^hno passo alla ca¬ 
tegoria imvicaatizia: chi seri 
re era a pulire i sotterranei 
sari celiato a rista e dopo 
qualche settimana renne pre¬ 
so letteralmente ner la collot¬ 
tola e messo alla porta e a 
causa delle Uste nere della 
F'at non troi o rnu ’arnro 'C 
oi./’s.'o do-/o 2‘! ann’ eh scrii 
ZIO eh tr'riro d Officina) 

L'utente do\rà 
portare a inailo 
la rareomandata? 

.Alla airczio^e d/’.'iUn'a 

E giusto che dor/O (a*-'t 
aumenti chiesti m nome n^l 
ootenziamento ne! serr’Z'o 
debba con ‘are — come e ca 
piiato a me nell iCUcio prin¬ 
cipale ài questa citta — che 
l'utente (si (a pic direi deb¬ 
ba srnrerst lui la ricevuta di 
una raccomandata’’ E questo 
vur essendoci nell uff,ciò due 
impiegati ad hoc c nessun al¬ 
tro utente fsi (a sempre per 
direi oltre allo scnvs’nte’’ E 
questo mentre contemporanea¬ 
mente nella dir,mpettata Ban¬ 
ca Massicana (ma in tutte le 
banche della Repubblica) g't 
impiegati riempii ano ai clien¬ 
ti I THO.dnJi necessari’’ E se 
la cosa tosse capitata od una 
recchietta o a persona non 
adusa alla penna ed ai mo¬ 
duli’’ 

Comunque, sono domande 
cht si fanno soprattutto per 


tentare di cautelarsi contro i( 
liscino che tn un prossimo 
gioì no. dojK) ulteriori aumen¬ 
ti delle tariffe — ovviamente 
sempre per il miglioramento 
del seriizio —, si debba por¬ 
tare di persona a dcsltnazto 
ne le raccomandale. 

Prof. LUIGI SIMONE 
Pies.de del Liceo seieiitifico 
(il Ses-a Aurune.i (Caseitai 


1 privilegi 
della « giungla » 
delle p(‘nsioni 

Eaicgio direttore, 

ho letto, sul numero di do¬ 
menica 5 novembre 1976, l ar¬ 
ticolo del giornalista Renzo 
Etcfanelli su « La politica del¬ 
la giungla » 

Nel corso di tale articolo 
tengono chtainalt in causa t 
diligenti di aziende industria¬ 
li. con ixirticolarc riferimen¬ 
to alla loro previdenza. Al 
ugiiurdo l’articolista forma 
la delle considerazioni ten¬ 
denziose e strumentalizzate, 
jier ai ni are a delle conclu¬ 
sioni assiiide tc.se solo a col¬ 
pii e il lettore. 

Asserire che i dirigenti dt 
azienda si battono contro la 
iintftcuzione della prcitdcnza 
Ilei che piu contributi versa 
no c meno imposte pa(;ano. ai- 
quts e lido co nte m gora nea m cn 
te li diritto ad ima piu alla 
pensione, rappresentano af¬ 
fermazioni del tutto giatiiite 
e pine di ogni fondamento. 
Basta riLordarc 

— che per i dirigenti dt 
aziende industriali esiste un 
massimale sia ai fini delta 
pensione che ai fini contri- 
biitim, massimale contnbuti- 
i o che verrebbe abolito a con 
l unificazione della previden¬ 
za » (infatti per gli iscritti 
ttll'INPS i contributi sono 
versai! sull’intera retribuzio¬ 
ne senza limiti) portando 
quindi, secondo la tesi del- 
l articolista, un risparmio an¬ 
cor magqiore nel pagamento 
delle imposte’ 

— che il stg Stefanelli ha 
trascurato di ricordare che 
per lui stesso, quale giorna¬ 
lista, l’iscrizione ull’INPGl — 
Istituto iKuionalc eh previ¬ 
denza per I giornalisti ita¬ 
liani — determina una posi¬ 
zione ancor piu favorevole 
(li quella di qualunque diri¬ 
gente dt azienda industriale. 
Infatti, essendo la contribu¬ 
zione (lU’INPCil senza massi¬ 
male (mentre quello per le 
prestazioni pensionistiche è 
amara piti alto di quello 
INPDAI) eoli otterrà di pa 
gare ancora meno imposte 
pur avendo una pensione piti 
alta di un iscritto alFIstiliitn 
per I dirigenti dt aziende in- 
diislrìalt: 

— che nel disegno di legge 
per la realizzazione dell'nmfi- 
< azione della previdenza è 
prei ista l esplicita esclusione 
dei giornalisti che t edono per¬ 
tanto salvaguardata l'autono¬ 
mia del loro istituto di pre¬ 
videnza. Valgono in questo 
caso le testuali parole usate 
dall’articolista' «pnviteg’io au¬ 
torizzato da leggi sbagliate 
e da ministri compiacenti »? 

Nel pregarla di voler pub¬ 
blicare la presente per dove 
rosa precisazione la ringrazio 
e le invio i miei migliori 
saluti 

FAUSTO D'ELIA 
Presidente della Federa¬ 
zione dei dirigenti di a- 
ziende industriali (Roma) 

La mancanza di fondamen¬ 
to delle mie osservazioni non 
e aflaito dimostrata nella let¬ 
tera. Se il disegno di legge 
del governo sulla previdenza 
non prevede un massimale 
per 1 contributi, stabilisce, 
pero, un « tetto » per la pen- 
«lone che può essere pagata, 
disincentivando quindi l’au¬ 
mento della contribuzione ol¬ 
tre certi limiti. Inoltre intro¬ 
duce una nuova definizione 
(li retribuzione sottoposta a 
contribuzione. Ciò detto, l'og¬ 
getto della mia critica, vale 
a dire la giungla previdenzia¬ 
le. non e limitato all'esten¬ 
sione del progetto di legge in 
questione. Ritengo che sia 
consentito ad un giornalista 

— e l’Unita, giornale di un 
partito democratico, lo con¬ 
sente — dire anche qualco¬ 
sa che non si trovi e.satfa- 
mente scritto in un documen¬ 
to ufficiale 

E’ in base a questa liber¬ 
ta. oltre cne alla posizione 
del PCI, che mi permetto una 
critica che riguarda ovvia¬ 
mente anche il fondo di pre¬ 
videnza dei giornalisti. Su ciò 
che verrà a me personalmen¬ 
te dairiNPGI, ed ai redatto¬ 
ri deirUnda, i quali hanno 
massimali un po’ più rigoro¬ 
si dei dingenti di azienda, 
il signor Fausto d’Elia può 
informarsi quando vuole. Lo 
argomento e però mesidiino. 
Ne IO personalmente, né i re- 
dafori deirUni/a possono mo¬ 
dificare la legge a misura 
d'*lle propne pos.zioni poli- 
Tiche Ciò che possono fare 

— e fanno — e di essere coe¬ 
renti' di non andare a predi¬ 
care l'austenta ai pensionati 
per poi cn.edere per sé un 
o lalunq.ie trattamento pnvi- 
>g;ato S'oagiia perciò d'Elia 
«e crede che la nvendicazio 
ne di tm diritto eguale, in 
pnmo l'iogo fiscale, escluda 
a: nostn occhi i giornalisti 

II fatto che il disegno di 
legge preveda il mantenimen* 
to deiriMituto dei giornalisti 
non significa affatto che es- 
«o continu: ad operare in ba¬ 
se a un diritto previdcnz’.ale 
diverso. Il mantenimento é 
s*ato chiesto dalla categoria 
per altn scopi, mdicati nel 
settore della disoccupazione e 
delle ristrutturazioni azienda¬ 
li. mentre chiara è la detega 
al governo ad unificare anche 
in tal caso la normativa. Si 
può avere differenti opmioni« 
naturalmente, sulla concretez¬ 
za del legame fra INPGI e 
difesa della libertà di stam¬ 
pa; ma questa è altra que^ 
stione, su cui tutti hanno di- 
ntto (il esprimersi, compresi 
1 dingenti di azienda; il cui 
presidente perde però una 
occasione per parlare della 
previdenza in generale, uscen¬ 
do dai limiti di una astiosa 
polemica di categoria 

(Remo Stefanelli) 
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Vantaggi della creatività e della tecnologia 



per la qualità del TV colore 



Il nuovo TV COLOR INDESIT26'' 
con telecomando, aggiunge: 

□ 16 programmi dotati di memoria 
elettronica della sintonizzazione 

□ Doppi comandi, tutti elettronici 

(telecomando estraibile e centralina retrattile) 

□ Scale guida di regolazione, banda e numero 

di programma selezionato, amplificabili sul video, 
con doppio comando. 

□ Ricerca veloce di sintonia 

(con la centralina) 

e perfezionamento lento 

(con II telecomando). 


Telecomando ad ultrasuoni 

alloggiato nella nicchia con sportello. 

Questo dispositivo di comando a distanza 
è molto facile da usare ed agisce sul microfono-ricevitore 
anche da dieci metri di distanza. 

La sua tastiera prevede: 

□ 16 scelte di programma (compreso il videoregistratore VCR); 

□ tutte le regolazioni (luminosità, volume, colore); 

□ perfezionamenti di sintonia; 

□ annullamento e reinserimento dell'audio; 

□ richiamo sul video delle scale di regolazione 
e numero del programma; 

□ spegnimento d'attesa; 

□ spia luminosa, lampeggiante, di controllo efficienza. 


Centralina elettronica (retrattile) 
per f comandi e le regolazioni, 

collocata tra il microfono-ricevitore e la nicchia del telecomando. 
La sua tastiera porta gli stessi 'impulsori* del telecomando e 
aggiunge: 

□ selettori di banda (UHF e VHF); 

□ sintonizzatori veloci; 

□ comando di inserimento-disinserimento 

delle scale di regolazione, amplificate sul video. 




Il progetto del televisore a colori INDESIT è stato concepito da tecnici 
che hanno una esperienza internazionale. 

A questa base di partenza s'aggiungono poi tutti i vantaggi 
che derivano dal fatto che il televisore viene prodotto in Italia. 

Sì, perché tutte le prove ed i collaudi vengono effettuati In un territorio 
afflitto da tanti problemi di propagazione dei segnali TV 
e da innumerevoli fattori di disturbo. 

Ecco perché il TV COLOR INDESIT 
è particolarmente selettivo! 

La grande dimensione industriale INDESIT, inoltre, ha consentito e consen¬ 
te investimenti cospicui nella ricerca sistematica e nelle risorse produttive. 
Oggi la INDESIT è titolare di centinaia di brevetti internazionali e. i suoi 
televisori, hanno ricevuto il consenso delle più severe Associazioni di con¬ 
sumatori europee e del mondo e l’approvazione degli Istituti per la Si¬ 
curezza. 


Ecco le caratteristiche generali del TV COLOR INDESITÌ in poche parole; 

Immagine nitida, colori brillanti, altissima luminosità: tutti pregi dovuti alio 
speciale sistema esclusivo di piiotaggio del cinescopio. 

Ricezione migliore, anche nelle zone "difficili", grazie al particolare progetto 
INDESIT che garantisce selettività e stabilità eccezionali. 


Per ottenere uno standard qualitativo elevalo e costante, la INDESIT 
costruisce, nei propri! stabilimenti, anche i gruppi di alta frequenza. 

II telaio "freddo* che li incorpora, è strutturato a blocchi e a moduli estraibili. 

Tutto questo unito agli speciali dispositivi di protezione, assicura 
al TV COLOR INDESIT la piena efficienza per tutta la sua lunga vita. 

50 prove-collaudo garantiscono all’utente, qualità è durata. 



12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT diretta 


Nelle guide del telefono di tutti i capoTuoghT di provincia 
si trovano subito gli indirizzi dei centri INDESIT. 

Il tecnico dell'assistenza, del centro più vicino, intervlena 
tempestivamente, in qualsiasi località, senza farsi pagare 
il trasferimento. Addebiterà soltanto un modesto 
'diritto di chiamata*, uguale per tutti. 


Due modelli INDESIT da 26*: 

Mod. 26* - 12 programmi (senza telecomando) 
Mod. 26* • 16 programmi (con telecomando!. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Enzo Tortora è tornato in TV con « Portobello » | Perché ha successo anche al Nord questo gene re dì spettacolo 


Foto di gruppo 
con solitudine 


Quando ^alternativa 
è solo la sceneggiata 


- 


WD«LD ^ 
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C.'ò uno strano paese, vite 
nessuno sa done si trovi e co 
ine ci si arrivi. E’ un [Mese 
(love non ci sono uomini e 
donne, ma solo mopli e ma¬ 
riti: non ci sono vecchi e 
hamhini, ma nonni e nipoti 
ni. Ogni tanto, in quel jKiese. 


succedono cose brutte e cat 
Uve. ma la bontà e l'amore 
prendono sempre il soprav 
vento. Questo fxtese è tal 
mente improbabile che mol 
ti credono non esista. Eppu¬ 
re. basta accendere la TV. 
Rete due, ogni venerdi sera. 


PROGRAMMI TV 

□ Rete 1 

11 MESSA Dal Duomo di Perugia 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 

12.15 ARTISTI O’OOGI ■ (C) • Amelio Roccamonte 

12.30 AGRICOLTURA DOMANI • Documenti • (C) 

13 TG L'UNA Quasi un rotocalco per la domenica ■ (C) 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... ■ (C) ■ Condotta da Corrado 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI . IO E LA BEFANA. - Tra.smi-^iione 
alililnata alla lotlc.-'la Italia 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15 20 BOOMERANG CONCERTO • «I Pooh .) 

15.30 90 MINUTO 

17 IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla lotteria 
Italia Presentano Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello • Regia di Romolo Siena iC» 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO ■ Sintesi di 
un tempo di una partita di serie B 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LE MANI SPORCHE • (C) • Commedia di .Jean-Paul 
Satire Regia di Pillo Pctri Con Marcello .Vla.siroiann!. 
Anna Maria Glierardi, Giuliana De Sio. Pietro Biondi. 
Omero Arito<uitll, Massimo Fo.schi 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA <C» 

23.15 PROSSIMAMENTE - (C) • Piogranimì per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.15 PROSSIMAMENTE ■ <C!i - Programmi per sette se^e 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI P"ial)c e leggende giap 
ponesl - tC) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA ■ Con Renzo Artiore ■ tC) 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT Ba.sket: Perugina .leans 
Antr>nmi • Ippica Gran Premio delle Nazioni 

15.30 POMERIDIANA Spettacoli di prosa lirica e balletto ■ 
Presentati da Giorgio Albertazzi iC) 

18.45 TG2 GOL FLASH • (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO CrfXiaca regi 
.strata di una partila di serie A 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) • F’atti e personaggi 
della giornata sportiva 

20.40 STRYX • IO Diavoleria di AIImoIo l’e.sta 

21.45 TG 2 DOSSIER 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22.55 CELEBRAZIONI VIVALOIANE • Flauto- Giorgio Za 
gnonl • Chitarrai VVIadjmir Mikiilka - Direttore; Ro 
berlo Ahbado 

□ TV Svizzera 

Ore O.óOi Mes.su; 13,30- Telegiornale: I3.3.ii Telerama: l-t.lói 
Un’ora per voi: 15.15i Desiderio di gloria: 17 Trovarsi in 
casa: Ut: Telegiornale; l'J.’iOi I.essico musicale; 20; Disegni 
animati; 20.30; Telegiornale: 20.45. Mane Curie; 21.3.5: Lji 
domenica sportiva; 22,3.i: 'rolegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 10.30; L'angolino dei ragazzi; 20- Canale '27: 20,15- Il Pun¬ 
to d'incontro; 20.3,5- « Il vergine », tilm. regia di Jerzy Sko 
linowski, con Jean Pierre Leaud. Catherine Duport, Jacque- 
line Bir: 22; Tele.sport. 

□ TV Francia 

Ore 12- Cori: l’2.10- Cmemalices: 12..58; Top club domenica¬ 
le; 14..30 L’età del cristallo; 15 20 Saperne di più; 16.20. Pic¬ 
colo teatro della domenica; 1655 Signor cinema: 17.35; Cioc¬ 
colato delia domenica; 18.05 11 mondo meraviglioso di Wall 

Disne.v; 19' Slade 2; 20- Telegiornale. 20 32; Delitto di le.sa 
maestà; 22.10 Gam‘n; •2.'1.05- Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.45: Disegni afiimati: 18..55 Telefilm: 19.15- Paroliamo; 
19..50 Notiziario; ‘20 Hitchcock: 21- «La rio'-'na senza amo¬ 
re ». film, regia di Henry Levin. con Glenn Ford; 22.35; No 
liziario; 22.45; Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 

IjC mani sporche 

(Rete uno, ore 20,40) 

Si i-onc.udc qiie.s-.a -icra la commedia di Jean Paul Sartre 
Le moni •sporche per la regia di Elio Peni La tram.a- Hug<». 
è anciir.i indeci.s<i .-e ucc.tle.'-e o no Hoederer. Cercando di 
evitare il Iri.ste compito cerca aiuto dalia moglie Jes.sica, 
che non io capi.sce. e mvi .si incontra con lo sle.sso Hoederer. 
C,nie.sli afferma d: voler atiuare il .sociali.smo senza spargi 
mento di .sangue. Hugo lo accu.sa di Cs-sere un utopistu. 
Jcs.-%ica. rmdomani. in un estremo lent.Uivo. cerca di sai 
vaili nit ’,1 e due. 

Pomeiidiami 

(Rete due, ore 16.30) 

Omaggio .< Renzo R.< ci. i! grande .attore recentemente 
.''.-oniptr.-ìO 1.1 r'ibriea donien.c.ilc della Rete due riprojxme 
igli spettatori la su.i interpretazione di Tutto per bene La 
e.immedia di Luig; Pirandello è stata rappresentata la prima 
voita il 2 marzo del 19-20 a! Quirino di Roma e in TV è stata 
t'-a.smes.-a nei 1967 In qne.sta edizione lelevi.siva viene ripro 
po.sto con 1.1 regia di .Anton Giulio .Maiano e con gli attori. 
Ricci. Kva Migtn. Rsltaolla Carra, Co.s.ir;na Gheraldi. Cor 
rado Aairc.ili. A.ImlH'rio .Mar.a Merli Gianni .Musy. Tino 
S'hirinz . '-' no Bi.incili. Carlo C.a.->;ellani. 

TGZ ~ Dossier 

(Rete due, ore 21,45) 

.Al B.-asile e dedicato il numero di Dos'ier. ìi documento 
delia seit.man.a. a cura di Ezio Zefleri Per ia sua inchiesta 
Carlo Mazzarella ha ocello il periodo in cui 40 milioni di 
brasiliani s: .sono rec.ati alle urne dopo una campagna elei 
-.orale che ha vi,-,io impegnai: due partiti; quello uffica’e 
e qj-c!io di oppo.s.z;one li ,serviz;o r. eva che si deve a que j 
.-.t il timo iwniio un ;n;z=o di proce.s.so di democratizzazione, j 
Sia puie lento. Intervista a pt>l; :ci. intellettuah. student;. . 


PROGRAMMI RADIO 

□ I? Oli in 1 I 12.15; Rev.va.. 

■ XfttlllV I I II iambtrro. 13 40 Ro 


GIiUf.N.ALE RADIO 3. 
lU.lO. I.t. 17. 19. 2.{ 

6 R..^vl•^.;^> mu.-<ica.e, ò .l4i 

Sp.az.o hiimoui. 7..15 Cullo 
evangeiu-o. 8.10 I.a m>.-''ra 
ter a. 9 10 ii mondo c.a!. 
to..co. 9.10 Mt-.>.^. tu2o 

Sp«<„i| Cario Lizzani. It 
Io. protagnn.sta. 11.45 R.s 
do si,,;.:. 12.25 R.illy; 

13,10 II calderii-«e. 14.15 
Car'a r>i.<r'.c3. 15.20 Tui’o 
il c;< ( IO m liuto per m :iU 
to. Ih HI S-.i.llO(iUiz. 18*15 
Rad oiu.o per lutti. 18 10 
GUI ?-p'irt 1 ut Iot^.^^l^et. 2U 
Puccini lanciti.lrt .1'*. 

We.'t. 22 2.1 R.vlta. d. IX-.tn 
M.irtui e Unii’^'flo Hii^.inio. 
23.U8 B.i(inan(att« di... 

Q Radio 2 

GIORNALE R.ADIO 7,30. 
S.10. 9 311. n..H. 12,10. l.t in. 
16 2 1 . l.H .10. 19 lo. 22 Hi 6 
Un al'rn g.i»rin>. 7.5.) Un a. 
t ro gi*)ino. 8 1.5 Oggi e do 
m(’n ca . 8.1.5 V.deo! .a.-.'). 

9.1.5 G-an van ta. Il Nu 
iii’ii ’ .a l’.l’.C' I' t' No no.i 
é 1.1 BMC! Ì2 GR2 intepi. 


ma sport; 12.15; Rev.va.. 
12.45 I: gambero. 13 40 Ro 
maiìza; Ì4 Trai-missio.ni re 
giona.i. 14 JO Domenica 
sport. 15.20 Domen.ca con 
noi. t6.30 Domenica sport. 
17.15 Domenic.A con no.; 19. 
Domenica con noi, I9..)tì O 
pera 73. 21 Sp'iz.o X, 22.4.); 
Biionanotie Eiirop.». 


j □ Radio 3 


OKntN.ALE R.ADIO 6.45. 
7,10. 3.15 1045. 12 45, I.I.4.). 

18,15. 2n45. 2:1-55 6 Luna 

r-o in mu'ia. 7 i; concer 
to de. mnit no. .4.15 i. con 
.-erto de. matti.io. 9 La 
strav.ig.»nza. J.l't Dimeni 
caire, 10.15 I proto gon'.'ti. 
I1..10 li tempo e : gorn*; 
13 Dsco novità; 14 Con 
ceri: ta; ani per olx^e. Il 4.5 
Conirt«q)orl, 15 Come se. 
17 Hippo.yte et A.-icie. mti 
sica di Rameau. 20 . Il di 
>('o(;lo. 21 LomiMid a nui 
>,ca; 22.20 II ba.vO Bor..*- 
Carineo interpreta Heinr eli 
S<hiU7. 22.40 R i.-^aito d .^ii 
tore Gp.ir-ge Ge.sin'ai, 
2,1.25 1. jazz. 


per accorgersi che c'à. E' 
rilalia di Portobello. 

\’eiritalia di PortolK'llo. go 
vernata con illuminata bona¬ 
rietà da Emo Tortora, vivo¬ 
no gli it(diani di Portobello. 
Che .sono, poi, parenti stretti 
degli italiani veri: solo che, 
presi dai loro luoghi reali e 
trasportati in quell'indefini 
bile luogo immaginario che 
è la lelevìsione. diventano, co¬ 
me dire, un lontano riflesso, 
ovviamente distorto, del po 
polo che rappresentano. Gli 
italiani di Portobello, infatti, 
non lavorano: .ii arrangiano. 
Son chiedono: piatiscono. Son 
avanzano diritti: .sotìccUano 
favori. Non amono: sognano 
un matrimonio. 

Sicuramente, nella loro ri¬ 
to vera, i personaggi messi 
in rendila sulle hawarede di 
Tortora fanno quello che fac 
culmo tutti. Hanno mi lavoro, 
camminano per strada, pren¬ 
dono il tram, guidano l'auto, 
litigano, iiarlano di calcio, di 
politica, si incontrano, si se 
parano, si ammalano e giia- 
ri.srono. .Ma lassù, in quella 
stratosferica dimensione do 
ve fa TV li colloca, ci arri 
vano spogli di ogni granirne 
quotidiano, ripuliti da ogni 
seguo di contraddizione che 
la vita gli ha lasciato adda.s 
so. Da esseri compositi, pie 
ni di diverse voghe, molte 
/ilici sentimenti, direntano es 
seri snpersemphficati. desti¬ 
nali. ciascuno di essi, a preti 
dere posto con mi molo pre 
riso nella gronde - foto di 
gruppo > che Poi IoIh'IIo pre 
senta a renliringite milioni di 
ilalutni. 

E cosi gii(d bislacco t-hc ha 
inventato la scala semaren 
te, e se ne va su e giù per io 
studio appollaiato sulla sua 
creatura. nelTItaiia di Porto 
bello è mi simixthn, malhie- 
chinile, mi genio da operetta: 
nelTIIalui reale è un pensio¬ 
nalo delle Ferroi'ie dello Sta 
to, magori se gh comorosse 
ro il brevetto niinperebbe un 
po' meglio... E lineila mutii 
ro signorina di Forlì che. re 
siila come iiessmia si reste 
più. parlando come nessuna 
IMirla più, .sorridendo rome 
nessuno sorride più, viene al 
la TV a cercare marito, ma 
Oli raccomando che sia Tigli 
re. di mezza età. musicista e 
ricco dì .sentimenti, quando 
rìsixinde al telefono è così 
spigliata, spiritosa, mia padrn 
nel di casa che aspetta ospiti 
di riguardo Chissà se a casa 
sua. in vestaglia, senza Irne 
co. riesce a dire mezza pam 
la in croce a giuilrhe armeo. 
o amica, o virino di raso .. 

L'arte di arrangiarsi, il ge 
sto fKiletico. » rolemose he 
ne ». taralliicci e roto, c un 
terrìbile elenco, nooso. già 
risto, già sentito, di luoghi 
comuni siilT<' ftnhctlo ^ che. 
alla farcia di tutto e lutti, 
nrac'hiii. mette insieme pran 
zn e cena. 

Eppure. i.isilando qne.sta 
melen.sa DisneiiUiud del seni' 
menlahsrno, càpila di cogh-’rc 
(tra una macchietta c Talira. 
tra una cariraiiira c una svio 
linatni mia nota stonata, qua' 
rosa che mette a d'siigio. rh>’. 
lungi dot rn.s.siciirnrc. preoc¬ 
cupa Ogni Ionio il segnale che 
arriva dalla r'ta reale, evi¬ 
tando con un miraroln.so sla 
lom I filtri e gli o.staroìi frap 
jyisli dal manierismo sdolci 
nato d-^'la trasmissione, stipe 
rondo di un solo balzo la di¬ 
stanza abissale tra realtà c 
rappresentazione, g'unqe in 
tatto, credibile: s -\n''h’io sa 
no .sola, da tanti anni ». dice 
lì signore di Genova al a si 1 
pnorina di Farli che ''creo ma 
rito Le varate, vorhe. ferri 
hilmenir vere, fanno apoena 
in fem/v» a ri.suonare nella stu¬ 
dio. amplificate e trn.smesse j 
in milioni di ca.-e. che ren i 
Qono subito sommerse daì'a 
contrattazione cirettiiola. ut 
rerosimde: * .Mi venga a tro 
rare, terrò presente, certo che 
preferivo ua musicista ». 

l.n frase del » pretendente ». i 
pien.i d' un'ang iscia intaita. j 
finalmente umana, guizza per ] 
un attimo snìlo specchio rte \ 
lormante di Portobello, poi 
sp-irisce. .-X'cogTerla e sap 
p-irtarne reramente il veso 
rorrchhe dire rnnfrantar.si j 
realmente con i drammi del 
la Cita: è ma't,'} vìi sempH 
ce, più comodo, soffocare tut¬ 
to Con la p,inìomimn dei i prò 
ne.ssi spo.si ». nmtiorere in 
problema reale, quello della 
solitudine, con un giochetto 
dei mah innocuo, asettico, che 
lascia fritto al proprio posto. 

.4 Portobelìo. infatti, non ci 
SI incontra mai. Si fa finta di 
farlo, .sotto pii occhi di mez j 
c<, liaha. solennizzando un ^ 
evento che ’ion esiste, di cui i 
c.si.ste .soio li miraggio, ripro 
dotto c ritrasmesso *a tutti *. 

Con Portobello o sema, d'oc i 
cordo, lo gente sola resta sa I 
Io. i viren restano p’iveri. | 
gli .stupidi restano stupdi: | 
ma d grande torio di Porto | 
l>e!lo non è quello di * non far 
ntiHa », è quello di far ere 
dere alla gente che i rapp-irti 
tra le per.sone. i problemi del ! 
lo rito >-i esorcizzino amnlifi i 
candonc il riflesso nel'a sfera 
map'Cii di'llii tetensione. 

Michele Serra 


•MIL-A.VO — F,a locandina del 
volto implume di Patrizio, 
nuova .star della scencgi'iata. 
Ia.scia impietosamente traspa¬ 
rire. alla luce del nt-oii, i ca- 
ratteri abituali del Cinema 
Hermes, tracciali con lo scotch 
(blu. ovviamente): bliu- sexii 
movie. 

.Ma .semel in anno, come si 
dice, anche uno dei caposti- 
pili dcirerotismo fatto in ca- 
•sa coocede .spazio a un qual 
casa ili diver.so: è in cartel¬ 
lone - come già ranno scor- 
.so ’O zappatore con Mario 
Meroln. oggi emigrato all'f) 
deon e 'A povera cieca — ’O 
figlio d'o marsigliese, sccncg 
giata napoletana moderna 
con Nunzio Gall<i — pa.ssato 
(lai Festival dePa canzoiu* e 
dalla f'iedigrotta al palcosce 
fuco fKipolare — in cui la 
vicenda, pur svolgendosi Ira 
contrabbandieri di sigarette, 
guardia di fiiian/a e<*e.. con 
serva la struttura tradizioria 
le di patti dialogale e cantate 
elle niotaiiu intorno agli eie 
menti del feu'iUctoii (il 

(oiiiico. il drammatico, il 
sentimentale). f,a compagn’a 
— dodici elementi quasi tutti 
provenienti dalla stessa sce 
iieggiala o dalla can/oiie — 
(lon i' certo la Cafiero l‘’'iimn 
de'zli anni “20. ’30. ’40 o quel 
la di Beniamino e Piipella 
Maggio, ma il tentativo pi.u-e; 
siamo a Porta (ienova. ciof* 
in uno dei (luartieri con il 
maggior tasso di immigia/io 
ne proi'eiiieiile dal Sud c in 
un quartiere come t ioti altri 
deiriiiiifer/oiif/ milanc.se ma 
in (-ni le (-oiiti-addizionì na 
sceiio. .SI sviluppano e vivono 
lorsc piu macroseoDieamenie 
proprio perchè c sit*iato nel 
centro .'torno della città II 






m - '. ,1 






Nunzio Gallo ai tempi dei Festival della canzone napoletana 


pubblico, il eoi denominatore 
eo'niine (* la - meridioiialità - 
— risultante da quella ciiltii 
r.i loc;ile elle .dlern.i il Ir.i 
ve.'tito alla famiglia con 
baminiii. lopei.iio con il 
nuovo a giiap/)o ». giac-ca 
seiaiurala e (-amieia aperta 
sul petto — non va molto 
per il Mitlilt*- litrov.i Pana 
del '(IO mondo di origine, 
parteeifia. commenta i dialo 
gin. applaude a lungo, si 
commuove, 'i emoziona alla 
vicenda e alle scenografie d.i 
' veduta • i>a’)n|.*’ i |<.n-!iho 
e al cremisi da Grand Cui 
gnol delle s(-eiu madri. 


Il filone 'Cinbra aiutir.i 
abbastanza intenso. non 
sfruttato, certo non < alla 
moda v (mane,ino ai -.ala i 
John Travolta di turno); ed è 
proprio perchè siamo .n (>|).> 
ca di travoltismo govanile 
dilagante che l’opera/ione — 
indi/M'iidenl ('mente dallo 

spettacolo, che è gradi*vote 
spontaneo e godibili* — as 
some mi caratteri* di sfriil 
taminto commerci.de 
La vecchia aria di .\'ai)*)li. 
infatti, 'cmhra dover e'.'cre 
pagata salala (cinquemila lire* 
il biglietto) da un pubblico 


che per tutto ranno non ha 
ipi.isi nulla nel (lanorama 
culturale mil.me'e. impronta 
to alle liKKie del momi'iito. 
Diventa molto facile, allora, 
anche jicr il cosiddetto eir 
i-uito sootlociillurale fciii 
rilermes. con le sue attuali 
programmi’/.ioni. senza dilli 
bio appartiene I. spi'ciilare 
sulla crisi di (pialità e di ri¬ 
getto chi* atti*.i\elsa tutto il 
settore c offrire a caro -ire/- 
zo la r'propo'ta di cu genere 
particolare: caduto m disu'O 
rav.mspeltacolo. c'"t il Ulto 
(lai vari « ->4 » o lr,i-,fo!-niato 
orni.Il m isilpettone DK’orcc 
ciò. a qiic.'to pubblico, clic 
comi* unica aheriiativa h.i l.i 
scr.ila davanti al televi'orc 
con i Mille H'iiigiorno e gli 
Kir/o Tortora di turno si fa 
balciai-e rimma''ine di qual 
cosa elle è suo. E il iinhlllieo. 
naliir.iloK'iite — .semel in 
all'io aoiv’to — <’■ mio > ivi 
gare m-ofuniatanii'iile F. ;iive 
ce di all.i'-gai'e* il '■li'coi’so 
ct*i-.-,iedi) di coiiiv ol*‘ei-t' nella 
proio'la un p’ilibl o pù 
vasto r.ioores* ilt'll*'. *> IliiM 
volo d(*| t profondo Sud ». In 
vi ridiift* sempre 'vù i un 
ghetto -f per nii'’ iilionali * e 
pi'i- eiinreinati da mu'igc're 
fino all’iissn. 

K a ben poco '('ivouo. da 
parte di dii organi/za Pope 
ra/iouc. le solite giusl'tica 
/ioni (sala niccola. gi'vtiom*. 
pi'rvoii.ili* tasse eie.); perchè 
una propo'la non diventi, 
suo malgrado sottofilturale 
e disonesta, la politica di'i 
pri'/zi e. infatti, il p- mo c 
lomento da non trascurare. 

C. M. Valentinetti 
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Oma^»ft’io al « corruttore dcirinfanzia » 

Walt Disney 
un immortale 
padre padrone 

Un c'ned uh romano ripropone venti 
ore di cartoons e documentari di serie 


/I PARTE 


Il 1 

lt-•lltleln,| 

• Iella •••••||••. 

•■ll-.lfill 

lll•l•l••l'll,l 

1. •I.il iniiiU» 

• li \i.l 

la liiiiiiiii 

-licn. 'i inn’i 


.11 •• •••t'i: 

Il 1 llnniin.ir 

fèjiitc. 

in ln•tu 

•1 (li e.iru- •• 

••.l•-l••lli 

i. .in/i i 

■iC'li •lelh- li- 

glIIC. 

.iiiz.i l«' 

par^tl)- ilclic 


fi'jiin* > 1 . I.'ciumi-i.ilo è ili 
\’ir*jilÌo M.irclii. la ••ni faiii.i 
di arrliitcllo 'renojii-.-ifo fii. 
tiirivia (• stala un po’ rinfie- 
«cala. Io scorso .atino. .i Siio- 
Irlo. |M'r il \\ Kc-li\.il <l<-i 
Din- M<oidi. io izr.i/ia di oo.i 
iiiovlr.i riii'.il.i d.i S.iiolio 
I)' \oiiro <• -siLi.i H.ioevi. • lo- 
i*g*.*i vi piii'i ri\ed<*<<- il 1 * 1 - 
l.(/z<i Hoi'.ih* di (ò-Mo\.i. <- 
rio* r.i^^inie.icrà il « \ i<- 0 '- 
•• fior4*nlino. io prioi.i- 

vcra. 

(.Ili .ililii.i a d<i<-iiiiM*iilai'i 
da loiil.iiio. rii-orn*r»* .il 

r.il.ilo^o iMiIddiralo dall.i I'.- 
Iccl.i odilrice. a 'iio ll•lllt•o. 
e al onoiero 5 ('ziiiziio l'trTl 
• lei •'•■HO)« Mollclliiiii d)'| 
ri» irò iiiii-»*o-liìlili<il»T.i ili-l- 
l’.ìtlore n (il.il i|ii.il<- .dilli.imo 
rii.llo. p. 12 . 331. 

l’er dirl.i •••ni Xl.irio \i-i- 
doiie fp, 2Kl. il M iri-lii. i-lo- 
C'rrrilò ain-lo' mi.' ll^ll•■^ll. 
le iiifliieiiza vili Pii ,iod<-Ilo 
iii.iliirn (e in* r**i-.ino li n-t-c 
exìileiili le «liil.i-e.ilie *lel -oi'i 
iilliini dr.itiiiiiiI. non fu 'ol- 


Luci 

della ribalta 


l.iiiio mi r.inlore della •■ii> 
•oln/ione del lavoro e* nin- 
rhitin •• iielPn .IM-Iiilellnra -ee- 
iiìe.i >• (eoiiK- |ier primo ave. 

V .1 ■li-llo Pi aiiipoliiii ). e iii- 
-otoiii.i iiell.i «eeiioleenii’ i. 
01,1 rappreveiila in-Il.iiiienle 
l.i .|>iiil.i. non .1 e.ivo i-.ii’.i 
.li fiiliir*-li. v«*r-o 00.1 .< pie- 

V ileoz.i d•-ll.l l.itoli>//.i •l<-l- 

I Iolf-i’iiii*o »( vopr.i il 
« |M-iiii<-llo ilello vreno'zi .ilo 

II .l•t|/ioo.ll•* ». 

■Sono ro-i-. o”*zi. pinllo-lo 
|>.n-ifii-!n* (t ifilleiio. dovrt-l». 
Imto e—erio, \la è f«*lii-«- eoii- 
SÌiiiiliira die. .ilPoinlir.i •li-l- 
la licore I.iiil4‘riia, .in/i il 
-in» r.i-c-jio. 'ì Irovìiio. .1 imii 
molte i'<-iiliii.ii.i ili iio-lii ili 
di't.io/.i. in-i lll'■*l•--illli cior- 
iii. Il /••(/«(•••---•iffo ii'riti- ili 
''•■lioil/ler. elle |{•ll||-ol|i .mi¬ 
ti* if-.iiiii-ol«- 'i-.iioli'i-f- «oor.i 

Imi la- i-ri/z.iN- •• i-*>iiiiiiil»-- 
ri//.ile. dipiii*j4-iiilo (iro/irio 
Il II- p.imle delle fi-ciire ». e 
i doriimeiili in e'po>i/iiiiie 


delPaltiviiii. riis'i ardiiieiio- 
niea riime st-enii-a. di quel 
Mari-Ili elle. ipielPi-minriaio 
da i-iil .llilii.imo pn-vo le mo>. 
ve. veiiilir.i .iveilo formili.ilo 
.Ipno-I.i per lo vpell.ii-olo 
Del le-lo. -i s,i fu no.i 

delle o--<-v-iiiiii dì \ii|ii.i ■ji.'i 
in p.i-jiiie e*lili- inlP.imio 
iilede-itiio dell.i prilli.1 1 .qi. 

preveiil.l/ioili- del /*i|/i/iirci(*/o. 
1 K'I 9 . qm-sl.i delPi-ceoioiii.i 
vreiiie.i. e proprio ri*ci'lii-.i. 
di-IPillniiiiii.l/ioiie. "'rrivei ."1. 
ipi.ilelie .inno piò lardi, eln- 
«tulli ì teiilalivi di ritorni.1 
'reniea vertono «n ipie-tn 
liiiiilo essenziale: l.i m.iiiin.i 
di rendere .illa liii-*- l.i -n.i 
oimi|ioleiiz.i ». (.In- -i pii.-,i 

srrivere nii.i -lori.i del le.i- 
Ini iiov i‘i' 4 -iilev(-o. f.iri»o‘lo 
Iterilo •peeifii-.iiiieiile .ol U il- 
l.imenlo delle lin-i. è imln. 
l-iir.i- è sia cimilo il leorni 
di dedii-.ire imi liiiini i-.ipiln- 
In .illa l.i -eri//.iziiiiii- e .illr 
«Ile vireiide. elle ìm-;iiiiiiiria- 


llii. -e Ilo infoi III i/ioiii i-iii- 
le'ie. ron I no-iii \iini 
I.iiii.i. e pii*ei..mii'iili* eoli mi 
I 'lutili iniicieo re.ili//.ilo a 
Moii.ieo d,i lo.ef Sxolmda. 
1 *. lino dei molli di Svidioda 
è proprio « dipincere nello 
vp.i/io I). Ciiii 1,1 Inre. s’ìn. 
tende. P. in pieii.i .iriiioni.i 
eon la tr.idì/inne eèe.i d**l 
« le.ilro dell.i Inre ». Ir.i le 
lille ;;iii‘rre. 

\ pio|io.ihi. rieonleri'i all¬ 
eni .1 elle il /’ii/ioiiirii/fii fu 
me-.o in .eeii.i .inonillo d,i 
''\olnid.i. .il /.I Hi. moli ili 
Pri'j.i. iliei-i .nini 01 .oiio. 
e mino'lò .Iii' lie .1 \ eiie/i.i. 

p,-i l.i leri.i ili Olimi II Kiej. 
e.i f S\.i|ioil,i. eoiiie riror- 
d.l Deiii- Il llilel. I vrlii.lei’i.l- 
V I P i/iinii- .olio 11:1' loi'ii.) 
voll.i. elle le riiiiferiv.l ‘III* le- 
i-re.rinl.i iiilei|.it,'i » ( Lo '•1 1 '- 

110 e Tiiiiuui'ziiir. Torino l'K'l. 
p. I8I (Jie è ipi.i'i il eoil- 
Ir.irin ciii'lo il<*I Iralt.mieiilo 
roiieoiiì ino in foi/.i ilei ipi.i. 
le. per eii.i e.iiriineni. -iniii 
me..e Ir.i p irenle.i. ii.>r /M- 
r.illeli e.ili ì II ie||.|f ii-.ml i. li* 

..,.|q^ ,. ...... .(io II,, «nirìili 

I I- vii- ilei le.ilr.i .im.. in- 
fillili- f omi- •liielte di-ll,l lll- 
*’••. Iiri-ri- *1111 '»li‘ 

Edoardo Sanguineti 


PRIME - Cinema 

Carne che scotta ancora 


CARNE - Regi.stftì Paiì 
.Morrissty Produttore. .Inifv 
Worhol Inlerpret; - Joe Ih:', 
lesandro. Geraldine Smilh. 
Patti! D'Arbanvtlle. Louis 
Waldon, Gerì Mailer. Dr«m 
malico iperreali.stico 3-a tu 
niten&e 1968 Ve^-nne .-a’-i 
na a cura di Alberto Arhn- 
sino. 

Realizzato nel 1967, pre.sen 
tato al pubblico slatuniten.se 
nel ’BS. Carne lin inz.es=e 
Fleshì .segna il crepo.wlo 
delia pop art, pa.’-t-ia a.la 
ricerca d: nuova luce ne!.e 
grand: pa»ee cinem.atograf: 
che, e marca nel eont*rmpo 
Pinizio d: una produzione 
« pubblica B per ia farloru 
(in ita.iano. laboratorio, for 
.se meglio addir.ttur« fabbri 
c.a) dei pttore e cinea.sia 
.Andy Warho!, già auto.-e d: 
fi’.m dogo: metr.izg-o. prò 
voeatori. st.aT-r:. re.s»;i alla 
narazione convenz.ona’e. in 
spregio di ogni grammai v-a 
conosciuta 

Dopo Flesh. ohe solo > 
prurig.nose cursis.tà de', 
grande pubblico immolarono 
fortunai.amente a! .sueec-sfio. 
.Andy Warho’. rea! zzò quindi 
Trash. o / rifiuti di Xrir 
York, Calore. Il mostro è in 
tarala. Barone Frankestein 
(la enne ei manr.a propr o) 
Draciila cereo sangue di ver 
qine... e mori di sete f’.a sin 
(Assi non funz ona. ma non e 
colpa nostra) con 'a f.rmi 
dell’anz'ino e f.a.sc .:-a ri eh.a 
rato Pali'. Mnrr-.s.sey un ma 
novale d*‘-‘''a vecchia Ho”y 
Aood. e pò; Il male di .Andu 
Warhol. che e 11 più recente, 
ad onore del g ovane mon 
latore J*’d .lolm-son. improv 
v.sfl'iis; reg.sta. 

P.'-op.-isto in Il.alia con as 
sa; cc,'pcuo ritardo (’n una 
versone curata d-> A'tir-rtc 
.A'b>-'io. il qua’e t-* *- 03 ! 

oato g:o.s.'om->do il .a» viro 


f.i'to da Pa.so'-n; con Trash. 
cercando d; tra.sfer re il cru 
do. ogg* U vo Png'iaggio de; 
reietti de; sobborzh; d: N*’vv- 
York ne; d ntorn; delia pe 
rifena d; Roma», rita.-do ag 
gravato dai’e .so'i'e. oiniiC 
angher e del a rensura. Flesh 
a nastro avviso resta il m; 
gliore de- f:*m del .secondo 
per’odo vvarhoii.ar.o app'’n.a 
elencati. 

In quest’opera ch-ave della 
produzone di A.ndv Warho! 
SI forg-a infa»f: ;o stile d: 
tutto il rosiddotto « nuovo 
cinema amer.cano ». dei de 
cennio '68 “78 Non a ca.so. !a 
.strutfuraz.one in !'ingh!.*s.s'mi 
piani .«eqiienza ci rivela che 
W.irho'. non ha ancora p^s 
salo ror.isogna a! me.stierac 
CIO di .Mor.'i.s.sey. che nsuita 
almeno qui piuttasio effica 
ce e comp'ementare con 5 
suo: rufi ragguagli tecnici. 
Gli ev denr- rferimcnll a; 
nrcre.lenti hustter (I! 

pro’aeon-st.a è lo stesso, ov 
vero un prosiituto* e Nude'r 
Restaurant froreia di paro 
le. farlo che affligge vieppiù 
gli em.argnat:» dimastrano 
senza ombra di dubbio che 
dietro ia macchina da pre 
sa. immobèe e penetrante, 
c’è W-'i.'-ho! in persona. 

Da Fle.sh in poi, reeletWco 
.Andy .sacrifica una fetta de! 
suo genio e .si converte all’ 


ij)erre.a’'.smo ma Fìcsh nei è 
p.egato a di.sciitih-' s.s-me es- 
gonze iTior.'iè.sf-s’he C'ur.' 
Trash. far-na (le! i-acro d 
rifiuti di Morr;.s.sey Esam- 
nando un padre dereii’to rn 
sireìto a prr'stituir.si per s*^a 
mare i suoi fi gii. W.irhol 
scherza con i r;.svo!ii p ù m - 
serahill e .straccioni d un 
melodramma po: però, oren 
dendo. in qua'ità d'au'o’-e. 
le .sembianze dei ciTn»- d- 
que.sfo suo « puntano » (un 
pittore roveur. un a te* a fru 
-Strato, vari travesut-i. eg!; 
!o ri.sarci.sce facendo de' s-10 
meretricio una sorta d m s 
s:one. Giunto forse ad una 
solenne svo'ta de’'a .sua v ’a 
Warhol con Flesh .sembra 
abd eare ar'aso del'e per<o 
ne come oggett;. n v;»a pri 
vaia e in arte II pttóre 
cinea.'ta saluta *a pace dei 
■'Casi .scatenando in ogni 
sen.so ’e sue immagini. !'be 
rande infine : .suo; faniocc= 
e fe*cci NiUira’men'e. re 
steranno fantocci e fel ce- 
(come l’attore Jiie Da'’e.san 
dro. prigioniero della sua m 
suT.SvA carne ventenne, ottimo 
e dis.peraro interprete d; se 
stessol ma stavo”a non .s.arà 
l’autore ma l’arte ad aver'o 
voluto. O la realtà, che per 
Warhol è la stessa cosa. 


d. g. 


Frank Langella nuovo Dracula 

LONDRA — Sono cominciate a Tintagei. in Comovaglia. le 
nprese di Dracuìa Ne sarà protagonista l’attore americano 
Frank Langella, che ha recentemente interpretato con sue 
cesso lo stesso ruolo nella omonima commedia d; Broadway 
Fra gii altn Interpreti figurano Su l.»iu-ence Olivier ne, 
ruolo del nrofessore Ahrahim Van Hi-uing, co.siame nenie.) 

I del Conte Diacula. e Donald p.eateiue. 


11 racket 
dei gonzi 

IL RACKET DP:I .SEQUE 
STRI Regia: Michael .Apted 
Interpreti Slacu Keach. Ita 

vid tferriiinngi Ldirarg y,tT 

Caro! W'ii-te. Stephen Boyd. 
Pol.z.e.vCii iiu-.(xi.--.imm.t- .1 o 
Inglese. 1976 

Dopo l Amerioa. ritalia. la 
Repjiililic.i Fed-'r.ile i-Jde.'ca 
e li Med.n Oriente, anclie I‘ 
Inghilterra ade.v.vo può dire 
d: avc,-o quali he gana-'er 
p.izzo;d^ Inla::i. in q.ie.«to 
film re.il-zzat--* nei 1976 da 
Michae. .ApTed cl cinea.-f.a 
ing.f.'e che vniic emuiare 
Ken Rii.v^ell due volle, pri 
.TI .1 con Tnp'd -TO. f»; con 
•Stordii»!», ved amo .i!cu:;e 
vecchie volpi deila mi'av.ia 
londme.'e rapire un'intera fa 
miglia — .mad.’-e. fig'. a. ca 
ne — per ctvtringtre il ma 
rito, padre e padrone d. ca 
ne ad offrire la sua one.)ta 
e di-sintere-ssata coma! cità 
nella rap.na ad un furgone 
pas’ale carico d* sterline Ma 
I gonz. non sanno cne li 
primo titolare dell.i fam g!:a 
.seqiie.strata era un palizioi 
to oggi radiato, .sbandato, 
ubriaco e vinicnto S.irà que 
sfuiiinio. ovviamente, a man 
dare a monte l’.mpre.sa 

Nonas'.ante la .storiella ar 
zigogolata e un cast davvero 
ottimale, almeno per la Gran 
Bretagna «gli interpreti sono 
Stacy Ke.ich. David Hem 
mings, Edward Fox. Carol 
While e 11 lu Stepnen Bviyd. 
ciascuno al .suo posto», Apted 
manda in purto alla peiggio 
la troppo rocambolesca fac¬ 
cenda. senza neppure bada 
re a farla funzionare perché 
gli premono !e carlnerie al 
protagonista. un rottame 
umano vezzegg alo con esi- 
stenzial .smo d'accatto e pre 
miato con del lutto impra 
babill risca'se. 


d. g. 


RO.M.A — Il cineclub roina 
no « L’Oftbio. rOrecfliiu o 
la Bocca >■ (111 avvio hi que- 
.)ii giorni alla .stagione '78 
■ 79 . come lece in pa.ssalo. 
con un omaggio kuìossiil a 
t\all Disney, lo .scomparso 
mdii.'tnale .imericano dell in 
lanzia a cui .sono ciedicaK' 
più di venti ore comple.ssive 
(il proie/.loiu'. per una inara 
tona, lutl'aliro che esienuan 
le. alla (|uale pan .cip.ino gh 
opcltaion (Il sempre, quelli 
ncH’età compre.sa Ira 1 9 e 
90 anni mentre .si regi.sira 
ancora ima volta rintriisio 
m- (lei .'Oliti poppanti clan 
d('.)tini. 

Ogni 'giorno 1 moli m prò. 
gramma cambiano, e non sta 
temo qui a elcnc.irh tutti. 
D.remo innanzitutto che si 
tratta di cartoni animati, di 
documentari, e di commi.slio 
ni Ira entrambi Ci preme 
.sottolineare rimpirlanza del 
l’ini/iativa. o'.'gi. nel emqiian 
le.simo compleanno di Topo 
lino, mentre 'continuano a 
sfilare in parata, .sugli .scticr 
mi principali delle grandi cit 
là Italiane, le immagini dei 
piu cia.'.sici disnryani Fiinlu 
SUI, La hcllu (idiiormcntuta 
nel bosco. La cui ii-ii dei lOI 
e compagnia bella. 

Infaiti. sarà pure lecito 
considerare hriutasui il « ca- 
(Milavoro » (Il tVall Disney, 
ina è cello che la fahbrica 
di.sneyana diventa un hunfier 
impenetrabile se .si fa riteri- 
m-nio e.'elU'ivamente ad ope 
re magniloquenti da grande 
c.irieì'one L'ini/iativa de! 
r« Occfno Orccrliio Bo -ra •> nf 
fre appunto l’opportunità di 
un’ampia panor.imiea sulla 
produzione di sene, nera ma 
ter-a di an.il..s:. 

Dopo aver d(*ltn 'cmpre 
pe.ste e corna di Di.sney. 
« corruttore d-iriiit.ni/ia ». 
dlver.se genera/ion: della .si 
ni.stra italiana fanno prore.' 
.sione da qualeht* tempo nella 
ricerca di (h'iievane imniagi- 
ni perdute Uniti nel rando 
re. p.ulri. ligi! e nipoti anno 
gano or.» su quc'ti srfi^rmi. 
Iienzolandc dal beerò di Pa 
pernio, fremendo di appren 
sione p<'r i uudacia di Topo 
imo. .smirrendasi nelle tore 
-le dcli’AIa.'lia. coccolando 
gli orsi delie Montagne Roc. 
ciase In una parola sono ri- 
d-ventati tutti f-gii. giacché 
padri non >0110 semtirati mai. 

Il padre è come sempre, 
l’amato e odiato .i-innegato e 
ritrovato Walt Di.sney. che 
dal ll‘*> 6 . data della sua mo.*- 
te. continua a menare ta 
g-astra 1 adeguandosi 11 tem 
pi. come dimostra la nuova 
Disneyland futuribile, appena 
inaugurata a Miami Beach. 
in Florid.i». Dio .solo sa come 

Nei cartoni animati o nei 
documentari in ra.ssegna a 
Ronia. pr*=‘va;p il vecchio Di 
sney d.daltiro Va m questo 
'en.so. e.-empi.irmeiite. Pape 
rino e 'a 'nnlcmatica. vero e 
proprio corso di materna tira 
con il maieap'tato pennuto 
di=pa=to a trasformar.'! senza 
fatica nel Pierino della si 
Inazione Dagl: albori deila 
civiltà a un moderno tavo, 

10 di biliardo Pap rino im 
para .a -^ue .spe.se eh? la ma 
tema!ira e :i i.nzu.aggio pr’n 
Cip" universiie. per i paperi 
come per gli umani. I,e sue 
(s->rb"!Ier,e 'ono. in que:st’i->c 
c.asione p.ii che mai. le no 
'tre corb"i.orie. e qui ii ,si 
stoma delia identificazione 
.'Catta anror pù automatica¬ 
mente che altrove, quasi rag 
giante Cosi, farsi dare dei 
.'omaro o del faihto diviene 
persino una s.orta di granfi 
cazione. 

Paperino. Pap>erino perché 
Padre Di.sney ci ha voluti 
tutti a tua .mmaeine e so 
mighanz.i'» Forse perchè sei 

11 più .'impatico. ma va da 
sé che qui entra in ballo, o 
meglio scandl-sce la danza, 
proprio il ve(»hio corruttore 
deilinfanzià Infatti, ecco 
che 1 fanta.stici documentari 
naturaii-'tici (no. non è una 
contraddizione, lo sappiamo 
bene) con.<<olidano definiti¬ 
vamente la grande macch ina¬ 
zione disneyana. 

La prefazione parla ancora 
di Triie Life Adrenture (■ ve¬ 
ra vita come avventura •> e 
noi facciamo finta una volta 
di più di non renderci conto 
che l’intero spettacolo della 
n.itiira è strettamente .aorve, 
gliato da diahol’che malizie. 
Se un animale ne uccide un 


altro, oppure la preda scam 
pa iiiramara .sorte, ei .sono 
mille mani umane che mc.sco 
lano le carte del rie.stlno. 

Finzione di Di.sney. finzlo 
ne dello sjxittatore. aff.i.sci 
nante protervia del rusulta 
to Quindi, se un azz.iniato 
■Signore recita Freud ad un 
pupazzo die ha appena in 
coni rato un giKante grande 
come una ciìtà. allorché il 
«nio.stro» apparirà alla fi. 
ne imperiurhTblle marionet 
ta non resterà che ripetere 
air« inde.'iderato »• « Non so 
no che materializzazioni del 
no.'iro subcosciente». «Ma 
va!"* ». risponderà il mostro, 
e con lui il pubblico. 

Walt Disney ha fatto ciò 
che ha voluto del no.slro sub 
co.-cientc, a forza di evoca 
zioni orribili c meri 3 vigllo.se 
Tuttavia, vi è un .segno del 
tempo (nuovi tempi ancor 
più orribili e meravigliosi» 
che ci riconduce a lui eon 
.sgu.ardi diversi e mutati sen 
timenti. 

Ricordiamo un film di fan 
la.seienza di alcuni anni fa. 
2022 i .sopravvi.ssiitt di Ri¬ 
chard Ficl.scher. ove gli ahi 
tanti di una Terra dilaniata 
e sfigurata andavano a mo 
rire m apinsit" cllniclie. per 
guard.tre l’uUima volta, su 
•;('h"rnio nannramico. gran 
d’O'C immagini di una na 
ii'ra d'oienUeala dai colori 
sgargianti Era un documen 
tano di 55*all Disney. 


David Grieco 


i NEI I.A FOTO IN AT.TO; cr 
' tehr'izinni in .\ mirica per ■’ 
! c’U'iiiuiiieihno compleanno 
! di Topolino 


Una urole.sta 
cIoìPAN.AC 
per Tarresto 
eli un regi.sta 
nciriran 

ROM.A — L’.Associazione na 
z onale degh autori cinema 
tngrafiei lAN.AC unitaria 1 ha 
inviato allambasciata del 
l’Iran a Roma un telegram 
ma per oroteslare eontro l’ar 
resto del regista Parviz Ki 
in’avi accusato di p-artecl 
nar" a! grande movimento de 
morra» ICO che sta scuotendo 
il pae=ie. 

Intanto l'.ANAC rende no 
to con un romun*e,ito che. a 
conclusione di un’assemb'ea. 
registi, sceneggiatori e teoni 
ci hanno e*nres .'0 una valu 
•azione pospiva sulla dlrhia 
razlnn/i d"’’e .“Sezlon} cinema 
del PCI. dpi P3I e deila DC. 
ri'conirando in essa un riro 
no-cimento d**! principio .'e 
condo cui ogni iniziativa per 
Io sr’og'imento del gruppo ci 
nem itogr.ifico nuhbilco deve 
oc;»re ro-itemnoranea ad una 
nrefigiira rione ridila nuova 
'T*-uTtura che esso dovrà as 
s’imere. r.AN.AC ha altresì ri 
levito » rimportanza dell’im 
pegno delie forze politiche 
neilapomfondire e definire 
’e convergenze in proposito 
entro sessanta giorni ». 


Domenica 26 
Tassemblea 
degli attori 

ROMA — Si svolgerà dome 
nica prossima. 26 nos'embre. 
alle ore n. al Teatro Belli (e 
non oggi. <N)me erroneamen 
te annunciato), l’assembiea 
degli attori indetta dalla S.A1 
(Società attori italiani). 

All'ordine del giorno: una 
discussione, la più ampia pos 
sibile. sul ruolo dell'attore nei 
cinema e la sua funzione cui 
turale e le iniziative da pren 
dere. accogliendo le istanze 
degli allori, in merito allo spi 
noso problema occupazionale 
della c,ilenona. 
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Lo strabismo è una 
malattìa che blocca 
ospedali e autobus 


L'esperienza del « Monteverde » 

Come vive un 
ente ospedaliero 
tra difficoltà 
e rinnovamento 

Il nuovo che si affaccia e le resisten¬ 
ze - Il tempo « rapinato » da Vìtalone 


Do|M>doniani treni « biit 
doll’ACOl'KAL »i fennanu per 
2t ore. L'azieiuia è sull’orlo 
del collasso eronuinico e non 
può tenere fede agli inipegiii 
sottoscrilli con i sindacali nel 
luglio scorso. Non è il segno, 
come pure accadeva negli anni 
passali, di una voloiilù puliti’ 
ra diversa e disimile dagli in¬ 
teressi dei lavoratori. E non è 
per fornialitn o per ileinago- 
già che il presidente Maderclii 
ha espresso solidarietà al per¬ 
sonale. La qiiestiiuie vera è 
che mancano i soldi, per ef¬ 
fetto lidia legge a Slaiiiitiali 
his a, mentre il governo non si 
decide ad accogliere le os-cr- 
vazioni lidia cinnmissionc par¬ 
lamentare per ripri-liiiarc una 
situazione di normalità. 

Sii un altro fronte, la ito. 
naca registra il grido d’allar¬ 
me lancialo dall’asses-nre re¬ 
gionale al hilaiiciii, .Maurizio 
F'Vrrara in toma di spesa o-pe- 
daliera. La pri)'‘pelliva è cala- 
slrofica: se il governo nini 
alimonia la ipinla del fondo 
nazionale detliiiala al Lazio, 
i nosocomi della capitale ri¬ 
schiano di liover chiudere n per 
falliinenlo ». 

Due notizie di questi giorni. 
Due settori (sanità c traspor¬ 
ti) essenziali nella vita della 
gente, e che da soli assorho- 
no più di due terzi ddl’iitte- 
ro hilancio del Lazio. Proprio 
per questo possono essere pre¬ 
si ad emhletna della difficol¬ 
tà in cui si diliatlono attuai- 
mente le Ilcgioni, al centro 
di attacchi di vario sogno c 
di vario peso. Kd è per que¬ 
sto che la liattaglia su temi 
specifici già di |)cr sé iiiipor- 
tantissimi, coinè il cnrrello 
fiinzioitaincnlo degli iisnedali 
e iin’rffideiile rete di traspor¬ 
lo (luhlilico, diventa anche la 
haltaglia per la difesa del 
ruolo autonomo e della fun¬ 
zione iiisosliliiihilc delle Ile- 
gioni nel ileceiiiranieiilo am¬ 
ministrativo dello Stalo. 

II Lazio vede coneenirare 
siiiristiltilo regionale gli at¬ 
tacchi di forze l•lerogence. 
iigualiiicnie interessate a far 
fallire il programma ili rinno- 
vamenlo predisposto (c in più 
di un caso attualo) dalla giun¬ 
ta di sinistra nula dopo il 
volo del 1.5 giugno. Negli ul¬ 
timi letnpi in questo .arco di 
forze sembra essersi inserito 
con pesantezza ed arroganza 
anche il governo, che da una 
parte rivendica una stretta col- 
laliorazinne e una cniiiunc azio¬ 
ne rifoniialrice con le Hegio- I 


ni, ma che dall’altra (rnrmai 
proverbiale sirahìsiiio di Aii- 
dreotli!) si muove come se 
intendesse stringere la curda 
e strozzare fitianzianienle non 
le Itegioiii, ma quelle llcgio- 
ni, come il Lazio, dove si sta 
giocando una difficile partita 
tra il rinnovamento e il vec¬ 
chio che resiste. 

Iiisumma la sensazione è che 
il governo e la Democrazia 
erisiiuiia ritengano di poter 
condizionare le scelte delle 
amministrazioni di sinistra e 
segnare aiirhe ron il ricorso 
allo siraiigolaiiienlo cconoiiiico 
(ma non solo con cpieslo) il 
seiiliero lungo il c|uale i|ucsle 
giunte dehhoiio muoversi. Il 
che eipiiv.ile a dire che si 
cerca di impedire alla Itegio- 
iie Lazio non solo ili portare 
a termine l’opcr.i di risana¬ 
mento della vita ammini'lra- 
li\a ma anche di s\olgere l’or- 
dinaria am minisi razione. 

Abbiamo detto che quello 
finanziario non è il solo ter¬ 
reno su cui l.i D(] gioca la 
sua carta contro le nuove 
giunte. C’è iiif.illi tutta la 
ipiestioiie dei controlli che ha 
già fornito csmiipi clamorosi 
di arroganza e di inalcosiuiiie. 
K' di queste ore la seconda 
bocciatura dell’Kiite Uuiiia 
Centro, con la quale il go¬ 
verno ha u roiigelulo n il pro¬ 
gramma di decentramento 
ospedaliero della rapitale. (]i 
sono le sisleniatichc c specio¬ 
se bocciature (ora del coiii- 
iiiissario Aurora, ora del go- 
\eriio in prima persona) di 
leggi essenziali per la vita 
crnnoniira e nilliirale del La¬ 
zio. Masti pensare ni roiilrolli 
sogli atti degli enti locali, ai 
corsi di formazione professio¬ 
nale. alle slriilliire reginnali, 
air.i-seslameiilo del bilancio, 
agli slanzianicnii per le im¬ 
prese industriali c artigianali 
deci-i dalla FI LAS. 

C’è — ultima per esposi¬ 
zione. ma non per gravità — 
la vergogna di un comitato 
di coiitridio in eoi il presi¬ 
dente demoeristiano Vitahnic 
e il rappro.seiitanle del gover¬ 
no giocano ormai la carta sco¬ 
perta del boicottaggio siste¬ 
matico delle giiitile di sini¬ 
stra. Circostanza che ha fi¬ 
nito con lo svilire qualsiasi 
inir vago concetto di funzione 
amministrativa. K in tutto que¬ 
sto la DC, nella stia organiz¬ 
zazione regionale, sta alla fi¬ 
nestra. Non interviene. Dimo¬ 
strando quanto meno di non 


rompremlere il significalo e 
le euiisegiuTize di questi at¬ 
tentati airuuionomia c alla ra¬ 
pacità di realizzazione degli 
enti locali. 

Naturalmente insccc un co- 
sto c’è. K quello più allo lo 
paga la gente. I.o pagano i 
lavoratori rhc (piando entra¬ 
no in Oipcdale trovano una 
as:<is|enza rareiile. Lo pagano 
le imprese che iiiroiiiraiio dif¬ 
ficoltà e ritardi nelle opera¬ 
zioni di fiiiaiiziamenlo. In una 
par(da lo paga la sncielà. 

Come rii'i riesca a conci¬ 
liarsi con la parte (che alla 
DC piace recitare) di pala¬ 
dino ihdrautonomia regiona¬ 
le, fraiieameiile non sappiamo. 
Ci auguriamo elio lo semhicro- 
ciato riesca a spiegarlo in 
sede di riimo\n (ormai pros¬ 
simo) deiriifficio dì pre-i- 
denz.i. 

g. d. a. 


E" morto 
il compagno 
Tito Galossi 

stroncato da un male Im- 
provvl.so è morto 11 compa¬ 
gno ITto Galossi ex segreta¬ 
rio della sezione Nuova Ostia. 
Aveva 51 anni. Con Galossi 
scompare una figura signifi¬ 
cativa e particolarmente a- 
mata del movimento operaio 
romano. Militante esemplare, 
prima di assumere la dire¬ 
zione di Nuova Ostia. Tito 
aveva preso parte attivamen¬ 
te alle lotte ner la casa a 
Tiburtino, era stato segreta¬ 
rio della sezione Gramsci e, 
recentemente, era entrato a 
far parte del collettivo grafi¬ 
co che contribuisce alla pre¬ 
parazione di numerose mani¬ 
festazioni e iniziative di mas¬ 
sa. 

Le tappe di que.sta militan¬ 
za sono state ricordate ieri 
sera dal compagno Paolo 
Ciofi, segretario delia federa¬ 
zione, nel corso di una com¬ 
mossa cerimonia nella sezio¬ 
ne di Nuova Ostia, della qua¬ 
le tra l’altro Tito era stato 
uno del fondatori. 

Alla moalie di Galossi, 
compagna Maria, e alla figlia 
giungano le condoglianze af- 
fettuase dei comunisti di 
Nuova Ostia, del Tiburtino, 
della Federazione e deH’Uni- 
tà. 


S. Camilla, duemila pasti 
letto, il secondo ospedale cit¬ 
tadino dopo 11 Policlinico. Por- 
lanini, specializzato nella cu¬ 
ra delle malattie polmonari, 
tra 1 più importanti del Pae- 
.se in questo campo. Spallan¬ 
zani, riservato alla cura delle 
malattie infettive, unico del 
genere in tutto 11 centro sud. 
Tre grossi complessi ospeda¬ 
lieri a un tiro di schioppo 
l’uno dall’altro, tutti concen¬ 
trati a cavallo tra la via Por- 
tuen.se e la circonvallazione 
Glanicolen.se. Proprio per la 
loro collocazione topografica 
rappre.sentano il punto di ri¬ 
ferimento obbligato per i cit¬ 
tadini di grandi e popolosi 
auartieri come Monteverde. 
Portuen.se. Trastevere, Trullo. 
Parrocchietta, Marconi. Sono 
oltre trecentomila i romani 
interessati al funzionamento 
di que.sti tre ospedali che da 
qualche mese .sono .stati rag¬ 
gruppati .sotto un’unica am¬ 
ministrazione. quella dell’En¬ 
te Monteverde. 

Il primo agasto il con.sielio 
regionale insediò le terne com¬ 
missariali dei primi 4 enti co- 
.stitiiUl, tra cui quello di Mon¬ 
teverde. che è 11 più grande. 
Tre mesi e mezzo di vita e di 
esperienze, quasi niente di 
fronte alla comDles.sità della 
macchina ospedal'era. all’ere¬ 
dità lasciata dal Pio Istituto, 
al ritardi e alle carenze di 
carattere quasi cronico che 
affliepono tutti i nosocomi 
cittadini. Tre mesi e mezzo 
.sono tuttavia abbastanza per 
trarre un consuntivo del la¬ 
voro svolto. deErli indirizzi .se¬ 
gnati. dell’attività impostata. 

Le .scadenze che ci siamo 
trovati di fronte — dice un 
me<lico del Ba.ssi. un padiglio¬ 
ne dell’aspedale S. Camillo — 
erano e .sono di un’imoortan- 
za e di un arandtssimi. 
Da pochi mesi il Parlamento 
•aveva varato leggi come quel¬ 
le suira.s.si.stenza psichiatrica, 
.suiraborto e sulla cura dei 
tossicodipendenti che .sono ca¬ 
late nella realtà degli o.spe- 
dali come po.s!tivl elementi 
di « provocazione » oltreché 
come atti di civiltà e di giu¬ 
stizia .sociale. Hanno messo 
in discu-ssione un modo di fa¬ 
re medicina. 

Compiti ardui, dunque, c 
non si può dire che tutto sia 
stato risolto. Carenze e di¬ 
sfunzioni continuano a resi¬ 
stere pnche -se sono visibili e 
marcati i segni del cambia¬ 
mento. Cambiamento che .si 
fa strada non solo tra la com¬ 
plessità dei problemi, ma. co¬ 


me era ovvio, tra vere e pro¬ 
prie resistenze (che a volte 
sfiorano 11 boicottaggio). Pro¬ 
tagonisti neanche a dirlo, co¬ 
loro che sono attaccati ai pri¬ 
vilegi messi in discussione dal 
piano di decentramento e di 
risanamento sanitario, e co¬ 
loro (leggi CISL) che negli 
aspcdali vedono il terreno 
Ideale di lotta contro le forze 
di sinistra che amministrano 

Ma il nuovo modo di anrnii- 
nlstrare, come abbiamo detto, 
si vede. Considerato anche 
che l’ente ha tre mesi e mez¬ 
zo di vita solo sulla carta. Di 
fatto il me.se di agasto è tra- 
•scorso in un clima di smobi¬ 
litazione per le ferie (solo il 
commls.sario comunista è ri¬ 
masto in servizio) mentre un 
altro me.se c mezzo è stato 
letteralmente « rapinato » dal 
presidente del comitato di 
controllo Vitalone che ha te¬ 
nuto in frigorifero le dellhere 
degli enti, bloccandone l’at¬ 
tività (ma questo il Tempo 
preferisce non ricordarlo ai 
propri lettori per condurre 
più liberamente il proprio at¬ 
tacco al nuovo modo di am¬ 
ministrare). 

Una delle quc.stioni più gras 
.se che sono state ridite ri¬ 
guarda lo .stato della divisio¬ 
ne cardiochirurgica diretta 
dal professor Guido Chidichi- 
mo. In una lettera dassler 
inviata alla stampa, il sovrin¬ 
tendente sanitario dell’ente. 
profes.sor Alfretlo Monaco, do¬ 
cumenta la sproporzione tra 
la campagna .scandalistica a 
volte montata dichiaratamen¬ 
te ad arte dal primario e le 
effettive disfunzioni che a 
volta a volta s' riscontrano 
nella divisione. Monaco alle 
ga una serie di deliberazioni 
che l’ente ha adottalo ner 
mantenere il .servizio all’al 
t«7J’,a della fama che gode nel 
Paese e nel resto dell’EuroDa. 

Ma i problemi che un o.so 2 - 
dale .si trova di fronte sono 
anche quelli « .«p'cc’oli ». ap 
parcntemente p’ccoli die in¬ 
vece condizionano l’impatto 
del maialo con la .struttura 
aspedaliera. Ecco quindi il va¬ 
lore di provvedimenti tesi a 
ricostituire le .scorte di mate¬ 
riale (lenzuola, garze, lastre) 
e di medicinali, esaurite du¬ 
rante il periodo estivo. Ecco 
il significato della riapertura 
pressoché totale delle 13 .se¬ 
zioni radiologiche, e degli in¬ 
contri con le circoscrizioni c 
con i sindacati per concorda¬ 
re un programma di politica 
.sanitaria anche nel territorio. 
Anche questo è un modo nuo¬ 
vo di gestire gli aspedali. 


La morte per emorragia di una degente del Policlinico sottoposta a biopsia 


Tre medici incriminati per omicidio colposo 


Il caso di Palma Tomaino un anno fa - Ricoverata per epatite virale le fu prelevata una particella dì 
fegato - Gli incriminati sono il primario, il direttore e un sanitario della clinica per malattive infettive 


Sermoneta: denunciato 
il sindaco de 
per abuso di auto blu 


Usi e costumi, si sa, di 
tanto in tanto cambiano 
anche loro. Pure le catti- 
re abitudini, prima o poi, 
passano di moda. Dare pri¬ 
ma e dorè poi, natural¬ 
mente. A Sermoneta ad 
esempio sembrano più ra¬ 
dicate. Non perchè la ri¬ 
dente cittadina inriti dav¬ 
vero agli ozi o ai rizi. Ma 
perchè f'« aggiornamento 
culturale > della locale 
classe dirigente de sembra 
procedere più lentamente 
che aurore. Insamma r'r 
voluto il magistrato per 
convincere il sindaco (de¬ 
mocristiano) che no. Vati 
to blu per fare la spe.-^a 
non si u.sa più. neanche 
nella capitale, neanche al 
ministero. 

A Luigi Torelli è arriva 
ta co.sì una beila comuni 
cazione giudiziaria con 
tanto di firma del giudice 
istruttore. Il sindaco con 
aspirazioni di « grandeur » 
sarà certo rimasto male. 
Ma come — si sarà chie¬ 


sto — se lorsignori, quel¬ 
li che coniano, i « gran¬ 
di » l'hanno sempre fatto, 
perchè io no? Si dice che 
una volta per recarsi (in 
auto blu. naturalmente) 
in quel di ValvLsciolo a 
fare acquisti dai frati del¬ 
la locale abbazia, esperti 
in liquori e in € delikates- 
sen ». si sia fatto accompa¬ 
gnare da tanto di scorta di 
vigili urbani. 

Certo, magari, il sinda¬ 
co de di Sermoneta è an¬ 
che una bravissima per- 
.sona. Tanto più — lo sap¬ 
piano € lorsignori » — che ! 

non basta abbandonare i 

Tauto blu per passare dal 
la parte della ragione. Ma 
via i giornali, almeno, po 
leva leggerli e render.si 
conto che ad arrivare lar 
di. nelle buone come nelle j 
cattive abitudini, ci si fa 
sempre una brutta figura. ' 

E magari si pagano anche | 

i conti (.soloti) che oli ami 
ci hanno lasciato in ere 
dito per r« ultimo arri¬ 
vato ». 


Omicidio colposo: questa 
l'accusa con la quale il so¬ 
stituto procuratore Gianfran¬ 
co Vigl ietta ha incriminato 
tre medici del Policlinico per 
la morte, avvenuta nel novem¬ 
bre dello scorso anno, della 
degente Palma Toinaino. La 
donna, ricoverata per epatite 
virale, fu sottoposta al prelie¬ 
vo di una particella di fega¬ 
to (biopsia) e mori dopo al¬ 
cuni giorni per un'emorragia. 
I sanitari incriminati .sono i 
professori Carlo De Bac c 
Germano Ricci, rispettivamen¬ 
te primario e direttore della 
clinica per malattie infettive, 
e la dottoressa Valeria Chireu. 
direttrioe del reparto dove la 
T(Hnaino era ricoverata. 

.Accompagnali dai propri le¬ 
gali (Nino Marazzita. Pietro 
òfasiroianni e Giuliano Vassal¬ 
li) ieri mattina De Bac e Ric¬ 
ci si sono recati a palazzo di 
giustizia e sono stati inter¬ 
rogati dal magistrato che al¬ 
cuni giorni fa a\eva spiccato 
nei loro confronti un ordine 
di comparizione. 

De Bac nel cx)rso dell’inter- 
rogatorio avrebbe sostenuto 
di aver praticato quel tipo di 
analisi, appunto la biopsia, 
perché conrinto che non ci 
fossero pericoli di sorta c an¬ 
che perché aveva creduto che 
effettuarlo fosse indLspen.sa 
bile ai fini di una precisa 
diagnosi della malattia. 

Ricci, invece, avrebbe so¬ 
stenuto che l’effettuazione del 
prelievo fu decisa autonoma¬ 


mente da De Bac che. a suo 
giudizio, sarebbe il medico più 
qualificato in Italia c in Èu- 
roj)a per reffettuazione di si¬ 
mili analisi. 

.Agli atti dell'inchiesta il so¬ 
stituto procuratore Viglietta 
ha allegato una consulenza 
tecnica che il prof. Gianfran¬ 
co Fucci. ordinario di medi¬ 
cina legale airuniversità. ha 
svolto per conto del profes¬ 
sor De Bac. Inoltre, l'avvix-a- 
to .Marazzita ha chiesto die 
sia effettuata una nuova peri¬ 
zia che dovrebbe es.sere affi¬ 
data non a medici legali ma a 
medici ospedalieri che abbia- 


Primo festival 
dell’Unità 
dei militari 

I militari avranno la loro 
festa deirUnità. Martedì e 
I mercoledì al teatro tenda 
j Spazio Zero i problemi delle 
forze armate saranno affron¬ 
tati e discussi assieme al gio- 
I vani ai lavoratori, alle don¬ 
ne. Il programma delle due 
«Giornale dell'Unità sulla ri¬ 
forma democratica delie for¬ 
ze armate » prevede per da 
podomani un dibattito con 
Raparelli. D'Alessio e Anna 
Maria Ciai e per mercoledì 
una manifestazione sul tema 
« Forze annate a difesa delle 
istituzioni in una Europa de¬ 
mocratica. pacifica e aperta 
alla cooperazione di tutti i 
popoli » con 1 compagni Bol- 
drinl e Massimo D'Alema. 


no particolare esperienza nel 
campo della biopsia. 

Ricoverata nella clinica per 
le malattie infettive a causa 
di una forte insufficienza re¬ 
nale (che poi si rivelò cau.sa- 
ta da epatite virale) Palma 
Tomaino fu sottoposta al pre¬ 
lievo dopo qualche giorno. Mo¬ 
rì nel giro di poche ore. 

A provocare l'apertura del- 
rinchicsta. ora condotta dal 
sostituto procuratore Vigliet¬ 
ta. fu una deniuicia presen¬ 
tata dal marito della donna e 
dagli appartenenti al « collet¬ 
tivo del policiinico *. 


Martedì assemblea 
Pei-Psi sui trasport* i 
pubblici nel Lazio 

Martedì alle ore 16.30 nel » 
teatro della federazione ro 
mana del PCI avrà luogo una 
asr^embieo unitaria dei lava 
• raion comunisti e social’>ti 
dell ACOTR-AL. AH’ordme del 
giorno; « Estendere la parte 
cipiazione a sostegno del¬ 
l'azione di risanamento per 
potenziare il trasporto 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Poidomani del comitato re¬ 
gionale del PSI. Concluderà 
il compagno Piero S.»lvagn: 
della segreteria regionale del 
PCI. Interverranno aira.ssem- 
blea compagni Alberto Di 
Segni, assessore regionale ai 
trasporti e Italo Maderchi. 
presidente dell'ACOTRAL. 


Un'ofrerta unica per privati, alberghi, tappezzieri 

VENDITA SPECIALE 

Tende acril, flammé. c. balza alt. cm. 300 L. 5.800 
Tende acril, |M:.santi c.xtra alt. cm. 210 L. 3.800 
Reps cotone e.xtra (vari colori) cm. 130 L. 2.500 
Tessuti uniti e rig. e.xtra i>cs. cm. 1.30 L. 4.500 
Tessuto unito pes. tipo Buurelte cm. 18-5 L. 5.500 
Moquetles acril.. da L. 11.000 rid. a L. 5.500 al mq. 

c inoltre... Tappeti in pura lana a dis. [H'itsiam» 
Scandilello - Copriletto trapuntali extra • ecc. ccc. 

La NUOVA CASA 
deU’ARREDAMENTO 

L.go Argentina, 8 - T. 6568151/450 453 

Tappeti persiani • Moquetles - Tappeti moderni - 
Tessuti d'arredamento - Tendaggi -Coperte - Plaids 


A.CE.A. 

Sospensione di energia elettrica 

Per urgenti lavori di manutenzictie sulla rete elettrica 
aziendale, dovrà essere sospe.sa l’erogazione deH’coergia 
elettrica nei giorni 20 e 21 novtmbro p.v., dalle ore 8.30 
alle ore 16.30 in: 

— Via Obizzo Guidotti n. 1 - 3 - 16 - 18 

— Via Gerolamo Adorno n. 1 - 3 

— Via Vittorio Cuniberti n. 1-2-3-4-5 

— Via Francesco Passino dal n. 11 al n. 40 

— Piazza Edoardo Masdea n. 2 - 3 - 4 

— Piazza Damiano Sauli n. 4 

— Via Luigi Montuori n. 4 

Via Fausto Vettor dal n. 6 al n. 40 

— Via Carlo Randaccio dal n. 1 al n. 32 

— Largo Carlo Randaccio dal n. 1 al n. 8 

— Via G.B. Magnaghi dal n. 1/b al n. 15 

— Via Domenico Chiodo dal n. 1 al n. 14 

— Via Giovanni Ansaldo dal n. 10 al n. 19 

— Via Edgardo Ferrati n. 1 


GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 


FALLI 



NTO 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


NEI GIÀ’ MAGAZZINI 



ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


CONFEZIONI VESTITI UOMO 

COMPOSE’ con Gilet h Mac Quecn » 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mac Queen » 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana « Mac Queen » 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE « Mac Queen » Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Fioruccl 
PANTALONI « Mac Quect) » 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrali fino al 59 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibralo 
LODEN Pura Lana (originale) 

GILET «Mac Queen» 

l.MPEItMEABILE Slrderalo inglese 

IMPERMEABILE « Lebole » 

IMPERMEABILE Kix.xei 

GIACCHE a vento 

ESCHIMON 

PANTALONE 

GIUBBINI renna offerta speciale da L. 


valore ridotto 


85.000 
55.000 
90.000 
90.000 
48.000 
55.000 
4.5 000 
49.000 
60.000 
65.000 
18.000 
IB.OOO 
22.000 
23.000 
70 000 
80 1100 
75.000 
15 000 
20.000 
35.000 
40.000 
11.000 
18 000 
30 000 
15.000 

60 000 a L. 


BIANCHERIA Valore 

LENZUOLO cotone 1 posto 8.500 

LENZUOLO Americano 1 posto 12.000 

LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 16.0(X) 
LENZUOLO 2 posti Giori orlato corredo 16.000 
LENZUOLO 2 posti Americano 15.000 

LENZUOLO con federa I posto colorato 12.000 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 4Ò.OOO 

PARURE matrimoniale fantasia 40.000 

PARURE Paradiso matrimoniale 38.000 

PARURE cotone fantasia matrimoniale 65.0(X) 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 25.000 

LENZUOLO 1 posto Bassetti 15.000 

CANAVACCI cotone 2.000 

GREMBIULI cucina 2 ii00 

TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 12.000 

TOVAGLIATI puro cotone x 12 16.000 

TOVAGLATO rotondo x 8 14 000 

FEDERE fantasia puro cotone 2.0(X) 

FEDERE Americane 2.500 

ACCAPPATOI spugna 25.000 

COPERTA uncinetto matrimoniale 3'2.000 

TOVAGLIA uncinetto tonda 35 000 

TOVAGLIA uncinetto rettangolare 35.000 

TOVAGLIOLI sfusi 1 5u0 

COPERTA lana 1 posto 9 000 

COPERTA lana 2 posti tigrata 30 000 

COPERTA lana 1 posto bordo velluto 21.000 

COPERTA 1 posto ianiftcìo Testa 25.000 

VALIGIA c/coperta 2 posti 35 000 

BAULE c/coperta 2 posti Australia 49.0'I0 

COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 90.000 

SOPRACOPERTA 1 posto Americana 14.000 

SOPRACOPERTA 2 po.sti Americana 22.000 

BIDÈ’ spugna 1.500 

BIDÈ’ spugna Americana 30(X) 

ASCIUGAMANI spugna americani 5 0<X) 

ASCIUGA.MANO spugna Bassetti 8 000 

ASCIUGAMANI spugna fantasia 8 000 

ASCIUGAMANI spugna fantasia 9 000 

VESTAGLIE donna corredo 25 OOO 

VESTAGLIETTE donna 8 000 

COPERTA Americana trapunta 2 posti 55 000 

COPERTA Americana trapunta 1 posto 40 000 

ASCIUGAMANO cotone fantasia 3 500 

ASCIUGAMANO puro lino 7.500 

ASCIUGAMANO spugna Olìmpia 6.500 

ASCIUGAMANO grande spugna bagno 7 900 

.ASCIUGA.MANO grande spugna bagno 8 500 

CAMICERIA valore 

CAMICIE Lana scozzese 7.000 

CAMICIA America Sport 12.000 

CAMICIA Alla .Moda 12 000 

CAMICIA Lana maglina 12 000 

CAMICIA Vari Tipi 8.000 

PIGIAMA Maglina unisex 8.500 

PIGIAMA Popeline uomo 14.000 

CAMICIA Notte donna 7.000 

VEST.AGLIA Lanerossl 25.000 

MAGLIERIA valore 

MAGLI.A in lana fantasia 5.000 

CICLIST.A rigate 5.000 

POLO donna lana vergale 15 ooo 

COLLONE donna 15 000 

MAGLIONE ND.^vegesc King's 20 000 

POLO uomo lana vergine 15 000 

POULLOVER lana Collo V 15.000 

TUTE ginniche unisex 25.000 

M.AGLIONl felpati Fruits Loom .Amer.cani I5.0X) 

CONFEZIONI DONNA valore 

C.APPOTTO Loden originale 50 000 

CAPPOTTO Calibrato lana 60 000 

C.-\PPOTTO Lebole pura lana (per 

matrimoni) 70 000 


39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
29.000 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.000 
7.500 
7.500 

7.500 

9.500 
30.000 
39.000 
30.000 

18.500 

8.500 
15.000 
18.000 

5.900 
10.900 

15.500 

4.900 
29.000 

ridotto 

3.500 

4.500 

8.500 

8.900 
. 6.500 

4.500 
20.000 
15.000 

18.500 

29.500 

10.900 

7.900 
500 

1.000 
. 4.900 

8.900 

6.500 
1.000 
1.200 

12.500 

18.500 

14.500 

15.500 
500 

3.500 
15.000 
11.000 
11.000 

19.500 

29.500 
45.000 

4.900 

7.900 
500 

1.000 

2-500 

3.500 

3.500 

3.900 

12.500 

3.500 
25.000 
12.000 

1.750 

3.900 
1.950 
3.900 

4.500 


ridotto 

3.000 

3300 

5.900 

5.900 
3300 
3300 

8.900 
3300 

14300 

ridotto 

1350 

1.950 

5300 

5300 

7300 

5300 

5309 

9300 

5.900 

ridotto 

18300 

25300 

29.000 


Segue CONFEZIONI DONNA 

CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moda 
'TAILLEUR velluto 
TAILLEUR donna Klit 
VESTITI-Chemisièr 
VESTi TI Lana 
CA.MICIONE Velluto 
SCAMICIATE donna velluto 
VESl TTI Fustagno 
KIMONO 

VES'TI TI donna calibrali 
Ol.ACCHE velluto 
GONNE flanella 
GONNE fantasia pura lana 
PAN’TALONE Gabardine 
CAiMICElTE Seta 
CAMICETTE Lana 
COLLANT 
I.MPER.MEABILI 
GILE'T pelle e renna 
GIACCONI pelliccia Chapall 
•MONTONI rovesciali bulgari 
COLLI pelliccia 
GIACCONI iTclliccia Chapall 
.MONTONI rovesciati bulgari 

CONFEZIONI BAMBINI 

LODEN unisex 

PAN'TALONCINI Velluto «.Mac Queen » 
PANTALONCINI Twed 
PANTALONCINI Flanella 
PANTALONCINI Panno 
PANTALONCINI Jeans 
GONNA Jeans Bimbe 
DOLCE Vita ' 

DOLCE Vita 
CARDICAN Lana 
SALOPET Bimba Jean.s 
PIGIAMA Bimbi 
I.MPER.MEABILE K.K. 

IMPERMEABILE Kixxel 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Fllanca 
CAPPELLINI Pelliccia 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VE5TITIN1 Bimba .M L. 

ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE ginniche 
GREMBIULI bimbo .scuoia 
PANTALONCINI lana 

CALZETTERIA MAGLIERIA 

STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
C.òLZINI filo I .scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 

MUTANDE popelin gambaietlo 
SLIP tanga donna 
CANOTTIERA donna lana 
-MAGLIE intime donna calibrate 
SDITANE donna calibrale 
MAGLIE uomo iana pesante 
MUTANDE uomo lana pesante 
12 FAZZOLETTI stampati 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 

JEANS UOMO 
PANTALONI Jeans 
PANTALONI Velluto Fioruccl 
PANTALONI fustagno 
GIUBBETTO velluto 
GIUBETTO Jeans 
GIUBBETTO Jean 
GLACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
P.ANT.ALONI velluto a costone 
IMPER.MEABILI nylon 
KWAV 
ESKI.MO 

GI.ACCONE americano cappuccio 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


CON CERTIFICATO 

DI 

GARANZIA 


KASHIMIR IMPERIAL 

Mis 

. 56x63 

L. 

62.000 

LAHORE BUKARA GUIDA 

» 

263 x 67 

9 

167.000 

TABRIZ 

» 

310x202 

9 

1320.000 

SAMARCANDA 

> 

122 X 183 

9 

279.000 

KASHIMIR 

9 

93x 61 

9 

54 000 

KIRMAN 

• 

248 X 159 

9 

1.160 000 

CINESE 

9 

95 

9 

187 000 


valore 

ridotto 

65.000 

25.900 

50.000 

19.500 

35 000 

15.900 

35.000 

(5.000 ! 

25.000 

10.900 1 

25.000 

10.900 , 

20.000 

7.500 , 

20.000 

7.500 

15 000 

5.900 1 

15.000 

5.900 i 

20 000 

7.500 1 

20.1MH) 

8.500 > 

15 000 

5.900 1 

1.5 000 

5.900 1 

12.000 

4.500 i 

lO.IXK) 

3.500 

13.0(H) 

5.900 

750 

250 1 

30 000 

10.900 

50.000 

19.500 

250.000 

130.000 

60.000 

15.900 

40 000 

15.900 

250 000 

130.000 

60.000 

15.000 

valore 

ridotto 

26.000 

12.500 

9.000 

3.900 

8.000 

3.800 

11.000 

3.900 

7.000 

3.900 

8.000 

3.900 

8.000 

3.900 

3.000 

1.500 

6.000 

2.500 

7.000 

3300 

9.000 

4.900 

8.000 

3.500 

11.000 

4.500 

9 000 

3.900 

4.000 

1.000 

3.000 

1.000 

8.000 

4300 

3.000 

1.000 

3.500 

1.000 

1.500 

500 

6.000 

3300 

6.000 

^500 

12.000 

7300 

15 000 

7.500 , 

15 000 

6.500 ) 

6 000 

2.900 1 

5.000 

1.000 1 

valore 

1 

ridotto 1 

2.500 

750 1 

1.800 

500 . 

1.500 

500 , 

2.000 

500 , 

1 900 

750 ; 

4..500 

2.500 ; 

1.500 

500 : 

2.500 

1.000 1 

6.000 

2.50D 

5.500 

2.900 ) 

8 000 

3.500 

8 000 

3300 ! 

4 000 

1.800 f 

4.000 

1.800 ? 

6.500 

2.900 1 

7 500 

3.500 1 

2.500 

1.000 f 

valore 

ridotto ! 

18.000 

6.000 

22 000 

7300 ' 

16 000 

6 000 i 

13 000 

7300 j 

18 000 

7300 i 

16.000 

5.500 ‘ 

20 000 

7.500 : 

10.000 

2.000 ! 

13 000 

6.000 ! 

15 000 

6.000 1 

8 000 

3300 , 

12 000 

5.900 1 

40.000 

18300 < 

15.500 i 


ALTRI 10 000 TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
MODERNI A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 


ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL 

FINO AD CSAURIMENTO - APPROFITTATE 


50 % 


UOMO-DONNA 

BAMBINO 





VOLKSWAGEN 



i megiosu''misura'' 


perscegliere VOLKSWAGEN.... 



.... affidati agii 

aUTOCEIITRi 

in tutta Roma baiDUina Tel. 793921 



in tutta Roma 
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Le mille storie, tutte uguali, di chi cerca un « impossibile » olloggio 


Giochi, sfratti, trucchi, gente 
senza casa e case senza gente 


« Tra annunci economici e agenzie immobiliari nessuno rispetta l’equo canone » 
La petizione Pei per Toccupazione temporanea degli appartamenti vuoti 


Una tclofonala tra le tan¬ 
te die in t|ucsti fiiorni arri¬ 
vano alla nostra redazione; 
all'altro ca|)o del filo una 
donna, Anna Maria H. (« il 
nome non vorrei che uscisse 
sul f'iornale. sa per via del 
lavoro di mio marito... »). 
Sixi.sata con quattro HiJli è da 
mesi in cerea di una casa. 
I/unica entrata della famiglia 
ò lo .sti|)endio del marito, che 
fa l'impiegato statale. « Ci 
.siamo trasferiti a Roma da 
Na|)oli, dove abitavamo pri¬ 
ma. Qui stiamo a casa di 
parenti: pensavamo di rima 
nerci qualche settimana mvn 
tre cercavamo un apiiartamen- 
to ix-r noi, ma il tem|K) [las¬ 
sa. di alloggi non se ne tro 
vano e siamo ancora "aceam 
pati" in casa d’altri. K dire 
fin* per ciTcare un jxisto dove 
«abitare abbiamo fatto di tut 
to. Da mesi con ni'o marito 
giriamo [ler le agenzie, da 
mesi cerchiamo tra gli annuo 
ci (lubblicitari. Il risultalo è 
sempre lo stesso, le case non 
ci sono e se si trovano Inin 
no aftìtti impossibili per noia. 

Anna Maria li. Iia letto i 
gi<irnali di questi giorni, ba 
letto il « caso t di Clotilde 
Cappa Pandolli. la padrona di 
casa denunciata [lercbé (ire 
tendeva una <t buonentrala j- di 
un milione e 200 mila lire, 
t Di cose come questa — di 
ce — a me ne sono successe 
tantissime. Sapesse ((uantc 
volte sono aiulata alle aecn 
zie e quante \'olte ho dovu 
to pagare trenta o quaranta 
mila lire solo per visiere coi 
mici occhi una casa che non 
andava mai bene, e non certo 
perché io abbia delle prete 
se. Un proprietario mi ha 
diiesto una "cau/ione” (cosi 
riia chiamata) di un milìo 
ne e mezzo in contanti e sen 
za ricevuta, un altro invece 
mi ha chiesto 220 mila lire 


4-5 aiiiuinci 
4-5 truffe 

Quattro cinque annunci, 
quattro cinque truffe. Li pub- 
bilcava giovedì scorso — e 
ci saranno probabilmente an¬ 
che oggi — un quotidiano ro¬ 
mano. Parlano di case < solo 
per stranieri », di due came¬ 
re a 210 mila lire al mese, 
di < ammobiliati solo brevi 
periodi ». Insomma non ce 
n'ò uno che sia consono alla 
legge o almeno » finga » di 
adeguarvisi. Le violazioni to¬ 
no palesi, stanno sotto gli 
occhi di tutti, tono quotidia 
namente denunciate sulla 
stampa e dalla gente. 

Malgrado questo, però, a 
Roma ancora nessuno è sta¬ 
to incriminato per i reati 
che in questo campo si com¬ 
mettono e che vanno dalla 
truffa all'estorsione. Dell'uni¬ 
ca denunciata perché preten¬ 
deva una " buonaentrata ' 
hanno parlato i giornali, ma 
non ancora i magistrati. Che 
si aspetta? li ritardo sem¬ 
bra ormai troppo, e a giu¬ 
stificarlo non basta lo stalo 
di confusione in cui si tro¬ 
va palazzo di giustizia. A Mi¬ 
lano siamo già al primo pro¬ 
cesso per tentata estorsione 
con rito direttissimo. Ci sem¬ 
bra che davanti ad un tale 
volume di reati e alia gra 
vita della situazione sia que¬ 
sto un esempio da imitare. 
• subito. 


por duo c'iimcrelto c .servizi, 
"ovviiimonte" da affittare 
uso ufficio. Insomma mai nien 
te di seno, sempre trucchi e 
imbrogli, sempre .“-oidi sotto 
banco e fitti da caixigiro. Noi 
avevamo fatto affidamento 
suH’eciuo canone, ma per le 
agenzie, legge o non legge, 
i [irezzi .sono seiiqire gli stes 
si e i trucchi si sono molti 
plicati. FI noi rimaniamo sen¬ 
za casa ». 

Una telefonata fra tante, 
«abbiamo detto, tutte dello stes 
so tenore anche se ognuna 
con una storia diversa. In 
questo [liccolo < universo te 
lefonico > ci sono gli sfrat¬ 
tati (tantissimi), i giovani 
(<« ci siamo sjxisati da poco 
ma non riusciamo ad andar 
cene da lasa ilei nostri ge 
nitori >-), le famiglie costret 
te ad una iiuolontaria e 
insopportabile coabitazione, 
fjuelle che devono trovare un 
nuovo alloggio perché (juello ! 
vei chio è tropjK) stretto (tn* j 
([u.ittro per ogni slanz.i) , 
o a.^solutamente inabitabile, i 
umido, fatisci-nte. senza i .sit j 
vizi essenziali, (guanti .sono a | 
Roma in queste condizioni'' j 
Decine di migliaia, (liù di cen < 
tornila, e tra que.sti tanti sono j 
in una situazione di urgenza ] 
e di emergenza. Per esempio , 
le (ì.tlOO famiglie che saranno i 


sfrattate entro la fine del 
l’anno, e le Iti mila che lo 
saranno entro il mese <li a()ri 
le del '7'J. L'arretrato pesan¬ 
te degli sfratti e i tempi più 
accelerati imposti dalla imo 
va normativa fanno di questi 
prossimi sei mesi una sorta 
di bocca deH’imbiito in cui 
confluiscono compressi questi 
migliaia di sfratti. 

Una .situazione difficile, 
drammatica su cui |)(‘sano in 
miMio determinante le mano¬ 
vre (Ielle grandi immobiliari, 
che giocano spregiudicata 
niente sulla situazione di mo 
no(x)lio sul mercato e sui IH 
mila alloggi inutilizzati (il 
numero è quello di una in 
dagine condotta dall'ltalgas 
j .sulle utenze negli apparta 
I menti de.stinati ad ablazioni') 

I lasciati nel cassetto per ge 
I stire, nel loro interesse, la 
situazione. FV la legge che 
non va. che lascia troppi var 
chi’.’ L'equo canone (jmr con 
tutti i suoi limiti, siicele nel 
la parte nomi,diva) é una 
mnoiazione (irofonda e at 
torno ad esso si miio\c uno 
scontro di interessi enormi, 
da una [iurte gli in(|uilini (‘ 
i piccoli ri.s[iarmiatori. dal 
l'altra h' immobiliari e la 
grande pro(irietà. Si tratta al 
lora di apiilicare la legee in 
maniera precisa e rigorosa. 


1 « RINASCITA »; INS-RTO 
SU ROMA A 2 ANNI 
DAL VENTI GIUGNO 

« Roma due anni dopo la 
vittoria delle sinistre»; que 
' .sto il tema cui è dedicato il ' 
j pro.sslmo inserto di » Rinasci- 1 
ta » che sarà in edicola da ! 
giovedì 23 novembre. L'credi • 
I tà della pis.sata amministra | 
i zionc. come la città vive la j 
, crisi del p ie.se, chi sono e co i 
me lavorano i comunLsli ita . 
' liani. ‘ 


MARTEDÌ' ATTIVO 
DEGLI INSEGNANTI I 
COMUNISTI 

S. terrà martedì alte 17.:t(t 
alla .sezione Esquilino un atti¬ 
vo in preparazione dell.t con 
ferenza nazionale degl; inse 
gn.anti comuni.sti 
I,'attivo, al quale partecipe¬ 
rà il compagno (,u;gi Cancri j 
ni. .sarà aperto da una rela- i 
/ione di Aurelio Smionc. I la 
vori siranno conc’usi d.i G?. 
bride Giannantonl. 


OFFERTE AFFinO 
APPARTAMENTI 


IA.AJA.A.AJL 
'MÌÒ oolittlon] 
Lccru 


oltr* 
Iclo gIm 


nacanz* P. Bologna appartamani 
Samara ingra t ao cucina bagno plaM a] 
alagantamanta arradato 110.' 


macchina 
va Prati Placali 
cucina boMo 
tomacchina 
Ulco latto 
rredato po* 
o atraniarl 
arvizl arra- 
000 Lungo* 


iletamanta 
eSO.000 M 
lattico aa 
Ltarrazzo„ 
liO. 

looggloflo cucina 
[atoma 

*arlolÌ^É^ona bllatto 
lato 

ivara FlaiRIWUBWna tiicamara tri* 
>11 aarvlzl uto atudlo 600.000 tal. 
Ì750467-462731. 

.A.A.A. APPAHTAMMMTIMO 76 

(Tlburtlna) camera due acqg^BFl 
Ì40.000 all 
Ì3at036 

rA.A.A.A. •MMOBILBIMf^^arconnlerea 
lonocamere arredaflraoTo una ocr- 
anabrùd/DiriQ^ Lllfl1lfUV6fÌr ^111 
PlPBBin vii Wlfmale tei. 4960660. 
^.A.A. APPrrriAltO umcl tutta zona 
^oma varia grandazze tal. 6460364- 
1460367. 

rA.A.A. MMHOBILBILVI Ardetlna nuovi 
ivuotl tra quattro letto aalone plu- 
rlaccaaao ri ta l. 4962791. 

•A. APPITTABI ufficio alta rappre- 
intanza mq. 140^ouattro atanza aa- 


lira dlaponlbllltA 


inara 


(li e.salt«Trne il coiitemitd e di 
correggere errori e * seom 
[leiisi » che in queste [irimo 
settimane di a[i[ilic'a/ione .stan¬ 
no uscendo fuori. 

F" pnqirio questo il sigiiifi 
eato della [K'iizione [xipolare 
lanciata dai comunisti roma 
ni [ler dare ai .sindaci la [xis 
sibilità di oceu[iare gli allog 
gi inutilizzati e di im|iorre 
quindi alla [iroiirictà di affit 
tarli a [ire/zi di e(|un canone 
alle famiglie senza casa o 
(•ol[iito dagli sfratti. Togliere 
insomma un'arma dalle mani 
delle immobiliari, risiiondere 
ad una emergi'nza che è nei 
fatti e che rischia di avere 
ripercussioni gravissime per 
sino sul delicato equilibrio 
dcH'ordiiie pubblico nella città. 

I.'iniziativa [iriimos.-,a dalhi 
1 F'edera/ionc del PCI é stata 
giudicata po-.itivamente dal 
Sunia. il sindacato inquilini, 
che fin dalla presentazione al 
le (,’amere della legge aveva 
j |)ro[Kisto di inserire tra le nor 
me in disf-ussione una disci 
' [lima transitoria [ler consen 
tire roc( ii|ia/ioMe tem|ioranea 
d'urgen/a degli alloggi la.scia- 
ti vuoti. 

•Mie diverse notizie che at¬ 
ri vano dal fronte dell'e(|Uo 
canone c'è da aggiungerne 
un'altra, di ieri: in una con 
f( renza stampa è .stato prc 
seiitato il Sicet. il sindacato 
(ler la dife.sa degli imiuilini. 
nato sotto le bandieri* della 
Cid (' delle .\(-h Della nuova 
orgaiii/zaz'oiie non si può di 
re ancora nulla perché nulla 
ha ancora fatto. C'è solo da 
snerare (e verificheremo prc 
sto (jiiestc s[ieranze) che il 
‘sicet non si ponga come un 
puro e semplice < coiicorren 
ie ■> (Ij marca cattolica al 
Stima, la vecchia organizza 
/ione unitaria che raccoglie 
al suo interno tutte le coin 
ponenti idcmli e polilielie e | 
elle ha condotto molte liatt,! 
elii* per la cesa e per il cani 
liiamento della città .Ve) [iio 
gramm.i di prc.senfa/.ionc — 
va detto — ci sono alcuni 
eleiiK'nti che non convincono 
granché- si '-hiede nna -.f prò 
fonda reiisinne» doli,a zoniz 
7. i/ione fatta dal Camp doglio 
(ma comi»? perché e per c!ii? 
que.sto non Io s(jieginio) c si 
parla anctie d’ » requisizione | 
degli alloggi sfitti !. ovvero I 
d'-'l'nso di lino strumento ver j 
(Ilio e inscrvitiile. die [irò I 
iirio la legge siili'oeeo'iazinne ! 
tenTsorene.T d'urgen/a dovreb ! 
he so,-,tituire. I 


.4 ncciiiKi. lu’Ue case Iuc/k 
mnì futuionara il riscaldameli 
to. la gente ha protestato, e 
ieri hanno acceso gli impianti. 
l/islUntf' fa un comunicato ^ 
che arm a ai giornali e rosi | 
il eremista pu ) anche leggere: 

« va peraltro precisato che i 
giia.'sti agli impianti erano sta 
li provocati da sconsiderati 
atti randalici. Quando infatti | 
i tecnici s' soie' recati a De i 
cima per rarcersìone dcll’im < 
pianto di riscalflo’' 0 ’iiio hanno i 
trocato spezzati i lerriii’tti dei ! 
la caldaia centrale r di alcune ; 
sottocentralizzazioni. Ml'inter i 
no. erano stati asportati estui | 
tori, termostati e pomoe le 
tubazioni erano state tujlia | 
fc. il locale serbatoio del c-. vi , 
biistibiir allagato, i fili del .s«’ j 
gitale d'allarme erano stati tu | 
glint;, e le segnalazioni aclisti ‘ 


PAG. 11 / roma - regione 


Centocelle, Pietralata, Villa Gordiani, San Bosilio: i centri maggiormente bersagliati 



Ci vorrebbe una maggiore sorveglianza 
ma la polizia non riesce a garantirla 


I.',isiIo nido di via Zcm|)ieri. a Ca.sal Hru | 
(iato, oltre ad es.sero il [l’.ù Ix'r.sagliato dai j 
teppisti, è anelie quello situato nella |X)si | 
/.ione [liù infel-ce. almeno per quel elio ri j 

guarda rilliinriiaziciie. i.e stradi* intorno al ' 

l'istituto, infatti, scilo buie. U il Comune non t 
può intervenire perché si tratta di strade ; 
[irivate. appartenenti a chi ba costruito le 
case. « Pabnzzinari » a cui costa -r tro[)p(> * ! 
mettere ([ualcbe lanqiioiic. Cosi l’asilo resta j 
iioH'oseurità. facile [ireda dei vandali dit | 
[xissono agire indisturbati. ' 

.Ma. alleile s(“ impertante, il [irobiema del 
la luce ncn è il solo clu* .si [ione a chi cerca [ 
di proteggine gli asili nido. I comitati di i 

gi'slione dei vari istilufi si sono rivolli | 
non -.(ilo alle forze di [xdizia (e ([ui la ri ; 

s[M)Sla è quasi sempre la sle.^sa: ' si fa j 

([uel ( he .SI [niò v. eii'è [leco) ma ani-iie i 
al Comune. FI eoiiqiito non è certo fae le. ' 
soprattutto si tratta di una spesa non in | 

differente. > 

11 prcveii'ivo pri'seiitato airamministrazio , 
ne (-afi'tol mi [M-r un sisUmia d’allarme col¬ 
legato con la ([uc.stura e i.stallato in tutti 
gli asili nido costerebbe circa due miliardi | 
Una cifra davvero esorbitante, clic il Co • 
mune non può accollarsi. Quel clip, invece, j 
fin d'ora è .stato proposto è (he ;n tutte le 
nuove co.struz.ioni vengano, montati imiiian 
li antifurto .-\ii(-be in un altro senso è in | 
lervtnuto il Comune: rivolgendosi alle forze 1 


di [Kilizia [K'iché garantiscano una maggio 
re snrvrghaiiza nelle zone dove i nidi .sono 
più es[v;.sti. l«o stesso .-Xrgaii. tem[)o fa. fece 
questa rieleesta alla ixili/.ia. 

.Ma. [K'r i commi.ssarlati. la (lossibilità di 
assolvere a (juesto com|iito non è cosa sem¬ 
plice. Solo a Casal Hrucinto. ap[iiiiilo do|Ki rin 
lerveiito del sindaco, è garantito un servizio 
particolare di vigilanza, ogni notte .Mtrovi' 
gli asili devono fare i centi con la man 
i-aii/a di uomini e mezzi. La ris[X)sla del 
commissariato di Pictralata. è abba.sl.inz,a 
de.solante: t Po.sSiamo mandare solo uiTauto 
radio - (hcotio gli agenti -- e saltuanameii 
le. .\’oii si riesce a coprire normalmente 
l'intero ([uartiere. come facciamo a con¬ 
trollare in iiu'do [larlicolare un edifie:!)? 
rutt’al p:ù ima [iiinlalina... ». 

Migliore, ma sempre d-ffii- Ie. la siliiazio 
Ile a Centocelle dove, un mese fa. proiirio 
durante un giro d’isjie/.ione airasilo ivdo (I: 
via Valente ftiro.iio arrestate due ragazze dio 
.stavano tenlaiido di svaligiare Tislitiito Do 
po un’is!)oz-()ne nella loro casa gli ag(*titi 
trovarono nnebe altri oggetti die erano stati 
rubati iti un nido a Villti flordiaiii. Ma p:ù 
che (b un’azione prt'ordiiiata. sembra un 
” caso ». E’ Io stesso funzionario di [vli/hi 
die dà questa impre.s.sione risp/inder.do eh<* 
' le macchine sono [x-die e (osi. solo ogni 
tan'o possitimo andare a vedere e-isa sue 
(■( (le >. 


Perché i teppisti 
colpiscono proprio 
gli asili nido 
della periferia? 


I Ca.salbruciato, \’illa Cor [ 
I diani. San Rasilio. Pietralata. 
Centocelle: .sono le zone più i 
colpite dal « miiiiterronsmo » I 
.scatenalo contro gli a.sili ni j 
do. Quartieri dove questa i 
.struttura è un servizio e.s.scii I 
ziale, vitale, insostituibile, più | 
che altrove. Pm[irio tre gior 
ni fa ne è stato devasi.ito e 
bruciato uno a via .Montoiia. 
a \’illa Gordiani. La cost.nte 
di que.ste imprese vimdali.sti 
die è sempre la stessa. Veli 
goiio attaccati qua.si esclusi 
vamente gli asili m:lo nuovi, 
quelli cccstruiti seguendo lo 
regole arebitettoiiidie che 
I tengono conto delle t'sigen/e 
I dei b,imbini. ([uindi .impie 
' vetrate, muri I),issi lucali 
molto vasti. 

F'iiio al HIT.) U* itii'tirsioni 
teppistiche contro i euitri 
sono stale un fatto eiiisudieo. 
.\e sono state compiute <• so 
Io» cinque. L'amio successivo 
ne seno st.ite rcLiistriite l'.l. 
Poi. la » svolta >■ del IHTT: [ler 
ben 73 volte asili nido di va 
rie [larli della ehtà sono .stati 
devastati. .sacdieggi,Tti. lini 
ciati. Il ( roscendo di inqire.sc 
vandaliche è contimiato an 
che n(*l ’7B. ad apriU* ne era¬ 
no .sl,'ite compiute già -">1. La 
riapi*rlura degli istituti. do[io 
la pausa cestiva, i* .stala già 
costellata di lumK'i-ose azioni 
teppistii-lie. 

F'mblematica. fra tutte. la 
storia deH’asilo nido di via 
Zempieri. a Casalbnu-iato. 
Sessanta posti [ler i b.mibmi. 
in un quartiere elle li,i 10 mi 
la abitanti. Da (juaido è st.i 
1 to a[)erto. nel 'T.'). v-i sono 
•Stati quattro furti e altrettali 
te volte è stato completameli ; 
te devastalo. Ogni volt.i il 
centro è stato chiuso [ler al 
coni giorni, in attesa du- fos 
se ripulito e disinfettato. 
L’ultima imiire.sa \ ai’dalistii-a i 
risale al me.se di settenilirc. [ 
i Le incursioni avvengono di 
■ notte, qiiiis' semiire fra il sa 
I baio e 1: domenica I-àitr.ire 
j nei ni'li non è molto difficile. 

1 vìsfr (-[ic if porti-, come s é 

; detto, sono quasi sempre a 
j vetri. Una v-o!ta air’iiterno 
I deH’asilo la furia dcvristatrice 
I si .s(’a(ena con met'co!o>ità- 
I vengono devastate fiittt* le 
, stanze, gli nnn,adietti dei bmi 
bini, vengono svuot,iti i m,-ite 
rassiiii sventrati o impiastr.nti 
di uova o creme. Poi. le etici 
ne. Capita, .n volte, clic l’incur 
sione si concluda andie con 
un banchetto. Ciò die avanz.i. 


insieme a tutte le vettovaglie 
coii.serv ale nei frigoriferi o 
nelle dLspen.se, viene distrut¬ 
to. l'olio ver.salo m terra. A- 
nalog.i sorte tocca ai detersi¬ 
vi. (o.si come ai medicinali, 
111 uifermeria. Ma. non basta. 
Il t tocco * finale sono le 
scritte .sui muri, frasi di 
augurio » o .sigle grollcsclie 
(come ([uella apparsa tre 
giorni fa sulle pareti dcH'Hsi 
lo nido di vili Montona: Tep 
[listi armati Portonnceio). in 
suiti o anche spennellale di 
vernice. 

Raramente, ma accade an 
die (jutslo. vengono rubati 
oggetti. Fi' il caso di San Ba 
silio, dove furono [Kirtatc via 
al.-line calcolatrici o anche di 
Pictralata. dovu sono stali 
rubali diversi litri di olio pa 
sta e surgelali Ma il furto. 
Ili un certo senso. 6 la cosa 
die col|ii.sce di meno, di 
fronte aH'esplodere di Unta 
violenza gratuita, di Unta 
voglia di distruggere e colpi 
re un servizio s<K-ialc cosi 
[irez.ioso. Strutture pubbliche 
ottenute dopo lunghe e dure 
battaglie, condotte dai citta 
(lini, dai comitati di quarlie 
re. Un -i minilerrorismo » che 
si scatena e mette in luce la 
volontà, manovrata o sponU 
nea. non si .s.a. di (xilpire 
pro[)rio le lotte domocratiche 
clic b,-imi() sostenuto e so 
stengoiio ([Ucsti .servizi. E al 
Ioni, lavorare perché qualco 
sa fmizicni. b.ittersi per ot¬ 
tenere il ricono.scimento (e 
l'attuazione) di un diritto, 
lottar!" per il suo funziona 
iiu’tito c [Mii. ad un ritmo 
sempre [liù fre(jiiente, vedere 
tutti gli sforzi andare in fu 
mo. [)uò pnKlurre stanchezza, 
disinteresse, fru.strazione. 

IC|)|)ure. a Pietralata, come 
a Porlonaccio c a Casalbni 
ciato, i cittadini ncn .si .sono 
scoraggi.iti: ogni volta, aH'iii 
domani di un’incur.sione si 
sono rimIxKcati le maniche 
c. insieme al personale dei 
ni.li hanno rimesso tutto in 
ordine. Iiamio premuto per 
I a(cderarc i tempi burocratici 
1 •'(‘Cessavi all’invio del nuovo 
mtderiale. si sono . riuniti. 
coi,-ivolg(“n(!o l’intero quartie 
re. Insomma. non si .sono 
nascosti dietro la .semplice 
ricliìcsta di protezione ». ma 
si sono mobiliuti. in nia.ssa. 
contro chi vorreblx* parali/ 
/are que'Ia struttura sociale. 

Marina Natoli 


I vandali che ci rendono «la vita impossibile» 


che erano state asportate ». j 
Per que.sto. conclude l'iacp. ci | 
abbiamo me.s.so un po' di più , 
Bene. Anzi, malissimo: si j 
può rapire perché uno rubi i 
esliutnri, termostati e pompe, 
può l’s.sere che rivenduti fruì 
tino qualche lira, e nessutto si 
stupisce davanti a un furto. 
Ma perché tapliari’ i tubi, e 
allagare i locali? Difficile 
prenderlo, anche molto alla I 
lontana, come un gesto di prò ' 
te.sfa contro qualcosa che rap 1 
presenti in qualche modo un' ' 
istituzione pubblica, una rab * 
bia malrepres.sa che sfocia in ! 
III! atto, prima che vandalico, j 
oli li. so e .stupida O forse non ■ 
era altro che nna provocazio ‘ 


ne lucida? E' già una spia dei 
tempi trovarsi di fronte ad un 
avvenimento e non sapere più 
come classificarlo, spiegarlo. 
Fossimo moralisti, potremmo 
dire che privare — senza ra 
gioiti apparenti — un palazzo 
con tulle le sue famiglie del 
riscaldamento, è la qiiinte.s 
senza dello '-atliv-eri.-v. 

.Afa non siamo moralisti, c 
dobbiamo allora registrare so 

10 un dlividirsi di quella che 
rienc chiamata società civile. 
iin prolifirare quasi impazzito 
nella città di ge.stj più o meno 
rioleli e i gratuiti ». Il caso 
più evidente é giiello degli osi 

11 nido, che sono ormai un 
bersaglio preferito dei vanda 


li. Ora sono giiriti anche a ri , 
vendicare in modo * politico » | 
— per così dire — (.-Xluniii m 
libertà, hanno scritto) e a fir 
mare («TAP: teppisti annali 
Portonaccio »). la dislriizionc 
di un asilo dove la gente del 
quartiere porta i bambini 
A/n gli a.sili non sono l’uniro 
caso: c'é il sas.so firatn contro 
l’anlobti.s. c’é il telefono pub ] 
blicn sfasciato, ci sono le auto ! 
briiriate. ci sono le botte allo j 
stadio Tepp’smo c r politica » ' 
provocazione lurida » confii.so 1 
livore antisociale si fomlnno \ 
probabilmente nelle motivazio j 
ni di ehi si abhand'ma al von i 
dali.smo. .■\nrhe in ehi va a , 
mettere le bombe, o tira mo ‘ 


lotov contro le sezioni dei par 
liti. Alla fine dei conti, sigle 
o non sigle polìtiche, la so 
stanza e gli effetti non cam 
biano: ci si può. interrogare 
sul perché scatta il meccani¬ 
smo del teppismo, si può dire 
che è figlio della crisi cotn 
ples.siva. che chi lo compie ne 
è insieme ima vittima, e mi 
artefice, ma intanto bisogna 
fare i conti con quel che prò 
vaca. 

Questo terrorismo di lutti i 
giorni, minuto r msi.stente. che 
non trova neanche più spazio 
sui giornali, ma ri viene sbat 
luto in farcia quando per un 
giorno non pos.siamo mandare 
il figlia al nido, o un attentato 


, ha distrutto le auto parcheg 
i gioie davanti al negozio, o ci 
j levano il riscaldamento a co- 
j sa. questo terrorismo qui con 
tribuisce a rendere t la cita 
J impossibile » a far perdere la 
1 fiducia nel cambiamento. Fi- 
I tii.s-re per rendere questa città. 
I già co.si difficile, ancora più 
! iiivivibile. diffonde la sen.sa 
I zionc dell'inevitabilità dello 
I sfascio, di un precipitare del 
I la crisi in una violenza gene 
! rate e diffusa a tulli i livelli. 

insomma in un * imbarbarì 
} mento » progres.sivo. E impa 
rare a coni n ere con questa 
j violenza, odalfarri.si quasi con 
I indifferenza è un rischio da 
1 .sronginrare. con tutte le forze. 


La ragazza che si è « riconosciuta » sulle 50 mila lire 


Preso a pretesto il divieto della questura per una manifestazione contro lo scià 


0 mi levate 
d.^lla banconota 
0 mi mettete 
in banca 



Ci s,>;i,i t.int: nxxli (h Ci'mlxittcrt’ i.i di 
»K-cup.t/., (le giov,im;e: M.inlon.i Inixi 
cenz.i 22 .inni, di Rovi.ino. .i [xkIii culo 
metri d.i Subiac«i. ih* ha .--cclto uno quanm 
moix» ui.M»hto. F'a cau--<ì alla B.nn.-a d'ita 
h.» € [Xii duv: * Non se no fa niciitt* se 
mi date un [xr-to ». In p.iesc la cai.im.i.oiv 
tutù < filigr.'ina ». c quando qu.ìlcuiìo deve 
eamb’are einqu.int.'vmila lire dice *■ cìk* 
mi cambia una mari’.ena? > E lei. la Ma 
rilc.na vera, quella in carne ("d ossa, non 

10 .sopporta. Perciò ha fatto caasa alla 
Banca d’Italia che. svxstienc. ha riprodot¬ 
to la sua immagine sulle banconote da 
ciiiqu.mtamila lire .senza clic a lei ne ve 
ni'SO niente. Insieme alla Banca ha ci 
tato anello il pittore che le avTCbbe fatto 

11 ritratto, Guglielmo Savioi. il quale si 
sarel>b(' .servito del bozzetto per il con 
cor»o. che ha vinto, bandito dalla Banca. 

Manltna Inmxrenzi. grandi occhi azzur 
ri, cap«.-Ili liniti sulla nuca, maglietta rossa 
e jeans non è una modella vera o pnipria. 
come qualcuno ha detto. U.i pos,ito due 
.inni fa per S.i\ini pnvprio pereliè lui. ami 
(O di famiglia (ora però dice di non sa 
[-K're ncpovire chi sua que.sta ManU-na) 
glielo .ivcv.i ciucsto Del re.sto. d.i queste 


p.irt’ è tr-idi/onc. Roviaixi. diK'imla ab: 
t.mti. è un [xi' il k cugiixi povero» di .An 
t:coì. ('orrari<v. il paese fanxx-io per le 
^uc modelle, ciic .'ta a due p.issi. Ragaz 
zc '.iiK-, for.'c un tantino fFiraK*. ana m- 
rv-n.i, e [xk-ìh- prv'tese. l'idt'aFi per un p.t 
toro mag.iri un po’ all'.intic.i. E infatti 
fino lassù per decenni si sono arrampi 
cuti arti.'ti d; tutte le spi-cie « a caccia » 
di qui.ste ragazze. .Anche la mamma di 
M.irLin.i. che è pro^vrio di .Antico!] Cor 
rado, a mw tempo ha rispettato le u.san 
zc. C'è chi dice — ma lei .si .schermi.sce 
— che una testina in bronzo in bella ma 
stra ai musei vaticani sia proprio la 
r sua ». Fatto sta che quando .Marilena 
ha pvxsato (una settimana, due ore al 
giorno) nessiu-Ki ha battuto ciglio. Salvo 
il fidtinzato die si è .subito seccato e. 
forse, ingelosito, dopo un po’ è sparito 
dalla ciroilazione. E questo è stato il 
primo contraccolpo di quel disgraziatis¬ 
simo nlratto. Poi. una domenica di due 
anni fa — il bozzetto era .stato finito da 
qualche mese — pare clic in casa Imo 
cenzi si presenti ki suocera del pittore. 
Arriva irioifante con un be'. v.iS'Oio di 
dolci » Brava M.irilfna — le fa — lo .'iii 


die abbi.-inx) vinto? I.a prima Ixiii-xHwta 
che verrà .stanip.ita te la regaliam.i e poi 
S. 1 VII 11 ti dà pure il ritratto». ,M.i Muri 
lena ti«--i vede nè l.i banconiita nt* il ri 
tratto » .Almeno quello — dice — ci terrei 
tanto ad averlo... t. 

M.i [xi. .'odtr.a su un case no ric.im.ito, 
!a tC'ia appoggiata a u.no dei tanti centri 
di pizzo del -cilotto ( « è il mio Ivibbj-, a! 
meno fiiidL* ixin lio un lavoro») si scal 
da e aìz-a il tini; t lasomirui — dice — è 
die non so ne può più dei pesci grossi che 
mang.ano quell; piccoli.... laii s'è fatto i 
soldi e a me- niente, neancix* "grazie". 
Eh. no. .Almeno un posto me lo devono 
dare.... E senza parlare di tutto il paese 
che mi sfotte: "filigrana" di qua e "fi 
ligrana” di là. .Adesso basta, le pare ?». 

Intanto ne! s.-ikitto gira una carta da 
io mila. Non c’è che dire: è proprio lei. 
magari un po' più spettin.ita. E .Marilena 
è cvxiv Ulta che vincerà la causa che parte, 
come dire, un po’ « sfortunata », L’avvo¬ 
cato Campi, di Subiaco. al quale è .stata 
nffid.ita ixin è particolarmente battaglie¬ 
ro; « Cliis-à che profes.soroni della legge 
li.i 1.1 ILinca... ». 


Bottiglie incendiarie contro i bus a piazza Sennino 

Danneggiati seriamente tre mezzi delFATAC, uno delFACOTRAL e alcune vetture private 
Quattro giovani arrestati — Strappati i fili del telefono della cabina dei controllori 


A'iolenla azione di comm.iii 
do ieri sera m piazza Sonni 
no. Tre autobus ddl'.AT.AC e 
uno deir.ACOTR.AL s(xk> .stati 
danneggiati dal lancio di bot¬ 
tiglie incendiarie compurto da 
;in gruppetto di teppisti, par¬ 
te ^1 quali giunti sul posto 
:n m.icchina I danni alle vet¬ 
ture sono ingenti. L’improv¬ 
visa incursione ha avuto ori¬ 
gine dalla mancala autoriz- 
/.aziono conre.ssa dalla que.siu- 
ra per lo svolgin'.ento di una 
manifestazione di {xotcsta 
contro i crimini dello srià in 
Iran. Subito d«ìpo rattacco 
del gruppi) di teppisti — in 
tutto una ventina di |x*rsone. 
molti (k'i quali col volto co 
perto. .sono stali fermati quat¬ 
tro giovani. Più tardi il fer¬ 
mo è stato trasformato in 
arresto. In carcere così, so¬ 
no finiti: Giacomo Pittahs di 
20 anni. Paolo De Montis di 
18 (che l'anno scorso aU'uni- 
versità partecipò all’aggrcs- 
sione al comizio di Lama). 
A'itanttxiio Li Turri di 22, e 
Renato Presciutti di 21. 

Tutto è cominciato poco pri¬ 
ma delle 19. Piazza Sonnino. 
a queU’ora è solitamente pie¬ 
na di genU, specialmente nel 
punto in CUI ci sono i capoli¬ 


nea d; numerosi bus del 
r.AT.AC. La violenta 'Corri 
banda tu avuto in.zio quan¬ 
do un gruppetto ristretto di 
teppi.sti. SCC.SO da una » 500 », 
col viso (operlo, e al grido 
di < rivoluzione contro lo .scià » 
hanno assaltato un bus della 
linea * 96 ». affollatissimo. 

Secondo alc-unc testimonia n 
ze sembra che uno dei teppisti 
a cui, nel giro di ptxihi atti 
mi. si .sono aggiunti altri ab¬ 
bia puntato una p.stoìa in 
faccia al conducente e lo al> 
bia costretto a portare il mez¬ 
zo al centro d. via’e Tra.ste- 
re. E' stato a questo punto 
chr* — dopo aver cxisiretto i 
passeggeri a scendere — qual¬ 
che altro ha lanciato una bvX- 
tiglia incendiaria 

Lo .stesso è accaduto a po¬ 
che decine di metri di distan¬ 
za. .Altri due autobus del- 
l'ATAC e uno dell ACOTR-AL 
.sono stati a.ssaltati da altri 
teppisti, mentre fuggivano al¬ 
la spicciolata verso le stra 
dine interne di Tra.steverc. 
Sono stati inoltre strappati i 
fili del telefono della cabina 
dei controllori .AT.AC. Duran¬ 
te questa t ritirata * gli .stes- 
sti teppisti hanno lanciato al 
tri ordigni incendiari 


Le « BR » rivendicano 
un attentato: «onore 
al compagno Capone» 

Con una telefonata alla redazione roma i 
na del « Corriere della Sera » un uomo, chr 
ha detto di parlare a nome delle «brigate ! 
rosse», ha rivendicato rattetii.vio compiute j 
venerdì mattina contro l'auto di un ex <»n ! 

sigLere circoscrizionale della DC. L'auto, una ' 
«126» di proprietà di Carlo Monticelli. 51 j 
anni, era Archeggiata m via Guido AlLan: ' 
nel quartiere Monte Mano. Subito dopo i :n 
cendio i tecnici de; v.g.ìi del fu(xx) e gl. 1 
agenti della DIGOS non erano stati in I 
grado di stabilire i=e s. fosse trattato di un 
fatto doloso. Quando poi. nelle immediat* f 
vicinanze, era .stata trovata una tanica, co.i 
dentro ancora tracce di benzina, tutti i dubb, 
erano svaniti. 

Ix) sconosciuto che ha telefonato al!a 
redazione romana del quotidiano milanese 
prima di chiudere ia comunicazione ha escla 
mato: « onore al (ximpagno Roberto Capone » 
il giovane morto nei sanguinoso agguato 
del 7 novembre .«corso a Patrica 

Carlo Monticelli è un impiegato della Pe- 
derazione italiana consorzi agran e in paa 
sato aveva già ricevuto minacx». sia telefo 
niehe che per lettera. L’altra mattina quando 
ancora non era u.sclto di c-asa per andare 
il lavoro la sua macchina è stata compie 
tamente distrutta dalie fiamme app.ccate 
I da airnni sconosc-ut; poi - fuggiti a bordo 
t di una mot(xiicietta. 


Incendiate le auto di 
un medico e un bidello 
dentro al Policlinico 

Attentato .ncend.ar.o. poco dopo le 11 
d. .eri mattina allinterno del Policlinico, 
davanti al p.azzaie antistante la clinica di 
Anatomia Patologica. Sixinosciuti hanno 
dato aìie fiamme due automobili che sono 
andate comp'.eiamenie distrutte. Le auto 
(xilpite sono una « 500 » di proprietà della 
dottoressa Antonella d. Marzullo. di 29 anni, 
ed una « Simca Horizo.nt » del bidello Anto 
nio Foschi di 42 anni. Entrambi lavorano 
.neil'ustituto 

Gli attentatori hanno prima cosparso di 
benzina !e due vetture — approfittando, 
evidentemente, di un momento in cui non 
pas.sava nessuno — e quindi hanno appic¬ 
cato il fuoco. Si è subito alzata uiui colonna 
di fumo nero e di fiamme, tanto che molte 
persone sono uscite fuori dairedificJo della 
elmica. attratti anche dall’esplosione. Anche 
tra i degenti. che in quel momento passeg 
giovano nei pressi, c'è stato qualche attimo 
! di panico. 

Pochi istanti dopo sono giunte le squadre 
antincendio dei vi^ll del fuoco, ma nrì frai 
tempo le fiamme avevano gii divorato am 
bedue le vetture. Gli agenti di una «volan 
r te», giunta sul posto, hanno quindi trovato. 
|. sotto una delle due automobili una tanica 
' dt p’asiica con dentro ancora tracce d. 

I benzina. 
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Per lo primo volto dopo 15 onni > 

Giunta di sinistra 
. , al comune 
di Pomezia 

Sindaco è stato eletto il compagno Guer> 
rino Corradi — La crisi durava dal 1976 


Gli ogenti sono orrivoti di notte o bordo di un conotto 

«Commondo» sbarcato dal mare 
scopre a Lavinio una bisca 
allestita in una villa di lusso 

Arrestato il proprietario - 29 « clienti » denunciati a piede 
libero - Sequestrate « fiches » per centinaia di milioni 


MOBILI NUOVI all’ASTA 
al Magazzino delle Aste 


Parole e fotti 
del Psi 
nel Viterbese 

Questo autunno è « cal¬ 
cio » nel Viterljcse per la 
situazione politica creata¬ 
si in importanti enti lo¬ 
cali. Nelle prossime set¬ 
timane, la lunga crisi del 
Comune di Montalto di 
Castro (dove i socialisti 
si erano dimessi dieci me¬ 
si fa da una giunta PCI- 
PSI e in agosto ero stato 
eletto un sindaco comu¬ 
nista) è sfociata nell’ele- 
zione di un esecutivo com¬ 
posto da socialisti, demo 
cristiani e un repuhlilica- 
no. E per tutta l'csfafo 
non c’è stala pau.sa nel 
cenfronto e. anche, nella 
polemica tra le forze de¬ 
mocratiche e, in partico¬ 
lare. tra i due maggiori 
partiti della sinistra sulla 
guida di grandi comuni 
della provincia. 

11 rapporto di collabo- 
razione tra il PCI e il 
PSI ha rischiato di Incri¬ 
narsi più volte, e si è. poi. 
arrivati a una rottura tra 
le forze di slnLstra. Come 
si può uscire da questa 
situazione? E’ di Ieri un 
comunic<tto dell* esecutivo 
provinciale socialista nel 
quale si dichiara la dLspo- 
nibilltà del PSI ad « an¬ 
dare ad un rapido supe¬ 
ramento delle situazioni 
createsi nelle giunte di 
Tarquinia, Montalto e Or- 
te. dove 1 rapporti tra 1 
partiti di sinistra — si 
legge nel comunicato — .so¬ 
no gravemente deterio¬ 
rati ». «C’è la volontà e 
rimpegno politico di ade¬ 
guare la presenza — con¬ 
clude la nota — alla linea 
del partito che prevede in 
easi del genere soluzioni 
di s'nistra o giunte di 
emergenza ». 

Si tratta di una presa 
di posizione importante, 
che apre uno spiraglio. 
Mcntnito di Castro, che 
è un « caso nazionale ». 
poiciié qui sta per e.sscrc 
insediata una delle centra¬ 
li previste nel piano ener¬ 
getico del governo, deve 
essere un banco di prova 
di questa dichiarata vo¬ 
lenti di superare l’attuale 
situazione. 

« Prendiamo atto con 
.soddisfazione — ha di¬ 
chiarato il compagno Ore¬ 
ste Massolo, segretario 
della Federazione comuni¬ 
sta — del comunicato dei 
socialisti. Tuttavia per 
quanto riguarda Mcntalto 
i socialisti non parlano 
di dimissioni degli asses¬ 
sori. Occorre anzi notare 
che le sezioni locali del 
PSI, della DC e del FRI 
giorni fa hanno diffuso 
un manife.sto con il qua¬ 
le si chiede che il com¬ 
pagno Serafinelli se ne va¬ 
da per conscfitire alla 
nuova "coalizione" di go¬ 
vernare ». 

Allora? Allora occorrono 
1 fatti. Si deve aprire .sul¬ 
la vicenda di diversi enti | 
locali, e soprattutto su | 
quella di Montalto una ' 
respcwsabile riflessime, I 
che porti ad assicurare 
alla cittadina maremma¬ 
na il governo unitario ne¬ 
cessario per affrontare i 
problemi che la costruzio- . 
ne della centrale nuclea- j 
re pone. i 


Per la prima volta dopo 
quindici anni una giunta di 
sinistra guida il comune di 
Pomezia. Sindaco del più im¬ 
portante centro industriale 
della provincia è stato eletto, 
l’altra sera, il compagno 
Guerrino Corradi, operaio e 
membro del comitato regio¬ 
nale del PCI, che ha ottenu¬ 
to, oltre al voti del gruppo 
comunista, anche quelli del 
PSI, del PSDI e del PRI. La 
formazione della giunta di 
sinistro e l’elezione del sin¬ 
daco risolvono una crisi isti¬ 
tuzionale particolarmente dif¬ 
ficile. che si trn.sclnava prati¬ 
camente dalle elezioni del 20 
giugno. 

Il lavoro di aggregazione 
delie nuove foize di maggio¬ 
ranza. sempre o.stinatamente 
ostacolato dalla DC, è risili 
tato cosi particolarmente 
complesso. E’ stata proprio 
l’uracnzn dei prolilcml eco 
nomici e sociali della zona e 
l’aggravarsi delia crisi nel 
te.ssuto produttivo del centro 
a far cadere le ultime re.sl- 
stenze contro l’accordo delle 
forze democratiche. 

Questo, in sìntesi, il pro¬ 
gramma della nuova giunta; 
ri.sanamento finanziario, ap¬ 
plicazione del piano regolato¬ 
re, ri.strutturazlone del servi¬ 
zi. Compiti particolarmente 
difficili, vl.ste le condizioni in 
cui quindici anni di strapote¬ 
re de hanno portato 11 te.ssu- 
to economico c sociale del 
centro. Da anni. Invece, le 
forze democratiche e l’intero 
movimento operalo della zo¬ 
na rivendicavano la creazione 
di .servizi e la programma¬ 
zione edilizia come condizioni 
essenziali per 11 superamento 
della cri.sl e li risanamento 
del territorio. 


Con una vera e propria a- 
zlone da « commando ». de¬ 
gna dei film di Sean Con- 
nery (quando faceva «007 ») 
il dottor Gianni Carnevale, 
della squadra mobile e I suoi 
agenti hanno sgominato una 
bisca clandestina, allestita in 


Appello di Argan 
ad Andreotti 
per il Teatro 
dell’Opera 

Appello del .sindaco Ar¬ 
gan al pre.sidente del con¬ 
siglio Andreotti perché li 
« teatro dell’Opera sia im¬ 
mediatamente e stabil¬ 
mente restituito ad una 
gestione politicamente 
rappre.sent.it iva e cultu¬ 
ralmente qualificata ». I 
motivi per cui il sinda¬ 
co ha rivolto questo ap¬ 
pello sono pre.sto detti: 

« il sindaco — si legge in 
un comunicato del Co 
muno — è costretto ad in¬ 
formare per rispetto dei 
cittadini che alcuni nomi 
sono stati inclusi nello 
elenco artLstico sulla ba.se 
di semplici pre.se di con¬ 
tatto ed a volte addirit¬ 
tura contro l’esnre.s.sa vo- 
volontà degli artisti stessi. 

Il sindaco — conclude 
il comunicato — non può 
pertanto che ribadire la 
sua dLssociazione dall’ope¬ 
rato del sovrintendente 
e sottolineare che un ente 
culturale non può e.s.sere 
.sottoiMsto a .scelte im¬ 
provvisate e discutibili ». 


una villa di Lavinio. che da 
tempo tenevano d’occhio. In 
un primo momento, dopo a- 
ver individuato la villa, si 
era tentato di « attaccarla » 
da terra ma, viste le diffi¬ 
coltà, era stato quindi deciso 
di fare riocurslonc via ma¬ 
re. Di notte, con un canotto 
a motore, sono arrivati fin 
davanti alla lussuosa residen¬ 
za ed hanno messo nel sac¬ 
co un grosso biscazziere, se¬ 
questrato fiches per centinaia 
di milioni e denunciato a pie¬ 
de libero ventloove persone. 
Con le manette ai polsi è 
finito Aurelio Oambini di 47 
anni, proprietario, tra l’altro, 
di quattro ville nella zona, 
compre.se fra il Lido del Pini 
e Lavinio. 

L’uomo aveva organizzato 
una piccola « rete » di case 
da giuoco, die ospitavano 
prevalentemente ricchi uomi¬ 
ni d’affari. Tra lo per.sone 
denunciate l’altra sera figu¬ 
rano un e.x sindaco, un indu¬ 
striale. un avvocato romano, 
e alcuni facoltosi commer¬ 
cianti della capitale. Fra gli 
altri c’è anche Aldo Di Gan¬ 
ci. l’uomo che nel settembre 
scor.so fu arrestato nell’am¬ 
bito delle indagini sull’ucci¬ 
sione di Antonella Brcnchl, 
la fotomodella, presentatrice 
in una televisione privata, uc¬ 
cisa da una do.se eccessiva 
di eroina e trovata carboniz¬ 
zata a Cnstelfusano. 

L’operazione condotta a ter¬ 
mine dalla nona sezione del¬ 
la squadra mobile era comin¬ 
ciata qualche settimana fa, 
quando gli agenti del dottor 
Carnevale, avevano « fiutato» 
che in un certo tratto del 
litorale romano, nella zona 
di Lavinio. c’erano strani mo 
vimenti, specialmente in al¬ 


cune ville, conosciute invece 
nella zaia come normali re¬ 
sidenze estive. Dopo numero 
si appostamenti si è riusciti 
ad appurare che le abitazio¬ 
ni venivano u.sate da Aurelio 
Gamblnl per ospitare 1 fa¬ 
coltosi personaggi ed orga¬ 
nizzare spericolate serate 


Sarà processato 
venerdì per 
direttissima 
Daniele Filano 


Sarà procc.s.sato venerdì 
prossimo, per diretti-s-sima, 
Daniele Pifano. Il leader del 
« collettivo autonomo del Po 
liclinico » è acciLsalo di re- 
st.slenza. violenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale. Il prov¬ 
vedimento è stato eme.s.so dal 
sostituto procuratore dottor 
Mlneo al quale è stata affi¬ 
data l’indagine sull’episodio 
accaduto all’interno dell’ospe- 
dale il 2.’) ottobre scorso. Quel 
giorno, come si ricorderà, 
vennero arrestali sei e.spo- 
nenti del « collettivo ». 

Gli incidenti scoppiarono 
in seguito al rifiuto degli 
« autonomi » che per più di 
venti giorni avevano me.sso 
a soqquadro l’ospedale di 
sciogliere un’a.sscmblea non 
autorizzata. Lo scontro tra 
polizia e autonomi elilie uno 
stra.scico pensino tra le cor¬ 
sie del Policlinico e vide im¬ 
pegnato anclie pensonalmen- 
te Pifano che colpì, feren¬ 
dolo. un poliziotto. 




La proprietà chiede soldi per salvarsi 

Si discuterà al ministero 
il destino del gruppo Miai 


il Dartito' 


r I.umi » .sulla crisi della 
azienda, i lavoratori della 
.Miai di Sabaudia, potranno 
averne, forse, martedì al 
mini.stero dcirin(Iu.stria. Sarà 
in quella sede, in ogni caso, 
che la proprietà della picco¬ 
la fabbrica elettronica (luia 
finanziarìa svizzera « fanta¬ 
sma ») e dipendenti potranno 
discutere faccia a faccia al¬ 
cune co.se: prima di tutto il 
problema dei .salari, che da 
due me.si. (funse un tentativo 
deU’azienda di sban'.lierare 
me.glio la crisi), non arriva¬ 
no ma. soprattutto, il futuro 
produttivo dell’azìetnla. 

In realtà non soini pochi a 
pen.sarc clic dietro la deium 
eia della crisi da parte della 
finanziaria, vi sia il tentati¬ 
vo. a.ssai coiLsiieto in certe 
condizinni clientelari. di chic 
dere denaro pubblico per 
« salvare > tutto. Ceti la pre 
tesa, ovviamente, di non in 
dica re nemmeno come que.sto 
denaro verrà speso. E' prò 
prio questo, invece, che i la¬ 
voratori e le organizzazioni 
sindacali vogliono .sapere. 

Su questo invece, da parte 
dell’azienda .si risponde col 
più completo silenzio. Si .sa 
soltanto che la Miai .sta per 
entrare in un periodo (di sei 
mesi) di amministrazione 
controllata (cosi almeno a- 
vrebbe deciso la finanziaria 


.svizzera) ma di garanzie del 
l’occupazione e della prodi! 
zione non .si parla nemmeno, 
mono. 

lai storia recente della 
Miai (dietro a cui stanno for¬ 
se i gioclii di potentati eco¬ 
nomici legati alla DC) non 
garanti.sce d’altra parte nitii- 
te di buono. T lavoratori, pe¬ 
rò. non intendono davvero sta¬ 
ro a guardare: un'assemblea, 
svoltasi l’altro giorno nella 
fabbrica ha fatto capire chia 
ramente gli obiettivi dei lavo¬ 
ratori. Chiarezza siiirentità 
c la natura della crisi, piano 
di ristrutturazione serio, fine 
dei giochi di potere. 


Urge sangue 

La compagna Iole De Ma¬ 
ria. della .sezione Alberone. 
ricoverata al San Filippo 
Neri, reparto cardiologia let¬ 
to 13. ha urgente bisogno di 
.sangue. I compagni che lo 
vo!e.s.sero donare .sono prega¬ 
li di recarsi al San Filippo 
a digiuno. 

• • « 

La compagna Anita Batta- 
glini ha urgente bi.sogno di 
sangue. Cliiunque voglia do¬ 
narlo è pregato di recarsi, 
dalie 8 alle 11.30. presso il 
centro trasfusionale dell’ospe¬ 
dale S. Giovanni. 


COMITATO REGIONALE 

SEZIONE AGRARIA REGIO¬ 
NALE — E convocata ose domcni 
alle ere I 1 la sezione agrQr « re¬ 
gionale su! sequentc o.d.g.; 1 ) ma- 
nilcstaz'ona nozicnale del partito 
sui petti agiQri; 2) logge di pro¬ 
cedure (Fregosi-Sattimi). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO - Do- 

mèni olle 10.30. O.d.g; rAttuo- 
zione delle decisioni della contc- 
retiza cittadino a. Rciotore il com- 
pagno Franco Cervi della segaetcria 
della Federazione. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Domani olle 17.30 
O.d.g.: aS'tuazione dello seivtà e 
degli ospedoli e Romo». Relatcre 
il compagno 5-andro Mo-e’li. de'lo 
segretaria della Federar cne. 

COMIZI — LADI5POLI : alle 
ore 10 (Marroni). ROVIANO: alle 
ore 11 (E Montino). 

ASSEMBLEE — TOR DE’ CEN 
CI: alle ore 10 al centro sociole 
Sp'naceto (E. Mencini) ALESSAN 
ORINA; olle ore 10 (Frasca). 
ANZIO: olle 10 (Velìelr!). GRE¬ 
GNA; olle 10 (Cololeno). 

ZONE — .TIVOLI-SABINAa: a 
monterotondo alle 15 ccnte- 
renza ciftad'na (Fredda): a TIVOLI 
olle IO sem-nerlo su occupazione 
femm'nile (Romeiii-Tuvè). 


INIZIATIVE 

PER IL TESSERAMENTO 
OGGI IL COMPAGNO CER- 
VETTI A LAURENTINA - Alle 
Oi e 10 assemb'ea sul tessera¬ 
mento e s'Iirazione pplit co con 
il compocTio Goni' Ce-vetti. 
dello scgretcì'o nazionale de! 
oa- 1 ito. 


TORRE ANGELA: alle 10.30 
(A. Pasquali). PINETO; 3i!e 10 | 
(Cesare F.-edduzzi). PORTO FLU- j 
VIALE: alle 10 (Cervi). TORPI- j 
GNATTARA : a le 10 (Nopole- » 


imo) CASAL PALOCCO: alle 17 
(Lecni - Mario ) CENTOCELLE 
(Ve degli Acori): o!.c 10 (Wel¬ 
ter Veltroni) SANTA MARI¬ 
NELLA: o!le 15 (Mii-micci). POR- 
TONACCIO: allo 16.30 (Orti). 

PROSINONE 

ALATRI PONTE D'ALLOGGIO: 
ore 9 costituzione sczicne (Par- 
zocchi). ALVITO; ore 10 comizio 
(De l^itis • Paglia). 

LATINA 

FORMIA: ore 9.30 ol <9 biblio¬ 
teca ccnierenza-dibattito su «PCI 
e Iq v:q iloliena al socialismo». 
Pe.-teciperò il compagno Luc'zno 
Gruppi. MARANOLA; ore 17 co 
mizlo (Di Resta). SEZZE: ore 9 
al teatro comunale ccoferenza 
ogreria d' z.-na (Rec.-.b'a Bagnato) 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — SUBIACO al e 

18.30 (F'obozzi). DECIMA: alle 
18 (Meta). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM 
MINILE: 3"e 16.30 coord no 

monto ciltodno sui consultori (Na 
poletmo) 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CELLULA SERONO 
alle 17.30 (II) a Porta Maggiore 
(Evmgelisti). 

ZONE — .OVEST»: a OSTIA 
LIDO alte ere )8 sern-eie-ie Xltl 
(Imbelicne). a NUOVA MAGLIA 
NA alle 19.30 segretari XV (F'c 
SCO) .NORD»: ad AURELIA afe 
o-e )9 seg-etpr: XVIlt (Pec 
ch’oli). «SUD»: a TU5COLANO 
c'Ie ore 17 attivo sport e cu! 
fura IX C^rcosci'Z me (Bigrrctt- 
Gorda-io). . TI VOLI SABINA »: c 
TOR LUPARA DI MENTANA al c 
ere 17 attivo lemm'n-e comunatr 
(Romani): a ROVIANO alle 19.30 
attivo mnridamcnto (Miteni) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OLIVETTI: a'e 18 e 
Sen Sabo (P'nna). ACI-AACC: el'r 

17.30 a Macao (Felii'cni). ACO^ 
TRAL MAGLIANA: alle 14.30 a 
Ostiense (Cesseien). 



mercato 

radio • /i^* clnttrodonwstici • cinc foto 


OFFERTA MINIMA 

RRIPETIBILE 

SINO AL 18 DICEMBRE 

TV COLOR 
ADMIRAL 

I 26" 16 canali comando a diètanza 

30 mesi GARANZIA 
antìcipo L. 120.000 

12 rate da > 50.000 

con isiizio gennaio 1979 
COMPRESO 

- TRASPORTO - ISTALLAZIONE 


22 ' o 


C.so V. Emanuele, 219 22l(fronte SIP) 


lineo 



hond<4 show 

orreclcimenti d’oRo /elezione * 


VIA APPI A NUOVA HAO (Cooonnclle; Tel 7994925 
VIA DELL ACQUA BULLICANTf 243 Tel 270265 




\t 


stì'i-itmi-: H»iiii.i Mjovi 


\ .\l'IOItl//\lo / 


Unica sede autorizzata dalla Camera di Commercio e P.S. Roma 


Realizzi per industrie e vendita conto terzi 

SENZA GIOCHI DI PAROLE QUESTI SONO I PREZZI 

I PREZZI GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' AD AUMENTI NE' A SCONTI 


ESEMPI: 

CAMERE DA LETTO .stagionali (.-las.siclic complete .... :. 

CAMERE SERIE 2000. Arniiuiio stagionale 6 :6 con luci ii.sicliedeliclie a giro lotto . 

CAMENE TRADIZIONALI in noce ma^.sello stagu.oali complete. 

CAMERETTE DA BAMBINO complete. 

ARMADI STAGIONALI 2 (i ante. 

ARMADI VENEZIANI aillichi/zati 2li .mtc. 

SOGGIORNO vero Ira.s.sino compo.iibile con tavolo rotondo più 4 .sedie .... 

SOGGIORNI PROVENZALI noce mas-iollo. 

SALA PRANZO ultra moderna completa.: . . . 

SALOTTI vera pelle vitello anticata; divano 3 po.sti più 2 poltrone. 

SALOTTI LETTO tutti tessuti completi.: . 

SALOTTI LUIGI XV « pezzi vera noce. 

SALOTTI LETTO componibili .; . . . . 

SALOTTI componibili angolo cc*ì letto. . 

POLTRONE comodissime ... ;. . 

BAR angolo e rettangolare. .: . 

MATERASSI 190x80 a molle . . . r.: . . . . 

INGRESSI completi .:.: , . 

QUADRI A OLIO . . 

LUMI ceramica e cristallo. .: 

TV 26" SECAM PAL 12 CANALI ... :.. 

CONSOLLE stereo 8.:.. . . 

PELLI DI BUE intere . 

COPERTE vi.scne Lapin.: ;.; . 

TAPPETI tipo persiano pura lana 2 <3 ... ;.: . 

letti OTTONE grandi firme. . 


VALORE 

DI 

FABBRICA 


1 .100 000 
1 1.70 000 
1.900 000 
890 ODO 
140 (KlO 
■J40.0(K) 
790 000 
9.70 0(M) 
1.100 000 
1. ino ODO 
390 0(M) 
1.800 000 
89(1 000 
9.70 non 
7.7 000 
t>.70 ODO 

38 000 
200 000 

39 000 
90 000 

750 000 
1.250 000 
160.000 
180 000 
350 (ino 
1 . 200.000 


TRASPORTO GRATIS - DIRITTO D'ASTA 12% 

GIORNI D'ASTA: 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 NOVEMBRE 

Aperto solo pomeriggio ore 15-30-20,30 - Sabato aperto tutto il giorno 


ROMA - Via Bravetta 112 (quartiere Aurelio) bus 98 


PREZZI 

PERIZIATI 

sema 

aumciill 

590.000 
590.000 
790.000 
330.000 
70.000 
96.000 
490.000 
490.000 
530.000 
490.000 
190.000 
690.000 
390.000 
490.000 
32.000 
2B5.000 
25.000 
120 000 
3.400 
18.000 
390.000 
590.000 
70.000 
80.000 
120 000 
320 000 


NWVA PERIZIA ESTIMATIVA 

EDISORES = EQUO CANONE 


■ / \ L’EQUO / 

■ /ILCANONE/ 

(lEOiSORESI 


accertamento delVequo canone 

M UN DOCUMENTO 
^ TECNICO - LEGALE 
/\l INOPPUGNABILE 



compreso assistenza 
tecnico - legale 


SEDE CENTRALE; ROMA, v.le Trastevere. 115 - Tel.: 5897541-2-3 
Sede di PROSINONE e LATINA: 

PROSINONE • Via Armando Fabi, 104 - Tel. 0775 84.292 



EDISORES S.P.A. 

SEDb CtNIfiALE • Viale Trastevere. 115 

EDISORES LOMBARDIA 

SEDE • Via Ciro Menotti 1-a 

EDISORES LI.PIEM. 

SEDE 

EDISORES T.E.R.VEN. 

SEDE 

EDISORES FRIULI-VENEZIA C. 

SEDE - Via Liruti, 24 


ROMA - Tel. 06'5897541 - 2 -3 


MILANO - Tel. 02/723755 • 7383810 


TORINO 


FIRENZE 


UDINE - Tel. 0432/290787 


UDINE - SEDE PROVINCIALE - Via Cavour, 7 - Tel 0432/208280 

TRIESTE 

GORIZIA 

PORDENONE 


EDISORES UMBRIA 

SEDE - Via della Vittorina, 2 

EDISORES MARCHE 

SEDE - C so Mazzini. 83 

EDISORES ABRUZZO 

SEDE - Strada 59. n. 22 

EDISORES CAMPANIA 

SEDE - Trav. Nuova Marina. 8 

AGENZIE PROVINCIALI 

SEDE CENTRALE - Pzza Cario III. 42 

EDISORES PUGLIA 

SEDE - Via Beatillo. 43 

EDISORES ISPETTORATO PER LA SICILIA 

SEDE - Via de Spuches. 5 


GUBBIO - Tel. 075 923255 


ANCONA - Tel. 07L 56666 


L AOUILA - Tel. 0862 61534 


NAPOLI - Tel. 081/206928 


FINOLIMPIA Sp A. - Tel. 081/294587 
BARI - Tel. 080 219417 


PALERMO - Tel. 091 585347 


AGENTE GENERALE PER LA CALABRIA E SICILIA ORIENTALE 


R.A.F.E.U S.p.A. 

SEDE CENTRALE - Vie Annunziata. 71 72 MESSINA - Tel 050 44101 

AGENZIE: 

CATANIA - Cso Italia. 207 - Tel 095 381133 
SIRACUSA - Vie Teracati. 31 a - Tel 0931 32522 

RAGUSA - V ie dei Platani. 34 (Grattacielo Belvedere) - Tel. 0932 29020 
ENNA - Via Marchese Grimaldi. 8 

REGGIO CALABRIA - Via Demetrio Tripeti. 73 - Tel 0965 331157 
COSENZA - Via Cesare Marini. 19-f • Tel. 0984 75000 


VOLKSWAGEN 

da noi così ^!r^olli modelli ^ 


itali4/agen 

per chi sceglie VOLKSWAGEN mufom. 


supervalutazione 

~ B per vetture di tutte le marche 

I mìnimo anticipo 

■ lunghe rateazioni senza cambiali 

assistenza 

•tu fom« tecnici specializzati 





lunotto lermxo 




••dib tib«tUb<b 


Un relrom4rC>« 



■ m.le\«rdev. 5695441 

marconi 296 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 


vendita 

assistenza 

ricambi 




Siri 
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r Unità / domenica 19 novembre 1978 


APERTURA 

DEGLI ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Martedì 21 novembre inizierà la 
sottoscrizione agli abbonamenti per 
la stagione 1978-79. L’Ullicio Ab¬ 
bonimenti (ingresso via Firenze, 
72, tei, 485601) sarà aperto dal¬ 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19 
esclusi sabato e domenica. Gli ab¬ 
bonali della scorsa stagione po¬ 
tranno conicrmare i loro posti en¬ 
tro il 10 dicembre. Sono previsti 
tra turni di abbonamenti serali c 
dua di abbonamenti diurni. Per I 
giovani sono previste particolari 
condizioni di abbonamento. L'inizio 
della vendila dei biglietti per la 
prima rappresentazione di « Parì- 
sina » avrà luogo il giorno 26 no- 
vtmbra al Boltcghino del Teatro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA • 
Via della Conciliazione (Audi¬ 
torio) • tei. 6S41044 

Oggi alle 17,30 e domani alle 21 
concerto diretto da Georges Pre¬ 
tte dagl. n. 6). In program¬ 
ma: Havel. Oggi biglietti al bot¬ 
teghino dalle 16,30 in poi, lu¬ 
nedi dalle 17 in poi. 

A5S. CULTURALE ■ CONCERTI 
DELL'ARCADIA * (Via dei Gre¬ 
ci, 10 • Tei. 678.95.20) 

Domani alle 21 Chiesa di S. 
Ignazio Opera Omnia per or¬ 
gano. J.S Bach. Organista: Alber¬ 
to Cerroni. 

BASILICA DI CRISTO RE (Viale 
Mazzini. 32) 

Alle 17,30 concerto dcH'organi- 
sta J.E. Goettschc; Cesar Frank 
opera omnia per organo (secon¬ 
da parte). Pastorale, Prièrc, Fi¬ 
nal, Chorale en Si mineur. 

DEt SATIRI (Via di Croltapinta, 
19 - Tel. 656.53.52 656.13.11) 
Domani alle 21,30 complesso di 
streumcnii antichi: « La iollia » 
musiche italiane del '600 e ‘700 
da Frescobaldi a Vivaldi, ese¬ 
guite da Vincenzo De Gregorio, 
Bruno Re c Gabriella Scire. 

1 LUNEDI' DEL TEATRO BELLI 
(Piazza 5. Apollonia, ILa • Tel. ! 
589.48.75) 

Domani alle 21,15 • Gruppo Mu¬ 
sica Insieme > rinascimento spa¬ 
gnolo concionerò musical de 
Palacio, « Concionerò de Upsa- 
la > e musiche di D. Ortiz, L. 
Milan, D. Pisador ed altri. I. 
Strazza, A.B. Zimmer, A. Tre- 
cardi, W. Galliano, C. Boschi e 
A. Gigli. 

MONCIOVINO - Via C. Colom¬ 
bo ang. via Csnocchi • telelono 
5130405 

Alle 17,30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: ■ Nacque al mondo un 
Sole > (5. Francesco) e laudi 

di iacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali eseguite al¬ 
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazione tutti i giorni dal¬ 
le ore 16. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 81 • Tel. 6568441) 

Alle 17 la Compagnia Cadboard 
Clown presenta: • Aspettando 
Godot a di Samuel Beckelt. 

ALBA EURO CENIKO (Via Tu- 
scolana, 695 Tel. 762240) 

Alle 19,15 la Comp. d'Arte di 
Guido Leonlini in: a L'eredità 
dallo zio buonanima a. Regia 
di Franco Lalianzi. 

AL CENTRALE (Via Celsa 6, Piaz¬ 
za del Gesù Tel. 6785879) 

Alle ore 17,15 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi in: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) • 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ARCAR (Via F. P Tosll 16-e - 
Tel. 8395767) 

Alle ore 18 la Coop. « Teatro 
Stabile Zona 2 a presenta • Neu- 
rolandem a di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a • 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « Il super* 
maschio a, di Allred Jarry. Regia 

di Antonio Sàlinet. ' 

BORGO S. SPIRITO (Via^.dai Pc- 
niltnzlerl, 11/a • Tel. 8452674) 
Alle 17 le Compagnia D'Origlia- 
Palmi rappresenta: < La vita che 
Il diedi a, di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 

Alle 17 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaetanaccio» di 
Luigi Magni. Regìa di Luigi 
Proietti. Por iniormazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alte 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedì). 

DEI SATIRI • Piazza di Croltepinle 
19 Tel 6565352 656131 1) 

Alle 17.30 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta; « Le lurberie 
di uno sciocco a ovvero: ■ La 
storia di Esopo a di N. Sanchinì 
e C. Croccolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tei. 475 85.98) 

Alle 17,30 la Scarano presenta: 


Teatro 

TENDA STRISCE 

Via C. Colombo - Via A. Agiati 

3 concerti 
straordinari con 

MANDRAKE 
e IRIO DE FAULA 

Posto unico L. 3.0(X) 

S;rbato 25 ore 16,30 e 21 
Domenica 26 ore 17 
Prenotazioni e vendita botte¬ 
ghino TENDA - Tel. 54.22.779 
ORBIS P.za Esquilino 37 
Tel. 437.776 


e Un napolelano al di sopra di 
ogni sespatio >, di Gaetano di 
Majo, Regia di Carlo DI Slelano. 
DELLE MUSE (Via Forll, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 18 la C.T.I. In: a Dieci 
negretti andarono a giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Pacioni. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghet- 
11, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 17 e 21: «La bugiarda a 
di 0. Fabbri. Regia di G. Cobelli. 
DE SERVI Via del Mortaro n. 22 
Alle 17,30 la Coop. De Servi 
diretta da Franco Ambroglini 
presenta: ■ Una domanda di ma¬ 
trimonio a di Cechov e « Delirio 
a due a di Jonetco. Regia di S. 
Fiorentini. 

ETI-Valla - Via del Teatro Valle 
n. 23 • tei. 6543794 
Alle 17.30: «Ancora una volta 
' amore mio ■ « Luv a di Murray 
Schisgal. Regia di Vittorio Ca¬ 
prioli. 

cLtSEO (Via Nazionali, 183 • 
Tel. 462114 4754047) 

Alle ore 17 la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di¬ 
retta da Giorgio De Lullo e Ro¬ 
molo Valli presenta: « Le fem¬ 
mine puniiyllose a dì Carlo Gol- 
doni. Regia dì Giuseppa Patro¬ 
ni Grilli. 

GOLDONI ■ Vicolo del Soldati 
n. 4 - lei. 65611S6 • 6561800 
Alle 17,30: « The Mousetrap a 
di A. Christie. Regia di F. Reilly. 
ET! • Nuovo Parloli - Vie C. Bar- 
si Il 20 ■ tei. 803523 
Alle 17,15: «Il piacere del- 
l'oneslà a d: Luigi Pirandello. 
Regia di Lamberto Puggcili. 
PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Tel. 6564191) 

Alle 17,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Aspinall in: 

« La traviata a nuova edizione. 
PICCOLO ELISEO ■ Via Nazionale 
n. 183 tei. 462 114-4754047 
Alle 17,30 turno G 1 giovani 
e 21.30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo presenta: 

Non c'è da ridere se una don¬ 
na cade a di Franca Valeri da 
H. Mitton Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17 la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma » Checco Duran¬ 
te • presenta; < Meo Patacca a 
due tempi di Enzo Liberti ispi¬ 
rato al poema di Giuseppe Bar- 
neri. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 

Alle 17,30 la Comp. dal Tea¬ 
tro llallano Contemporanco pre¬ 
senta; « Tutti a scuola appassio¬ 
natamente » di Antonio Racioppi. 
Regia dell'aulore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lelono 475.68.41) 

Alle 17 e 21 precise Garinei « 
Giovannlni presentano; ■ Anche 
i bancari hanno un'anima » com¬ 
media con musiche di Terzoli c 
Vaime. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 

3 - Tel. 585107) 

Alle 21 la Fabbrica dell'Attore 
presenta; « L'isola dei morti- 
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia di C. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: • Ter¬ 
rore e miseria del III reich >, 
di B. Brecht. Regia di Luigi 
Squarzina. Prod. Teatro di Roma. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MorenI, 3 • Tel. 5895782) 

SALA A 

Alle 18 e 21.30 la Compagnia 
Libera Scana presenta: «Mammà 
chi è > di Gennaro Vilietio dal 
Cerchio di gesso dal Caucaso. 
Libera trascrizione sui rnodelli 
della sceneggiata. Regia di Gen¬ 
naro Vitiello. 

(SALA B) 

Alle 17.30 # 21.15 la Coop. 

« La Fabbrica dell'Atlore » pre¬ 
senta: « Franzisha » di F. We- 
dehind. Con: E. Kustermann. 
Regia di G. Nanni. 

(SALA POZZO) 

Alta 21,30: «Pozzo» di Re- 

• mondi e Caporessi.. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393.969) 

Alla ore 18 Mario Scaccia In: 

« L'avaro di Molièrt ». Regia di 
Merio Scaccia. 

TENDA A STRISCE • Via C. Co¬ 
lombo - lei. 5422779 
Alle 17 I festival dell'Operetta 
con la grande Compagnia Italia¬ 
na di Operette diretta da Carlo 
Rizzo, in: < La vedova ellegra ». 
Biglietti al Teatro e alla ORBIS 

TEATRI 

SPERiMENTAll 

ABACO (Largo Mallini. 33 - Te¬ 
lelono 360-47.05) 

Alle 18 la Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenta; « L'ultima notte di 
Ifigenia » di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • 
Tei. 654.71.37) 

Alle ore 21.15: • larry Ou- 

champ • il cane randagio «. 
percorso all'interno deH'avan- 
guardia storica. In collaborazio¬ 
ne con l'Assessorato alla Cul¬ 
tura - Teatro di Roma - C. Cul¬ 
turale Francese - Ass. Italia- 
URS5 prima tappa. « Omaggio a 
Marcel Duchamp > mostra e spet¬ 
tacolo di Pippo Di Marca 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alla 21,15 il Fantasma del¬ 
l'Opera presenta: « Tropico di 
Milera » di e con A. Petrocelli 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via dì Porta Labicana. 32 
Tel. 38721161 

Alle 18,30: ■ Il marchese di K > 
da Franck Wedzkind. Regia di 
M.P Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria In Trastevere - 
Tel. 588512) 

Alle 17,30 la San Carlo di Ro- 


CINE TEATRO ESPERO 

Vìa NomcfilAna Nuova. 11 (893.906) 

I >;1 r:isa delle dcone di via Governo Vecchio 39 
preàcota 

DAL 24 NOVEMBRE 

FRANCA RAME 

« TUHA CASA LEnO E CHIESA >» 
di D. Fo e F. Rame 

SOLO 7 GIORNI 

Prevend::.! biellettl: 

Quoiidiano Donna (65.41.271); Teatro La Maddalena 
(6,1.69.4241; Libreria Feltrinelli (67.97.058); Libreria 
Uscita (65.42.277); Cinema Espcro. 


A. C. E. A. 

Sospensione di acquo potabile 

Por consentire resccuzione di urgenti lavori di ripara¬ 
zione. si rende neccssari.i sospendere il flusso idri<x> nella 
condotta alimentatrice Monte Carnale - Preneslino, che 
attualmente convoglia a Roma una portata di 1800 litri di 
acqua al secondo. 

In conseguenza, dallo ore 9 alle ore 22 di martedì 
21 p.\. si avrà un notevole abbassamento di pressione e 
mancanza di acqua alle utenze più elevate nelle seguenti 
zone: 

Pinciano - Parioli - Trieste - Nomenleno - Salario - Ti- 
burlino - Appio Lalino - Preneslino - Labicano - Tusco- 
lino • Castro Prelorio - Sallustlano * LudovisI - Esquili¬ 
no - Celio • Monti. 

Si pregami gli utenti interessati di predi.sporrc le oppor 
lune scorte por sopperire alle più urgenti necessità durante 
il periodo della so.sjvnsione. 


FICCOU PUBBLICfTA I 

OCCASIONI 

FRUTTI agrumi, magnolie, j 
cedri, pini recinzione, produt- | 
lore liquida. Telefono 6650687. ‘ 
PINI recinzione, palme ma- j 
gnolie, cedri, frutti, agrumi, • 
produttore liquida telefono : 
6650687. I 
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ma prettnta: Giancarlo Cori Ini 
« Sotto il bosco di latta », di 
Dylan Thomas. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
• Tei. 5817413) 

Alle 17,30: « Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49 - Tel. 576.162 ■ 577.66.83) 
Alle 18-19 prove eperte di «Ve¬ 
dute di porto Said ». Alle 21 
Alvin Curran In concert. 
POLITEAMA (Via Carmaidi, 56) 
Alle ore 17,30: « Prove aperte di 
Cicli ». 

IL SALOTTINO (Via Cape d'Alrl- 
ca. 32 - Tel. 733601) 

Alle 18: « Umanità in chiaro¬ 
scuro > di Giovanni Denaro. Re¬ 
gia dell'autore. 

PICCOLO DI ROMA (Via delle 
Scala, 67 fet 5895172) 

Alle 18 e 21.30 Aichè Nanà in; 
< I fiori del male » di Baude¬ 
laire. 

IL POLITECNICO (Via G.B. TIe- 
polo, )3'a • Tel. 3607559) 

(Sala B) 

Alle 18; <1 Remotti ipoal », 

di Remo Remotti Regia di Re¬ 
nalo Mambor. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 22 l'Ass. Cult. • Beat 72 > 
presenta: « Colpo di scena » di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbitt. 
Alle 23: « Selle anni di fuga » 
reading di poesia di Aldo Piro- 
malli. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A • Tel. 737277) 

Alle 21,30 Leo Gullolla in: 

« Sciampo a di Di Pisa e Guardi. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. 5810721 5800989) 

Alle ore 22,30 • Il Puff > pre¬ 
senta Landò Fiorini In; « Il Mal¬ 
loppo • di Marcello Marchesi. 
Regia di Mario Amendola. 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
(Via del Piceni, 28 30 - Tele¬ 
lono 49579355) 

Alle 21,30 incontri con il blues 
Maurizio Angeletti (chitarra rag.) 
CENTRO ÌAZZ St. LOUIS • Via 
del Cardello ii. 13 a • telefono 
483424 

Alle 17,30 Dottar brand e Max 
Roach (quarte!) 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 17 folk studio giovani pro¬ 
gramma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

PENA DEL TRAUCO - Via Fonte 
dell'Olio n. 5 • tei. 5895928 
Alle ore 22 musica sudame¬ 
ricana. Dakar lolklorista peru¬ 
viano. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 
30 B 5. Maria in Trastevere - 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 Patrizia Lopez in 
concerto cantaulrice californiana 
Musica « West Coasl > 

CINE CLUB 

AUSONIA 

Oraria 16-22,30: « lo sono 

mia », di Sofia Scandurra. 

CINETECA NAZIONALb SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
■ Tel. 869 527) 

Alle ore 18,15 < Mille moli » 
(1973) in francese, sottotitoli in 
italiano - « Goln' Down thè 

Road » (1969) di Donald She- 
bib, in inglese sottotitoli in 
francese. 

Alle 21.15: « Duu skal acre din 
hustru » (1925) didasc. in fran¬ 
cese - «Glomdacbruden» (1925) 
di C.T. Oreyer, didasc. in danese. 
CENTRO DI CULTURA PROLETA¬ 
RIA TUFELLO (Vis Capraia 81) 
Alle 17,30 concerto di musica 
rock degli « Yogurt ». 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
152 b - Tel. 570966) 

Alle 16,30 e 18,30 «Accat¬ 
tone » di P.P. Pasolini. 
FILMSTUDIO (V<« Urti d'Alibert) 
STUDIO 1 Alle 17-19-21-23: 

« Modesty blelse »''d1 1. Losey.' 
STUDIO 2 - Alla 17-18.30-20- 

21.30- 23: Underground califor¬ 
niano « Carnivai Punk » di J. 
Speiser (anteprima) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21; « Il prestanome > 
di M. Riti. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 - 
Trastevere - Tel. 589 40.69) 
Maratona di W. Disney (par¬ 
te seconda) : « Le nuove av¬ 

venture di Pippo Fiuto Pape¬ 
rino e Topolino », « Le creatu¬ 
re più strane del mondo », « Pie¬ 
rino e II lupo ». < Nasce un 
nuovo mondo », ■ Paperino e 
gli infortuni sul lavoro », « La 
terra dei leoni », < Storia di 

una città qualsiasi», « La ter¬ 
ra questa sconosciuta ». ■ Pip¬ 
po e la motormania », ■ Pape¬ 
rino lo sporcaccione ». Alle 15- 

18.30- 21,30. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3) 

Alle 16,30 e 20.30 ■ Ascenso¬ 
re per il patibolo > di L. Malie. 
Alla 18,30 e 22,30 « Fuoco 
fatuo » di L. Malie. 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 19-21-23 « La machine » 
(1977) di Paul Vecchiali 
SADOUL (Via Caribitdil 

Alle 17-19-21-23: ■ L’occhio del 
diavole > di I. Bergman. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Pari e dispa-i, con Bud Spen 
cer. T Hill A 

ALCYONE 838.0930 L. 1.000 
Ciao maschio, con C. Oepardieu 
5 (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2.500-2.000 
The werid et Joanna, con T. K«ll 
- OR (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Pari • dispari, con B Spen¬ 
cer, T. Hill A 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
La febbre del sabato sera, con I. 
Travolta - OR (VM 14) 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Zombi, con P. Ewga - DR 
(VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Tulio suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 

I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI ■ 875.567 
L. 1.500 2.500 
Flesh. con J. Dallesandro - DR 
(VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 3.500 

II eiziello, con U. Tognazzi • SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

U 2.100 

Tune suo padre, con E. Monte- 
sano - SA • 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Prime amore, con U. Tognazzi 
DR 

ASTORIA - 511.51 05 L. 1.500 
Il racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

ASTRA - 818.62.09 U 1.500 j 

Squadra antimalia, con T. Mi- 
lian - C 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 
AUSONIA 

lo sene mia. con S. Sandrclli - 
DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Disaveeiitnre di un commissario J 
di polizia, con Philip Noiret c I 
Annie Girardot • SA > 



BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Disavventura di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret a 
Anni# Girardot • SA 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Fury, con K. Douglas - OR 
(VM 18) 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burion - A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

Convoy trincea d'aslallo, con 
Kris Kristoiierson - OR (VM 
14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

La vendetta deila pantera rosa, 
con P. Sellerà • SA 
CAPRANICA 679.24.65 L. 2.000 
Fantasia OA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Andremo lutti in paradiso, con 
J. Rochefort • C 
COLA DI KlENZU 350.584 

L. 2 lOU 

II racket del sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

DEL VASCbLLu J.....4S4 

L. 1.500 

Straziami ma di baci saziami, con 
N. Maniredi • SA 
DIANA 780.146 L. I.OOO 

I llgli non si toccano, con M. 
Merda - 5 

OlAMM.NIt 295.606 L. lOUO 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DUE ALLORI ■ 373.207 L. 1.000 

I ligi! non si toccano, con M. 
Merola - 5 

EDEN 380.188 L. 1.SQO 

Coma profondo, con G. Bujold 
OR 

EMdASSV • 870.245 L. 2.500 
Noccioline a colazione, con C. i 
Mancinetli - OR 
EMPIRE 

Creaso, con J. Travolta M 
ETOILE 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mat- 
thau SA 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi - OR 

EUKCiNt S9IU9 86 L 2.100 
Saxolone, con R. Pozzetto - C 
EUROPA 865.736 L. 2.5UU 

II dottor Zivago, con O. ShariI 
OR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante S 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tulli in paradiso, con 
J. Rochelort - C 

GARDEN 582.848 L. 1.S00 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burion - A 

GIAKUINO 494.946 L. 1.000 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 
Primo amore, con U. Tognazzi 
OR 

GOlUEN 755.002 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
ChcCjUKS 6J8.UU.00 L. 2.000 

II dottor Zivago, con O Sharit 
OR 

HOLIDAV 858.326 L. 2.0n0 , 
L'amico sconosciuto, con E. ' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• e Le femmine puntigliose s (Eliseo) 

• « Mammà chi a? > (Teatro in Trastevere) 

• e Tropico di Matera a (Aiberichino) 

• al ramotti sposi» (Politecnico) 

• t Pozzo a (Teatro in Trastevere) 

• a Franziska » (Teatro in Trastevere) 

• I Terrore e miseria del III Reich a (Argentina) 

CINEMA 


« Ciao maschio s (Aleyone) 
e Flesh » (Archimede) 

c 2(X)1 odissea nello spazio i (Atlantic, Metro drive-in. 
Radio City) 

t lo sono mia » (Ausonia) 

< Fantasia » (Capranica) 

« Straziami ma di baci saziami » (Del Vascello) 

• Coma profondo » (Eden, Esperia) 

« Una donna tutta sola a (Giardino, Clodio) 

« Capricorn one » (Le Ginestre, Apollo, Bolto) 

■ Via col vento a (Mignon) 

a Incontri ravvicinati del terzo tipo » (N.I.R.) 

* Una moglie » (Preneste. Nuovo) 

t L’amico sconosciuto » (Quirinale) 

« Ultimo valzer » (Quirinetta) 

< Sinfonia d'autunno » (Rivoli) 

< L’albero degli zoccoli » (Savoia) 
c Paperino story » (Smeraldo) 

« Ecce Bombo » (Augustus, Cassio) 

« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Avorio) 
«Easy Rider» (Doria, Madison) 

« American Graffiti » (Farnese) 

< MASH » (Missouri) 

« Il Casanova di Felllnl » (Novocine) 

« Una moglie » (Nuovo) 

« Rocky » (Planetario) 

« io e Annie » (Rialto) 

« Le avventure di Bianca e Bernie » (Colombo, Degli 
Sciploni) 

« Paperino e company in vacanza > (Dua Macelli) 

< Riusciranno i nostri eroi...? » (Montfort) 

< La stangata » (Monte Zebio, Tibur) 

« Ma papà ti manda sola? > (Pio X) 

< Paperino e Company nel Far West > (Trastevere) 
Personale di Vecchiali (Politecnico) 

Personale di Oreyer (Cineteca Nazionale) 

Maratona di Walt Disney (L’Occhio l’orecchio la bocca) 
« L’occhio del diavolo > (Cineclub Sadoul) 

■ Accattone » (Centro Ostiense di Cultura proletaria) 


VITTORIA 


Driver l’imprendibile, con R. 
O' Neat • DR 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Zio Adolfo in arie iuhrcr, con 
A. Ceicntano - SA 


1.700 I ADAM 


Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

AFHICA 838 07 18 L 800 
La mazzelta, con N. Manfredi - 
SA 

APOLLO 731.33.00 L 400 
Capricorn One, con J. Brolin - 
DR 


ARIEL 530.351 L. 700 

I figli non fi laccano 
AUGUSTUS 655.455 L. 800 

Ecca Bombo, di Nanni Moretti • 
SA 

AUGURA 393.269 L 700 
Sono flato un agente CIA, con 
0. Janssen • A 
AVUkiu u bàSM) 779 832 

L 700 

Queste pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 
sono 831 01.96 L 700 

Capricorn One, con J. Brolin • 
DR 

BRlatUL ■ 761 54 24 L. 600 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
CASSIO 

Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 
CLOOIO 359.56.57 L. 700 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 
COLORAOO 

Amore piombo c furore, con VV. 
Oates - A 

CRiStALLU 481 336 L. 500 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Scandalo al sole, con D. Me 
Giiire - 5 

DORIA - 317.400 L. 700 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

ELDORADO . 501.06.25 L. 400 
SWARM, con M. Caine - OR 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Coma prolondo, con G. Bujold ■ 
DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

1 ilgli non si toccano, con M. 
Merola - 5 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

American Cralliti, con R. Dicy- 
tuss - DR 
HARLEM 

L'ultimo combattimento di Chen 
con B. Lee - A 
HOLLYWOOD 

lo ttgro, tu tigri, egli tigra, 
con P Villaggio - SA 
JOLLY - 422.S9S L. 700 

Nerone, con P. Franco • SA 
MAC’IVS D'ESSAI 

Marcia o muori, con S. Grangor 
- A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Easy Rider, con D. Hoticr ■ DR 
(VM 18) 

MISSOURI 552.334 L. 600 

MASH. con D. Sutherland - SA 
MONDIALCINE (ex Faro) L 700 
Capitan Nemo missione Allan- 
lide, con J. Ferrer - A 
MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

lo tìgro, lu tigri, egli tigra, 
con P. Villaggio - SA 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Sono staio un agente CIA, con 

D. Janssen - A 
NOVOCINE D'ESSAI 

Casanova, di F Fellìnì - DR 
(VM 18) I 


NUOVO • SS8.116 L. 600 

Una moglie, di G. Rowlandt - S 

NUOVO OLIMPIA 

Il Decamerone, con F. Cittì - OR 
(VM 18) 

ODEON 

Turbamenti carnali, con J. Rey- 
naud - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fondi • SA 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 

Rocky, con 5. Stallone - A 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

SWARM, con M. Caine • DR 
RIALTO 679.07.63 L. 700 
lo e Annie, con W. Alien • SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
Bel Ami. il mondo delle donne, 
con N. Nort ■ 5 (VM 18) 
SPLENDID ■ 620.205 L. 700 

I figli non sì toccane, con M. 
Merola - 5 

SUI LtUIA 

Squadra aniimalia, con T. Mi- 
lian - C 

TRAIANO (Fiumicino) 

Primo amore, con U. Tognazzi * 
DR 

TRIANON - 780.302 L. 600’ 

New York New York, con R, 
De Niro - S 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
lo tigro tu tigri egli ligra, con I 

P. Villaggio - SA | 

TERZE VISIONI | 

DEI PICCOLI I 

Carosello Disney N. 1 - DA 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orlai 

Viale Tiziano. Prenotazioni tei. | 
399 070 Tutti i g.orni due spef- I 
tacoli ore 16,15 e 21,15 ' 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 | 
Diamanti sporchi di sangue, con * 
C. Cessinclli - OR (VM 18) i 
c Rivista di spogliarello • 

VOLTURNO ■ 741.557 : 

La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) e Riviste di Spo- i 
gliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooncy • C 

SISTO 

Dissaventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

II magnilico Robin Hood 
AVILA 

Febbre da cavallo, con Luigi ; 
Proietti - C 
BELLE ARTI 

La fuga di Logan, con M. York - 
A 

CASALETTO 
Bamby - OA 
CINEFIORELLI 

Mazinga contro gl! UFO robot 
DA 

CINE SORGENTE 

Battaglie negli spazi sleliRri, con 
J. Richardson - A I 


COLOMBO 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disnew • DA 
DEGLI SCIPIONI 

Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney - DA 
DELLE PROVINCIE 

Piedone l'africano, di B. Spencer 
DON BOSCO 

Airpert 77, con J. Lemmon - DR 

DUE MACELLI 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

ERITREA 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
EUCLIDE 

Mazinga contro gli UFO robot 
li libro della giungla - DA 
FARNESINA 

Il libro della giungla - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Siida a VVhite Bulialo, con C. 
Bronson - A 
LIBIA 

Il libro della giungla - OA 
MAGENTA 

Herbìe al Rallyc di Monlecarte, 
con D. iones - C 
MONTFORT 

Riusciranno i nostri eroi...7, con 
A. Sordi - C 
MONTE OPPIO 

Pantera rosa show • DA 
MONTE ZEBIO 

La stangala, con P. Nev/man - SA 
NATIVITÀ’ 

Trappola di ghiaccio, con J. 
Canlu - A 
NOMENTANO 

^'lerre stellari, con G. Lucas 
A 

Oh.uNE 

Hcidl In cillà - DA 
PANFILO 

L'uomo ragno, con N, Hammond 
A 

PIO X 

Ma papà li manda sola7, con B. 
Streisand - SA 
REDENTORE 
Bamby - DA 
REGINA PACIS 

Papillon, con S. Me Quten - DR 
RIPOSO 

Pista arriva II gallo dalla nevi, 
con 0. Jones - C 
SALA CLEMSON 

Indovina chi viene a merenda, 
con Franchi e Ingrassia - C 
SALA VICNOLi 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

5. MARIA AUSILIATRICE 

Un mallo dua malli lulll matll, 
con F. Blanch» - C 
SENSORIANA 

Tentacoli, con 8. Hopkins - A 
STATUARIO 

Pista arriva II gatto delta nevi, 
con D. Jones - C 
TIBUR 

La stangala, con P. Newman - 
5A 

TIZIANO 

Per un pugno di dollari, con C. 
Easlwood ■ A 

TRAPONTINA 

Duello al sole, con J. Jones - DR 
TRASTEVERE 

Paperino e compani nel Far West 
DA 

TRIONFALE 

Guerre slellari, con G. Lucas - A 
VIRTUS 

Sollo a chi tocca, con D. Reed 
- A 


HOLIDAV 858.326 L. 2.0nO 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gouid - G 

KING 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T 
Musante S 

INOUNO 582.495 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

LE GINESTRE 609.36.38 

Capricorn One, con J. Brolin - 
DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Convoy trincea d’asfalto, con 
Kris Kristoiierson - OR (VM 
14) 

Mh,.aTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Cosi come sei, con M. Mastrolan 
ni OR (VM 14) 

MEdCUKV 656.17.67 L l.lOO 
Molly primavera del sesso, con 
E. Axen • S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

2001, odissea nelle spazio, con 
K. Duileq - A 

METROPOLITAN - 678.94.00 

L. 2.500 

Corleone, con G. Gemma - OR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Via col vento, con C. Cable - DR 
MOULKNEliA 460.285 

L 2.S00 

I pornogiochl, con A Garlield 
SA (VM 18) 

MUJbitNU J60.28S L 2 5<10 

I II racket dei sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

NEW rUHK 7ttU,4/l L. 2.600 
Pan e dispari, con 8 Spencer. 

T Hill A 

NIACARA • 627.32.47 L. 2.S00 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Incontri ravvicinati del terzo 

tipo, con R. Orcyfuss • A 
NUOVO STAR 789.242 

L. 1 600 

Alta tensione, con M. Srooks - 
SA 

OLIMPICO 

La più grande avventura di UFO 
robot - OA 

PARIS • 754.368 l_ 2.000 

II villane, con U Tognazzi 
SA 

PASQUINO - 510.36.22 L. 1.000 
Alla tensione, con M. Brooks - 
SA 

PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 - 1 200 
Una moglie, con G, Rowlands - 
S 

QUATTRO FONTANE ■ 480.119 
L. 2.500 

ElliotI il drago invisibile, con M. 
Rooney C 

QUIlliNALE 462.653 L. 2.000 
L’amico sconosciuto (Prima) 
Olortircctia to<9Q0.i2 

Ultimo valzer, con M. Scorscse - 
M 

RAUIO CITY 464.103 L. 2.000 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Oullea • A 

REALE 381.02.34 L. 2.000 

Crease, con J Travolta M 
REX • 864.165 L. 1.300 

Tutte suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neat - OR 

RIVOLI 46U 883 L. 2.500 

Sinfonia d'autunno, di J. Bcrg- 

rnan - OR 

ROUGE ET NOIR ■ 864.30S 

L. Z.S00 

La febbre del sabato aero, con 
I Travolte OR (VM 14) 
ROYAL • 757.45.49 L, 2.000 
Driver l'imprendibile, con R. 
O* Neat - OR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 I 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - OR 

SMéRAcUO 351 581 L. 1.500 
Paperino story • OA j 

SUPERCINEMA • 4S5.49S 

L. 2.500 

Corleone, con G. Gemma - OR 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolii - DR (VM 18) 

TRtVI 689 619 L 2.000 

Saxofonc, con R. Pozzette - C 
TRiUMPHb S38.a0.us i. I 300 
Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

ULISSE 433.744 

Zombi, con P. Ewqe • DR (VM 

18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 { 
Peri a dispari, con B Spencer. 

T. Hill A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Saxolone, con R. Pozzetto • C < 
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un nuovo quartiEFE, costruito 
SECondo modErni criiEri 
abitativi. 

ìe ampiE stradE.i giardini, 
ìe attrszzaturE sportivE, 
riE fanno un iuo^ idEalE 
pEr chi CErca ia tranquiiiita; 

il quartiEFE é collEgatissimo 
con il centro. 

gli appartamEnti.di tagli 
diVErsi.sono disponibllT 
anche su due piani con 
posto macchina e cantirra. 

ECCO due esempi 
di tipologia. 


via tiburtina 644^ # 4383712 
viale beethoven 52 «5916603 
via appia n. 633 « 7887395 


1.A-' 

o 


10 0 


, salone 
due camere 
servizi 
balconi 


1.000.000 in contanti 
8.960.000 dibzionoti 
16.960.000 mutuo ogevolotc 




Li 


oli 
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solone 
tre comere 
servizi 
n bolconi 


1.000.000 in contanti 
10.800.000 dilazionati 
20.000.000 mutuo ogevoloto 
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PAG. 14 / sport 


l'Unità / domenica 19 novembre 1978 


Mentre la Lazio cambia a San Siro contro VInter (ore 14.30) 


Serie B: confronto al vertice 


La Roma dì fronte al perìcolo-Perugìa 
Juventus e Torino all’«ora della verità» 


Uopinione di GIANNI DI MARZIO 

Per la ^Signora» 
un match decisivo 

dimenio di rendimento degl i dito, e non intendono, al- 
juventini, aggiungerei an- meno per ora, farlo assag- 


Trapattoni ha escluso Virdis in favore di Boninsegna - Granata euforici per aver ri¬ 
trovato Claudio Sala, Zaccarelli e Graziani - Tra i gìallorossi probabile scelta di Pec- 
cenini e Casaroli al posto di Chinellato e Ugolotti - Nicoli all'ala sinistra e Badiani terzino? 


Cagliarì-Pescara: 
è proprio 1-X-2 

Ostica trasferta deirudinese a Marassi contro la 
Samp • Occasionissima per il Palermo (in casa 
col Varese] - li Genoa, senza Damiani, a Brescia 



che un calo di forma dovu¬ 
to ad una progressiva per- 


giare ad altri. Per la Ro¬ 
ma è una partila mollo 


dita di fiducia nei propri difficile, fio avuto modo di 
mezzi. Le due cose, in fin vederla domenica scorsa 


dei conti, sono collegate. 
Contro una Juventus znp- 


contro i cugini laziali, e 
non mi ha troppo convin- 


picante. scenderà in cam- to. Ora, però, non mi sen- 
po Un Torino ritornato agli to di escludere .sorprese In 
splendori di due anni fa e un momento in cui tulli 
i bianconeri dovranno fa- danno favorito il Perugia, 
re appello a tutto il loro la grossa sorpresa delta 
orgoglio per uscire inden- giornata potrebbe venire 
ni dallo scontro. Un mio- proprio dall'Olimpico se i 
vo passo falso e finirebbe- giallorossi sapranno riac¬ 
ro con l’essere tagliati fuo- qiiistare fiducia nei propri 
ri anzitempo dalla lotta mezzi. 


per lo scudetto. Una par- 


Infine non sottovaluterei 


tita decisiva, duque, quel- le possibilità del Napoli ad 
la della Juventus. Una sua Avellino. E' un derbg dif- 
sconfitta, che non mi ap- ficile per i partenopei per- 


pare improbabile, lance 
rebbe nuovamente in orbi 


che denso di tensione. 
Qualcuno, su questo incan¬ 


ta Milano per il discorso irò. ha anche parlalo trop- 

sciidetto Starebbe a signi- po U calcio si fa con i 

ficare che l'élite del calcio fatti e non con le chiac- 

sta nuovamente spostando- chiere. In merito a questo 

SI verso il capoluogo lom- incontro è da sottolineare, 

bardo. inoltre, la graditissima sor- 

Non scopro certo l’Ame- Inter-Lazio è rincontro presa scaturita dalla desi- 
rica se dico che Juventus- che può forse risultare il gnazione dell’arbitro: a di- 

Torino, Inler-lxizio e Ra- più bello della giornata vigerlo è stato chiamato il 

ma Perugia sono le parli- perché ha come protagoni- salernitano D’EVa: un vi¬ 
le più interessatili di que- ste due squadre che, pur cono.scimento al valore di 

sta ottava giornata di cam- avviandosi verso it rendi- que.sla giovane « giacchet- 

pionato. L’incontro di To- mento migliore con qualche ta nera *. D’Elia ha o'à 

Tino potrà darci, senz’ai- affanno, non soffrono di arbitrato Juventus Milan. 


irò, qualche lume in più logoranti tensioni. Una par- 
sulle condizioni dei cam- tita da giocare in scioltez- 


logoranti tensioni. Una par- fn quella circostanza ave- 
tita da giocare in scioltez- va tutto da guadagnare, 
za e senza nervosismo dal- Arbitrò bene. Ora deve sta- 


pioni d’Italia che anche do- za e senza nervosismo dal- Arbitrò bene. Ora deve sta- 

menica scorsa, a Napoli, Vana e daU'altra parte. Chi re attento. Ad Avellino ha 

stando alle cronache, non vincerà potrà anche diven- tutto da perdere. E’ un 

hanno certo brillato. Sulla tare una delle outsider del rischio che deve .saper va- 

« crisi di sazietà * che è campionato. lutare dal momento che. 

intervenuta nel clan bian- Roma-Perugia. Gli tim- tra i giovani arbitri, è uno 
conero sono in molti ormai bri fanno sul serio Ormai dei migliori, 

a concordare. Io. nell’esa- hanno assaporato il gusto * ri* M 

minare i motivi dello sca- del primato, lo hanno gra- Vianni Ul AUarZIO 



ROMA — La giornata odler- realtà. E la realtà è stata 
na sembra fatta apposta per cruda. I magri risultati han- 
far scattare la fatidica «ora no dato ragione a Giagnoni. 


delia verità ». Il derby to¬ 
rinese segue questa tangen¬ 
te. Lo stesso dicasi per Ro¬ 
ma-Perugia. Che dire, poi, 
di Inter-Lazio. Vicenza-Mi- 
lan. Avellino-Napoli? Non c’è 
dubbio che si tratti di incon¬ 
tri che possono avere ripor¬ 


li quale sostenne che non sa- 
reblie bastato Pruzzo. La 
squadra andava rafforzala 
anche a centrocampo, pur se 
non si oppose alla cessione 
di Bruno Conti Glagnoni è 


re parole. Ma le insinuazioni 
sono antipatiche, soprattutto 
se investono onesfuominl 
quali sono Lovati e Martini. 
E’ stata messa in dubbio la 
loro serietà professionale. La 
verità è che il tecnico bian 
cazzurro non si è fatto im 
porre proprio niente. Marti 


stato «silurato», ed è storia ni. da professionista vero. 


troppo recente per tornarvi 


cussloni ai fini delta cta-ssl- sopra. Valcareggi. il «gran- 


fica. Restano Fiorentina Ve¬ 
rona, Ascoli Catanzaro. Ata- 


de santone » dal prestigioso 
passato. u.scito indenne dal 


lanta-BoIogna, che investono trabocchetto di Verona, ha 
contro e bassa classifica. Ma assunto la guida del giallo 


la parte del leone spetta a 
Roma-Perugia e Juventus- 
Torlno. 

I giallorossi hanno assoluto 
bisogno di scrollarsi di dos¬ 
so la pochezza fin qui dimo¬ 
strata. Il valore delta squa¬ 
dra è superiore a quanto rac¬ 
colto. Forse le illusioni ali¬ 
mentate dall’arrivo di Pruz¬ 
zo e Spinosi, hanno reso più 
cocente la delusione. Ma è 
chiaro che si è preteso trop¬ 
po e tutto insieme Non esi¬ 
stono l « salvatori della pa¬ 
tria »; rinserimento dell’ex 
genoano avrebbe avuto biso¬ 
gno di tempo. Non discutia¬ 
mo di Spinosi, perché il « po- 


rossi. La fortuna gli è stata 
subito amica. Il p.areggio nel 
derby ha ridato morale al¬ 
l’ambiente. Ma si sa che un 
derby non fa testo. Oggi, 
contro il Perugia, primo in 
cla.ssifica. con tutte le carte 
in regola per ripetere- le im 
prese di Cagliari e Lazio, la 
musica potrebbe non essere 
la stessa. 

E Valcareggi. da navigato 
nocchiero, ha subito fiutato 
il vento infido. Probabile che 
lasci fuori Chinellato e Ugo- 
lottl. 1 due non hanno bril¬ 
lato troppo nel derby: ver¬ 
rebbero rilevati da Peccenl- 
ni e Casaroli. Di Bartolomei 


mo della discordia » è stato giostrerà da regista arretra- 
e resta Pruzzo Averlo cari- jq mentre Boni si prenderà 
cato di tanta responsabilità, cura della « torre » Vannini. 


e cioè averlo praticamente se j gialloro.ssl riu,sclssero a 

fatto diventare il deus ex giostrare dignitosamente a 

machina della «resurrezione». centrocampo, potrebbero an- 

non gli ha giovato. I < mi- che fare risultato, altrlmen- 

racol: » non .sono merce che saranno dolori. Gli umbri, 
si possa barattare con la anche in trasferta, non scher¬ 
zano. Sono imbattuti e van 
tono due vittorie e un pa- 
L*» ' f A m raggio. Squadra, perciò, soli¬ 
di 3rbÌlJ*! (0r6 14.30) da e per nulla timorosa tan- 

ccDie A plano atletico quanto 

SERIE A tattico. Brutto pesce vera- 

Ascotl-Catanzaro: Bergamo, Ala- mente. I segni di una ripre- 

ianta-Boioana, Terpin: Avallino- sa gìallorossa. pur se labili. 

Napoli: D-Ella, Fioreniina-Verona: si sono avuti nel derby. Og- 


avendo compreso di non es 
sere al meglio, ha chiesto un 
periodo di riposo. Invece di 
lanciarsi in sciocche insinua¬ 
zioni. sarebbe stato, al con 
trario. il caso di plaudire a 
tanta manifestazione di ma 
turità. E il presidente Len- 
zinl non ci risulta che ah 
bia voluto mettere sotto ac¬ 
cusa alcuno Le scelte tecni¬ 
che spettano sempre e .sol 
tanto nH’allenatore La po 
litica che ha .sempre mos.so 
le azioni del presidente laz.ia 
le lo testimoniano E non vo 
gliamo. con questo, a.ssume 
re la dife.sa di ne.ssuno. an¬ 
che perché quando c’è sta¬ 
to da dire alcune cose, pwr 
sgradevoli che fossero, non ci 
siamo mal tirati indietro SI 
lasci lavorare in pace squa¬ 
dra e allenatore: la Lazio 
ha bisogno soltanto di que¬ 
sto Oggi è probabile il rien¬ 
tro di Nicoli, con Badiani 
terzino e Agostinelli al pasto 
di D”Amlco Sempre che Lo 
vati non opti per Ammonia¬ 
ci. la.scinndo Badiani all’ala 
sinistra Incontro difficile e 
delicato- un pari sarebbe ri¬ 
sultato più che lusinghiero. 


Gli arbitri (ore 14.30) 

SERIE A 

Ascotl-Catanzaro: Bergamo, Ata- 
lanta-Boloana, Terpin, Avellino- 


La « nona » di serie B pre- 
3e«ita il confronto a! vertice 
fra Cagliari e Pescara, un 
confronto il cui esito potrà 
avere non poca influenza sul¬ 
la lotta per la promoz.ioiTe. 
non tanto agli effetti della 
classifica quanto per le ri 
percussioni psicologiche sulle 
due squadre. 

Il Cagliari, nei primi otto 
turni, ha rigo’-osamc'ite ri¬ 
spettato la media inglese con 
quattro vittorie in ca.sa e 


Lo sport in TV 

RETE 1 

• 14.15; notizie sportive 

• 15,15: notizie sportive 

• 16.30: 90 minuto 

• 18,15: sintesi di una parti¬ 

ta di calcio del cam¬ 
pionato di serie B 

• 18.55*. notizie sportive 

• 21.45: La domenica spor¬ 

tiva 

RETE 2 

• 15,15: cronaca diretta del 

Gran Premio delle 
Nazioni di trotto 

• 15,40: telecronaca diretta 

del secondo tempo 
della partita del cam¬ 
pionato di basket Pe¬ 
rugina Jeans-Anto- 
ninl 

• 18.45: Gol flash 

• 19,— : cronaca registrata di 

un tempo di una 
partita di calcio del 
campionato di se¬ 
rie A 

• 20.— ; Domenica sprint 


Menegall, Inler-L.rlo: Reggiani; gj con gli umbri. Si avrà la 

Juven»ut-Tor.no, Agnolin, V.cenia- riprova O. se volete, potrà 

Menicucci, Roma-Perugia, ^g^ità. per 

giunta con riflessi futuri. Ca- 
SERIE B stagner non potrà, forse, dl- 

Bari-Sambencdetlesc: Pancino, 

Brescia-Cenoa: Redini, Cagliari-Pe- ^he COn Cacciatori il ^ten- 

scara: Lattanci, Cetena-Nocerina, zial® Offensivo re.sterebbe in- 

Celti; FoggiA*Taranto: Lanzetti; variato. Non gioco Nappi t 

Lecce-Pistoiese: Mascia, Palermi Redcghleri retrocede in dl- 

Varese; Castaldi; Sampdoria-Udina. f€Sa. Se la Roma riuscisse a 


# ROCCA: sta accusando il 
peso dell'intensa ripresa, ma 
oggi sarà sicuramente in 
campo 


RUGBY - L'Italia battuta di misura dall'URSS (11-9) 

9 punti in 2’: non bastano 

agli «azzurri» Rivendicato a parco pubblico il l’aneto 

Meritato il successo degli ospiti che sono apparsi più mo- COfFi pCF Ì1 VCFClC >> 
bili, più validi in « touches » e fisicamente più preparati PinCtS SSCCllCtti 


ITALIA: CaliglurI; Mesclo- ROMA — SI chiama Vladimir sing furioso del bianchi e ROMA — Lo sport popolare ro- anno ì proprietari fecero trovare 

letti, Rino Francescato, Nel- Pozdiakov, ha 26 anni, pesa una difesa attenta dei rossi, «lano. torse incoraggiato da que- ! percorsi sbarrati con filo spinato, 

lo Francescato. Ghizzoni (dal 100 chili, è alto 1,93 ed è Io Non si passa: anzi c'è subito ?" splendide domeniche dì novem- Due anni or sono mandarono una 

a d.l p.t M.rch. 110 ), Zuln, «SPUt"lk. della naalonto la meta del knockout al f S' Am'- che-H ^’Sgglo'd5la‘"J’uv;n: 

Franceschini; Mariani, Da sovietica di rugby. Bidle tou- grazie a una azione corale ner per tonificare i muscoli sui bedue le volte soltanto il senso di a Nanoli non è stato rl- 

Anna, Bergamasco; Di Carlo ches cera sempre il lungo concretizzata dallo straordi- prati di periferia. Ottomila presenze I responsabilità degli atleti e degli suitato dadisprezzare II lat- 


Celil, Foggia-Taranto: Lanzetti, variato. Non gioca Nappi t 

Lecce-Pistoiese: Mascia, Palermi Redeghlcri retrocede In dl- 

Varese; Castaldi; Sampdoria-Udina- f€Sa. Se la Roma riuscisse a 
se: Lops, Spal-Monza: Patrusfi, Ter- superare lo scoglio Umbro 
nana-RiminI: Materassi. (centrare il SUCCCS.SO potreb¬ 

be non essere pos-sibile). l se¬ 
gni di riscossa avrebbero la 
loro legittimazione. Se. per 
disgrazia, dovesse scapparci 
, il patatrac, be’ allora si che 
la crisi Incomincerebbe a far 
si preoccupante. Ma neppure 
come ipotesi ce la sentiamo 
di darle credito. Prima o 
M poi dovrà pur scattare 1 ’ 

« ora di Pruzzo ». Non ne con- 

I I I S m Passando al derby piemon- 

lese. Trapattoni ha operato 
la prima svolta: Boninsegna 
giocherà al posto di Vlrdis 
ili. .1 In futuro non è detto che 

iO pUDDllCO II PinstO non cambi qualche altra pe- 

____ dina. 1 bianconeri soffrono 

del complesso torinista. Nel- 

U t la passata stagione non so 

no riusciti a batterli né all’ 
V wl " andata né al ritorno. E non 

^ , sarà facile neppure oggi. Per 

w Q/-»/-»* granata hanno alle 
kjdL'L'llCLl.l spalle 11 vistoso 4 0 Imposto 

al Vicenza di Paolo Ros.si. 

anno ì proprialari fecero trovare COn la « tripletta » di Gra- 

i percorsi sbarrati con filo spinato. zìflnL St G gridio alla o re* 

Due anni or sono mandarono una SUrrczlone » del Torino. G pO 

ruspa a scorazzare sui pendìi per Irebbe e.s5ere vero. Ma an* 


Basket: oggi al Polazzetto (ore 15) 

La Perugina Jeans 
cerca il riscatto 
contro VAntonini 


(dal 22* del 8.1. Barbini), Ap¬ 
piani; Bona, Ferracin. Alti- 
glori. 


braccio vestito di rosso e riga¬ 
to di bianco di Vladimir ad 
alzarsi più in alto di tutti. 


narlo tallonatore Sheverev. "elle prime tre tappe stanno a organizzatori, che non caddero nel- ró'r'che 'su^l'plano 'd’er'"»loc’o 
, ,, . _ Significare che dietro lo slogan ci le provocazioni, permise alla mani- ^ 


UNIONE SOVIETICA; Go- | Pierre Villepreux d’altronde 


niani; Gradjan, Prothin, Mi- 
ronov. Berzin; Sluzar. Klla- 
Bonia; Pozdiakov (dal 41' del 


lo sapeva che sulle rimesse ragazzi di Villepreux a tem 


10 rs 6 li uiiguOre tn campo. sono Indubbìamonte motivi profon- festazìone dì procedere senza in- 

Il pressing porta 9 punti al dì. vivi. veri, perché migliaia dì cidenti. 

raa-jttti rii' Vìllonroiiv a rf>m. persone non si spostano soltanto Nella zona nord sono in molli 

per una corsa campestre pur se | • lottare per mettere in piedi un 


laterali non ci sarebbe stato 
niente da fare. Non aveva 


po scaduto. Ma non basta: ottimamente organizzata. 


i campioni d’Italia non han¬ 
no convinto. Le rotelle del 
meccanismo hanno continua¬ 
to a stridere. Forse l’innesto 


■ L Eoifanov) Garkusha pensato però — anche se lo 

2hUravr.vrTchBV.r8C. 0Si 

tov; Babucenko, Fedorov, «mi 

«hàuarau l aprirc il gioco 6 Che i suol 


« Sputnik » è su tutte le tou 
ches, I trequarti placcano an¬ 
che l’erba, i mediani lancia- 


Abbiamo ragione di pensare che lerne l’equilìbrio naturale. C’è chi i , .«-naro ni loro nosto Ma 

le proposte dell'Uisp di Roma, mo- l'area del Pineto senza compromet- J ® 

fìvo dominante delle sette edizioni intende Io stesso andare in questa ! * granata sono euforici, trau¬ 
dì * Corri per il verde ». hanno direzione, seminando incendi « spon- I dio Sala. Zaccarelll C Grfl- 


piano operativo onde afuezzare jj, Boninsegna potrebbe far 


tìvo dominante delle sette edizioni intende Io stesso andare questa ! 
di * Corri per il verde », hanno direzione, seminando incendi ■ spon- | 


Shaver.v. 

ARBITRO: Lapcjuk. 
MARCATORI; al 13' Gonla- 
nl (U) calcio piazzalo (3-0). 


tre quarti si sarebbero trova¬ 
ti ad attaccare senza soste¬ 
gno alle spalle. 

Se alla fortissima touche 


no azioni di alleggerimento trovato largo seguito e. di conse- tane! ». Ma la gente resiste e vuole zianl SOno carte buone, E le 
che sfiorano addirittura la a»*"?»- notevoli adesioni. Questa il suo spazio. Per questo « Corri carte buone potrebbe averle 


ROMA — Il campionato di 
basket entra in orbita. Il car¬ 
tellone della terza giornata 
ha già In programma 1 pri¬ 
mi Incontri che valgono per 
il primato. 

A Milano la Billy, capolista 
in condominio con China- 
martini e Canon, riceve la 
visita della Sinudyne: un In¬ 
contro di grande richiamo 
che consentirà di ricavare le 
prime verità sul campionato. 
Se la Billy riuscirà a piegare 
anche la squadra petroniana, 
vorrà dire che ha tutte le 
carte In regola per disputare 
un campionato d’avanguar¬ 
dia. altrimenti la sua quota 
zione verrà ridimensionata. 
Lo stesso discorso può valere 
per la Sinudyne. anche se 
que.st’anno i bianconeri non 
sembrano avere la medesima 
forza dei campionato scorso 
Partiti male nella giornata 
inaugurale contro la «ma¬ 
tricola n Scavolinl. domenica 
.scorsa hanno avuto un ri¬ 
torno dì fiamma contro la 
Perugina Jeans, anche se la 
vittoria, conquistata nel «sup 
plemenfa’'! ». è frutto della 
dabbenaggine delia formazio 
ne romana. L’incontro sarà 
qu’ndi una prova del nove 
e forse un primo accenno di 
selezione. 

Di estrema importanza an¬ 
che la partita tra la Canon 
e l’Arrieont. due squadre par 


ambizioni sono rivolte verso 
l’alto e se vuole concretizzare 
le sue aspirazioni oggi po¬ 
merìggio (ore 15: Palarzetto 
delio sport) deve vincere. Il 
programma comprende, inol¬ 
tre. le partite Chlnamartinl- 
Mecap, Mercury-Xerox, Sca- 
volini-Harrls. 


quattro pareggi esterni. E‘ 
squadra compatta e quadra¬ 
ta e possiede il miglior cen¬ 
trocampo della serie B. Ha 
superato gli scompensi difen¬ 
sivi dell’ultimo campionato, 
è tranquilla ed esperta Sen¬ 
z’altro « più squadra » del 
Pe.scara Ma la compagine 
adriatlca é più viva e grin¬ 
tosa e il suo « curriculum » 
nell’attuale torneo è comun¬ 
que tale da renderla più die 
degna antagonista degli Iso¬ 
lani Né .sembra poter avere 
molta influenza il fat'oie 
campo se è vero, come è ve¬ 
ra che, in trasferta, il Pe- 
.scarn, su quattro partite, ne 
ila vinte due e ne ha pareg 
giate altrettante Insomma 
1. ‘2, X Non ci .sono dubbi... 

Intanto l’Udinese va a Ma¬ 
rassi dove troverà una Samp- 
doria rinfrancata, sicché li 
Poggia, che ospita il Taranto 
(un Taranto che non è più 
certamente quello deludente 
di un mese fa) ha l’occasio 
ne. se tutto andrà per il ver¬ 
so giusto, di avvicinarsi ulte¬ 
riormente alla ve’ta. Ma i’oc- 
casionisslma di fare un altro 
balzo in avanti (dopo il col¬ 
paccio contro il Geno.a) ce 
l’ha il Palermo, che riceve 
il Varese 

Nelle immediate retrovie 
troviamo il Genoa a Brescia, 
contro la squadra, cioè, del 
suo ex allenatore Simonl 
Questo Genoa, oltretutto. è 
anche sforiunato Non più 
tardi deH’altro giorno ha per¬ 
duto li .suo goleador Damiani 
per infortunio. « Flipper » do¬ 
vrà restare lontano dal cam¬ 
pi di gioco per oltre un me.se 
e la sua mancanza si farà 
sentire. A Bre.scla 1 rosso blu 
giocano la prima di due con- 
E“cutive partite esterne (do¬ 
menica pro.s,slma saranno a 
Varese) ed è In questi otto 
giorni, che si giocherà 11 loro 
destino. E’ chiaro, infatti, 
che se non riusciranno a 
mettere assieme In entrambi 
gli incontri almeno due pun¬ 
ti non solo sarà crisi ma. ad¬ 
dirittura. pericolo di essere 
invischiati nella zona che 
scotta. 

Il resto del cartellone pre¬ 
senta: Bari - Sambenedettese 
(riscossa dei «galletti»?): 
Cesena-Nocerina (due dlfe.se 
di ferro a confronto): Lecce- 
Pistoiese (per I pugliesi o la 
va o è... mediocrità): Spal- 
Monza (1 lombardi rischiano 
la prima sconfitta) e Tema- 
na-R!mini 

Carlo Giuliani 
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ET perfino bello parlare di 


mattina quarta tappa dentro l'im- per il verde » insedia la sua c trou- anche il Napoli ad Avellino 
mensa Pineta Sacchetti Sono anni ^ » tra i secolari pini che « ab- j je hy campano In se- 
che li Comitato di Quartiere, le bracciano » in maniera spettacolare I w» lai., 

Inr7» nnl.rirh* timmnrrafìrhm I» «rv. ni.ActA Kallleelfnr, P nnn vmr. I riC A. ViniClO (Che dB leTl 


carte buone potrebbe averle fortissimo, mentre a 

anche il Napoli ad Avellino. Cantù la Gabettl. che nelle 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipia 


IL SINDACO 

N. Aim.ttl 


. ... .. I . t-w ,ina« a, mata Ho; znuio, loi forze politiche democratiche, le so- questo bellissimo parco. E non ver- . . , 

al 41 Berzin (U) meta (7-0) sovietica aggiungiamo la _ H,r.„lHo.a n,.o 1 sportive rìvend'eano a parco ranno soltanto armati di slogan. Sera S avvale anCne dell aiuto sbiettate sconR 

n.l p.t.; airi’ Sheverev (U) grande mobilità di tutta la stregala, aia a aiienaere quei- p-jbbiico il Pineto. ultimo polmone striscioni e maniiestì colorati. Si di Delirati. as.sunto dalla so visita dei car 

meta (11-0), al 41’ Callgluri lauadra anche del Ditone cerano aneti prepa- di _ verde tra Primavalle e la Bai- porteranno appresso anche le cesoie. | ~ip ,4 nartenonca tn mialltà h ti p 

(I) meta (11-4) trasformata ratissimi e abili, sempre pre- duina. Nelle passate edizioni ogni Non si sa mai: nottetempo potreb- J" della Emerson 


primo derby campano In se- prime due giornate ha cono¬ 
rie A. Vinicio fche da ieri scinto due amare quanto (na- 
sera s’avvale anche dell'aiuto sbiettate sconfitte, riceverà la 
di Delfratl. as.sunto dalla so visita dei campioni d’Italia 


(I) meta (11-4) trasformata 
da Zuin (116). al 44' Zuin 
(I) c.p. (11-9) ne) t.t. 


CAPELLI? mimnP 

sedi italiane 




MI 272940 
n 287359 
BO 550375 
k NA 324065 
^SA 232059 
FtO 511664 
I PO 656124 
I VR 30670 
{ SS 233033 
i CA 668550 
OR 71642 
Roma 8449091 


Vinci l'incertezza' WÈ -s. J 
Per un consulto 
gratuito teletona- 
ci. Avrai il piacere 
di passarti la mano tra i capelli. 
I metodi anticahnzie più 
avanzati li troverai all'istituto 
MIMTUP che ha in esclusiva 

r IMM ATERI AL formula¬ 
to attraverso molte ricerche 
di latioratono che molli hanno 
tentato di imitare invano. 


ventottenne Anatoli Sheve- 
rev. un autentico prodigio (si 
porta in giro per il campo un 
quintale di peso con ammlre- 
vele velocità) e la capacità 
■ del nostn avversari di cam- 

biare ritmo in ogni occasione 
^ e di non giocare un rugby 

Il statico ma addinttura fanta- 

es sioso. abbiamo spiente la 

69 sconfitta (9-11) di misura — 

ma netta — degii azzurri (le- 
ri in maglia bianca per esi- 
133 genze televisive). 

60 Avevamo cercato di splega- 
re in fase di presentazione 
_ che la pallaovale sovietica è 

. j ricca e forte. Non ci erava- 
K mo sbagliati La partita è in- 

I i icnsa e corretta, anzi esem- 
0 piare. Il pubblico (folto: cir- 

V ca 18 mila spettatori) 6 i di- 

L verte e soffre a vedere che 

^ gh attacchi degli italiani coz- 

k||, zano inesorabilmente nella di¬ 

fesa in maglia rossa. Al 3’ 
Q Mascioletti. vertice di una ve¬ 

loce azione iniziata da De 
''** Anna e sviluppata da Zuin e 

la* i dai fratelli Rinoe Nello Pran- 
s i cescato. viene placcato a un 
rio ! metro dalla meta. 

L'avvio è febee per la gen- 


senti e mai domi Della bella 
partita, nonostante 11 gen¬ 
tile pensiero di Villepreux. 
non tutti i bianchi sono sta¬ 
ti protagonisti. Sono da elo 
giare Rocco Caligiurt, Fulvio 
Di Carlo e Paolo Mariani. 
Elio De Anna, combattente 


spoillIssh-sportflash'SpQrtflash-spoftflash 


generosissimo, ha peccato di «onda giornata di semifinali delia 
individualismo {reato gravis- Ceppa dei Campioni, in svolgi- 


tlcl 1 migliori, oltre a She¬ 
verev. sono stati il capitano 
Mikhall Gradjan. i due me¬ 
diani. « Sputnik » e 11 tal¬ 
lonatore Aleksandr Fedorov. 

Remo Musumeci 


tappa alla Pineta Sacchetti è stata bero fiorire « spontaneamente » ca- i di Oiiservatore) VUOl USCire 

una faticosa conquista Lo scorso I valli di (risia. j dalla mediocrità. Ma gli sche- 

; mi sono ancora approssima 
I tivt. per cui la prudenza lo 
i ha frenato. Oggi vestirà 1 
panni della spregiudicatez¬ 
za? Chi può dirlo. 

"‘‘I";* La Fiorentina ospita il Vo 

generosissimo, ha peccato ut «onda giornata di semifinali detta prova del campionato mondiate rnnn incni.iifltn i» non Hnvr^h- 

individualismo (reato gravis- Coppa dei Campioni, in svolgi- marche, che parte oggi da Birmin- fallire il tw»'r-aplirt Ij». 

simo nel rugby). Dei sovie- memo a Barcellona, la squadra gham e si conclodcvà giovedì pros- « San Siro rnntrn i’Inier 

tlcl 1 migliori, oltre a She- wrVf S^h! Idrati 

ennn «tati il mnitnnn * 9'*®' dell'Ethnikos per S-3 ; Corre nscni SCOniall. LiOVail 

ivfvK* if°?-*i-aHian • H^E, 2-2. 0 - 0 . 2-1). • PALLAMANO — Prima vitto- e Martini hanno occupato. 

Mikhail Gradjan, i due me- ^ __ ... . »;• a..is »>)!>»: >: . - ■ 

rtiani e Snutnik a e il tal- • RALLY — Cinque giorni di * 


• RALLY _ Cinque giorni di *''* 4egli italiani ai ■ mondiali > nei giorni SCOrsi. le cronache 

gara, tre tappe lunghissime. 76 4i pallamano in corse di svolgi- d| « certa Stampa ». Viste le 
prove speciali per un totale di mento a Zurigo. Gli azzurri si so- cartucce a salve c Sparate » 

circa 30C0 chilometri, e 200 vet- no imposti al Portogallo per 25 a in passato, non varrebbe 

tura in gara: queste la eiire del 23. neppure la pena di spende- 


Per 1 padroni di casa è 
d’obbligo la vittoria, se vo¬ 
gliono evitare 11 rischio di 
una profonda crisi Certo, l 
varesm, non sono gli avver¬ 
sari più idonei per tlrar-si 
fuori dagli Impicci, per cui 
si può immaginare che t qua 
ranta minuti di Cantù sa¬ 
ranno altamente drammatici. 

A Roma, ia Perugina Jeans 
cercherà di cancellare la 
sfonunata prova di Bologna 
contro l’Antonini di Siena, 
la formazione toscana non 
è poi tanto malleabile, ma la 
formazione romana non può 
tradire le aspettative. Le sue 
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Concordi i dirigenti federali nelPincontro del Foro Italico 


Ruolo primario per le società 


nmmllP 

Via Abamonti 2 Milano 272940 

MMATEfBALè un fr- yrfco | 

esclusiva c>Topf «ta nwnfl^ D*ff*tìa?e 

iMazioni. 

INVIATE QUESTO TA¬ 
GLIANDO VI SPEDIREMO 
GRATIS IL DEPLIANT CON 
MOLTI CASI RISOLTI 

CfDGNOME__ 

NOME__ 

INDIRIZZO_ 

CITTA’_CAP_ 


ROMA — SI è svolto Ieri al 


_. _ _ I lavori sono stati aperti ta nostra collaborazione tee- 

tedi Villepreux. Ma al IS^so- Foro Italico l’incontro fra il dal presidente del Coni Car- ntean. stesse. | dercL Può 

no i sovietici a passare in Consiglio nazionale e 1 consi- raro che dopo aver sottoli- Dopo aver detto che li Artemio Franchi, quale scelta sta i 

vantaggio grazie a un calcio gli delle (ederazioni sporti- neato che in Italia ci sono Ckmgreaso avrà Io scopo di portavoce della Pedercaicio. la precedi 

piazzato deU’estremo Anatoli ve, primo atto, tn vista del 70 mila società sportive per legare maggiormente tra loro che non é rappresentata in biamo ado 

Goniani causato da un fallo congresso delle società sport- un totale di circa sei mitio- le società sportive, perché Giunta, ha auspicato una re- migliore ». 


conduzione delle società non cl consente più di difen- 

stesse. dercL Può darsi che la pre- 

Artemio Franchi, quale scelta sta anche peggiore dei- 


portavoce delia Pedercaicio. 
che non è rappresentata in 


la precedente, ma noi dob¬ 
biamo adoperarci, perché sia 


di ostruzione di Gh’.zzoni. Uve. che secondo le speran 

Gli azzurri ci provano in ze generali dovrebbe svol 
continuazione (e a fine match gersi nel giugno prossimo. 


live, che secondo le speran- ni e mezzo di tesserati, ol- esse sia pure nella loro dlver 


Villepreux si dichiarerà sod- E* stato un dibattito aper 
disfatto di tutu: « Un po’ di to nel corso del quali gli 
sfortuna », dice) ma c’è sem- oratori hanno messo a nude 
pre « ^utnik » a risolvere il le difficoltà in cui st dlbat 


E* stato un dibattito aper- giunto che io sjxirt reppre- 


tre il dieci per cento della 1 sità hanno problemi di fon 
popolazione italiana, ha ag- | do comuni, si è passati agl 


visione totale del contributi. Infine Giuseppe Ristori. 
Quanto ai documenti sui pa presidente nazionale dell Uisp 
rastaio. Franchi ha sottoli jj- un comunicato ha sotioii 
neato che qualche progresso neaio che « l’tdea dt una Con 
è stato fatto, ma non in ma- ferenza Nazionale detto Sport. 

ntera sufficiente: «E’ un ve- avanzata o suo tempo dal 

stilo che et sta Mcora mol- Comitato Nazionale per lo 
to stretto — ha detto Pran- Sviluppo dello Sport, resta 

chi — sicché nell ambito del- un obiettivo da realizzare, ss 

la no^ra Merazlone « rltle- vuole daiwero e senza re¬ 


to nel corso del quali gli senta un movimento che di 

*’w*?*'? messo a n^o per sé non può non essere 


do comuni, si è passati agli rastaio. Franchi ha sottòli 
interventt dei vari r»ppre- neato che qualche progresso 
senlantl di federazione, 4 stato fatto, ma non in ma¬ 

li pruno a prendere la pa- nler» sufficiente: « E’ un ve 
rola è stato Pietro Chllleri stilo che cl su imeora mol 


pre «apumiK» a risolvere i, c ». ». movimento sociale mQual 

90 per cento delle touche e la te k) sport iuliano in gen^ ^ anche variato — ha 

ecJSlonale mobilità di tutti rate e mettendo a fuoco quel- ^minuaU Carraro - d, 


a Uppare le falle, E cosi al li che seno l problemi delle ^ può esserci sport organizza 

41’ arriva la meta, frutto di loro fede, azioni. Chiaramente to senza le società sportive, 

una azione esemplare; dal c"è stau un’aperta difesa ** poutici, u sottolineando le esigenze fe- 

mediano di mischia Kilasonia ' delle società sportive, per ftegionl e gli Enti LocalL nerali di queste e cioè: au- 

al tersa linea Garkusha e da quella che è la loro autono- Non è assolutamente vero, tonomta nella viu regionale. 


della federazione sport eque- to stretto — ha detto Pran- 
slri che ha ribadito che non chi — sicché neu'ambito del- 
può esserci sport or^nixzft- la nostrE fcderdsione s! rllle* 
to senza le società sportive, ne che molto probabilmente 
sottolineando le esigenze gè- il L lugho del prossimo anno 

non sarà possibile riprende¬ 
re rattività agontettea. Quan- 


questl al trequarti ala Ber- 
Ein: 7-0. 


more porci sulla via della ri¬ 
forma sportiva, fuori dalle al 
taiene tra rinnovamento e 


CITTA’ DI TORINO 

La monorotaia Italia 61 sarà parzialmente rimossa 

L’Amministrazione Comunale di Torino Intende pro¬ 
cedere alla rimozione delle siritiure della Monorotaia 
Italia 61 nel tratto compreso (ra la stazione Sud ed il 
perimetro del laghetto per una lunghezza di circa m. 840. 
La monorotaia è costituita da una successione di travi 
a cassoni in c. a. p lunghe m. 20. La rimozione inte¬ 
ressa n. 42 campate di cui n 14 sono già stale rimosse 
e depositate in sito in occasione dei lavori per la co¬ 
struzione del sottopassaggio del • Lingotto ». 

Le travi si trovano In perfetto stato di con.servazicne 
per cut potrebbero essere reimpiegaie per scopi strut¬ 
turali diversi. Vengono fomite alcune carattenstiche 
delle travi; larghezza cm 80. altezza cm. 140. lunghez¬ 
za m. 20. peso proprio 1,85 lonri,/mt. momento max. sop¬ 
portato. dovuto al sovraccarico. 148,08 t.m. 

Le Imprese che possono essere interessate alla rimo¬ 
zione delle strutture per un eventuale reimpiego, potran¬ 
no richiedere, con domanda indirizzata al Sig, Sindaco 
della Città di Torino, di essere invitate a presentare 
una offerta. 

Le informazioni a riguardo possono essere richieste 
airufficio Tecnico LLPP. Ripartizione 1. Ufficio n. 588, 
P.za S Giovanni n. 5. 


La ripresa racconta un pres I sport in Italia. 


mia e quale struttura di base Anzi not portiamo avanti un nazionale, liberazione dalia to alle attuali leggi sullo conservazione*. 

per la divulgazione dello discorso di apertura. Siamo serie di pastoie burocratiche sport, ne occorre un’altra 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(G. Ferreri) 
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(O. Novelli) 


disponibilissimi per offrire | e fiscali che avviliscono la | nuova, poiché quella vecchia 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Verso il congresso del maggior sindacato francese 


Il pugno di ferro del governo militare in Iran 


la CGT nella crisi della «gauche» 


L’«ordine» di Teheran 


Un ampio dibattito critico sulle risposte alla politica di Giscard, ma soprattutto sulla struttura 
e la vita deirorganizzazione - 11 problema della democrazia interna e l’indipendenza dai parliti 


Ora c’è soprattutto repressione — Colloquio con un giovane economista: le 
ragioni sociali della rivolta contro lo scià e il suo « mostruoso » modello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Quali sono i com¬ 
piti di una grande organizza¬ 
zione sindacale in un paese al¬ 
tamente industrializzato, col 
pilo come gli altri dalla crisi 
e il cui governo s'è lanciafo 
in un'operazione a lunga sca¬ 
denza che taglia col bisturi 
della ristrutturazione nel vivo 
dei settori jìroduttivi malati o 
troppo deboli per a}jronlare 
la competizione mondiale? Co 
me difendere il potere d'ac¬ 
quisto dei salari e l’occupa 
zinne, come organizzare il 
progressivo reinscrimcnto nel 
l'attività produttiva di un mi 
lione e 700 mila disoccupati 
(un milione e 300 mila seem 
do il ministero del lavoro) 
« senza limitarsi alla pura e 
semplice opjx)sizione contro 
le decisioni governative » e 
senza cadere t nella gestione 
della crisi »? 

Questi sono i nodi socio eco 
nomici che il quarantesimo 
congresso della Confederazio 
ne generale del lavoro (C(ìT) 
affronterà a Grenoble dal 26 
novembre al I. dicembre e 
che figurano al centro del 
« documento di orientamento » 
distribuito ai due milioni e 
300 mila iscritti al maggiore 
sindacato francese come base 
per la discussione precongres¬ 
suale. « Non si tratta insom¬ 
ma — affermava Jean Louis 
Mognot, uno dei segretari con¬ 
federali nel corso di un dibat¬ 
tito con gli operai della « Ber 
liet p a Lione — di reagire 
alle difficoltà con un atteggia 
mento scliematico o puramen 
te negativo, nè di assumerci 
la difesa del sistema: si trai 
ta, per il sindacato, di essere 
capace di definire quelle coni 
binazioni tecnologiche o d'or 
ganizzazione del lavoro, quel 
le norme di durata die iier- 
mettono un reale migliora 


Colloqui tra 
PCI e PCF 

ROMA — Nel quadro delie 
relnzioni regolari tra il Parti¬ 
to comunista italiano e il 
Partito comunista francese il 
compagno Maxime Gremetz. 
membro dell'Ufficio politico 
e responsabile della Sezione 
di politica estera del PCF ha 
avuto venerdì e sabato degli 
Incontri a Roma con I com 
pagni Gian Cario Pajetta. 
Giorgio Amendola. Sergio Se 
gre e Lina Flbbl. 

Nei corso di questi Incon¬ 
tri si è proceduto a una scam¬ 
bio di informazioni e di opi¬ 
nioni sulle iniziative dei due 
partiti nella prospettiva del¬ 
le elezioni europee. E’ stato 
convenuto di tener prossima¬ 
mente. a questo proposito, 
un incontro tra delegazioni 
dei due partiti. 


mento... si tratta di conoscere 
le nuove relazioni che debl»- 
no es.sere stabilite fra investi¬ 
menti. occupazione, qualifica, 
durata e organizzazione del 
tempo di lavoro perchè è sem¬ 
plicemente impossibile voler 
mantenere le cose nello stalo 
in cui .sono ». 

Se attorno a questi nodi del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale francese e della strale 
già sindacale s'è polarizzata 
una parte della discussione 
precongressuale, è tuttavia al¬ 
trove. è nella sfera politico- 
organizzativa. attorno ad un 
secondo documento presentato 
come « rapiMrto d'attività » 
della direzione uscente, che il 
dibattito ha assunto un'am 
piezza « senza prccetienti ». 

Il fatto è che questo qua 
rantesimo congresso della CGT 
si colloca non soltanto nel 
cuore della crisi economica 
ma ad appena otto mesi dalla 
sconfitta elettorale delle sini 
sire, a fxico più di un anno 
dalla rottura dell't Union del 
la gauche ». cioè a breve di 
stanza da due avvenimenti 
traumatizzanti per i lavoratori 
francesi, che avevano ripa 
sto grandi speranze nella vii 
torio della sinistra. 

Il * rapporto d’attività ». che 
fa il bilancio degli ultimi due 
anni caraterizzati prima da 
una totale fiducia nel succes¬ 
so e poi da una profonda sfi¬ 
ducia nel t politico ». è anvar- 
so a molti non sufficientemen¬ 
te autocritico e perfino troppo 
te.so a giustificare le scelte 
politiche della CGT («per quel 
clic ci riguarda non abbiamo 
nulla da rimproverarci nel 
quadro delle nostre proroga 
live sindacali: noi abbiamo 
fatto tutto ciò che era possi 
bile per pre.scrvare l’unione 
della sini.stra... ») primo e do 
po la crisi delTunione della 
sinistra. 

Di qui la vivacità, a volte 
anche l'asprezza, di un dibat¬ 
tito che ha posto una serie di 
questioni alle quali il congres- 
•so dovrà rispondere: la demo 
crazia nel sindacato e nel si¬ 
stema di elezione dei suoi or 
gallismi dirigenti; Tindipen- 
denza del sindacato dai parti¬ 
ti iHjlitìci .senza per questo esi 
geme la « neutralità » dal pun¬ 
to di vista di classe; il « cu¬ 
mulo delle cariche » o la dop¬ 
pia appartenenza ad un orga¬ 
nismo dirigente .sindacale e 
ad un organismo dirigente po 
litico; le cause del ristagno 
del numero degli iscrìtti, inva¬ 
riato negli ultimi tre anni no¬ 
nostante la campagna per rag 
giungere i tre milioni di mili 
tanti; le cau.se anche di una 
innegabile fle.ssione nelle eie 
zioni aziendali svolte.si negli 
ultimi due anni (secondo una 
indagine del ministero del la 
coro la CGT sarebbe scesa 


complessivamente dal 42.7 al 
41.5%); il ricono.scimento del¬ 
l’esistenza di tendenze politi¬ 
che diverse alTinterno dell'or¬ 
ganizzazione senza che ciò si 
traduca in * frazionismo »; un 
maggiore equilibrio nella rap¬ 
presentazione di queste ten¬ 
denze negli organismi diretti¬ 
vi e in primo luogo nella com¬ 
missione esecutiva dove i co¬ 
munisti occupano il 70'c dei 
posti dis/jonibili pur rnppre 
sputando il 47% di aderenti 
che votano comunista (mentre 
il 31% voterebbe .socialista, 
il 4%- per il PSU. il 3%c per 
i radicali e il I5%> per i par¬ 
titi della maggioranza gover¬ 
nativa, stando ad un recente 
sondaggio citato do/i’Express). 

Tutto ciò è scaturito nel 
corso di migliaia (seimila, as- 
.sictirano i dirigenti della CGT) 
di dibattiti di base, è apparso 
in decine e decine di inter 
venti .scritti pubblicati dai due 
organi della CGT. « Le Peu 
pie » e « La Voi.x Ouvrierc ». 
è venuto fuori anche nelle di 
chiarazioni del segretario ge 
nerale Georges Seguy secon 
do cui è necessario « f>erfezio 
nare l’esercizio della demo 
crazia sindacale ». equilibra 
re la composizione degli orga 
nismi dirigenti « che non ri 


flettono sufficientemente la 
diversità delle famiglie [wli- 
tiche e spirituali presenti nel¬ 
la CGT ». Ma moltissimi mili¬ 
tanti, è necessario dirlo, sono 
stati assai più netti nelle loro 
critiche e nella formulazione 
delle loro esigenze. 

Che poi, come affermano i 
comunisti, queste critiche di 
fondo (per esempio la « lette¬ 
ra dei nove » firmata tra l'al¬ 
tro da due membri socialisti 
della commissione e.secutiva, 
Germon e Carasso) siano sta¬ 
te ispirate dal Partito socia¬ 
lista per trasferire sul piano 
sindacale la polemica contro 
il PCF. o che invece l'appro 
vazione incondizionata del 
* rapinino d attivita », espres 
sa in altre centinaia di inter¬ 
venti. sia stata « organizzata » 
dal PCF. come affermano i 
socialisti, non muta nulla e 
anzi conferma la varietà delle 
forze che militano nella CGT 
e la necessità di un rinno 
romento .strutturale che per 
malta al sindacato di rispon¬ 
dere più efficacemente alla 
a-.turazione della ha.se e alla 
offensiva del padronato. ^Qucl 
clic è neces-sario — afferma a 
questo proposito un militante 
— è di evitare la trasforma¬ 
zione della CGT in un campo 


di battaglia tra tendenze po¬ 
litiche... ». ^ 

if nucleo dellW critiche po¬ 
litiche, partendo dal « rappor¬ 
to d’attività ». si condensa in 
alcune domande: perchè la 
CGT a un certo punto della 
sua attività ha « sposato » il 
« programma comune » dimen¬ 
ticando il proprio programma 
sindacale? Perchè nella crisi 
della sinistra la CGT ha ade 
rito alle tesi del PCF senza 
tener conto dei traumi che 
questa crisi provocava alla oa- 
.se e del fatto che. così facen¬ 
do, es.sa contribuiva alla divi¬ 
sione della sinistra? Per quali 
vie si pensa di ricostruire un 
dialogo e una unità sindacale 
con le altre organizzazioni e 
soprattutto con la CFDT? 

Moynot ha abbozzato una 
prima rispo.sta di carattere 
generale: « In un dibattito 
|X)litico fondamentale (come 
era quello alla vigilia delle 
elezioni) la CGT non può es 
sere neutrale dal punto di vi¬ 
sta di clas.se ma non deve 
e.ssere di|x*ndentc da questo o 
quel partito politico, nè dal 
grado di unione esistente tra 
i partiti di sini.stra... ». Ma 
quanti .sono d’accordo con 
Moynot? 

Augusto Fancaldi 


Messa a punto dì Georges Marchais 
sulla polìtica europea del PCF 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — 1 comunisti fran¬ 
cesi sono « per l’Europa » e 
quindi non è vero, come af¬ 
fermano i socialisti o i gi- 
scardlanl. che essi vorrebbe¬ 
ro uscirne, cioè farne uscire 
la Francia. Il problema è un 
altro: i comunisti francesi 
combattono «questa Europa» 
e non si sentono affatto « i- 
solati » nella loro battaglia, 
anche se non hanno, su al¬ 
cuni problemi di fondo, gli 
stessi punti di vista dei co¬ 
munisti italiani c spagnoli. 

I E’ questa, in sintesi, la lun¬ 
ga messa a punto fatta ieri 
sera da Marchais nel corso 
di un comizio a Dammarie 
Ics Lys. 

A suo avviso. nell’Europa 
attuale, la Francia ha già 
perduto una parte cospicua 
della propria Identità e del¬ 
la propria indipendenza. Le 
decisioni essenziali vengono j 
prese a Bru.xelles o nei ver¬ 
tici europei, ma non a Pa- i 
rigi. Con la creazione di un 
sistema monetario europeo, j 
caldeggiata da Giscard d’E.s- ' 
taing, la Francia acoettereb- | 
be di fare della Germania j 
federale il « banchiere d’Eu- i 


] ropa 1 ) c del marco « la mo- j 
j neta dominante ». Rischio j 
( ancor più grave, ci si avvia ' 
i ad un esercito integrato con- j 
1 trollato dalla NATO che per- ■ 
) metterebbe alla Germania 
' racce.sso all’arma nucleare. | 
, Sul piano economico — ha i 
I detto Marchais — questa Eu- 1 
I .'^opa del monopoli e delle ' 
multinazionali si è concre- ! 
lizzata in una disoccupazio- | 
ne che ha già raggiunto li- ) 
velli intollerabili, nello sman¬ 
tellamento di interi settori 
produttivi francesi e prean- 
ouncia il declino economico 
della Francia. 

E domani? Domani — se¬ 
condo il segretario del PCF 
— con Tallargamento della 
Comunità alla Spagna, alla 
Grecia e al Portogallo le cose ! 
andreblKiro peggio per tre | 
ragioni: dal punto di vista i 
economico si tratterebbe di | 
un di.sa-stro per alcuni settori , 
deH’industria e per tutta 1’ ■ 
agricoltura francese: dal \ 
punto di vista sociale 1 di- \ 
soccupati passerebbero da 6 | 
a 9 milioni. L'austerità di- I 
vei.iterebbe ancora più pe- 
.sante; dal punto di vista po- | 
litico, infine — dati i rappor- . 
ti privilegiati e.sistenti tra i 


Bcnn. Madrid e Lisbona — 
la predominanza tedesca sul¬ 
l'Europa si troverebbe raffor¬ 
zala 

Il PCF dunque e contrario 
all'allargamento dell'Europa 
e ail'aumento delle compe¬ 
tenze deir As.semblea euro¬ 
pea e denuncia la politica 
del Partito socialista fran- 
ce.se che persegue gli stessi 
obiettivi deir Internazionale 
socialista e cioè rausienlà. 
la disoccupazione, l'integra¬ 
zione europea e r allarga¬ 
mento del Mercato Comune. 

Sul piano internazionale — 
ha poi dichiaralo Marchais 
— il PCF ha sull’Europa le 
stesse idee di tutti gli altri 
partiti comunisti della Co¬ 
munità. eccezion fatta per il 
Partito comunista italiano. 
Ma ciò non deve impedire — 
e il discorso vale anche per 
i comunisti spagnoli — la so¬ 
lidarietà nella lotta. Comu¬ 
nisti francesi e ItHllnni seno 
d'accordo in effetti per fare 
delle elezioni dell’Assemblea 
d’Europa •> un mbmc»ito im¬ 
portante della lotta comune 
per il progresso e la demo¬ 
crazia ». 


a.p 


Dal no.ttro inviato 

TEMER.AN — Lo sciò cerca j 
disperatamente di dare una 
patina di < normalità » alla si¬ 
tuazione. Ieri il governo ca¬ 
peggiato dai militari si è pre¬ 
sentato ili un parlamento che 
l'opposizione non riconosce e 
considera « illegale ». Restano 
in galera gli ex ministri cor¬ 
rotti, arrestati nel tentativo di 
placare Tira popolare. Ma in- 
tanto resta in galera anche il 
leader del Fronte nazionale 
di opposizione. Sanjabi. e non 
risulta che i suoi avvocati ab 
biano nemmeno potuto vederlo. 
Perfino la televisione dei mi¬ 
litari non può più ignorare 
.scontri, vittime e manifesta¬ 
zioni in provincia, ad Isfahan. 
Mashad e altri centri. 

Il governo militare insi¬ 
ste dunque nel volersi pre¬ 
sentare come tutore della leg¬ 
ge e delTordine. L'ordine non 
c'è; o è imposto — come av 
viene nelle città di provincia 

— con bagni di .sangue. Quanto 
alla legge, le commissioni di 
inchiesta farsesche annuncia¬ 
te dal governo (uno degli al 
tuali ministri, quello della giu 
stizia, si è significativamente 
rifiutalo di prendere parte 
alla commissione che dovreb- i 
be indagare sui traffici dei 
membri della famiglia reale j 
adducendo « molivi di età 
avanzata ») non possono certo 
far dimenticare che durante 
tutta l'era dei Palhevi la vi¬ 
ta economica del paese si è ' 
fondata su « usanze » impron¬ 
tate dalla corruzione più pla¬ 
teale e non su vere e proprie 

« leggi ». 

Di « ca.si Locklieed » abbia 
mo esperienza anche in ca.sn 
nostra, ma .se non si ha idea 
della dimensione che fatti del 
genere hanno assunlo nel t mi | 
racolo » iraniano, fino a di 
ventare il cardine dell'intera ' 
vita economica, difficilmente 
si può comprendere come la 
denuncia della z corruzione » e 
delTt illegalità » in economia 1 
sia divenuto elemento trainan- | 
te del movimento di op))osizìo | 
ne e non sia .solo una fisima 
puritana dei religio.si. 

i\e parliamo con un giovane 
economista. « I soggetti wo- 
nomici qui in Iran — ci dice | 

— cioè i lavoratori, gli im¬ 
prenditori. il produttore e i 
consumatori, agi.scono all’in- 
terno di una jungla di regole- 
complesse c sptisso contrad¬ 
dittorie. Dipendono da decine 
di agenzie governative. Ma 
proprio per questo non sono 
re-sponsabili ver.so ne.s.suna di 
esse. In questo modo l'inter¬ 
vento pubblico neH'economia 
fini.sre con l'Qvere un effetto 
pre.ssocIié .solo negativo. Ce 

; l'intervento pubblico, ci .seno j 
! una miriade di regole, ma i 
; manca la legge ». I 


Il nostro interlocutore non è 
di sini.stra. Forse nelle nostre 
università sarebbe catalogalo 
nella « destra » marginalisla. 
Ma il quadro dell’* illegulità * 
economica che ci fornisce è 
impietoso. Si va da tangenti 
di due milioni e mezzo di dol¬ 
lari a .società di comodo di 
membri della famiglia reale 
per l'acquisto di elicotteri 
americani, a migliaia di fami 
glie truffate perchè, dopo che ! 
si era iniziala la costruzione j 
d'una città satellite e dopo che i 
gli acquirenti avocano versa- | 
Io cospicui acconti, la redova i 
di un ministro dello carte ha 1 
pretesa il rimborso delle prò 
prie azioni, che ammoniaca- 
no a centi milioni di dollari, 
facendo fallire la società co , 
strullrlce; da enormi .somme 1 
.stornate dai progetti di indù I 
strializzazione governativi, a 
un'odiosa espropriazione di 
terre fertili nelle reg’oni del ; 
Caspio da jxirte di Mahmiii i 
Reza ~ anche lui della * fa i 
miglia » — ni danni causati a I 
oltre cinquecento contadini | 
che. per le carenze del cala j 
sto, non erano in grado di di 
mostrare la proprietà dei cani 
pi che coltivavano da decen 
ni. E l’elenco potrebbe conti 
iiiiare aU'infinito. Non c'è prò 
babilmente settore di attività 


industriale, commerciale, ur¬ 
banistica. fiscale, dove TiHe 
palila non sia stala * siste 
ma ». Ne sanno ad esemp o 
qualcosa quelli del circo Orfei. 

Ma perchè il bubbone è 
.scoppiato proprio adesso? Ci 
vengono elencati una serie di 
fatti: nelTestate del 1977 

l'energia elettrica fu raziona¬ 
ta a sole quattro ore al gior¬ 
no: gli impianti erano sotto- 
dimensHiiiali ri.sppffo alle prò 
porzioni assunte dal consumo. 
Il fatto servì da * catalizza 
tore » delle diffidenze che già 
maturavano sui sogni mega 
liimaui e sulle cifre strabiliali 
ti con cui Hnveida e i suoi suc¬ 
cessori infarcivano i loro 
« programmi ». 

Intanto Timpalto de’la cn 
.scala di dollari da petrolio 
dopo Tali mento dei prezzi del 
1973 si era alleiwalo; i petro¬ 
dollari avevano ripreso la ria 
di casa o quella dei conti in 
Svizzera dcTo scià, della sua 
famiglia e della sua corte: la 
bilancia dei fxiganientì .stara 
pauro.samentc tendendo al 
jxissirn: l'inflazinne galoppo 
va al 35’’,: TagricoUura era 
stala stremala fino al punto 
da dipendere dalTe.stcro an¬ 
che per gli ortaggi. 

Il .sogno di uno svilupfXì ca¬ 
pitalistico impeinnso sulla ba¬ 
se delle rendite esterne da 


Dichiarazione alla « Pravda » 


Breznev : V URSS è 
contro le ingerenze 
straniere in Iran 


MOSCA — L'edizione dome¬ 
nicale della « Pravda » pub¬ 
blica la ri.spo.sla di Leonid 
Breznev a una domanda .su 
come valuti « le notizie np 
parse sulla stampa estera cir¬ 
ca l’Ingerenza dj potenze oc¬ 
cidentali — cd in particolare 
degli USA — negli avveni¬ 
menti in atto nell’Iran e per- 
.sino sulla passibilità di una 
loro ingerenza militare ». 

« Non può non allarmare 
— risponde Breznev — il fat¬ 
to che personalità ufficiali 
degli stati di cui parliamo, 
dì fatto non smentiscono si¬ 
mili notizie. 

Si negano i tentativi di in¬ 
gerenza negli affari interni 
dell’Iran, così come ha fatto 
nei giorni scorsi il presidente 
degli USA. ma nel contempo 
vengono avanzate riserve che 
non escludono affatto la po.s- 
sibihtà di questa ingerenza 
con un appropriato pretesto. 

L’Unione Sovietica, che in 


trattiene con l’Iran tradizio¬ 
nali rapporti di buon vicina¬ 
to. dichiara con fermezza di 
e.ssere contraria ad una in¬ 
gerenza esterna negli affari 
interni dell’Iran in qualsiasi 
forma e quale che ne sio 
il pretesto. In questo paese 
sono in alto avvenimenti di 
ordine puramente interno cd 
i problemi ad c.ssi conne.ssi 
debbono e.ssere ri.soltì dagli 
stessi iraniani. Tutti gli siati 
debliono attenersi ai principi 
sanciti nella carta dell’ONU 
ed in vari gltri documenti in¬ 
ternazionali fondamentali, 
debbono rispettare la sovra¬ 
nità e rindioendenza del¬ 
l’Iran. del popolo iraniano. 

Deve anche essere chiaro 
: die qualsiasi ingerenza, tan- 
! to più militare, negli affari 
j dell’Iran, uno Stato che con- 
j fina direttamente con l'Unio 
I nc Sovietica, sarà considerata 
i dail’UnsS come lasiva degl; 

. intere.ssi della .sua sicurezza», l 


petrolio e di un regime che 
ha .sempre impedito ai lavo 
rotori di organizzarsi, sia pu¬ 
re su base solamenfe siiida- 
cale. si infrangeva definitiva¬ 
mente, lasciando in eredità un 
esercito superarmatn, ma un 
tessuto industriale ancora 
estremamente fragile. L'indù 
stria pesante — su cui si era 
puntata tutta Tallenzionc del 
Tinterrento pubblico, ingente 
ma decimalo dalle tangenti e 
dall’incompetenza dei gnver 
nauti — sorgeva .sulla ha.se di 
un'autonomia tecnologica tiid 
la (la maledizione degli im¬ 
pianti «chiavi in mano *). 
mentre accanto ad essa non 
riii.sciva neppure a sviluppar¬ 
si un tessuto manifatturiero 
)>aragonabiìe a quello che al 
lira grossi capitali — asse 
tati di mano d'opera a basso 
prezzo — ili Brasile, a Sin 
gaiìorc n ncìla Corea del sud. 

Gli clementi — che Lenin 
definì di « putrefazione » e 
che caratterizzano il capitali 
sino monopolistico — qui bau 
no quindi finito per impadro¬ 
nirsi delTorgantsmo prima an¬ 
cora che quest’ultimo .si eroi 
re.s-se alla forma adulta. Ne 
è rmiltata una struttura eco¬ 
nomica e di classe mostruo¬ 
sa: lina economia, dice anco 
ra il nostro interlocutore mo¬ 
derato. « fondata .sullo sfrutta 
mento dei consumatori da par¬ 
te dei protluttori c del gover¬ 
no. delie classi rurali da par¬ 
te rii quelle urbanizzate, nei 
quadro di un dominio incon¬ 
trollato della .speculazione e 
della corruzione ». E anziché 
correggerla. Toro nero nc ha 
acuito a ritmo esponenziale 
gli aspetti patologici e le con¬ 
traddizioni. 

E come spesso succede — 
con comprensibile angustia 
dei nuovi idolatri e dei no¬ 
stalgici del capitalismo — la 
feroce, ironia della storia ha 
finito per far scoppiare il 
bubbone proprio dove meno 
se l’aspettavano. Nelle univer¬ 
sità. figura vivente della con¬ 
traddizione tra l’enorme espan¬ 
sione della spesa pubblica e 
della scolarità e la frustra¬ 
zione di tecnici e lavoratori 
inteHettuali privati di capaci¬ 
tà creativa autonoma e asser¬ 
viti a tecnologie totalmente 
importate; c negli impianti 
petroliferi, lampada d'Aladino 
delle ricchezze del paese, ma 
anche ^ sfortunatamente-, per 
lo scià — punii di raccolta e 
di organizzazione di uomini 
che a un certo punto non po¬ 
tevano più tollerare lo sceni 
pio compiuto. sulTeconomia e 
sulla vita civile del pae.se. 
con la ricchezza da essi pro¬ 
dotta. Da qui la scintilla ha 
trovato buona esca tutto in 
torno. 

Sìegmund Ginzberg 




La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è Amaro del Piave 

Forgoglk) di un nome. 
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PAG. 16/fatti nel mondo 


Dove vanno le relazioni tra gli Stati Uniti e V Unione Sovietica 


Dalla prima pagina 


I motivi 
d’inquietudine 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Quali de¬ 
vono essere i rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
per evitare che le ombre sul¬ 
la distensione si trasformino 
in una crisi della distensio¬ 
ne? E fino a che punto — 
volendo mantenere un equi¬ 
librio tra la distensione del 
passato e la coesistenza del 
futuro — l'America può pun¬ 
tare sulla «carta cinese*? L” 
attorno a questi due interro¬ 
gativi che ruota negli Stati 
Uniti la discussione sull'at¬ 
tuale momento internazionale 
e sulle prospettive che ne 
possono derivare. Se ne pos¬ 
sono cogliere, ormai, tracce 
abbondanti che diventano del 
resto sempre più numerose, 
seguendo il filo della cronaca 
quotidiana che ha registrato, 
nelle ultime 48 ore. da una 
parte il duro confronto al 
Cremlino tra Breznev e un 
gruppo di senatori americani 
e, dall'altra, il montare im¬ 
provviso della polemica sulle 
armi di cui disporrebbe Cuba 
e che ha motivalo il gesto 
inquietante di Carter di ordi¬ 
nare la ripresa dei voli spia 
sull'isola. 

Questi due ultimi fatti 
sembrano rafforzare la con¬ 
vinzione, già emersa da qual¬ 
che tempo, secondo cui un 
ritorno al passato — che si 
caratterizzava attraverso la 
ricerca di un rapporto di 
speciale responsabilità ma 
anche di egemonia esclusiva 
sulle zone di influenza di vol¬ 
ta in volta concordate — tra 
Stati Uniti e Unione, Sovietica 
è assai improbabile. Nessuna 
delle due superpotenze mon¬ 
diali ha guadagnato o perdu¬ 
to in misura squilibrante dal 
vecchio rapporto. Nè l'una nè 
l'altra perciò, lo ha posto de¬ 
liberatamente in crisi. La sua 
insufficienza è derivata dalle 
cose. Quando, ad esempio, 
per limitarsi a qualche fatto 
recente, Sadat va a Gerusa¬ 
lemme per evitare che le re¬ 
lazioni tra Egitto e Israele 
vengano definite attraverso il 
dosaggio di influenza tra Wa- 
shìngton e Mosca ciò crea 
oggettivamente un problema 
nuovo, che non può essere 
affrontato sulla base del vec¬ 
chio codice della distensione 
praticato da Kissinger e da 
Gromiko. E quando nel Cor¬ 
no d'Africa sorgono conflitti 
per cui una delle due super- 
potenze interviene, sia pure 
proclamando intenti stabiliz¬ 
zatori. nell'altra non può 
non sorgere il sospetto che si 
voglia modificare il rapporto 
di forza generale. E quando 
— per chiudere con un ulti¬ 
mo esempio — in un paese 
come l'Iran gli Stati Uniti 
favoriscono uno sbocco aper¬ 
tamente e ferocemente re¬ 
pressivo, pur di non rischiare 
una perdita di influenza, a 
Mosca ciò non può non esse¬ 
re visto con inquietudine. 

Interesse comune 

E tuttavia sia in URSS che 
in America ci si rende per¬ 
fettamente conto che nono¬ 
stante i fattori di conflittuali¬ 
tà tendano ad aumentare vi è 
interesse da tutte e due le 
parti a cercare una forma di 
intesa che almeno garantisca, 
nella misura del possibile, che 
si eviti lo scontro. E' la fase 
che stiamo vivendo, e che 
probabilmente non sarà bre¬ 
ve. In America si è arrivali, 
a quanto è dato di compren¬ 
dere. ad una prima conclu¬ 
sione. Il vecchio rapporto 
«speciale* tra URSS e Sfati 
Uniti non è più praticabile. 
Esso da una parte ha genera¬ 
to troppe illusioni e daU'altra 
ha lasciato irrisolti troppi 
problemi. Occorre, dunque, 
che Mosca e Washington pas¬ 
sino attraverso una fase di 
«raffreddamento* delle pro¬ 
prie relazioni che non si con¬ 
figuri. tuttavia, come un ri¬ 
torno alia guerra fredda ma 
piuttosto come l'acquisizione, 
da una parte e daU'altra. di 
più ampi margini di libertà 
d’azione. Tutto il problema 
sorge — e non si tratta di 
cose di poco conto — quando 
si tratta di stabilire l'ampiez¬ 


za, 0 i limili, di tali margini. 
Essi devono essere tali da 
non risultare incontrollabili. 
C'è una ricerca in questa di¬ 
rezione. Ma i frutti non si 
vedono ancora. E' chiaro, ad 
esempio, che anche nel nuovo 
e non definito contesto dei 
rapporti tra Mosca e Wa- 
shington un accordo sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche non solo non contrad¬ 
dice l'acquisizione di più 
ampi margini di reciproca li¬ 
bertà ma è essenziale perchè 
tali margini non diventino, 
appunto, incontrollabili. E 
sta di fatto, invece, che l'ac¬ 
cordo laida. 

La «carta cinese» 

La discussione sull'uso del¬ 
la «carta cinese* si situa ap¬ 
punto in questa ricerca. E ne 
è forse l'aspetto più interes¬ 
sante. Nella mente di coloro 
che l'hanno concepita la 
«carta cinese* voleva essere 
fondamentalmente il veicolo 
principale del «raffreddamen¬ 
to* delle relazioni tra Mosca 
e Washington nel senso che 
s'è detto più avanti. Attri¬ 
buirle un significalo più am¬ 
pio e destabilizzante signifi¬ 
cherebbe fare un processo al¬ 
le intenzioni. Ma è anche ve¬ 
ro che proprio sulle conse¬ 
guenze che essa può produr¬ 
re ci si interroga in America. 
Cosa significa, in concreto, la 
«carta cinese*? Nei termini 
in cui se ne sta discutendo 
pare di scorgere che in so¬ 
stanza si tratti di contribuire 
efficacemente alla moderniz¬ 
zazione della Cina e allo svi- • 
luppo della sua potenza miti- ' 
fare. In tal senso gli ameri- i 
cani si sarebbero impegnali e | 
anche assai più di quanto si 
potesse prevedere fino a po- ! 
co tempo fa. In sè non vi è 
niente di riprovevole visto •, 
che è la Cina stessa a richie¬ 
dere questo contributo. Ma 
gli effetti di una politica 
massiccia in questa direzione 
possono essere due e di se¬ 
gno opposto. Da una parte — 
si afferma in America — dò, 
può spingere l'URSS ad una 
offensiva non soltanto politi¬ 
ca che si ponga come obiet¬ 
tivo di rendere meno perico¬ 
losa l'eventualità di uno 
scontro con una Cina assai più 
potente di quanto sia adesso. 
Ma dall'altra potrebbe spin¬ 
gere l'URSS ad offrire alla 
Cina più di quanto attual¬ 
mente l'America sia oggi di¬ 
sposta a dare. Si tratta di 
due ipotesi in un certo senso 
estreme. Ma sia che se ne 
verificasse una, sia che se ne 
affermasse l'altra, gli Stati 
Uniti potrebbero trovarsi in 
una situazione difficile ed es¬ 
sere costretti a scelte pesan¬ 
ti. Occorre dunque, secondo 
una parte del mondo politico 
americano vedere la «carta 
cinese* entro questa ottica. E 
di contenerne « l’uso * entro 
limiti che non contraddicano 
la ricerca di un raccordo tra 
la distensione del passato e 
la coesistenza del futuro. 

Seguendo le discussioni che 
questo problema suscita negli 
Stati Uniti non si direbbe 
che un tale punto di raccordo 
sia stato trovato. Di qui un 
certo malessere che serpeggia 
negli ambienti più avvertiti 
della diplomazia e della poli¬ 
tica americana e che sembra 
accentuarsi dopo l’atmosfera 
non propriamente amichevole 
in cui si sono svolti i collo¬ 
qui al Cremlino tra Breznev 
e i senatori americani. In 
questi ambienti si ha la sen¬ 
sazione che se chiara è la 
consapevolezza della crisi del 
vecchio rapporto tra Wa- 
shington e Mosca, assai oscu¬ 
re rimangono le linee di un 
nuovo possibile rapporto. 

Alberto Jacoviello 


Incontro 

Vance-Dobrynin 

NEW YORK — Il segreiar.o 
di Stato Cynis Vance si è 
incontrato con l’ambasciatore 
sovietico Anatoly Dobrynin 
per un colloquio — ha rife¬ 
rito un portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato — sui «M'g 
23 ». Nessun particolare è sta¬ 
io rivelato. 


La <Pravda»: ì Mig 23 a Cuba 

non sono dotati dì atomiche 

Il quotidiano moscovita smentisce ufficialmente le notizie di fonte USA, defi¬ 
nendole « provocatorie » - Riaffermata volontà di raggiungere raccordo Salt 



Dalla nostra redazione 

MOSCA - L’URSS definisce 
«provocatorie» e «prive di 
qualsiasi fondamento» le no¬ 
tizie sulla presenza a Cuba di 
aerei Mig 23 dotati di armi 
atomiche. «Le informazioni 
rese note dalla stampa statu¬ 
nitense — scrive a tal propo¬ 
sito la «Pravda» in una dura 
replica — sono ispirate dai 
nemici della cooperazione so- 
vietico-americana*. 

Il giornale del PCUS rileva 
che tutta la «messa in scena» 
attuata dalle fonti di infor¬ 
mazione americane viene a 
cadere proprio nel momento 
in cui i collotiui sulla tratta¬ 
tiva SALT e sul disarmo in 
generale sono ad una «fase 
(lecisiva» e cioè quando è ne¬ 
cessario adottare una «solu¬ 
zione politica». E* chiaro — 
nota il quotidiano del CC — 
che oltre oceano c‘è chi vuo¬ 
le .sabotare con tutti i mezzi 
la politica di distensione. Ec¬ 
co perché si dà il via ad una 
manovra propagandistica che 
tonde a colpire Cuba sociali¬ 
sta e l’URSS, gettando allar¬ 
me e provocando confusione 


sulla scena internazionale. La 
realtà è ben altra: «Gli aerei 
che si trovano nell’isola cu¬ 
bana sono dello stesso tipo 
di quelli che vi erano in pre- 
ce<lenza. Si tratta di aerei 
che erano e sono tuttora in¬ 
dispensabili per garantire gli 
interessi legittimi dello stato 
sovrano di Cuba». 

La risposta della «Pravda» 
(significativa la sottolineatura 
che gli aerei sono dello stes¬ 
so tipo di quelli del passato 
e cioè privi di missili con 


testato atomiche) non è solo 
indirizzata alla stampa ame¬ 
ricana (è il «Washington 
Post» che ha pubblicato per 
primo la notizia dei Mig 23). 
ma è anche rivolta a quei 
senatori USA che hanno avu¬ 
to a Mosca colloqui con 
Breznev. Kossighin e Gromi¬ 
ko e che hanno sollevato, con 
toni aspri, il «problema» del¬ 
la «presenza» a Cuba di aerei 
dotati di armamenti atomici. 

La polemica è più che mai 
dura, forte. I motivi di ten¬ 


sione che si .sono andati ac¬ 
cumulando in queste ultime 
ore non sono p(K-hi. Si re¬ 
gistra anche (soprattutto ne¬ 
gli ambienti dei commentato- 
ri) un certo nervosismo. Ma 
i dirigenti del Cremlino insi- 
•stono .sulla necessità di «su¬ 
perare» gli ostacoli e prose¬ 
guire sulla via della disten¬ 
sione. Non è un caso che la 
« Pravda » pubblica con gran¬ 
de evidenza la notizia della vi¬ 
sita dei senatori e nel comu¬ 
nicato ufficiale — rerlatto dal 
Cremlino — si .sottolinea con 
insistenza la «volontà» sovie¬ 
tica di raggiungere un accor¬ 
do sulla limitazione delle 
armi .strategiche, offensive. E 
su quc.sto «tema» si diffon¬ 
dono particolarmente osser¬ 
vatori e commentatori. Non 
si fa cenno, comunque, alle 
affermazioni fatte da Breznev 
nel cor.so dell’incontro con i 
senatori americani sulla av¬ 
venuta progettazione da parte 
deirURSS della bomba N e 
sulla capacità sovietica di 
rispondere con forza ad un 
eventuale attacco atomico. 

Carlo Benedetti 


Preoccupazione in Africa australe 

La Gran Bretagna prepara 
un intervento in Rhodesia? 

Una task-force si starebbe costituendo in Zambia per rovesciare Smith, crea¬ 
re di nuovo un «governo coloniale» di transizione ed escludere la guerriglia 


La Gran Bretagna sta pre¬ 
parando un intervento mili¬ 
tare in Rlindcsìa, una delle 
aree più calde dcH'.Africa e 
del mondo? E* quanto si te¬ 
me in alcuni paesi della o li¬ 
nea del fronte » e aH’interno 
dello stesso Fronte patriotti¬ 
co. Secondo Rol»ert Mugahe, 
che ilei Fronte patriottico è 
copresidente, «t la Gran Bre¬ 
tagna e gli Stati Uniti temo¬ 
no la raduta di Smith c per 
questo sianiio preparando il 
terreno per un intervento da 
parte di forze ocridcntali rlie 
dovreldic assumere il carat¬ 
tere di una task-force di sal¬ 
vataggio ». 

Onesti timori, oggi espres¬ 
si puhhliramenlc. derivano 
direttamente dall’analisi de¬ 
gli inquietanti avvenimenti 
desìi idtinii mesi. Vcdianmli. 

In conseguenza del ricatto 
economico del Fondo ntonc- 
tario internazionale, control¬ 
lato flagli -merirani. il fi ol- 
tolirc scorso il governo dello 
/ambia derise di riaprire la 
frontiera con la Rhodesia in 
violazione delle sanzioni del- 
rONU. Il gesto zamliiano 
avrehlie dovuto allentare an¬ 
che la tensione militare tra 
I due paesi; ma pochi gior¬ 
ni dopo queiravvenimento. 
il 19 ottobre, raviazinne rho¬ 
desiana scatenò il più grave 
attacco terroristico contro lo 
/ambia colpemlo per la pri¬ 
ma volta obiettivi civili alla 
periferia di Ltisaka. Era 1’ 
occasione che Londra aspet¬ 
tava? Sta di fatto che il 22 
ottobre è giunto a I,u«aka un 
alto funzionario deire*erciio 
britannico per studiare le for¬ 
me deir « aiuto militare di¬ 
fensivo » allo /ambia. 

Nel giro di ima seiiimana 
sono siati presi accordi prc- 
ci'i e il 23 ottobre sono giun¬ 
ti a I.iisaka per via aerea i 
primi cannoni, missili r ra¬ 
dar inviati da Callazhan. 
Tutto il materiale bellico 
estremamente <nn<licato è 
controllato da soldati e uffi¬ 
ciali britannici. E’ a questo 
punto che fonti che parteci¬ 
parono all’inrontro di Kano 
del 22 settembre scorso Ira 


il presidente zambiano Kami- 
da e Callaghan, il premier 
britannico, hanno accredita¬ 
to le notizie relative ad un 
invìo di truppe britanniche 
nella zona di Victoria Falls, 
al confine con la Rhodesia. 
La presenza di truppe bri¬ 
tanniche in quella zona vie¬ 
ne spiegata col fatto che da 
lì operano molti guerriglieri 
della /.APU, Porganizzazio- 
ne presieduta da Joshiia 
Nkomo. Obicttivo dunque sa¬ 
rebbe quello di controllare 
questi combattenti in parti¬ 
colare dopo l’attentato del 
25 ottobre ad un treno che 
trasportava dalla Rhodesia 
allo /ambia nn carico dì fer¬ 
tilizzanti. Fonti di stampa 
occidentali hanno attribuito 
qiieiralteniaio a combattenti 
della /.APU « «contenti |>er 
la riapertura della frontiera 
zainhiana ». 

Parallelamente a questi av¬ 
venimenti di natura militare 
si sniiolineano una serie <li 
fatti di natura politica a co- 


L’operazione sì presenta 
tuttavia difficile c infatti il 
primo tentativo. scoperta¬ 
mente strumentale, è già fal¬ 
lilo alla fine di agosto. E’ 
proprio per superare questi 
ostacoli che «arebbe «tata or¬ 
chestrata la vasta manovra di 
a accerchiamento » allr.aver-o 
lo /ambia: forti pressioni 
della borghesia e deali am¬ 
bienti conservatori di f.usa- 
ka in concnniilanza con le 
elezioni preside.iziali di di¬ 
cembre: ricatto nel presiden¬ 
te Kaiinda per la riapertura 
della frontiera, fallo questo 
che oageilivamrnle indebo¬ 
lisce la /APU e Nkomo: in¬ 
vio di armamenti sofisticali 
e di tecnici militari hrìl.vn- 
nici nella fascia di Victoria 
Fall*. 

E* diinqne dalla lettura di 
Inni questi avvenimenti po¬ 
litici e militari che nrzli am¬ 
bienti delia ■ linea del fron- 


minci.tre dal lenlalivo f.illi- 
to. dclPagoslo scorso, di rea¬ 
lizzare un accordo Ira .‘vmilh 
c Nkomo. isolando AIug.ibe 
e rompendo quindi riinità 
del Fronte patriottico. 

A partire da questo episo¬ 
dio si registrano due falli 
nuovi, fi primo: la Gran 
Bretagna propone una nuo¬ 
va versione del «ito piano jter 
la transizione all’ìndi|>endeii- 
za col quale «i fanno alcuni 
passi indietro, in particola¬ 
re si preveilc di conservare, 
nel periodo di transizione 
all’ indipendenza. rilevanti 
funzioni all’esercito del re¬ 
gime rhodesiano, fi secon¬ 
do: .Ahel Miizorevva. uno ilei 
capi collahorazìniiìsli che 
hanno «ottosrrillo raccordo 
interno con Smith del mar¬ 
zo «corso, coiiiinria a pren¬ 
dere le distanze sia dal re¬ 
gime che dall'altro coll ibo- 
razionìsla. Sillmle. preparan¬ 
do il terreno per ima intesa 
con Nkomo al quale vanno 
sempre più i favori della 
Gran Bretagna. 


te » si «la manifestando un 
vivo allarme. In particolare 
sì ritiene di inlravvedere nn 
piano comprendente l’inEres- 
«o di una task-forec britan¬ 
nica in Rhwiesia che dovxeb- 
be eliminare Smith dal pote¬ 
re, ristabilire nn governo co¬ 
loniale britannico nlilizzan- 
do le forze armale rhodesia¬ 
ne come polizia per lutto il 
periodo di transizione e quin¬ 
di trasferire i poteri ad nn 
gov -rno « indipenilenle » ili- 
rello da Nkomo con la col¬ 
labo-azione dì Al iizorevva. 

Queste manovre tnllaviz 
presentano sravi pericoli «ia 
per la /APU che per Nko¬ 
mo per-on.vImpnie. Già ades¬ 
so aB'inlerno del movimento 
«i manìfeslano tensioni che 
potrebbero sfociare anche in 
una «paccalora con la «eces- 
«ione di quelle componenti 
cuerrisliere decise a conti¬ 
nuare la lolla armala e di¬ 


«Itosle a proseguire l.i colla¬ 
borazione con la ZANU. Un 
accordo separalo pone quin¬ 
di gravi rischi anche jicr.so- 
nalì a Jnsbua Nkomo che sì 
scredilcreblie di fronte alle 
masse zimbabweane che lo 
appoggiano c quindi rischie¬ 
rebbe di suicidarsi politica- 
mente. 

Le possibilità che una tale 
manovra britannica ponza 
fine alla lolla armata appaio¬ 
no «liinqiie 3««ai «car«e «o- 
(iraitutlo «e «i considera che 
il maggiore impegno milita¬ 
re è sostenuto non ilalla 
Z\PU. ma dalla /ANU dì 
Alug.ilte che ot»era nell'BO per 
cento ilei territorio rhode¬ 
siano. Aluaahe. in una inter¬ 
vista aH’agenzia mozambica¬ 
na. Ila infatti ricordalo, a 
questo proposiio. il preceden¬ 
te del Vietnam allorché gl! 
americani organizzarono un 
forte esercito per Thieu fl.i 
cosiddella n vieinamizzazio- 
ne » del conflitto), n una for¬ 
za neocolonialista che potes¬ 
se resi:ii-rc alla rivoluzione. 
Afa il popolo si mantenne 
unito e il rezimp di Thieu 
cadde nel 1975. Noi pensia¬ 
mo — afferma Alnzabe — che 
qualcosa di simile accadr.à 
nel nostro naese... Si «tan¬ 
no «cezliendo i fantocci per 
un soverno neocolonialista. 
Afa il nostro obiettivo è chia¬ 
ro: intensificare la lotta ar¬ 
mata e mobilitare le masse 
per resistere a qualunque 
lenlalivo di mantenere lo 
sfnillamenlo e l’oppressinnc 
dando la frusta a un uomo 
nero invece che a un uomo 
bianco ». 

f.iinii dal porre fine al con¬ 
flitto il paventalo intervento 
britannico aprireblie dunque 
nn processo inarrestabile e 
imprevedìbile di intervento 
direno deB’imperialismo che 
ro-lerebbe altro «anzne al 
popolo dello Zimbabvse. che 
fareldie esplodere l’inlera 
jiolveriera australe e mette- 
rebl>e a zrave repentaglio la 
p.vce e la distensione inter¬ 
nazionali. 

Guido Bimbi 


Complessa manovra 
dì « accerchiamento » 


Il governo di Amman ha ribadito la sua opposizione agli accordi di Camp David 


Andreottì in Irak dopo ì colloqui 


Dal nostro innato 

B.AGHD.AD — .Accolto dal vi- 
oeprcsidente del consiglio del 
comando rivoluzionario, Sad- 
<4am Hussein, sorridtnte ed 
elegantemente paludato nel 
tradizionale mantello nero 
bordato d’oro. Fon. .Andrevirti 
è arrivato ieri, nel primo po¬ 
meriggio. a Baghdad, ultima 
tappa della visita nel Medio 
Oriente, dove egli ha nwdo 
di ascoltare dai dirigenti ira¬ 
cheni un quarto punto di vi¬ 
sta sulla compWsa e diffi¬ 
cile viccfida mediorientale. 

Gli incontri ad Amman con 
i dir-genti giordani si erano 


conclusi appena un’ora pri¬ 
ma della partenza per Bagh¬ 
dad. 

.Andreottì ha visto, venerdì 
scr.i. il primo ministro gior¬ 
dano ^dran e lo stesso re- 
Hu.ssein. e. ieri mattina, si è 
intrattenuto invece con il 
principe ereditario Ha-ssan. 
re.spvinsabile della pianifica¬ 
zione dello sviluppo giordano. 
P.^opno il principe Hassan 
verrà in Italia in marzo o in 
aprile del ’79. per definire i 
termini concreti di una coope¬ 
razione economica e tecnica 
che investirà, tra Fallro, i 
settori ferroviario (con la 
realizzazione di un tronco 


.Amman-Akaba. che sì inse¬ 
rirà .nella futura linea fra 
Turchia e Arabia Saudita), 
delle telecomunicazioni, del¬ 
l’edilizia, deH’agricoltura e 
che sarà, di qui ad allora, 
allo studio dei tecnici. 

Di lutto questo, sia pure 
in termini più generali, si è 
parlato, ovviamente, anche 
nei colloqui con Badran e con 
re Hussein. ì quali tuttavia 
sì sono accentrati s^raltulto 
.sulle prospettive politiche del 
Medio Oriente e sul problema 
della pace. 

L’incontro con Hussein è du¬ 
rato due ore. Originariamen¬ 
te previsto per la mattinata 


di ieri, il colloquio è stato 
invece anticipato a venerdì 
sera per espresso volere del 
sovrano che — rientrato ad 
Amman, dopo una visita di 12 
giorni nella RFT, appena mez¬ 
z’ora dopo Farrivo di An- 
dreotti — ha voluto ricevere 
immediatamente l’ospite ita¬ 
liano. sìa in segno di corte¬ 
sia sia per sottolineare il valo¬ 
re attribuito dai giordani al¬ 
la visita, che è la prima mai 
effettuata da un capo del go¬ 
verno italiano in quel paese. 

Andreottì ha cosi potuto 
a.scoItare la valutazione dei 
dirigenti giordani sul negozia- 


in Giordania 


to israelo-egiziano in corso: 
una valutazione radicalmente 
diversa da quella ascoltata il 
giorno prima al (^iro. Ai 
giornalisti italiani Fha sinte¬ 
tizzata, in una breve confe¬ 
renza stampa aU’aeroporto, lo 
stesso primo ministro Badran: 
la Giordania — egli ha detto 
— non ha partecipato al ver¬ 
tice di Camp David e, anzi, 
ne è stata «colta di sorpre¬ 
sa ». Dopo averne esaminato 
i risultati, li ha ritenuti co- 
scuri » per quel che concerne 
la questione basilare, cioè 
quella palestinese; non vi è, 
in essi, alcun accenno né al 


ritiro totale dai territori ara¬ 
bi occupati, né ai dintti dei 
pale.stine5i, incluso quello al¬ 
l’autodeterminazione. né alla 
questione di Gerusalemme. Su 
tali questioni, la discussione 
è rinviata a dopo i prossi¬ 
mi cinque anni. Per queste 
ragioni — ha detto testual¬ 
mente Badran — « la Giorda¬ 
nia ha rigettato questo accor¬ 
do, che non porta ad una pa¬ 
ce giusta e globale ». Tutta¬ 
via — ha aggiunto — la Gior¬ 
dania « ha ]a.scìato la porta 
aperta, c non la chiude ». 

Giancarlo Lannuttì 


Nomine 

senti un fatto importante per 
varie ragioni. Innanzitutto fa¬ 
vorisce una attuazione effet¬ 
tiva — e non solo formale — 
della legge n. 14 che instaura 
il controllo parlamentare sul¬ 
le nomine: consente perciò un 
esercizio corretto dei rispet¬ 
tivi poteri da parte di governo 
e Parlamento. In secondo luo¬ 
go, e di conseguenza, con¬ 
sente una trasparenza nelle 
procedure e una informazio¬ 
ne della pubblica opinione 
molto maggiori di quanto si 
sia finora verificato (se na¬ 
turalmente questa decisione 
del PCI verrà condivisa an¬ 
che dalle altre forze politi¬ 
che). In terzo luogo, ritengo 
che questa decisione sia il 
presupposto affinchè si ponga 
fino al deprecalo, ma mai 
abolito metodo della spartizio¬ 
ne a seconda delle diverse co¬ 
lorazioni politiche. Metodo 
che è in contrasto con l'ar¬ 
ticolo della Costituzione che 
prescrive l'eguaglianza di tut- 
_ li i cittadini di fronte alla 
legge. Se si chiede una par¬ 
ticolare connotazione politica 
per accedere ad un deter¬ 
minato incarico, Veguaglìanza 
viene meno. 

Quindi lei ritiene che questa 
iniziativa sia destinata a se¬ 
gnare una svolta? 

Politicamente deve segnare 
una svolta. Nel momento in 
cui il secondo partilo della 
maggioranza dichiara di non 
accettare più il metodo del 
passato è evidente che esso 
oramai attribuisce per intero 
la responsabilità delle nomine, 
e quindi la responsabilità di 
eventuali ritardi, al governo. 
A questo punto l'esecutivo non 
può più trovare una scusa — o 
una ragione — per i propri ri¬ 
tardi nella circostanza che le 
trattative tra le forze politi¬ 
che vadano per le lunghe. Di¬ 
ciamo che un paravento è sta- 
I to tolto. 0 meglio, non è sla- 
j lo tolto; un parlilo, il PCI, ha 
I deciso di toglierlo. E anche 
i le altre forze politiche diffi- 
I cilmente potranno continuare 
I una trattativa prescindendo 
' dalla circostanza che il secon- 
' do partito della maggioranza 
se ne è tirato fuori. 

Tolto il paravento, il gover¬ 
no è chiamato ad assumersi 
le proprie responsabilità non 
solo nel fare nomine ma nel 
farle in modo che non crei¬ 
no in Parlamento rotture o 
gravi contrapposizioni... 

Ma se queste contrapposi¬ 
zioni ci fossero io non vi ve¬ 
drei niente di tragico, solo 
una normale dialettica tra 
e.secuth'o e Parlamento. L’ 
esempio che sempre rammen¬ 
to è che il Senato omerica- 
j no, che non mi pare sia que- 
' sto raduno internazionale di 
i comunisti, ha espresso il non 
. gradimento al capo della CIA 
costringendolo alle dimissioni. 
Ed è stata certamente una 
vittoria del Senato nei con¬ 
fronti del presidente. 

Dovremmo abituarci a con.si- 
derare questi fenomeni di pa¬ 
reri contrapposti tra governo 
e Parlamento come un fatto 
fisiologico di una democrazia 
parlamentare. E’ anche chia¬ 
ro però che se si dovessero 
produrre una dopo l'altra una 
serie di voti contrari o di 
fratture all’interno della mag- 
j gioranza sulle nomine, que- 
I sto avrebbe naturalmente del- 
i le conseguenze politiche. Ma 
è giusto che queste conseguen- 
, ze politiche si determinino e 
vengano affrontate in Parla¬ 
mento. 

In qualità di presidente del- 
i Io spaiale comitato della com- 
[ missione finanze e tesoro del- 
I la Camera, lei ha fatto una 
esperienza dirett** di control¬ 
lo sulle nomine. Crede che 
esìstano, allo stato dei fatti, 
sufficienti garanzìe contro la 
discrezionalità del governo? 

Effettivamente oggi, alla lu¬ 
ce anche della iniziativa del 
I PCI. il problema è questo: 
! come impedire che decisioni 
I sottratte alla contrattazione 
I tra i partiti vengano assunte 
nell’interesse di un solo par¬ 
tilo. Una volta detto « noi non 
trattiamo più », oggi il rischio 
è che il governo, espressione 
di un solo partilo, faccia il 
comodo suo. A mio avviso bi¬ 
sogna favorire la applicazio¬ 
ne di procedure « garantiste * 
che limitino la discrezionalità 
del governo e aumentino, al 
tempo stesso, la responsabili¬ 
tà del Parlamento. 

Penso alle Casse di rispar¬ 
mio: credo che si debba sol- 
i lecitare la applicazione di una 
legge del "38 — poi modifi¬ 
cata — che attribuisce un po¬ 
tere di proposta, mai finora 
esercitato, al governatore del¬ 
la Banca d’Italia, in tal mo¬ 
do, le cose diventerebbero 
più chiare, perché sarebbe il 
governatore responsabile ver¬ 
so U ministro del Tesoro ed 
il Comitato per il credito, men¬ 
tre responsabile verso ù Par¬ 
lamento. senza ulteriori e in¬ 
visibili mediazioni, sarebbe il 
ministro del Tesoro. In que¬ 
sto modo Q Parlamento, sia 
per Q controllo al momento 
della nomina, sìa per i con¬ 
trolli successivi, saprebbe esat¬ 
tamente in che direzione e 
verso quale re.«ponsabile ma¬ 
nifestare la propria insoddisfa¬ 
zione. 


Ingrao 

governo che dicevano e face¬ 
vano cose opposte*. 

Ingrao ribatte poi alla tesi 
secondo cui Finiziativa delle 
segreterie dei partiti della 
nvaggioranza esautorerebbe il 
Parlamento. « In questa legi¬ 


slatura — nota Ingrao — non 
c’è stata una legge importan¬ 
te che non sia stata elabo¬ 
rata o rielaborata profonda¬ 
mente dal Parlamento. Aspet¬ 
to ancora che qualcuno mi 
porti un esempio contrario. 
Dire che il Parlamento mette 
solo il timbro alle leggi si¬ 
gnifica perciò indicare un ber¬ 
saglio sbagliato ». Per Ingrao 
i difetti for.se .sono altri: 

« stanno nel tipo di legisla¬ 
zione. nella coerenza, nella 
connessione e nella gestione 
delle varie leggi, nei tempi di 
decisione che corrono tra F 
una e l’altra. E' questa capa¬ 
cità di chiarezza, di coerenza 
e di tempestività che il Par¬ 
lamento deve conquistarsi ». 

Questo — asscrva ancora il 
presidente della Camera — an¬ 
che |>er contrastare le telata 
/ioni di politielie vertieistiehe; 
«.se pii accordi siglati dagli 
esperti non vengono messi in 
circolo tempestivamente, il fo¬ 
glietto di carta non regge ». 
E qui Ingrao si eliiedc se non 
sia il ea.so di coinvolgere il 
Parlamento. « in partenza e in 
tutta la sua area ». « nel di¬ 
battito sulle decisioni da pren¬ 
dere ». « J?i gnadagnerehhe in 
forza e in tempo: e sarel>l>ero 
più limpide le responsahilità. 
In Parlamento devono essere 
coiiii’olfe lidte le forze polifi- 
che (e non solo qiieVe della 
maggioranza) e tutta la com¬ 
plessità della vita dei parliti \ 
D'altra parte, un fun/.io’iamen 
to efficace del Parlamento 
« darebbe alle decisioni che si 
prendono una più solida auto¬ 
rità: è nella rappresentanze 
parlamentari che la decisione 
da privata diventa pubblica. 
anzi statuale ». 

Ingrao riconosce tutta l'im¬ 
portanza degli incontri di mag¬ 
gioranza. delle consiilta/'oni 
con i sindacati c con le altre 
organizzazioni sociali. « Diro 
però — aggiunge — che la de¬ 
cisione formale spetta alle rap¬ 
presentanze parlamentari. Que¬ 
sta è la corretta articolazione 
scritta nella Costituzione. I 
sindacati adoperino tutte le 
loro legittime armi di lotta, 
compresa quella dello sciope 
ro. Ma è anche nn grande in¬ 
teresse loro che la vera deci¬ 
sione non sia presa nel chiuso 
di risfreffi gabinetti ma nella 
sede della maggiore traspa¬ 
renza e delle maggiori garan¬ 
zie formali ». 

Ingrao coficbidc l’intervista 
sottolineando die tutte le i.sti- 
tuzioni rappresentative sono 
oggi ad una prova; <r La demo¬ 
crazia si è estesa, ma ha an¬ 
che bisogno di più rigore e 
coerenza da parte delle forze 
polifiche e .sociali ». Il presi¬ 
dente della Camera ritiene che 
i gruppi parlamentari « posso¬ 
no, devono assumere un ruolo 
di cerniera », e sente forte « il 
bisogno che i grandi problemi 
istituzionali aperti in una de¬ 
mocrazia moderna siano al 
centro del dibattilo politico ». 

Nuoro 

sanguinose cronache di Orgo- 
solo, le imprese di Afesina c 
dei latitanti che vagavano 
con Ini nelle forre del Su 
pramonte. E' un clima che la 
Barbagia ha conosciuto per 
lunghissimi periodi e che non 
ha mai portato alla soluzione 
di nessun problema, anzi. E’ 
il clima dello stato d'as.sedio, 
dei «baschi blu», dei rastrel¬ 
lamenti in grande stile con 
gli elicotteri e la mobilitazio¬ 
ne di migliaia di uomini. 

Dopo Fullimo sequestro, 
quello di Efisio Carta a Ori- 
.stano, è sembrato, per un 
giorno, di rivivere sulle stra¬ 
de della Barbagia quei mo¬ 
menti degli anni '50 ’60 quan¬ 
do tutta questa tensione era 
cosa di ogni momento e 
quando si dovevano superare, 
ogni volta, decine di posti di 
blocco, richieste di documen¬ 
ti e si incrociat'ano le «cam¬ 
pagnole» dei carabinieri stra¬ 
cariche di gente armata. 

Ricreare quel clima, appun¬ 
to, renderebbe possibile l’in- 
serir.si della provocazione, la 
crescita della sfiducia e del 
sospetto, il riacuiizzarsi di 
vecchie ferite che la gente, 
con l’aiuto del partito, dei 
sindacati e degli operai, ha 
fatto di tutto per lasciarsi al¬ 
le spalle e per costruire il 
nuovo. 

L’assalto alla casermetta 
militare di Sia Maggiore è u- 
na spinta chiara e netta dei 
gruppi eversivi a quel ritor¬ 
no, a quel clima, alla sfiducia 
nelle istituzioni democratiche 
e nelle lotte perchè le leggi 
di riforma siano applicate fi¬ 
no in fondo, perchè si dia un 
lavoro certo e sicuro ai gio¬ 
vani, perchè si aiutino le 
cooperative a portare a ter¬ 
mine la loro battaglia e per¬ 
chè anche i pastori vedano 
finalmente affrontati nel mo¬ 
do giusto t loro problemi. 

Gavino Angius, .segretario 
regionale del partito, non ha 
un attimo di esitazione 
quando mi parla di que.sle co 
se. Anzi è ancora più esplici¬ 
to: «Secondo me — dice — f 
gruppi eversivi al lavoro nel¬ 
l'isola sono già riusciti ad o- 
perare, soprattutto nelle car¬ 
ceri speciali dell’Asinara e di 
Bada Corros a Nuoro la sal¬ 
datura tra loro, la delinquen¬ 
za organizzata, certe frange 
dell’estremismo sardofono e 
alcuni gruppi ristrettissimi di 
fiancheggiatori delle bierre. 
D’altra parte — dice ancora 
— le stesse brigate rosse, 
nelle loro cosiddette risolu¬ 
zioni .strategiche, hanno an¬ 
nunciato che proprio la -Sor- 
degna, dove si trovano le ba¬ 
si N.ATO e dove tutta una 


serie di nodi anche gravi 
stanno venendo al pettine, 
sarà il loro prossimo campo 
d’azione. Alcuni gruppi dei 
quali i giornali hanno già 
parlato — precisa Angius — 
hanno chiaramente detto e 
ripetuto che intendono fare 
la scelta delta lotta armalo e 
sui loro giornaletti non han¬ 
no esitalo un istante ad in 
ritare gli operai sardi alla 
lotta contro "gli italiani co¬ 
lonizzatori" ». 

I compagni di Nuoro so¬ 
stengono, inrece, che la .salda 
liira tro delinquenza comune 
e gruppi crersii'i nelle carce¬ 
ri forse è già effettivamente 
avvenuta, ma negano che il 
tentativo di certi personaggi 
(lell'c.strcmisino ron'inenfa/e 
di legare in qualche modo 
con il banditismo sardo clas¬ 
sico, quello del Suprainonte 
per intenderci, .sia rin.seito o 
abbia una qualche possibilità 
di .successo. 

In moiitiigiia ci sono, ancora 
oggi, una quindicina di lati¬ 
tanti che vivono giorni grami 
ma, per quanto se ne sa, 
hanno .sempre e comunque 
respinto offerte e profferte 
che sonno interessate e che 
si ritorcerebbero non solo 
contro di loro, ma contro 
tutta la Sardegna. E citano 

— i comjxipni di Nuoro — il 
famo.so tenlatiro feltrinellia- 
no, fatto diversi anni fa, di 
agganciare il bandito Mesina, 
sCnizianeddte. ad iin'a.s.'^urdii 
ed improbabile rivoluzione 
da operetta. 

Secondo il comjHigno Ago- 
stino Erittii, scorciarlo della 
Federazione comunista di 
Nuoro, tre sono i filoni sui 
quali si deve basare l’analisi 
di chiunque voglia capire 
quello die .sto succedendo in 
Sardegna in questi giorni: 
quello della delinquenza tra¬ 
dizionale, con le vendette, le 
faide, i sequestri e il pro¬ 
blema dei latitanti; quello 
brutale e omicida dell'attacco 
diretto agli amministratori 
comunisti che in provincia rii 
Nuoro .stanno rimuovendo si¬ 
tuazioni di privilegio e (fi 
prepotenza vecchie di secoli; 
quello dei gruppi eversivi e 
dei loro lenlatiri di aggancio 
con la delinquenza organizza¬ 
ta che, nelle campagne della 
Barbagia. sembra fallito, 
mentre sarebbe riuscito al¬ 
l’interno delle carceri. Su 
questi tre filoni, per tentare 
di dare un minimo di rispo¬ 
sta alle domande che incal¬ 
zano su quello che sta acca¬ 
dendo, torneremo con un’ana¬ 
lisi più dettagliala. 

Milano 

del reddito delFinquilino. Se 
il reddito della famiglia allog¬ 
giata è inferiore al tetto degli 
otto miglìonì. Fadeguamento 
avverrà in sei rate): se in¬ 
vece supera questo tetto FaU- 
mento va pagalo in due rate; 
metà adesso e l'altra metà a 
luglio del prossimo anno. 

La proprietà in questione, 
però, non si è preoccupata di 
vedere uno per uno quanto 
guadagnano i suoi inquilini. 
Con facilità. li ha collocati 
tutti fra quelli die possono 
intLscliiando.sene delle < prove 
legali ». ritenendo sufficienti 
alleile di fatto. 

Es.sa (leve avere ragionato 
così; la casa è civile, gli al¬ 
loggi .sono .sufficientemente 
grandi (dagli 80 ai 130 metri 
quadri): dispongono quasi tut¬ 
ti dei doppi servizi: si trova¬ 
no nel centro della città. Dun¬ 
que chi vi abita può. 

Ma gli otto inquilini non 
Flianno pensata così. Tutti 
hanno ritenuto di non guada¬ 
gnare 8 milioni Fanno. Anzi, 
alcuni di loro, si sono accor¬ 
ti che la lilxira professione 
rende p(xo, quasi niente. Del 
resto. (x)me si sa. il nastro 
attuale sistema fiscale è in 
grado di accertare il reddito 
di un cittadino soltanto .se co¬ 
stui è un lavoratore dipen¬ 
dente, mentre il libero pro¬ 
fessionista. che non ha una 
busta paga su cui indagare, 
può. .se vuole, gi<x:are su ci¬ 
fre approssimative e comun¬ 
que non verificabili con pre¬ 
cisione. 

Da qui la d(K:isione degli ot¬ 
to inquilini di opporsi alla 
imposizione della proprietà. 
Il titolare del bar. il medico 
della mutua, il primario. Far- 
chitelto. l'artigiano hanno 
scritto una lettera per chiede¬ 
re sei rateazioni delFaumento. 
come sta’oibto dalFecuo cano¬ 
ne per coloro che guadagnano 
meno di 8 milioni Fanno. 

Solo un inquilino, frugando 
fra le sue carte, si è accorto 
di non avere i titoli per go¬ 
dere di queste agevolazioni: il 
lavoratore dipendente Fra lui 
e la moglie, infatti, superano 

— e si vede dalle buste paga 

— gli otto milioni. Paga le 
ta.sse. quindi è benestante, 
quindi può. 

Qui non c’è difetto della 
legge: l’equo canone, giusta¬ 
mente prevede un trattamen¬ 
to preferenziale per coloro 
che hanno redditi più ba.ssi. 
Ma come è po.s5:bilc. in una 
legge, per quanto ben fatta, 
mettere in conto anche gli eva¬ 
sori? E gli evasori, invece, 
ci sono e la loro pre.senza 
non è .solo un dano di per .sè. 
ma anche perché è come una 
infezione che si estende, pro¬ 
iettando l'ombra delle ingiusti¬ 
zie ben al di là delFambito 
fiscale. .Anche quc.sto bi.sogna 
.sapere e dire per compren¬ 
dere quanto sia urgente vin¬ 
cere dcfinitivamt^ite la batta¬ 
glia perché tutti paghino, se¬ 
condo verità, le loro ta.-ise. 
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Verso la I conferenza culturale del PCI 

Giovani e cultura 
nella città d’oggi 

Il bisogno di individuare una polìtica culturale d'avangurdia - Il 
rapporto delle masse giovanili con produzione, istituzioni, potere 


La zona blu al secondo week-end 


Guelfi e ghibellini del traffico: In 
tradizionaie tendenza dei fiorentini a 
discutere su tutto, a spaccare il capello 
in quattro, a polemizzare ogni giorno, 
apiega solo superficialmente il dibattito 
che ha preceduto e seguito il piano di 
allargamento della zona blu, varato 
l'il novembre .scorso dairarnminlstra- 
zione comunale. In realtà, anche un 
minimo .spostamento di .sensi unici, di 
divieto di .sosta o dei posteggi crea di- 
liatlito e discu-ssione; ma non .si può 
che rendere omaggio ai cittadini che 
partecipano con tanto fervore alla vit.i 
pubblica, co.scienti e informati delle de¬ 
cisioni che li riguardano direttamente. 


Il compito di chi non partendo dal di 
fuori o daU’alto ma con una visione 
generale dei problemi, ha 11 dovere di 
informare la gente su quello che ac¬ 
cade e anche quello, spes.so ingrato, 
di trarre bilanci, proporre giudizi. 

Per la zona blu allargata (e non è 
poco) cl .sembra, a tutt’oggi, un com¬ 
pito non difficile né sgradevole. Guar¬ 
diamoci intorno; la nuova normativa, 
preceduta da una discussione acce.sa 
e da un lavoro di elaborazione tecnica 
e politica comple.ssa, è partita ma¬ 
nifestando quasi immediatamente ri¬ 
sultati promettenti, se non positivi. 
Nelle strade periferiche della zona 


non si sono verificati i temuti ingor¬ 
ghi, mentre il nodo della stazione ri¬ 
sulta ogni giorno più scorrevole. I vi¬ 
gili urbani continuano la sorveglianza 
capillare, cosi come 1 carri attrezzi, da 
alcuni giorni collegati attraverso una 
centrale radio, n periodo di tolleranzii 
.sta per finire: ormai la gente dovreb- 
lie essersi abituata alla nuova norma¬ 
tiva 

La « marcia » del mezzo pubblico con¬ 
tinua senza intoppi. Alla lunga i ral¬ 
lentamenti provocati dalle re.strizloni 
vengono assorbiti, molto dipende dalla 
collaborazione e dal senso di respon- 
.sabililà degli automobilisti. 


Sì apre sabato prossimo la .VI biennale 


La grafica tra vecchio e nuovo 


La grafica meritava un ri¬ 
sarcimento. Anni c anni di 
disattenzione e di sufficienza 
verso questo particolare (ma 
non minore) genere ortLstico 
vanno ri.scattali mediante ini¬ 
ziative (convegni e mastre), 
tra le quali rimane pionieri¬ 
stica quella fiorentina delia 
Biennale Internazionale della 
Grafica d'Arte, giunta que- 
Bt’anno alla .sesta edizione, 
edizione che si apre il 25 
novembre all'in.segna di ri¬ 
scoperte e di proposte ine¬ 
dite di grande suggestione. 

La manifestazione, promos¬ 
sa dall'Unione Fiorentina e 
dal Comitato Manifestazioni 
Espasitive Firenze-Prato, de¬ 
centrata, e questa è una no¬ 
vità. tra lo due città tosca¬ 


ne. si articola, come è stato 
detto nella conferenza di pre- 
.sentazionc alla stampa, in 
due grandi settori. Il primo 
quello storico, interesserà il 
capoluogo e. precisamente, 
Onsanmichele, il Palagio di 
Parte Guelfa e Palazzo Stroz¬ 
zi, che o.spiteranno le mostre 
del « Disegno italiano del .sei- 
settecento » c della « Xilogra¬ 
fia in Europa tra ’800-’900 ». 
dei « Quattro secoli di xilo¬ 
grafia nelle carte da gioco ». 
Il secondo che riguarda la 
contemporaneità, presenta a 
Palazzo Strozzi la mostra dal 
titolo « La spirale dei nuovi 
strwnienti » CProgetto, grafi¬ 
ca. fotomedia, multiplo e off- 
inedia). Sempre in Palazzo 
Strozzi avranno luogo le espo¬ 


sizioni riguardanti « La grafi¬ 
ca d’arte in Israele nel tren¬ 
tennale dello Stato » e l’al¬ 
tra, parallela, incentrata sui¬ 
te esperienze portoghesi. 

A Prato pres-so il Museo 
del Tessuto (Lstituto Buzzi) 
verrà alle.stita, a conferma 
della vocazione industriale 
della cittadina, la mostra « Il 
design del Tessuto dall’Art 
Nouveau all’Art Recò ». 

L’ampio ritaglio della ma¬ 
nifestazione consente, all’in- 
terno dei due settori d'inter¬ 
vento, interc.ssanti ricognizio¬ 
ni in territori ancora scono¬ 
sciuti, come il disegno fio¬ 
rentino del Seicento (con ope- 
re provenienti dalla Bibliote¬ 
ca Marucelllana), i disegni 
di Carlo Maratta con inediti 


provenienti dalla Reai Acca¬ 
demia di Belles Artes de San 
Fernando di Madrid, e le xi¬ 
lografie dei maggiori artisti 
dogli ultimi due secoli, da 
Mandi a Gauguin. da Kan- 
din.sky a Kirchner. 

Il successo della mostra di 
carte da gioco recentemente 
allestita alla Trivulziana di 
Milano fa da garante all’ana¬ 
loga iniziativa intrapresa nel¬ 
l’ambito della Biennale fio¬ 
rentina: 1 visitatori faranno 
conoscenza con un universo 
artistico che può riservare 
molte sorprese, ne fanno te¬ 
stimonianza gli esemplari ra¬ 
rissimi allineati che vanno 
dalle seicentesche « Mlnchia- 
te fiorentine » al tarocchi e 
ai mazzi di tanti altri giochi 


Nello spazio a disposizio¬ 
ne il contributo alla discus¬ 
sione non può non essere 
schematico e parziale, il/n la 
parzialità con cui porrò le 
questioni è anche voluta, 
nel senso che l'affennuzione 
dell’emergenza della condi 
zionc giovanile a Firenze, 
dell'urgenza di atti e scel¬ 
te precisi verso i giovani al¬ 
l’interno di un intervento 
più incisivo dei comunisti 
netta città, non è un'affer¬ 
mazione che va da se. Una 
visione attuale delle allean¬ 
ze della classe operaia, che 
si ponga il problema di che 
rapporto avere con i nuovi 
soggetti sociali emarginati 
e subalterni prodotti dalla 
crisi (come fu posto nel¬ 
l’assemblea della FGCl del 
15 ottobre), non è solo og 
getto di dibattiti, ma divie¬ 
ne immediatamente anche 
un terreno di battaglia po¬ 
litica in cui non si può non 
essere partigiani. Del resto, 
lo stesso numero speciale 
di « politica c società », e, 
in certo senso, « parziale. ». 

Leggendolo con cura non 
si sfugge airimpressione 
che ci sia una certa vec¬ 
chiezza nelle stesse catego¬ 
rie d’analisi — per cosi di¬ 
re — del variegato e frasta¬ 
gliato orizzonte culturale 
fiorentino. Quello che risalta 
e il bisogno per tutti di in¬ 
dividuare cosa deve essere 
e come può essere una po¬ 
litica culturale « d'avan¬ 
guardia » del partito, rispet¬ 
to alla crisi delle istituzio¬ 
ni culturali ma non solo, 
anche rispetto alle novità 
degli orientamenti, dei ino 
delti di comportamento, di 
vita familiare, associata e 
individuale suscitati dal mo¬ 
vimento femminista c dai 
giovani, dalla loro via spes¬ 
so « sopravvissuta » nella 
marginalità o nel ghetto del 
giovanilismo più che vissu¬ 
ta in una città in cui pure 
si produce. Tutto questo le¬ 
gittima la scelta del partito . 
di indire questa conferenza 
che può essere un punto di 
partenza importante. 

Alcuni interventi su « Po¬ 
litica e società » permettono 


di specificare alcuni temi 
che chiamano in causa la 
capacità dei comunisti di 
essere forza di goccino del 
la trasformazione c non solo 
della conservazione 

In questa t icognizionc i 
università ha un ruolo di 
primo piano, ma anche qui 
le contraddizioni non sono 
poche. L’assen.so generale al 
la necessità di una nuova e 
maggiore produttività c uti 
lità sociale deiruniccrsità, 
risulta un assenso retorico 
se non si pongono anche le 
questioni del lavoro produt¬ 
tivo (anche intellcttuate) e 
di un ruolo diverso dell’in¬ 
tellettuale, del ricercatore. 

Il tempo di studio è vis 
suto da un giovane in modo 
totalmente scisso dal suo 
tempo di lavoro, c vissuto 
soggettivamente, quasi co 
me autodidattica (basti pcn 
sare ad un uso distorto dei 
pumi di studio liberalizza 
tu che prescinde dalla prò 
duzione e dall’occupazione. 
In rapporto a questi livelli 
della crisi runivcrsità può 
avere un ruolo di produtti¬ 
vità e utilitii che sia real¬ 
mente sociale. 

Il progetto di programma¬ 
zione regionale stimola un 
contributo fertilissimo,, che 
può essere tale solo se l’uni¬ 
versità non è « passiva » al 
governo della società, ma 
anzi interviene originalmen¬ 
te, anche con un lavoro di 
autoriflessione (conferenze 
di facoltà, di ateneo, regio¬ 
nale) questi, quindi, sono te¬ 
mi propri di un'opera di tra¬ 
sformazione e di modifica¬ 
zione del mercato e dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro in¬ 
tellettuale. E’ questo un pun¬ 
to di discussione non piii 
rinviabile, 

E’ indubbio, per dirla con 
De Giovanni, che « l’auto¬ 
nomia del lavoro intelici 
tiiale è preservata dal fat¬ 
to che il brulichio anonimo 
della società di massa non 
giunga mai ad organizzarsi 
come ((domanda sociale», 
e quindi anche come doman¬ 
da di trasformazione del la¬ 
voro intellettuale ». Non ac 
corgersi che questa doman 


da si è già oiganizzata, e 
che spetta al movimento 
opeiato darle organicità e 
forza innovativa, significhe 
rebbe non comprendete le 
potenzialità presenti nella 
nostra società, nazionale c 
locale, e nelle masse giova 
tuli. 

Questo discorso porta ai 
problema delle riforme, del¬ 
lo stato. Su « Politica c so 
vieta » viene dimostrato co 
me, nonostante la crisi, esi¬ 
stano facolta, istituti, corsi 
in cui sono salvaguardati li 
velli notevoli di ricerca e di 
didattica. Se tutto questo è 
stato compiuto da risorse 
culturali reali e da forze 
umane. Se questo patrimo 
ino è così ricco cultura! 
mente da essere stato solo 
incrinato ma non piegato 
dalla profondità della crisi, 
se questo patrimonio è cosi 
•< potente», e strano che sut 
stato anche così povero dì 
originalità c di pervicacia 
nella battaglia sulla rifoi 
ma. 

Le stesse istituzioni han 
no dato uno stimolo e un 
contributo troppo scarso per 
evitare che questa sopravvi 
venza e questa relativa vi¬ 
vacità dell’università si ge¬ 
nerasse sulla buse di inte¬ 
ressi baronali, di particola 
risiili, di rapporti privatisti¬ 
ci tra università c società. 

Dietro a questo c’è una vi¬ 
sione della battaglia sulla 
riforma concepita come 
punto isolato di scontro c 
non invece come processo 
di lotte che avvengono su 
terreni specifici e quotidia¬ 
ni, come riflessione e auto 
riflessione critica del mondo 
universitario stesso. 

Anche su questo piano, 
e forse soprattutto su quello 
culturale, il partito è chia¬ 
mato — senza chiedere ob¬ 
bedienza a nessuno — a mi¬ 
surare la politica dell’uu- 
sterità. intesa anche come 
perequazione dei doveri e 
dei poteri, intesa quindi co¬ 
me politica di sviluppo delle 
forze produttive e di pro¬ 
gresso della società. 

Giovanni Stefanelli 
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Anche a Firenze 
il peso dei problemi 
sociali e di riforma 


Martedì al Palazzo dei Congressi 

Conferenza regionale 
sul circuito del cinema 

Verrà fatto Ìl bilancio dell'attività e saranno illu¬ 
strate le iniziative in programma per il 1979 


In queste settimane il par¬ 
tito sta affrontando un acuto 
scontro, sia sul fronte della 
attuazione delle leggi di rifor¬ 
ma e delle politiche contrat¬ 
tuali (ospedalieri, enti locali, 
scuola) che sul fronte del 
governo dei grandi c medi 
centri urbani. Un momento 
difficile in cui occorre si fac¬ 
cia strada la consapevolezza 
degli obiettivi delia con¬ 
troffensiva moderata c dei 
pericoli di interrompere quel- 
III jKilitica di unità dctnocra- 
tira che costituisce una ga¬ 
ranzia decisiva per il paese. 

E' partendo da questa rcal- 
tc dal partito sui problemi 
te le questioni collegate ai 
1('mi di rifonna c delle poli¬ 
tiche contrattuali, dove ac¬ 
canto alla esigenza di una 
decisa coerenza del governo e 
delle forze politiche della 
viaggiornnza (fatto che trop¬ 
po spesso è mancalo anche 
in sede locale), si pone Vesi- 
penza di una riflessione non 
certo sulla validità della tinca 
dell'Eur. quanto sulla sua at¬ 
tuazione con particolare ri¬ 
guardo a tutto il campo delle 
politiche salariali, nel rap¬ 
porto tra lavoratori della in¬ 
dustria c del pubblico impie¬ 
go. 

E' in questo quadro che si 
colloca la campagna di ini- 
tiotiva avviata autonomamen¬ 
te dal partito sui problemi 
de’ governo di Firenze. Quali 
le questioni sociali e di ri¬ 
forma più acute? Quali gli 
elementi di approfondimento 
che emergono da tale discus¬ 
sione? Quali le priorità per il 
19S0? Una particolare atten- 
Èione va dedicata alla attua¬ 
zione della legge sull'equo 
canone. La drammatica realtà 
degli sfratti, i contrasti tra 
inquilini c proprietari, l'as- 
srnteismo della grande pro¬ 
prietà immobiliare, sono i 
problemi piu evidenti. Occor¬ 
re che Si sviluppi nelle pros¬ 
sime settimane un movimen¬ 
to di lotta, in due direzioni: 
la prima nazionale, per attri- 
huiiv ai comuni nuovi poteri 
per l’occupazione di urgenza, 
temporanea e l’affitto ad e- 
quo canone, del patrimonio 
sfitto (importante in questo 
senso il lancio di una peti¬ 
zione popolare) la seconda 
locale per la ripresa del 
mercato delle locazioni, e per 
U; gestione del piano decen¬ 
nale 

Le stesse considerazioni 
possono essere fatte sulla 
legge sulla occupazione gio¬ 
vanile. La FGCl fiorentina ha 
fatto conoscere t dati di 
questa realtà, .Assunti 775 
giovani di cui ben 66$ nella 
pubblica amministrazione 
(125 nel comune di Firenze). 
Il quadro che emerge è quel¬ 
lo di una sostanziale i 
nappUcazione della legge 
(nonostante gli sforzi positivi 
éegìi enti locali) e del rischio 
94 una sua riduzione a stru 


mento assistenziale. Quali 
prospettive esistono? Il pro¬ 
blema centrale è quello della 
creazione di un rapporto di¬ 
storto tra giovani e lavoro. 
Si assiste così al proliferare 
di lavori precari. Tutti colle¬ 
gati ai meccanismi del mer¬ 
cato. Occorre invertire questa 
tendenza sia premendo sul- 
l’indiitria privata, sia esten¬ 
dendo nell’ambito della 285 
ed attraverso una revisione 
dei progetti speciali, il con¬ 
tratto di formazione-lavoro 

Pericoloso sarebbe una sem¬ 
plice riconferma degli assun¬ 
ti nella prima fase di ap¬ 
plicazione della legge. E’ nel 
quadro di questo ristretto 
rapporto fra questioni di 
gestione delle riforme c 
questioni amministrative che 
si affrontano t problemi di 
Firenze. 

Siamo partiti nel nostro 
lavoro dal giudizio, positivo 
espresso sulla azione delta 
sinistra a Palazzo Vecchio. 
Giusta è la richiesta di svi¬ 
luppare una maggiore inizia¬ 
tiva politica ed amministrati¬ 
va intorno al problema dette 
periferie o di arce partico¬ 
larmente disgregate del cen¬ 
tro storico. Come altrettanto 
necessaria si presenta la esi¬ 
genza di risolvere un com¬ 
plesso di problemi decisivi 
per accellerare quella scolta 
nella funzione produttiva e 
culturale della città, già in 
atto. La questione universita¬ 
ria, Il problema delle aree 
produttive in una dimensione 
comprensorialc. il sistema 
dei trasporti (a cui l’attua¬ 
zione positiva della zona blu 
ha dato un contributo). 

Approfondire questi pro¬ 
blemi significa dilatare ulte¬ 
riormente il flusso di inve¬ 
stimenti pubblici (già stan¬ 
ziati 72 miliardi in tre anni 
per il comune) e raccordarli 
strettamente alla iniziativa 
privata. E' sulla base di 
questa azione che si è venuto 
■ - • r> 'fi .1 -i 

profondo dibattito (urbanisti¬ 
ca deleghe, dussensoi il rap¬ 
porto ira PCI c PSI. Tale 
rapporto che non conside¬ 
riamo come un « utiie espe¬ 
rimento di governo » è es¬ 
senziale per Firenze e noi la¬ 
voreremo a consolidarlo. 

Occorre insistere ulterior¬ 
mente per mettere in rilievo 
il carattere pregiudiziale del¬ 
la opposizione della DC. Po¬ 
trà la DC presentare alla cit¬ 
tà e alle forze sociali che or¬ 
ganizza un lungo elenco di 
no? 

.Noi non crediamo. A que¬ 
sto partito rivolgiamo una 
proposta politica. Presenti 
quelle proposte per Firenze 
che spesso ha annunciato e 
clic mai hanno avuto luce. 

Noi non ci sottrarremo al 
dibattito. 

Stefano Bassi 


A conclusione delle attività 
cinematografiche regionali si 
terrà martedì e mercoledì al 
Palazzo dei Congressi (Sala 
Verde) la III Conferenza di 
organizzazione del Circuito 
Regionale Toscano del Cine¬ 
ma. In questa occasione ver¬ 
rà fatto il bilancio delle atti¬ 
vità svolte e verranno esposte 
le linee della proposta regio¬ 
nale per il 1979. Oltre ai rap¬ 
presentanti delle associazioni, 
dei i»rtiti. degli istituti cul¬ 
turali, dei sindacati di cate¬ 
goria, delle organizzazioni di 
categoria regionali e naziona¬ 
li. sono invitati i rappresen¬ 
tanti dei Comuni e delle Pro¬ 
vince della Toscana. 

L’iniziativa regionale ha 
quest’anno visto l’adesione di 
M6 sale cinematografiche che 
hanno effettuato oltre 120 
proiezioni. Sono state inoltre 
realizzate rassegne (il cinema 
bulgaro, Totò, decentramento 
Salone del Cinema di Anima¬ 
zione) ed iniziative collater.a- 
li neir.'imbito di una politica 
culturale di settore destinata 
alla formazione critica del 
pubblico. 

Fra gli impegni de’.Ia Re¬ 
gione per il 1979 è prevista 


Martedì corteo 
di solidarietà 
con ìl popolo 
deiriran 

Martedì manifestazione e 
corteo di solidarietà con il 
popolo iraniano. Il concen¬ 
tramento è per le ore 17.30 
in piazza San Marco. L'ini¬ 
ziativa è stata promossa dal¬ 
la Lega internazionale per i 
diritti e la liberazione dei 
popoli. Hanno aderito le or¬ 
ganizzazioni sindacali Cgil- 
Cisl-Uil. I partiti democra¬ 
tici (Pei, Psi. Pri. Pr. Dp. 
Pdup) i movimenti giovanili 
comunista, socialista e demo- 
cristiano. le associazioni del¬ 
la cultura e tempo libero 
(Arci, -Acii. Aics. Bndas) il 
Movimento cristiano dei la¬ 
voratori e l’Anpi. In un ma¬ 
nifesto affisso dalla Lega si 
legge che la manifestazione 
è stata indetta contro il re¬ 
gime fascista dello scià, e 
le connivenze imperialistiche 
che lo sostengono; per la de- 
mfxn-azia in Iran e per il 
pronunciamento del governo 
italiano contro il regime del¬ 
lo scià. La federazione sin¬ 
dacale unitaria Invitando i 
lavoratori ad aderire alla ma¬ 
nifestazione di martedì chie¬ 
de che anche a livello inter¬ 
nazionale la condanna politi¬ 
ca e morale del regime dello 
scià si manifesti apertamen¬ 
te e con chiarezza con pre¬ 
se di iw.slzione da parte dei 
governi di tutti i i>aesi. 


l’entrata in vigore di una leg¬ 
ge di regolamentazione delle 
attività culturali che com¬ 
prenderà ima sezione destina¬ 
ta alle attività cinematografi¬ 
che. Nell’ambito di questo im¬ 
pegno sono previsti l'istitu¬ 
zione di una Cineteca regio¬ 
nale di una biblioteca-emero¬ 
teca specializzata e la realiz¬ 
zazione di un circuito regio¬ 
nale di sale d’éssai. 

Il calendario dei lavori pre¬ 
visto è il seguente: martedì 
ore 10. il presidente della 
giunta regionale. Mario Leone 
aprirà i lavori; l’assessore re¬ 
gionale alla cultura Luigi 
Tassinari esporrà la relazione 
introduttiva. Seguirà il dibat¬ 
tito. 

Mercoledì: relazioni e dibat¬ 
tito. Nel pomeriggio del 22 
avrà luogo una riunione con¬ 
giunta del Coordinamento in¬ 
terregionale di Enti Locali 
e Regioni sul cinema con i di¬ 
rigenti delia sezione italiana 
dell'UNICEF i>er l'esposizione 
delle proposte di intervento 
nel settore del cinema e degli 
audiovisivi per l’.Anno Inter¬ 
nazionale dei Bambino. Ver¬ 
ranno proiettati quattro film 
in anteprima nazionale. 


Airuiiìversità 
per tutta 
la settimana 
niente lezioni 

Da domani e pier tutta la 
settimana agitazioni del 
personale universitario do¬ 
cente e non docente. I sin¬ 
dacati confederali (CGIL- 
Scuola. CISL-Università, UIL- 
Scuola) hanno proclamato la 
astensione daH'attività didat¬ 
tica e di partecipazione agli 
organi d: governo e Tadozio- 
ne di un unico turno di la¬ 
voro antimeridiano dalle 8 
alle 14. 

11 personale universitario 
scende in lotta per introdur¬ 
re profonde modifiche al de¬ 
creto Pedini (incompatibilità 
e tempo pieno, costituzione 
del Consiglio Nazionale Uni¬ 
versitario) tali da recuperar¬ 
lo ad un rapporto pc^itivo 
con la riforma universitana, 
contro tutte le forze che. sot¬ 
to la fal-sa etichetta del « ri¬ 
gore » od in modi più scom¬ 
posti. tendono ad affossare 
il decreto stesso o comunque 
a ridimensionare i già po¬ 
chi contenuti positivi. 

I lavoratori dell'università 
chiedono anche di chiudere 
il contratto unitario per i do¬ 
centi e non d(x:enti con con¬ 
tenuti perequativi 

Chiedono anche un con¬ 
fronto definitivo con Tammi- 
nistrazione deH’Ateneo .sul 
problemi della attuazione del 
decreto Pedini, 
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Un convegno sulla 
psichiatria alla XXV Aprile 

Una medicina 
sociale per 
la «follia» 

La nuova legge « istituzionalizza » 
le esperienze pilota 
Ma per altre zone è r« anno zero » 
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C'è un « regno » della m^'- f 
dlcina ancora da conquista- | 
re: quello della « pazzia ». | 
Per lunghi anni un certifi¬ 
cato è bastato a bollare il 
«diverso» (e molto sovente 
l’indigente, Tanzlano, remar 
ginatof, ed rinchiuderlo nel 
manicomio. Il ghetto chiude¬ 
va dietro le sue porte pro¬ 
blemi irrisolti. Problemi che 
eono stati affrontati — tardi, 
forse molto tardi - - con una 
legge che in certi ambienti 
conservatori è parsa quasi 
di «rottura»: «Ma come, i 
matti non esistono più? ». 

Ed in molte zone per la 
psichiatria è stato davveio 
l'anno zero. Non in tutte c’e- 
rano già esperienze avanzate, 
cosiddette « sul territorio » 
perchè tendono ad esaminare 
Il problema nel quadro più 
generale delle caratteristiche 
della zona ed a relnsenre il 
malato nel suo tessuto socia¬ 
le. senza sradicarlo. La To 
scena cd in particolare la 
provincia di Firenze su que¬ 
sta strada avevano già per¬ 
corso molti pa.ssi. tanto che 
oggi si può tirare le fila di 
un lavoro lungo c non facile. 

L’occasione è venuta anche 
Ieri, alla Casa del Popolo 
XXV Aprile, dove la Provin¬ 
cia ha organizzato un conve¬ 
gno per esaminare il prol>le i 
ma psichiatrico alla luce del- j 
Ja nuova legge 180: il tema I 
verteva sul « prima » e sul j 
« dopo » le innovazioni di leg- 1 


ge. Una legge che la regione 
vuole difendere Profe.-vsori u 
niversitari e p.ìlcologl. ammi¬ 
nistratori e cittadini si sono 
ritrovati di fronte al proble¬ 
ma antico deila pazzia. 

Ne.s.-,uno aveva ricette da 
proporre, ma c’erano espe¬ 
rienze (positive) da portare 
ad esempio. E la medicina, 
la .soluzione, è apparsa anco¬ 
ra la volontà di « provare » 
di cercare metodi nuovi di 
cura, di avere il coraggio 
di rompere defimtivamènte 
con 1 preconcetti del passato. 
Più d’uno ha detto che oc 
ca.sionah «-risi, nel lavoro di 
studio e di ricerca, si sono 
avute e .si avranno ancora, 
e che l'e.sigenza e quella di 
inventare modi di Intervento 
e comportamento diversi. Che 
per affrontare il problema dei 
«veri» psicotici occorre fan¬ 
tasia di intervento. ln.somma. 
la psichiatria è ancora ter¬ 
reno di ricerca dove le stra¬ 
de -sono aperte. Ma alcuni 
dati sono ormai sicuri, ac¬ 
certati. Le tre comunicazio¬ 
ni fatte nel convegno su espe 
rienze diverse ne hanno dato 
il .segno: nelle realtà sociali 
differenti, dove le radici del 
male possono essere social¬ 
mente diverse, la rLsoclallz- 
zuzione si pone come cura 
po.sitiva. 

Nel Valdarno Fiorentino (40 
mila abitanti riuniti in un 
con.sorzio sanitario disomoge¬ 
neo, che ha le caratteristi¬ 
che — in parte — di zona 


Industriale, ed In altre di zo¬ 
na agricola di montagna) una 
equipe di psichiatri. Infermie¬ 
ri, assistenti secali, lavora 
già dal ’72. La loro è una 
delle esperienze più avanza¬ 
te, già dal ’74 nella zona 
non vengono fatti ricoveri In 
ospedale psichiatrico, ma l’e¬ 
quipe si appoggia all'ospeda¬ 
le generale. Interviene diret¬ 
tamente nella realtà, andan¬ 
do nelle case, visitando pic¬ 
coli gruppi di persone, re¬ 
candosi negli ambienti di la¬ 
voro. OH interventi sono nu¬ 
merosi. soprattutto perchè 
l’e<iuipe intende mantenere 
con la popolazione un rap¬ 
porto diretto che sia da un 
lato credibilità nel .servizio 
daU’altru per curare alle ra¬ 
dici (prevenire) il male. 

« Per queste ragioni — 
hanno detto — per noi la 
legge 180 non è stata uno ”- 
spartiacque”; non abbiamo 
un prima e un do|X). è stata 
piuttosto l’i.stituzionalizzazio- 
ne di un tipo di medicina 
rliverso ». Dalia rnontagr« al¬ 
la città: in Firenze-centro da 
alcuni anni opera un’équipe 
di specialisti, che ha dovuto 
affrontare una realtà difficile. 
Le zone di Santa Croce, San 
liOrenzo, Santa Maria Novel¬ 
la. erano — per e.sempio, 
quelle della città da cui pro¬ 
venivano il maggior numero 
di ricoverati di San Salvi. 

Nel '71 si ricoverarono ben 
duecento per.-xine. E sono le 
ste-ase zone della città la cui 


popolazione re.sldente è in 
maggioranza di anziani, con 
una parte fluttuante di stu¬ 
denti ed immigrati: quartieri 
dove più forte è la .sottoccu¬ 
pazione e la di.soccupazione. 

L’équipe psichiatrica ha 
«censito» i lurf^odegenii 
provenienti dalla zona: m 
massima parte avevano gros¬ 
si problemi finanziari o .so¬ 
ciali, ed il loro problema po¬ 
teva essere ri.solto anziché 
con ro.spedale p.sichiatrico. 
con del vitto ed un tetto 

In parte erano persone bi¬ 
sognose di a.s.sih>tenza, anclie 
costante. Infine c’erano 1 veri 
psicotici (una minoranz.i). 
per i quali era neces.sario 
pensare ad un tipo di inter 
vento totalmente nuovo. An- 
clie qui, i .sanitari deH’équiiit» 
si sono rimboccati le mani¬ 
che: la situazione era com¬ 
plicata da un caotico frasta¬ 
gliamento di i.stiluti pubblici 
e privati, che o.stacolavano 
l’arètli.si comple.ssiva del 
problema. Il rapporto diretto 
con il quartiere, la ricerca 
delle vere problematiche del 
territorio, l’apertura di ca¬ 
se-famiglia. In collaborazione 
con l’ospedale generale (il S. 
Maria Nuova) dove è stata 
creata una unità psichiatrica, 
ha perme.sso di fare grandi 
pa.ssi. Già prima dell’applica- 
zione della legge 180 dalla 
zona centro di Firenze non 
c’erano più ricoveri allo p.si- 
chiatrico. Anche nella zona di 
Sesto Fiorentino l’e.sperierra 


Che ruolo ha l’associazione donatori di organi? 


Piccoli misteri dietro il «culto delle salme 

Si dice che in pochi sono disposti a « donare »; in realtà la legge consente il prelievo dopo l'autopsi. 


» 


Italia, cenerentola mondiale 
del trapianti, Firenze cene¬ 
rentola della Toscana. Per¬ 
chè? L'AIDO. a.ssociazione del 
donatori di organi ha una 
eua spiegazione: ci sono re¬ 
sistenze psicologiche, paure 
ancestrali, rimozioni p.sichi- 
che e ricatti; ci sono le 
strutture .Sitnltarie Inadegua¬ 
te. Impreparate, dl.slratte. E 
non ci sono l donatori. L'as- 
aociazionc lo dice nell’opusco- 
letto-depllanl di promozione 
e pubblicità. Ma è vero? Sono 
in molti a dubitarlo. 

Neiritalia del misteri c’è 
anche una legge approvata il 
2 dicembre del ’75 che dice 
aH’articolo 2; o dei cadaveri 
sottoposti a riscontro dia¬ 
gnostico... o ad operazioni 
autoptichc ordinate daH’atu- 
torità giudiziaria e comsentito 
il prelievo a scopo di tra¬ 
pianto terapeutico. E’ chia- 
T'i, è con-sentito il prelievo di 
organi da cadaveri sottopasti 
ad autopsia senza alcuna ne- 
ce.ssità di con.sen.=o cspre.s.so 
per te.stamento o mediante 
Lscrizione ad a.ssociazioni 
come LAIDO e anche do altre 
persone decedute in ospedale. 


Non è possibile solo se 1 fa¬ 
miliari del deceduto lo Impe¬ 
discono espressamente facen¬ 
do opposizione per scritto. 

Dalle celle dell’istituto di 
Anatomia Patologica di Ca- 
reggi pa.s.ìano ogni anno dai 
2 ai 3 mila cadaveri e da 
essi in teoria potrebbero 
es.scre estratti gli organi ne- 
ce.s.sari ai trapianti. Come si 
fa a dire che mancano 1 do¬ 
natori? « Non ci .sono vie In- 
tennedle. chi so.stlene queste 
co.se o è disinformato o non 
I è in buona fede ». Il dottor 
' Enzo Benfenati del reparto 
di elettroencefalografia di 
Careggi è categorico; da 
tempo non riesce a spiegarsi 
TesLstenza di una organizza¬ 
zione come LAIDO che con 
una normativa che dà ampie 
pos.sibilità per il prelievo di 
organi può apparire come 
superata se non addirittura 
pletorica. 

«L’unica spiegazione ,che 
riesca a damo è che LAIDO 
vuole in ogni modo legare il 
proprio nome a quello dei 
trapianti e farsi nei fatti 
punto di riferimento per ogni 
operazione di questa natura. 


Perchè? Non lo so bene 
nemmeno lo». 

Il cavaliere Orlando Mo- 
schini, presidente della sezio¬ 
ne fiorentina dei donatori di 
sangue si difende contrattac¬ 
cando: « come si fa a dire 
che la no.ìtra è una presenza 
superflua quando cl .sono li¬ 
ete di attesa intenninabili di 
pazienti che aspettano una 
donazione per ritrovare la sa¬ 
lute. A Siena il profes.sor 
Prezzottl delia clinica oculi¬ 
stica è sempre in cerca di 
cornee cd è venuto anche a 
Firenze a prendersele. Siamo 
nati per vincere il culto della 
.salma, per dare un colpo a 
queste convinzioni da pae.se 
sotto.sviluppato » 

L’AIDO .si in.«eri.sce quindi 
in un vuoto e svolge una 
funzione che altri dovrebbero 
svolgere, le liste di atte.sa 
sono li a testimoniarlo. Ma a 
Firenze se si gratta un po’ 
si scopre che queste liste di 
attesa non le ha mai compi¬ 
late nessuno e anche per 
Siena appare strano che ci 
sia questa ricerca disperata 
in mezza Toscana di occhi da 
trapiantare: c’è anche in 


quell’ospedale un istituto di 
anatomia patologica da cui 
attingere gli organi nece.s.sari. 
E allora? Piccoli misteri 
senza rispasta; sullo sfondo 
una polemica che comincia a 
guadagnarsi le pagine dei 
giornali e il dubbio che LAI¬ 
DO voglia in ogni caso prò 
lungare la sua esistenza e 
che su tutto, all’interno della 
organizzazione, prevalga la 
logica della sopravvivenza. 

Ma a quale scopo? 

Ma uol perchè continuare 
ad organizzare i donatori 
senza ne.ssun riferimento e 
collegamento con i pazien¬ 
ti? E’ spiegabile la pos: 
di chi organizza .solo l'offerta 
e non si preoccupa della da 
manda? Già ora ci sono dul> 
bi atroci: dice il dottor Ben 
fenati; «che fine fanno tutti i 
prelievi effettuati dai donata 
ri? E’ più che un .sospetto 
quello che hanno in molti 
qua dentro a Careggi; vanno 
a finire nel ce.stino ». 

Sarebbero le conseguenze 
terribili di una logica stra 
volta: i prelievi si fanno no.n 
In riferimento alle nece.ssìtà 
dei pazienti ma a quelle dei 


donatori. Mentre Invece .so¬ 
prattutto per i trapianti (il 
cornee .sareblx; passil)ile 
programmare con anticipo 

Lo .sostengono anche i sin¬ 
dacati del Santa Maria Nuo 
va: «Lente aspedalieru è in 
grado di provvedere autono 
maniente senza fuorvianti in¬ 
terferenze astcrne al soddi¬ 
sfacimento di ogni richiesta 
di organi a .“^copo di iraplan 
to. A tal fine c,ssendo lì tra¬ 
pianto di cornea interno non 
urgente e quindi program¬ 
mabile è nece.ssario che La 
spedale programmi razional¬ 
mente anche gii atjti prelimi¬ 
nari cioè l’accertamento delia 
morte e il prelievo ». 

Finirebbe forse l'aneddotica 
delle cor.se disperate in auto 
per portare al malato l’org,)- 
no aileso e tutta la retorica 
dei trapianti effettuati addi¬ 
rittura nelle abitazioni dei 
donatori ma .se ne avvantag- 
gerebbero gli ammalati e 
l'organizzazione (leHa.s.s!.sten- 
za. 

d. r. 


L'inteso sulle commissioni consiliori olio Regione 


Svolta positiva nei rapporti 
fra le forze politiche toscane 

11 giudizio è stato espresso dal compagno Quercini, segre¬ 
tario regionale del PCI, in un’intervista al « Tirreno » 


Il direttivo sui caso Ronconi 


I comunisti pratesi 
disponibili a 
una verifica polìtica 

Nuovo incontro con il PSI fra due giorni — Si 
rifiuta ogni pregiudiziale politica e personale 


è .stata .simile; l’équipe che 
lavora nel con.sorzio della 
zona 37 lia « censito » ì suoi 
malati, cercandone prima die 
le forine della « follia », le 
condizioni .sociali, i rapporti 

Da qui è iiartito il colle¬ 
gamento con L<\ope<lale gene¬ 
rale (Careggi). e la oo.stilu- 
zione di .servizi riabilitativi, 
a.HStster«:iali e per il tempo 
libero, per guidare alla n.so- 
cializzazione. Iai strada <la 
fare è ancora tanta. Lappli- 
cazione della legge lia porta¬ 
to andie a momenti di vera 
crisi ) per e.-t-mpio ora Lo- 
•spiHiale di S,uita Maria Nuo¬ 
va. con la sua unità psidnu 
tricH. deve servire — tempo¬ 
raneamente -- una zona mol¬ 
to va.-^ia). Ma lutti hanno 
confermato nel convegno che 
que.sla è la via da .seguire. 

I,'a.s.'e.-..'.ore Fighi della 
proviu-ia e Ve.stri della re 
gione hanno confermato la 
validità di iinpo.stazione e di 
indirizzo della nuova legge. 

E’ neces-^ano che que.sta 
rientri nel piano più va.sto di 
riforma ospedaliera, collegata 
.sia alle strutture territoriali 
die ad un programma aspe 
daliero; ina il coraggio del¬ 
l’innovazione deve civ-ere ri¬ 
chiesto a chi vuole realizzate 
una nuova sanità, come con¬ 
tributo ar**lie alla ore.scita ! 
dcnioeratica della no.-^lra so- ; 
cietà. • 

Silvia Garambois ^ 




« Siamo In presenza di una 
svolta pasitiva nei rapporti 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche in Toscana, che fi¬ 
nora avevano registrato pun¬ 
te di contrapposizione e di 
rottura fra le più aspre n- 
spctto all’insieme della si. 
tuazione del nostro paese ». 
Questo il giudizio che il com¬ 
pagno Giulio Quercini, segre¬ 
tario regionale del PCI. dà 
nel corso di una intervista 
rilasciata al Tirreno sulla 
intesa r.^ggiiinl.'» fr.i le de¬ 
legazioni regionali del PCI. 
dell.-» DC. del PSI e del PSDI 
per le commi.'Sioni consili.ari 
dell.a regione. 

« L’apporto del PCI al rag 
giungimento di que.sto resul¬ 
tato è stato senza dubb.o r; 
levante. Noi abbiamo sem 
pre impostato '..a nastra r.- 
cerca di convergenze unit.i- 
rie fra i partiti partendo in 
primo luogo dalla gravità 
della cresi italiana e delle 
con.seguenze di es.sa in To¬ 
scana; in secondo luogo — 
ha detto ancora Quercini — 
concependo Lunità mai ca 
me un fine politico valido 
di per sé. ma in relazione 
stretta con le proposte, le 
soluzioni, le scelte di con¬ 
tenuto necessarie per far 
fronte alla cresi; infine .sen¬ 
za mai condizionare la ri¬ 
cerca delle inte.-^o alla mo 
d:Lc.i dei ruoli resi>eitivi di 
maggioranza e di oppaslzlo 
ne. Questo è il metodo uni¬ 
tario che corrisponde allo 
radici storiche peculiari c ai 
rapfKirti di forze attuali e.sl. 
•tenti nella nostra regione ». 

Rispondendo alia domanda 
ip Le.sclu5ione del PRI e di 
dall’intesa non possa cs 


.sere considerata uno sposta¬ 
mento a destra. Quercini af¬ 
ferma Cile questi due partiti 
non sono stati da noi esclu¬ 
si. che. anzi, ci auguriamo di 
poter contare su un loro ap¬ 
porto positivo in consiglio 
regionale. Democrazia Prole¬ 
taria — ha ricordato il se¬ 
gretario regionale del PCI — 
si è rifiutata di partecipare 
nuli incontri iasieme alla 
DC. mentre il PRI ha ten¬ 
tato di dare una motivazio. 
ne di sinistra alla sua rinun¬ 
cia al dialogo con gii altri 
p.irtiti, mentre in effetti è 
•uscito a de.stra. 

II dialogo die fino ad og¬ 
gi è .staio a due voci (PCI- 
PSD — chiede r.ntprvi-stato [ 
re — ora si pre.senta in com- j 
mis-sione a quattro voci. Co- j 
.•;a cambia nei r.apporti con 
il PSI? Intanto — n.^ponde 
Quercini — va .sottolineato 
die a que.sta intesa si è giun¬ 
ti in una unita molto forte 
fra noi e i compagni .socia- 
iLsti. .superando anche diver. 
sita che si erano regùstrate 
in p.assato rispetto alle pro¬ 
poste politiche sempre .soste¬ 
nute dal PCI toscano. E’ 
que.sto un elemento signifi¬ 
cativo perché dimostra che 
l’unità a sinistra è la ba.se 
necessaria per inte.se demo¬ 
cratiche piu larghe. 

Nei rapporti con il PSI 
non cambierà nulla all’Inter¬ 
no della maggioranza c del¬ 
la giunta che re.sta compa 
.sta dai due partiti della su 
nustra. fortemente uniti nel¬ 
l’azione di governo. Mi au¬ 
guro che cambi qualcosa in 
meglio nella misura in cui 
le due forze di maggioranza I 


potranno confrontarsi sulle 
proposte che verranno dal¬ 
le minoranze al di fuor, di 
ogni logica di contrapposi¬ 
zione e di rottura preconcet¬ 
ta che invece In pa.s.sato vi 
è stata, soprattutto da par¬ 
te della DC. Quercini ha 
quindi accennato al « caso 
Prato ». che deve restare co¬ 
munque delimitato .«enza 
coinvolgere il rapporto ge¬ 
nerale PCI-PSI. Semmai mi 
stupisce il nfenmento socia¬ 
lista ad un prete.'O nastro 
egemonismo. 

B.v.st.i gu.irdare 1.^ mappa 
dd potere in Toscan.». I>a 
egemonia, questa sì. è frut¬ 
to di un radicamento profon¬ 
do. .soei.ile e culturale che i 
comunisti hanno conqui.-'tato 
in campo aperto nel cor.^ 
della stona romple.s.-.a del 
movimento rii emancip.azione 
del popolo toscano. Guardia¬ 
mo ad e-s.sa. anche critica¬ 
mente. .^ocialLsti e comuni¬ 
sti -se vogliamo trovare le 
ragioni dei rapporti di forza 
interni alla sinLstra. 

RLspondendo alla doman¬ 
da sulle pro.spettive aperta 
da questo nuovo quadro pa 
litico Quercini h.a affermato 
die I'intes .1 deve rappresen. 
tare innanzitutto un terre¬ 
no più alto e costruttivo del 
confronto democratico. 

L’intesa rappre,=onia però 
anche una condizione per da¬ 
re maggiore speditezza e 
produttività al lavoro legi¬ 
slativo nel consiglio regiona¬ 
le Essa è .stata passibile e 
potrà produrre ri.sultati po¬ 
sitivi per l’elevata capacità 
di analisi, dì propioste e per 
la fermezza di governo del¬ 
la maggioranza di sinistra. 


PR.àTO — T CiuminL'.t: pra 
te.'i riconfer.Tiano la d .-spon* 
bilità ad intraprendere '.e \e 
nliche richie.ste da’, PSI, 
circa il r.ippo.'‘to .-^ttor.a'-, 
(cultura) e m genera'.e ■r.< 
f due partiti Lo afferma una 
nota del comitato dirett.vo 
della Federazione comun.s’a 
di ^ato. che si è riunito per 
esaminare '.a pre.sa di pos.- 
z;one dei direttivo dei!.! Fede¬ 
razione socia'.-.sta 

I! pros.s’.mo incontro dop-i 
quello informale d; se.ner-di 
si .svolgerà come é no'o nei..! 
sede della Federaz-.or.e soc..ì- 
lista fra due g:orn; « T.i i 
verifiche - .^. ’.egzo ne. u-? 

cum.ento del drct:.’.o de...» 
Federaz.o.'.e comuni.sta — do 
vranno .serv.re « superare 
La:tu.»'e .niomei.to d d-ff- 
colta tra PCI e PSI v-, c'..-- 
scatur..sce anche d.»'. e d.-en-e 
Interpretaz'o;'.; e su. comp-.^r- 
tamenti tenuti d.a. duo par 
tit; nel cor.=o della \.cenda 
politica legata al laboratorio 
di Roncon;. 

I comunJ-s:; nteitgor.o a e- 
stronee alia prtupria tradi¬ 
zione e anche al comporta¬ 
mento tenuto in questi giorni 
le contestazioni relative al¬ 
l’uso non ragionato e p.'eva- 
ncatore d; voti di cui d.spon- 
gono In cons.glio romana e ». 
E pertanto r.tengono « info.n- 
date tutte le accu.-^ che :n 
ques’o seruso sono venute, 
questi giorn:, al PCI. ;nd;v. 
duando strumentalmente da 
una parte la " cruda forza " 
del numeri e dalLaltra quella 
della " più genuina forza ” 
della ragione democratica e 
pluralista ». 

Le proposte, del resto, che 
1 comunisti hanno votato :n 


r- I 


con.sig.io foin.m.t.e sono 
frutto re.i'e d! t.o .-.forzo 
d; mediazione e non d; ;n 
tr.a n.' ; genz-i poi. t ira. 

L PCI .^f.«-rma ciie :. su 
per.mtento d; ogni g.ud.z o 
forzato aiuterà a superare la 
differenz.az One emer.Ta tra ; 
due p.irt.l.. t-d ;n questo 
se.n.^ I comuni.sti sono fj’- 
to.ra impegnati. ■» r.fiutando 
fermamente, peraltro, ozn; 
pregiudiziale polii.ca e per.-a» 
n.».e a-, ar.zata seppur ir. 

modo ir.form.a.e dal P.SI 

Rj.'trel)l>e .ncompren.s.- 
bile e mori .ficante r.e; viv.ice 
d hat’.tc, .'V.iuppatos. ;n qj-’ 
S'o j>-r.ixJo r.e l.a r.Ostr.ì 
re.a.fa ’a r terra d. capr. 
espiatori 

De. resto la d .'Cus.-,.one c e 
sulla p:ose% uz or.e d. .scelte 
ur.an.:n‘*:ne.nte deoe e co.m.i- 
r.emcnie C'-.-i.te da 1.» giunta. 
Il comi'ato d:ref;\o del..a 
Federaz.or.e comuni-»’a. nel 
valutare « come le origini 
delle attua': difficoltà tra 
PCI e P3I s.ano state .so 
stanzialmente al d; fuori 
delLamb’.to ;.stituzionale » e 
guardando co.n preoccupa¬ 
zione alle negative npercvis 
stoni che s; avrebbero nella 
città da una rottura della 
trentennale esperienza unita¬ 
ria alla d.rez.one deli'ente 
loca'e, a r Mene che si debb.a 
ricondurre alla naturale sede 
Isf.tuz.ona'.e i! confronto sul¬ 
la poi.tic.» culturale e sul 
rapporto di alleanza nella 
giunta municipale ». 

II PCI au-spica che ven¬ 
gano valutale attentamente 
le conseguenze che si potreb¬ 
bero avere dall ' Indebolirsi 
del rapporto unitane tra PCI 
e PSI nella g.unta. 


STUDIO ARREDAMENTI 

GiVttei 

Via Pisana 169/R - Tal 706.493 - FIRENZE 

COMUNICA che, per ristrutturazione locali e rin¬ 
novo collezioni, a partire 

da LUNEDI' 20 NOVEMBRE inizierà una 

VENDITA SPECIALE 


con 


sconti dal 25% al 40% 


ECCEZIONALI 

BOOM ! ! 


(da 


RIDONDA 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Via (del Corso 36/R - FIRENZE 


ABITI completi lana 

da L. 25.000 

GIACCHE lana 

da L. 19.900 

PANTALONI lana 

da L. 5.000 

GIUBBOTTI pelle 

da L. 39.900 

IMPERMEABILI E 
GIUBBOTTI 

da L. 19.900 

TANTISSIMI ARTICOLI 
DELLE MIGLIORI 

DI QUALITÀ’ 
MARCHE 


E' UN'OCCASIONi DA NON RERDtRE 


LA PICCOLA TORINO 

per RINNOVO LOCALI 

SALDA 

A PREZZI INCREDIBILI 

Pellicce di ogni tipo 

per signora, uomo 
e bambino 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
anche per cerimonia 
e sera da L. 35.000 

SCIARPE, BERRETTI 
di lana 
completi da L. 7.900 

VIA masaccio 24/R (ang. Artisti) Tel. 57.76.04 

FIRENZE 



VOLKSWAGEN 



il meglio su 'misura" 



In tante versioni. 

Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 

Tre motori a benzina 

1100 eme (50CV) o I40kinh. 1500 cnic i75CV) e 15akmh, 
1600 eme (1I0CV) sulla sportiva GII per una velocita di 182kmtì. 
Un dietel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5,6 litn di gasolio ogni 1(XD km. 
Carrozzeria a (re e a cinque porte. 

fABrmoM modelli cttnsegna immediata 


■■■ 


e per un giro di prova 
le troverete 

FIRENZE * IGNESII 

Via Pratese 166 - Tel. 373.74 1 
Viale Europa 122 • 688.305 

EMPOLI - CORSINOVI & PERUZZ; 

Via della Repubblica 29-31 • Tel. 76.609 


I CONCESSIONARI LANCIA 
VI SFIDANO. 
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Nel 

1 comprensorio del 

1 cuoio si cerca una via d'uscita 


S. Croce non vuole più essere 
la capitale dell’ inquinamento 

Ieri convegno del PCI che da mesi lavora attorno alFidea di produrre senza inquinare - Il mo¬ 
dello scricchiola ma gli imprenditori continuano a ignorare che è tempo di voltare pagina 


CANTA CROCE — Santa Cro¬ 
ce del veleni rifiuta il ruolo 
di capitale dell’inquinamento 
con decisione. Non c’è più 
bisogno di denunce o di gri¬ 
da d’allarme: lo sanno tutti 
ormai che non si può più 
andare avanti co.sì e che, 
come dicono i tecnici, «siamò 
arrivati a un punto limite di 
saturazione anioienlale». Lo 
sanno anche gli imprenditori, 
per anni narcisistlcamente 
affascinati dal «modello S<in- 
tocrocese» di cui si .sentivano 
ad un tempo ideatori, esecu¬ 
tori e profeti. Anche la Ca¬ 
mera di Commercio di Pi.sa, 
attardatasi a lungo a e.saltare 
le «magnifiche sorti e pro- 
gre.isive» dell’indu.itria del 
cuoio, ha finito per capire da 
che parte tirava il vento e .si 
è uniformata al lamento ge¬ 
nerale. 

Ma non è piu temix) di 
piangere su quello che non si 
e latto o 6U quello che si è 
f<it*,;ima male E mentre una 
parte consistente dcH’im- 
prenditoria .santaerorese da 
una parte si dispera e dal- 
l'nltra non vuol nemmeno 
preludere in considerazione 


l’evenlualità di un modo di 
produrre diverso da quello 
«ammazzatutto», c'è c in co¬ 
mincia a guardare a come 
u.scire concretanientt- dalla 
trappola dei veleni. E’ iin'im- 
pie.sa titanica; il PCI da il 
suo contributo. Sono nN»,i e 
mesi che lavora intorno a'I’i- 
dea «produrre senza inquina¬ 
re», ieri 1 primi risultati di 
un impegno che non si ferma 
qui sono stati di.scu.ssi in un 
convegno e hanno avuto u- 
n’ultcnore verilica e ricevuto 
arricchimenti e .sollecitazioni. 

Tutto e ruotato intorno al- 
rucquisizione che non è 
nemmeno ipotizzabile il risa¬ 
namento di una zona come 
Santa Croce, ormai teira 
bruciata, .se non .si interviene 
-sili modo di produrre. Nella 
lotta all’iiiqumamento que.ste 
non .sono solo parole, e una 
s{)ecie di picrola «rivoluzione 
copernicana». Fino a non 
molto tempo fa si pensava 
che f)a.sta.s.seio interventi te¬ 
cnici jM'r far arretrare il 
mostro dei veieni e per u- 
n’intera stagione .si è conti¬ 
nuato a guardare al depura¬ 
tore come allo strumento ca¬ 


pace di ri-solvere tutti l guai 
e di ridare pulizia e salute a 
.Santa Croce e dintorni, a 
malati cronici di cromo. 

11 profc.s.sor Pino ’l'aponeco, 
dell’univer.sità tli Pi.sa e dnet- 
tore del laboratorio di Igiene 
e i>roiila.s,si della provinci.t è 
■ stato chiaro; «c evidente che 
lo sviluppo incontiollato del¬ 
la produzione indu.striale va¬ 
nifica qualsiasi sforzo tecni¬ 
co». Ma nello ste.s3o tempo 
ha avvertito della nece.ssità 
di interventi anche parziali 
per tamponale le falle più 
vistose «la diammaticità del¬ 
la .situazione attuale causa u- 
no .stato d; grave emergenza 
che giii.sflfica e determina la 
nece.ssità anche di interventi 
p.irziali per non ariivaie al 
punto di rottura» Quindi a- 
zione di contenimento colle- 
gat.i ad un intervento di più 
ampio itsjjiio Oli iiKiiistiiali 
non iK'i.s.sono giocare a na¬ 
scondino e sottrarsi all'im¬ 
pegno comune. 

Programmazione; ma a 
Santacroce e nel re.sto del 
comprcn.sorio del Cuoio pro¬ 
grammare ha sempre urtato 
1 comma struttura produttiva 


polverl'zzata e estremamente 
parcellizzata. Secondo 1 co¬ 
munisti è ormai tempo di 
superare que.sta .stiuttura e 
dare vita a nuove forme 
imprenditoriali. 

Anche Igino Anemma vi¬ 
ce re.spon.sabile della sezione 
Riforma e programmazione 
della diiez-ione del PCI nelle 
conclu.sioni iia iiusitito appun¬ 
to sulla necessità di pro- 
gramiiiare nel settore del 
cuoio. Ne.s-suno certo .si na¬ 
sconde la preoct upazione, 
forti.s.sima negli imprenditori, 
che' .SI po.s.sano perdere per 
strada quelle caratteristiche 
di fle.ssibllità dcll’indu.stria 
che fino ad oggi hanno fatto 
la fortuna di .‘iiiita Cioce. 

«.Mi — h,i detto Aricnima 
- io svllupno di que.sta zona, 
al <!i la di molte apparenze è 
in etle'ti a.s.sai piccano non 
SI può lertfi contmu.ue al- 
rnifmito li drenaggio .selvag¬ 
gio di ri.soise materiali e li¬ 
ma ne; l co.sti .sono troppo e 
ledati e finiscono per ritor¬ 
cersi contro la stessa indu¬ 
stria». 

La caduta degli Inveetlmen- 
ti sta a te.stlmonlare la non 


completa solidezza di fon'- 
del sistema santacrocese: 
negli anni ’70 c’è stato un 
andò mento regressivo quasi 
verticale e si è passati dal 
3,.S1 per cento di investimenti 
su un totale di fatturato del 
'69 airi.G!) del ’V.ó e allo 0,75 
di due anni fa Non .sembra 
proprio che gli indu.striali 
abbiano progetti di grande 
sviluppo. Secondo il PCI è 
nece.s.sario utilizzare tulli gli 
strumenti della programma¬ 
zione dal pmgetto ambiente 
della comunità economica 
Europea ai piani di settore al 
progetto Cuoio della Regione. 
Que.M’ultimo strumento si 
pone appunto, l’obiettivo -- 
come ha detto Ctraziano Pa- 
landn. pre.-iidente della terzti 
comrni.'.sione del coii.iigllo 
legionale — dello sV!ÌupiK> 

I limiti di .soppoitalillità 
ormai raggiunti pongono la 
necc.-,.->ità di .solleciti inferven 
ti per avviare una diversa 
organizz.izione del ciclo pro¬ 
duttivo e per ottenere contli- 
zioni .sociali adeguate al vive 
re civile 
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Il recupero di polvere smeriglio In una conceria di S. Croce 



Nelle gallerie delle miniere toscane: l’Amiata 

La Samin vuole liquidare 
quasi tutto ma i minatori 
seno decisi a non mollare 

L’azienda intende arrivare gradualmente allo smantella¬ 
mento - U mercurio c’è ma non viene preso in considera¬ 
zione - Bloccato dalla ruggine un forno da un miliardo 



!i 


Lo ombre della crisi si al- | 
fungano ormai da molto tem- 
po sulle miniere italiane. La j 
Toscana è una regione mine- i 
raria per antonomasia. L’El¬ 
ba fu la fucina per il ferro 
romano, la Maremma con il 
suo carbone, la pirite e il 
ferro alimentò lo sviluppo del 
capitalismo italiano. L’Amia¬ 
ta con il suo mercurio con¬ 
tribuì al decollo delle tecno¬ 
logie più avanzate. 1 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— La Samim ha il naso lun¬ 
go, come e peggio di Pinoc¬ 
chio. Le ricerche? Abbiamo 
rispettato, spendendo un oc¬ 
chio tutti i programmi. Il 
mercurio? Ce n’è poco rende 
niente ed è costoso ad estrar¬ 
lo. Date retta a noi, sosten¬ 
gono i rampolli dell’azienda 
nelle cui mani sono finite le 
miniere, chiudiamole quasi 
tutte e non pensiamoci più. 
Dai p-^c.si .spar.si sui Costoni 
della montagna i minatori 
fanno .sapere di ritenere 
qiie.ste notizie perlomeno 
« fal.se c tendenziase». Dico¬ 
no tornando magari ad occu¬ 
pare le liuie gallerie, die non 
molleranno; che non si .sco- 
raggeranno di fronte al volta¬ 
faccia di que.sta o quella a- 
zicnda. Ripetono con pazien- 
ra die .sono di.sponibili a 
trattare .senza .su.s.sulti roman¬ 
tici nella dife.sa a spada 


tratta delle miniere eflelti- 
vamente « impoverite » ma 
che 1 patti vanno rispettati: 
le partecipazioni statali de¬ 
vono operare in tempi stretti 
per la ricomposizione del 
tc.s.suto occupazionale e non 
devono .spendere con facilo¬ 
neria un ixitrimonio, quello 
minerario che potrebbe alla 
lunga tornore ad essere an- 
che la cartina del torna.sole. 

Storie di rinvi! e di docu¬ 
menti « fantasma » (l’ultimo 
promemoria della Samin fu 
proprio presentato senza 
firma, poi praticamente 
.smentito dal sindacato diri¬ 
genti ENI e poi ripresentato 
con tanto di timbro nell’in¬ 
contro del 28 settembre) 
riempiono 1 due lunghi anni 
di cassa integrazione. Tanto 
tempo è pas.sato infatti da 
quel 26 settembre del ’76 in 
cui 800 minatori furono co¬ 
stretti ad incrociare forzata- 
mente le braccia. E gli effetti 
.su tutto il fronte si notano a 
colpo d’occhio. Per non 
mandare in malora officine, 
impianti elettrici, forni; per 
impedire crolli nei tunnel e 
contemporaneamente fare ri- 
cerdie .sono -stati lasciati ni 
lavoro 2.50 minatori (a turno) 
in tutto il bacino. 

Ndl’inccrtezza direzionale 
fini.‘:ce che ne.ssuno sa bene 
casa fare « Manca la volontà 
di effettuare una manuten¬ 


zione attiva e funzionale — 
precisa Veiio Arezzina segre¬ 
tario di zona della CGIL — 
die permetta da un lato di 
garantire la massima funzio¬ 
nalità delle strutture e di 
portare a compimento le o- 
peraziom di ricerca. Noi so¬ 
steniamo che la vera manu¬ 
tenzione è quella die do- 
vrehlie metterci m grado di 
riprendere, nelle miniere, 
l’attività in qualsiasi momen¬ 
to». Ma casi non è. 

Nel ’70 la « Monte Amiata » 
compra un forno che è l’in¬ 
vidia di tutte le altre società 
minerarie: ha un nome tecno¬ 
logicamente perfetto. Nesa. e 
costa oltre un miliardo. Ora 
è li bloccato, a prendere rug¬ 
gine. « Spesso si dice che 
mancano addirittura gli stiva¬ 
li aggiunge Slrio Mazzi un 
altro minatore o che si deb¬ 
ba utilizzare il materiale più 
incredibile. Il lavoratore che 
varca i cancelli oggi deve 
praticamente saper fare di 
tutto; da/ carpentiere, al mu¬ 
ratore Non è casi che noi 
intendevamo al momento del¬ 
la sigla dell’accordo. la manu¬ 
tenzione ». 

Le gallerie sono ben cura¬ 
te: si sa bene die andie da 
una piccola dimenticanza 
potreblie domani venire fuori 
una tragedia. I minatori 
hanno da sempre un rappor¬ 
to complas.=o con il sotto.suo- 


lo nel quale lavorano; ne su¬ 
biscono il fascino ma anelano 
alla luce. Per questo diiama- 
no la stessa volta della galle¬ 
ria die sta sopra la loro te¬ 
sta con la parola « cielo n. 
Ma all’esterno i segni della 
lunga pausa sono ancora più 
evidenti. 

Andie su altre deci.sive 
questioni l’atteggiamento del¬ 
la Samim è sfuggente o erra¬ 
to, come sulla valutazione 
della consistenza dei giaci¬ 
menti, in alcune miniere è 
provato die esistono ancora 
consistenti bandii di minera¬ 
li. 

« Stando alle ricerdie effet¬ 
tuate — sostiene Egisto Mar- 
sili. un geologo — si può di¬ 
re tranquillamente che nel 
caso di Abbadia San Salvato¬ 
re, si potranno sfruttare i 
giacimenti ancora per lunghi 
anni. Lo stes.so di.scorso vale 
anclie per altre miniere. 

Il mercurio quindi ci .sa¬ 
rebbe ma ecco spuntare U se¬ 
condo astacolo; l’a.s.sorbimen- 
to. Il guizzante metallo ha. in 
queliti ultimi anni, destato 
paure ecologiche (in parte 
giuste, in altre strumentali) 
di non poco conto. Negli Sta¬ 
ti Uniti e in Giappone ci so¬ 
no state vere e proprie cam¬ 
pagne contro l'utilizzazione 
del mercurio. La paiusa è sta¬ 
ta inevitabile: ad un certo 
punto il mercato ha comin¬ 


ciato nuovamente a tirare. 
Perche allora li governo non 
offre studi attenti e precisi 
su questi fenomeni? 

La « Monte Amiata » nel 76 
aveva immagazzinato 236 mi¬ 
la bombole: oggi ne son ri¬ 
maste appena 8 mila. « Man¬ 
ca — spiega Francesco Sera¬ 
fini. sindaco di Piancasta- 
gnaio — un'indagine precisa 
SUI consumi nei mercati na¬ 
zionale e internazionali. Man¬ 
ca. nel settore, una vera poli¬ 
tica di ricerca scientifica. 
Manca ancora, e questo ha 
del cIamoro.so. una carta geo¬ 
logica sui giacimenti naziona¬ 
li. 

La Samim frappone infine 
l’ultimo ostacolo, quello del 
prezzo. La picchiata è stata 
nel mercato damoraso: una 
bombola casta ormai una 
miseria. L’allargamento dei 
pae.si produttori (Spagna, 
Algeria. Tuni-sin. Ru-ssia) e il 
loro pieno inserimento nel 
mercato mondiale ha contri¬ 
buito a questa di.sce.'a in 
ba.s.so. «Alcuni di questi pae¬ 
.si — fa notare Ma.s.sai. un 
altro minatore — hanno ele¬ 
vato produzioni con ba.ssl 
casti. Ci sono le miniere a 
cielo aperto. Eppure noi cre¬ 
diamo che andie in Italia, e 
nel nostro Amiata. sarebbe 
passibile Ke.stire almeno in 
pareggio alcune miniere ». 

Per farlo non occorrono 


giochi di prastigio, bastereb- 
lie una maggiore coerenza e 
decisione nel completare le 
ricerche, nel preparare le zo¬ 
ne di coltivazione. 

La Samim .sceglie invece la 
strado delie incertezze, mira 
alla pura sopravvivenza 
istando al suo famoso piano 
in tutta l'.'Xmiata dovrebliero 
rimanere .solo 115 minatori) 
ragiona In termini di pura 
efficienza, scivolando però 
spe.sso nel banale «efficien¬ 
tismo». Nella preme.s.sa al¬ 
l’ultimo accordo dichiara di 
voler ragionare con l’ottica di 
un’impresa che vuol rimanere 
in attivo; se il governo vuole 
accollarsi l’onere del mante¬ 
nimento di que.sto settore io 
faccia e sborsi i soldi neces¬ 
sari. 

E' quc.sto un modo di ra¬ 
gionare apparentemente giu¬ 
sto ma sastanzialniente biz¬ 
zarro. Se i'3 Samim vuole i 
soldi dallo Stato (ed è giusto 
die i finanziamenti arrivino) 
prepari almeno dei piani di 
intervento decenti e non si 
rimetta alla abituale logica 
del « qualche santo ci pense¬ 
rà ». Tanto più che si .sa be¬ 
ne che per l’Amiata fini.'Hie 
sempre che si trova poi 
qualche santo che. guarda 
caso, non ci pensa. 

Maurizio Boldrini 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. 

Mutui 1.-2. yrado lino a 
99 milioni. 

Prestili liduciari a comniercianti 
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Un momento polìticamente storico per Pontremoli 

Storia di una crisi al buio e di una sconfitta de 

11 Comune gestito da treiit’aiiiii dalla Democrazia Cristiana è passato alle opposizioni di sinistra e al PRI e PSDI 
La caduta di uno degli ultimi baluardi del centrismo in Luiiigiana avrà forse ripercussioni a livello provinciale 


il 


Dal nostro inviato 

PONTREMOLI -- « Operazio¬ 
ne karakiri »: la crisi al co¬ 
mune di Pontremoli ha già la 
cua formula che è anche un 
primo sommario giudizio po¬ 
litico: la DC si è suicidata 
politicamente, ha aperto una 
crisi al buio, l'ha condotta 
male, l'ha tirata per le lun¬ 
ghe e ha finito per rimaner¬ 
ne .schiacciata. Il comune di 
Pontremoli. fiore airocchielio 
del vestito amministrativo 
del partito a livello provin¬ 
ciale. gestito ininterrottamen¬ 
te per quasi trent’anni è sta-_ 
to ceduto su un piatto d’ar¬ 
gento alle oppo-sizloni di si- 
nusira e agli e.v alleati «mi¬ 
nor: » (PRI e PSDI). vas.salli 
improvvisamente ribelli. 

E' Tinterpretazione che gira 
negli ambienti della Pontre- 
mo!i che si «diletta » di cose 
politiche e che discute senza 
fine in quest’« autunno cal¬ 
do » della politica lunigi-inese 
fra 1 marmi, gli Intar.sl e i 
lumi liberty del « Caffè degli 
6 viz 2 cri » nella piazza del 
Bancarella a due passi dal 
palazzo del comune. 

Ma è proprio cosi? Apertu¬ 
ra. gestione e iLscita d.illa 
crisi sono frutto esclusivo del 
potere creativo e dustruttivo 
della potentùssima DC pon- 
tremotese forte di un consen¬ 
so elettorale che sfiora il 50 
per cento? Vediamo la vicen¬ 
da. L’inizio ufficiale è il 14 
•casto anche se da pr.ma 
^■peggia U malumore (un 


I manifesto del PCI app.ir.so 
ancor prima di quella data 
chiede ad e.sempio una veri¬ 
fica complessiva dell’operato 
amminLstralivo e parla aper¬ 
tamente di crisi). 

In quel giorno torrido di 
mezz’estate il consiglio cc- 
munale è riunito per di-scute- 
re e votare .sulle dimi-ssionl 
del sindaco. Le ha chieste il 
PRI ma tutti sanno che l’ini¬ 
ziativa viene dalia DC e c'ne i 
repubblicani più o meno 
consapevolmente svolgono so¬ 
lo un ruolo di copertura. 

Si va al voto e le dimissio¬ 
ni vengono accettate, ma l’at¬ 
to non è valido perché l'ar¬ 
gomento non era stato l.=crit- 
to «irordine del giorno c il 
comitato regionale di control¬ 
lo boccia la delibera Tutto 
da rifare. la cri.si è comun¬ 
que aperta a tutti gli effetti. 
I^ DC è sicura di .'è- non ha 
nessuna soluzione di ricam¬ 
bio pronta, m.i conta 14 con¬ 
siglieri su 30. L’arroganza 
del potere le fa .sottovalutare 
anche gli umori e le posizio¬ 
ni politiche degl; a’leati giu¬ 
dicati elettoralmente troppo 
deboli per poter impensieri¬ 
re. Apparentemente non ci 
.sono motivi a giustificazione 
deH’apertura della crisi; uffi¬ 
cialmente la DC parla e con¬ 
tinuerà a parlare di metodo¬ 
logia amministrativa- non gli 
va il modo di gestire la co.sa 
pubblica del sindaco Marino 
Berlocchi accasato di pater¬ 
nalismo e autoritarismo. 

1 T più attivi nella corrente 


« antisindaco » sono i seguaci 
di Nello Baiestracci. per.-o- 
naggio di primo piano delle 
vicende democristiane luni- 
gianesi e capogruppo de alla 
Regione Toscana. Da sempre 
suo awersario di partito è 
l’onorevole Negran. altro 
grande « pozzo » di voti de- 
moerLstiani. sindaco « a vjta » 
di Bagnone e capogruppo al¬ 
la comunità montana. 11 sin¬ 
daco — SI dice — è vicino 
alle sue pasiz'oni e .suo allea¬ 
to e protetto. 

Le ca-e vanno per le lun¬ 
ghe, ! contrasti intern; alla 
DC non accennano a placarsi 
e anz; aumentano anche per 
le pressioni dei comunisti 
die lanciano una camp-agna 
di .seasihilizzazione che si 
conclude con un comizio nel¬ 
la p\iz.za di Pontremoli. Sullo 
.‘Sfondo rimangono i problemi 
irrisolti del comune, anche 
quelli urgenti come le acque 
minerali di Montehmgo (che 
cosa fame?) e la sistemaz.o- 
ne della rete idrica; la para- 
1 l-:ì ammini.ctrativa è quasi 
totale Amva la ripresa au¬ 
tunnale e nes.<iino convoca il 
consigko. Devono pen.sarci le 
oppasizioni di sinistra ohe 
promuovono una raccolt.i di 
firme e avanzano ufficialmen¬ 
te la richiesta con un terzo 
di coasiglieri. S'i arriva alla 
«.storica» seduta dell’ll no¬ 
vembre: consiglio comunale 
al gran completo. In sala e 
fin .sulle .scale il pubblico 
delle grandi occasioni. 

Questa volta le dim!.<Lslonl 


del sindaco .«ono anche for¬ 
malmente all'ordine del gior¬ 
no. Si va al voto, risultato 
esplosivo: le dimissioni non 
sono accettate, volano «sì» 
solo 13 coasiglieri. i « no » e 
le bianche sono 17. La DC è 
disorientata, è uno smacco 
politico troppo gras.so. la .sua 
arroganza è umiliata. Vor¬ 
rebbe .«appendere la seduta 
ma gli altri partiti non ci 
stanno, si va avant; con l'or- 
dine del giorno" eiezione del¬ 
la giunta. 

E’ la seconda « bomba » 
della frcdd.a .serata pontremo- 
le.-^e; il con.^igiio elegge una 
giunta form.ata dalie opposi¬ 
zioni e d.a; secchi alleati del¬ 
ia DC un pen'aparti'o che 
comorende PCI. PSI. PRI. 
PSDI più l’indipendente elet¬ 
to nelle liste del PLI. 

Nei g.omi seguenti i partiti 
pontrem.o!esi della nuova 
maggioranza danno il loro 
«imprimatur» all’oper.izione 
con un documento in cui si 
prende atto del pa.s.saggìo 
della DC all'oppasizione ma 
nel quale si fanno anche « a- 
perture » ai democristiani in¬ 
vitati ad una collaborazione 
fattiva Per Pontremoli .sono 
momenti e decisioni storiche. 

Nella DC il fermento è 
grande, l’operazione ha aanito 
esiti troppo vistosi per non 
avere conseguenze altrettanto 
clamorose: è opinione comu¬ 
ne; «cadranno delle te.ste ». 
TI sindaco Berlocchi, pietra 
dello scandalo, è ipercritico 
nel confronti del suo partito. 


« Non mi faccia parlare, se la 
questione era personale allo¬ 
ra mi dovevano prendere sot¬ 
tobraccio e dirmi "fatti da 
parte", andavamo a cena e 
tutto era finito li. Se la que¬ 
stione era politico program¬ 
matica. allora dovrebbero 
sapere che non .si apre una 
crLSi al bu.o. ad un anno dal¬ 
ie eiezioni poi ». 

Ma allora perché l'hanno 
fatto? Ulto sb.ìgho madorna¬ 
le, superficialità politica, l’ar¬ 
roganza del potere? Anche. 
Ma non solo. Un elemento è 
indicativo, è cominciata a ti¬ 
rare aria di crisi e a serpeg- 
g.are il malumore quando le 
siriL'ire hanno posto una 
zepp.a nell'oliata macchina 
deila clientela e deile mance 
che f.ì forre la DC lunigiane- 
se Si doveva approvare 11 
piano stralcio della comunità 
montana, c'erano da dividere 
finanziamenti .VKtanziaii a 
favore dello sviluppo indu- 
,«tr;ale della montagna e 
quindi si dovevano stabilire 
priorità secondo una logica 
di programmazione Tutto 
Topposto della pratica del 
mun:cipali.=mo e delle con¬ 
cessioni .sottobanco Le sl- 
ni.'fre hanno puntato i piedi 
e .sono ruuscite a trovare 
Tanixiggio del caj^ruppo de 
Negrari e del sindaco Ber¬ 
locchi. Le contraddizioni del¬ 
la DC sono cominciate e de¬ 
flagrare proprio allora, dagli 
-scopni sotterranei si è arriva¬ 
ti alla «bomba» dell’ll no¬ 
vembre. 


Ora gl; occh. .sono puntati 
.sulle incvitab'.h ripercussioni 
a livello provinciale. Pontre¬ 
moli è un comune che « con¬ 
ta » e fino a qualclie giorno 
f.i era uno degli ultimi ba¬ 
luardi del centrismo in Luni- 
g;ana. Il repentino scos.sone. 
frutto anche del logoramento 
di una formula politica che 
anche in queste zone di pre¬ 
dominio de ha ormai mostra¬ 
to la corda, può provocare 
una .'erie di reazioni a cate¬ 
na La vicenda di Pontremoli 
quanto e come influenzerà i 
rapporti tra le forze politiche 
della provincia nella gestione 
dei casiddett: enti locali de- 
r.vari icomunità montana, 
con-orzi di trasporti, ecc.)? 
E la DC come reagirà alla 
perdita di un comune «sicu¬ 
ro»? E il PRI: è una svolta 
anche per loro la vicenda di 
Pontremoli con il rifiuto del 
tradizionale « colIateralLsmo » 
alla DC avvenuto .sotto gli 
occhi consezienti del respon- 
.sabile nazionale degli enti lo¬ 
cali. avv’. Pincione’’ 

Sono .'olo alcuni interroga¬ 
tivi del «dopo Pontremoli». 
la filza potrebbe arricchirsi 
di molte altre domande Solo 
una cosa è sicura nel futuro 
politico del comune lunigia* 
nese e della orovincia di 
Mas.sa; quello che li aspetta 
non sarà un fine legislatura 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne. 

Daniele Martini 
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Domani a Firenze 

Assemblea sul poni 
agrori con Macaiuso 

; Si terrà alla SMS di Rifredi — Investirà 
le questioni dell'agricoltura nella regione 

» 

Domani alle 9 nel salone della SMS di Rifredi a Firenze 
Bi terrà Tassemblea regionale dei comunisti suiragrlcoltura. 
Dopo la relazione del compagno Giancarlo Rossi, responsa* 
bile della Commissione agraria regionale, si svolgerà il dibat¬ 
tito che sarà concluso in serata, alle 17.30, dal compagno 
Emanuele Macaiuso della dlrezicne del partito. E’ una occa- 
slcoe questa per una verifica non solo sul patti agrari — che 
rimangono il punto centrale dello scontro politico a livello 
parlamentare, per la posizione assunta dalla DC — ma anche 
sulla politica agraria nazionale e sulla sua attuazione in 
Toscana. In particolare il discorso sarà incentrata sulla attua¬ 
zione della legge cosiddetta del « Quadrifoglio » e l'avvio elei 
piani di .settore già predisposti dalla Regicne Toscana, e 
più in generale sulla politica di programmazione in agri¬ 
coltura. 

Un altro punto su cui sarà portata la verifica riguarda 
rappllcazlone della legge regionale n. 71 di applicazione delle 
direttive comunitarie. Collegato a que,sto problema c'è l'altro 
della pre.sentazicne dei piani aziendali come strumento di 
programmazione e di nuovo modo di indirizzare la spesa pub- 
.bllca. Nella rlunicne si raccoglieranno le esperienze che in 
questa direzione si sono compiute e si farà un punto sulle 
Iniziative e sulle lotte condotte in queste settimane per la 
rapida approvazione anche alla Camera della legge sul patti 
agrari già approvata al Senato, 



SCHERMI E RIBALTE 


Sarà realizzata una nuova arteria e un ponte sul fiume Greve 

Scandiccì diventa sempre più vicina 

Per costruire Timportaiite opera sarà necessaria una spesa di un miliardo e 800 milioni - Grandi 
benefici per la circolazione del traffico - Il progetto è stato illustrato ieri dal sindaco Pagliai 


Un miliardo e ottocento 
circa di spesa per realizzare 
un’im.porlante arteria e un 
nuovo ponte sul fiume Greve. 
Una struttura di rilevante In- 
tere.s.se da realizzarsi In tem¬ 
pi particolarmente stretti, 
per affrontare radicalmente 11 
nodo della viabilità fra Fi¬ 
renze e Scandlccl benefician¬ 
do di riflesso un ben più 
ampio territorio. Il Comune 
di Firenze si riallaccia a 
quesL’opern con la costruzione 
di una strada di uguali carat¬ 
teristiche sul suo territorio. 
Il risultato: un'arteria a 
quattro corsie che parte dal 
piazzale della Repubblica 
(nuovo palazzo comunale) a 
Scandlccl e giunge, attraverso 
via Fogglni, sul viale Talenti. 
Uno sbocco di ampio respiro 
che verrà ad alleggerire sen. 
sibllmcntc la circolazione 
stradale In una zona noto¬ 
riamente caratterizzata da un 
traffico a lento scorrimento. 

Questo molto succintamen¬ 
te 11 succo di una conferenza 
stampa svoltasi ieri al palaz¬ 
zo comunale di Scandlccl. 
L’opea — ponte e strada — è 
stata illustrata nel suol a- 
spetti più particolareggiati. 
Progetti, cifre, un dettaglia- 
ti.ssio plastico e. principal¬ 
mente, .scadenze sicure. Tem¬ 
pi di realizzazione; 14 mesi 

Il sindaco di Scandlccl, 
Renzo Pagliai, lia messo In 
risalto l'importanza del nuo¬ 
vo sistema viario in una zona 
caratterizzata in questi ultimi 
15 anni da un forti.ssimo in¬ 


cremento demografico e che 
vede la presenza di un tessu¬ 
to produttivo tutt'altro che 
indifferente. «Sottolineo un 
dato significativo: Il progetto, 
elaborato In tempi estrema- 
mente rapidi, è frutto di un 
rapporto tra Comune di 
Scandicl e la Regione. Fatto 
questo che oltre od avere 
Importanza sotto il profilo 
deU'economicità mette in 
piedi un meccanismo di rap¬ 
porti tecnici organizzativi che 
va sviluppato». 

Martedì prossimo, al con¬ 
siglio comunale, andremo al¬ 
l'approvazione del progetto 
del ponte e alla gara d’appal¬ 
to per la strada — ha detto 
Rolando Serri, a-ssessore al 
lavori pubblici di Scandlccl 
— suH’importanza di quest’o¬ 
pera è inutile dilungarsi, ba¬ 
sti ricordare, tra l’altro, la 
prossima entrata In funzione 
della struttura ospedaliera di 
Torrogallì. O la maggiore fa¬ 
cilità di accedere al ponte 
dell'Indiano. Possiamo dire 
che in nuova struttura viaria 
va a risolvere non in modo 
definitivo ma sostanzialmente 
soddisfacente il problema del 
collegamento». 

IjO realizzazione della nuo¬ 
va .strada di collegamento Fi- 
renze-Scandicci viene dunque 
a costituire uno degli inter¬ 
venti infra.strutturali deter¬ 
minanti nel futuro assetto 
territoriale, economico e so¬ 
ciale dell’area a sud est di 
Firenze. «Si viene così ad 
Incrinare 11 crescente divario 


tra espansione urbanistica e 
sistema viario con un'asse di 
scorrimento al di fuori del¬ 
l’attuale collegamento che se¬ 
gue tracciati primitivi, spesso 
di andomento illogico, facen¬ 
te parte di una rete di strade 
collegate tra loro in maniera 
casuale e concepite per veico¬ 
li che procedono a bassa ve¬ 
locità» — commenta Carlo 
Questi, capo dell’ufficio te¬ 
cnico del Comune di Scan- 
diccl. Antonio Mirri capo del 
Genio civile, progettista del 
ponte ha menzionato gli ele¬ 
menti fondamentali di par¬ 
tenza della progettazione del 
nuovo sistema viario. 

Ricordiamo; la nuova arte¬ 
ria è destinata a convogliare 
uh traffico urbano a media 
Iiercorrenza e a breve raggio 
di .scambio tra zone contigue 
di due grossi agglomerati ur¬ 
bani, In qualche misura 
complementari. Il ponte do¬ 
vrà sorpassare non solo 11 
fiume e le sue golene ed ar¬ 
ginature ma anche la via 
comunale di Ponte a Greve 
che dovrà es.sere leggermente 
abbassata (la luce complessi¬ 
va dell’opera si aggirerà sul 
cento metri). La larghezza 
della carreggiata stradale sa¬ 
rà di metri 15.50 per quattro 
corsie di traffico oltre a due 
marciapiedi di m. 1,50 ciascu¬ 
no. La dimensione totale di 
piattaforma, quindi, sarà di 
metri 19,50 costituita da due 
.semi carreggiate di 7,50 metri 
cadauna, separate da una 
doppia striscia di demarca¬ 


zione. larga complessivamen¬ 
te 0,50 metri. 1^ pendenza 
longitudinale massima risul¬ 
terà del 3% con curve verti¬ 
cali a raccordo di raggio 
Questi 1 caratteri generali 
del nuovo ponte; attraversa¬ 
mento del fiume e della via 
comunale del ponte a Greve 
su tre luci; struttura princi¬ 
pale in acciaio-cemento con 
la collaborazione statica dei 
due materiali costituenti ri¬ 
spettivamente le travate lon¬ 
gitudinali e le solette degli 
impalcati; ponte a via supe¬ 
riore costituito da tre travate 
e semplicemente appoggiato, 
quindi. Iscstatiche, su appog¬ 
gi In acciaio con diaframmi 
reticolari intermedi e con 
controventi di torsione: lo | 
stato di superficie sarà costi¬ 
tuito da un collegamento in 
conglomerato del tipo semia¬ 
perto dello spessore di quat¬ 
tro centimetri e da un tappe- ( 
to di usura di tre centimetri i 
In conglomerato di tipo chiu¬ 
so. Completano, oltre le fo¬ 
gnature. 1 pozzetti di ispezio¬ 
ne, le cadltoie ecc., rimpian¬ 
to di iluminazione pubblica. 
Costo complessivo del ponte: 
940 milioni (per metro qua¬ 
dro di impalcato; 355.000 ri¬ 
ferito a tutte le spese pre¬ 
ventivate. solo IVA esclusa; 
430.000 mq.) costo complessi¬ 
vo della strada dal piazzale 
della Repubblica al confine 
comunale di Scandicci (circa 
1.5 chilometri): 780 milioni, 
entro febbraio Tinizio del la¬ 
vori. 


irtii 


Conclusa la discussione nei 
comitati di zona del partito 
sul problemi del governo del¬ 
la città, diamo di seguito 
l’elenco di un primo gruppo 
di assemblee di sezione: lu¬ 
nedì 20. ore 21: sezione Brez¬ 
zi (Bassi, Bucciarelli): sezio¬ 
ne Badia a Ripoll (Camarlin¬ 
ghi). Martedì 21, ore 21: se¬ 
zione Gavinana (Bucciarel- 
11); sezione Varlungo (Sozzi, 
Bucciarelli). Mercoledì 22, ore 
21: sezione Gozzoll (Bassi, 
Vanstraten): sezione Qua- 
racchl (Bellini). Giovedì 23, 
ore 21; sezione Sorgane (Aria¬ 
ni); sezione Cascine del Ric¬ 
cio (Biechi Riccardo). 

Si terranno Inoltre nei gior¬ 
ni giovedì 23 e venerdì 24 il 
cenvegno delle sezioni terri¬ 
toriali e del gruppo consilia¬ 
re del quartiere 14 con 1 com¬ 
pagni e del quartiere 7 pres¬ 
so la Casa del popolo Lippl. 
le sezioni territoriali ed il 
gruppo consiliare del quar¬ 
tiere 13 si riuniranno martedì 
28 alle ore 21 presso la se¬ 
zione Che Guevara. 


Lutto 


E‘ morto mercoledì scorso, |l 
compagno Guido Puccioni, presi¬ 
dente della sezione SOCI-CÒOP del 
Ponte di Mezzo. La moglie Alina 
Cappelli c le figlie Nicoletta e Ga¬ 
briella nel darne il triste annuncio 
lo ricordano o! compagni ed agli 
amici che lo hanno conosciuto e 
stimato, sottoscrivono SO rnila lire 
per la stampa comunista Giungano 
loro le fraterne condoglianze dei 
compagni dcirUnìlb. 


Compleanno 

Il compagno Giuseppe Perini, del I 
direttivo della sezione « O. Prosa- | 
li «, dì Sesto Fiorentino, compie 60 I 
anni. Nell'occasione il compagno 
Giuseppe ha sottoscritto 10 mila 
lire per l'Unità. Al compagno ora 
sessantenne, giungano gli auguri 
fraterni dei compagni della sezio¬ 
ne e della nostra redazione. 


MUSICUS CONCENTUS 

I LINGUAGGI DELIA MUSICA CONTEMPORANEA 

Programma realizzato con il patrocinio della Regione 
Toscana, della Provincia e del Comune di Firenze 

19 Novembre 1978 • Ore 21,15 

.-Xuditorium - Palazzo dei Congressi 
Lorenzo Ferrerò - Marcello Panni - Giacomo Manzoni 
Complesso del Musicus Concenlus 
diretto da Marcello Panni 

20 Novembre 1978 - Ore 21,15 

Carmine - Salone Vanni 

Firmino Sifonia - Flavio Testi - Ugalberto De .Angelis 
Complesso del Musicus Concentus 
Direttore: Bruno Campanella 
Soprano: Giuliana Raymond! 

Tenore: Carlo Gaifa - Baritono: Gastone Sarti 
Trio di Fiesole 


CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

VIA GIAMPAOLO ORSINI 73 • Tel. 68.12.191 - Bus 8 • 23 

NOVEMBRE 1978 - MAGGIO 1979 

Bruno Cirino • Adriana Martino - Giuliano Vasìlicò 
Gruppo della Rocca - Carlo CecchI - Giancarlo Sepe 
Mozzi Loffredo - Franco Parenti - Andrée Ruth Shammah 
Massimo Castri - Giuliano Scabia 

Sono aperti fino a martedì 28 novembre 1978 gli 

ABBONAMENTI 


14 spettacoli 
Ridotto 


L. 36.000 
L. 25.000 


PG 93 


DANCING CINÉDISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.606 


OGGI POMERIGGIO E SERA CON LA 
RICHIESTISSIMA ORCHESTRA 

Franco eiVìO 

in discoteca Claudio e Fabio 


I PRINCIPE 

I Dal romanzo più letto un 
j I grande film girato a Fi- 


Speciale lunedi per gruppi organizzali L. 16.000 

Informazioni, prenotazicoS e vctidi’a abbonamenti e bi¬ 
glietti giornalieri, ogni giorno, dalle ore 18 alle ore 20, 
presso la sede del Teatro. 


SUCCESSO al 

TEATRO VERBI | 

I PADRONI NON SI BUTTANO GIU' A COLPI | 
DI LUPARA, MA SI DISTRUGGONO CON ALTRI 
PADRONI ED IO PADRONE VOGLIO DIVENTARE. { 


Quando l'amore è stupen¬ 
do, eccitante, fantasioso, 
divertente, comincia sem¬ 
pre la paura dì vederlo 
morire 


'.ORNELLA 


MUSANTE 




RT/Jfltl niM 


GIULIANO GEMMA 


CLAUDIA CARDINALE 


CORLEOIVE 






isinvn 

PASQUALE 

saumERi 



STEFANO 
SAHA FLORES 

I SAtVCTH I VKT INICWT I fV«0 I TmtMSO 

(TtM I au I HMMl I GLVrU I UUSTO | FEaUM 

ORAZO ORLANDO-NbiaE PLACA» 

ALT lUM S • «U..M I TT e s\\Jkr «M« • 


MOMCR eumrrtRtf 
MARIO SCACOA • lUfU TnOTnR 


K I ^ V ’ 


SAI M AVERE 
A FIRENZE 
LA PIU GRANDE 
PISCINA COPERTA 
DEL MONDO? 

POTRiSn ANCHE IKARU.S? 

...per Stare bene, 
o crescere meglio 
o divertirsi tanto. 

PISCINE C0ST(HI 
Ccnn|w di Morte 


CINEMA 


Tel. 23.110 


ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel. 287.834 

In supAt 3 e quadrophonio tuond: Dynasty, 
Colori. Un cast colotsala diretto da C. M. 
Kung Par tuttil 
(15. 17. 18,45, 20,45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Questo è il colosso della cinematografia erotica 
danese Giudicato al festival di Parigi il mi¬ 
glior porno dell'anno. Girato Interamente con 
il sistema Hard Core: Fatelo con me., bionde, 
dolci danetl. Eaitmincolor con Ole Soltoit, 
Beni Warburg, Susanna Breunlng. Rigorosamen¬ 
te viFiato minori 18. 

(15.30. 17.30. 19,15, 21, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Film divertente: li vizlelto, colori, con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitte, Michel Serrault. 
Regia di Eduardo Moitnaro. 

(15. 17. 18,45, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

(Ap.: 15) 

Il corsaro d.siriiola Verde. Technicolor con 
Buri Lancester, Nick Gravai. Per tutti. (Ried.). 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Il film vincitore di 6 Oscer; Il dollor Zivago 
di David Lean. Technicolor con Geraldine Cha- 
plin, Omar Sharll, Judìe Christie. Per tutti. 
(Ried.). 

(15, 18,25, 21,50) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.793 
A proposito di omicidi, di Robert Moore, 
technicolor con Peter Falk, Ann Margret, Ei- 
lean Brennan. Per tuttil 
(15. 17, 19. 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Ap.: 15) 

Fari a dispari di Sergio Corbuccl. Technico¬ 
lor con Terence Hill Bud Soencer. Per tuttil 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
La vendetta della Pantera Rosa di Blakc Ed- 
wards. A colori con Peter Sellers, Herbert 
Lom, Robert Webber, Dyan Cannon. Per tutti. 
(15, 17. 19, 20.45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Il nuovo film di mgmar Bergmcn-. Sintonia 

d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman a 

LIv UUmenn Per rutti 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 
visite a domicilio. Tachnlcoior con Walter 
Mattheu, G'enda Jackson, Art Camey, Richard 
Beniimln Per turili 
(15. 17. 19. 20,40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R • Tel 575.891 

(Ap.; 15.30) 

Dall'omonimo romanzo di Giorgio Savìane, Il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Mu.sanle, Ornella Muti. 
Regia di Enrico Maria Salerno. 

(U 5.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Uno spettacolo Indimenticabile. Una sfida che 
vi mozzerà il fiato Driver, l'Imprendibile. A 
colori con speciali effetti sonori, con Ryan 
O'Neal, Isabbelle Adayni, Bruca Dern. 

(15.30 17,15. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Nuovo straordinario possente capolavoro; Cor- 
leone. A colori, con Giuliano Gemma. Claudia 
Cardinale, Stefano Satta Flores, Michele Pla¬ 
cido, Francisco Rabat. Regia di Pasquale SquI- 
Herl. 

(15.30, 17,45, 20.15. 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Saxotone. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Mariangela Melato. Per tutti. 

(15,30. 17.20. 19, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Tutto suo padre, di Maurizio Luc'di, technicolor 
con Enrico Montesano. Marilù Tolo. Per tutti! 
(15. 17. 19. 20,40, 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
< I maestri del cinema >: Giulia di Fred Zin- 
neman. A colori con Jane Fonda, Vanessa Red- 
grave. Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R • Tel. 663.945 
Cosi come sei, di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Nastassja KinskI. 
(VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.()49 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Spettacolare, avvìncente film di azione, techni¬ 
color: F.I.5.T. con Sylvester Stallone, Melinda 
DMIon. Rod Steiger. 

(15.15. 17;45, 20,15, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Prima visione) 

Ora finalmente anche a Firenze il capolavoro 
di humor nero del < primo > Ferreri: EI Coche- 
cito di M. Ferreri. 

L. 1.000 per tutti 
(U.s.: 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

10 ligro, tu tigri, egli tigra. Technicolor coti 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mot>- 
tesano. Per tuffi. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Supersexy e colori: I pomo fiochi, con Clai>- 
dine Beccarle, Chantal Arondell, Weileke Am- 
' meirooy. Rigorosamente vietato minori 18. 
EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

2001 odissea nello spazio. Technicolor, con 

Kelr Dullea. Cary Lockowood. Un film di 

Stanley Kubrick 

(14,30. 17.10. 19.50, 22,30) 

1 EOLO 

i Borgo S. Frediano • Tel. 296 823 

1 (Ap.: 15,30) 

) Il iilm di Le'tuada girato a F'renze; Cosi come 
sci. Co'ori con Nastassja KinsKÌ, Marcello 
j Mastro.anni. (VM 14) 

I (U.s: 22.40) 

, FIAMMA 

: Via Pacinoltl - Tel. 50.401 

(Ap.; 15.30) 

I In proseguimento d- 1. visione urt successo 
, dì pubbl'co e di critica; Ageiuia matrimoniale 
t A, di Qaude Lclouch. A colori, con Charles 
* Denner. Jean Claude Brialy. Macha Merli. 

I Per tuttil 

j (15,30. 17,30, 19,10. 20.45. 22,45) 

, FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap..- 15.30) 

Dal romanzo di E. Segai. Il grande film di 
Arthur Miller: Love story. Colorì con Ryan 
O'Neal, Ali Mac Graw Per tutti! 

(Us: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

IAp: 15.30) 

Formula 1 lebbre della velociti. Technicolor 
1 con 5 d.ney Rcrne. e la partecipazione dei p:ù 
! g-end. p ioti Un fj m per tutt,! 

(U.s: 22.45) 

! FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 

(Ap 15.30) 

11 capolavoro p ù appass.onante: Love story. 
Colori co.n Ryan O'Neal, Ali Mae Graw. Per 
tutti. 

(15.30. 17,15 19. 20.45. 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap.: 15) 

Pornogialio: La aorella di Ursula, in techni¬ 
color. con Barbara Mignolfi, Stefan'a O'Ama- 
rlo. Marc Porel (VM 18) 

(15. 16,55, 18.50. 20.45. 22,45) 

: GOLDONI D'ESSAI 
I Via dei Serragli • Tel. 222.437 

t II capolavoro d Lou's Ma.le: Pretty Baby. 


Tel. 282.137 


Technicolor con Kelth Cirrtdlna, Susan Sara- 
don. (VM 18) 

(Platea L. 1.500) 

(15. 16.55, 18,50, 20,45, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorefizuola • Tel. 50.706 

Capitano Nemo, mlsslona Atlantide. A colorì, 

con José Ferrer, Bergess Meridlth, Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 sntim.) 

lo tigro tu tigri egli tigre. A colori con Renato 
Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Montesano. 
Per tutti! 

MANZONI 

Via .Martiri - Tel. 366.808 

(Ap. 15,30) 

Crcase (Brillantina). Technicolor con John 
Travolta, Ohvia Newton John. Per tutti! 
(15,45, 18, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 

10 tigro, tu tigri, egli tigra. Colori con Renato 
Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Montesano. 
Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Il film più di¬ 
vertente e fiorentino dell’enno. Il film di 
casa nostra che sa di bistecche, fagioli, e 
Chianti; Il vangelo secondo S, Frediano (sto¬ 
ria di preti, ladri, e... peccatrici). A colori, 
con Ghigo Misino, Tina Vinci e Giovanni 
Rovini 

(15. 17. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un film di John Cessavetes, vincitore di 2 
Oscar: Una moglie. In technicolor, con Peter 
Falk e Gena Rowlands. Per tutti! 

(Us: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

l^U^ |(l 
(Ap. 15.30) 

Ritratto di borghesia In nero, con Ornella 
Muli, Senta Berger, Sttlano Patrizi, Eros 
Ragni, Capuclne. G. Sbragìa. Colori (VM 18) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap.: 15.30) 

11 thrilling di M, Crichten; Coma prolondo. 
Colori con Gencvieve Bujold, Richard Widmark, 
Michael Douglas. Per tutti! 

(15,30, 17,55. 20,20. 22,40) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226,196 
(Ap.: 15,30) 

c Richiesti dagli spettatori >. Solo oggi, diver¬ 
tentissimo: L’ultima iollia di Mei Sreoks con 
M. Brooks, M. Feldman, P. Newman, B. Rey¬ 
nolds. A colori. L. 850. ACI5 L. 600. 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.879 
Walt Disney presenta: Elllott II drago invisibile. 
Technicolor con Helen Reddy, firn Daale, 
Mìekey Ronney Per tuttil 
(15, 16.50, 18,40, 20.30, 22.40) 


ALBA 

Via F, VezzanI (Rifredi) • Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 

Sergio Leone presenta: Il mio nome è Nessuno. 
Classico western in Technicolor-Panavisìon con 
Terence Hill o Henry Fonda. 

(15, 17. 18.50, 20,40, 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap.: 15,30) 

Zio Adolio in arie Fuhrer con Adriano Ce- 
lentano Per tutti. 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

Un divertente cartone animato! Le avventure di 
Barbapapà. Inizio ore 15, U.S; 21,15 (si ri¬ 
pete il 1. tempo). L. 700-350. 

CINEMA UNIONE 

(Nuovo programma) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dpl Pucci, 2 . Tel. 282.879 
(Chiuso) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

(Cnpollnt’a Bus 6) 

(Ap 14.30) 

L'ultimo successo della W, Disney Producfions: 
Le avventure di Bianca c Bcrnie, cartone ani¬ 
malo in Technicolor. Logicamente per tuttil 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 

(Ap.: 15) 

Spettacolare! New York-Parigl Air Sabelage '78 
con Robert Rced, Brock Pelers, 5usan Strasberg, 
Tina Louise. A colorì. Per tutti. 

CINEMA ASTRO 
Piazza 5 Slmone 
(Ap.: 14,30) 

La grande corsa. Technicolor con Tony Curtis 
e Jack Lemmon. (U.5.: 22,45). 
BOCCHERINI 
V'a BncchcrinJ 

Avventuroso: Piedone l'africano. Colori con 
Bud Spencer, Enzo Cannavate, 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badìa a Ripoli) 

Bus 8 • 23 - 32 • 31 - 33 

(Ap.: 15) 

Walt Disney presenta: Il tesoro di Malecumbe, 
avvincente per ragazzi. Technicolor con Peter 
Usfinov, 

L. 700-500 

ESPERIA 

Galluzzo ■ Tel 20 4R307 

King Kong contro Codtilla. Fantascientifico 
con M. Akiyama, C. Murphy, Y, Hsmada. 
Per famiglie. 

(14.30, 16, 17.30, 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Fantascienza a colorì: Distruggete Kong la terra 
è In pericolo. Per famiglia. 

FARO D'ESSAI 

Via F Paoletll. 36 • Tel. 469.177 

(Ap.: 15) 

Chinatown d! R. Polanski. Un film Indimenti- 
cabile con Jack Nicholson, Faye Dunaway. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - Tel- 700 130 

(Ap. 15) 

Eccezionale fantawenfura: CapUan Nemo, mis¬ 
sione Atlantide. Splendido ìecnmco'or con 
Burges Mcredith, José Ferrer, Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

ROMITO 
Via de’ Romito 
(Ap.: 15) 

Un film di Robert Ald.-Ich; Sodoma e Gomorra. 
Diretto da Sergio Leone. A colori con Stewart 
Grangcr. Anna Mar.a Pie.-angeli. Stanley Baker. 
(U 5 : 22.30) 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Ap.: 15.30) 

Il cinema nei paesi dell'Est europeo: Jugosla¬ 
via: La quinta olfensiva, di Stipa Delie, con 

R. Bu’fon. I. Papas (1974). 

(Us; 22.30) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap: 15) 

FInaimcntell La (ebbre del sabato sera con 
John Travolta. (VM 14). 

(U 5.: 22.30) 

C.DC. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) * 

Tel. 690.418 

(Speft 20.30-22.30) 

Bartra.-id Tavem'er: Che la lesta cominci, con 
P. No ret (1978 Per futti! 

L 700 - 500 

S. MS. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 

(Ap.; 15) 

lo ho paura con Gian Maria Volontà. 

SPAZIOUNO 

(Ap.; 10 - Cinema per ragazzi) 

Fralelta mare (documentario). Fuori program¬ 
ma- Magia della cinepresa. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

(Ap: 15) 

Spec'ale per ragazzi- Juggemaut. Techn color. 


Par famiglie. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorctitlno) • 
Tel. 442.203 - Bus 23 

■ Il Poliziesco »: Marlowa Indaga (GB, '77) di 
M. Winner, con Robert Mitchum e Sara Miles. 
(16.30, 18,30, 20,30, 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSiNA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

(Ap,: 15) 

Divertentissimo! La mazzetta. Technicolor con 
Ugo Tognazzi e Nino Manfredi. Per tutti. 
C.R.C. ANTELLA 

Ore 17-21,30; Salvate II Cray Lady di J. 
Greene, con Charlton Heston, David Carradine, 
Stacy Keach, Per tutti. (L. 700-500). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei Ct) 11 .U 8 
(Ap.: 15) 

Una donna tutta sola. Palma d'oro al faitival 
di Cannes 1978 a Jil Clayburg, per la migliora 
interpretazione femminile, con Alan Bates. 
Per tuttil 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave 2 

(Ap. 15,20) 

Cinema per ragazzi; L'uomo ragno, con Ni¬ 
cholas Hammons, 0. Vhile. Per lullil 
(U.S.: 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Terremoto lOo grado. 

GARIBALDI 

(Piesole) 

C.R.T.C. Ente Teatro Romano. Ore 16,30 a 21 
per il ciclo ( Vincitori e Vinti > un divarten- 
tissìmo film di Richard Lester: Dolci vizi al 
toro con Zero Mostel. Posto unco L. 800. 
(Locale riscaldato). 

CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 

Premio Oscar 1978! lo e Annte. Un film di 
Woody Alien, con Woody Alien, Diane Kaaten. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ballo moderno con < Discoteca >. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo 

Alle ore 15,30 e 21,30 danze con II com¬ 
plesso Mac Poldo. 

DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 

Ore 15,30 Ballo moderno con « Discoteca >. 

Consumazione gratuita. Ore 21,30 Ballo llecio 

con i Maledetti Toscani 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE - Bus 32 

Ore 15,30 Soul Music Discoteca. Ore 21,30 

Ballo liscio con Tullio Freddolini. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Dancing Music Discoteca - Caslelliorentino) 
Pomeriggio e 5ara con gli Axlandra e vldeo- 
discomusic, al pianobar opplaudilissimo Cui- 
liver c M. Fiorelll. 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30; tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spoglilll 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL, ENDAS, AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.03.50 
Bus 3 - 8 - 23 . 31 .32-33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30| festivi 
17 e 21,30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi CIoll • C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regie di Tin» 
Vìnci. 

Prenolaz. teleioniche 6810550 dalle 17 In poi. 

TEATRO SANGALLO 

Via 5an Gallo. 45 R - Tel. 490.463) 

(Fenoli ore 21.30, lestivi ore 17 e 21,30) 
Eccezionalmente e Firenze, Il più divertente 
ed ellcrvescente spettacolo dell'anno al ritmo 
irenetico degli anni '30 del charleston e 
delle donnine in giarrettiera: Immagini, silen¬ 
zi e polvere, 'n due tempi, presentato dalla 
Compagnia < La Tulipò «. Non sono valide la 
tessere di favore né le riduzioni. Prenota- 
ziona telelonica al 490.463. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Do questa sera a domenica 19 II Teatro Regio¬ 
nale Toscano e il Comune di Firenze presen¬ 
tano al Teatro della Pergola le Théntre des 
Quartiers d'Ivry diretto da Antoine Vitez: 
l.'ccoIe des femmes. Le Tartuife. Don Juan, Le 
misanthrope di Molière. Regia d! Antoine 
Vitez. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata Boreo Alblzl 9 
Che cose vuol dire. Libera creazione del col¬ 
lettivo di controcultura teatro vita di Livorno, 
con A. Marescalchi, A. Cenci, F. Fritteli!, M. 
Santini, A. Badaloni. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Onuolo. 33 Tel 210555 
Ore 16,30: La Compagnia di Prosa Città di 
Firenze Cooperativa Oriuo'o presenta « La lo- 
candiera > di Carlo Goldoni. Regia di Fulvio 
Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
(Ultima rappresentazione). 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE - Via Alfani, 84 - Tei. 215.&43 
Martedì 1 alle ore 17 esercitazione su « Prin¬ 
cipi di interpretazione scenica secondo il me¬ 
todo di Orazio Costa «. Allenamento vocale, 
espressione corporale mimo-acrobatica. Giovodi 
3 alle ore 19,30, presso la palestra c Izumo 
L'aikido neH'arle dell’attore. Esercitazione con¬ 
dotta dal maestra Giulio Cesare Giannini. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Centro di Sperimentazione Artlstlc*) 
Arci, Dipendenti Comunali 1 Via O- 
rluolo 33 ■ Piano bar 

Peter Sebastian, Filippo Monico, Roberto Bella- 
talia in un concerto di Musica Jazz. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pe.'gola, 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Ore 21.15: per lo spezio teatro sperimentala. 
Il Teatro Regionale Toscano e il Cemur>« dì 
Firenze presentano: Le Misanthrope di Molière. 
Theatre des Ouerliers d'Ivry diretto da An- 
toina Vilcr. (Fuori abbonamento. Valida le 
riduzlon;) Prevendita presso il Teatro della 
Pergola e presso il Rondo di Bacco. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. O.'sini. 73 - Tel. 63 12.191 
Centro Teatrale Alfratetlamento Teatro Ragio¬ 
nale Toscano. GìovadI ore 21.15, inaugurotio- 
ne della Stagione t97B-‘79. La Cooperativa 
a Teatroggi > presenta: I confessori di Vin¬ 
cenzo Di Mattia. Regia di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Stelania Benelli, con Brune Ci¬ 
rino. Roberto Bisacco. Paolo Granata, Giuliano 
Manetti. (Abbonamenti turno A • pubBitco 
normale). Fino a martedì 26 prosegue la ven¬ 
dita degl! abbonamenti alla stag'one. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 

(C-b.uso) 

MUSICUS CONCENTUS 

(Auditorium del Palazzo dei Congressi) 

Stasera alle ere 21,15 il Complesso del Mu- 
sicus Concentus diretto da Marcello Panni ese¬ 
guirà il segue.nte programma- Lorenzo Ferrerò, 
Romanza senza parola; Marcello Panni. Diverti¬ 
mento; Giacomo Manzoni, Epodo c Parefresi 
con finale. Domani lunedi 20 al Salone Vanni, 
avrà luogo un concerto con mus'iche di: Fir¬ 
mino Sifonia. Flavio Testi e Ugalberto De An¬ 
gelis. Parteciperanno il soprano Giuliana Ray¬ 
mond;, il tenore Carlo Ga'fa. il baritono Ga¬ 
stone Sarti, il Trio di Flesoie e il Complesso 
del Mus'cus Concentus diretto da Bruno Cam¬ 
panella. 

NiCCOLINI 

Via Ricasoll Tel 213 282 
Ore 17 (unico spettacolo) Paolo Poli In; 
Mezzacoda con Jacqucline Pcrrotin. Prenotazio¬ 
ni e vF-idila abbonamenti presso il botteghino 
del teatro dalie 10 alle 13 e dalla 15 in pei. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 211.449 
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Lo scudocrociato tenta la manovra dello scandalo e si ritrova con i missini 

Per r inceneritore la DC di Pisa 
passa da accusatrice ad accusata 

Durante il dibattito in consiglio comunale emerge una relazione stilata per l’ex sindaco demo- 
i cristiano e tenuta sinora nascosta - Ripercorse le tappe del progetto - Le lentezze della burocrazia 


Conferenza regionale 
sul circuito del cinema 


A conclusione delle attività 
cinematografiche regionali si 
terrà martedì e mercoledì al 
Palazzo del Congressi (Sala 
; Verde) la III Conferenza di 
organizzazione del Circuito 
Regionale Toscano del Cine¬ 
ma. In questa occasione ver¬ 
rà fatto il bilancio delle atti- 

■ vltà svolte e verranno esposte 
' le linee della proposta regio- 
. naie per il 1979. Oltre ai rap¬ 
presentanti delle associazioni, 
dei partiti, degli istituti cul¬ 
turali, del sindacati di cate¬ 
goria, delle organizzazioni di 
categoria regionali e naziona¬ 
li. .sono invitati i rappresen¬ 
tanti dei Comuni e delle Pro- 

, vince della Toscana. 

« L’iniziativa regionale ha 

■ quest'anno vLsto Tadesione di 

■ 146 sale cinematografiche die 
I lianno effettuato oltre 120 
' proiezioni. Sono state inoltre 
, realizzate rn.ssegne (il cinema 
, bulgaro, Totò, decentramento 

Salone del Cinema di Anima¬ 
zione) ed iniziative collatera¬ 
li nell'ambito di una politica 
culturale di .settore destinata 
alla formazione critica del 
pubblico. 

Fra gli impegni della Re¬ 
gione per il 1979 è prevista 


l’entrata in vigore di una leg¬ 
ge di regolamentazione delle 
attività culturali che com¬ 
prenderà una sezione destina¬ 
ta alle attività cinematografi¬ 
che. Nell’ambito di questo im¬ 
pegno sono previsti l’istitu¬ 
zione di una Cineteca regio¬ 
nale di una biblioteca-emero¬ 
teca specializzata e la realiz¬ 
zazione di un circuito regio¬ 
nale di sale d’éssai. 

Il calendario dei lavori pre¬ 
visto è il seguente: martedì 
ore 10, il presidente della 
giunta regionale, Mario Leone 
aprirà i lavori; l’assessore re¬ 
gionale alla cultura Luigi 
Ta.ssinari esporrà la relazione 
introduttiva. Seguirà il dibat¬ 
tito. 

Mercoledì: relazioni e dibat¬ 
tito. Nel pomeriggio del 22 
avrà luogo una riunione con¬ 
giunta del Coordinamento in¬ 
terregionale di Enti Locali 
e Regioni sul cinema con 1 di¬ 
rigenti della sezione italiana 
deirUNICEP per l’esposizione 
delle proposte di intervento 
nel settore del cinema e degli 
audiovisivi per l’Anno Inter¬ 
nazionale del Bambino. Ver¬ 
ranno proiettati quattro film 
in anteprima nazionale. 


PISA — La DC pisana aveva 
giocato la carta dello scanda¬ 
lo, ma le è andata male. Non 
è riuscita a provare nulla e 
alla fine non ha potuto far 
altro che celare un certo im- 
Ijarazzo e trovarsi isolata in 
votazione, insieme ai missini. 
Il terreno prescelto era anco¬ 
ro una volta quello della lun¬ 
ga vicenda deU’inceneritore, 

Oggetto, già altre volte, di 
dlscu.ssione in consiglio co¬ 
munale ed in commissione la 
DC ha voluto riportare la 
questione all’attenzione delle 
/orze politiehe e della giun¬ 
ta. Per dimostrare cosa? L’e¬ 
sistenza di illeciti? L’inten¬ 
zione può anche e.ssercl stata, 
ma 1 risultati — per i DC — 
sono .stati davvero deludenti; 
essi stessi hanno dovuto am¬ 
mettere che la « condotta am¬ 
ministrativa anche se ammis¬ 
sibile in linea di diritto, sul 
piano dell’etica amministrati¬ 
va determina motivi di ampia 
riserva ». 

Quindi .si dice chiaramente 
che « in linea di diritto » 1’ 
amministrazione di sinistra 
non ha folto nulla di male. 
Ma la DC ha cercato il « pol¬ 
verone », ha formato una pro¬ 
pria commissione di inchiesta 
che ha avuto a dispasizione 
tutti gli incartamenti relati¬ 
vi alla vicenda. Venerdì sera 
il consiglio comunale ha di¬ 
scasso i risultati della «in¬ 
chiesta » compiuta dai DC 
sull’inceneritore. E’ una storia 
che risale ad una decina di 
anni fa. 

Quando la giunta di sini¬ 


stra si insediò rimise tutti gli 
atti relativi all’inceneritore 
nelle mani del procuratore 
della Repubblica perché in¬ 
dagasse su una presunta cor¬ 
ruzione di un asses.sore della 
giunta precedente da parte di 
una ditta svedese. E’ questo 
un antefatto su cui la magi¬ 
stratura deve ancora pronun¬ 
ciarsi. Questi episodi non han¬ 
no comunque mai riguardato 
la ditta che poi vinse il con¬ 
corso di appalto. La De Bar- 
tolomeis. Si tratta di due vi¬ 
cende distinte e per di più 
riguardanti giunte diverse. 

« La DC quando non chia¬ 
risce questo punto — ha det¬ 
to l’assessore Galoppini — 
gioca palesemente sull’equivo¬ 
co ». Nella foga di cercare lo 
scandalo i consiglieri DC han¬ 
no portato alla luce una rela¬ 
zione tecnica in cui si prean¬ 
nunciava che i costi di co¬ 
struzione deH’impianto sareb- 
liero aumentati durante la 
fase operativa. Si è poi sco¬ 
perto che questa relazione fu 
stilata dall’ingegnere capo 
del comune per l’allora sinda¬ 
co democristiano Prosperi e 
che quest’ultimo si guardò be¬ 
ne dal dame comunicazione 
I al consiglio comunale. 

Come mai il sindaco DC 
tenne nascosto il documento? 
Come se lo .sono procurato gli 
attuali consiglieri DC visto 
che ne esistevano solo due co¬ 
pie: una del sindaco ed una 
dell’ingegnere capo (che la 
possiede ancora chiusa nel 
suo studio)? Posti di fronte a 
queste domande dai banchi 


democristiani si è farfugliato 
che il documento è stato tro¬ 
vato dentro la cartella degli 
atti, ma non è vero. 

Il sindaco ho comunque fat¬ 
to protocollare la relazione 
che andrà ad arricchire, an¬ 
che .se in ritardo, i documen¬ 
ti già in mano airautonla 
giudiziaria. Una lunga rela¬ 
zione fitta di date e cifre, 
— letta dall’assessore Galop¬ 
pini — ha ri.sposto alle « per¬ 
plessità » avanzate dai DC. 
Sono state ripercorse ancora 
una volta tutte le tappe del 
progetto dell’inceneritore pre- ì 
sentato alle 11 del 9 aprile 
1970, fino ad oggi, passando 
attraverso lentezze burocrati¬ 
che, la co.stituzione di un con¬ 
sorzio per la ge.stione, l’attesa 
per lo stanziamento 
A tutto que.sto dai banchi ' 
DC non si è saputo risponde- | 
re altro che la giunta argo¬ 
mentava «secondo una logi- ' 
ca scandalistica ». Lo maggio- j 
ronza da parte sua ha appro- i 
vato un ordine del giorno ' 
(astenuti PRI e PSDI. con- | 
tran DC e MSIi con il quale. , 
respinta la relazione demo i 
cristiana, si dispone di pubbli- I 
care gli atti della seduta del i 
consiglio perché la città pos- 1 
sa giudicare. I 

« Non SI può continuare a i 
fare insinuazioni — ila detto 
il sindaco Bulleri, rivolgendo¬ 
si ai DC — quando voi stessi 
nella relazione ammettete 
che non ci sono illeciti pena¬ 
li. . 

Andrea Lazzeri 



Saranno trasferiti 
mille daini dal 
parco di S. Rossore 


Comincia per i daini di 
San Rossore — ,ì partire 
da domani — l'operazione 
tra.sferimento. La giunta 
regionale toscana ha in¬ 
fatti me.sso a punto un 
piano di intervento sulla 
ba.se delle inte.se raggiun 
te nel maggio di quest'an¬ 
no durante la riunione 
che .si .svolse a San Ro.s- 
sore con il segretariato 
della presidenza della Re- , 
pubblica, pre.senti gli as- 
se.ssori regionali Anseimo 
Pucci. Giacomo Macche¬ 
roni 0 Lino Federigi. 

Proprio in riferimento a 
quel tipo di orientamenti 
e di deci.sioni, la giunta 
regionale toscana ha pre¬ 
disposto una deliberazione '■ 
con la quale si .stabilisce 
la quantità dei daini (cir¬ 
ca 1000) che dovranno es¬ 
sere trasferiti da San Ros 
sere e il piano delle rela¬ 
tive zone idonee e protet¬ 
te per la immissione dei 
daini stessi. • 1 


La questione, come si ri¬ 
corderà. fu sollevata dal 
compianto giornalista Mau¬ 
ro Mancini e fatte salve 

— come la Regione ha 
sempre sottolinesito — le 
nece.ssarie e indispensabili 
garanzie per la salvaguar¬ 
dia del prezioso patrimo¬ 
nio vegetale (arbusti, al 
ben. fiori ed e.ssenze ra¬ 
rissime) si è battuta la 
strada di una soluzione 
che permettesse di salva¬ 
guardare il parco e i daini. 

Il piano di lancio della 
giunta regionale toscana i 

— come ha sottolineato 1 


ra.sse.s.sore per l'agricoltu ' 
ra Anseimo Pucci — non ■ 
può da solo risolvere il j 
problema della sovrapopo i 
lazione dei daini e del ri 
pristino di equilibrale con | 
dizioni naturali, per un 
rapporto produttivo fra 
fauna e flora. Infatti i 590 
daini del primo lotto (la 
delibera regionale ne pre 
vede 1000 come ipotesi 
massima) rappresentano 
la parte della Toscana. In | 
effetti, però, i problemi di ‘ 
San Ro.ssore riguardano 
tutto il territorio naziona¬ 
le e da parte del segreta¬ 


riato della presidenza del 
la Repubblica — come del 
resto tu chiarito nell.i riti 
mone di S.in Ro.ssore -- 
c'è rimpegno di lntore.^.■-^^- 
re al problema le altre re 
gioni italiane. 

Con.siderato che tr.i i 
prelevament.i c i necessan 
abbattimenti .selettivi c'è 
nece.ssilà di oper.ire su 3000 
capì circ.i, il problema su 
scala nazionale può facil 
mente e.ssere risolto. 

La deliberazione dell.i 
giunta regionale è stata 
redatt.i sulla base di un 
lavoro comune condotii, 
con 1.» commissione tecni 
co consultiva regionale per 
1 problemi faunistici e ve 
Datori, con comuni, prn 
vince e comunità montane, 
con gli uffici demaniali 
delle loreste e gli ispet 
torati forestali, con Tarn 
ministrazione della tenuta 
pre.sidenzàale. 

La spesa preveda è di 
40 milioni 


Intollerabili ritardi del governo e della Gepi 


Dopo 45 mesi ancora fermi 
gii impianti dell'ltalbed 

Bloccati gli oltre 4 miliardi di finanziamenti • I partiti democratici 
pistoiesi chiedono che la situazione sia sbloccata al più presto 


I partiti democratici pisto¬ 
iesi (DC PSI PCI PSDI PRI) 
si sono riuniti pre.sso la se¬ 
de deiramministrazione pro¬ 
vinciale per valutare la gra¬ 
ve situazione venutasi a crea¬ 
re allo Ital Red. 

In un documento inviato al 
pre.sideiitc del con.siglio dei 
ministri, al ministro dell’In- 
<iiistria, alla direzione della 
GEPI e ai .segretari naziona¬ 
li di DC PCI PSI PSDI PRI 
si constata «che sono ormai 
trascorsi 45 mesi dalla cliiii- 
suro della Ital Bed senza die 
a tutt’oggi si intravedano i 
tempi di avvio della ripresa 
produttiva dell’azienda. 

Rilevano nello svolgimento 
della vicenda precise respon¬ 


sabilità del ministero dellTn- 
dustria e della GEPI, che non 
hanno operato nel risi>etto de¬ 
gli accordi .sottoscritti. Riten¬ 
gono non più giustificabile il 
ritardo che rinvia nel tempo 
la ripresa produttiva deH’Ital 
Bed, lasciando cosi inutilizza¬ 
ti i finanziamenti (4 miliardi 
e 50 milioni) stanziati in base 
alla legge 4(H con la conse¬ 
guenza di allungare i tempi 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni che alla data attuale 
ha corrisposto risorse per tre 
miliardi ». 

Infine, i partiti democratici 
pistoiesi chiedono « che il mi¬ 
nistero dcH’Industria convo- 
dii immediatamente le parti, 
ixìr il rispetto integrale de- 


In 66 mila hanno 


già ripreso la 
tessera del PCI 


li tesseramento ed il re¬ 
clutamento. aperti dalie dieci 
giornate, hanno avuto un av¬ 
vio estremamente positivo in 
Toscana. Al 16 novembre c- 
rano già 66 mila 316 iscritti, 
7389 in più di quelli ritesse- 
rati alla stessa data dello 
scorso anno. Un dato impor¬ 
tante e significativo è che si 
registrano 2301 donne in più 
fra gli iscritti Le federazioni 
che sono più avanti nel la¬ 
voro di tesseramento e di re¬ 
clutamento al partito sono 
quelle di Firenze, di Livor¬ 
no, di Massa Carrara, di Pi¬ 
sa, di Siena, di Prato e dì Via¬ 
reggio. 

Questi primi risultati con¬ 
fermano la vitalità di un par¬ 
tito che non ha affrontato la 
ormai tradizionale campagna 
di tesseramento con spirito 


di « routine » ma ne ha fatta 
l’occasione per un dibattito 
aperto, per un confronto da 
svolgersi non nei chiuso del¬ 
le sezioni, ma a contatto con 
le forze vive della società; 
un partito — come ha detto 
Quercini airassemblea dei 
segretari di sezione della To¬ 
scana — « non ripiegato su 
se stesso, a riflettere sulle 
proprie difficoltà, o addirit¬ 
tura in crisi », ma « una for¬ 
za impegnata a combattere 
per superare la grave crisi 
che attanaglia il paese ed a 
ricercare vie nuove cd ori¬ 
ginali per uscirne in senso 
democratico». 

Un partito « saldo, inteiii- 
gente, unito » che è già sulla 
buona strada per superare 
gli i.scritti che nel 1978 era¬ 
no 270 mila. 


gli accordi a .suo tenn>o sot¬ 
toscritti, .senza indugi che com¬ 
porterebbero ulteriore turba¬ 
mento nell'intera cittadinanza 
pistoie.se ». 

Il compagno Giovanni Dol¬ 
ce segretario della federazio¬ 
ne comunista pistoiese sul ca- 
.so deirital Bed ha rilasciato 
la .seguente dicliiarazione: 

« riniziativa è stata promossa 
direttamente, e in modo as.so- 
lutamente unitario, dai partiti 
democratici pistoiesi per ri¬ 
marcare l’aspetto jwlitico del¬ 
la vicenda, una vicenda die 
oramai è diventata intolle¬ 
rabile. 

« Sono trascorsi 4o mesi, .so¬ 
no .stati spesi fino ad oggi 
più di cinque miliardi di de¬ 
naro pubblico, ma la soluzio¬ 
ne non è ancora stata trova¬ 
ta ne viene concretamente pre¬ 
sentata come pro.ssima. Il mi¬ 
nistro Donat Cattili, com'è no¬ 
to. in questo periodo è stato 
affaccendato in altre faccen¬ 
de. se ne deve andare e al 
più presto: nessuno però ac¬ 
campi prete.iti di moti o di 
trapas.si di potere per pren¬ 
dere altro tempo: la GEPI. 
ma il ministero deirindustria 
c più in generale il governo 
che detengono le responsabi¬ 
lità politicìie. .sono cliiamati a 
dare ri.sposte precise e con as- j 
sicurazioni genericlK*. 

« Ciò è quanto esige la cit¬ 
tà che insieme ai lavoratori 
deirital Bed è mobilitata ap¬ 
punto da 45 me.si a difesa del¬ 
l'occupazione. i 

< Si ra\"vccli dii Qves.se Lit¬ 
io calcoli sbagliati: ne.ssiino 
a Pistoia fr.a le forze politi- 
dio e .sindacali, fra gli enti . 
locali c !c organizzazioni de- 
mocratidie. fra tutti coloro 
insomma die lianno soatenu- 
to questa lotta, intende ade.SiO 
mollare 

Fabrizio Carraresi ; 


[ 



Furto 0 Pienzo: interessato il Parlamento 


SIEN.A — II recente furto al palazzo Picco- 
lom.ni di Pienza. lia provocato strascichi 
anche in Parlamento. I compagni onore¬ 
voli Emo Bonifazi e Eriase Belardi hanno 
infatti rivolto ai ministri delia Pubblica 
Istruzione e deirinterno. una interrogazio¬ 
ne, per sapere « se corrispondono a verità 
le notizie relative al terzo furto consecutivo 
di opere d'arte nel palazzo Piccolommi di 
Pienza che attestano; l'inesistenza di un 
qualsiasi dispositivo d'allarme nel palazzo 
c del telefono ndlapixinamento del cu¬ 
stode 

L'interrogazicne cliicde lumi anc'nc in me¬ 
nto alle presunte ore di ritardo, iJer ca¬ 


renza di mezzi e di uomini, delle forze di 
polizia nel raggiungere il luogo del furto. 
Riguardo alla responsabilità delle proprietà, 
rinterrogazione chiede « i motivi ix:r cui la 
società di "Pie dispo.sizioni " di Siena e le 
autorità preposte alia dfe.sa del patrimonio 
artistico ncn hanno attuato alcuna misura 
di sicurezza e prevenzicnc e quali iniziative 
I intendano assumere per l'.iccertamcnlo delle 
I respcnsabilità 

I E’ certa la tempestività e la necessità di 
questa interrogazione, cosi come una sollc- 
I cita ed esaudièotc risposta m.nisteriale, di 
I fronte al continuo depauperamento del pa- 
I tnmcnio artistico di P.coza 


I Alla Swisel di Sovicille contro 18 lavoratori 

Per colpire il sindacato 
|si inventano le denunce 

I 

I Gli operai accusati ben un mese dopo la conclusione della vertenza per 
; un presunto picchettaggio - La lotta per le assunzioni e la professionalità 

I 

j SOVICILLE — Diciotto lavo¬ 
ratori della Swisel, una fab- 
I brica di Sovicille. si sono vi- 
: sti recapitare altrettante de- 
I nuoce per « violenza privata » 
i e per di più con l’aggravante 
del « concorso di più perso- 
. ne ». Le denunce sono giunte 
: ai destinatari il due novem- 
I lire .scor.so, a oltre un mese. 

I cioè, dalia concliusione della 
j vertenza sindacale aziendale 
I da cui sono derivate. 

I fatti. La Swisel ha comin- 
i cinto a produrre nel marzo 
! del 1976. circa un anno dopo 
l’inizio dei lavori per la sua 
istallazione nel Comune di 
I Sovicille. Si tratta, almeno a 
giudicare dall’aspetto esterno, 
di una fabbrica modello. 

Struttura moderna, prato 
1 « rasato » di fresco, piazzale 
' ampio accogliente. I muri e- 
Bterni sono di una tinta rosso- 
I amaranto che ben si intona 
1 con il verde e grigio clic re- 
: gna tutt’intorno. Sui pennoni 
I svettano alcune bandiere di 
' varia nazionalità; non manca 
' il drappo recante una croce 
i bianca in campo rasso. 

I Ed è proprio dalla Svizzera 
[ che la Swi.sel sarebbe stata 
«esportata» a Sovicille, La 
I direzione aziendale è .sempre 
andata a sbandie.’-are ai quat¬ 
tro venti che la Swisel non e 
legata a nessun gruppo muli: 
nazionale e che avrebbe un 
capitale proprio in mano ad 
1 una sene di azionisti privati. 


C’è invece dii .sostiene che la 
Swisel appartenza al gruppo 
Oerlixon Biirl. una inultina 
zionale svizzera :! cui ispira¬ 
tore. in.i sopiattiUlo maggior 
azionista, e appunto Buri uno 
I degli uomini più ricclii del 
I mondo 

I Quando venne impiantata 
la Swi.-,el sor.se ro alcune voti 
sulla p.-oven;enza rii parte dei 
I capitali impiegali nella sua 
coatruzione. comunque gl; in- 
I terrogativi più pe.santi .v. ad- 
I den.sarono intorno alia sua 
produzione. Si diceva — e .-*i 
sostiene tuti'ora - clic !a pro¬ 
duzione della Swi.sd sarchile 
i stata esclu-sivamente ba.sata 
I sulla costruzione di unpian- 
j li luce 

I Invece alla Swisel, secondo 
I attendibil;siime ic.-iiiinonian- 
i ze, verrebliero prodotte armi, 
1 in particolare un tipo di mi 
1 tragliaince antiaerea con tan¬ 
to di radar incorporato; un’ 
! arma all’avanguardia che con- 
j terrebbe addirittura un mi 
• nuscoio « cervello » in grado 
1 di indicare al meglio l'obiet- 
! tivo da colpire. 

A fornire il lavoro alia Sw:- 
I .sol sarebbero la Contravc.s. 

I una multinazionale die opera 
j nel .-jCttore ddl’eleltromca, e 
1 la Oerlikon. 

Alla Sw:ìc 1. il cui 
interno e molto diverso dalla 
facciata, si è Tentato in vari 
modi di dividere gii opera:. 

I Soprattutto concedendo i su- 


' perminiin:. una sorta di « pie 
I m idi produzione » elargiw a 
I discrezione dell’azienda le 
I quindi non in modo unifor 
' me» e che vanno da 14.(XK) a 
' 140.000 lire. Por d; più le prò 
t mozioni -sono bloccate in gran 
i quantità tanto da creare una 
1 vera rete di controllo compo 
, sta da v( capi » e « .sottocapi ), 
I Nel maggio .--cor.so gli op-c 
rai hanno cominciato a lotta 
re contro i superminimi chic 
dendone il blocco e il gì adii.i 
le assorbimento, rivendicando 
inoltre una maggiore profe.-. 

) sionalità e pretendendo che 
[ le assunzioni avvenls.sero tra 
mite lufficio di collocamen 

I 

I Durante la lotta, concliis.i- 
si positivamente nell'ottobre 
I .scor.'O. ci fu un picchettaggio 
I jjanicolarmente combattivo. 
Uno dei tanti «capi » chiamo 
1 carabinieri che intervenne 
ro. però, quando l'agitazione 
SI era ormai conclitsa. Finale 
j della vicenda: diciotto operai 
i degli oltre àO (su un totale 
' di cento dipendenti» che ave 
vano partecipato al picchetto 
.'ono htoti denunciati. Non 
sono stati .'Cclti o ca.so; a! 
' pr<x;e.vo dovranno pre.ientor 
[ -M. infatti. 1 membri del con 
I --.iglio d; f.ibbrica in.s.eine ad 
j altri lator.'itoii (colpevo’;» 
d; avere in ta.-.ca la te.s.ser.i 
de’. PCI. 


ATTENZIONE! 

La Diita GIDDIGI GIOCATTOLI avvisa la Spettabile Clientela 
che continua con grande successo la 

SUPER VENDITA 


Nel Vostro interesse visitate la nostra 


GRANDE ESPOSIZIONE 

GIUDICI Giocattoli 


di talli i giocaiioU 1978/1979 A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA - VASTO ASSORTIMENTO VIA MAGGI N. 74 - LIVORNO 


Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Fora Fiesta. 



Perché è una gran macchina. 


IN TOSCANA : 

AREZZO • AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Srl • Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull’Arno) Tel. 33585 
GROSSETO - Supergarane FAILONI ■ Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Sne - Tel. 410542 
LUCCA - log. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI ■ MONTEMOTORS SpA • Tel 77423 
PISA - SBRANA Automobili ■ S.a.S. - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINEllI & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI - A.R. di Agnorelli Renzo ■ Tel. 936765 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi SimIo) Tel. 20031 
VIAREGGIO • AUTOMOOA SpA • Tel. 46344 
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Il blocco ero iniziato mercoledì scorso 

Riprendono ì servìzi 
all’ateneo senese, 
ma permane l’agitazione 

Una delegazione di studenti ha portato la propria 
solidarietà al personale riunito in assemblea permanente 


SIENA — Da lunedi npren 
deranno 1 servizi deiruniver 
Bltà. 11 blocco quasi totale 
è iniziato mercoiedi scorso, 
quando il personale docente 
e non docente lui deci-.o di 
riunirsi in assemblea perma¬ 
nente. Altre facoltà sono ri 
maste chiuse, gli studenti 
socio tornati a casa in attesa 
che la situazione si sbloccas- 
Re. La men.sa universitaria 
non ha funzionato per al¬ 
cuni giorni, mentre da ieri 
ha ripreso a .servire un pa- 
Bto al giorno, quello della 
mattinata. 

Si attende comunque la 
data di venerdì prossimo 24 
novembre, quantlo cio^ do 
vrcbtie ivolger.-ii rincontro 
tra governo e sindacati per 
1 problemi del personale e 
del pubblico impiego in cui 


veri anno approntale anebe 
le questioni relative al per¬ 
sonale universitario. La de¬ 
cisione di liunirsi in asscm- 
ble.i permaniate è -,'ata pre- 
.ai mercoletli .scor.so per ri- 
ventiicare la chiusura del 
\cecino contratto .sulla base 
della piattaforma raggiunta 
nel ma'fgio si-orsO La riu¬ 
nione in a.ssemblea i)erma- 
nenie del personale unive.'-- 
sitarin aderente alla CGIL- 
(tlSLUIL e Cisapuni ha 
comportato la cliiusura par¬ 
ziale flei servizi. Funzionano 
inlalti solamente pot-hissime 
f.icolla e a ritmi ridottissimi. 

Da lunedi prossimo, inve- 
I ce, riapriranno le facolta, an¬ 
che il personale continuerà 
I ad aderire aH’assemblea per- 
1 manente e quindi la ripresa 
! deU’attlvità sarà parziale e 
l scaglionata per periodi bre¬ 


vi. Questo per quanto riguar¬ 
da il personale non docen¬ 
te, mentre 1 docenti conti¬ 
nueranno, almeno stando al¬ 
le decisioni dell’ assemblea 
permanente, ad astenersi 
dairinsegnamento e daH'attl- 
vltà di ricerca. Queste mo¬ 
dalità sono state votate dal- 
Tassembleti permanente pro¬ 
prio ieri mattina. 

Una delegazione di lavo¬ 
ratori si è recata In settima¬ 
na dal rettore deiruniversl- 
tà. Mauro Barnl, il quale nel¬ 
la tarda serata ha afferma¬ 
to di ritenere « più che gm- 
.ste le motivazioni dell’agita- 
zione del personale, special- 
mente per quanto attiene lo 
stato giuridico ed economico 
che realizza una condizione 
mortificante ». 

Ieri mattina una delega¬ 
zione di .studenti ha portato 


all’assemblea permane<ite la 
propria .solidarietà e l’appog¬ 
gio per la lotta del perso¬ 
nale universitario. Nella not¬ 
tata di venerdì si era svolta. 
Infatti, alla residenza uni¬ 
versitaria di Fontebranda 
un’assemblea in cui gli stu¬ 
denti non avevano riconosciu¬ 
to assolutamente come con¬ 
troparte 1 lavoratori dell’uni¬ 
versità, ma anzi ne condivi¬ 
devano la lotta. La delega¬ 
zione di studenti ha propo¬ 
sto ieri mattina aH’assembiea 
permanente anche di svol¬ 
gere alcune assemblee comu¬ 
ni fra jrersonale e studenti, 
proposta che è stata accet¬ 
tata dall’as.semblea, durante 
l’a.sslse di ieri mattina, die 
si è conclusa Intorno alle LI. 

Un esponente della Fede¬ 
razione sindacale unitaria 


ha illustrato le propo.ste del 
governo per tutto il pubbli¬ 
co impiego. 

Le rivendicazioni più Im¬ 
portanti degli oitie 700 di¬ 
pendenti deU’università di 
Sietia che hanno .scelto l’au¬ 
la magna del palazzo del ret¬ 
torato come luogo per riu¬ 
nire Tassemblea permanente 
sono, .secondo un volantino 
diffuso il primo giorno di 
agitazione, la chiusura del 
ocnt ratto per il personale do¬ 
cente e non docente (il set¬ 
tore deH'universttà non ha 
ancora potuto usufruire di 
nessun accordo concreto fra 
tutti gli altri .settori del pub¬ 
blico impiego), l’obiettivo del¬ 
la approvazione immediata 
del decreto legge sui provve¬ 
dimenti transitori del perso¬ 
nale deU’università che, se¬ 


condo quanto si è detto du¬ 
rante le numerose as.semblee 
di questi giorni, sia appro¬ 
vato comprendendo gli emen¬ 
damenti proposti dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria. 

Tutte queste rivendicazioni 
sono state ribadite anche du¬ 
rante un incentro con la 
stampa che si è svolto nella 
mattinata di venerdì scor.so 
e durante il quale si è di¬ 
scusso a lungo tra i lavora¬ 
tori sulle forme di lotta da 
portare avanti: è stata ri¬ 
tenuta valida quella dell'as- 
semblea permanente già scel¬ 
ta. d’altra parte, da un paio 
di giorni e che si protrarrà 
almeno fino a quando non 
si giungerà ad un incontro 
chiarificatore fra governo e 
sindacati. 


Uinicsa sulle commissioni 


Chieste le dimissioni dell'assessore alla pubblica istruzione 


alla Regione Toscana 

Una svolta positiva 
nei rapporti politici 

Il giudizio del compagno Quercini in un'intervista 


Poggibonsi: la OC cerca di gonfiare 
la polemica sul «teatro di strada» 

Secondo alcuni esponenti democristiani la rappresentazione del gruppo Kaboodle avrebbe avuto con¬ 
tenuti che offendevano la religione - Il programma era stato approvato dalla commissione culturale 


« Siamo in presenza di una 
Evolta positiva nel rapiwrtl 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche in Tascana, che fi¬ 
nora avevano registralo pun¬ 
te di contrapposizione e di 
rottura fra le più aspre ri¬ 
spetto all’insieme della si¬ 
tuazione del nostro paese». 
Questo il giudizio che il com¬ 
pagno Giulio Quercini, segre¬ 
tario regionale del PCI, dà 
nel corso di una Intervista 
rilasciata al Tirreno sulla 
Intesa raggiunta fni le de¬ 
legazioni regionali del PCI, 
della DC. del PSl e del PSDI 
per le commissioni consiliari 
della regione. 

« L’apixirto del PCI al rag¬ 
giungimento di questo risul¬ 
tato è stato .senza dubbio ri¬ 
levante. Noi abbiamo sem¬ 
pre impostato la nastra ri¬ 
cerca di convergenze unita¬ 
rie fra i partiti partendo in 
primo luogo dalla gravità 
della crisi italiana e delle 
conseguenze di e.ssa in ’I’o- 
scana; in secondo luogo — 
ha detto ancora Quercini — 
concependo l'unità mai co¬ 
me un fine politico valido 
di per sé, ma In relazione 
stretta con le proposte, le 
soluzioni, le .scelte di con¬ 
tenuto necc.s.sarie per tar 
fronte alla crisi: infine .sen¬ 
za mai condizionare la ri¬ 
cerca delle intese alla mo¬ 
difica dei ruoli rispettivi di 
maggioranza c di opp<xsizio- 
ne. Questo è il metodo uni¬ 
tario che corrisponde alle 
radici storiche peculiari e ai 
rapporti di forze attuali esi¬ 
stenti nella nastra regione». 

RLspondcndo alia domanda 
se resclu-sione del FRI e di 
DP dail’intesa non po5.s<r e.s- 
scre considerata uno sposta¬ 
mento a de.stra. Quercini af 
ferma che questi due partiti 
non .sono stati da noi e.sclu- 
si. che. anzi, ci auguriamo di 
poter contare su un loro ap 
porto positivo in consiglio 
regionale. Democrazia Prole¬ 
taria — ha ricordato il .se¬ 
gretario regionale del PCI — 
si è rifiutata di partecipare 
agli incontri iiisieme alla 
DC. mentre li PRI ha ten¬ 
tato di dare una motivazio¬ 
ne di sini-stra alla sua rinun¬ 
cia al dialogo c-an gli altri 
partiti, mentre in effetti è 
iit,cito a destra. 

II dialogo che fino ad og¬ 
gi è -Stato a due voci (PCÌ- 
PSI) — cliicrie l’intervistato¬ 
re — ora si pre.senta in com- 
mis.sionc a quattro voci. Co¬ 
sa cambia nei rapporti con 
11 PSI? Intanto — risponde 


Quercini — va sottolineato 
che a questa intesa si è giun¬ 
ti in una unità mollo forte 
ira noi e i compagni .socia¬ 
listi. .superando anche diver. 
sita che si erano registrate 
in pas-sato rispetto alle pro- 
|X).sle politiche .sempre soste¬ 
nute dal PCI toscano. E’ 
questo un elemento signifi¬ 
cativo perclié dimostra che 
l’unità a sinistra è la base 
neces-saria per intese demo¬ 
cratiche più larghe. 

Nel rapporti con 11 PSI 
non cambierà nulla all’inter¬ 
no della maggioranza e del¬ 
la giunta che resta compo¬ 
sta dai due partiti della si¬ 
nistra. fortemente uniti nel¬ 
l’azione di governo. Mi au¬ 
guro che cambi qualcosa in 
meglio nella misura in cui 
le due forze di maggioranza 
potranno confrontarsi sulle 
proposte che verranno dal¬ 
le minoranze al di fuori di 
I ogni logica di contrapposi- 
I zione e di rottura preconcet- 
I ta che invece In passato vi 
j è stata, soprattutto da par- 
I te della DC. Quercini ha 
quindi accennalo al « caso 
Prato ». che deve restare co¬ 
munque delimitato .senza 
coinvolgere d rapporto ge¬ 
nerale PCI.PSI. Semmai mi 
stupisce il riferimento .socia- 
llita ad un prete.so nastro 
egemonismo. 

Ba-sta guardare la mappa 
del ixitere in Tascana. La 
egemonia, quc.sta si, è frut- 
j to di un radicamento profon¬ 
do. .sociale e culturale che l 
comunisti hanno conquistato 
I in campo aperto nel cor.so 
I della storia comple.-ssa del 
• movimento di emancipazione 
I del poixilo to.scano. Guardia- 
j mo a(Ì e.vsa, anche critira- 
j mente, .socialisti e comuni- 
I .-,11 .-.e vogliamo trovare le 
; ragioni dei rapporti di forza 
i interni alla sinistra. 

I Rispondendo alla doman- 
1 da .sulle pro.spettlve aperta 
1 da questo nuovo quadro po¬ 
litico Quercini ha affermato 
die l’intesa deve rappresen. 
lare innanzitutto un terre 
no più alto c costruttivo del 
I confronto democratico. 

1 liintesa rappresenta però 
anche una condizione per da 
re maggiore .speditezza e 
produttività al lavoro legi- 
■slativo nel consiglio regiona¬ 
le E.s.sa è stata possibile e 
potrà produrre risultati po¬ 
sitivi p3r l'elevata capacità 
di analisi, di proposte e per 
la fermezza di governo del¬ 
la maggioranza di sinistra. 


POGGIBONSI — « La DC 
diiede le dimissioni di Mau¬ 
ro Biirdotti. assessore alla 
Pubblica istruzione ». Con 
questa secca frase contenuta 
in una nota inviata ai gruppi 
consiliari PCI, PSI e al sin¬ 
daco. la DC di Poggibonsi 
ha Inteso gonfiare a dismi¬ 
sura la polemica sorta sulla 
presentazione a Poggibonsi de 
« porta sulle nuvole ». una 
serie di spettacoli di « teatro 
di strada ». chiedendo le di¬ 
missioni dell’assessore comu¬ 
nista compagno Mauro Bar¬ 
dotti. 

Il tutto ha preso le mos.se 
da u.na « variazione al pro¬ 
gramma » riguardo ad una 
rappre-sentazione che doveva 
svolgersi nella scuola media 
« Marmocchi » di Poggibonsi. 

Il Piccolo teatro di Ponte- 
cera. il gruppo che avrebtie 
dovuto tenere la rappresenta¬ 
zione. fece conoscere che, per 
cause di forza maggiore, non 
avrebbe potuto allestire, e 
quindi rappresentare lo spet¬ 
tacolo programmato. 

« Tuttavia — ha affermato 
l'assessore Bardotti in una 
lettera al preside della scuo¬ 
la media e a! provveditorato 
agli .studi —. per non pri¬ 
vare la scolare.sca di una 
nippre.seniazione già attesa j 
da tempo .si era ritenuto op i 
IKjrtuno sostituirla, all'ultimo j 
momento, con uno .spettacolo j 
del gruppo Kaboodle, Ixasan- 
j dasi sul Latto che lo stes.so \ 
I già faceva parte della ra.s- 
I .segna e sulle referenze, rac- 
! colte anche, in sedi qualifi¬ 
cate. in mento ad altri spet¬ 
tacoli presentati in Italia in 
varie occa.:ioni ». 

A detta di qualcuno (espo. 
nenti de in testa) la rappre¬ 
sentazione del gruppo Ka¬ 
boodle avrebbe avuto del con- 
1 tenuti che offendevano la re- 
' ligione. Inunediata levata di 
j scudi; Costantino Antichi, il 
i pre.side della .scuola media, 
j succe-ssivamente .scompar.so. 

1 ha inviato una lettera aU'a-s 
‘ se.=sore comunista Bardotti; i 
] un parroco avrebbe addirit¬ 
tura profferito ai fedeli che 
' a-ss;stevano alla me.s.s<j una 
I solenne omeli.'» contro re.spe- 
! rionza teatrale de <. La porta • 
I .sulle nuvole » e .sull’operato ' 
j della giunta comunale I-c po [ 
1 lemiche. infine, sono sfocia- ! 
I te in un comunicato di 18 j 
j righe complessive con cui la ; 
1 DC chiedeva le dimissioni del | 
i l'assessore «Ila Pubblica | 
Istruzione compagno Bardotti. I 
, o La porta sulle nuvole » , 


aveva fatto molto discutere 
i cittadini di Poggibonsi; ov¬ 
viamente prò e contro: da 
tener presente che la rasse¬ 
gna del teatro di strada era 
stata approvata nella com¬ 
missione consiliare anche con 
l’approvazione del rappresen¬ 
tante della DC e che comun¬ 
que il comune di Poggibon- 
sl l’aveva sempre considera¬ 
ta un esperimento e come 
tale si trattava, con il tem¬ 
po, di verificarne la sua va¬ 
lidità e decidere sull’opportu¬ 
nità di ripeterlo o meno. Di¬ 
sponibilità a&soluta, quindi da 
parte del Comune di Poggi¬ 
bonsi. 

Ma la DC ha preso la pal¬ 
la al balzo per attaccare la 
giunta, prendendo spunto da 
un volantino che l'assessore 
alla Pubblica istruzione ave¬ 
va diffu-so per difendersi dal¬ 
le accuse. In un comunicato 
della DC e .sul giornale mu¬ 
rale del partito scudocrociato 


AREZZO — Conferenza stam¬ 
pa della FLM sulla situazio¬ 
ne della Saciem. Un’occasio¬ 
ne per un giudizio sullo sta¬ 
to di applicazione dell'accor¬ 
do raggiunto 4 mesi fa a Ro¬ 
ma. che comportò il p>a.ssag- 
g;o della fabbrica dalla Basto- 
gi ad un indiLslfiale milane¬ 
se, Peroni, e la conseguente 
formazione di una nuova .so 
cietà, la nuova Saefem ap¬ 
punto. !» Non si pos.=ono e.spri- 
mere giudizi compiliti, ha det¬ 
to Sereni della FLM. L,a que 
slione non -si pone né in ter¬ 
mini di drammatizzazione né 
di ottimi.smo. M.a corto è che 
dopo 4 mesi ‘.e orsanizzazionl 
sindacali non paiano non 
dichiararsi preoccupate ». 

I motivi <li que.->io aiiarme? 

Nell’attività aziendale, di- j 
ce Sereni, prevale la logica 
de’I.i liquidazione della vec¬ 
chia .società rispetto al decol¬ 
lo della nuova i>. E" quanto in 
Sintesi e.'-pres.'-o in un docu¬ 
mento delle confederazioni: 
a Mentre :1 processo liquidato 


si affermava infatti « che 
molti spettacoli .sono caduti 
nel turpiloquio e nella più 
rozza satira antireligiosa: che 
alla gestione della rassegna 
non sono stati chiamati i cir¬ 
coli culturali cattolici; che 
l’assessorato è stato costret¬ 
to a scusarsi con le autorità 
scolastiche per gli spettacoli 
effettuati nelle scuole». 

L’as.se.ssore aveva risposto 
Invece clie i circoli cattolici, 
compreso il « Maritain », e- 
rano stati invitati alla ge¬ 
stione della rassegna e che 
« la DC di Poggibonsi si di¬ 
mostra politicamente disone¬ 
sta quando cerca di fare ap¬ 
parire aH’opinione pubblica 
che la rassegna di teatro è 
stata introdotta nelle scuole 
con l’unico scopo di far pro¬ 
paganda antireligiosa e di 
^s.sa lega ». 

Nella discussione avvenuta 
in Consiglio comunale, infat¬ 
ti l'atteggiamento del gruppo 
de è stato del tutto diverso, 


rio si avvia a cancellare Tim- 
magine della Saefem dal mer¬ 
cato, in una logica tutta inter¬ 
na alla liquidazione. !a nuo¬ 
va .società non decolla, nono 
stante ra.s.sunzione di 72 di¬ 
pendenti e l’inlroduzione in 
azienda di macchine tecnolo¬ 
gicamente qualificate. 

Gli uomini e le macchine 
non SI sa bene a quale di.^e- 
gno produttivo rispondano, 
tanto che gli unici o.-i.sunti 
dalla nuova .società molte 
volte operano per la vecchia 
Saefem in liquidazione, le 
altre sono .sotto utilizzate. In 
pratica aii'interno della nuo¬ 
va S.icfeni -si m.antiene ia 
veccii’B organizzazione del 
lavoro e la vecchia logica ge¬ 
stionale che ha condotto la 
fabbrica alla .situazione at¬ 
tuale. 

« Non esistono, e .scritto nei 
documento delie confeder.azio 
ni, le strutture aziendali che 
diano unicità di indirizzo 
tecnico produttivo, organiz 
zat:vo e commerciale, indi 
spen.sab:li per costruire li 
nuovo ». La PLM e il con.si 


forse perchè era pre.sonte an¬ 
che il suo rappresentante in 
seno alla commissione istru¬ 
zione e cultura che ha patro¬ 
cinato riniziativa. La DC co¬ 
munque non ha ancora riti¬ 
rato la sua richiesta di di¬ 
missioni. 

La polemica, for.se, si con¬ 
cluderà nel prossimo Consi¬ 
glio comunale se la DC riti¬ 
rerà la sua richiesta. D’al¬ 
tra parte il gruppo consilia¬ 
re comunista ha respìnto la 
manovra democristiana ed ha 
esprcs.so la propria fiducia 
al compagno Bardotti e al¬ 
l’operato dell’as.sessorato alla 
Pubblica i.struzione. II Comu¬ 
ne di Poggibonsi ha di fron¬ 
te molti appuntamenti di ca¬ 
rattere amministrativo e po¬ 
litico che per la loro risolu¬ 
zione esigono un atteggiamen¬ 
to responsabile aperto ed uni¬ 
tario di tutte le forze poli¬ 
tiche. 

Sandro Rossi 


glio di fabbrica andranno nei 
prossimi giorni od una riu¬ 
nione con la direzione azien¬ 
dale per una verifica dei pia¬ 
ni produttivi e deH'attuazio 
ne deU’accordo. soprattutto in 
riferimento ni livelli occupa¬ 
zionali. 

•Attualmente dei 690 addetti, 
presenti in fabbrica al mo¬ 
mento dell accordo, una tren¬ 
tina hanno spontaneamente 
lasciato il l.ìvoro, 72 sono sta¬ 
ti n.ssunti d.illn nuova Saefem, 
22S .'ono in organico alla vec¬ 
chia società, gli altri in cas¬ 
sa integrazione. Nei pro.ssimi 
giomi una ventina di questi 
saranno richiamati in produ¬ 
zione: Tazienda ha infatti 
chic.sto al sindacato un ora¬ 
rio a .scorrimento per il saba¬ 
to nel reparto delle macchine 
stradali. .Alcun: cioè lavore¬ 
ranno il saluto c riposeranno 
in altro giorno deila settimo 
no per permettere alla .-ocie- 
tà d: r..spettare i tempi di u.n.i 
com:r.e,s.s.i importante 

Claudio Rebek 


Preoccupazioni tra i sindacati e i lavoratori 

Tarda il decollo produttivo 
della nuova azienda Saefem 


Sono stati appaltati i lavori 

Presto il sottopassaggio 


j E' sorto a Cecina un comitato storico 

! ___—_ 

I 

! Nella Maremma settentrionale 


a San Giovanni Valdarno i 


SAN GIOVANNIVALDARNO ; 
— Fra qu.ìlcho me.se il traf- ! 
fico automobih.stico fr.) al | 
Clini comuni del Vaidarno i 
scorrerà molto meglio di a J 
. desso. A San Giovanni V.sl , 
. d.arno, infaui. sono stati ap 
, p.aitati 1 lavori per la co.stru- 
zione di un sottop-assaggio 
. ferroviario che, una volta ul¬ 
timato. con.sentirà ad auto. 

[ moto e biciclette di evitare 
lunghe so.sie 

' Se SI con.sidera raUi.s,s;mo ' 
■ numero di convogli che quo j 
* tidianamentc vi transitano. | 
ci si rende facilmente conto i 
’ del disagio delle centinaia oi J 
persone che tutti 1 giorni de j 
I vono recarsi da S.)n Gio\an- j 

; ni nella zoa.^ mineraria di i 

j Cavrigha o proseguire ix'r I 

. Figline. j 

Ora il comune hn mcs.'O in I 
Moto il meccanismo che nel i 


g. ro d; 13 mesi doll’inizio de: 
l,»\or:. do\reh'oe permettere 
di ri.'Ol^’Cre l’annoso prob'.e- 
ni.i. Il .sottopassaggio costerà 
al comune la bella cifra di 
ò,i7 milioni. Dal canto loro 
lo f errovie dello Stato, in 

h. xi*’ ad una convenzione fir¬ 
mata con l’ente locale, con¬ 
tribuiranno con un propr.o 
inter\cnto di 190 milioni. 

Nel progetto sono previste 
una carreggiata di transito 
veicolare di 8 metri e due 
l>ercorsi pedonali di un metro 
ciascuno ai lati della strada. 
La lunghezza totale è di 65 
metri mentre l'altezza vara 
d.i un minimo di metri 4.ò0 
ad un massimo di metri 5,28. 
Le ramjM di accesso al sotto- 
pas.saggio hanno una pen¬ 
denza del T"e> c la sede via¬ 
ria intere.s.sata ai lavori è 
lunga circa 210 metri. 


una storia tutta da scoprire 


Cecin.i è l’e.-qremo limite 
.«etter.tncn.ile della Marem- 
in.a. Un territorio ricco di 
stona, che ha vissuto dure 
lotte combattute in partico¬ 
lare dal movimento contadi¬ 
no. Non poteva quindi man¬ 
care una ricerca che appro¬ 
fondisse la -Storia locale e 
nello .stes.so tempo. Attraver¬ 
so un paziente e rigoroso re¬ 
cupero di documenti ed ogni 
altro tipo di cono-scenza. con- 
.«erva.s.^ il patrimonio cultu¬ 
rale della zona. 

Con questi .scopi si è costi¬ 
tuito li Comitato .storico del¬ 
la Maremma settentrionale 
che .sarà diretto dal profes¬ 
sor Marco Della Pina. L’ini¬ 
ziativa maturava già nel tem¬ 
po. stimolata anche dai ri¬ 
sultati ottenuti da alcuni gio¬ 
vani ricercatori impegnati 
campo della ricerca storica. 


1; comitato nel jwrtare avan¬ 
ti il proprio lavoro, avrà col- 
legamenti con l’università, 
con le scuole superiori, il 
distretto, le autonomie locali, 
il comitato di gestione della 
biblioteca comunale. 

E’ già stato delineato un 
piano di lavoro che .si arti¬ 
colerà in tre direzioni; costi¬ 
tuire un archivio fotografico 
delle case coloniche, fattorie, 
raccolta di materiale sullo 
sviluppo urbanistico di Ceci¬ 
na: ricerche .sulla stona del- 
' le lotte politiche e .sociali dal¬ 
l’inizio del secolo aU’awento 
del fascismo, approfondendo 
gli studi intorno alla figura 
di Ersilio Ambrogi. organiz¬ 
zatore di lotte contadine, che 
fu il primo sindaco comuni¬ 
sta di Cecina eletto nel 1920; 
studiare le forme degli inse¬ 
diamenti. modi di vita e rap¬ 


porti sociali della parte col¬ 
linare anteriormente alla co¬ 
lonizzazione della pianura, 
nell’età medievale e moderna. 

Materiale di ricerca certo 
non manca per ricostruire, 
l.a .storia della zona. Lo stesso 
Badaloni, nella sua opera 
« Democratici e socialisti li¬ 
vornesi neH’ottocenio » ne fa 
alcuni accenni puntualizzan¬ 
do aspetti delle lotte del mo¬ 
vimento contadino. Già il 
rappor.o del 2 ottobre 187.3 
del delegato di P.S. al prefet¬ 
to di PLsa. descrive l riflessi 
per la cattiva annata dei rac¬ 
colti. 

Anche 11 sorgere deU'inter- 
nazlonale trova a Cecina una 
delle « diciannove società che 
risultano affiliate nella To¬ 
scana ». ci ricorda sempre 
Badaloni 

Infine 11 comitato storico 


farà proprie avervazion: e 
propo.ste Inserendosi casi nel 
dib-ittito sul documento del 
PCI di Cecina in mento alla 
utilizzazione della fattoria 
« I^a cinquantina ». che per 
quarant’anni è .stata la villa 
di Francesco Domenico Guer¬ 
razzi ed oggi, non a caso, il 
comitato ste.s3o ha la sua 
sede. Una struttura che ha 
un’antica stona come testi¬ 
moniano 1 documenti risalen¬ 
ti al 170(H800. 

Le proposte de! PCI sugge- 
ri-scono inoltre rutilizzazlone 
de a La cinquantina » per 
la sistemazione deU'Antiqua- 
rium eirasco-romano ed altre 
attività, compreso appunto 11 
funzionamento del « Comita¬ 
to storico della Maremma 
settentrionale ». 

Giovanni Nannini 


CONCESSIONARIA - 

Vasto assortimento vetture nuove ed usate 

CONCESSIONARIA - RICAMBI - ASSISTENZA 
PONTE A EGOLA (PISA) 

Via T. Romagnola Est 121 - Tt4. 498136 

ESPOSIZIONE E VENDITA 

SANTA CROCE SULL'ARNO 

Via dt4 Bosco 13 - Te). 33477 


Ippodromo dì Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 - Oggi . Ore 19,30 

CORSE di 
eALOPPO 







SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 



lìlE^CACi 


concessfonana 


s.p.a 


CIOMEI 


LIVORNO 


Vecchia Rorricgna e.n.cc750 L . 

3.190 

Elivir S. Marzcino 

» 

2.900 

Vecchia Romagna e.b.cc750 

» 

2.550 

Amaro Ramazzott. 

» 

2.550 

Renè Briand 

» 

2.300 

Amaretto Ramazzo’ii 

» 

1.850 

Brandy Fabuloso 

» 

2.400 

Sambuca Rama/zouj 

» 

1.850 

Brandy Saint .Honore 

» 

1.850 

Rosso antico 

» 

1.390 

Brandy Florio 

» 

2.550 

Bianco Sarti 

}> 

1.980 

Brandy O.P. Reserve 

» 

2.700 

Balida 

» 

2.150 

Brandy Gran B'Uton 

» 

2.050 

Grappa Toschi 

n 

2.050 

Cointreau 

» 

4.500 

Grappa Piave 

n 

2-850 

Whisky Baliantines 

» 

4.150 

Vermouth Riccadonna 

n 

1.150 

Whisky Baliantines 12 y- 

» 

7.800 

Spumante Asti Gancia 

» 

1.980 

Whisky J. Waiker 

n 

4.390 

Spumante Asti Riccad. 

» 

1.800 

Whisky J. Waiker 12 y. 

» 

8.200 

Spumante Pinot mascn o 

?> 

1.500 

Whisky William Lawscn 

» 

3.850 

Spumante maschio b'uf 

ry 

1.700 

Whisky B ack & White 

j > 

3.950 

Pandoro Giulietta a. 400 

» 

750 

1 Whisk.' Inver Flcuse 

» 

3.800 

Olio Dante 

» 

2.080 

Whisky W5 

» 

3.950 

Olio Girasole S alilo 

» 

1.000 

1 Fernet Branca 

» 

3.900 

Pelati kg. 1 

» 

370 

Fernet Tcn:c 

» 

2.300 

Pumimarò S’ar 

» 

260 

Amaro Averna 

» 

2.500 

Caffè Suerte g. 200 

» 

1.200 

Amaro del Piave 

» 

2.200 

Biscotti iNJ.ploI doppio 

n 

490 

Don Bairo 

» 

1.950 

Pizza S’ar 

n 

500 

Amaro Diesus 

Amaro Grundei 

» 

ì» 

1.800 

1.900 

Otto dadi Star 

« 

230 

Cynar (1 litro) 

» 

2-250 

Salute Wamar famiglia 

» 

1.450 

Amaro Gambarotta 

» 

2.070 

Fustino Dinamo 

n 

3.750 

Tom Boy 

» 

2.500 

Bagnosch. Fa da 3-900 a 

n 

2.600 

Amaro Lucano 

» 

2.250 

C'appi Cane da 550 a 

y> 

370 

Amaretto Landy Freres 

» 

2.050 

Kit Kat da 590 a 

i> 

410 


CASSETTE natalìzie 

BUTON STOCK - SPIRI! - MARTINI 

RICASOLI - BIGI - MASCHIO 

SCONTI PARTICOLARI PER FORNITURE 
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Nel comprensorio del cuoio si cerca una via uscita 

S. Croce non vuole più essere 
la capitale dell’ inquinamento 

Ieri convegno del PCI che da mesi lavora attorno all’idea di produrre senza inquinare - Il mo¬ 
dello scricchiola ma gli imprenditori continuano a ignorare che è tempo di voltare pagina 


r Unità / domenica 19 novembre 1978 


a FIRENZE 


BANTA CROCE — Santa Cro^ 
ce del veleni riliula il ruolo 
di capitale dell’inquinamento 
con decisione. Non c’è piu 
bisogno di denunce o di gri¬ 
da d’allarme: lo sanno tutti 
ormai che non .si può più 
andare avanti co.-ii e che, 
come dicono i tecnici, «.siamo 
arrivati a un punto iimite di 
saturazione ambientaie»). Lo 
sanno anche gli imprenditori, 
per anni narci.sistic.imenle 
affascinati dai «inodelio &in- 
tacrocese» di cui si .sentivano 
ad un tempo ideatori, esecu¬ 
tori e profeti. Anche ia Ca¬ 
mera di Commercio di Pi.sa, 
aUardata.si a lungo a esaltare 
le «magnifiche .sorti e pra 
gre.ssive» dell’indu.stria del 
cuoio, ha finito per capire da 
che parte tirava il vento e .-.i 
è uniformata al lamento ge¬ 
nerale. 

Ma non è più teiiqx) di 
piangere .su quello che non si 
e fatto o su quello che .^i e 
fal*,^ma male. E mentre una 
parie coesistente deH’im 
prenditoria .sanlacrfKe.-,e da 
una parte .si dispera e dal¬ 
l’altra non vuol nemmeno 
prciTdere in considerazione 


reventualità di un modo di 
produrre diverso da quello 
«ammazzatutto», c’e c hi co¬ 
mincia a guardare a come 
u.scire < oncretaincntc dalla 
trappola dei veleni. E’ un’im- 
prc.sa titanica; il PCI da il 
suo contributo. Sono nN^i e 
mesi che lavora intorno all'i¬ 
dea «produrre .senza inquina¬ 
re», ieri 1 primi risultati di 
un impegno che non si ferma 
qui .sono i.lati di.s<u.->.si in un 
convegno e hanno avuto u- 
n’ulteriore verilica e ricevuto 
arrici himenti e .sollecitazioni. 

Tutto e ruotato intorno al- 
l’ocqulsizione che non è 
nemmeno ipotl/zahlle il ris.i- 
namento di una zona come 
Santa Croce, ormai terra 
bruciata, .se non .si interviene 
sul uukIo di protlurre Nella 
lotta aH’inquinamento que.-ite 
non sono solo parole, e una 
.s|K-cie di piccola «livoluzione 
copernicana» Fino a non 
molto tempo fa .si pensava 
che Ixista.s-seio interventi te¬ 
cnici |X‘r lar arretrare il 
mo.stro dei veleni e per u- 
n’intera stagione si è conti¬ 
nuato a "uaidare al depuia- 
tore come allo .strumento ca¬ 


pace di ri.solvere tutti i guai 
e di ridare pulizia e salute a 
Santa Croce e dintorni, a 
malati cronici di cromo. 

Il profe.ssor Pino Taiwneco, 
deH’univer.-^itc^ di Pisa e diret¬ 
tore del laboratorio di igiene 
e proiila.s.-,! della provincia e 
stato chiaro' «e evidente che 
lo sviluppo incontrollato del¬ 
la pioduzione indiLstriale va- 
nifi<a qualsiasi slorzo tecni¬ 
co». Ma nello .ste.->so temjxj 
ha avveitito della neci-.s.iità 
di interventi anche parziali 
per tamponare le lolle più 
vistose- «la drammaticità del¬ 
la -Situazione attuale cau.-.a li¬ 
no -Stato di grave emergenza 
che giustifica e tieternima U 
nece.s-sità anche di interventi 
parziali per non arrivare al 
punto di rottura» Quindi a- 
ziotie di contenimento colle¬ 
gata ad un intervento tli più 
ainjJio le.iiiiio (ìli industriali 
non po.-i.-;ono giocare «i na¬ 
scondino e sottrarsi all’irn- 
jiegno comune. 

Programmazione- ma a 
SantaCroce e nel r«-.-.lo ilei 
comprensorio del Cuoio pro¬ 
grammare ha sempre urtato 
comma struttura produttiva 


polverizzata e estremamente 
parcellizzata Secondo i co¬ 
munisti è oimai tempo di 
superare questa struttura e 
dare vita a nuove forme 
imprenditoriali. 

Anche Igino Arieinma vi- 
ce-responsabile della .sezione 
Rii orma e programmazione 
della dilezione del PCI nelle 
conclusioni ha insitito appun¬ 
to sulla nece.-,.sità di pio- 
grammare nel settore del 
cuoio. Ne.TSuno cello si na¬ 
sconde la pieoccupazione, 
iorli.vsima negli impienditoii, 
che si po.s.sano perdere per 
strada quelle caratteristiche 
di fle.ssiliilità deirindu.stria 
che fmo ad oggi hanno fatto 
la fortuna di Santa Croce 

«Ma — ha detto Ariemma 
— lo -sviluppo di que.stu -zona, 
al di là di molte apparenze è 
in efletti a.-isai precario, non 
SI pilo certo continuare al- 
rmlmito il drenaggio .selvag¬ 
gio di n.soi'se materiali e u- 
niane: i costi sono troppo e- 
levati e finiscono per iltor- 
cersi contro la sle.ssa mdii- 
siria». 

La caduta degli investimen¬ 
ti sta a testimoniare la non 


completa .solidezza di lon ‘ 
del sistema saniaciocese; 
negli anni '70 c’e stato un 
andamento regre.ssivo quasi 
verticale e si è passati dal 
;t.Sl per cento di investimenti 
su un totale di fatturato del 
•(i9 all’1,6» del ’T.à e allo 0,75 
di due anni fa Non .sembra 
proprio che gli industriali 
alibiano piogeni di grande 
.sviluppo. Secondo il PCI è 
nece,->.sario utilizzare tutti gli 
strumenti della programma¬ 
zione dal progetto ambiente 
della comunità economica 
Europea ai piani di settore al 
progetto Cuoio della Regione. 
Quest'ultimo .strumento si 
pone appunto, l’obiettiva — 
come ila detto Oraziano Pa- 
landn. picsidente della terza 
commi.ssione ilei consiglio 
legionale — del'o svilupix) 

1 limiti <li sopportaliihtà 
ormai raggiunti pongono la 
nece.-Aità di solleciti interven¬ 
ti per avviare una diver.-;a 
organizzazione del cielo pio- 
dutfivo e per ottenere condi¬ 
zioni sfK-Mli adeguate al vive¬ 
re civile. 



TRATTAMENTO SENZA RICOVERO, SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE - CONDILOMI • ACNE 


Umloaid* IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 

Cornulenri Prof. F Wilkinjon 

FIRENZE - Vili» GRAMSCI, 56 - Ttlelono (055) 575.253 


Aut Comunt Firtnrt dei 7 10-76 



R O A N Si r. I, 


Salone dell’usato 

EMPOLI - Viale Petiarca 
Tel. 74698 

Autoccasioni garantite di tutte le marche 

IL NOSTRO USATO NON SI 
DISTINGUE DAL NUOVO 


Il recupero di polvere smeriglio in una conceria di S. Croce 



Nelle gallerie delle miniere toscane: l’Amiata 

La Samin vuole liquidare 
quasi tutto ma i minatori 
sono decisi a non mollare 

L’azienda intende arrivare gradualmente allo smantella¬ 
mento - Il mercurio c’è ma non viene preso in considera¬ 
zione - Bloccato dalla ruggine un forno da un miliardo 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un’aulo, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. 

Mutui 1.-2. grado lino a 
99 milioni. 

Prestili liduciari a coinmcrcianli 




LA 

FINANZIA 


L« ombra della crisi si ab 
iungano ormai da molto tem¬ 
po sulle miniere italiane. La 
Toscana è una regione mine¬ 
raria per antonomasia. L’El¬ 
ba fu la fucina per il ferro 
romano, la Maremma con il 
suo carbone, la pirite e il 
ferro alimentò lo sviluppo del 
capitalismo italiano. L’Amia¬ 
ta con il suo mercurio con¬ 
tribuì al decollo delle tecno¬ 
logie più avanzate. 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— La Samim ha il naso lun¬ 
go, come e peggio di Pinoc¬ 
chio, Le ricerche? Abbiamo 
rispettato, spendendo un oc¬ 
chio tutti i programmi. Il 
mercurio? Ce n’è poco rende 
niente ed è costoso ad estrar¬ 
lo. Date retta a noi, sasten¬ 
gono 1 rampolli dell’azienda 
nelle cui mani sono finite le 
miniere, chiudiamole qua-si 
tutte e non pensiamoci più. 
Dal paesi .sparsi .sul Castoni 
della montagna i minatori 
fanno .sapere di ritenere 
queste notizie perlomeno 
« false e tendenzlase». Dico¬ 
no tornando magari ad occu¬ 
pare le buie gallerie, che non 
molleranno; che non si .sco- 
raggeranno di fronte al volta¬ 
faccia di questa o quella a- 
zlenda. Ripetono con pazien¬ 
za che .sono disponibili a 
trattare .senza -su.s-sulti roman¬ 
tici nella difc.sa a spada 


trutta delle miniere effetti¬ 
vamente « impoverite » ma 
che l patti vanno rispettati: 
le partecipazioni statali de¬ 
vono operare In tempi stretti 
per la ricomposizione del 
tessuto occupazionale e non 
devono .spendere con faciltx 
neria un patrimonio, quello 
minerario che potrebbe alla 
lunga tornare ad essere an¬ 
che la cartina del tornasole. 

Storie di rinvìi e di docu¬ 
menti « fantasma » (l'ultimo 
promemoria della Samin fu 
proprio pi'e.senlato senza 
firma. poi praticamente 
•smentito dal sindacato diri¬ 
genti ENI e poi ripresentato 
con tanto di timbro nell’in¬ 
contro del 28 .settembre) 
riempiono i due lunghi anni 
di ca.ssa integrazione. Tanto 
tempo è jxi.ssato infatti da 
quel 26 .settembre del '76 in 
cui 800 minatori furono co¬ 
stretti ad incrociare forzata- 
mente le braccia. E gli effetti 
.su tutto il fronte si notano a 
colpo d’occhio. Per non 
mandare in malora officine, 
impianti elettrici, forni: per 
Impedire crolli nei tunnel e 
contemporaneamente fare ri¬ 
cerche .sono stati la.sciati ol 
lavoro 230 minatori (a turno) 
in tutto il bacino. 

NcH’inccrtezza direzionale 
finisce che ne.ssuno .sa bene 
casa fare. « Manca la volontà 
di effettuare una manuten¬ 


zione attiva e funzionale — 
precisa Vello Arezzina segre¬ 
tario di zona della CGIL — 
che permetta da un lato di 
garantire la massima funzio¬ 
nalità delle strutture e di 
portare a compimento le o- 
perazioni di ricerca. Noi so¬ 
steniamo che la vera manu¬ 
tenzione è quella die do¬ 
vrebbe metterci in grado di 
riprendere. nelle miniere, 
l’attività in qualsiasi momen¬ 
to». Ma casi non è. 

Nel ’70 la a Monte Amiata » 
compra un forno che è rin¬ 
vidia di tutte le altre società 
minerarie: ha un nome tecno¬ 
logicamente perfetto. Nesa. e 
costa oltre un miliardo. Ora 
è lì bloccato, a prendere rug¬ 
gine. « Spesso si dice che 
mancano addirittura gli stiva¬ 
li aggiunge Sirio Mazzi un 
altro minatore o che si deb¬ 
ba utilizzare il materiale più 
incredibile. Il lavoratore che 
varca i cancelli oggi deve 
praticamente saper fare di 
tutto: da/ carpentiere, al mu¬ 
ratore. Non è cosi che noi 
intendevamo al momento del¬ 
la sigla deH’accordo, la manu¬ 
tenzione ». 

Le gallerie .sono ben cura¬ 
te: si .sa Ijene che anche da 
una piccola dimenticanza 
potrebbe domani venire fuori 
una tragedia. I minatori 
hanno da sempre un rappor¬ 
to comple.s .'0 con il .sotto.suo- 


Io nel quale lavorano: ne su¬ 
biscono il fascino ma anelano 
alla luce. Per questo chiama¬ 
no la stessa volta della galle¬ 
ria che sta sopra la loro te¬ 
sta con la parola « cielo ». 
Ma aH’esterno i segni della 
lunga pausa sono ancora più 
evidenti. 

Anche su altre decisive 
questioni l’atteggiamento del¬ 
la Samim è sfuggente o erra¬ 
to, come sulla valutazione 
della consistenza del giaci¬ 
menti. in alcune miniere è 
provato che esistono ancora 
consistenti banchi di minera¬ 
li. 

« Stando alle ricerche effet¬ 
tuate — sastiene Egi.slo Mar- 
sili. un geologo — si può di¬ 
re tranquillamente che nel 
caso di Abbadia San Salvato 
re. si potranno sfruttare i 
giacimenti ancora per lunghi 
anni. Lo .stes.so discorso vale 
anche per altre miniere. 

Il mercurio quindi ci sa¬ 
rebbe ma ecco spuntare 11 se¬ 
condo astHcolo: l’assorbinien- 
to. Il guizzante metallo ha. in 
que-sti ultimi anni, destato 
paure ecologiche (in parte 
giuste, in altre strumentali) 
di non poco conto. Negli Sta¬ 
ti Uniti e in Giappone ci so¬ 
no state vere e proprie cam¬ 
pagne contro rutiìizzazione 
del mercurio. La pau-sa è sta¬ 
ta inevitabile: ad un certo 
punto il mercato ha comin¬ 


ciato nuovamente a tirare. 
Perchè allora il governo non 
offre studi attenti e precisi 
su questi fenomeni? 

La « Monte Amiata » nel 76 
aveva immagazzinato 236 mi¬ 
la bombole: oggi ne son ri¬ 
maste appena 8 mila. « Man¬ 
ca — spiega France.sco Sera¬ 
fini. sindaco di Piancasta- 
gnaio — un’indagine prechsa 
sui consumi nel mercati na- 
zionole e internazionali. Man¬ 
ca. nel .settore, una vera poli¬ 
tica di ricerca scientifica. 
Manca ancora, e que.sto ha 
del clamoro.so. una carta geo¬ 
logica sui giacimenti naziona¬ 
li 

La Santini frappone infine 
Tultinio ostacolo, quello del 
prezzo. La picchiata è stata 
nel mercato clamoraso: una 
bomlKtla casta ormai una 
miseria. L'allargamento dei 
p.iesi produttori (Spagna, 
Algeria. Tuiii.-,i'ì. Ru-ssial e il 
loro pieno inserimento nel 
mercato mondiale ha contri¬ 
buito a questa di.sce.'^a in 
ba.s.-,o. «Alcuni di que.sti pae¬ 
si — fa notare Ma3.sai. un 
altro minatore — hanno ele¬ 
vato produzioni con Iw.ssi 
casti. Ci .sono le miniere a 
cielo aperto. Eppure noi ere 
diomo che anche in Italia, e 
nel nostro Amiata. sarebbe 
jKL'Sib'.le ge.stire almeno in 
p.areggio alcune miniere ». 

Per farlo non occorrono 


giochi di pre.stigio. basterei)- 
l)e una maggiore coerenza e 
decisione nel completare le 
ricerche, nel preparare le zo¬ 
ne di coltivazione. 

La Samim .sceglie invece la 
strada delle incertezze, mira 
alla pura .sopravvivenza 
(stando al suo famaso piano 
in tutta l’Aniiata dovrebljero 
rimanere .solo 115 minatori) 
ragiona in termini di pura 
efficienza, .scivolando però 
spesso nel banale «efficien¬ 
tismo». Nella pienies.sa al- 
rultimo accordo dichiara di 
voler ragionare con l’ottica di 
un’impresa che vuol rimanere 
in attivo: .re il governo vuole 
accollarsi l’onere del mante¬ 
nimento di que.sto .settore Io 
faccia e .sbor.si i .soldi neces- 
•sari, 

E’ quasto un modo di ra 
gìonare apparentemente giu- 
.slo ma .so-Manzialinenle biz¬ 
zarro Se 1-1 Samim vuole i 
soldi dallo Stato Ted è giusto 
che l finanziamenti arrivino) 
prepari almeno dei piani di 
intervento deecnti e non si 
rimetta alla abituale logica 
del « qualche santo ci pen.se- 
rà ». Tanto più che si sa be¬ 
ne che per l'Amiala fini.ree 
sempre che si trova poi 
qualche .santo che, guarda 
caso, non ci pensa. 

Maurizio Boldrini 


Via Grande. 97 • Livorno 
Tei. (0586) 30514 
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dal 27 novembre al 9 dicembre 

SETTIMANA 
DELL^ABITO UOMO 

SCONTI PARTICOLARI SU GIACCHE - 
PANTALONI - ABITI MASCHILI 

VIA LEONARDO DA VINCI 129 
Lei. 509137 SOVìGLIANA - EMPOl. 


Un momento politicamente storico per Pontremoli 

Storia di una crisi al buio e di una sconfitta de 

Il Comune gestito da treiit’aiini dalla Democrazia Cristiana è passato alle opposizioni di sinistra e al FRI e PSDI 
La caduta di uno degli ultimi baluardi del centrismo in Liinigiana avrà forse ripercussioni a livello provinciale 


Dal nostro inviato 

PONTREMOLI — « Operazio¬ 
ne karakiri »: la crisi al co¬ 
mune di Pontremoli ha già la 
tua formula che è anche un 
primo sommano giudizio po¬ 
litico; la DC SI è suicidata 
politicamente. h.i aperto una 
crisi al buio, rha condotta 
male, l’ha tirata per le lun¬ 
ghe e ha finito per rimaner¬ 
ne schiacciata. Il comune di 
Pontremoli. fiore airocchlello 
del vestito amminLstrativo 
del partito a livello provin¬ 
ciale. gestito ininterrottamen¬ 
te per quasi trent’anni è sta¬ 
to ceduto su un piatto d'ar¬ 
gento alle oppasizioni di si¬ 
nistra e agli ex alleati «mi¬ 
nori » (PRl c PSDI). vas.'-alli 
Improvvisamente ribelli. 

E’ rinterpretazionc che gira 
negli ambienti della Pontro- 
m(Wi che si «diletta » di cose 
politiche e che discute senza 
fine In quest’* autunno cal¬ 
do» della politica lunigianese 
fra i marmi, gli intarsi e i 
lumi liberty del « Caffè degli 
svizzeri » nella piazza del 
Bancarella a due pa.ssi dal 
palazzo del comune. 

Ma è proprio cosi? Apertu¬ 
ra. gestione c uscita dalla 
crisi sono frutto esclaslvo del 
potere creativo e distruttivo 
della potentLssima DC pon- 
trcmolese forte di un consen¬ 
so elettorale che sfiora il 50 
per cento? Vediamo la vicen¬ 
da. L’inizio ufficiale è il 14 
•gasto anche se da prima 
g^peggia U malumore (un 


manifesto del PCI appar.-o 
ancor prima di quella data 
chiede ad c.rempio una veri¬ 
fica complessiva delloperato 
amministrativo c paria aper 
tamente di crusi). 

In quel giorno torrido di 
mezz'estate il consiglio <c- 
manale è riunito per duscute 
re e votare sulle dimissioni 
del sindaco Le ha chieste il 
PRI ma tutti sanno che l’irl- 
ziatlva viene dalla DC e che i 
repubblicani p u o meno 
consapevolmente svolgono so 
lo un ruolo di copertura 

Si va al voto e le dimissio 
ni vengono accettate, ma l'at¬ 
to non è valido perché l ar 
gomcnlo non era st.ito iscrit¬ 
to «irordine del giorno e il 
comitato regionale di control¬ 
lo boccia la delibera Tutto 
da rifare. I.a crisi è comun¬ 
que aperta a tutti gli effetti 
I>a DC è sicura di sé: non ha 
nessuna soluzione di ricam¬ 
bio pronta, ma conta 14 con¬ 
siglieri su 30 L’arroganz.T 
del potere le fa sottovalutare 
anche gli umori e le posizio 
ni politiche degli alleati giu 
dicati elettoralmente troppo 
deboli per poter Impensieri¬ 
re. Apparentemente non et 
.reno motivi a giastificazione 
deirapertura della crisi; uffi¬ 
cialmente la DC parla e con¬ 
tinuerà a parlare di metodo¬ 
logia amministrativa; non gli 
va il modo di gestire la cosa 
pubblica del .sindaco Marino 
Berlocchi accusato di pater- 
nall.smo c autontarismo. 

I più attivi nella corrente 


« anti.'i.ndaco » sono i .reguaci 
di Nello Balestracci, pcr.=a 
naggio di primo piano delle 
Mcende democristiane luni- 
"lanesi e capogruppo do alla 
Regione Toscana Da sempre 
suo avversario di partito è 
ronorcvoie Negra ri. altro 
grande « pozzo » di voti de- 
mocnsT.ani. sindaco « a vita » 
di Bagnone e capogruppo al¬ 
la comunità montana II sm 
daco — s: d.ce — e vicino 
alle sue posiz.on: e suo allea¬ 
to e pro’etto 

Le ea-e v.inno per le lun¬ 
ghe. i cop.tra.'sti interni alla 
DC non accennano a placarsi 
e anzi aumentano anche per 
le pressioni dei comuni.--ti 
eìie Linciano una campagna 
di .'eiisibilizzaz-ione che .«i 
concl-jde con un comizio nel¬ 
la p azza d: Pontremoli Sullo 
.-.fondo rimangono i problemi 
irrisolti del comune, anche 
quelli urgenti come le acque 
minerali di Montelungo (che 
cos.) fame?) o la sistemazio¬ 
ne del’a rete idrica; la para¬ 
lisi amministrativa c quasi 
totale .Arriva la npre.sa au¬ 
tunnale e nc-ssiino convoca il 
con.sigl'o. Devono pensarci le 
oppasizioni di sinistra che 
promuovono una raccolta di 
firme e avanzano ufficialmen¬ 
te la richiesta con un terzo 
di consiglieri, ffi arriva alla 
«stonca» seduta dell’ll no¬ 
vembre: consiglio cotnunale 
al gran completo. In .sala e 
fin sulle scale il pubblico 
delle grandi occasioni 

Q’uesta volta le dimissioni 


del .sindaco sono anche for¬ 
malmente aH’ordine del gior 
no. Si va al voto, risultato 
esplosivo, le dimis-'ioni non 
sono accettate, votano «si» 
solo 13 consiglieri, i « no » o 
le bianche sono 17 La DC è 
disonentata. e uno smacco 
politico troppo gras.re. la .sua 
arroganza e umiliata V’or 
rebbe .‘^a-pendere la .‘^eduta 
ma gli alt.'i partiti non ci 
stanno, si va avanti con l'or¬ 
dine del giorno- elezione del¬ 
la giunta 

E' la seco.'.da « bomb.a » 
della fredda serata pontremo- 
le>e: il consiglio elegge una 
giunta formata dalle opposi 
zioni e dai vecchi alleati del¬ 
la DC un pentap,)rtito che 
comprende PCI. PSI. PRL 
PSDI più l'indipendente elet¬ 
to nelle liste del PLf. 

Nei giorni seguenti i partiti 
pontremolesi della nuova 
maggioranza danno il loro 
« imprimatur » aH'operazione 
con un documento in cui si 
prende atto del pa-s.saggio 
della DC all’oppasizione ma 
nel quale .si fanno anche « a- 
perture *> ai democristiani in¬ 
vitati ad una collaboraz'one 
fattiva Per Pontremoli .reno 
momenti e decisioni storiche. 

Nella DC il fermento è 
grande, l’operazione ha avuto 
esiti troppo vistosi per non 
avere conseguenze altrettanto 
clamorose: è opinione comu¬ 
ne: «cadranno delle te,ste ». 
Il sindaco Bertocchi, pietra 
dello scandalo è ipercritico 
nel confronti del .suo partito. 


« Non mi faccia parlare, .re la 
questione era per.renale allo¬ 
ra mi dovevano prendere .sot¬ 
tobraccio e dirmi "fatti da 
parte", andavamo a cena e 
tutto era finito h. Se la que 
stione era politico program¬ 
matica. allora dovrebbero 
.-opere che non .n apre una 
cri->: al bino, ad un anno dal¬ 
le elezioni poi ». 

Ma allora perché l'hanno 
10110*7 Uno sbaglio madorna¬ 
le, superficialità politica, l’ar¬ 
roganza del potere? Anche. 
Ma non .‘^oìo. Un elemento è 
indicativo, c cominciata .a ti¬ 
rare aria di cr..sl e a serpeg¬ 
giare li malumore q'uando le 
sini'tre hanno pasto una 
zeppa neilohata macchina 
della clientela e delle mance 
che fa forte la DC lunigiane- 
.re Si doveva approvare il 
piano .stralcio della comunità 
montana, c'erano da dividere 
finanziamenti sostanziasi a 
favore dello sviluppo indu¬ 
striale della montagna e 
quindi si dovevano stabilire 
priorità secondo una logica 
di programmazione. Tutto 
lopi^-to della pratica del 
municipalismo e delle con- 
ces.sioni sottobanco Le sl- 
ni.stre hanno puntato I piedi 
e .reno riuscite a trovare 
Tapooggio del capogruppo de 
Negrari e del sindaco Ber- 
tocchi Le contraddizioni del¬ 
la DC sono cominciate a de¬ 
flagrare proprio allora, dagli 
scopo! .sotterranei si è arriva¬ 
ti alla «bomba» deH’ll no¬ 
vembre. 


Ora gli occti. .sono p.intati 
•sulie inevitabili npercus.sioni 
a livello provinciale. Pont re¬ 
moli è un comune che « con¬ 
ta » e fino a qualche giorno 
fa era uno degli ultimi ba¬ 
luardi del centrismo in Luni- 
giana. II repentino .scos.sone. 
frutto anche del logoramento 
di una formula politica che 
anche in quc.ste zo.ne d: pre¬ 
dominio de ha ormai mostra¬ 
to la corda, può provocare 
una .serie di reazioni a cate¬ 
na L.) vicenda di Pontremoli 
quanto e come influenzerà i 
rapporti tra le forze politiche 
della provincia nella ge.stione 
dei casiddett; enti lorali de¬ 
rivati (comunità montana. 
fon.'Orzi rii trasporti ecc.)? 
E la DC come reagirà alla 
perdita di un comune «sicu¬ 
ro »? E il PRI: è una .svolta 
anche per loro la vicenda di 
Pontremoli con il rifiuto del 
tradizionale « collateralismo » 
alla DC avvenuto .sotto gli 
occhi con.rezienti del respon- 
.sabile nazionale degli enti lo¬ 
cali, avv Pincione? 

Sono .reio alcuni interroga¬ 
tivi del «dopo Pontremoli». 
la filza potrebbe arricchirsi 
di molte altre dom.inde. Solo 
una cosa è sicura nel futuro 
politico del comune lunigia- 
nese e della provincia di 
Mas.sa: quello che li aspetta 
non sarà un fine legislatura 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne. 

Daniele Martini 
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Domani a Firenze 


: Assemblea sui patti 
: agrari con Macaiuso 

! Si terrà alla SMS di Rifredi — Investirà 
! le questioni dell'agricoltura nella regione 

Domani alle 9 ne! salone della SMS di Rifredi a Firenze 
si terrà l'assemblea regionale dei comunisti suH’agricoltura. 
Dopo la relazione del compagno Giancarlo Rossi, responsa¬ 
bile della Commissione agraria regionale, si svolgerà il dibat¬ 
tito che sarà concluso In serata, alle 17.30, dal compagno 
Emanuele Mawiluso della direzicne del partito. E’ una occa- 
slcne questa per una verifica non solo sul patti agrari — che 
rimangono il punto centrale dello scontro politico a livello 
IJarlamentarc, per la posizione assunta dalla DC — ma anche 
sulla politica agraria nazionale e sulla sua attuazione in 
Toscana. In particolare il discorso sarà incentrata sulla attua¬ 
zione della legge cosiddetta del « Quadrifoglio » e l’avvio del 
piani di settore già predisposti dalla Reglctie Toscana, e 
più in generale sulla politica di programmazione In agri¬ 
coltura. 

Un altro punto su cui sarà portata la verifica riguarda 
l'applicazione della legge regionale n. 71 di applicazione delle 
direttive comunitarie. Collegato a questo problema c’è l'altro 
della presentazlctie dei piani aziendali come strumento di 
programmazione e di nuovo modo di indirizzare la spesa pub¬ 
blica. Nella riunicne si raccoglieranno le esperienze che in 
questa direzione si sono compiute e si farà un punto sulle 
iniziative e sulle lotte condotto in queste settimane per la 
rapida approvazione anche alla Camera della legge sui patti 
agrari già approvata al Senato. 



IL CA S ENTINO AI RAGGI X 

I contadini in «via d'estiniione» 

Cresciuto a dismisura il numero degli ettari di terre incolte - Per ottenerle e coltivarle la piccola impresa in¬ 
contra una miriade di difficoltà - Due esperienze d'avanguardia nelle cooperative - Non basta lo spontaneismo 


« Non si può più aspettare 
ancora. La figura del conta¬ 
dino rl.schia di diventare una 
specie in via di e.stlnzione nel 
Casentino ». così Bianchini, 
della Comunità Montana del¬ 
la zona, ha concluso 11 nostro 
colloquio .sui mali e sulle 
prospettive dell’ agricoltura 
del Casentino. 

« La sua situazione dice 
Bianchini, è quella di un ma¬ 
lato in coma: ci sono rimaste 
a malapena .'iOO famiglie di 
mezzadri, l’impresa diretto 
coltivatrice non regge perchè 
le sue dimensioni di superfi¬ 
cie sono insufficienti e garan¬ 
tire profitti; rjmpre.sa capita¬ 
listica, ridotta ormai a qual¬ 
che decina di casi, è In diffi¬ 
coltà gravissime, si parla di 
chiusure e di fallimenti. A 
questi dati bisogna aggiun¬ 
gerne altri: 12.000 ettari di 
terre incolte in mano a pri¬ 
vati e 10.000 del demanio, 
frequenti casi di movimenti 
franosi e dissesto del territo¬ 
rio ». 

Una situazione critica 
quindi quella deU’agricoltura 
del Ca.scntino, aggravata dal¬ 
lo spopolamento e daU’lnvec- 
chiamento dell’età media del 
lavoratori della terrò, oltre 1 
55 anni. Come per Tlndustria 
anche in questo settore pro¬ 
duttivo del Ca.sentino le ri¬ 
sposte più significative alla 
crisi sono venute dalla coo¬ 
pcrazione. 

Due sono le cooperative 
sorte in questi anni: una è 
quella di tabacchicoltori. 


l'altra è la Cooperativa Nuo¬ 
va Terra, composta di gio¬ 
vani che a giorni dovrebbero 
iniziare a lavorare i terreni 
a.ssegnati loro della Comunità 
Montana. « La prima, dice 
Bianchini, è composta da 
produlori di tabacco che al 
momento del fallimento della 
labhrica che provvedeva alla 
cura e alla lavorazione del 
prodotto, decisero di mettersi 
insieme e con un finanzia¬ 
mento di 304 milioni hanno 
co.slruito un nuovo stabili¬ 
mento di cura e d’esslccazlo- 
ne del tabacco. Inizialmente 
erano 10 soci, adesso sono 50 
e stanno riportando la pro¬ 
duzione al livelli elevati degli 
anni 55-60». 

Della Cooperativa Nuova 
Terra ce ne -parla Guido Tel- 
lini, uno dei soci fondatori. 
« Siamo nati con la legge 285. 
Siamo tredici, tutti giovani, 
In gran parte diplomati. Solo 
due di noi più anziani, hanno 
esperienza di lavoro della 
terra ». La cooperativa lavo¬ 
rerà l’azienda agricola di Tul¬ 
liano. nel comune di Rassina. 
E’ una azienda totalmente 
improduttiva, dice Bianchini, 
di proprietà dell’Ospedale di 
Pesaro. Nel luglio del '77 la 
Comunità Montana diede In¬ 
carico ad un gruppo di tec¬ 
nici di redarre un progetto 
di risanamento aziendale. 

« Succes.sivamente alla coo¬ 
perativa si è data In conces¬ 
sione questa azienda e una 
parte di terreno da adibire a 
pascolo, del demanio regiona¬ 


le. L'azienda di Tulliano è in¬ 
fatti di soli 126 ettari, insuf¬ 
ficienti alle esigenze occupa¬ 
zionali della cooperativa. I 
pascoli, che si trovano nel 
comune di Stia serviranno 
ad integrare la attività della 
cooperativa». 

A giorni la Nuova Terra 1- 
nizierà lo sua attività: primi 
lavori di sistemazione dei 
pascoli e avvio della attività 
a Tulliano. 

Ma queste esperienze non 
sono certo risolutive del gra¬ 
vi problemi della agricoltura 
casemlnese. « Il nodo centra¬ 
le. dice Bianchini, è quello 
delle terre incolte. La comu¬ 
nità montana ha fatto un 
censimento In occasione della 
seconda conferenza agraria, 
ha chiesto che presso ogni 
comune cl eia una commis¬ 
sione che si occupi del pro¬ 
blema. Ma le analisi e le in¬ 
dagini non bastano, bisogna 
muoversi concretamente, uti¬ 
lizzando appieno la legge 440. 
Bisogna consentire anche al 
piccolo coltivatore diretto di 
poter acquisire terre Incolte, 
limitrofe alle sue. 

Inoltre non si può permet¬ 
tere uno scandalo come è 
l’azienda di Eocene, nel co¬ 
mune di Poppi: 500 ettari 
abbandonati. E' necessario a- 
vere la possibilità. In qual¬ 
siasi modo, di lavorare que¬ 
ste terre ». 

In Casentino esiste poi nu- 
na grossa realtà, che è quella 
zootecnica, circa 6000 capi 
bovini. « La Comunità Mon¬ 


tana, dice Bianchini, si è 
mossa In due direzioni: è in¬ 
tervenuta nella sistemazione 
di circa 60 stalle pericolanti 
ed ha creato un servizio di 
fecondazione artificiale con la 
compartecipazione finanziaria 
degli allevatori, che ha con- 
•sentito un aumento delle 
nascite di vitelli del 20 per 
cento. Stiamo verificando la 
possibilità di organizzare 
corsi di formazione profes¬ 
sionale per creare operatori 
qualificati da affiancare ai 
veterinari che sono insuffi¬ 
cienti per questo tipo di in¬ 
tervento In tutta la vallata ». 

Agricoltura, zootecnia ed 
' infine le foreste. « Molte fo¬ 
reste, con la P maiuscola, 
dice Bianchini, sono del de¬ 
manio, utilizzate per "assiste¬ 
re" gli abitanti della zona e 
non per produrre. La comu¬ 
nità montana ha recuperato 
alcune foreste, costruiti prati 
pKLScolo da dare in conces¬ 
sione ad allevatori ». 

Non è facile vedere solu¬ 
zioni p>er tutti questi proble¬ 
mi che travagliano 11 Casen¬ 
tino. «Gli elementi negativi, 
dice Tellini, vengono dalla 
politica agraria comunitaria e 
nazionale e non è facile nel¬ 
la nastra zona, trovare solu¬ 
zioni, soprattutto al problema 
deU'invecchiamento degli ad¬ 
detti. E tutto è Inutile se non 
si ringiovanisce: si tira avan¬ 
ti per 5-10 anni e poi tutto è 
finito ». 

La Cooperativa Nuova Ter¬ 
ra insegna alcune cose: re¬ 


cuperare le terre incolte è 
possibile, come è possibile 
che i giovani tornino a lavo¬ 
rare la terra. Ma è certo che 
queste iniziative non possono 
basarsi sullo spontaneismo e 
in assenza di un quadro na¬ 
zionale che significhi una ri¬ 
forma della politica agraria. 

E non si può nemmeno at¬ 
tendere che tutti i vecchi 
contadini che ancora lavori¬ 
no la terra la abbandonino o 
muoiano. i>er fare qualcosa. 
« E’ indispensabile, adesso e 
non domani, dice Tellini. tro- 
vare forme di collegamento 
tra la vecchia e la nuova 
realtà agricola: integrare e 
fondere il patrimonio tecnico, 
culturale e storico dei vec¬ 
chi contadini con la realtà 
rappresentata dai giovani che 
per la prima volta si avvici¬ 
nano alla terra ». 

Claudio Repek 

3/fine 


• ASSEMBLEA PCI SUL 
PUBBLICO IMPIEGO 

GROSSETO ~ Domani alle 
17 nella saia Eden di Gros¬ 
seto. promossa dal comitato 
comunale del PCI si terrà 
un incentro dei comunisti 
ccn i lavoratori del pubblico 
impiego. Partecipano il com¬ 
pagno onorevole Fernando Di 
Giulio, della direzione del 
PCI e il compagno Renato 
Pollini, assessore alle Finan¬ 
ze della Regione Toscana. 


Poco più di dieci anni fa le aziende erano oltre tremile 

I mezzadri delle colline lucchesi 
aspettano il contratto di affitto 

La mancata riforma e il disinteresse padronale hanno ridotto drasticamente il numero dei nuclei familiari 
Sono quasi scomparsi nelle zone di Montecarlo e Altopascio — Un « dramma » sentito in tutta la provincia 


Aziende mezzadrili della provincia dì Lucca interessate 
al passaggio in affitto in base ai dati anagrafici 


zona 

mezzadri 

iscritti 

S.C.A.U. 

aziende 
interessate 
passaggio 
in affitto 

percentuale 

PIANA DI LUCCA 

628 

450 

71 

% 

MEDIA VALLE 

161 

123 

76 

% 

GARFAGNANA 

167 

137 

82 

% 

VERSILIA 

366 

268 

73 

% 

TOTALE PROVINCIA 

1.322 

978 

73,97 % 


la tabella è stata elaborata dalla Confcoltivatori di Lucca, solo in base j 
all'età dei componenti l'azienda mezzadrile; occorre poi tener conto del red- j 
dito del podere e del tempo che il mezzadro dedica al proprio lavoro. 1 

_ _ 1 : 


LUCCA — Giovedì scorso, 
quando per quattro ore le 
industrie lucchesi si sono 
fermate e i lavoratori hanno 
nmnife.stato nelle piaz.ze a 
Lucca, Fornaci c Viareg-gto. 
al fianco degli operai c'erano 
anche l mezzadri. E' un fatto 
di grande importanza, che 
tcstimcziia quanto, in una 
zona storicamente mezzadrile 
come quella lucchese, sia 
sentito il problema del pas¬ 
saggio al contratto di affitto 
e come sia seguito con atten¬ 
zione e preoccupazione l'iter 
della legge attualmente in 
discussione alla Camera. 

Ma — fatto ancora più im¬ 
portante — i mezzadri in 
piazza sono stati chiamati da 
una prc.sa di posizione unita¬ 
ria della federazictie Cgil Ci- 
al-Ull. della Confcoltivatori e 
della Coldiretti. Con un do¬ 
cumento comune, le organiz¬ 
zazioni contadine Lanno la 
storia delle attese e delle lot¬ 
te dei mezzadri in questi ul¬ 
timi anni, e richiamano i 
punti principali dcll.a legge 
che, dopo una tormcotat.a 
discussione, il senato ha ap¬ 
provato nei luglio scorso. 

Le limitazioni al passaggio 
In affitto « sono già notevoli 
— affermano — e inoltre c’è 
da tenere conto che gli anni 
e il disinteresse padronale 
hanno ridimensionato note¬ 
volmente la categoria, per cui 
si stima che oggi in provin¬ 
cia di Lucca solo 6-700 nuclei 
con circa 1000 addetti po¬ 
tranno beneficiare dì questa 
Icgffc. contro l 3 mila nuclei 
mezz-idrili del 1964 ». 

In merito al principale 
emendamento democristiano, 
le organizzazioti contadine 
notano che restando nel vaco 
e lasciando {xissibilità discre- 
zionah « aprirebbe un con¬ 
tenzioso generalizzato » c 
comunque diminuirebbero in 
monterà molto sensibile le a- 
zicnde interes.s.ate io provin- 
ila di Lucca. 


Ma quale incidenza ha, nel¬ 
le campagne lucchesL il pa.s- 
saggio dalla mezzadria all’af- 
fitto, e quali sono le caratte¬ 
ristiche peculiari della pro¬ 
vincia? Cerchiamo di dare u- 
na prima risposta esaminan¬ 
do 1 dati statistici raccolti 
dalla Confederazione dei col¬ 
tivatori. e facendo alcune 
prime considerazioni sul 
mondo coitadino lucchese. 

La tabella che riportiamo, 
intanto, tiene conto di uno 
solo dei tre elementi previsti 
dalla legge: che nel nucleo 
mezzadrile, cioè, almeno un 
componente sia di età al di 
sotto dei 60 anni; quindi dal 
numero dei potenziali Inte¬ 
ressati andranno poi tolti co¬ 
loro che non amvano al 
reddito annuo di quattro mi¬ 
lioni (nemmeno con un pro¬ 
gramma di ri-strutturazlone). 
o che non impiegano almeno 
due terzi del loro tempo nel¬ 


Tazienda mezzadrile. 

Il dato di partenza è quello 
tratto daH'iscrizione ai con¬ 
tributi unificati; è un dato 
attendibile e. semmaL un po’ 
a! di sotto della realtà poiché 
In alcune zone (soprattutto la 
Garfagnana) alcuni mezzadri 
si sono iscritti negli anni 
passati come c salariati ». ma 
anche questo è un fenomeno 
che sta rientrando. 

Una prima notazione che 
queste cifre permettono è 
quella che la mezzadria. In 
questi ultimi anni, è quasi 
del tutto scomparsa dalle zo¬ 
ne di media collina e da al¬ 
cune zone tipiche come Mon¬ 
tecarlo e Altopascio. dove si 
è verificata una vera fuga dai 
campi, favorita anche dal 
sorgere caotico di alcuni poli 
di sviluppo di piccola indù, 
stria. Nella Piana di Lucca e 
in Garfagnana la mezzadria 
continua invece ad avere un 


ceno pe.'O. e in Garfagnana 
si registra anche il minor 
numero di aziende con tutti i 
componenti al di sopra dei 
60 anni. 

II terreno potenzialmente 
interessato al passaggio della 
mezzadria aU’affitto. facendo 
una media abbastanza reali¬ 
stica di due ettari e mezzo 
per azienda, si aggira attor- ; 
no al 2.500 ettari. ! 

Su questi temi, anche in | 
preparazione delle manifesta¬ 
zioni di giovedì scorso, si sa j 
no svolte — e continueranno 
a svolgersi nel prossimi glor- i 
ni — numerose assemblee nel¬ 
le zone più interessate. L’esi¬ 
genza del passaggio al regime 
di affitto emerge con forza 
negli interventi del mezzadri 
che partecipano a queste ini¬ 
ziative: si fa Infatti notare 
che il proprietario assenteista 
non solo non investe, ma » 
mantiene una specie di veto 1 


•SU qual.siasi trasformazione 
del fondo. 

La legge attualmente in 
di.scussione — è importante 
che venga approvata nel testo 
do! Senato o al più presto, 
visto che il 31 gennaio scade 
l’anno agricolo — con i suoi 
cieinenti principali dell’affitto 
di 16 anni c dcU’adeguamcnto 
del canone, consente di com¬ 
piere investimenti ben am¬ 
mortizzati. e ponendo fine al¬ 
la proroga costituisce lo 
sblocco del mercato fondia¬ 
rio, particolarmente forte In 
Lucche.sla, 

Un ultimo elemento, anche 
per rassicurare I contadini, è 
che il nuovo canone di affit¬ 
to, pur essendo remunerativo 
per i proprietari, non pe.serà 
eccessivamente suH’affittua- 
c:pale della discussione at¬ 
tuale nguarda invece la possi¬ 
bilità di investimento e quin¬ 
di di sviluppo, insita nel pas- 
s.Tgg:o da mezz.idria a affitto. 

Da alcuni calcoli esemplifi¬ 
cativi effettuati dalla Con- 
feoitivatori risulta comunque 
che in provincia di Lucca il 
canone massimo dei terreni 
più fertili non potrà superare 
le 120 mila lire l'anno per 
ettaro. 

Renzo Sabbatinì 



Fiduciari - Cessione 5 sti¬ 
pendio - Mutui ipotecari 
l e 2 Grado • Finanzia¬ 
menti edilui • Sconto por¬ 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti • Leasing • 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
livorno • Via Ricaaoli. 70 
Tel. 28280 


I CINEMA IN TOSCANA 

\ 


LIVORNO 

GRANDE: Visite ■ domicilio 
METROPOLITAN: Sintonia d’au¬ 
tunno 

LAZZERl: Le cve*e 
MODERNO: Easy rider 

GROSSETO 

EUROPA 1: Corleone 
EUROPA 2: Le collina degli sti¬ 
vali 

MARRACINl: I 4 dell’oca sel¬ 
vaggia 

ODEON: La vendetta della pante¬ 
ra rosa 

SPLENDOR; Un caldo corpo di 
femmina 

AREZZO 

SUPERCINEMAt Pretty baby 
POLITEAMA: Eutanasia di un 
amore 

TRIONFO: Elliot il drago Invisibile 
CORSO: Vittorie perdute 
ODEON: Un tranquillo Week end 
di paura 

PISA 

ARISTON: Saxotone 
NUOVO: Il primo amore 
ASTRA: La vendetta della pantera 
rosa 

ITALIA: Enigma rosso 
MIGNON: Pretty baby 


PISTOIA 

EDEN; Il magnate greco 
ITALIA; Le evase, storie di ses¬ 
so e di violcnia 
ROMA: La grande avventura 
GLOBO: Elliot II drago invisibili 
LUXi Corleona 

OLIMPIA (Marg'ne coperta) * Le 

colline henno gli occhi » 
EDEN: Corleone 

SIENA 

IMPERO: Le evase 
METROPOLITAN: Nuovo pro¬ 

gramma 

ODEON: Tutto suo padre 
SMERALDO: Chiuso 
MODERNO: 2001 odissea nello 
spazio 

VIAREGGIO 

EDEN: Squadra entlmalia 
EOLO: La più grande avventura di 
Ufo Robot Goldrake all'attacco 
MODERNO (Camalore): La mon¬ 
tagna dal dio cannibale 

LUCCA 

MIGNON: Pornoexibition 
PANTERA; Zombi 
MODERNO: Corleone 
CENTRALE: Squadra volante ucci¬ 
deteli senza pietà 

ASTRA: La vendetta della pantera 
rosa 


I PRATO 

I AMBRA (Ore 14) i II teso.-o di 
mntacumbe >. (Ore 16) < Good- 
I bye amore mio » 

I GARIBALDI: Il vangelo secondo 
S. Frediano 
ODEON: Sweat love 
POLITEAMA: F.I.S.T, 

CENTRALE: Fury 
CORSO: New York violenta 
SORSI D’ESSAI: Rosa pon pon 
fiore del sesso 

PARADISO: L'albero degli zoc¬ 
coli. Ore 20: La via della 
droga 

MODERNO; Dove osano le aquile 
CONTROLUCE: Ma papà ti manda 
sola? 

MODENA: Don Camillo 
PERLA: Suspiria 
BOITO: Duci 

EMPOLI 

CRISTALLO: Visita a domicilio 
LA PERLA: Corleona 
EXCELSIORi Enigma rosso 
CINECLUB UNICOOPi Morta a Ve¬ 
nezia 

MONTECAIINI 

KURSAAL TEATRO: Fuga di mez¬ 
zanotte 

EXCELSIORi Porno exbition 
ADRIANO: Dottor Zivago 


CARRARA 

MARCONI: Saxotone 
GARIBALDI: Alice nel paese dalla 
pornomeraviglla 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: S.P.Y.S. 
POLITEAMA: Htidi in città 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Ultimo valzer 
ODEON: Tutto suo padre 
SEMPtONE: Le nuove avventure di 
Braccio di ferro - Segue: Queen 
Kong 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Crazy 
Morse (VM 18) 

S. AGOSTINO: Ore 16 Rolltrbar 
Ore 21: Capricorn one 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bai¬ 
lo liscio con Tony Verga 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Zombi 

CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: Supar- 

excitat.on 

PUCCINI: Arrivano I Me Cragors 

ORBETEllO 

SUPERCINEMA: Il casotto (VM 
14) 


KOTZIAN 

dai 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 

FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN ' 

LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 


hM MSùftimMiù 



preiii sempre mlgliorH 

O 9TOi2ia O prmna qualito 

MOIIU ARTE TOSCANA 

TORRITA di Siena 

Uuiu mcitriea «al é Oaaa ■ lail» «« lenalW lamia 




Confezioni 


Uomo - Donna • Bambino 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO - Tel. 050-776-024 

di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
dalla Fabbrica al Consumatore 

GRANDE VENDITA 


Autunno - Inverno '78-'79 

VESTITI UOMO CON GILET DA 
CAPPOTTI UOMO DONNA DA 
IMPERMEABILI UOMO DONNA DA 
GIACCONI UOMO DA 
GIACCHE donna DA 
VESTITI DONNA CALIBRATI DA 
PANTALONI UOMO DA 
PANTALONI VELLUTO DA 
GONNE DA 

CAPPOni LODEN BAMBINO DA 


L. 59.000 
L. 25.000 
L. 35.000 
18.000 
19.500 
18.900 
12-500 
9.000 
6.900 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


L 23.000 


E tanti altri aiiicoli a prezzi sbalor¬ 
ditivi, Novità ! Vasto assortimento 
abbigliamento da sci e biancheria 

intima 


! 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccasfrada - Tel. 0564/565047 


Air Elettroforniture 

Pisane 

Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

A(J un Km. dal centro di Pisa, ampio par¬ 
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima dì fare acquisti, 

ENTERPELLATECI ! 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

al 

SUPERMERCATO 



L'alta fedeltà 
ha un prezzo. 

Pioneer ne ha due. 

Perché? Chiedilo a 

Elettroforniture 

Rivenditore Fiduciario Pioneer 



Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
vìa Tosco Rom. 4 Ponfedera (MS) 


(liD PIONEER' 
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Un confronto tra i risultati dei due ultimi incontri, 


Giunta regionale : delusi i sindacati 


Impegno delle responsabili femminili DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 

Donne: per ì consultori 
un invito a fare presto 


Dal 18 maggio al 13 novembre: sei mesi di vuoto - Si rimane al di fuori di una visione complessiva e program¬ 
mata - L’insoddisfazione della Cgil-Cisl-Uil ribadita venerdì nell’incontro per l’area salernitana e le aree interne 


Ribadita la richiesta che con la riunione di domani fra Regio¬ 
ne, Comune e Provincia siano superati tutti gli eventuali ostacoli 


Due riunioni Sindacato-Re¬ 
gione; sei mesi l’una dall’al¬ 
tra. La prima il 18 maggio, la 
seconda il 13 novembre. Tra 
queste due date c’è tutta la 
attività o quasi, svolta dalla 
giunta eletta in aprile, nel 
campo dell’economia e del 
lavoro. Se confrontiamo le 
cose dette nelle due riunioni, 
o almeno quelle che risultano 
dai resoconti ufficiali, e do¬ 
vendo darne un giudizipo si 
può riprendere il noto ada¬ 
gio: € Dove vai >, € vendo 

pesci», tanto è evidente la 
diversità dei linguaggi. 

Il sindacato preme sui 
problemi di politica industria¬ 
le. di programmazione degli 
interventi, qualificazione del¬ 
la spesa, occupazione e mer¬ 
cato del lavoro, mentre le 
poche e parziali risposte for¬ 
nite dal presidente della 
Giunta l’altra settimana, alla 
vigilia dello sciopero genera¬ 
le. appaiono slegate, orientate 
in direzione della emergernza 
più che in una visione com¬ 
plessiva e pianificatrice. 

11 13 maggio, a conclusione 
di quella riunicne, il presi¬ 
dente della giunta e gli as¬ 
sessori presenti condivisero i 
problemi illustrati dai sinda¬ 
cati e fornirono assicurazioni 
che i tempi richiesti dai sin¬ 
dacati per l’adozione dei 
provvedimenti necessari, sa¬ 
rebbero stati rispettati. Ma 
vediamo quali sono i pro¬ 
blemi posti e come a distan¬ 
za di 6 mesi la Regione ha 
mantenuto gli impegni. 

Al primo punto, i sindacati 
hanno posto la politica in¬ 
dustriale. Si parlò della ur¬ 
genza di scelte nei settori 
prioritari dell’agro industria, 
dell’elettronica, del materiale 
ferroviario, ecc. Fu precisato 
che per questi settori era ne- 
ces.sario dare subito indica¬ 
zioni coerenti cai le esigen¬ 
ze della riconversione e del 
lo sviluppo dell’apparato in¬ 
dustrialo della regione. 

Lunedi scorso, il presidente 
Rus.so ha detto che la Giunta 
in questi 6 mesi ha elaborata 
un parere sui piani di settore 
e che è stata «recepita la 
propasta di stabilire una se¬ 
de permanente di consulta¬ 
zione e verifica delle scelte 
di politica industriale della 
regione ». Dunque, non vi è 
ancora alcuna scelta circa i 
settori prioritari indicati. 
Oltre a ciò. nel resoconto 
della riunione si parla in 
modo generico di provvedi¬ 
menti per un’azione a so¬ 
stegno delle piccole e medie 
impre.se c delle aziende arti¬ 
gianali. 

In merito al problema 
come si può vedere, è poco, 
dell’incontro, sia in altre se- 
drammatico della occupazione 
sul quale il sindacato accen¬ 
tuava l’esigenza di pervenire 
all’unificazione dei vari mo¬ 
menti di gestione del merca¬ 
to del lavoro, la Regione pre¬ 
senta un bilancio assai ma¬ 
gro. Oltre al varo del piano 
triennale per la foniiazione 
professionale e del piano an 
nuale, è stata avanzata vna 
proposta « per meglio speci¬ 
ficare la legge 40 per la for¬ 
mazione professionale ». Tut¬ 
to. in merito è. però, .sospo.so 
in attesa die sia approvata la 
riforma della scuola. 

Sulla attuazione della legge 
per l'occupazione giovamle, 
poi, si dice che è stata con¬ 
dotta una analisi per capire 
quali na.scoste cause abbiano 
impedito il decollo del piano 
stralcio 1977. Sono state per¬ 
ciò consultate le parti sociali 
e predisposto un documento 
per il llfTB. Quanto al piano 
stralcio 1977 si sta operando 
per costruire una non meglio 
chiarita «griglia nazionale di 
progettazione ». 

Rimane il piano straordina¬ 
rio per il lavoro. A questo 
proposito il presidente dice 
che esso va posto in rela/io 
ne agli investimenti, sia acce¬ 
lerando i progetti specjali. 
sia « utilizzando potenzialità 
da tempo esistenti ». 

Sul capitolo progetti spe¬ 
ciali. il presidoite della Giun¬ 
ta ha detto che per quello 
dell'area metropolitana è sta 
ta costituita una commi.ssìo 
ne « che ha già tenuto una 
serie di riunioni ». Per quello 
delle arce interne, ha detto 
che il comitato delle regioni 
ha proposto al ministero una 
bozza di delibera per la de¬ 
limitazione dogli ambiti. 

Non c'c altro di rilevante e. 
come si può vedere. ’ poco, 
molto poco. La insoddisfa¬ 
zione del sindacato è stata 
espressa sia a conclusione 
dcll’incxontro. sia in altre 
sedi e nelle iniziative di lotta 


Martedì e venerdì 
'Consiglio comunale 

La giunta comunale, pre¬ 
sieduta dal sindaco Maurizio 
Valenzi, ha deliberato la con 
vocazione del Consiglio co 
munale per le ore 19 dei gior¬ 
ni 21 e 24 novembre. 


Dibattito ieri con Napolitano sulle scadenze contrattuali 

I contratti 
sì rinnovano 
con la città 


promosse. Un indice del mal¬ 
contento del sindacato e 
dell’asprezza critica nei con¬ 
fronti delle inadempienze del¬ 
la Regione si . è avuto tra 
l’altro, nella riunione tenutasi 
venerd iscor.so sui problemi 
della provincia di Salerno, 
pres.so la Giunta regioitale. 

NcH’occasione il sindacato 
ha rilevato « con profonda 
prcoeupazione l’assenza di un 
quadro solido e organico di 
riferimento ». Insieme all’as¬ 
senza di una politica pro¬ 
grammata, il sindacato ha sot¬ 
tolineato criticamente la man¬ 
canza di un ruolo della 
Regione nei confronti dell’a¬ 
zione sempre più incalzatite, 
del grande padronato che 
mira a colpire l’apparato 
produttivo e l’occupazione in 
Campania e nell’intero Mez 
zogiorno. 

Nel ribadire le rivendica¬ 
zioni già iwste il sindacato 
ha fatto riferimento alla e.si 
geiiza che la Regione esprima 
una reale capacità program- 
matoria ed esca dalle logiche 
provincialistiche e assisten¬ 
ziali troppo a lungo pratica¬ 
te. Le richieste avanzeate. in¬ 
fatti, pur nella specifica arti- 
colazione delle realtà salerni¬ 
tane. si rifanno coerentemen¬ 
te alla piattaforma regionale 
del sindacato. Esse ripropon¬ 
gono in primo piano i pro¬ 
blemi dell’agricoltura e del¬ 
l’agro industria. deU’assctto 
del territorio e delle opere 
pubbliche. 

In riferimento all’intero 
pacchetto di richieste, anzi, il 
sindacato lia sollecitato la 
Giunta regionale a convocare, 
al più presto, i due incontri 
già richiesti c concordati. 

f. de a. 


C’è un unico filo che le¬ 
ga tra loro la grande ma¬ 
nifestazione del 16 a piaz¬ 
za Plebi.scito. con il dl- 
l>attlto alla Camera sulla 
mozione unitaria e i pri¬ 
mi. parzlall.sslmi impegni 
del governo per Napoli, 
fino all’inizialiva degli en¬ 
ti locali. Comune e Re¬ 
gione in primo luogo: que¬ 
sto elemento unificante 
è l’aspirazione delle popo¬ 
lazioni di Napoli e della 
Campania a conquistarsi 
un futuro produttivo, fon¬ 
dato sulla programmazio¬ 
ne economica, in grado di 
sviluppare l’occupazione e 
il lavoro. 

Ora bisogna però dare 
continuità a questa ampia 
mobilitazione unitaria, ot¬ 
tenendo 1 « .segni di una 
svolta » da parte del go¬ 
verno a favore del Mezzo¬ 
giorno. Se passassero al¬ 
tre settimane senza rispo¬ 
ste adeguate al dramma 
del Mezzogiorno, inevita¬ 
bilmente aumenterebbero 
i motivi di tensione tra 
il governo e i comunisti. 

Siamo dunque ad una 
stretta decisiva per il Mez¬ 
zogiorno, e la imminente 
battaglia per il rinnovo dei 
contratti rappre.senta un 
« momento » della lotta 
più complessiva per il rin¬ 
novamento e la trasforma¬ 
zione del paese. Lo ha sot¬ 
tolineato ieri il compagno 
Giorgio Napolitano, della 


segreteria del PCI, conclu¬ 
dendo l’attivo operalo che 
si è svolto alla Casa del 
Popolo di Ponticelli. Al 
centro del dibattito 
(«.schietto e problematico» 
come ha detto Naoolita- 
no) il ruolo e l’iniziativa 
dei. comunisti a sastegno 
delia lotta per i rinnovi 
contrattuali. Come si pre¬ 
para Napoli, la sua classe 
operaia, a questa scaden¬ 
za? Sull’importanza del 
rinnovo nessuno ha dub¬ 
bi. se non tasse altro che 
per l’altissimo numero di 
lavoratori coinvolti. Solo 
nel settore metalmeccani¬ 
co, ner esempio, sono ol¬ 
tre 70 mila gli interessati. 
Ma i rinnovi contrattuali 

— quest’anno più che nel 
passato — non sono solo 
una « questione normati¬ 
va e salariale » ma riman¬ 
dano direttamente ai pro¬ 
blemi dello sviluppo,, del¬ 
l’occupazione 

« Lo scontro — ha det¬ 
to introducendo i lavori 
Salvatore Cerbone — non 
è tonto tra una presunta 
linea "morbida” ed una 
"dura", ma piuttosto tra 
chi punta alla trasforma¬ 
zione. a partire dal Mez¬ 
zogiorno, e chi vuole la 
con.servazione dell’esisten¬ 
te ». Insomma la lotta 

— che in queste settima¬ 
ne ha già avuto momenti 
a.ssai significativi — per 
lo sviluppo produttivo e 


la rinascita di Napoli e 
della Campania deve tro¬ 
vare nell’appuntamento 
del contratti un’occasione 
di ulteriore rilancio. 

Dal dibattito alla Casa 
del Popolo, comunque, è 
emersa anche la comples¬ 
sità delle posizioni esisten¬ 
ti all’interno del movimen¬ 
to. Il compagno Tiibelli, 
per esempio, ha ricordato 
come l’attenzione in que¬ 
ste settimane suH’ipotcsi 
di contratto del metal¬ 
meccanici si sia accentra¬ 
ta più sulle que.stioni del¬ 
la riduzione dell’orario di 
lavoro, che sulla cosiddet¬ 
ta prima parte del con¬ 
tratto. quella cioè che pre¬ 
vede i controlli sugli in¬ 
vestimenti e sul processi 
produttivi ed è in grado 
di mettere in moto 1 mec¬ 
canismi della trasforma¬ 
zione. Come recuperare 
allora questo « ritardo », 
che rischia alla fine di re¬ 
legare la discussione sul 
contratto tutta « dentro » 
la fabbrica e la classe ope¬ 
rala occupata? Un rischio 
che è stato messo in evi¬ 
denza anche dalla com- 
paena Monica Tavemini 
dell’Alfasud: « Guai se le 
lotte per il Mezogiorno e 
quelle per il rinnovo del 
contratto divenissero due 
lotte "separate’’». 

« La città — ha detto 
Eduardo Guarino — dopo 


la manifestazione del 16, 
si aspetta dal sindacato 
un’iniziativa coerente sui 
temi dello sviluppo del¬ 
l’occupazione. Ci vuole 
ora un movimento artico¬ 
lato in grado di strappare 
risultati concreti ». 

« Ma per raggiungere 
gli obiettivi dello svilup 
po e del convogliamento 
nel Sud di nuove risor.se 
— ha detto Antonio Na¬ 
poli, segretario provincia¬ 
le della PGCI — è neces 
sario un impegno serrato 
proprio sulla prima parte 
dei contratti, sfruttare tut¬ 
te le risorse del Mezzo¬ 
giorno. Ma innanzitutto 
bisogna coinvolgere in que¬ 
sto dibattito insieme alla 
classe operala i nuovi sog¬ 
getti delle lotte: giovani, 
di.soccupatl, studenti, don¬ 
ne». 

Insomma quella che è la 
realtà di Napoli non può 
restare fuori dalla lotta 
per i contratti. Anzi — ha 
concluso Napolitano — i 
rinnovi vanno sempre più 
legati alla prospettiva di 
cambiamento per il Mez¬ 
zogiorno, utilizzando tutti 
gli strumenti di program¬ 
mazione oggi esistenti: dal 
piano triennale al docu¬ 
mento Pandolfi ai piani di 
settore per l’industria, mo¬ 
dificandoli con una chiara 
.scelta meridionalista. 

I. V. 


La Regione non ha coperto il deficit di gestione 


Le responsiibili femminili 
dei parliti DC, PCI, Pril, 
PSDI e PRI hanno ribadito 
ieri unitariamente la ferma 
volontà dei rispettivi partiti 
perchè siano accelerati i 
tempi e superati gli eventuali 
ostacoli «tecnici » alla Istitu 
zione dei consultori. L’auspi- 
cio è che la riunione di do¬ 
mani, che a distanza di una 
settimana vedrà nuovamente 
riuniti gi assessori alla Sani¬ 
tà e airAssistenz.a di Regione. 
Comune e Provincia, assieme 
questa volta ai funzionari dei 
tre enti, possa essere final¬ 
mente risolutiva e si passa 
dare il via a questa impor- 
tanti.ssima struttura sociosa¬ 
nitaria. 

L’impegno delle rcspon.sabi- 
li femminili dei cinque parti¬ 
ti è stato espre.s.so nel cor.sn 
di una affollata conferen¬ 
za-stampa (cui peraltro i 
quotidiani locali .sono ri.sulta- 
ti as-senti. siL-;c!tantlo la prò 
testa delle intervenute por la 
.sottovalutazione di un .■,;mil(“ 
problema che inlere.ssa tutta 
la città» ieri mattina alla Sa 
la dei Baroni. Sono interve¬ 
nute per la DC Lena Bonau- 
ro, per il PCI Orpello, per il 
PSI Maria Capodanno. |rer il 
PSDI Lidia Tarsitano, per il 
PRI Flora Ba.s.si; ha pre.sie- 
duto Tea De Matteo, dell’as- 
.scs.sorato regionale alla Sani¬ 
tà: presenti l’as-se.ssore co¬ 
munale Emma Malda. il pre¬ 
sidente della commissione 
assistenzjt della Provincia 
Robert^ Bontà-Polito (PCI), 
le compagne Elvira De Vin¬ 
cenzo (consigliere provincia¬ 
le). Sandra Bonanni (consi¬ 
gliere regionale), nujnerose 
rappresentanti dell’UDI. one- 
ratrici dei consultori di Pon¬ 
ticelli, il compagno Lupo (a.s- 
se.s.sorato comunale alla Sani¬ 
tà). 

La rappresenlante della DC 
ha preci.sato fra l’altro — 
dopo aver .sottolineato l’ur¬ 
genza e auspicato che non ci 
siano più ritardi — che il 
problema dei consultori non 
riguarda affatto la .sola parte 
f^inrpinfìe l'iittera crunu 
nità. I consultori vanno aperti 
e vanno utilizzati .strutture e 
personale dell’ex Omni, que¬ 
st’ultimo da r'oualificarc 
ronte.stualmeute all’apertvtra. 

po>- il p(-j In eomp.agna 
na Orpello ha posto l’accento 
sulla nere.s.silà di una ve.<’'o 


Circum: da gennaio ferme le autolinee 
Spedite 900 lettere di licenziamento 

In forse anche il pagamento delle competenze di dicembre e Ferogazione delle tredicesime - Atto 
stragiudìziale a Gaspare Russo per il pagamento delle somme che ammontano a circa 6 miliardi 


Nola : 
mozione 
dì sfiducia 
alla Giunta 

Una mozione di sfiducia nei 
confronti del sindaco e della 
giunta è stata presentata dai 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI e del PSDI. I tre partiti 
« considerato che l'attuale 
giunta monocolore de è stata 
eletta con i voti determinanti 
del MSI e che la stessa giun¬ 
ta è di fatto costretta all'im¬ 
mobilismo perchè priva di 
maggioranza consiliare (a me¬ 
no che la DC non dichiari 
esplicitamente di aver con¬ 
cordalo questa amministrazio¬ 
ne con il MSI) esprimono la 
loro sfiducia al sindaco e al¬ 
l'intera Giunta invitandoli a 
convocare subito il consiglio 
comunale ». 

■ Naturalmente i tre parliti 
non mancano di stigmatizzare 

■ il comportamento contraddit¬ 
torio e farsesco della DC che 
mentre in sede nazionale e 
provinciale smentiva l'accor¬ 
do verificatosi in sede locale, 
costringendo sindaco e giunta 
a presentare le dimissioni > 
nei fatti poi non riusciva a 
dar seguito alle decisioni prt>- 
clamate. 

I consiglieri del PCI, del 
PSI e del PSDI fanno anche 
notare che non può certo es¬ 
sere una Giunta priva di mag¬ 
gioranza ad avviare a soluzio¬ 
ne i più gravi ed urgenti pro¬ 
blemi di Nola, che sono quel¬ 
li dell'occupazione, deli'asset- 
to territoriale, del piano re¬ 
golatore e del destino stesso 
della città nell'ambito della 
regione. I gruppi hanno an¬ 
che chiesto la convocazione 
del Consiglio comunale entro 
dieci giorni per la discussio¬ 
ne della mozione. 

C'è, infine, da registrare 
una presa di posizione dell'as- 
scssorc regionale de. Pino A- 
malo, che ha chiesto la con¬ 
vocazione del Comitato provin¬ 
ciale de per un esame del 
caso e per eventuali provve¬ 
dimenti disciplinari. Alla riu¬ 
nione dovrà essere presente, 
secondo Amato, anche l'ono¬ 
revole Antonio Gava, respon¬ 
sabile nazionale della politi¬ 
ca de negli enti locali. 


Dai primo gennaio prossi¬ 
mo i servizi automobilistici 
gestiti dalla Circumvesuviani 
.saranno sospesi e già sono in 
corso di consegna at nove¬ 
cento dipendenti addetti a 
questi servizi lettere per la 
procedura di licenziamento. 
Queste drammatiche notizie 
sono contenute in un atto 
stragiudìziale che il presidon 
te della SFSM (Strade ferra¬ 
te secondarie meridionali», 
avv. Rocco Basilico, ha fatto 
notificare al presidente della 
giunta regionale, a quello del 
Consiglio, al commi-ssario di 
governo, aH’assessore regio¬ 
nale ai Trasporti, a quello al 
Bilancio e alla programma¬ 
zione al ^jresidente delia IV 
Commi-ssiune permanente del¬ 
l'Assemblea regionale. 

In pratica dal primo gen¬ 
naio prossimo la mobilita sili 
territorio in tutta la fascia 
dei comuni vesuviani, sia 
sulla costa che neH'interno, 
sarà paralizzata e disagi .si 
avranno anche nei collega- 
menti con altre province d.il 
momento che le SFSM ge¬ 
stiscono anche una linea A- 
vellino-Napoli. 

Perchè si è giunti a queste 
gravissime decisioni? Secon¬ 
do quanto indicato dal presi¬ 
dente Rocco Basilico la re¬ 
sponsabilità ricadrebbe sulla 
Giunta regionale che. nono¬ 
stante le ripetute sollecita¬ 
zioni. non ha provveduto a 
fare fronte alla corresponsio¬ 
ne di circa sei miliardi ne- 
ce-ssari a integrare il deficit 
di gestio.ne dei servizi auto¬ 
mobilistici della Circumvesu¬ 
viana. Questo mancalo ver¬ 
samento — a detta del presi 
dente della SFSM — mette in 
forse anche il pagamento del 
le competenze di dicembre ai 
personale e l'erogazione del¬ 
la tredicesima mensilità. 

Per meglio comprendere la 
situazione è forse bene un 
rapido riepilogo dezli avv- 
nimenti. Con il decreto 616 
del luglio delio .scor.-^ anno, 
che trasferi.«ce la competenza 
delle autolinee in conces¬ 
sione alle regioni, il ministro 
del Tesoro ha provveduto a 


tomobilistiche. Lo stesso mi¬ 
nistero però diceva chiara¬ 
mente che queste somme le 
avrebbe trattenute sui ver¬ 
samenti da effettuare nei 
corso del corrente anno per 
la gestione delle lince ferro¬ 
viarie. E così ha fatto, per 
cui a fronte di una sovven¬ 
zione complessiva di 6 mi¬ 
liardi e 743 milioni nel terzo 
trimestre, la SFSM ha rice¬ 
vuto una .somma di appena 
789 milioni. 

In q iesto frattempo la re¬ 
gione. attraverso il .suo pre¬ 
sidente, ha fatto .sapere che 
la Giunta aveva adottato una 
deliberazione per erogare una 
somma di tre miliardi senza 
stabilire nulla per le» quote 
ancora da erogare Comun¬ 
que neppure i tre miliardi 
sono .stati dati alla Circum 
vesuviana c la situazione è 
precipitata. 

Con l'atto stragiudìziale la 


SFSM ha invitato il presiden¬ 
te della Giunta a versare su¬ 
bito la somma dovuta (5 mi¬ 
liardi e 93.) milioni) e a pre 
disporre quanto occorre per 
il versamento del contributo 
per la quarta trlmestralità 
pari a due miliardi e 5.38 
milioni. Siamo di fronte a un 
fatto di eccezionale gravità 
che deve essere affrontato a 


Perquisizione 
ieri mattina 
a Poggìoreale 


Un’improvvisa perquisizione 
è stata effettuata ieri matti¬ 
na nel carcere di Poggiorea- 
rempi brevi.ssimi perchè ci I le- L azione ordinata dal mi- 


accettata pas-sivamente sia la 
sospensione delle linee auto- 
mobilLstiche che il licenzia¬ 
mento di novecento lavorato¬ 
ri. Può anche esserci in que¬ 
sta decisione della SFSM una 
strumentalizzazione delle 
conseguenze del mancato 
versamento delle quote dovu¬ 
te dalla Regione; resta co¬ 
munque la gravità delle deci¬ 
sioni e si impone una rapida 
risposta da parte del presi¬ 
dente della Giunta regionale. 


nistero di Grazia e Giustìzia, 
è stata coordinata dal vice 
questore De Biasio e dal te¬ 
nente colonnello Di Sabatino. 

Se i padiglioni battuti a 
fondo da 120 agenti di custo¬ 
dia. 220 uomini della celere, 
30 della squadra mobile, 400 
carabinieri. Durante rispezio 
ne delle celle sono stati se¬ 
questrati numerosi coltelli ru¬ 
dimentali (ricavati da pezzi 
di ferro o da forchette e cuc¬ 
chiai) e 640 mila lire in con¬ 
tanti. 


ne sociale, con la partecipa¬ 
zione dei cittadini, cl*'! qiiitr- 
tierc, in modo da ottenere u- 
na stnitlun capace di cre-aro 
effettivamente una nuova 
oascienza e nuovi valori cul¬ 
turali. dove non si impari 
.soltanto come evitare eravi- 
danze indesiderate, ma si 
riesca con la prevenzione e 
con iniziative a.s.sociative e 
informative, a creare un c'* 
ladino libero non solo da 
malattie ma anche da tabù e 
pregiudizi. 

Particolarmente ferma nella 
richie.sta di far prc.sto all’in- 
dirizzo degli enti locali è .stata 
la raporesentante del PSI, 
Maria Canodanno. che ha ri 
cordato come .siano cià pa.s- 
sati tre anni dalia !•’"- 
ge-quadro, e come i consulto¬ 
ri .‘-■’ino indisoen.sahiili per 
applicare correttamente la 
I(>g<7P S|;n’al>OrlO Stronfio 1* 
rapore.sentante .socialista 11 
precedente incontro fra R“ 
?inne Comune e Provincìn ha 
dato risultati positivi, lo stes- 
.so dovrà accadere dnm-uii 

Per il P.SDT Lidia Tar.^’tnno 
ha .sottolineato la nece.ssità 
dei comultori per .‘^nnf*';?"Te 
la piaga perdurante dell abor- 
to clandestino la .ctnit*u''a è 
da intendersi come aperta, 
flessibile, a cesi io»’" «tv-'"»'e p 
partecipata: per Flora Bas,sl 
tPRI» il ron.sultorio ò la 
prem“ssa per una nuova pa 
litica .sociosanitaria che s’a 
irusieme medicina preventiva 
e a.ss’.stenza alla famiglia in 
ogni .settore. 


Manovre clientelari anche per la nomina del delegato CONI 

...e si trovano in 3 sulla stessa poltrona 

24 federazioni protestano per la situazione ed inviano un telegramma al presidente Carrara • Le specu¬ 
lazioni permesse da un regolamento ancora contraddittorio - La DC cerca di favorire il suo protetto 


11 PCI per 
la rinascita 
delle zone 
terremotate 


AVELLINO — Domani ad A 
riano Irpino avrà luogo, nel 
la sala del Consiglio comuna 
le, la presentazione uffic.ale 

- - . _ della proposta di legge comu- 

cancellare dallo .stanziamento nista. contenente ulteriori 
che ogni anno viene dato alla I norme e provvidenze per la 


i 


Circumvesuviana la parte ri¬ 
guardante ! sers’izi automohi- 
iistici. lasciando solo quella 
che attiene al servizio terrò 
viario. La SFSM 11 17 feb¬ 
braio corso fece presente al 
presidente dello Giunta Ga¬ 
spare RU.SSO la nuova situa¬ 
zione che si era deterqiinata 
allo scopo di fargli adottare i 
provvedimenti del caso. 

Intanto alle scadenze dei 
trimestri marzo e giugno 
1978. poiché la Regione non 
aveva ancora provveduto ad 
a.ssumersi il carico delle quo 


ricostruzione e la rinascita 
delle zone colpite dal sisma 
del 62 per i: completo rila¬ 
scio dei ricoveri costruiti nel¬ 
le zone colpite dai terremoti 
del luglio ed ottobre del 1930. 

La presentazione sarà fatta 
daU'on. compagno Nicola A- 
damo primo firmatario della 
proposta di legge, con cui si 
punta innanzitutto al rifi- 
della vecchia 


24 delle 30 federazioni i 
sportive napoletane hanno in- j 
viato un telegramma al pre¬ 
sidente del CONI Carraro ài 
cui si dicono rammaricale i 
per le strumentalizzazioni po 1 
litiche e preoccupati per la j 
situazione determinatasi 
pre-sso il comitato provinciale 
napoletano, esternano la loro 
stima al delegato Guido Pepe ! 
ed invitano il presidente e la 
Giunta esecutiva a non deli¬ 
berare nuove nomine prima 
di aver ricevuto i delegati 
stessi. 

Attorno alla nomina del de¬ 
legato del CONI provinciale 
infuriano, dunque, le polemi¬ 
che. La vicenda, lunga e 
complessa, ha portato alla 
paradossale situazione per 
cui esistalo contemporanea¬ 
mente tre delegati al posto di 
uno. H primo. Nino Mosca, 
non ha ancora passalo le 
consegne sebbene il mandato 
I da lui svolto per 13 anni sia 
1 da tempo scaduto; il secon¬ 
do, Guido Pepe, appena no 


spinte, cariche fa.sulle. dimi.s- 
sioni a catena si intrecciano. 
Si è giunti addirittura a spe¬ 
dire un inviato speciale. V.n- 
cenzo Romano, che pare sia 
riuscito solo con gran fatica 
ad ottenere da Guido Pepe 
l'opzione alla carica di vice 


Episodi di questo eenere 
pos.scrio — in verità — acca¬ 
dere erazie anche azli ana 
cronllic; regolamenti del 
CONI per cui ad un presi 
dente rezionale eletto dalle 
società sportive s: affiancano 
i delegati provmc.ali che an- 


delegato regionale. Il motivo * coca te lo saranno fino alle 
di tutte que.ste manovre è la | prossime gare olimp 

rii una 


nftnzidmcnto — 

legge la 183 del 26 maggio 1 minato è già passato ana ca- 

- -- fica (inesistente) di vice de- 


75 che si esaurisce con il 31 
! dicembre 1978. Si richiede un 


te integratiw, il ministero | impegno di spesa di 165 mi 


dei 'Tra.spoTti. in via de! tutto 
eccezionale, provvedeva ad 
anticipare alla SFSM. per 
conto della Regione, le .som 
me necessarie al pm-:. ziio 
dell’e.scrcizio delle linee au 


liardi per lar fronte nelle 
due provìncie di Avellino e 
di Benevento alla richiesta 
di contributi per progetti ap 
provali da finanziane e per 
Lstanze ancora in i.struttoria. 


legato regloiale, ed il terzo, 
il professor Marziani è stato 
nominato dal CONI delegato 
pur avendo precedentemente 
rifiutato a carica. 

Come si sia potuto creai»? 
tutto questo groviglio non è 
facile spiegarlo: nomine re- 


necessità di trovare una ade¬ 
guata sistemazione al profes- 
.sor Marziani, amico del de 
Pino Amato e quindi di E- 
vangelisti. che si è di recente 
dimesso — guarda ca.so a fa¬ 
vore di un andreottiano — 
dal Comitato provinciale del¬ 
la DC. Sfortuna ha voluto 
che il posto ambito fosse già 
occupato ed allora non è ri¬ 
masta altra soluzione che 
quella di creare una nuova 
carica, non previ.sta da nes 
sun regolamento, a cui spo¬ 
stare l'attuale delegato pro¬ 
vinciale Guido Pepe. 

Contro tale cambiamento si 
sono pronunciati però l’as- 
ses.sore regicnale allo Sport, 
il democristiano De Ro.sa. la 
i stes.sa società sportiva della 
DC. la « Libertas ». ed i pre¬ 
sidenti delle 24 società che 
l'altro ieri si sono autocon¬ 
vocati e dopo una lunga e 
vivacissima riunione hanno 
spedito il già citato tele 
gramma al presidente Carra- 
ro. dandone contemporanea 
mente notizia alla stampa. 


:.ne» .so 

no nominati dall’organi.smo 
nazionale. 

La gesiione loca.e della 
pratica sportiva diviene co.si 
un fertile terreno per prati¬ 
che clientelari e manovre po¬ 
litiche. Diventare delegato di 
Napoli significa, infatti, aver 
un grosso peso nella gestione 
degli impianti e dellorganiz- 
zazione sportiva: in queste 
condizioni difendere l’auto¬ 
nomia e la moralità del 
mondo sportivo diventa una 
impresa veramente ardua. 

Oggi l’ambiente sportivo 
napoletano è in subbuglio. 
Ieri sera nei corridoi del 
CONI Cera un gran fermen¬ 
to: si temeva che la pubblica- 
zioiie del telegramma a Car¬ 
raro potesse gettare discredi¬ 
to su tutto lo sport, ma infi¬ 
ne si è deciso di fare le cose 
alla luce del sole. Speriamo 
che l'enigma .sia pre.sto risol¬ 
to e che ci sia ricon.segnato 
un delegato, ma attenzione 
che .sia uno. 

d. d. c. 


L'ex manicomio ceduto al Comune 

Al Frullone (vuoto) 

75 case-percheggio 

Vi andranno i nuclei familiari costretti a sgombrare 
da altri fabbricati in seguito a pericoli di crolli 


Il grande edificio dell'ex 
manicomio civile del Frullo¬ 
ne dovrebbe rimanere, secon¬ 
do il ccusigliere de D’Angelo, 
vuoto e inutilizzato; ha pre¬ 
sentato infatti una interroga¬ 
zione (subito amplificata dal¬ 
la stampa locale) nella quale 
si intravede tutto il suo or¬ 
rore per il fatto che oltre 
ad ospitarvi venti famiglie 
senzatetto, l’Amministrazio 
ne comunale ha deciso di ri- 
.strutturarlo realizzando 75 ca¬ 
se-pareheggio per coloro che 
devono sgomberare in segui¬ 
to a pericolo di crollo. II 
coiiiUgliere D’Angelo di freu- 
te a questa per lui terribile 
prospettiva dichiara che è 
violato anche il piano rego¬ 
latore: li ci deve andare un 
manicomio, anche se i mani¬ 
comi sono praticamente abo¬ 
liti. 

Ieri, alle numerose « preoc¬ 
cupazioni » (trasformate in 
autentiche baggianate, ma e- 
ra facile, sul solito « Roma ») 
del consigliere de ha rispo¬ 
sto la compagna Emma Mal¬ 
da, assessore airassisteoza. 
Non è vero che 11 Comune 
spenderà 165 mila lire al me¬ 
se per ogni casa-pareheggio: 
il fatto che questa cifra si 
deduca dalla valutazione del- 
riifficio tecnico erariale inse¬ 
rita nella delibera della Pro 
vincia diventa tra.scurabile di 
fronte alla trattativa in conso 
fra Provincia e Comune per 
una cessione del « monobloc 
co » ad un prezzo annuo sim¬ 
bolico. 


E. proprio in seguito a ta 
le cessione praticamente gra 
tuita, il Comune si accolla, 
come è ovvio, la spesa per 
la ristrutturazione a case-par 
cheggio. Questa .scelta di spe¬ 
sa nasce da e.sigenze dram¬ 
matiche che sono davanti a 
tutta la città (tranne, aggiiin 
giamo noi. die al consigliere 
D'Angelo»; del resto ricove 
rare i .senzatetto neircdificio 
del Frullctie vuoto fin da 
quando fu co.struito (vi rima 
.sero iwr tic anni gli abitanti 
del Rione Terra di Pozzuoli» 
e oggi inutilizzabile come ma 
nlcomio, è una delle prime 
iniziative anticipatrici del pia¬ 
no di ristrutturazione abita 
riva per la zona di Pi.scinola 
e Marianelln. 

Attualmente vi si trovano 
già venti famiglie .senzatet- 
to: il consiglio di quartiere, 
il comitato democratico di lot¬ 
ta per la casa e rammini- 
strazlone comunale ritengono 
che sia la migliore soluzione 
per ricoverare chi deve la¬ 
sciare la casa per pericolo 
di crollo. Il consigliere D’An¬ 
gelo peraltro non indica al¬ 
cuna soluzione migliore di 
questa che. fa notare la com¬ 
pagna Maida nel .suo comuni 
calo, è dettata dalla logica 
e dal buon senso. Parlare di 
rispetto del Piano regolatore 
c di equo canone di fronte 
alla scelta — senza alterna¬ 
tiva valida ~ di una struttu¬ 
ra per alloggiare i .scnzatei 
to. è quanto meno fuor di 
luogo. 


Tra vecchio e nuovo rettore 


Rischia la paralisi 
Funiversità navale 


Tutto fermo aU'Isriluto u- 
niversitario navale. Non ven¬ 
gono — tra l’aUro — pagati 
gli stipendi ai non docenti; 
non vengono — ugualmente — 
pagati i fornitori. Insomma 
l’istituto rischia la paralisi. 

Da che dipende tutto que¬ 
sto? La vicenda, in verità, ha 
deirincredibile. Nel gennaio 
di quest’anno, infatti, veni¬ 
va eletto rettore il professo¬ 
re Giuseppe Guerrieri, già 
ordinario di .statistica. Senon- 
chè dopo soli due me.sì sì è 
appre.so che, a partire dal 1. 
novembre .scorso, il Guerrie¬ 
ri veniva trasferito all'Uni- 
versità di Roma. 

C’era, naturalmente, lutto il 
tempo per provvedere, ma non 
se ne è fatto nulla, tanto che 
— arrivati al 31 ottobre — 
non erano .state neppure av¬ 
viate le procedure per reie¬ 
zione del nuovo rettore. In¬ 
tanto il con.sig]io di ammini¬ 
strazione. convocato per l'ap¬ 
provazione del bilancio di pre¬ 
visione '78 79. non ha appro¬ 
vato il bilancio. 

Dal 1. novembre, comunque, 
sarebbe dovuto sul»ntrare al 
rettore trasferito il decano, 
profc-ssor Luigi De Rosa, or¬ 
dinario di .storia del commer¬ 
cio che. benché .sollecitato dal 
rettore u.scente. dai lavorato- i 
ri c dalle organizzazioni sin¬ 


dacali si è rifiutato finora, 
senza alcuna giustificazione, 
di assumere le funzioni che 
la legge gli attribuìxe fino 
al punto che è caduto nel 
vuoto anche un intervento del 
ministro Pedini, volto a re¬ 
golarizzare la situazione, at¬ 
traverso l’esercìzio provviso 
rio. 

Non si capisce più a que.sto 
punto chi. come e quando 
dovrà intervenire per evita 
re che si paralizzi por sem¬ 
pre la vita deiristituto. 


j Mercoledì 

! comitato 

1 

regionale 

E' convocata per mercoledì 
prossimo. 22 novembre, alle 
ore 9,30 presso la Casa del 
Popolo di Ponticelli la rii» 
nione del CR c della CRC per 
discutere il .seguente o<lg; 
« Obbiettivi del movimento 
di massa c situazione jKiliti 
ca regicnale ». .Alla riiinio 
ne che durerà l'intera gior 
nata parteciperà il compagno 
I .-Abdon .Alinovi, della Direzio 
i ne del partito. 


fi pa lilo ) 


TESSERAMENTO 

Continua l'impegno di tut¬ 
te le organizzazioni di fab¬ 
brica e territoriali in dire¬ 
zione dello sviluppo deirini- 
ziativa politica, unitaria e di 
massa sui problemi deiroc- 
cupazione e del lavoro, della 
casa, dello sviluppo civile. 
Ovunque è in corso una mo¬ 
bilitazione piena sul tes.sera- 
mento e proselitismo al par¬ 
tito. la diffusione capillare 
deirUnità. ravvio al dibatti¬ 
to congres-suale. Alla Sofer 
di Pozzuoli con duecento i 
i.scritti è stato superato 11 ! 
100 per cento. A Ercolano si j 
è costituita la cellula dei 
Comunali con venti nuovi • 
i.scritti. Sempre a Ercolano • 
in un quartiere in cui la .se- [ 
zione è impegnata sui temi I 
del risanamento civile tutti j 
i vecchi iscritti (50» hanno I 
rinnovato la tessera e per | 
la prima volta l'hanno pre¬ 
sa altre dieci persone. 

Intanto oggi a Gragnano 
« Centro », ore 10. fe.sta per il 
tes-seramento con Salvati; a 
Gragnano « Gramsci ». alle 
ore 18. analoga manifesta¬ 
zione; a Porta Grande, al¬ 
le 19. con La Piccirella. 
SVILUPPO NOLANO 

Oggi, ore 9,30, a Nola, sa¬ 
la consiliare, illustrazione 
della mozione che sarà in¬ 
viata al Consiglio regionale 
sullo sviluppo del Nolano 
con Stellato. Correrà, Petrel- 
la. Limone e Tamburrino. 
RIFORMA SCUOLA 
I Convegno; riprende alle 
ore 9 aH’antisala dei Baroni 
del Maschio Angioino. Per 
le 12 previste le conclusioni 
del compagno Eugenio Do- 
. ni.se. segretario della Fede¬ 
razione. 


GRUPPO CONSILIARE 

A Torre Annunziata, ore 
9,30. .segreteria cittadina e 
gruppo consiliare con De Ce¬ 
sare. 

MOSTRA SPETTACOLO 

A Forio dTschia giornata 
di mobilitazione con mostra 
spettacolo e premiazione 
compagni, con Russo, 

DOMANI 

TRASPORTI 

A Pozzuoli, ore 18, riunio 
nc tra.sporti in preparazione 
convegno CTP con Sieilato. 
Vitolo e Salvatore. 

ZONA INDUSTRIALE 

Ponticelli, «r C^.sa del Po 
polo », ore 18. manifesiazio 
ne zona orientale industria • 
le .sulla cantieristica, con 
•Sandomenico. i 

ATTIVO SULLA CASA 

In Federazione, ore 17.30. 
attivo .sui problemi della ca ■ 
.sa c della programmazione 
territoriale con II compagno 
Gaietti responsabile naziona¬ 
le del settore. 

SITUAZIONE POLITICA 

Arenella, ore 18.30, ' assem¬ 
blea situazione politica e sul- 
tesseramento; a Striano, al 
le 19. attivo sviluppo partito 
e tes.seramento con Maurici 
Io e Cammarota. 
RESPONSABILI ZONA 

Martedì, in Federazione, 
ore 10,30, riunione responsa¬ 
bili di zona della città e del¬ 
la provincia. 

EQUO CANONE 

Marianella, ore 1030. as¬ 
semblea con Gerardo Vitiei 
Io. San Giorgio a Cremano, 
ore IO. comizio con Sando . 
menlco. Domani a Cardilo, 
ore 19, A.s.s«mbiea con Ca- 
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Che cosa succede a Napoli dopo Tentrata in vigore del nuovo regime delle locazioni 

Equo canone: il rompicapo del 



La diffidenza degli inquilini 0 gli stratagemmi dei proprietari - A colloquio con il compagno Vitiello, responsabile 
della commissione Giustizia - Denunciare ogni tentativo di aggiramento della legge - Individuate lacune da colmare 


San Giorgio a Cremano 

Come il PCI affronta 
il grave problema 
dei senza tetto 

Oggi manifestazione con Sandomenico 
L'opera dell'Amministrazione di sinistra 


A scorrere gli annunci eco 
nomici apparsi domenica sul 
«Mattino» per l'offerta di 
immobili in fitto si ricava, 
sorprendentemente, che di ca¬ 
se da offrire in locazione non 
ce ne sono più: esistono sol¬ 
tanto uffici, laboratori, « gar- 
connlere », al massimo ap¬ 
partamenti completamente 
arredati. E' la conseguenza 
immediata dell’entrata In vi¬ 
gore delia legge per l’equo 
canone. Poiché gli immobili 
adibiti a u>i u.so diverso da 
quello abitativo (e anclie gli 
alloggi arredati) sono svin¬ 
colati da norme che regola¬ 
mentano il canone di locazio¬ 
ne, appare evidente che 1 pro¬ 
prietari, siano e.ssi piccoli o 
grandi, destinano 1 loro im¬ 
mobili a un uso non abitati¬ 
vo potendo iu questo modo 
ricavarne un più alto e in¬ 
giusto profitto. 

E’ .solo uno degli espedien¬ 
ti (perchè questi immobili li 
llttano a clu lia bisogno di 
una abitazione) cui stanno fa¬ 
cendo rifoiso i proprietari 
per aggirare la legge per 
l'equo canone e ottenere tutti 
l vantaggi pos.sibili dalla fine 
del regime vUicollstico. E’ be¬ 
ne dire subito che se aver 
cancellato un sistema che si 
reggeva sulle continue prò 
roghe di blocchi deve essere 
giudicalo un fatto po.sltivo, 
non altrettanto può dirsi per 
la legge che l’ha .sostituito. 
Intendiamoci; si tratta pur 
sempre di una regolamenta¬ 
zione che, .se democratica¬ 
mente gestita e opportuna¬ 
mente corretta, può evitare 
speculazioni e realizzare lo 
spirito della legge che è quel¬ 
lo di far considerare la casa 
essenzialmente un servizio so¬ 
ciale. 

Anche il compagno Gerar¬ 
do Vitiello, responsabile della 
commissione Giustizia della 
Federazione del PCI, non ap¬ 
pare molto entusiasta; « E’ 
una logge — ci dice — den- 
•sa di luci ma nella quale 
vi sono anciie molte ombre. 
Né si può considerarla una 
ri.spostR alle esigenze di una 
maggiore dl.sponlbilltà di ubi. 
lozioni in quanto questo obici 
tivo non rientra nelle sue fi¬ 
nalità bensì in quella del pla¬ 
no decennale per la casa e 
in tutti quegli altri interventi 
volti a incciitlvare la costru¬ 
zione di case ». 

Siamo quindi di fronte a 
qualcosa non di definito ma 
di transitorio; « E’ certo - - 
pro.segue Vitiello — che si 
tratta di una legge di transi¬ 
zione, una legge ponte verso 
una normalizzazione del mer¬ 
cato e ciò potrà avvenire nctj 
prima di una larga disponi¬ 
bilità di alloggi e della co¬ 
stituzione del nuovo catasto 
edilizio urbano che, quando 
sarà completo, consentirà di 
collegare il valore locativo a 
quello fiscale E’ un'opera da 
condurre a termine rapida- 
niente e per la quale .si po.s 
sono utilizzare, per e.sempio, 
i giovani iscritti nelle liste 
del preavvlamento ». 

Una legge, dunque, che può 
essere migliorata e l’occasio 
ne è fornita dalla relazione 
annuale die deve e.ssere svol¬ 
ta dal ministro di Grazia e 
Giustizia, sentito quello dei 
Lavori Pubblici, suirappllca- 
zione del nuovo regime al fi- 
ne di ogni necessaria e tem¬ 
pestiva modificazione. Questa • 
relazione deve e.s.sere svolta ! 
entro il 31 marzo del pros- ^ 
.simo anno. 1 

E' una scadenza che il mo¬ 
vimento degli inquilini deve ! 
por.si per ottenere tutte quel¬ 
le modifiche che già appaio 
no indispensabili e le altre 
che. dairesperlenza, si ren- j 
de.ssero necessarie. Per esem 
pio non si comprende perché I 
nella legge non .si dice nulla I 
.stilla po.ssibilità di rinnovo au- i 


tomatico del contratto, alla 
sua .scadenza, quando non 
sussistono quel casi già pre- 
vl.stl dalla legge per consen¬ 
tire al proprietario di recede- 
le dal contratto. Come è ora 
la legge, al proprietario ba¬ 
sta comunicare all'inquilino, 
sei mesi prima della .scaden¬ 
za, che non intende rinnovar¬ 
gli il contratto perchè l’inqui¬ 
lino debba andare via e e- 
sporsi al ricatti di un nuovo 
proprietario. Teoricamente un 
proprietario dovrebbe riscuo¬ 
tere .sempre la stes.sa pigione 
quale che sia l'inquilino. E 
allora, se viene meno il prin¬ 
cipio di poter realizzare un 
profitto maggiore cambiando 
inquilino, perchè la legge non 
ila previsto il rinnovo auto¬ 
matico? 

E poi andrebbe modificato 
anche l’articolo 79 con il qua¬ 
le .SI afferma che i contralti 
non rl.spondenti alla legge so¬ 
no nuili. Non sono previste 
pero sanzioni e quindi que¬ 
sto articolo è di dubbia ef¬ 
ficacia mentre andrebbe .so¬ 
stanziato con l’indicazione di 
una pena detentiva anche ab 
bastanza alla (dai 3 ai 5 
anni) funzienante da deter 
lente volto a scoraggiare e- 
ventuali intenzioni truffaldine 
dei pioprietari. E .sono .solo 
alcuni degli esempi che pos¬ 
sono indicarsi sulle lacune di 
una legge die pur nel suo 
compIes.so non può giudicar.-,! 
negativamente. E’ indubbio 
che con il tra.scorrere del 
tempo verranno fuori altri 
suggerimenti. 

E’ Importante che gli in¬ 
quilini si mobilitino e creino 
un forte movimento. In que¬ 
sto quadro un ruolo fonda- 
mentale è da attribuire al 
Sunla perchè appare evidente 
die questa legge sarà de.stl- 
nala a sollevare questioni di 
grande rilievo anche al fine 
del contenzioso, cioè dei di¬ 
saccordi da dirimere 

« Indubbiamente — d dice 
ancora il compagno Vitiello 
— ci vorrebbe una grande 
lealtà da una parte e dal¬ 
l’altra per ottenere una ap 
jilicazione giu.sta della legge 
ma appare evidente che que¬ 
sta lealtà non sempre .sarà 
pre.sente nel soggetti e si a- 
pre qu'ndi anche il di.scorso 
.sulle controversie. I democri¬ 
stiani .si sono opposti alla co 
stituzione delle commi.s.-,iuni 
camunall di conciliazione la- 
.sciando quc.sto compito ai giu¬ 
dici conciliatori che hanno a- 
vuto in questo modo un ri¬ 
lancio in quanto sono di loro 
competenza le controversie fi¬ 
no a seicentonilla lire. Poi 
la competenza passa ni Pre¬ 
tore e anche su questo ter 
reno sarebbe opportuno die 
ci fossero precisi indicazioni 
in modo da ottenere giudizi 
univoci e non contrastanti tra 
loro. E direi che la magi¬ 
stratura ha un ruolo molto 
importante per la corretta ap¬ 
plicazione della legge. Già a 
Roma un pretore lui avviato 
un’indagine sui "trucchi" e- 
.scogitati dai proprietari per 
aggirare la legge, "trucchi" 
che possono configurarsi co¬ 
me reati penali quali la truf¬ 
fa e Testorsione. La Pretura 
di Napoli riteniamo debba a- 
deguatamente - "attrezzarsi" 
por fronteggiare queste situa¬ 
zioni che certamente si de¬ 
termineranno andie nella no 
stra città ». 

Questo primo approccio al¬ 
la tematica rhe scaturi.sce 
dall’esame della legge per l'e 
quo canone mette già in ri¬ 
salto la complessità della ma 
feria e le sue implicazioni 
positive e negative. Ci ripro 
mettiamo di continuare in 
questo approccio e sin d’ora 
Invitiamo quanti ritengono di 
poter dare un contributo 

Sergio Gallo 



Una veduta dall'alto dell'area densamente popolata che abbraccia la zona del Museo. Sona molte le strade di questa zona che. Il Comune ha clas¬ 
sificalo come di degrado per le pessime condizioni ambientali in cui versano • la carenza di servizi. 


Come viene affrontato il problema negli altri comuni 


Marano: favorita 
la speculazione 


Casoria: tutto 
è degradato 


Aversa: a misura 
dei proprietari 


Zone bloccate 
ad Atripalda 


Un duro colpo alla Giun’i rii 
centro sinistra è venuto dall’as-i im 
blc-a pubblica che a Marano l PCI 
ha tenuto sulla zcnizzazicne per ia 
applicazione deH’equo canone. Da 
tutti gli interventi è vaìuto fuori 
lo .sccntento. che l'approssauazic-ne 
della divisione in zone del territo 
rio fatta dalla «giunta Ce.-ar<).. 
ha creato. 

Infatti, DC. PSI. PSDI, PIt! han¬ 
no voluto privilegiare gli Intert.ssi 
dei proprietari di immobili a danno 
della mas-gi degli inquilini. La zo 
nizzazicne voluta dalla DC. ccn 
l’avallo dei .suoi alleali, nell’indivi- 
duare il « centro .storico » non iia 
tenuto presente la realtà dei fabbri¬ 
cati fati.scenti che costituiscono la 
maggior parte del cosidetto cetit.-o 
urbano. Hanno messo sullo sitrsso 
piano qualche edifìcio di nuova co- 
struzicne e di lusso ccn ca.se -eco- 
lari prive, pertanto, dei più elemen¬ 
tari servizi. 

Mentre i comunisti hanno .sempre 
fatto presetite die bisogna distin 
guere il nuovo dal vecchio -a rni v?. 
aoplicato il degrado ccn il cvft;- 
c-f-ote 0.90. La zma 'nterme-i’a 
1,20 — è stata allargata a dismisura, 
limitando la zona periferica - l.OO 
— ad una niccola fascia. Molto scsi- 
porr ha destato infine, l’individ la- 
zicne delle zone rurali (Torre Cane 
Cnstello S^d'a. S Rocco 
Marco, Castello Monteleone) clasisi- 
ficate di particolare prezio. 

A questo punto si none legifitn.i 
la domanda: per ou-.ile motivo que¬ 
sta classificazime? C'è un.i e 
miopia? 

DaH’esame di siffatta zonizsizio- 
ne. una risposta chiara è sc.i'Ji- ta 
daH'assemblea dei comunisti, la qua 
le ccn una petizicne. sottoscr.i'a da 
centinaia dì persene, ha chiesto 
revoca della delibera già approvata 
dalla n’-.ieelorani'a di r-'-'tro s--t- t -,i 
che. non cura gli interessi degli in¬ 
quilini. 


, A tutto il territorio del comune 
I di Casorla è stato applicato il coef¬ 
ficiente di degrado. E’ stato deciso 
nella seduta del Consiglio comuna¬ 
le di venerdì dedicata alla riparti¬ 
zione delle zone per l’equo canone. 
Il sindaco democristiano ha dovuto 
prendere atto che la proposta avan¬ 
zata dal gruppo consiliare comuni¬ 
sta era la più aderente alla realta 
del territorio di Casoria. 

Un territorio che è stato definito, 
da una donna presente ai lavo''! del 
consiglio, come < una vera schifez¬ 
za»: altro ohe ipiqienso qentfo sto¬ 
rico' per le vie del quale, nelle set¬ 
timane scorse, qualche esponente 
I DC, aveva fatto indagini s anziché 
delle macerie dei crolli di diversi 
vecchi edifici, si veniva curando 
delle strade In cui era passata la 
carrozza del re. 

A riportare l'amministrazione mo¬ 
nocolore DC alia realtà cl hanno 
pensato I cittadini che abitano nel 
j t centro storico », gli operai, gli abi- 
I tanti di tanti rioni fatiscenti: lo 
I hanno fatto dai microfoni dei ban- 
1 chi consiliari dopo la esposizione 
' della proposta comunista. Ouesta 
I massiccia partecipazione popoì.are è 
risultata determinante per la ado¬ 
zione della risoluzione finale.'Tutti 
hanno aoprezzato la richiesta di un 
rapido svolgimento della seduta. Il 
vecchio nucleo residenziale di Ca¬ 
soria e II nuovo si presentano come 
un unico ammasso di case, privo dei 
più elementari servizi. 

I Nelle settimane scorse i compa- 
i gni delle tre sezioni hanno svolto 
i una azione capillare, casa per casa, 
i a parlare con la gente, a spiegare 'a 
nuova legge. Non a caso il prossimo 
appuntamento al quale i cittadini 
e i comunisti chiameranno l'ammi¬ 
nistrazione riguarda l'istituzione dei 
consigli di quartiere. 


; Ad Averau e S. Miiria C.V. .-.ono 
passale — grazie alla arroganza della 
DC che nco ha teviuto io alcun 
cento il parere contrario delle altre 
forze politiche — le due riparllzlcoi 
I io zaia, ai fini dell’applicazione del- 
I la legge suH’equo caocoe, meno cor- 
j )'isp( ndenti alia struttura e alle 
j esigenze d"lle rispettive città e rita¬ 
gliale. quindi, su misura delle forze 
della speculazlcoe e della proprietà. 

Ad Aversa, centro in cui è noto¬ 
ria Id presenza di estesi rìcoi mai- 
.sani, la delibera io questione indi¬ 
vidua conj’e zeoe degradate soltanto 
quella di .Satignano-e la parte del 
Rimitene ma lìco il Borgo che non 
si discosta, in quanto ad edifici 
malsani, privi di strutture e -ler- 
vizi igienici, dalle altre due zeoe e 
che invece i DC hanno definito 
zena periferica. Da ciò deriva rhe 
per appartamenti (si fa per dire» 
che pre.seotano analoglie canute- 
ristiche si verranno a pagare cano 
ni differenti. 

Inoltre sempre nella delibera già 
citata ncn si fa moizicne nè del- 
rufficio casa nè dei criteri che 
' debbono ispirare la ciassifii^zi me 
di una zona come desradata. Ed è 
.su questi punti. Invece che fa leva 
lo proposta del PCI: individuare 
I tutto il cc^itro storico come zona 
I degradat-a ;o base ai seguenti crite- 
j ri- rami/a delle rondizicoi isimi- 
j che generali, stato della .-e’e lo- 
j eiianie. dei servizi. prescfiM rie-, 

I hassi. o di abifazicni composte tla 
' un sole vano o improprie: pres-enzi 
' dì fabbricati dichiarati in-.ioicab'h. 
' ere : ««.stendere al Borgo ed ai;re 
■ zone il criterio del degrado: i.nnie- 
' d:at.a co.stUuzime dell’ufficio ca.sa. 
j Anche a S. Maria C.V. la .-ip.ir- 
' fizicme è ‘^lata fatta ispirandosi p.ù 
: alle esieenze degli imprenditori edi 
' li che dei cittadini; difalti il e*ilro 
I storico si allarga Lno a tocca.e la 
I periferia e si restringe secotido le 
' esigenze di costoro. 


Un’assurda presa di posizione da 
parte della Giunta regionale impe¬ 
disce alla Giunta comunista di Atrl- 
palda (Il grosso centro commerciale 
limitrofo ad Avellino) di fissare gli 
indici di «zonizzazione» per la ap¬ 
plicazione dell’equo canone. Olfatti, 
essa a tutt'oggi si rifiuta di appro¬ 
vare il nuovo piano di zona per la 
167 di Atripalda affermando che 
I l'edilizia economica a popolare non 
I può insediarsi in una zona che il 
I piano di fabbricazione destina ad 
uso agricolo. 

« Non si sa per-qualche ragiona — 
replica il' compagno on. Nicola Ada¬ 
mo. capogruppo comunista al Con¬ 
siglio comunale della cittadina — 

I la Giunta ragionale si ostina a non 
voler tener conto del fatto che si 
tratta di un piano di zona vecchio 
di 20 anni (tra l’altro stiamo par 
darci tra qualche settimana il pia-' 
no regolatore cittadino), al quale 
Il Consiglio comunale ha ornlimi- 
narmente apportato una variante 
prima di deliberare la nuova 167 
« Si comprende, quindi, facilmente 
— aggiunge Adamo — che non è 
possibile definire le zone di appll- 
cazione dell'equo canone fino a 
quando la Regione non dà la sua 
j approvazione in marito alla 167. In 
ogni caso, va da sé. che vogliamo 
al più presto assolvere il nostro 
compito per la zonizzazione, nono¬ 
stante che la legge non ne faccia 
espresso obbligo essendo il nostro 
j un centro con meno di 20 mila abi- 
I tanti. l| criterio che vogliamo adot- 
I tare è fondamentalmente quella di 
I applicare la legge tenendo ben ore- 
I senti le peculiarità urbanistiche di 
' Atripalda (dove non sempre è faci- 
I le distinguere una zona dall’altra) ' 
j In modo da evitare errori nella fis- } 
i sazione degli Indici ». I 


«Vogliamo radunare intor¬ 
no al problema della casa il 
più vasto arco di forze pos¬ 
sibile — dice Ciro Terra, se¬ 
gretario della sezione del PCI 
di S. Giorgio a Cremano — 
ed è per questo clie abbiamo 
indetto la manifestazione di 
oggi con Sandomenico. mani¬ 
festazione che vogliamo forte 
e combattiva». Ed è l’apiiello 
alla mobilitazione e all’unità 
che chiude un documento e- 
laborato dalla sezione del 
PCI nel quale vengono e- 
Spresse le posizioni del parti¬ 
to. 

«L’emergenza che si è ve 
nula a creare a S. Giorgio 
dopo il crollo di Palazzo * 
Bruno — continua Terra — e 
dopo l’occupazione di una 
scuola elementare non è un 
fatto ca.suale se si pensa alla 
politica di rapina condotta 
dalle passate amministrazio¬ 
ni. Noi crediamo che. oltre a 
lottare con tutto il movimen 
to della casa per obicttivi 
nazionali, bisogna anclie da 
re, per quanto è possibile, li¬ 
na risposta all’emergenza». 
Ed infatti nel documento non 
si parla soltanto di equo ca¬ 
none, di piano decennale del¬ 
la casa, di piano di zona per 
la 167, ma anclie di piopo-ste 
concrete legate ai problemi 
Iccali. 

«La nostra proposta di un 
censimento delia case sfitte o 
fatiscenti contemporaneo a 
una graduatoria di nuclei 
familiari bisogno.si di alloggi, 
la proposta per l’utilizzazione 
dei proventi deH’abuslvlsmo 
per la formazione di un pa¬ 
trimonio case del fornirne da 
utilizzare per i casi più ur¬ 
genti, la richiesta all’IACP 
del 15»^ delle case sfitte nel 
comprensorio di cui fa parte 
S.Glorgio — prosegue Terra 
- mirano non solo a risolve¬ 
re, per quanto è possibile, i 
casi più dramm.atlcl. ma an¬ 
che a far n.ssumere al Comu¬ 
ne un ruolo più attivo. Noi 
crediamo che ciò .sia |io.s.sihi 
le». j 

L'amministrazione popolare j 
di S. Giorgio ha dedicalo ii I 
n’intera .seduta del Consiglio 
comunale al problema della 
ca.sa e dei .senza letto alla fi 
ne della quale è .stato votato 
airunanim.là (per la DC era 
presente un solo consigliere) 
un documento nel quale si 
chiede una pronta appm | 
vazione del piano della 167 : 
fermo alla Regione, si mastra ! 
la volontà di utilizzare 1 prò | 
venti derivanti daU’abusivi- 
smo per la formazione di un 
patrimonio-case dn de.stinare 
ai .senza tetto, si impegna la 
Giunta ad agire per ricevere 
parte della case di proprietà 
dellTACP presenti nel com 
prénsorio. 

«Sul piano della lotta all’a- 
buslvlsmo e su quello del di¬ 
ritto alla rasa — dice il 
compagno Cautela, sindaco di 
S. Giorgio — nbb'imo fatto 
tute ciò che il comune, ente 
quasi privo di poteri, poteva 
fare. Abbiamo proceduto alla 
requisizione di appartamenti 
per i senza tetto di palazzo 
Bruno, abbiamo acquisito i 
palazzi che cadono .sotto la 
legge 10. .stiamo ch'edcndo al- 
riACP di avere ca.se di sua 
proprietà .sul compren.sorlo. 
abbiamo proceduto a siste¬ 
mare palazzi pericolanti co 
me Villa Ummarino. abbiamo 
approvato integralmente la 
propasta del Sunia per la pe- 
rimetrazione delle zone per 
rappheazione deH’enuo cano¬ 
ne (grave ra.s.senza della DO. 
oltre, naturalmente a preme¬ 
re per riavere indietro np 
prox’afa dalla Regione il pia¬ 
no della 167». 

Il tema dei poteii del co 
mune ricorre anche noi do¬ 
cumento elaborato dalla .se | 
zione di S Giorgio. «Il co ■ 
mune deve ottenere più potè j 
ri per poter intervenire più j 
efficacemente nel campo del- I 


la ca.sa — dice ancora Terrà 

- ed è per questo che, come 
lia chiesto il consiglio comu¬ 
nale di Firenze, lanceremo 
oggi una petizione popolare 
nella quale chiederemo che 1 
.sindacl possano requisire gli 
appartamenti sfitti. Tuttavia 
la lotta per questi obiettivi 
conclude 'l’erra — deve 
andare Insieme alla lotta da 
condurre con 11 movimento 
cooperativistico, per il con¬ 
creto finanziamento della 167. 
per la corretta applicazione 
dell’equo canone e per la 
realizzazione del piano de¬ 
cennale per la casa. Ed è per 
ucsto die la manifestazione 
i oggi vuole essere non solo 
una risposta Immediata al- 
remergenza, ma anche e so 
praitutto una lotta che porti 
avanti questi ultimi obietti¬ 
vi ». 

Vincenzo Pannico 

Dieci anni 
dalla morte 
del compagno 
La Rocca 

Il compagno Vincenzi) La 
Rocca, nel decimo anniversa¬ 
rio della sua morto è .stato 
commemorato dal compagno 
Mario Palermo. 

Sono .state ricordate le doti 
personali c iwlitielle di Vin- 
cenzo La Rocca, die fu va¬ 
loroso avvocato e che tante 
volte affrontò, nello svolgimen¬ 
to della sua professione, il 
tribunale fasci.sta in difetta di 
tanti compagni e antifascisti. 

Egli fu anello componente 
del comitato di Lilierazione 
.Nazionale, vice sindaco di Na 
poli nella prima ammini.stra- 
/.ione comunale dopo la libe 
razione con il sindaco Geii- 
ro Fermariello: deputato dal 
la prima alla terza logislatu 
ra. comixincnte e relatore del 
la commis.sionc del 75 per la 
elabora'/.ione della Carta co.sti- 
Ui/ioiiale e Questore della 
C.imera. 

Va alitile ricordalo clic il 
compagno La Rocca ebbe ati 
che un’attività di scrittore che 
si concretizzò in due volu 
mi; t La crisi economica mon¬ 
diale * e « Pro.sjx?ttive mon 
diali ». 

Hanno giurato 
ieri gli allievi 
della Nunziatella 

Gli allievi della Nunzlatel- 
la hanno giurato ieri matti¬ 
na al Palaz.7.ctto dello Sport 
in viale Giochi del Mediter¬ 
raneo. Gli allievi della scuo¬ 
la militare napoletana hanno 
riverdito ieri mattina, alla pre¬ 
senza del generale di corpo 
d’armata Orazio Giannini, la 
tradizione che ormai dura da 
191 anni. 

Gli .spalti erano gremiti di 
parenti, familiari, amici, che 
lianno applaudito a lungo 
quando dal parterre si è le¬ 
vato il grido del giuramento. 
E' stata quella del Palasport 
una cornice insolita, normai- 
menlc. Il giuramento veniva 
effettuato airaperto. nello sta¬ 
dio Arenacela, ma l’insolita 
lornice non ha tolto nulla 
:dla austera cerimonia, anzi. 
La cerimonia si è chiusa con 
I discorsi di rito. 


Con l'OTM 
al 1° Festival 
dell'Unità { 
sullo neve 

In occasione del 1* Fe.stival 
dell’Unità sulla neve che si 
.svolgerà dal 13 ai 21 gennaio 
prossimo a Folgarìa la coope¬ 
rativa OTM ha organizzato 
un viaggio e il soggiorno nel¬ 
la località trentina. Il costo 
per partecipare al Festival ' 
dell’Unità è di lire 107 m:Ia j 
iper i bambini dai 2 al 7 an . 
Il: è previsto uno sconto). ! 

II programm.a del viaggio è 
lì seguente; il 13 gennaio I 
pirtccipanti partiranno da 
Napoli per giungere a Trento 
li 14 da dove si raggiungerà 
Folgarìa a bordo di pullman, 
n.il 14 al '21 gennaio i parte- ; 
t ’panli eodranno della pen- j 
■Mone completa in albergo e 
potranno partecipare alle ma 
riifestaziom organizzate nel } 
qu.idro del Festival. La sera 
<Iel 2i è previ.sta la partenza 
{XT Napoli dove si arriverà 
Il 22. 

I,a quota di partecipazione 
compiendo la sistemazione in 
.ilborgo con trattamento di 
p.’nsione comp'ota, il traspor 
tn .sui campi di .sci ed li viag- 
210 da Napoli a Trento e vi- 
ceversa. 

Le so/ioni. ’.e organizzazio¬ 
ni di fabbrica, i sindacati. le 
ore.inizzazioni democratiche. 

; singoli compagni che inten¬ 
dono partecipare alla inizla- 
t.va possono rivolgersi per 
quaLs asi informazione all’ 
OTM via Cervantes 56 5 op 
pure telefonare al 329220 o al 
31 .t 057 (pre.'i^.so per eh; chla 
111,1 da fuori Napoli 081). 


IL GIORNO I 

Oggi domenica 19 novem 
bre 1978. Ononwstiro: Am I 
brogio (domani: Benigno». • 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 56; nati morti 2; 
riciiieste di pubblicazioni 43; 
matrimoni religiosi 32; ma- \ 
trimoni civili 3; deceduti 58. I 

VITA DI SINDACO | 

Giovedì prossimo il com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, sin¬ 
daco delta nostra città, pren¬ 
derà pane al dibattito che, 
organizzato dall' as.soc:azìone 
imprenditori donne dirigen¬ 
ti di azienda, si svolgerà al¬ 
le ore 19 all’hotel Excelsior 
sul tema; «Vita di sindaco 
a Napoli ». j 

CULLE I 

E" nato Roberto, primoge : 
nito dei compagni Rosana 
Vardaro e Salvatore De Lii 
eia. Ai felici genitori gli au 
guri della sezione Bettoli-Ca¬ 
se Puntellate e deirUnlià. 


E’ nata Nicoletta, terzoge- 
niia dei compagni Antonio 
Schiavio e Filomena A.ssun- 
ta. Ai genitori gli auguri dei 
comuiiistl della cellula CTP 
(ex TPN). 

NOZZE 

SI sono uniti in matrimo¬ 
nio 1 compagni Giovanni del 
Gaudio e Rita A vallone Agli 
sposi giungano le più vive 
felicitazioni e i più sentiti 
auguri dei comunisti di Tor¬ 
re del O eca del'a Federa¬ 
zione del PCI e de rUtiità. 


PICCOLA CRONACA 


NOZZE D’ORO 

Oggi a Marigliano i com¬ 
pagni Antonio Palma e Po¬ 
sa Sodano festeggiano, assie | 
me ai figli e ai nipoti, il 30. i 
anniversario del loro felice ! 
matrimonio. .Ai coniugi, ai Io | 
ro familiari (e in particolare ; 
al figlio Luigi Palma, segre- ! 
tarlo provinciale dei pensio- I 
nati egli) giungano fervidis- j 
simi auguri e felicitazioni i 
dai comunisti di Marigltàno. I 
dalla Federaz.ione e dal no 
stro giornale. 


LUTTI > 

Si è spento il compagno | 
Giacomo LuisL anziano e sti- i 
maio militante comuni.sta di j 
Miano. iscntto al nostro par- ! 
rito dal 1921. Alla moglie 
compagna C^armela Riccio, ai 
figli e ai familiari tutti. | 
giungano commos.se condo 
glianze dai comunisti di Mia¬ 
no. dalla Federazione del 
PCI e dall'Unità. Le esequie 
si svolgono oggi alle ore II . 
da via Vittorio Veneto 36. i 

I 

E* morto Matteo Carpino 
padre dei compagno Mario. 
Ai familiari dello scomparso 
igungano le condogliamze del¬ 
la cellula comunista dell'au- 
parto comunale e della reda¬ 
zione d^l'Unità. 

• • • 

E' deceduta Clamentina 
Triggìano. madre dei compa¬ 
gni Leonardo e Pasquale Pri¬ 
sco. Ai compagni le condo¬ 
glianze della sezione Grimau, 
della Federazione comunista 
napoletana e deH'Unità. 


FARMACIE DI TURNO 

Zona Ghiaia: Largo Ascen 
sione. 30. Riviera: V;a M. 
Schipa. 25; Riviera di Ghiaia, 

8. Zona Poàilllpo: Via Man¬ 
zoni, 120; P.zza Salvatore Di 
Giacomo, 122. Zona S. Ferdl- i 
nando: Gradoni di Ghiaia. | 
33. Zona Montecalvario: Via i 
Speranzella. 47. Zona S. Giu- ) 
tappe: Vìa S. Giacomo, 47. | 
Zona Avvocata: C.so Vitt. ! 
Emanuele. 437. Zona S. Lo- I 
ronzo: Via S Paolo. 20; Tea- • 
tro S. Ferdinando. 36; P.Z 2 a \ 
Dante, 71. Zona Vicaria: 
Maddalena alia .Annunziata. ' 
24; S. Antonio Abate, 102: Via | 
Firenze. 29. Zona Marcato: 
Via S. Donato. 80. Zona Pen- 
dinno: C.so Umberto. 98. Zo¬ 
na Stella: Via B. Cele«itano. 

2; V'ia .Arena Sanità, 17; 
P.zz.a (Cavour. 119. Zona S. 
Carlo Arena: Via M. Mello¬ 
ne. 90. Zona Vomere Arenel- 


I la: Via Morghen, 167; Via 
, Belvedere. 6; Via M. Piscicel- 
{ li, ; 138; Via Pigna, 175; Via 
G.' Jannelli, 344. Zona Colli 
Aminei: Via Lieti Parco Giu¬ 
liano. 12. Zona Fuorigrotta: 
Via Consalvo. Kfó D: Via C. 
Duilio. 66. Zona Porto: C.so 
Umberto. 43. Zona Poggiorea¬ 
le: Via Brecce a S. Erasmo. 
69; Via Stadera, 187. Zona 
Seccavo: Via Marc'Aurello. 
27; Brav. Privata Cinzia, 7. 
Zona Pianura: Via Duca 
d’.Aosta. 13. Zona Bagnoli: 
Via L. Siila. 65. Zona Ponti¬ 
celli: Viale Margherita. Zona 
Barra: Corso Sirena, 384. Zo¬ 
na S. Giov. a Tod.: Corso S. 
Giov. a Tedtucclo. 480. Zone 
Miano e Secondigliano: Via 
Liguria. 29; Corso Secondi- 
giiano. I; Via Viti. Emanue¬ 
le. 83. Zone Chiaiano. Maria- 
nella e Pìtcinola: P.zza Mu¬ 
nicipio. 1. Piscinola. 


Compra allo bottega 
delle corni OK 

I SEDE; 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
t SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 • Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 • Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


I 

I 

j 

i 


( 

I 


i 


I 


PPR IA PUBBliriTA' SU 

r Unità 


1 RIVOLGERSI 
! ALLA 


ANCONA — Cono Garibaldi, 110 
Tel. 23004-204150 
I BARI — Corso Vinerio Emon.. 60 
Tel. 214766-21476» 

CAGLIARI — P.aza Raoubblko, 10 
Tal. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43- 
TeU 224791 4 (rie. avi.) 
FIRENZE — Via Martalli. 2 
Tal. 287171-211449 
i LIVORNO — Via Cranda, 77 
I Tal. 22456-31102 
I NAPOLI — Via S. trifida. 66 
I Taf. 394950-394957-407286 
j PALERMO — Via Rema, 405 
Tal. 214316-21006» 

I ROMA — Piana 5. Larante in 
Lucina, 26 - T. 6798541-2-3-4-8 



Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia del dolore 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 
Napoli - Tel. 220192 297521 
V.a Ale.ssandro Poerio, 32 


IL PROBLEMA E’ STATO RISOLTO DALLA POLAROID 

COME VEDERE IL FILM 
i 90" DOPO LA RIPRESA 

I 

i E' stato presentato ieri ai giornalisti e ai foto-negozianti, da Velotto Romano, 
nelle sale dell'Hotel Excelsior, il sistema POLAVISION. Domani ia presen- 
' tazione ai foto-amatori. 


' Proiettare un film pochi 
■ secondi depo averio girato 
1 potrebbe .sembrare chieder 
j troppo alla tecnica. Invece è 
! proprio ouesta la novità che 
j vi«ie a rivoluzionare questo 
( campo. 

; Ieri sera, nel corpo d: un 
j incontro con la stampa • 
con i negozianti di materiale 
! fotografico è stata pre-senii- 
ta a Napoli la nuova appa¬ 
recchiatura. studiata c rei 
lizzata dalia Polaroid, eh** 
permette di superare le co 
lonne d’Ercoie delle pos-sib;- 
lità finora consentite alia 
tecnica filmica. 

Gli ospiti sono stati cor¬ 
dialmente accolti in una sala 
dell'hotel Excelsior da Re 
nato Velotto Romano che è 
11 concesskwiario del nuovo 
sistema Polaroid, il quale ne 
ha llla.strato i principi su 
cui s! basa ed il funziona¬ 
mento. In proposito, la pr 
ma imoress'onè che si rice¬ 
ve è che mentre 11 nuovo 
.=!\«tema fotografico impiega 
tecnologie uniche ed avan 
zate. Il funivonamento è tal 
mente semplice da («sere alla 
« PolavLsion » è composto da 
di persone diinune di com 
petenze specifiche. 

n sistema. denominato 
periata perf’no d! ragar?’ e 
una cinepresa, da una cas 


.setta che contiene un mezzo 
d: registrazione delle Inuna 
gin:, battezzato • Phototape » 
e di un dnevi.sore da tavolo 
che. in pochi secondi, ap 
punto, è in grado di proiet¬ 
tare il filmato a colori ni 
t:d; e brillanti, come è stato 
mostrato dalla prova fa ria 
.eri sera. 

Come prima operazione, -s: 
inserisce la cassetta ■ Pho’o 
tape » neiia cinenresa che è 
molto maneeeevoie e di fac; 
ie tLSo. fornisce ’nd:.~az’orii 
-sul'a rioresa che .si sta ef¬ 
fettuando, offre i valori per 
regolare l'obbiettivo, sulla 
luce a disposizione e mastra 
la scena esatta che viene 
ripre.sa con Io zoom. 

Completata la ripre.sa la 
cas-cetta. come .seconda ope¬ 
razione. viene in.'erita In u.a 
alloggiamento che .si trova 
nel’a pcute .'uoeriore del cl 
revisore. Dopo di che. il 
filmato, che v’ene trattato 
e sviloonato aVintemo del¬ 
la ra.ssetta. nel viro di 90 
secondi anpar<* sullo scher¬ 
mo d! 12 pollici del clne- 
v;.sore. 

Ogni ca.s=etta * Phototape » 
dura circa due minuti e 
mezzo e. al termine della 
proiezione. 11 Mm si rlawol- 
ge antomat'came-iTe aH'infer- 
no della ca&setta, pronto per 


es.sere r.visto. 

Questo sistema di « cine¬ 
ma immediato » ha suscita¬ 
to sivo interesse. :erl sera, 
tra 1 presenti all’hotel Ex- 
re’.s;or che hanno pesto nu¬ 
merose domande. Tra l'altro 
è stato .-ottolineato opportu¬ 
namente che tutto questo 
sistema nuovo non serre sol¬ 
tanto a .sodd'sfare il bisogno 
e la curiosità d! vedere su¬ 
bito '.e immagini girate. Ma, 
ir.'ieme a ciò vi è lo scopo 
orat'co di controllare 1 risul¬ 
tati tecnici di una ripresa 
' per poterla ripetere, nel caso 
che ia nostra valentia di ope¬ 
ratori e reg Sri abbia dato un 
es'to In.soddlsfai^nte. prima 
che divenga difficile o an¬ 
che impos-slbile Inquadrare 
d! nuovo il medesimo aog 
getto. 

Può es.sere molto utile agli 
sportivi i quali possono, con 
Questo mezzo, seguire se stes¬ 
si In azione e poi rivedersi 
subito per correggere even¬ 
tuali difetti. Come può es- 
.«:ere. per tutti, una fonte Ine 
.■viuriblle di svago, di curio¬ 
sità. di momenti particolari 
da f'S-sare. 

Domani, alle ore 20.30. Il 
si.stema « Polavision » sarà 
presentato al pubblico dei 
fotoamatori sempre nelle 
.sale dell'Hotel Excelsior. 
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PAG» 12 / napoli-Campania 


Geme e perchè arriva alle elezioni ingrosso centro del Salernitano 


rUnitd / domenica 19 novembre 1978 


Per anni «beghe 


Un documento del PCI sull'lacp di Avellino 


» e malgoverno “"«««Hon 

rna ricostruire *• possono fare 


ora a Cava bisogna ricostruire 

A colloquio con Giuseppe Sammarco, sindaco della città - L'esperienza difficile di «governare» • L'impegno positi¬ 
vo delle forze che componevano l'amministrazione di sinistra e la tattica «devastatrice» dei consiglieri comunali de 


Chiesta la revoca della nomina di due avvo- < 
cati assunti all'ufficio legale - Contradditto- ! 
rie le motivazioni che portano alla decisione 


Le iniziative 
del PCI fino 
a domenica 

Numerosa sono le Inizia¬ 
tive già messe In cantiere 
dai comunisti di Cava dai 
Tirreni par II prosieguo 
di questa campagna elet¬ 
torale. 

Stamane alle 10,30 nel- 
r Hotel « Maiorino ■ as¬ 
semblea sul tema « Que¬ 
stione socio-sanitaria a Ca¬ 
va », concluderà il compa¬ 
gno Maraffini, membro 
della commissione Sanità 
'alla Camera. Sempre sta¬ 
mane, alle ore 10,30, comi¬ 
zio del compagno Romano 
nella frazione dell'Annun- 
ziata. Ancora stamane, al¬ 
le 10,30, comizio dei com¬ 
pagni ' Mughini e Della 
Monica nella frazione San¬ 
ta Lucia. Oggi alle 15.30 
incontro-dibattito del PCI 
con i contadini della fra¬ 
zione Sant'Anna. 

Domani assemblee del 
PCI nel cantieri edili. Mar¬ 
tedì comizi volanti davan¬ 
ti alle fabbriche di Cava. 
Mercoledì assemblea nel- 
l'Hotel ■ Maiorino » sul te¬ 
ma c Case-territorio-equo 
canone »; sempre merpo- 
ledi assemblea del PCI 
con gli operai tessili. 

Venerdì attivo operalo 
cittadino. Sabato, attivo 
provinciale degli operai 
comunisti con Macaiuso. 
Domenica 26 comizio del 
compagno Macaiuso. 


CAVA DEI TIRRENI — Al 
secondo plano del vecchio 
ma pulitissimo Municipio una 
targnetta avvisa, severa: « 11 
' sindaco riceve 11 pubblico 
tutti i giovedì dalle ore 9 alle 
ore 12 ». 

« Ma non ci fate caso — 
dice un Impiegato del Comu¬ 
ne, passando per il corridoio 
— sono due mesi che quegli 
orari non vengono rispettati 
più. Chi vuole parlare con il 
sindaco bussa, entra e ci par¬ 
la ». 

Due mesi: giusto da quan¬ 
do sindaco di Cava dei Tir¬ 
reni è il professor Giuseppe 
Sammarco, indipendente, e- 
letto nella lista comunista il 
15 giugno del ‘75. A capo di 
un’ammlnistraEione minorita¬ 
ria di sinistra, Giii.seppe 
Sammarco ci è arrivato al 
primi di agosto di quesfanno 
quando, per le profonde 
spaccature interne alla DC 
locale e per l’incapacità di 
questo partito di dare un go¬ 
verno a Cava dei Tirreni, la 
sinistra unita assunse sulle 
sue spalle il peso e la re¬ 
sponsabilità di eleggere la 
Giunta. 

«Ricordo che prendemmo, 
di fatto, iiossesso del Comu¬ 
ne il 22 agosto, dopo 11 giu¬ 
ramento — dice ^mmarco 
—. Arrivai qui al Comune as- 
,sleme ai compagni assessori 
comunisti e socialisti che non 
c’era quasi nessuno. Molti 
del dipendenti. Infatti, erano 
in ferie. Quella prima giorna¬ 
ta credo non riuscirà mal 
più a dimenticarla: per mez¬ 
z'ora restammo cosi, senza 
sapore cosa fare e dove met¬ 
tere le mani». 

« A.ssieme agli altri a.sse.s50- 
ri — continua Sammarco — 
cominciai a girare per le 
stanze del Comune per pren¬ 


dere conoscenza del Munici¬ 
pio. Poi, cl ritrovammo tutti 
seduti nella mia stanza e ca¬ 
pimmo che stava per comin¬ 
ciare Il momento piu diffici¬ 
le: dovevamo "amministrare" 
la città e per tutti noi si 
trattava della prima espe¬ 
rienza di quel tipo. Ce la a- 
vremmo fatta? ». 

Adesso, seouto dietro la 
sua scrivania, Giuseppe 
Sammarco è più tranquillo e 
sicuro di due mesi fa. Pian 
piano, lavorando sodo (arriva 
ogni mattina al Municipio al¬ 
le otto e un quarto e va via 
sempre dopo le quattordici) 
ha acquistalo autorità e ore 
stiglo In città, tra la gente ed 
anche tra le altre forze 

«Capimmo .subito che do¬ 
vevamo uscire da quello 
strano clima che si stava 
creando — dice ancora 
Sammarco —. Bisognava 
mettere da parte paure e 
preoccupazioni, rimboccarsi 
le maniche e darci sotto. I 
primi giorni, comunque, fu 
rono davvero allucinanti: ri¬ 
cordo che lavoravamo fino a 
dieci o dodici ore al giorno ». 
Il primo astacolo che la 
Giunta di sinistra dovette 
superare fu il rabbio.so tenta¬ 
tivo della DC di farla « cade¬ 
re » subito. « Presentarono un 
ricorso al Comitato regionale 
di controllo — dice ancora 
Sammarco — perché diceva¬ 
no che la seduta nella quale 
io venni eletto era Irreeolare: 
alcuni di loro — sostenevano 
— non avevano ricevuto la 
convocazione a casa». La 
sortita democristiana, però, 
falli miseramente e la giunta 
potè cominciare a lavorare. 

« Subito scontammo le dif¬ 
ficoltà causate dallo stato 
stesso della "macchina co¬ 
munale”. rovinata da anni di 


amministrazioni de — ag¬ 
giunge Il sindaco —. Imma¬ 
gina — ed è solo un esemplo 
— che abbiamo dovuto lare i 
conti addiriiiura con la man¬ 
canza di personale: su una 
pianta organica che prevede 
circa 500 dipendenti, il Co¬ 
mune di Cava può disporre 
solo di 350 persone. E guarda 
che è poco davvero », 

Ciò nonostante gli assessori 
comunisti e socialisti presero 
a lavorare con gran lena. 
Sulla loro testa, però, pende¬ 
va la « spada di Damocle » di 
una maggioranza contralia in 
Consiglio comunale dove la 
DC manteneva la sua posi¬ 
zione di partito votato com¬ 
pletamente allo scontro ed 
alla politica del «muro con¬ 
tro muro ». « Non nego — di¬ 
ce Sammarco — che questo 
fatto costituì nel primo pe¬ 
riodo una sorta di treno psi¬ 
cologico. Lavorare sapendo 
che tutto può essere mandato 
a monte da un voto contrario 
e strumentale in Consiglio, 
non aiuta certo ». 

Ma anche questa «banie 
ra» fu superata. La Giunta 
riuscì a mettere in cantiere 
tutta una serie di iniziative 
assai positive per la città E- 
sempi possono essere la ste¬ 
sura del piani particolareg¬ 
giati (che daranno nuovo vi¬ 
gore al settore edilizio ed oc¬ 
cupazione a centinaia di per¬ 
sone), il massiccio intervento 
Iglenico-sanltarlo sulla città, 
l’approvazione del regolamen¬ 
to del consultorio, il « tempo 
pieno » alle scuole materne 
che scatterà nei prossimi 
giorni grazie al servizio di 
refezione calda approntato 
dalla Giunta di sinistra. 

«Ed io credo che è proprio 
per questo che ci hanno fatto 
"cadere" — dice Sammarco. 


Le dimissioni dei consiglieri 
de che hanno provocato lo 
scioglimento del con.siglio 
sono un atto esclusivamente 
‘distruttivo* Hanno voluto 
impedire che andassimo a- 
vantl nel nastro lavoro ed 
hanno giocato, come è loro 
solito, il tutto per tutto pre¬ 
ferendo lo scioglimento del 
Consiglio ad un'amministr.i- 
zlone — non democristiana 
— che stava lavorando bene 
per la città». 

Ades.so i democristiani 
vanno strillando ai quattro 
venti che i cittadini devono 
dare loro in queste elezioni 
la maggioranza a.ssoluta. -Solo 
casi — sostengono — Cava 
dei Tirreni sarà una città 
« governabile ». «Mi pare — 
sostiene Sammarco - che in 
questo breve periodo abbia¬ 
mo dimostrato i! contrario 
Cava è già oggi una città go- 
vernalnle L’imnmt.ante è vo¬ 
lerlo: i democristiani fino ad 
oggi lianno oreferito, al con¬ 
trario. che qui regnas.se il di 
.sordine, il Drc.ssanoch'smf». 
l’anarchia politica cd econn 
mi''a E la gente di que.sto è 
stufa ». 

De) resto l’ultimo esemoio 
di sceller.ìtez.za i democri¬ 
stiani l’hanno fornito nroo'Mo 
ne'la seduta del Coasiglio 
comunale alla anale non si 
pre.sentarono (il giorno dopo 
si dimisero» AH'ord'ne del 
giorno era Tanprovazione dei 
pian» narticolaregtd,ati. Una 
aue,sfinne di fondamentale 
fmnortanza oer la vita di r-i- 
va Ebbene ner l’assenza dei 
de non fu nosRìb'h- annrovar- 
li ed n settore edùi'io è an¬ 
cora fermo Desino e de,-»n'' 
d» "'ovani e di di-sorrnoatì 
aii-'i-'flonn anco*-» lavoro 

Federico Geremicca 


S. SEBASTIANO - Distrutta l'agricoltura è rimasto solo il cemento 

Non c'è più posto per la speculazione 

Necessaria una netta inversione di tendenza - Intanto il PSI continua ad amministrare da solo pre¬ 
tendendo che tutti gli altri partiti stiano all’opposizione - La necessità del P.R. e le proposte del PCI 


S. SEBASTIANO — Il partito 
comunista a S Sebastiano è 
stato ■ escluso anche dalle 
commissioni consiliari. Nes¬ 
sun consigliere comunista, in¬ 
fatti. è stato eletto e delle 
commibsion: faranno parte, 
quindi, solo socialisti e de¬ 
mocristiani (che sono -solo 
due in con.siglio e che hanno 
potuto e.ssere eletti, dunque 
solo grazie ai voti dei socia¬ 
listi). 

Non viene abbandonata, 
quindi. la politica di chiusura 
verso il Partilo comvinisla. 
Una prima prova, del resto, 
la ^ era avuta già airindo 
mani del 14 e 15 maggio (il 
PSI calò da 18 a 15 consiglie¬ 
ri. mantenendo comunque la 
maggioranza a-s.‘;oluta. mentre 
il PCI passò da uno a tre 
consiglieri» 

Nelle trattative che segui¬ 
rono il voto, infatti 1 com¬ 
pagni sociali.sti la.sciarono 
chiaramenlv intendere die 
ancora una volta (come da 25 
anni a qiienla p;»rle» avevano 
inlenziOn-? d‘ amministrare 
da .soli il Comune. A nulla 
valsero i richiami comunisti 
alla politica d. unità naziona 
le e gli avvertimenti che i 
.segni di lovoraii.cnto neira 
zionc deH’amminist razione 
comunale erant, ormai sotto 
gli orchi di tutti. 

Il PSI incurante di tutto 
ciò diede vita, al solito mo¬ 
nocolore di maggioranza a.s- 
soiuta alla cui te.sta è tutfo- 
ra li «solito» sindaco, Raf¬ 
faele Capasse. « pruno citta- 


OCCASIONI 

ANCHE 

SENZA 

ANTICIPO 

RENAULT 177 II lì 

SIMCA loco 72-76 

R-4 76 

FIAT 128 RALLY 71 
FIAT 128 72-73 

ALFA SUD 76 

INNOCENTI MINI 70 

SIMCA 1301 72 

SIMCA CANGUR01100 76 
SIMCA 1100 II 7S 

SIMCA 1308 6T 78 

HORIZON16-6LS 78 

FIAT 500 1 70 


dino » di S Sebastiano ormai 
da 23 ininterrotti anni. 

For.se una brevissima pa¬ 
rentesi per tentare di spiega¬ 
re da dove na.sce lo «slrapo 
terc » socialista a S. Seba¬ 
stiano è nects.'-aria. 

C’è da dire che questo pae¬ 
se fino al n on era Co¬ 
mune a sé ma una frazione 
di Voila. L’« indipendenza » 
fu raggiunta anche per la 
spinta in que.sto senso che 
venne da un movimento «au- 
tono.misia » alia testa del 
quale (assieme ad un parro¬ 
co) vi era. appunto Raffaele 
Capas.so. Ottenuta la separa¬ 
zione dn Volta, si votò — a 
S. Sebastiano — n el '54. Al 
PSI la cui li.sta era r^peggta- 
ta dall’« indipendentista » Ca- 
pa.sso. andò la maggioranza 
dei voli. E da allora è sem¬ 
pre stato cosi Almeno alle 
« comunali », perchè alle « po¬ 
litiche» c il PCI il primo 
p;trtito. 

I motivi originari, quindi, 
della grande forza elettorale 
socialista vanno ricercati 
soprattutto nella battaglia 
■ per l'autonomia di S. Seba 
stiano condotta agli inizi de¬ 
gli anni *50 dal suo « leader » 
indiscusso. Vero è — e sa¬ 
rebbe stupido ed ingiusto ne¬ 
garlo — che il PSI ha fatto 
ix>i molto per questo comune 
soprattutto negli anni che 
vanno dal *55 al *65, II paese 
infatti, era tutto da ricostrui¬ 
re perchè l'ultima colata la 
vica del Vesuvio (1944) aveva 
distrutto quasi ogni cosa. 
Ebbene ramministrazlone 


comunale si impegnò a fian¬ 
co dei cittadini nell’opera di 
ricostruzione. Molte case fu 
rono costruite e ciò grazie 
anche all’» attivismo » del 
sindaco che — superando 
pratiche più o meno burocra¬ 
tiche — concesse licenze a 
tutti. 

In questa prima fase, 
quindi. U giudizio suH’opera- 
to dell’amministrazione non 
può essere ciac positfvo (an 
che se forse già da allora 
blsogiiva « avere in testa » il 
tipo di città che si andava a 
costruire). ' 

I guai cominciano con la 
seconda fase, diciamo dal 
’69-T0 in poi. gli errori più 
macrascopici deH'ammini- 
strazione (sempre a maggio¬ 
ranza a.s.soiuta PSD sono di 
avere permesso alla «gran¬ 
de» speculazione (quella 
delle immobiliari) di aggredi¬ 
re e stravolgere letteralmen¬ 
te S. Sebastiano co.struendo 
centinaia di appartamenti di 
lusso, di non avere mai pro¬ 
gettato ed approvalo il Piano 
regolatore, di non avere dlfe 
so ragricoltura e di non ave¬ 
re dotalo il paese dei servizi 
indispensabili ad un centro 
che da agricolo si trasforma 
in una vera e propria città. 

Ciò è stato sempre sottoli¬ 
neato dal PCI che anche re¬ 
centemente ha portato avanti 
una grande battaglia affinchè 
si realizzasse il PRO. Questo 
è stato poi effettivamenie 
progettato ma quello che 
l’Ammin ^trazione intendeva 


presentare al consiglio (non 
è stato mai fattoi era un ve 
ro e proprio obrobrio. 

E, intanto, l’espansione in¬ 
controllata di S. Sebastiano 
ha provocato guasti che oc¬ 
corre al più presto riparare. 
Il pae.se è ormai diviso in 
due: da una parte la città 
« vecchia » (con costruzioni 
cadenti e prive di .servizi) c 
dall’altra la «nuova» (vi è 
stato addirittura trasferito il 
Municipio). 11 PCI chiede, a 
questo punto, una netta in- 
vensione di tendenza Bi.sogna 
prima « razionalizzare » resi¬ 


stente c poi — solo poi ~ 
costruire ancora. Ma questa 
volta non dovranno sorgere 
villini ma case popolari per 1 
lavoratori ed i contadini. 

Anche per que.sto — per 
poter « guidare » nuc«to p o 
I cesso nuovo — il PCI ha 
chiesto di entrare in giunt i 
Il netto rifiuto dei compagni 
socialisti lascia perple.c.si e dà 
i spazio a pessimi.stìche ipote- 
I si: intende forse il PSI con- 
1 tinuare nella strada fino ad 
I ora percorsa? Secondo i co- 
i munisti ciò sarerbbe una fol- 
' lia. 


Gli appuntamenti 


CINEMA 

Nell’ambito del ciclo « Il 
cinema sovietico degli anni 
'70 » all’ associazione Italia- 
URSS (via Verdi. 18) s;»ba- 
to 25 novembre alle ore J8 
sarà proiettato il film « Nel¬ 
la steppa azzurra ». 

Alla « Cineteca Altro » per 
tutta la prossima settimana 
« Nel cerchio » di Gianni Mi- 
nello. 

CONFERENZE 

Giovedì 23 novembre, orga¬ 
nizzata dairassociazione ami¬ 
ci dei musei di Napoli, alle 
ore 18,30 a Villa Pignatelli 
conferenza di Giancarlo Ali- 
sio su « Lamont Young: la 
metropolitana e la ristruttu¬ 
razione della città ». Il 21, 


22. 23 novemlire presso la se 
de della « Nuova Italia » via 
Carducci. 15, alle ore 18,30 
« Incontri di semiotica » or 
ganizzati da Matteo D’Ani 
brosio. 

« Tavola rotonda » marie 
di 21 alle ore 17 nella sala 
delle conferenze della Biblio¬ 
teca Nazionale si svolgerà 
una tavola rotonda su Na¬ 
poli e la Campania « Dal fa¬ 
scismo alla Repubblica ». con 
interventi di Massimo Capra 
ra. Luigi Cortesi. Michele Fa¬ 
tica, Giuseppe Gala.s.so. Au¬ 
relio Lepre. Modeintore Gui¬ 
do D’.Agoslino. La manifesta 
zionc è organizzata dall’Isti 
luto campano per la storia 
della Resistenza. 


AVELLINO - Il Partito co 
niunista lia ciùesto che sia 
superata l'anomala situazicue 
esistente presso l'ufficio let’a 
le deiristituto autonomo case 
popolari di Avellino attraver¬ 
so la copertura per concorso 
dei posti di avvocato. E' 
questo, in .sostanza, il senso 
della proposta avanzata at 
traverso una mozione del 
compagno Ciani. rap|)resen 
tante comunista in seno al 
consiglio (li amministrazione 
deiriACP, sulla quale il Con¬ 
siglio si dovrà pronunciare 
nella sua prossima riunione. 

li consiglio di amministra 
zione deiristitulo deliberò il 
li) luglio .scorso su proposta 
del iJresidtMite facente fon 
zioni. il socialista Marano, di 
fronteggiare le carenze* del 
servizio legale con la stipula 
di una cenvenzionc con due 
lilH*ri professionisti, ai sensi 
dell'art. !) del legolaniento 
organico. 

La scelta di mi socialista e 
di un democratico cristiano, 
nelle persone dogli avvixati 
Orsini e Pedicini. consenti a 
Marano di far passare, sia 
pure a maggioranza, queste 
due nomine: un ciaisigliere 
infatti .si astenne ed un altro 
abbandonò l’aiila. Bisogna di¬ 
re che il consigliere coimmi- 
sta. all'oscuro di ciò che si 
sarebbe discusso, fu assente 
dalla .seduta per motivi per- 
.sonali. 

1! carattere iiiammi-ssibile 
clientelare di (picsta ofiera 
/.ione fu immediatamente de 
muiciato dal PCI: il compa¬ 
gno Michele D‘.-\mbrosio se 
grelario provinciale del parti 
to inviò lina lettera a Marano 
chiedendo spiegazioni e la 
revoca del provvcHlimento. Lt* 
spiegazioni clic non .spiegava 
no nulla vennero doj)o die si 
era già accesa una |)oIemic.i 
nella quale intervennero tiiUi 
i .segretari di partito (quello 
del P.Sl si dissocm da Mara 
no) ma la rcvoc*a delle nomi¬ 
ne non venne mai. 

Eppure c pale.se la infonda¬ 
tezza del provvedimento: non 
è vero die non è po.^.sibile 
•coprire i posti previsti dalla 
pianta organica pw il s(;rvi 
zio legale a causa della ri- 
.strettezza dei limiti di età 
(mentre l istitiito ha bisogno 
dì a»'\’ocati in grado di pa¬ 
trocinare caii.se di ogni ordì 
ne e grado), in quanto prò 
prio l’art. 19 del regolamento 
organico prevede che il limi 
tc di età di 3.5 anni sia per i 
dirigenti elevato a .5(1 proprio 
per garantire esperienza e li 
velli di professionalità estro 
inamente elevati. 

Questo non fa die confer 
mare le tre richieste avanzalo 
dai comunisti: 

.-\) Ijandire un concorso 
pubblico ai sensi :ielle norme 
del vigente regolamento per 
la copertura dei posti di av¬ 
vocato capo servizio legale e 
procuratore legale: 

B) revocare la convenzione 

.stipulata con gli avvocati Or 
.sini c Pedicini proccdwdo al 
la liquidazione dei relah'i 
compensi con apposita deli 
bera dd Con.siglio di animi j 
nistra/.ione: j 

C) bandire a termine ab 

breviato di giorni 15 un avvi ! 
.so pubblico per la copertura j 
fino aH'e.spletamento dd con j 
corso dd posto di cano >er ; 
vizio legale con attribuzione ! 
dello stipendio previsto ix.r il ! 
posto dal R O.. I 


SALERNO 

Da 10 mesi | 
bloccato 
un concorso 
alla Ca^sa 
dì Risparmio 

SALERNO — Una grave si i 
tuazione perdura da diverso 
tempo alla Cas.sa di Rispar I 
mio .salernitana; dn oltre 10 
ine.si due concorsi banditi al 
l’inizio (leU’anno non vengono 
e.spletati. mentre oltre 300 
giovani di.soccupati die hun 
no presentato regolare do 
manda di partecipazione al 
concorso rimangono in alte , 
.sa delle decisioni del con j 
sigilo ci' animinislrnzione. | 
Hlstremaniente grave quindi I 
— anello secondo una presa [ 
di iiasizione del Coinilalo cil | 
tadino del PCI — risulta l'at- > 
teggiamento del consiglio di 1 
amminislraz.ione della Cassa ; 
di Ri.sparinìo In pratica, si ; 
sottolinea nel comunicato, si 
è n.ssoliitamentc incuranti del I 
la situazione occupazionale in \ 
città, CUI certamente è ncces i 
snrio dare rispaste immedia- | 
te. mentre la massima sen 
sibilità viene dimostrata per 1 
quelli che .sono gli interessi | 
di alcuni consiglieri di am- j 
mini.strazione c per i loro | 
calcoli clientelari. | 


Sperimentazione 
convincente | 

Le FS comprano 
contenitori NU 
per lo Centrale | 

e Mergellino | 

Nel corso di una riunione 
all’a.ssc.=.sorato alla NU i tee 
Ilici della direzione comparti¬ 
mentale delle Ferrovie han¬ 
no concordalo con quelli della 
direzione NU suH’esito posi¬ 
tivo della sperimentazione col 
« bidone ». ossia i nuovissimi- 
mi contenitori da 1.100 litri 
installali in alcune zone citta¬ 
dine. Le F’S .si .sono impegna¬ 
te ad acquistare 1 contenito¬ 
ri per le .stazioni di Mergelli- 
na e Centrale, e ne concorde¬ 
ranno il numero e la disloca¬ 
zione con la direzione della 
Nettezza Urbana. 

E mentre ra.sse.ssorato prò 
.segue in que.sta politica che 
mira ad ottenere una accetta¬ 
bile condizione igienico am 
bienta’.e per la città, continua¬ 
no a verificarsi epi.s(xii che 
denotano il perdurare di vec 
cliie spiacevoli abitudini. I 
vigili della speciale squadra i 
addetta airigienc cittadina j 
hanno sorprc-so in via Man i 
nella un grns.so camion (FIA’F i 
682 targalo CE 200:324) il cui i 
autista. Vito Golingo. scarica¬ 
va sulla pubblica strada — nei 
pressi del mercato ittico — 
un’enorme quantità di detriti 
Il materiale proveniva dal 
porto, dove .sono in cor.so la 
vori edili: la ditta trovava 
quindi più Comodo (*d econo¬ 
mico .scaricare a pochi pa.ssi. 

L*a5sc.s.sorato alla NU nel 
segnalare rcpi.sodio (che .ser 
ve a spiegare i! « mistero » di 
strade eternamente ricoperte 
da detriti) rende noto die è ; 
stala elevala contravvenzio¬ 
ne al guidatore, e die la via 
Marinella era stata da poco 
ripulita da montagne di ri j 
fiuti di que.sto genere, con | 
l'impiego di pale meccaniche i 
e automezzi: il costo, per il 1 
Comune, è di 2.50 mila lire al j 
giomo. Al Con.sorzio del porto 
repisodio è .stato segnalato j 
per i provvedimenti di sua i 
competenza nei confronti del- I 
la ditta. 


STILE - COMODITÀ^ ELEGANZA 
QUALITÀ* - PREZZO 

IL TUTTO. LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 

(li PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolìno, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 

— Salotti e poltrone letto 

— Vasto assortimento camerette per bambini 

— Reti e materassi » 

— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 


TUTTO PER 


ARREDARE 


LA CASA 


Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSITILOPA TIA UNIVERSITÀ' 
riceve per nialallie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consullaiioni lessuoloyiche e consulenza malrimoniole 
NAPOLI V Roma. -118 (Spirilo Santo) Tel. 313428 (tolti i 3 orni) 
SALERNO Via Roma. 112 Tel 22 75 93 (martedì e ijiovcdi) 


CASA Di CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

li. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Unt- 
versilà. Pre.sidente della Società Italiana di Criologia 
* Crioterapìa 

Per Milttriiia-zlonl leletonare al minierl 255.511 - 461.129 
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VIA P. TESTI, 118 
NAPOLI 

TEL. 610233 PBX 


MENSILE DI AR03ITETTURA 
TEATRO E ARTIGIANATO 


I CASALI DI NAPOLI: 

ALCUNE PROPOSTE 
PER UNA LORO RILETTURA 
di Gilberto Antonio MarseWi 

LA TRADIZIONE IN CAMPANIA 
di Roberto De Simone 

IL TEATRO SPAGNOLO 
Nostro Servizio da Madrid 

PER ERNESTO DE MARTINO 
di federico Sangumeti 

IL BURATTINO 
idi W Pere» 

Jdiseqni Armano David 

LA STAZIONE ZOOLOGICA 
di Alberto Uonrov 

POZZUOLI E I CAMPI FLEGREI 
il Ralfaele Giamminelli 






PERCHE’ VALUTIAMO IN PIU' 
U VOSTRA VECCHIA AUTO 
MA AFFREHATEVI 
E’ UNA OCCASIONE 
UMITATA NEL TEMPO 


IMATRA 




DEAN GARS 

VIA APPI A SUD Km. 17,400 
Tel. 890.69.27 - AVERSA 



fìiina«.*liìnente 
mobìli 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
antìcipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 • 8761158 
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PAG. 13 / napoli-Campania 


Per la prima volta in Serie A uno storico « derby» tra le squadre del Napoli e dell’Avellino 

Vinicio: certo, Marchesi: 


non saremo 
rinunciatari 


Avellino ■ Napoli è un 
«derby» di importanza, 
mi ma conaentito il tono, 
storica. Per la prima vol¬ 
ta nella loro storia le due 
squadre si affronteranno 
in una gara di campio¬ 
nato. Inutile dire che da 
entrambe le parti è forte 
Il desiderio di vincere, 
non fosse altro, appunto, 
per un fatto di natura sto¬ 
rico-statistica. 

So che ad .‘ivellino l'in¬ 
contra c molto atteso. E' 
naturale sia cosi. Sicura¬ 
mente oggi pomeriggio il 
clima che si respirerà nel 
nuovo stadio irpino sarà 
incandescente. Non penso 
che durante la partita 
non avrà imp''rtaiirn il 
fattore campo. E’ vero, in¬ 
fatti, che molti nostri ti¬ 
fosi ci seguiranno, ma ciò 
non toglie che per noi 
non sarà come giocare al 
S. Paolo 

Prevedo una partita 
molto combattuta soprat¬ 
tutto per la gran carica 
agonistica che animerà i 
giocatori dell'Avellino Co¬ 
nosco molto bene lo spì¬ 
nto che hanno questi ra¬ 


gazzi di provincia e im¬ 
magino che, per l'impor¬ 
tanza dell’impegno soprat¬ 
tutto sotto il profilo cam¬ 
panilistico, scenderanno 
in campo caricatissimi. 
Come giocherà II Napoli? 
Dipenderà anche dai no¬ 
stri avversari l'impostazio- 
ne che daremo alla parti¬ 
ta. Dovremo, in altri ter¬ 
mini, renderci conto delta 
reale forza dell'Avellino 
per regolarci di conse¬ 
guenza. Se l'Avellino par 
tirà "sparato", noi dovre¬ 
mo cercare di contenerlo 
controllando prima di tul¬ 
io le fonti del loro gioco e 
non lasciando alle punte 
alcuna occasione per ar¬ 
rivare in porta. 

1/Avellino certamente 
ginclicrà come ha finora 
sempre fatto quando è sce¬ 
so sul suo terreno: con 
molta determinazione. Il 
Napoli non gli sarà da me¬ 
no: i due punti in palio 
rappresentano una posta 
molto ambita. Non sarà 
possibile vedere un Napoli 
molto spregiudicato per¬ 
ché ancora certi automa¬ 
tismi non sono stati ussi- 


Nel quadro delle esibizioni autunnali 

Concerto alla RAI 
tutto partenopeo 


Ad un gruppo di muslclsii 
nati a Napoli, o collocabili 
neH'ambito della vita niu.si. 
cale della città, è .stato de¬ 
dicato l’altra sera il concerto 
del ciclo autunnale organiz¬ 
zato dalla RAI. 

Ha aperto la .serie Antonio 
Braga, con la « Suite de dan 
sc.s pour orchestre ». L'auto¬ 
re re.sta fedele ai modi d’un 
e.sotlsmo esplicitamente .scan¬ 
dito. con i .suoi riferimenti 
folcloristici ripropo.sti. tutta¬ 
via. non attraverso facili .so¬ 
luzioni di maniera, ma de 
cantati con attenta .stiiizza- 
zione formale, grazie anche 
all’apporto d’un bagaglio di 
acqui.sizioni culturali di pri¬ 
ma mano. 

L'adagio per archi, in pri¬ 
ma esecuzione n.s.solutn. di 
Ottavio Zino, diretto dallo. 
.stesso autore, ci dà >1 simu¬ 
lacro di inesistenti ten.sloni 
interiori, la cui vacua vicen¬ 
da si stempera in un grigio, 
disadorno eloquio. Di ben al¬ 
tri umori musicali si .so.stan- 
zia. invece, il concertato flau 
to. violino ed archi (prima 
e.sc-cuzione a.ssoluta). di Al¬ 
fredo Ccce. Una ricerca e- 
.spres.siva. quella dell’autore, 
che ha salde radici e che 
sfocia in un componimento 
di grande decoro Vi si no¬ 
tano pregi di .scrittura che 
vanno dal trattamento dell’or- 
che.stra. all’impiego degli 
struincntl .soh.sti. dialoganti 


con ben articolati atteggia 
menti, del tutto con.soiii alle 
loro singole peculiarità. SI so¬ 
no lodevolmente distinti il vio¬ 
linista Ugo Messora ed II flau- 
ti.sta Va.sco Degl’Innocenti. 

La lirica di Otello Calbi. 
« Dormo o veglio’? » da 
« Suonno ’e na notte ’e vler- 
no » di Salvatore Di Giacomo 
.scritta per tenore ed orche 
•Stia da camera, riduce la 
voce del poeta ad una muta, 
insignificante presenza. A 
provocare I dl.s.sonsi del pub¬ 
blico. ha contribuito non po 
co la lacuno.sa vocalità di 
Tommaso Frascati. 

11 concerto si è conclu.so 
con « Musica per violoncello 
ed orche.stra da camera » di 
Argenzio Jorio, un componi¬ 
mento qualitativamente di¬ 
scontinuo che. dopo gli ini¬ 
ziali presagi, poco stimolanti, 
approda airepI.sodlo conclusi¬ 
vo ricco di linfa musicale. 
Allo strumento .solista viene 
offerto ampio campo per e- 
mergere attraverso i modi 
d’un tecnicismo .spigoloso e 
risentito, non fine a .se .stes¬ 
so. 

L’esecuzione era affidata al 
violoncellista Willy La Volpe 
che con musicale discerni¬ 
mento e agguerriti-'simo do¬ 
minio tecnico dello .strumento 
ha .superato con molta auto 
rità la non facile prova. 

s. r. 



e un esame 
di maturità 


sà 


milati dai ragazzi. Sicu¬ 
ramente, in ogni caso, chi 
oggi sarà sugli spalti no¬ 
terà una squadra un po' 
diversa da quella di Vi¬ 
cenza e di Milano. Non 
scenderà in campo un Na¬ 
poli rinunciatario o bar- 
ricadero: questo è poco 
ma è sicuro. 

Sulla formazione ho un 
solo dubbio: Caporale. Se 
il nostro "libero" non sa¬ 
rà in grado di giocare, as¬ 
segnerò la sua maglia a 
Catellani e riporterò Fer¬ 
rarlo nel suo vecchio ruo¬ 
lo di stopper. In questo 
caso il Napoli scendereb¬ 
be in campo con questo 
schiera men to: Castellili i ; 
Bruscolotti, Valente; Ca- 
tellani. Ferrarlo, Vinazza- 
ni; Pellegrini, Caso, Sa- 
voldi. Pili (Maio), Filippi. 
In panchina Fiore, Capo¬ 
ne e Majo lo Pm). 

Per quanto riguarda le 
marcature non ho ancora 
pieso una decisione defi¬ 
nitiva. Attendo di cono¬ 
scere le mosse di ."darchesi. 

Louis Vinicio 


Avellino-Napoli racchiu¬ 
de motivi di grande inte¬ 
resse, al di là degli aspet¬ 
ti che potremmo definire 
« storici ». Vi sono innan¬ 
zitutto motivi tecnici: l’A- 
velllno, squadra che que¬ 
st’ anno ha come unica 
ambizione quella di salvar¬ 
si. avrà di fronte il Na¬ 
poli, grosso club e con 
grandi ambizioni. Per noi 
si tratterà di un esame 
di maturità: dovremo di¬ 
mostrare di saper tenere 
testa anche a squadre più 
forti. Dopo li buon esito 
dell' incontro di Perugia, 
spero che giunga una con¬ 
ferma positiva sulle pos¬ 
sibilità di questa squadra 
che certamente a livello 
di impegno non deluderà 
i suoi sostenitori. Natu¬ 
ralmente non potremo im¬ 
postare una gara marca¬ 
tamente offensivistica. Il 
Napoli ncn è né il Vero 
na. né il Catanzaro. 

Giocheremo, quindi, con 
la massima concentrazio¬ 
ne ed attenzione. Non a- 
dotteremo una tattica ri¬ 
nunciataria ma neppure 
troppo .spregiudicata. Sa- 


A S. Andrea di Gonza 


Cittadinanza onoraria 
per Umberto Terracini 


S. Andrea di Coriza, da qual 
che giorno, iia un cittadino 
in più: il compagno Umberto 
Terracini, al quale nei giorni 
.scorsi, durante una .significa¬ 
tiva cerimonia è stata conse¬ 
gnata la cittadinanza onora 
ria. [..a decisione di ar ove 
rare fra l cittadini il coaipa 
gno Terracini è st.ata presa 
all’unanimità del consiglio co 
ninnale. Nella motivazione 
della del’liera si legge che 
que.sta cittadinanza onoraria 
è stata conce.s.sa per gii aiti 
meriti del compagno Terra¬ 
cini come « politico, costitu¬ 
zionalista e combattente per 
il trionfo degli ideali di li 
bertà e di democrazia ». 

Umberto Terracini era .stato 
Invitato a Gonza per tenere 
una conferenza dibattito sul¬ 
la Carta Cast it aziona le, ed 
aveva accettato ben volentieri 
di a.s30lvere . que.sto compito. 
Si è trattato di spiegare ai 
g'ovani di quella zona del- 
rfrpinia (alia manife.s(azione 
hanno partecipato oltre 400 
studenti provenienti da vari 
centri della zona) lo .spirito 
e l’iniziativa di tanti che por 
tarono alla na.scìta della no- 
.stra Carta Costituzionale. 

Dopo la cerimonia (che si 
è svolta nella saia coasiliare) 
— proprio per effettuare la 
(x>nferen7.a dibattito — gli in¬ 
tervenuti si sono spostati nel¬ 
la sala della scuola elemen 
tare, dove per alcune ore il 
compagno Terracini ha dlscus 


remo piuttosto prudenti 
nello sbilanciarci in avan¬ 
ti anche se non lesinere¬ 
mo puntate offensive. I 
nostri sostenitori ci com¬ 
prenderanno. Ncn è il mo¬ 
mento. questo, per chie¬ 
derci la luna. Comprendo 
che per i tifosi dell’Avel- 
llno sarebbe una grande 
soddisfazione se riuscissi¬ 
mo a battere il Napoli, ma 
mi rendo anche conto che 
l’impresa non è delle più 
.semplici. In fin del conti, 
considerando il calenda¬ 
rio, anche un pareggio po¬ 
trebbe andarci bene. E 
non solo a noi ma anche 
al Napoli. E’ chiaro, co¬ 
munque, che si tratterà di 
un confronto aspro nel 
corso del quale ciascuna 
delle due squadre cerche¬ 
rà di vincere. Noi, come 
ilo accennato, cercheremo 
di tenere il più possibile 
l’iniziativa anche nel ten¬ 
tativo di spuntare le armi 
ai nostri avversari. 

Mi auguro soprattutto 
che le squadre giochino 
una partita di calcio. Il 
no.stro. in sostanza, non 
è un vero e proprio derby 


perché manca la tradizio¬ 
nale rivalità. A quanto mi 
risulta, infatti, i tifosi na¬ 
poletani e .ivellinesi han 
no rapporti di simpatia e 
di buon vicinato. 

Per quanto riguarda la 
formazicne. dopo la brut¬ 
ta settimana che ri ha la¬ 
sciati un po’ col fiato so¬ 
speso a ciuisa degli attac¬ 
chi influenzali che hanno 
colpito alcuni giocatori, 
ora posso dire di non ave¬ 
re problemi. Praticamen¬ 
te giocherà la stessa for¬ 
mazicne di domenica scor¬ 
sa. Unica variante in me¬ 
rito potrebbe essere co 
stituita dall’ innesto di 
Montasi al posto di Be- 
ruatto. Per la panchina 
non ho ancora deciso. In 
linea di ma.sslma, comun¬ 
que. dovrei portare, oltre 
al portiere. Tosctto e Ca¬ 
sale. 

Mi riservo di stabilire le 
marcature all’ultimo mo¬ 
mento. Le uniche certe 
.sono quelle di Cattaneo su 
Savol(ii e di Reali su Pol- 
legr’ni. 

Rino Marchesi 


Approvato dalla Giunta regionale 

Disegno di legge per 
regolamentare la caccia 


so con i giovani, rinnovando 
cosi quel legame ideale che 
dalla Resistenza portò alla 
Castituzione. 

L’iniziativa è stata presa 
per continuare le manifesta¬ 
zioni culturali che hanno ani- ; 
mato l’estate di Gonza. Citta- i 
dini e r»mministratori del 
centro irpino. infatti, hanno 
voluto che l’iniziativa estiva 
continua.s,se anche d’inverno 
per dare un impulso ulteriore ! 
alla vita culturale del centro. | 

Influenza : 
già 6 mila 
vaccinati 
dal Comune 

L’Ufficio sanitario del Co¬ 
mune ha già provveduto alla 
somministrazione di seimila 
dosi di vaccino antinfluenza¬ 
le, nei primi 15 giorni di 
novembre. 

E’ stato, altresì, istituito 
un .servizio di vaccinazione 
capace di .soddisfare le ri¬ 
chieste avanzate da enti ed 
aziende che desiderano attua¬ 
re tale forma di profilassi 
sul proprio personale diretta- 
monte nei luoghi di lavoro. 

Detti enti ed aziende po¬ 
tranno formulare le loro ri- | 
chieste per iscritto o per te- 1 
lefono alla divisione profilas- ‘ 
SI (tei. .320829). 1 


Alla nece.ssità di affrontare 
in maniera nuova i comple.ssi 
problemi collegati alla tutela 
del residuo patrimonio fauni 
.stico da un lato e la possibi¬ 
lità di con.sentire ancora l’at¬ 
tività venatoria dall’altro ha 
dato una prima risposta un 
disegno di legge approvato 
dalla Giunta regionale su pro¬ 
pasta deira.s.ses.sore Pino Ama¬ 
to. Si è affrontato tale pro¬ 
blema in chiave programma¬ 
tica procedendo sia alla .strut¬ 
turazione e alla gestione del 
territorio ai fini venatori che 
alla razionalizzazione a medio 
ed a lungo periodo dell’eser¬ 
cizio della caccia. 

Il provvedimento — ha det¬ 
to ras.ses.sore Amato — confe¬ 
risce una ampia delega di 
funzioni agli enti locali ter¬ 
ritoriali. Infatti un disegno 
politico di razionalizzazione 
degli interventi venatori non 
poteva prescindere dalla ri- 
partizione delle varie compe¬ 
tenze in maniera organica e 
rispondente aU’obiettivo di af¬ 
fidare la gestione della caccia 
e delle relative .strutture agh 
enti locali, ed in alcuni casi, 
direttamente alle categorie in 
tereasate come per le zone di 


caccia autoge.stita. le zone di 
ripopolamento e cattura, le 
oasi di protezione, i campi di 
addestramento per cani. 

Va anche rilevato che le 
norme approvale dalla Re¬ 
gione. prevedono l’elaljorazio- 
ne della carta regionale fau¬ 
nistica attraverso cui vengo 
no individuati i biotipi di par¬ 
ticolare intere.vse e le misure 
operative a carattere plurien¬ 
nale da adotLare per operare 
un incremento del p.atrimonio 
faunistico e la tutela e con 
.servazione delle .specie in via 
di e.stinzione. 

La realizzazione di un tale 
.strumento programmatico piu 
riennale viene realizzato at¬ 
traverso ! determinanti e de¬ 
mocratici apporti .sia dei di¬ 
versi enti territoriali .sub-re¬ 
gionali che delle as.sociazioni 
venatorie, agricole e protezio 
nistiche. Le norme mirano, 
nella .sastanza a .sen.sibilizzare 
il cacciatore .sui problemi del¬ 
la caccia a legarlo al proprio 
territorio, a renderlo respon- 
.sabile della gestione della sua 
attività, in maniera da con¬ 
.sentire. finalmente, l’attua 
zione delle disposizioni che 
regolano l’attività venatoria. 


• VORAGINE A POSILLiPO IN VIA LUCREZIO 

Ennesima voragine a Posillipo. Ieri è franata parte della 
strada e un tratto di marciapiede in via Tito Luciezio Caro, 
in corri.spondenza dei terreni agricoli dell’i.sctituto Denza. 
La strada è stata chiusa al traffico per metà carreggiata. 


Il film di Gianni Minello 
alla « Cineteca Altro » 

« Nel 
cerchio» 
della 

emarginazione 


« Nel cerchio » é un film 
che ha ormai quasi tre anni. 
Eppure solo ora arriva nella 
nostra città, programmato 
regolarmente per circa una 
settimana alla « Cineteca Al¬ 
tro » di via ■ Port’Alba. Però 
« Nel Cerchio » non è certa¬ 
mente un film « vecchio». Le 
sue tematiche, i suoi conte¬ 
nuti lo rendono ancora, pur¬ 
troppo, drammaticamente at¬ 
tuale. 

La trama è semplice E’ la 
storia di un giovane sardo 
emigrato al Nord, precìsa¬ 
meli te a Venezia che. in 
questa città cosi « insolita » e 
apparentemente ostica a ehi 
non possa fruirla se non da 
turista, consuma fino in fon¬ 
do il suo dramma di solitu¬ 
dine ed emarginazione. Arre¬ 
stato per un piccolo furto 
nella vetreria in cui lavora, 
iniioscc il riformatorio, su 
bendo la violenza legalizzala 
di questa istituzione dello 
Stalo, e una volta uscitone, 
dopo una sene di altre tra¬ 
versie, approda, chiudendo 
così « il cerchio » del suo 
dramma personale c sociale, 
al mondo degli omosessuali. 

Di questo film, m questi 
anni si è molto discusso. «B 
specialmente al Sud — ci di¬ 
ce il regista Gianni Minello, 
venuto a Napoli al seguito 
del suo film —. Abbinino a- 
viito oltre SO dibattili, con 
magistrati, operatori della 
giustizia, l’abhiavio presenta¬ 
to nel circuito dcll'.ARCf. ma 
anche in case di rieducazio 
nc. L’accoglienza è stata o- 
riinqnc ottima. I lagazzi si 
sono identificati con il prota¬ 
gonista del film (attore non 
protc.ssionista come tutti gli 
altri intcìpretil: troppi di lo 
ro infatti ongi vivono l'emar¬ 
ginazione dal mondo del la¬ 
voro. il lavoro nero, la vio¬ 
lenza della società sui più 
deboli: e troppi sono portati 
a 't chiudersi dentro » come il 
mio protaoonista». 

Ma il film di Minello ha 
certamente altri meriti. Fa 
parte infatti di quella, per o- 
10 esiaiia schiera, di film gi¬ 
rati >!t presa diretta, come 
già (letto con attori non prò 
fessionisti e conscguentemen¬ 
te con una spesa irri.sorla (in 
i/ueslo caso solo 10 milioni); 
insomma di quella cinema¬ 
tografia cosiddetta « povera », 
ma che in questi anni ha 
forse dato i migliori film ita¬ 
liani. 

Su questa stessa linea do¬ 
vrebbe porsi il nuovo film di 
Minello, che entrerà in lavo¬ 
razione tra qualche mese, 
prodotto come il precedente 
dalla cooperativa « Cine 
2000 )' (la stessa cui si deb¬ 
bono film come «Il sasso in 
bocca » e « Faccia di spia »). 
« Sarà un film — ci dice il 
regista -- sullo scontro gene¬ 
razionale dei nostri tempi: 
fra quarantenni li padri) e 
diciottenni li figli). In esso, 
però, lavoreranno — a diffe¬ 
renza del primo — anche at¬ 
tori professionisti. E' questa 
lina esigenza della distribu¬ 
zione 

Marcella Ciarnelli 


Per 20 giorni a Napoli 
una personale dell'artista inglese 

Verità, non solo 
immagini nelle foto 
di Bill Brandt 



Un grande connazionale di Bill Brandt, 11 poeta inglo.'^r 
W’iliam Blakc. rispondendo al pittore Reynolds, il quale 
alleimava che «la gloria dcH’intelletlo umano con.-.istc nel 
l’astrarre e nel generalizzare», disse: «11 solo titolo di 
merito c il parlicolarizzare. E’ nel particolare che risiede 
l’e.ssenza della verità ». E sul particolare c inlatti fondato 
tutto il sistema estetico c conoscitivo di questo fotografo, 
che per più di mezzo secolo lia latto in modo che la luce 
interpretasse per Un luoghi, momenti e uomini. Allo studio 
« Trisorio ». dove è in corso una mostra sulle laiipc piu 
rappre.senlativc della sua ricerca, è possibile npercoriTre lutto 
l'iter doH’artisla, che fa della luce c della pro.spcttiva .c 
piotagoiii.ste incontra.state delle sue immagini. 

t’ la luce, infatti, ma non quella che esplode pienamente, 
bensì quella radente e incisiva del crepuscolo o delie allic. 
che attraverso le ombre che cica, rivela i più minuti parti 
colar, di un muro corroso dal tempo, di una antica .strada 
de.'-erla, di un volto .solcato dalle esperienze c dagli anni 
F,d è l’assenza di luce a creare il mistero surrealista di una 
vecchia umanità colta nei suoi gesti quotidiani, nella pacata 
compo.riczza di una miseria subita con dignità 

Le immagini che si riferiscono alla vita del minatori ingle.si 
dinante la crisi del '30 sono altamente drammatiche. La 
rel.izionc individuo .società, è un problema, infatti, « he Brannt 
affronta ma sctaza mai individuare una possibilità di rapporto 
c di .scnmiiio. 

Ciò spiega il suo insi.stere osbe.ssivo sul iMirticolare, conie 
è evidente soprattutto nei suoi recenti nudi, che hanno un 
ché di statico e di immutabile, una sorta di cla.ssicltà mc*a 
storica, quella stessa cui pervenne il suo amico Arp, atti aversi) 
la rappresentazione dell’organico come principio formativo 
della realtà. Il particolare di questi nudi o.sservati da una 
determinata angolatura, mette in ri.sallo le tughe prospotticiie 
delia figura umana, in modo che essa, estratta dal proprio 
contesto, si trasformi in qualcosa dì monumentalo, clic ci 
ricorda le sculture di Arp e di Moore. 

La ricerca attraverso la fotografia di una forma pln.-i'ica 
as.'-oluta. archetipa. perviene a risultati che .sono l’espressione 
de! concetto die Bill Brandt ha dell’arto- una tecnica deH’im 
magine; che non tende a fissare le forme deli’esisicnza in 
uno spazio vissuto, ma la forma dell’essere. Tuttavia, eerii 
virtuosismi tecnici non raggiungono l’incaslicità delle ,scen • 
di vita comune o l’espressività dei ritratti di Bacon r di .Min 
Ray, .sui quali la luce si rapprende mettendo ni ri.s.ilto non 
tanto la superficie, quanto l'interioriià dei personaggi 

m. r. 


TEATRI 


CHEA (Vii Sin Oomrnico Tele- 
fono 6S6 7651 

Ore 17,30: ■ I confessori », con 
Bruno Cirino 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418 266 415 029) 

Ore ÌS; cence-io diretlo da 
FcrntTido Previtol: 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel 405 000) 

Ore )8.30 e 21.30. a Coop 
Nuova Commed'o pres * Forse 
una iars.s ». speltecolo in un 
tempo ‘lotto da' repa^orlo de. 
Serica.-' 'rio. ccn Vttorio C'o-- 
ca o. F-anco Pao ociilcn . Ma*io 
Porh'io 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 
Tel 411 7231 

Ore 17 e 21 ■ Donna Chiarina 

pronto soccorso» d G Di M«.o 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401 6431 

Oro 17.30 « La parigina », con 

Paola Onattrim c Franco Inter- 
lenghi 

TEATRO DELLA RICCIOLA - P.ia 

S. Lingi. d-A 
0:e 13: « Sybillae > 


ALCIONE 

STREPITOSO ! 

UNA STUPENDA OPERA 
CINEMATOGRAFICA 
CHE SI INNALZA COME 

UN INNO ALLA 
SOPRAVVIVENZA 


7- ' ■ 





Vietate ai minori annilt 
Spettacoli: 16.18,10-20.20-23,30 


TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
lionsle. 131 - Terra dal Grece 
Tel. SS2S8SS1 

Alle ore 21 la Cooperativa il 
Teatro diretta da Laura Angiulli 
in: a Canto termo da cento anni 
di solitudine e. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ma-fedi, ere 21; le:zc ccrice-to 
della stagjcsi! nei quadro de le 
manifestazicsii « Civìltè dei 700 
a Napoli s: il fvmeso ciavicem- 
bal'Slfl emencuno Ra'ph K’rk- 
pdf- ck esegu-ri diciotro del’e 
sue u'time tonate di Oomm co 
Scar'atti 

DIANA (Via L. Giordano Tela- 
tono 377.527) 

Ore 17-21,15: «Tra canaune 
fortunale » di E. Scarpetta 
SPAZIO LIBERO (Parto Marghe¬ 
rita. 28 Tel. 402.712) { 

Ore 18,30 concerto quartetto per 
contrabbasso Joseph Laubcr. 
Quartetto Bottes.ni Foto di Au¬ 
gusto Da Luca. j 

CASA DEL POPOLO DI PONTI- | 
CELLI (C.so Ponticelli. 28 • 
Tel. 7564565) 

« Studio aperto di sparimentatio- 
ne per una nuova drammatur 
già * condotte da Rosario Cre 
scenzi a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Molinari. Gior¬ 
ni dìspari ora 18.30 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mara. 19 
Tel. 377.046) 

A proposito di omicidio, con 
P Fa k SA 

MAXIMUM (Viale A. Graessci 19 
Tel 682.114) 

Sintonia d'autanna (ore 16.30 
22 30) 

NO (Via Santa Caterina da Sieiw 
Tel. 4IS371) 

Hi mom!, con R De Niro - SA 
NUOVO (Via Montccaivarte. 18 
Tet 412 410) 

Nel cerchio, d: G. Metallo - OR 
(VM 14) 

CINECLUB (Via Orario) • Tala- 
tono 680501 
Rtpoao 

CINEFORUM TBATRO NUOVO 
(Viata Carnaggio, 2 Partici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Pwt’Ah 
»a. 30) 

D.lliitgcr. con W. Oatas - OR 
(VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NEBUbA > (V,a Poaillipo S4S) 

Il aattiaso aigitio, di I. Berg- 
mao ■ DR 

RITZ (Vìa Peastaa. SS - Talalo- 
no 2iaS10) 

Il dormigliocia. con W. Ailcn • 

SA 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
le e Annic, con W. Alien - A 
CINEMA WIITURIA (CarvaitO) 

Tra amici, la megli e (atfallud- 
samente) la altra 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.a71) 

Eolsnasia di un amera, con 

T. Musarne - S 


SCHERMI E RI lì ALT, 


ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- 
Ictene 418.680) 

Fuga di meiienotla. con 8 De 
V'S DR 

(soett.: 16 )8.10 20 20-22 301 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 

Noccioline a colaiione. con C. 
Mancinelli - OR 

ARLECCHINO (Via Alaba-dieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 

Elliel drago invisibile 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tei. 415.361) 

Montagna del dio cannibale, con 

U. Andrcss A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale Tela¬ 
tene 339.911) 

10 ligro lu tigri, con P. Villag¬ 
gio SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

Creasa 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 

11 dottar Zivago, con O Sha 
rìt OR 

EXCELSIOR (Via Milano ■ Tele¬ 
fono 268.479) 

La tabbra del sabato sera con 

I Iravota DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te- 

leteoo 416 988) 

Agenzia matrimoniale A, con C. 
Oenner - S 

FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 
Tal. 417.437) 

II vinetto (pr.ma) 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Coricane, con G. Gemma ■ OR 
METROPOLITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418.880) 

I Pari c dispari con B Soenem. 

1 T Hill A 

I ODEON (Piana PiedigroUa 12 - Ta- 
I lefono 667.360) 

I Pan a dispai, con B Spsncm. 

! T Hill A 

! ROXV (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
i Ragione di Stato 

i SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 99 
I Tel. 415.572) 

Eutanasia di uo amora 


ì PROSEGUIMENTO 
i PRIME VISIONI 

I 

I ABAOIR (Via PaWalle Oaudio 
Tal. 377.057) 
j Simonia d'autunno 

I ACANTO (Vieta Augusto • Tela- 
i lene 619.933) 

I La tebbra del sabato sera, con 
I J. Traro.ta - OR (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Fury. con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale ■ Tel. 616 303) 

Fury. con K. Douglas - DR (VM 
18) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La lebbre del sabato sare con 

J. r<-e»o ra OR 'VM I4> 

ARGO (Vie Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 764) 

Avere 20 anni 

ARISTON (Via Morghan 37 Ta- 
lelono 377.352) 

Fury. con K. Douglas ■ OR (VM 
18) 

AVION (V.le degli Astronauti - Ta- 
lelono 741.92.64) 

La febbre del sabato sera, con 

J. T-u,o'I3 - DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Fe- 
lelono 377.109) 

I 4 dell’oca selvaggia. Ore 17.15 
22.5 5. con R Burtron • A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico ■ Ta- 
letocio 444.S00) 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

DIANA (Via Luca Giordane - Te- 
leiono 377.537) 

Vedi «teatri» 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tela¬ 
tone 322.774) 

I porno dasideri di Silvia 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.433) 

Grazie a dio è venerdì, con D. 
Summer - M 


GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La lebbre del sabato sera, con 

I. T-a/ofa DR (VM 14) 

GLORIA ■ B > 

I 5 doberman d'oro 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Avere 20 anni 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tele¬ 
fono 370.519) 

lo ligio, tu ligri, egli tigra ccn 

P V:ile9gip SA 

TITANU5 (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

I pornodesidcri di Silvia 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 248.982) 

Cosi come sci, con M. Mestroian 
ni - DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia ■ Telefo¬ 
no 343.732) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzecannonc. 109 
Tel. 206.470) 

Nero veneziano, con R Cesi è - 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comana. 23 . Te¬ 
lefono 619.280) 

Aveva 20 anni 

BELLINI (Via Conte dì Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Disawenlura di un commissario 
di polizìa, ccn P.*! : dì No -ei. 
Anne Gira-dot • SA 


I CASANOVA (Corte Garibaldi. 330 
j Tel. 200.441) 

j Caliiornis. ccn G. Gemmo - A 

j DOPOLAVORO PT (T. .»71.339) 

I Salan's Sadists. con 5. Brad/ 

I DR (VM 18) 

; ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

1 (18.30 22.30) 

i Dersu Uzala. il piccolo uomo 

delle grandi pianure di A. Ku- 
rovuwa - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel 760.17.12) 

‘ Befana 

I MODERNISSIMO (V. Cisterno del¬ 
l’Olio ■ Tel. 310.062) 
i Novecento - Alto II. con G. De- 

; oerdieu - OR (VM 14) 

( PIERROT (Vìa A.C. De Mels SS 
Tel. 756.78.02) 
i A cumnìone e Salvator 

! POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
j Tel. 769.47.41 ) 

I 2001: odissea nello spazio, co.-i 

1 K. Du lea - A 

I QUADRIFOGLIO (V.le Cavaltegga- 
ri - Tei. 616.935) 

Cielo di piombo per l'ispettore 
Callagan. con C. Eastwood - DR 
I (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 • Tel. 767.85.58) 

L'ultimo guappo 

! VITTORIA (Via M. PiscHeiii. 8 
■ Tel. 377.937) 

i Heìdi, con E. M. Sinohammer - S 


PROSSIMAMENTE A NAPOLI 


MARIO DA VINCI 

- ■" 


SAL DA VÌNCI 


riGLIO MIO 
SONO 

INNOCENTE! 


li.(V 
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STAGIONE TEATRALE 1978-79 

TURNO A; Poltrona-Posto Palco L. 76.000 
Balconata L. 47.500 

TURNO B: Poltrona-Posto Palco L. 53.200 
Balconata L. 30.400 (Lavoratori) 
TURNO C: Poltrona-Posto Palco L. 34.200 
Balconata L. 20.900 (Studenti) 


Dii 30 11 al 2/12 

Cooo Teatro Popcla-e d Rome 

«GIULIO CESARE» 

di W Shakesoecre 

Rtg-a d" Meu-iz'o Scsoo "0 

Con P M col. R G o/enp'etro 

L Liberti 

Dal 7'12 al 10 12 

Comoaon-a Te?*ro d' Ca'ab-e 

• FRANCESCO E IL RE» 

dì V. Zicc=Teri 

Reg'a d- A essendro GiuopcnI 
Ccn N Gazzo'o. M Cundev:, 

5 PuntiDo 

Dal 12/12 al 26 '12 
Tealro Slab le deìI'Aqu la 
«LA MADRE» d B B-ec.^t 
Reg'a di Anton o CzlenOa 
Con Pupelta Maqg'o 
Dal 4/1 al 7/1 
Compacyi a Meno Scaccia 
«L'AVARO» d Mo’ è-e 
Reg'a di Ma-'o Scaccia 
Con M. Scaccia, G Rsioa* 
Dando'o A Sor-entno 
Dal 10/1 al 14'1 
Compam'a OeIN Muse 
«BURl'ESK» d F Scania 
Reg'a d Lo-enro Ss'vet: 

Con N. Caste'n jo-ro, .M Mert no 

G Narzaro 

Dal 15'I al 17 1 

Ma-na Pogervo 

«A MODO MIO» 

Ree fa' di poese e canren' 

Dal 18 '1 al 21 1 
Compagn'a G ustpoe Psmb-rv 

■ IL SEDUTTORE» d D Fabbr 

Regia di Frmeo Enr quez | 

Con G Pa-nb eri. L Tana;, 

L. Troocbé. J Tamburi 
Dal 32/1 al 28/1 
Compagna La/ a-Piceelo 

■ AMLETO» di W. Shakespeare 
Rega dt Gabr e-e Lev a 

Con G. Lav a. O P.ccoio 
Dal 31/1 a( 4/2 
Coop Taatvpgg. 

«IL DIAVOLO E IL BUON DIO» 

d. J.-P. Sa-t-e 

Reg'ta d A'do Trion'o 

Con B Cir no, R B pecco. 

A Bagg: 


Dal 6 2 all'11 '3 

Comoogn'a P /-esc -ncrro s r I 
«LA BUGIARDA» d 0 Fabbri 

Regia d G>c»'.car'n Cob?!' 

Con E Aldm. D De P ola 

Dal 12 2 al 14 2 

Coop Tesl.-o de 
«CABARET» d- K Veleni n 
Rega d. Renalo Ctioci,- e . 

Dal 15'2 al 18 3 

Coop Comoa-n a De l’Atlo 

«IL MATRIMONIO» d N Gego. 
Reg'a d- G'anca-'o Sepe 

Dal 22 .'2 al 25'2 

Coop Conioagn s Im d ri osa 

«PALUDI» d D Fobb-. 

Reg a d L Spcriell. 

Dal 26 2 al 28 2 

Copp A l-ed Jhry 

«IL SIGNOR DI PURSICNAC» 
d M o' è.-e 

Reg e di Mer o Sa.-‘c c 

Ccn Maria- Luisa e Mar o Sanlc.I» ; 

Oain 3 al 4 3 

Corno Al a R'ngb ere d Rnrr* 

«CARAVAGGIO» d F.enco.Moc 
Ragù d Fr'ncc Mole 
Ccn M B o:tM-d F .Mo é 

Oail’S '3 airi 1.3 
C-r!ro T;at-o Eeesc"no 
«LA VITA CHE TI DIEDI» 
d L P -endo'Io 

Rag a d Mass mo Castri I 

Con Va'tr rj .Mo' ccn 

Dal 15'3 al 18 3 

Coop La Fobt» ca delI'Atfo-e f 
«AMLETO» d. W Sbokespci't 
Rege d Gaica'lo Nc-n- 
Con .M Kuster.nian 

Dal 28 3 all'1 4 
Compagn a T no B.nrre '' 

«LA BOTTEGA DEL CAFFt» 

d C Goderli 

Rega d. Tra Buazta !• 

Con T. Bjnie'I,, A. Maf'ejii , 

R Bcndn' 

Dal 3 aprile 

e Compac,n a II T*j;-o d Edjj-do 

ccn EDUARDO DE FILIPPO 


\'en(iita al Botieghino del Teatro San Ferdinando • Telo 
fono -1+1500 c Ellis.se: Piazza Vittoria 7/b - Tel. 418886 400811. 
Sui prezzi sarà applicato il diritto di prevendita. 
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ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / domenica 19 novembre 1978 


- 1 ^ - . . - ^ ' 

La DC di fronte alVesìgenza di un governo unitario 

Dair « impacciato confronto » 
al «travagliato diniego» 


N elle Marche ‘ arrìiano 
puntuali gli echi delle 
Ipusioui nazionali, anche se 
non sctn/fre siamo pronti a ri¬ 
conoscerli, mentre è più dif¬ 
ficile — anche se non impos¬ 
sibile (sta succedendo per la 
mezzadria, proprio in questi 
giorni) — che novità politi¬ 
che coagulatesi nella nostra 
regione influiscano sulle vi¬ 
cende nazionali. Alle dichia¬ 
razioni di h'orlani. sostanzial- 
ntentc ostile alla linea del 
s confronto » ili /.arcagnini, ha 
fatto eco l'eì. segretario re¬ 
gionale della Democrazia i ri¬ 
stiano Polenta, che vorrebbe 
un I ungi esso nazionale a tem¬ 
pi brei i per u chiarire in che 
manie!a la politila del con- 
f ionio non debba Iranintiiisi 
in quella del compromesso, e 
eoli quale forte iniziativa po¬ 
litica riusciamo a sioluere il 
ruolo affidalini dagli elettori, 
non subendo Vultrui inizia- 
tii a ». 

(Jvi iainente è legittimo che 
I iascuna forza politica ambi¬ 
seli ad eseri ilare una inizia¬ 
tiva tulmente chini a e posili- 
I II da finire per essere accet¬ 
tata da alleati e da ni versari. 
Pd è ancor piu legittimo che 
la Demoi razia iiisliima e lo 
stesso Polenta si preoccupino 
proprio di ciò, se è i ero che 
la lunga irisi icgionale della 
primat era-estate ha imito io¬ 
nie fatto ceniride riisseiiza di 
lina chini a posizione de, tale 
da realizzare attorno a sé il 
lonseiiso degli alleati, coiiiii- 
iiisli compresi. Ma il pulpito 
da cui viene la predica c il 
comportaiiiento dei deiiiocri- 
sliaiii della stessa a pitrroc- 
iliia n di Forlani e di Polen¬ 
ta, in Consiglio regionale n 
nel consiglio comnnide della 
città cnpoluogo. non sembra 
indiciduare la categoria del¬ 
la Il autonoma iniziatila » tan¬ 
to in fatti politici di grande 
lilievo. come la mimifeslazio- 
ne dei contadini svoltasi a 
Macerata e promossa dalla De¬ 
mocrazia irisliiiiia in appog¬ 
gio alla posizione i otala dal 
Consiglio regionale delle Mar¬ 
che Il fui ore dell'approi azio¬ 
ne della legge /ler il su pei a- 


mento della mezzadria nel te¬ 
sto volato dal Senato, quanto 
invece in un sempre più mar¬ 
cato logoramento della politi¬ 
ca dell'intesa. 

Ilo già fatto cenno al Con¬ 
siglio comunale di Ancona. 
Ebbene la DC del capoluogo 
di regione per molti mesi (al¬ 
meno fino al tragico a s/iar- 
tiacque » del Ifi marzo) è sta¬ 
ta praticamente coinvolta in 
atta politica di confronto co¬ 
struttivo, grazie alPiniziativa 
congiiiniii dei parlili ' della 
maggioranza e dell’amminisira- 
zione I omnnale. Ed ancora 
oggi, iioiiiistailte il prugressi- 
I o deteriorarsi del livello del¬ 
la sua presenza nella polemi¬ 
ca politica, non è facile po¬ 
ter iiffermiire che l'iiiterii de 
dorica sia passata lumi e ba¬ 
gagli Ira le file dei funtori 
della confusione e dell’immu- 
bilismo delle istituzioni. 

ha verità sembra essere un’ 
altra: a un’epoca, neppure 
troppo lontana, nella quale la 
DC nel capolnogo delle Mar¬ 
che stat a passiiiiilo dalla linea 
del H II aiiigliato diniego i> a 
quella dell’n impacciato i on- 
fronlo n, paitecipando (e iis- 
snmendo presidenze) ai Ia¬ 
lini delle inminissioni consi¬ 
liari, iissniuendo il proprio po¬ 
sto di responsabilità nel i o- 
mitaio per la ricosirnzione dei 
centri sturili, conseri andò le 
liresidenze nelle aziende, con¬ 
frontandosi a liiello lonsilia- 
re e di iKirlilo con le propo¬ 
ste politiche della maggioran¬ 
za DUI, USI. PCI, sta suben¬ 
ti lindo lina nuova epoca, di 
regresso verso il u Iravaglialo 
diniego II forse a causa del- 
l'approssiinarsi della scadenza 
elettorale. 

Eppure né a Polenta né a 
llanri, né al neo segretario 
regionale Giraldi può sfuggi¬ 
re il « bisogno di buon gover¬ 
no unitario n che hanno le 
nostre città e le ^larclii; nel 
loro insieme. E non sfugge a 
nessuno che « il bisogno di 
buon governo unitario » non 
.si soddisfa con .schermaglie c 
tornei precongressuali o pre- 
elettorali. ma con tuta quoti¬ 
diana lapin ità di confronto 


dei risiiettiii progetti e delle 
dii erse proposte. 

Come opportnnamente ha ri¬ 
cordato Milli Marzoli al con¬ 
vegno di lìologna degli am¬ 
ministratori comunisti, la com¬ 
plessiva vicenda di Ancona c 
la verifica regionale ancora 
.sostanzialmente aperta dimo¬ 
strano che. dopo la fine della 
politica di centro-sinistra « si 
sono spostate aree politiche 
del vecchio centrosinistra 
(quali il Partito socialista e 
il Partito repubblicano di .In¬ 
cotta) con un gesto coraggio¬ 
so di chi sieglie non una nuo¬ 
ta subalternità, ma una nuo¬ 
ta politica». La nuova poli¬ 
tica avvinta ad .■Incoila, al Co¬ 
mune, alla provincia, alla Ue- 
gione, sia pure con tre diver¬ 
se articolazioni istituzionali. 
« è stata gestita dai comuni¬ 
sti in funzione delle ampie 
intese — diceva Milli Marzo- 
li — e mai in alternativa ad 
esse, nella convinzione pro¬ 
fonda dell'obbligatorietà della 
ricostruzione tinitaria delle 
città e delle regioni italiane ». 

l.a DC marchigiana ha esi¬ 
tato a lungo di fronte a tale 
obbligo vii ile, pur allinean¬ 
dosi al Partito comunista nel¬ 
la maggioranza regionale. Og¬ 
gi è di fronte ad un Ini io c 
dot rà scegliere, l.a DC di .In¬ 
coila invece ha da tempo ri¬ 
fiutato la sfida di un rappor¬ 
to nuovo e moderno con il 
PCI ed ha reagito con la chiu¬ 
sura e l'opposìzìoae, che si 
sta purtroppo degradando ul¬ 
teriormente in queste ultime 
settimane. Sono rpieste le « for¬ 
ti iniziative politiche » di cui 
parlano Polenta e h'orlani? 

dell'interesse delle Marche 
ci auguriamo il lontrario e 
cioè che al « bisogno di buon 
governo n anche la DC sap¬ 
pia rispondere con il confron¬ 
to su progetti e proposte, con 
una politica di pari diritti, 
doveri e dignità tra i iiartiti. 
.senza nostalgie, per un passa¬ 
to che non è davvero il raso 
ili riesumare, né ad .Incona 
né nelle Marche. 

Mariano Guzzini 


ANCONA - Il tentativo di offuscare le cose fatte (e un metodo democratico) 

Questa giunta funziona, lavora 
Perché la De dice sempre «no»? 


Annunciato 
il blocco 
della at¬ 
tività a 
Economia e 
Commercio 


Nino Lucantoni: « Il violento attacco che ci viene rivolto si concentra sui punti di forza di (jiiesta 
amministrazione » • « Noi vogliamo misurarci, la DC sceglie la contrapposizione » • Problemi spinosi 


Dopo l'interessante accordo tra IMAM e odontotecnici 

Macerata : rifarvi i denti 
d’ora in poi costerà meno 


AIACEIiATA — Accordo rag¬ 
giunto tra il consorzio degli 
odontotecnici e l'INAM pro¬ 
vinciale: la convenzione sti¬ 
pulata nel marzo dello scor¬ 
so anno in cui si predispone 
un servizio di assistenza o- 
dontoiatrica diventa cosi ope¬ 
rativa. Dai prossimi giorni 
(probabilmente a partire dal 
primo dicembre) siuà possi¬ 
bile applicare prote,si denta¬ 
rie a prezzi « sociali » pres.so 
gli ambulatori deH’INAM, 
grazie aH’impegno degli odon¬ 
totecnici die hanno dato vita 
al consorzio. 

Rifarsi la dentatura, non 
comporta più una spesa per 
molti proibitiva: basti consi¬ 
derare che il costo di un 
dente può essere valutato at¬ 
torno alle'6..T00 lire, somma 
alla portala di tutte le ta- 
.-idie. 

Quasi superfluo nferiro del¬ 
le resistenze che la conven¬ 
zione ha incontrato nel farsi 
largo In alcuni settori della 
categoria medlc.a e. in qual- 
clic caso, tra componenti de¬ 
gli stessi odontotecnici. Muo¬ 
vere certi interessi afferman¬ 
do contenuti sociali di un cer¬ 
to tipo vuol dire ridare fiato 
a spinte corporative più o 
meno sopite. 

Sta di fatto che alla fine 
gli operatori del settore più 
.sensibili olla questione .«ono 
riusciti a qualificare il livello 
del confronto rendendo pas- 
.-.ibile r.ittuazione della con¬ 
venzione. Convenzione che — 
■Sia detto per inciso — è l.a 
prima raggiunta a livello re¬ 
gionale dal momento che né 
ad Ancona, né ad Ascoli o 
Pesaro si è arrivati a tanto. 
Ai di là degli effetti diretti 
e più immediatamente rece¬ 
pibili della nuova .situazione 
(si è già accennato ai posi¬ 


tivi e non indifferenti riscon¬ 
tri economici) ci si interroga 
sulla portata complessiva e 
quindi sui limiti della inizia¬ 
tiva. Certo non si è arrivati 
ad una disciplina organica. 

Gli stessi odontotecnici si 
guardano bene dal cadere nel 
trionfalismo c fanno notare 
che innanzitutto la conven¬ 
zione riguarda soltanto gli as¬ 
sistiti deiriNAM, e quindi li¬ 
na parte dei cittadini. D’al¬ 
tro (;anto il servizio di assl- 
I stenza prevede unicamente 1’ 
j applicazione di protesi mo- 
j bili, accantonando almeno per 
; il momento ogni discorso a 
; proposito delle protesi fisse 
e ovviamente, della Implan¬ 
tologia. 

Tuttavia il nodo qualifican¬ 
te raccordo va ricercato nel¬ 
la affermazione di certi prin¬ 
cipi. destinati a creare un 
1 .significativo «precedente». 
I Non c’è dubbio, ad esempio, 
che degli impegni ora assunti 
c, più in generale, del di- 
.scorso avviato, si dovrà te¬ 
nere conto nel momento In 
cui si affronterà 11 problema 
in sede di realizzazione del¬ 
le unità socio-sanitarie locali 
e di definizione del loro ruo- 
i lo. E’ oggi più facile, insom- 
j ma. che i criteri che sono 
alla base della convenzione 
I trovino domani appl:c.azionc 
} più C5te.sa sul piano quanti- 
1 tativo (indirizzandosi cioè a 
; tutti i cittadini» e qualitativo 


(comprendendo una assisten¬ 
za non più limitata alle pro¬ 
tesi mobili). 

Altro aspetto non trascura¬ 
bile riguarda Ir, figura 
giuridica deH'odontotecnico, 
troppo spesso trascurata a 
livello di legislazione. E’ no¬ 
to che oggi gli operatori di 
tale categoria incontrano li¬ 
na serie di limiti estrema¬ 
mente rigidi. Disposizioni an¬ 
tiquate in cui si risente tut¬ 
to il corporativismo di epo¬ 
che passate proibiscono al¬ 
l'odontotecnico qualsiasi tipo 
di intervento, cruento o in¬ 
cruento che sia. C’è insom¬ 
ma il divieto di « mettere 
le mani in bocca » al pa¬ 
ziente. * 

Di più, l’odontotecnico non 
può neppure frequentare i ga¬ 
binetti dentistici, limitando la 
sua attività .ad un livello :« or- 
tigianale » sull<a base di rile¬ 
vazioni da parte dei denti¬ 
sti. Alla luce di tali consi¬ 
derazioni. non è un fattore 
secondano che, in base alia 
convenzione, gli odontotecni¬ 
ci entrino «di diritto» nei ! 
laboratori dell’INAM l.stau- 
rando a livelli più avanzati 
la loro co’.labomzione con il 
medico. 

Un riconoscimento di que¬ 
sto genere è destinato in prò | 
spettila a porre sul tappeto j 
l’avvio di un? revisione del- | 
le leggi che di.sciplinano l'in- , 
tera materia i 


i E* morto il compagno Campanelli 

ANCONA ~ E’ dctcdulo trasicamcnlc la notte scorsa in un incidente 
stradale presso Fabriano il giovane compagno Ermanno Campanelli dì 25 
anni del Pozzetto di Castelplanio. In queste Icrribili ore i compagni e gli 
I amici si stringono con affetto aitomo alla moglie c ai genitori Maria 
e Dino. 

L'Unità, esprimendo sentile condoglianze, ricorda il giovane compagno, 
attivista e diffusore del nostro giornale per tanti anni. 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: Amore b'.e.siia e fu¬ 
rore 

GOLDONI: FIST 
MARCHETTI: Cor.\oy trincea 
d'asfalto 

METROPOLITAN: Corlconc 
SALOTTO; La vendetta del.j Fz~.- 
icra Rosa 

SUPERCINEMA COPPI: La p.ù 

avventura di UFO Robo 
DORICO: L'isola del dr. Mo.-ecu 
ITALIA: Quel dannato pugno di 


uo-n.ni 

SPLENDOR: Good Bye c amen 

TEATRO GALLERIA: Il branco 


PESARO 


ASTRA: He dy 

DUSE: E Mienas a di u.i amore 
IRIS: Co tri uomo corri 
MODERNO: La l'cealc nella classe 
de: ripetenti 

NUOVO FIORE: Pari e dispari 
ODEON: Sinfon.a d'autunno 
LORETO: Il prefetto di ferro 


MACERATA 

CAIROLI: Ttie story of Johanna 
CORSO; L'amico sconosciuto 
ITALIA; Se* cxb.bilion 
TIFFANY: L'albero degli zoccoli 
EXCELSIOR: L'orca assassina 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: FIST 
OLIMPIA: Elliot il drago invlsib io 
PICENO: L'orca assass'na 
SUPERCINEMA; Corleone 
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ANCONA — Ancona che è il 
capoluogo delle Marche, le 
Marche che vogliono stare in 
Italia, l’Italia che deve anda¬ 
re incontro all’Europa di 
domani. SI tratta soltanto di 
slogan, ma dietro cl sono i- 
deologic diverse, .scontri o 
solidarietà tra i partiti, lotta 
delle classi sociali. Noi non 
vogliamo dimenticare che la 
città di cui ci occupiamo -— 
Ancona — può essere davve¬ 
ro un microcosmo rispetto al 
pianeti che ci girano intorno. 
Semplicemente vogliamo 
guardarlo, il microcosmo An¬ 
cona, con occhi lontani dal 
campanilismo; insomma pro¬ 
viamo, come tanti, a voler 
bene davvero a questa città, 
sottraendola alle meschinità, 
alle diatribe di provincia o di 
campanile. 

Una affermazione che forse 
ad lacuni non piacerà: a noi 
sembra che questo governo a 
tre, che lavora nel capoluogo 
da due anni e mezzo, abbia 
aperto le finestre, per far 
entrare la regione. 11 paese e 
— perchè no? — anche l’Eu¬ 
ropa nelle pieghe troppo an¬ 
guste della vita « cittadina ». 
Certo, è soltanto rinlzio, ma 
ci pare di vedere qualche 
.segno interessante, qualche 
pas.so in un cammino com¬ 
plicato ma possibile. 

Eppure c’è chi non vede o 
finge di non vedere questi 
segni. Per quale ragione, che 
non sia soltanto quella sco¬ 
pertamente strumentale del 
gioco al ma.ssacro in vista 
delle amminiiìtralive. si orga¬ 
nizza l’attacco insultante e 
infondato? La DC non è cieca 
nè è un partito che na.sce 
oggi alla politica. Ad Ancona 
è pur sempre il partito che 
ha tanti con-sensi popolari. 
Continuando sulla strada in¬ 
trapresa —- non senza esita¬ 
zioni — non ha paura di gio¬ 
carseli. i consensi, e di fare 
il raccogliticcio degli scon¬ 
tenti dell’ultima ora? 

Tentiamo però di uscire 
dal limbo del dubbio e delle 
domande a catena, per spie¬ 
garci qualcosa di più. Inter¬ 
locutori, in questo esame, gli 
.assessori comunisti, che la 
stampa e la Democrazia cri¬ 
stiana sembrano prediligere 
nel gioco della confusione e 
nelle recenti guerre consilia¬ 
ri. I contenuti delle accuse le 
la.sciarac). {dà . part% t .non ci 
appa.ssionano per niente. I 
compagni han lasciato da 
parte, anche loro risentimen¬ 
ti e ripicche: il P.'irtito co¬ 
munista per sua natura non 
sa stare a questi giochi, 
guarda oltre, alza II livello 
del contendere. «Solo una 
annotazione — dice Lucanto- 
nl — l’attacco che cl viene 
rivolto si concentra sui punti 
di foi-za di questa ammini¬ 
strazione. Prendi tutta la 
questione degli asili nido, o 
queiraltra che mi sembra 
importante delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. Il tentativo mal 
riuscito è quello di offuscare 
le cose fatte da questa am¬ 
ministrazione. cambiar loro 
segno agli occhi della gente». 

Prima parlavamo di meto¬ 
do. In molti servizi si è pun¬ 
tato sulla gestione sociale, 
cioè su una partecipazione 
concreta ed attiva. E i comi¬ 
tati di gestione delle mense e 
degli asili nido funzionano. 

Si tratt.-i di una esperienza j 
mai compiuta dalla città. > 

«Si cerca di colpire Tini- | 
magine che attraverso questo j 
metodo .stiamo dando alla 
città», continua Lucantoni. 
Ma qualche colpo era pure 
da aspettarselo: la dialettica 
politica in questi momenti 
non potrà mica essere tutta 
rase e fiori. «E nessuno lo 
pretendo — replica Pacettl — 
noi vogliamo misurarci a tal 
punto con gli altri, che alia 
DC abbiamo sempre chiesto 
e continuiamo a proporre di 
entrare in giunta, di fare 
parte del governo con noi. La 
gente è questo che vuole, che 
ci sia una guida più forte ed 
unitaria ptì^ibile. Val dagli 
operai della Maraldi. da quel¬ 
li del Cantiere, dagli artigiani 
o dai commercianti. Senti se 
anche loro non avvertono u- 
na nota stonata in tutta 
questa bagarre» 

Insomma i colpi si. ma j 
non quelli bassi. Ma proprio j 
colpi debbono esserci? Ad ! 
Ancona nei mesi pascti è 
stato possibile in molti casi 
un lavoro comune molto pro¬ 
ficuo, che ha dato risultati. , 


COMUNE 
DI ANCONA 


Concorso pubblico, por 
titoli Oli esami, a n. 8 po¬ 
sti di \ igilo urbano di ruo¬ 
lo, di cui 2 riseri’ati agli 
invalidi di guerra e cate¬ 
gorie equiparate (Legge 
482/1968) e 2 risen-ati ai 
giovani (Legge 285 1977). 

Scadenza: 16 dicembre 
1978. ore 12. 

Età: massima anni 35 
(salvo eccezioni di legge). 

Requisiti: Litxnza di 
Scuola Media. 

Per informazioni e ccpia 
del bando rivolgersi alla 
Segreteria (Senerale (Se¬ 
zione del Personale) del 
Comune di Ancona. 



I ANCONA — In una mozione 
approvala dal Consiglio di 
Facoltà di Economia e com¬ 
mercio viene preanminciata 
la -sospensione a tempo inde- 
' terminato dell'attività didatti- 
^ ca e scientifica «nel caso in 
' CUI non sia prevista dalla 
' legge (il convei.sione del re- 
I cente decreto legge -^iil f>er 
.-lOnale universitario, la eoper 
tura da p.irte dello Stato dei j 
inaL’gion oneri linuizuui de- I 
' rivaliti alle iimver.-,ita litici e j 
dail’applu azione del prowe 
dimenio" | 

I Una (lue.stioiu' -- come .sol- 
I toliiKM in una nohi lo ùie.-i.io 
I pre.side prot. Donatello Ser¬ 
iali! — ('.stremamente inipor- 
ì tante, dalla .soluzione della 
I tinaie dipende la sopravvi- 
I veirza slc.-Ksa della facoltà e 
j dcHnitera univcr.sità urbina¬ 
te" Nel documento ufliciale 
viene in ogni ca.so tortemente 
«ribadita» la posizione in fa¬ 
vore deH’nnmed'ata .statizza- 
j /ione, come nnìeo modo per ! 
risolvere i problemi della li * 
Pera uiiiver.-,ità di Urliino e | 
; per con-seiitne ad es.-a di svi- | 
I luppare adeguatamente la sua 


Se non si 
raggiunge 
un accordo 
sciopero 
dei vigili 
del fuoco 


A.\CO.\.\ — Si è svolta ieri 
ad .-\ncoiia. presso la .sede 
centrale di servizio dei vigili 
del fuoco una conferenza 
stampa indetta dal coordi 
namento regionale degli ap 
liartenenti a (lue.sto corpo, 
per illustrare i problemi re 
l.itivi alla lei'len/a sindacale 
iia/ii n.tlo. 

1 punti e^sonziali della ver 
ten/a. sui (pi.ili il goierno è 
( lii.imuto a ris|)<)n;Iere al più 
(ire.sto, sono stati illustrati 
dal rajiiiresentante sindacale 
.Xiidre.iiU'lli. Higuard.ino la ri 
forma legislativa delle norme 
flit* regola-'o l'attività eom 
plessii a (ieirorganizzazione 
aiitiiifi'tidi, compresa tpiella 
(Iella pivvt'iizit'ne: il piano 
finanziano pluriennale .straor 
dinario ikt radeguamento 
e il (HUenziameiito di me/ 
zi, attrezzature, .sedi di lavo 
ro, impianti, eipiipaggiamento 
ed org.iinci: l.i pre.sontazione 
al P.irlaineiito del decreto 


essenziale funziont* didattica ' legge riguardante In ristrut 


Si prenda tutta la que.stione 
del risanamento dei quartieri 
antichi (che è una di quelle 
cose che fa di Ancona una 
città cepoluogo, che la collo 
ca a pieno titolo neiritalia di 
Bologna, di Urbino o di Pe 
rugin). Andando più indietro, 
la gestione del terremoto. In- 
somma quandp i partiti non 
si sono divisi, la città ne ha 
tratto un grande, concreto 
vantaggio. Mn anche le scelte 
che questa maggioranza ha 
dovuto fare da sola, solo 
perchè la DC ha voluto 
prendere di volta in volta ri¬ 
gide ed innaturali distanze, 
hanno il segnr deirunità po¬ 
litica, portano dentro questo 
Bpiri(p. Anche le più difficili: 
la bonifica e la .sistemazione 
della baia di Portonovo, la 
viabilità, la strattura per lo 
smaltimento dei rifiuti 
Unità, perchè il comune ha 
chiamato la gente — e qui cl 


si permetta di .sottolineare | .-.togliere Taitt iizioiic 


rab!.s.salc differenza con i go¬ 
verni di centrosinLstra — poi 
di.scutere c decidere insieme 
Ecco la sastanza del buon 
governo e del nuovo modo di 
governare: il re.sto sono 

chiacchcre. piccole mc.schini- 
tà verso cui la ste.-wa DC 
mostra di.sagio, fa fatica a 
nascondere — almeno nei 
.suoi uomini migliori — la 
sua riprovazione. 

Dice Piazzini: «.Si vuol di¬ 


e scientifKa». 

l.a previ.->t.i dcci.sioiie (P'I 
blocco delle attività prende 
.mebe .spunto, come riferisce 


(•o^c importanti S: t.-ngono i sem.nre la mozione appiovat.i 


lei me per settimane impoi- 
tanti delibcre. Ci ;:on lorze 
dentro la DC che tendono a 
svilire la discussione, iinpc 
dendo allo ste.-v.o pai tuo di 
svolgere il ruolo che potreb 
Ik> gjoc.ire E il risultato 
spe.s .'0 è il ri.schio di un pen¬ 
colalo distacco d.ii prolilenii 
delia gente» 


i. ma. 


Oggi manifestazione con Bufalini 

PESARO — Oggi alle ore 9,30 al teatro « sperimentale >■ di 
Pesaro si svolge la manifestazione con il senatore compagno 
Paolo Bufalini della segreterìa nazionale del PCI. Tema della 
manifestazione, organizzata dalla federazione comunista; * La 
rivoluzione di ottobre e l'originalità della via indicata dai 
comunisti italiani per far avanzare l’Italia e l'Europa verso 
il socialismo ». All’iniziativa partecipano delegazioni da tutte 
e quattro le province marchigiane. 


((l.iH.ì preoccup.izione deire- 
veiuuulità che la prevista co 
pertiii.i di p.nte dello St.ilo 
dei m.iggion oneri fm.mzuiri 
per le tmivei.-,ità liberi', .si ’n- 
ten.-,ra ai .soh prolc'.s.son as- 
.soci.it i o che addirittura iws 
sa p.sscrc .‘^oppres.-.a m .sedo 
I di (’omor.-,ion-- del decreto i 
' legge». Per pul blicizzarc la j 
I posizione e coinvolgere diret- 
i lamente le forze politiche lo 
cali, è siala org.iniz/at.i per 
I il giorno 22, mercoledì, una ( 


turaziono dei servizi aiitiii 
eeiidi jieroportuali. luiiiclu' 
l'istituzione dei ruoli di sup 
porto teenk'o (' amministrati 
\o: 1,1 rivalula/ioiie dell'ai 

deimità di ri.scliio (oggi paga 
ta l!).') lire Tura) (> la peri' 
qiia/ioiie dell'i.slitiito risarei 
torio in caso di morte. Ri 
guardo a (pie.sto ultimo pun¬ 
to i vigili del fuoco eliiedono 
ili sostairzii che (piesto sia e 
levato al livello di (luello de 
fiso recentemente per i l.ivo 
raion di P.S. 

Ieri sera dopo un mese di 
sta-i --.i .'(Kio riaperte le trai 


conlerenza stampa (palazzo ! ”'<1 le posizioni sono 


degli Anziani niaz7.a Straccai 
dcirinicro corpo docente. 
Domani mattina, invece, alle 
ore 11 s; terrà .sempre .ore.i,-,o 
la tacoltà un'as.sembleii di 
tutte le crmponenti umver.-*. 
larit' ix*;' ri .se ut ere esprci.vi- 
inente i! decreto n. (i4'2. 


ancora distanti. Ci auguriamo 
tuttavia elle un accordo pos 
sa trovarsi al più presto, ma 
gai'i fin daH incontro di do 
manix 

Se CO-.Ì non fos^c martedi i 
vigili del fuoco effetUieranr.o 
uno .sciopero. 







La gkivone risposta 
Opel alla città, al traffico, 

olle distanze, ai problemi, 

di™ 





t I * f - ,> 

Opel City J vi dò proprio tutto. ■ - : : 

Vivacità, robustezza, durato, sicurezza. / 

Cambio sportivo a levo corto, pneumoticTa^ 
rodioli, freni anteriori a disco con servofreno, 
carrozzeria a struttura differenziata, | 
ampio portellone posteriore, piano di carieoi 
di arco un metro e mezzo o sedili posteriori 
abbassati, luci di retromora'o ìncorporote. 

Consumo: 7,5 litri per cento 

chilometri. Opel City J è proprio uno vettura generosa. 



r 

Opd City J; b giovane risposta Cpd. | 


OPEL ^ 



MOTORS 


OAnWATC'i.L':’.-ts C‘ :-ircUllUco'. c iz\ZKC^\^r k' a. 


GRAN GARAGE DI RUGGERi ARMANDO 

Via G Bruno. 37 - Tel. 071 / 87216 ANCONA 

EREDI DI STEFANELLI DINO 

Viale B Buoni. 35-37 - Tel. 0721 / 82197 FANO 

ROMANO VERDICCHIO 

Plana Stazione. 16 - Tel. 0733 / 40863 MACERATA 


FRANCO MONTEVIDONI NORD 

Corso Mazzini. 12-14 - Tel. 0734 / 993133 PORTO S. ELPIDIO 

EMSLIO & ENRICO MONTEVIDONI 

Corso Mazzini. 241 - Tel. 0735 / 2691 S. BENEDETTO DEL TRONTO 
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l'Unità / domenica 19 novembre 1978 


Crisi economica e compiti della Regione 
E* necessario un ampio impegno unitario 


Siamo a una stretta 


PAG. 11 / speciale marche 


' » .... 

' . * • ^ I « « ■» * 

Nelle parole delle lavoratrici la lunga e difficile vertenza del gruppo Tanzarella 


E' finito il tempo del padre padrone 


(l’emergenza non è passata) ® ®P*raie <^buone^ scendono m lotta 


T^l KIIONTH alla Itcjtiniie 
^ '‘lamio prolileini ili gran¬ 
ili* portala, la cui soluzione 
lii'liieile un iiiipegno tinilurio 
e ^Iraorilinario. Anche nelle 
M.irclie molli iiuili slanno \e- 
iiemlo al pilline, stiuino giiin- 
gemlo ad una ilrctla, sopral- 
liillo nel selline ccononiiro e 
soriale. (,‘o»a fare? Quali pii- 
lilirlie -esilile per farvi fronte? 

In primo luogo occorre la 
piinliiale .lunazione del pro- 
gi.iinni.i concordalo dalle for¬ 
ze della niag^iioranza regio¬ 
nale; in -ecomio luogo è in- 
diipen-aliile che la Itegione, 
in collahor.izione con Inllo il 
-i'tenia delle anionomie loca¬ 
li. parici ipi airallua/ione di 
imporlanli leggi di riforma 
appi ovale o in cor-o di ap- 
proMizinne nel l’.irlamenlo 
(caia, occupazione giovanile, 
e (piadrifoglio », riili iilliirazio- 
ne e ricoiner'ione indn-lria- 
le. saiiiiii, ecc.); in terzo Ilio, 
go li traila di affrontare sia 
i difficili e niio\i piohleini 
po-li d.illa cri'i che iiivesle 
alcune grandi aziende della 
Itegione ( Maraldi, 'r.inz.ai id- 
la. fJ.I.A., Henelli-niolo, He- 
nelli-arinì. Montediion), .-ia 
ì prohlenii di riorganizzazio¬ 
ne prodiiliiva, finanziaria, 
coninierciale. di assislcnza Icc- 
nica. di .ilciini decisisi «etto- 
ri prodiillivi della regione co¬ 
me tpiello deir.ihhiglianiento, 
del mollile o del caiilierc na¬ 
sale di Ancona. 

'l'iitli i|ues|i prolilenii non 
possono cerlanicnie « scaricar¬ 
si M «lilla Itegione (piasi che 
essa polisse, da sola, risoiscr¬ 
ii. ma è .iltrellanlo necessario 
che la Itegione «i farcia cari- 
l'o. nel loro complesso, dei 
prohlemi occnp.izionali e |iro- 
dnllisi che tali crisi mi'llono 
in esidenza. «e Miole es-ere 
ima asM’inlilea r**almenle rap* 
pie-enlatisa e guida della so- 
cieliì marchigiana. 

Si traila eoniiimpie di pro- 
Idenii di una urgenza lah* da 
rendere più acuta rc-igenza 
di un goserno regionale lini* 
l.irio, fondalo «iil concorso e 
'lilla piirlecipazione di Inlle 
le forze democr.iliclie. 'Non è 
forse ipiesto il significalo del¬ 
la n ehianiata » conliniia del¬ 
la Itegione e dei partili de- 
inocralici ad essere presenti 
in tulle le assenihlee che «i 
■ssolgono nelle falihriche in 
crisi? ÌNoii è forse una doman¬ 
da di impegno imiiario per 
affroiilare la necessaria opera 
■lì ris.iiianienlo e di prograin- 
niazioiic democralica? I.a Giun¬ 
ta che 'i è co-liliiila oltre 
due mesi f.i, malgrado liitlo 
rimpegno di cui diamo alto, 
anche per il ronlriliulo no¬ 
stro. ha prodollo alcuni risul¬ 
tali positivi, ma non può cer¬ 
to esprimere ipiella direzione 
politica organica, forte, capa¬ 
ce di affrontare un rompler- 
'o cosi impegnalivo di prò 
Idciiii, come riconoscono gli 
«tessi prolammi'li di (pie*ta 
esperienza uiiando ne rimi 
d.ino il carallere traiisitoriis 
e di servizio alla piditica del- 
rintcsa tra le forze demorra 
tirile. 

Si traila, dinnpic. di lavo 
rare, in modo -eiiipre più iiiii- 
l.irio e rc'polisaliile. per rea 
lizzare il programma e per 
sviluppare ipiel confroitlo che 
favorisca la cO'iiln/ionc. i-iitro 
il JR fehhraio. di una Gimit.v 
che n pos-a contare 'idi ap¬ 
porto di tutte le forze della 


di MARCELLO STEFANINI 


m.iggioranza >. 


.\nche per le Marche non 
può. d'altro canto, parlarsi 
di fine deireiiiergeliza. illu¬ 
dersi per la ripresa di al¬ 
enili settori iirodiitlivi. anzi, 
occorre ««ittolincarc come la 
crisi inve-ta in modo alimi 
più pe-ante che per il pas¬ 
sato le strutture produttive 
delle Marche r ciò richiede 
lina direzione politica unitaria, 
capace ili niohilitare tutte le 
cnrrzìe intellettuali c mate¬ 
riali, di coordinare ed tifa¬ 
re razionalmente nel ipiadro 
della prozrainnia/ione tutte le 
risorse. Per ijiie'ta ragione 
ahbianio sottolinealo, con un 
apposito documento, la neces¬ 
sità di affrontare in termini 
nuovi le fiucslioni del credi¬ 
lo e delle nomine nelle (^i- 
«e di Kispamiio. appnnio per 
realizzare le condizioni di ta¬ 
le concentrazione dì ri-or-e e 
di energie «u preri-i ohietli- 
VI. .Ahhiamo richiamalo I e*i- 
lenza di un rapporto stretto 
Ira llegione. Provincie e Go- 
muni per un coordinamento 
ed iin ii'O razionale e concer¬ 
talo della spe^.v e desìi in- 
vc-tinienli nel settore delle 
opere puhhiiclie. d inle-a con 
gii istituti di credilo (ma que- 
*lo momento regionale di in¬ 
contro ancora non è realiz¬ 
zalo!. .-Mibianio richiesto c 
continuiamo a ritenere essen¬ 
ziale nn rapporto costante ed 
organico tra Kegione e forze 
sociali, sindacati e imprendi¬ 
tori (ma anche questo rap¬ 
porto è ancora da costruire). 

Abbiamo, infine, posto I esi¬ 
genza di un confronto demo¬ 
cratico c di nn impegno del¬ 
le forze politiche della mag¬ 
gioranza in tutta la realtà so¬ 
ciale ed istituzionale delle 
Marche. Hisullali positivi si 
<>nno certamente ollenuli; la 
comune volontà espressa nel 
(òin-ìclio regionale c in (.on- 


sigli comunali e nel corso di 
m.mifevtazioni con i contadi¬ 
ni, di approvare la legge per 
il super.iniento della mezza¬ 
dria (vidunià che alcuni set¬ 
tori della I3G sembra abbiano 
mal digerito); il volo unita¬ 
rio per il parere regionale sui 
piani di settore, attuativi del- 
l,a legge di riconversione in¬ 
dustriale; ma troppe sono le 
occasioni in cui la UC si de¬ 
fila rispetto agli im|M‘gni che 
compiuta r.itliiazione ilei prò- 
gramm.i nazionale e regionale. 

\ncora non ai è potuto av¬ 
viate un serio miifronlo aiil- 
la polilic.i del credilo e del¬ 
le nomine nelle Gasse di Hi- 
«parmio a causa delle resi¬ 
stenze della DG e ncinincno 
.si è potuto decidere sulle no¬ 
mine negli altri enti o istituti 
regionali. In lalime rìrroslaii- 
z.e, come neirapplieazione del- 
reipio-caiione. la !)(.' fiigge 
di fronte ai problemi che po¬ 
ne la gestione della legge; 
oppure in alcune re.ill.'i -i len¬ 
ta di cavalcare spìnte corpo¬ 


rative che si manifestano in 
(|ualcbc settore, |»eraltro mi¬ 
noritario, del piibhlico impie¬ 
go; in altri casi si contrasta¬ 
no scelte di prugraiiimuzione 
.sollecitando tendenze localisti- 
che o settoriali. 

Giù che occorre alla regio¬ 
ne, invece, è un comporta- 
mento delle forze politiche 
democratiche coerente, consa¬ 
pevole che qtie.sto non è il 
momento della furbizia, del 
prevalere del particolare siil- 
rinteresse generale, del con¬ 
trasto ideologico iiul|’im)ie- 
gno serio, responsabile ed uni¬ 
tario, sulla ricerca delle con¬ 
vergenze possibili. K i|uestu 
vale |ier tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

I disimpegni, le richieste 
di rinvio, le resistenze che 
vengono dalla DG non .solo 
non consentono ipiel confron¬ 
to Ira le forze democratiche 
che deve svilupparli prima del 
2}i febbraio al fine di ricerca¬ 
re una soluzione unitaria, ma 
non aiutano certo a risidvere 


Tre domande sulla crisi 
al compagno Mantovani 

^Ci sono leggi 
e programmi 
regionali da 
attuare subito» 


Nelle Marche abbiamo segnali di ripresa ma frop* 
po spesso si accompagnano a fenomeni dì ri¬ 
strutturazione e di decentramento produttivo 



Il settore delle calzature sta segnando una positiva ripresa 


.Stato dciroconomia. rap¬ 
porti tra centro e periferi.i 
in tema di programmazione, 
contratti. Rivolgiamo su qiie- 
-sti problemi tre domande al 
compagno Silvio Mantovani, 
e.spcrto della materia. 

— Come aguice la crisi nel¬ 
l'apparato industriale delle 
Marche? 

€ La cri.si agisce in modo 
articolato e differenziato nel¬ 
le aziende e nei settori e non 
come generale caduta dei li¬ 
velli occupazionali e produt¬ 
tivi. Così abbiamo segni di 
forte ripresa, anche se non 
5;u basi meno precarie del 
passato, nel settore calzatu¬ 
riero, una tenuta in altri set¬ 
tori. una crisi invece persi¬ 
stente pre.ssoché generalizza¬ 
ta nel settore abbigliamento. 
Inoltre la crisi si accompa¬ 
gna e si intreccia con fe¬ 
nomeni spontanei di ristrut¬ 
turazione e di decentramen¬ 
to produttivo. I dati più 
preoccupanti rimangono quel 
li dei livelli della di.soccu 
pazione giovanile e il folto 
che gran parte delle maggio¬ 
ri impre.se sono in difficol¬ 
tà. alcune gravi (Tanzarel¬ 
la. Maraldi). altre risolubi¬ 
li con nuovi apporti finan- 
z'an ed un allargamento dei 
mercato (sembra essere que¬ 
sto il ca-so della SIALA); por 
altre grandi imprese ci .so¬ 
no comunque incertezze sul¬ 
lo prospettive e vengono ri¬ 
chiesti tagli deH’occupazio- 
nc (Benclli. Montedison). 

€ L’atteggiamento padro¬ 
nale. dei privati come delle 
Partecipazioni statali, è spes- 
.so di chiusura cd incapacità 
ad affrontare le que.stioni in 
modo organico rifuggendo 
dalla .solita alternativa tra 


pura riduzione deH’occupa- 
zione o salvataggio indiscri¬ 
minato ». 

— Il programma di gover¬ 
no può darci una mano a ri¬ 
solvere i nostri problemi? 

< L'attuazione piena e com¬ 
pleta del programma di go¬ 
verno in particolare per 
quanto riguarda un piano 
triennale che .sia non solo 
un quadro di compatibilita 
per lo spastamento di risor¬ 
se verso gli kivestimenU. ma 
anche un insieme coerente 
di strategie settoriali, è es 
.senziale anche per le Mar¬ 
che. Basta pensare agli ef¬ 
fetti negativi che avrebbe¬ 
ro per la nostra industria 
esportatrice una nostra eih 
trata nell’area monetaria ev 
ropea nei termini come vie¬ 
ne richiesta dalla Germania 
occidentale e dalla Francia, 
o che importanza ha per i 
livelli occupazionali delU. 
Marche la definizione di al¬ 
cuni piani di settore, come 
quello dell’ abbigliamento, 
della cantieristica e del set 
toro agro-industriale. 

« .Allargando la visione ol 
tre i problemi industriali, oc¬ 
corre dire che la possibilità 
di una ripresa solida gene 
ralc deH’economia marchigia¬ 
na è legata alla possibilità 
di applicazione di leggi e 
programmi nazionali e regio¬ 
nali che riguardano altri set¬ 
tori (agricoltura, edilizia, pe¬ 
sca) e che possono influen 
zare positivamente la stessa 
domanda di prodotti indu¬ 
striali e consentire di svilup¬ 
pare il reddito e l’occupa 
zkme complessiva senza cs 
.sere costretti a difendere 
ciascun posto di lavoro. De¬ 
terminante è qui il ruolo del- 


i gravi problemi che le Mar¬ 
che hanno di fronte nè a co¬ 
gliere l’occasione che si pre¬ 
senta alla Regione di inserir¬ 
si in un processo di rinno¬ 
vamento che può creare Ir 
conditìoni di uno sviluppo 
nuovo ed avanzalo alla socie¬ 
tà iiiarrbigiuna, solo che si 
pensi a ciò che rappresenta 
il siiperameiilo della iiiezzas 
dria, il risanamento o la ri* 
conversione di interi nellori 
produttivi, o di fabbriche, il 
recupero dei centri storici, 
una più elevata org-'ini/zario- 
ne dei servizi, la pariecip.-i- 
zinne e la prograininazione at¬ 
torno e nelle istituzioni de- 
niocraticlie. 

Non sono que-ii for-e ì pro¬ 
blemi ebe «i di-cnlon» nelle 
assemblee dei contadini n in 
quelle degli operai delle fab- 
brirhe in crisi? Nelle confe¬ 
renze degli artigiani e eoni- 
mercianti e tra gli impren¬ 
ditori? Nei eiiiisìgli ciimuii.i- 
li? K’ (pH>ln volontà di rin- 
iiov.imenlo e di unità ebe le 
forze pniilielie democratiebe 
devono interpretare e realiz¬ 
zare nel govermi dell.i lle- 
gìone. 


Le maestranze non vogliono pagare il prezzo della fallimentare gestione « familiare » — La scoperta del sin¬ 
dacato e dell'unità — Come salvare l'occupazione e impedire la chiusura di due stabilimenti dei gruppo 
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la Regione dal punto di vi¬ 
ste della capacità di spe.sa e 
di programmazione. Occorre 
quindi innanzitutto applicare 
rapidamente le leggi che 
consentono inveslimetiti in 
agricoltura, in edilizia, nelle 
opere pubbliche in modo .se 
lettivo e non dispersivo, coor¬ 
dinando l'azione dei comuni, 
nducendo inefficienze e ri 
tardi che pesano gravemen¬ 
te sulla capacità di s{)esa. 

* In secondo luogo, offroii 
tare in modo organico il ri- 
.sannmento dei punti di crisi 
vcdetido .sia i problemi fi¬ 
nanziari che quelli produttivi 
e di mercato delle imprese 
coinvxilte. vedendo i collega 
menti con i piani di settore 
e le possibilità di utilizzazio 
ne di ogni strumento a di- 
.sposizi(nie (legge 675, ri¬ 
strutturazione finanziaria, ec¬ 
cetera) richiamando elle pro¬ 
prie responsabilità padrona¬ 
to pubblico e privato e coin 
v'olgendo il sistema del cre¬ 
dito. 

•« Infine, mettere in atto gli 
strumenti disponibili per il 
controllo del mercato del la¬ 
voro (formazione profcs.sio- 
nale. commissicne per la mo 
bilità. legge per l’occupazio¬ 
ne giovanile) con gli obietti¬ 
vi di aumentare le occa.sioni 
di lavoro immediato per i 
giovani, di avvicinare il mer¬ 
cato ufficiale a quello occul¬ 
to del lavoro, di rendere più 
rispondenti tra loro la qua 
lità della domanda e dell’of- 
ferta di lavoro, e di aiimeii 
tare i livelli complessivi di 
occupazione ». 

— Che nesso stabilire tra 
questi obicttivi e la tornata 
contrattuale? 

« Il collegamento è chiaro 
e se non lo è bisognereWx* 
fare in modo che lo sia. Il 
problema dell'occupazione 
non può essere rLsolto solo 
attraverso i contratti e d’al¬ 
tra parte non c’è strategia 
di politica economica, an¬ 
ello la più avanzata, ctie si 
possa attuare senza coeren 
t! strategie contrattuali su! 
costo di produzione ed un ef¬ 
fettivo potere di controllo 
in fabbrica. Questo .significa 
essenzialmente due case; che 
giaste .sono quelle iniziative 
articolate per zone e settori 
e ce ne seno state con sue 
cesso nelle Marche e .sono 
approfvHiditc nei contenuti, su 
piattaforme concrete per la 
soluzione di crisi aziendali 
e per l’attuazione nel territa 
rio di leggi e programmi na¬ 
zionali con particolare riguar¬ 
do a quelle per l’occupazio¬ 
ne giovanile e i piani di set¬ 
tore. 

« In secondo luogo che nel¬ 
la piattaforma per i rinno¬ 
vi contrattuali assume un 
particolare rilievo il conso 
iidamento dei poteri di in¬ 
formazione e controllo, pro¬ 
prio perché la crisi agisce in 
modo così v^o e si accom 
pagna a ristrutturazioni 
spontanee. Non c’è problema 
aziendale e settoriale ncirm 
dustria marchigiana che pai 
sa essere risolto con ridu¬ 
zioni generalizzate deU’orario 
di lavoro; e d’ahra parte si 
può dire che molte situazio- 
nni di crisi avrebbero potu¬ 
to essere perlomeno cono¬ 
sciute prima e meglio, se si 
fosse riuscito ad imporre al 
padronato una effettiva ap¬ 
plicazione della prima parte 
dei contratti. In questa di¬ 
rezione perciò e proprio a 
partire della nostra realtà 
penso che i lav’oratori mar 
chigiani daranno un contri¬ 
buto alla definizione delle 
strategie contrattuali nazio¬ 
nali >. 




ANCON.A ~ ^Perché sbuffi? 
Se non li sta bene perchè 
non intervieni? E poi capirai, 
bella mia. se cominci a stan 
corti adesso... Questa lotta 
sarà lunga, molto lunga*: è 
una operaia della Lions Baby 
di Mondavio. Si rivolge ad 
una sua compagna, seduta 
accanto a lei. mentre è in 
corso nell'immenso capanno¬ 
ne dello stalnlimento una as 
senih'.ea di tutte le lavoratri¬ 
ci. Sta iKirlando un sindaca¬ 
lista. Ct dovevano e.ssere an¬ 
che le forze politiche, invece 
era presente .soltanto il PCI. 
Il sindacalista spiega la ver¬ 
tenza del grupixi Tanzarella, 
complessa c difficile. La crisi 
del gruppo privato più grus 
.HO d'Italia nel settore confe¬ 
zioni bambino è .Hcoppiata 
poco più di nn mese fa. Ve 
ramente da un anno le lavo¬ 
ratrici ed il sindacalo aveva 
no sollecitato il padrone. 
Giulio Tanzarella. a prendere 
provvedimenti seri, contro lo 
sfa.Hcio finanziario di cui si 
avvertivano chiarissimi .segni. 

«L’azienda si stava indebi¬ 
tando a dismisura — ci spie¬ 
ga Mariella, un’operaia dello 
stabilimento di Montemarcia- 
no — noi chiedevamo con in¬ 
sistenza il piano di ristruttu¬ 
razione. volevamo che si af¬ 
frontasse il problema della 
gestione aziendale. Intanto le 
operaie di Mondavio e Calci¬ 
nelli prendevano gli stipendi 
in ritardo, ed il padrone ri- 
spoiuh'va con misure provvi 
sorte e sbagliate*. «Ti ricordi 
— aggiunge Nadia — quando 
si è messo a vendere i cap 
pollini a 3 4000 lire? E noi gli 
dicevamo che non era quella 
la strada, che al contrario 
doveva puntare su una quali 
ficazione della produzione, .su 



un controllo del mercato. 
Possibile, pensavamo, che un 
gruppo con 1300 operaie deve 
subire i condizionamenti del 
mercato, invece che riuscire 
a controllarlo?* 

Come rispondeva Tanzarel¬ 
la? Leggiamo cosa ha scritto 
in un periodico di fabbrica 
dal significativo titolo «Basta, 
lasciateci lavorare in pace* 
(in polemica con il sindacato 
c con le operaie che Io se 
guivano): «Da noi, fino a 
qualche mese fa, e cioè 
quando lavoravamo in pace, 
.si facevano assunzioni conti 
mie dando la precedenza a 
famtgliari e parenti dei no 
stri lavoratori... E' chiaro che 
quando ciò che facciamo non 
(* riconosciuto, anzi travisato, 
non vale la pena di farlo: per 
questo non assumiamo più 
ne.HSuno e questo fino a che 
dura qiie.sto stato di cose*. 

Un personale 
« affezionato » 

Ma è proprio vero che que¬ 
sto. per voi operaie, era un 
po’ il padre-padrone? «Senti 
qui — dice una lavoratrice 
che segue l'assemblea a 
Mondavio. e ci legge que.sta 
frase: "Una ragazza davanti 
ad una cucitrice mi ha guar¬ 
dato fisso: Signor Giulio, non 
ci abbandoni, mi ha detto. 
Ed io ho sentito un brivido 
dentro. Egregi familiari, siate 
tranquilli; da noi le cose 
andranno .sempre bene per¬ 
chè il personale è bravo, in¬ 
telligente e soprattutto affe¬ 
zionato*. 

Appunto, soprattutto affe¬ 
zionato; son passati anni in 
cui la Baby Brummel ad An¬ 


cona era sinonimo di cja.s.sc 
operaia addormentata, e c'era 
persino chi diceva: per forza, 
ci sono le donne. Ci si sba¬ 
gliava: dentro que.ste fabbri¬ 
che dove il padrone coniuga¬ 
va il paternalismo con una 
gestione familiare debole ed 
inefficiente, qualco.sa si muo 
ceca. Nel '75-'76, il grande 
boom del sindacato, e mica è 
arrivato per incanto. 

«Sono .stati momenti da 
briridi. quelli della presa di 
coscienza — dire Wilma, u 
n'nperaia giovane, come le 
altre, .spigliata — ci vedeva 
mo crescere di giorno in 
giorno, capivamo che era ora 
di finirla con le qne.stue, bi 
sognava passare all'attacco*. 
Ovvero aggredire — come si 
dice oggi -- la que.stione del 
l’organizzazione del lavoro, 
chiamare la direzione a con 
frontarsi sulla piattaforma 
che poneva la necessità del 
piano di ristrutturazione. «Ci 
andavamo caute — continua 
Wilma — perchè volevamo 
runilà di tutte le lavoratrici, 
c ce ne erano molle che non 
capivano l’importanza di 
questa lotta*. 

Forse le ste.sse che si .sono 
convinte della crisi soltanto 
il 7 settembre scorso, quando 
gli stipendi non sono siati 
pagati. Il primo ottobre arri¬ 
va la decisione dell’ammi¬ 
nistrazione controllata. Il 
re.sto è storia di questi gior¬ 
ni: i picchettaggi alle banche, 
per ottenere la garanzia del 
salario, le riunioni con gli 
enti locali e le forze politi¬ 
che. Altro che tranquillità dei 
familiari: adesso 1300 operaie 
rischiano il posto di lavoro e 
l’azienda varia fra le righe di 
chiudere due dei cinque .sta 
bilimenti. «Ci rendiamo conto 


- dice Raffaele della FULTA 

— che questa è come la ca¬ 
tena ' di Sant’Antonio: se 
chiude uno, mano a mano è 
lo sfasciò». Aggiunge Flavia, 
lina operaia della Baby di 
Montemarciano: «La Finan¬ 
ziaria Marche ha detto attra¬ 
verso i suoi tecnici che la 
ripresa è possibile. Bisogna 
garantire un fatturato pro¬ 
gressivo di 30 35 miliardi e se 
si espande l'esportazione nel 
mercato estero, come fanno 
gran parte dei grossi gruppi 
tessili, possiamo avvicinarci 
alle esigenze*. 

Diversificare 
la produzione 

Il problema adesso è stipe 
rare la stagione primavera e 
state, quindi fare subito il 
campionario, far arrivare in 
tempo la materia prima. Poi 
.■jì parla di diversificare la 
produzione, di so.slenere la 
rete commerciale, di mante¬ 
nere il marchio, già afferma¬ 
lo sul mercato. Ma soprattut¬ 
to l’assemblea dei creditori 
dece approvare la decisione 
dell’amminisl razione control¬ 
lata. il 2 e 5 dicembre pros¬ 
simi. 

Altro problema, quello del¬ 
la capacità di gestione che 
gli amministratori giudiziari 
devono poter sviluppare fin 
dal momento in cui prende¬ 
ranno in mano il gruppo. E a 
que.sto punto dovranno poter 
contare su dati, contributi e 
aiuto concreto da parte dei 
lavoratori, dei tecnici. La si¬ 
tuazione è ad un tale collasso 
finanziario che il tribunale 
sta pensando .seriamente al 
fallimento. «Se vogliamo 


bloccare l'irreparabile — dice 
Petlinari di fronte alla gran 
de assemblea di Mondavio - 
bisogna che le fabbriche del 
gruppo siano e restino unite, 
che non prevalga per nessun 
motivo l’interesse della singo 
la fabbrica 

« D’altro canto non el po¬ 
tranno essere due pesi e due 
misure; la vertenza è com¬ 
plessiva, e pone l’esigenza di 
un ruolo davvero dirigente 
della cla.sse lavoratrice». Ma 
si può rincorrere la crisi del 
tessile, guardando ai singoli 
casi? «Il gruppo Tanzarella 
-- replica Petlinari — viiT 
tuia crisi specifica, dovuta 
soprattutto alla pessima ge 
slione aziendale. Comunque è 
vero, il caso per caso non 
serve. Un ruolo meramente 
difensivo del sindacato e dei 
lavoratori può danneggiarci 

Ma sarà possibile salvare 
tulli i posti di lavoro? Per 
que.sta linea ci si batte, sema 
ambiguità. Dice Olivieri, del 
PCI di Pesaro: «Si deve lavo 
rare anche per studiare serie 
possibilità di lavoro in altri 
settori, nel territorio. Difesa 
dell’occupazione significa an 
che capire cosa significhi 
mobilità, oggi, per program 
mare lo sviluppo economico*. 
Il PCI non teme di parlare 
— anche per vertenze così 
delicate e difficili — il lin¬ 
guaggio del rigore e delle 
scelte coraggiose. D’altra par 
te la .soluzione della vertenza 
Tanzarella dipende anche, in 
buona misura, dalla capacità 
di intervento che avrà la Re 
gione. C’è la legge 675. d .so 
no i piani settoriali: la partita 
si gioca tutta su questo ter 
reno. 

Lelia Marzoli 


Fra un fulcro, la vogliono «ramo secco» 
In assemblea con gli operai Montedison 

« E' un decennio che lottiamo per uno stabilimento di tremila posti, oro ci troviamo in 'recento » 


PESARO — L’elenco delle 
fabbriche in lotta per difen¬ 
dere il lavoro, per reclama¬ 
re nuovi programmi produt 
tivi. per scongiurare la chiu¬ 
sura è un elenco che nel Pe¬ 
sarese SI allarga sempre di 
più. a macchia d’olio. E non 
c'è comparto che in pratica 
si salvi da questi attacchi al¬ 
l’occupazione, veri e propri 
sussulti antioperai che si ce¬ 
lano sovente dietro il como¬ 
do paravento di fantomati¬ 
che ristrutturazioni, evocate 
per rendere indolore (ma 
quasi anche per « tstiluzio 
naiizzarìa ») la ■ decimazlo 
ne> dei lavoratori occupati. 

Con una classe operala iso¬ 
lata, chiusa a difesa del 
«bunker». forse un simile 
disegno potrebbe anche af¬ 
fermarsi: ecco dunque un 
elemento decisivo di riflessio¬ 
ne che non può non tntor- 
mare le lolle operaie per lo 
sviluppo e per il lavoro. Un 
elemento, va detto, che non 
è evidenlcnìenie mancato 
nella vertenza dei lavoratori 
delia Monied-.son di Pesaro, 

Ci SI trova tutti assieme 
airmterno della sala mensa 
dello stabilimento pesarese 
della Montedison. l’unico an¬ 
cora in attività nelle Mar¬ 
che. Il passato del colosso 
chimico nella nostra regio¬ 
ne ha conosciuto tappe em¬ 
blematiche in una logica, al 
di fuori di ogni program¬ 
mazione pubblica, che scon¬ 
tiamo oggi molto pesanitr- 
mente. Il «curriculum» mar¬ 
chigiano della Montedison si 
fa presto a nassumerio: ra¬ 
pina delle risorse negli an¬ 
ni '50. chiusure poi (Portore- 
canatl). ces.sionl (Montemar- 
clano) e ridimensionamenti 
traumatici carichi di dram¬ 
ma per migliala di famiglie 
(nella provincia di Pesaro 
c'erano circa 5 mila addet¬ 
ti che lavoravano per il grup¬ 
po nelle miniere di zolfo di 



Un'immagine della slraerdinaria manifestazione svoltasi il H a Fossombrone 


Cà Bernardi e Pertleara - 
nella raffineria di Bellisioi 
Ora il tutto si condensa nel 
• ridotto » di Villa Andrei» 
Costa, che ha resistito, e 
proprio il caso di dirlo, a 
tutti i tentativi di affossa¬ 
mento. 

Ma « resistere » soltanto 
non basta più. soprattutto 
perché questo non ha frena¬ 
to il costante abbassamento 
del livello degli occupati; 
circa cento unità hanno la¬ 
sciato la fabbrica per vari 
nootivi negli ultimi 34 anni, 
e non sono stati aostituitL 

La direzione dunque attua 
la «politica del carciofo», 
ha affermato Bertucciolt, un 
impiegato Intervenuto nell’ 
assemblea. GII ha fatto eco 
con molta energia e induo- 
hia efficacia il caporeparto 
della fonderia. Giuliani. «Ri¬ 
strutturazione non deve ne¬ 
cessariamente voler dire ri¬ 
duzione del personale. Per la 
Montedison di Pesaro è ne¬ 
cessario assumere nuova ma- 


nedopera e qualificarla ». 
Giuliani ha port.ito esempi 
concreti a sostegno dell’af¬ 
fermazione. SI .sono fatti in 
vestimenti nel suo reparto m 
ordine ad una occupazione 
prevista di 56 addetti per un 
turno di lavoro, e il nume¬ 
ro sarebbe dovuto salire a 
130-140 per tre turni; ora in¬ 
vece sono 29. con le conse¬ 
guenze per la produzione che 
si possono ben compreiìdere. 
E si tratta di una produzio¬ 
ne alquanto sofisticata in al¬ 
cuni settori: «certi pezzi in 
Europa li facciamo solo noi, 
il resto viene dall’America». 

E* questo un esempio In¬ 
quietante e emblematico, 
tanto che vien da chiedersi 
se il «piano» che la direzio¬ 
ne ha preannunciato per le 
prossime settimane (e che 
dovrebbe racchiudere 1 de¬ 
stini della fabbrica pesare¬ 
se) terrà conto di questioni 
come quelle poste dal capo¬ 
reparto. 

Nella discussione intervie 


ne poi Baldini, un operaio 
carico di anni passati in car¬ 
penteria: «è un decennio 
che lottiamo per avere uno 
stabilimento di 3 mila pa 
.sti. ora ci troviamo in poco 
piu di 300 con una crescentc 
dequalificazìone della mano¬ 
dopera. al punto che siamo 
costretti a rifiutare anche la¬ 
vori importanti ». Dice an¬ 
cora Giuliani: «gli operai 
sono tutti uniti, non accet¬ 
tiamo altre riduzioni, accet¬ 
tiamo spostamenti motivati 
di personale e vogliamo nuo¬ 
ve assunzioni». 

Fulvi, parlando a nome del 
sindacato unitario, ribadisce 
come l’obiettivo deve essere 
per tutti quello di un nuovo 
i insediamento per la Monte- 
I dison. «un problema analo¬ 
go a quello in piedi per la 
Benelli» aggiunge. «Quali 
logiche ha in mente Milano? 
Questo voflianw) sapere» af¬ 
ferma dal canto suo Coloc- 
cl della FLM. 

Nel dibattito entrano an 


che i rappresentanti dei pat¬ 
titi e delle istituzioni Cun 
hanno aderito all'invito ùei 
CdF (solo PCI c DC erano 
presenti fra i partiti mag 
glori). Righetti per la Re 
gione afferma la necessita 
che lo stabilimento di Pe.sa 
ro sia inserito dalla Monte¬ 
dison fra quelli che debbono 
beneficiare dei finanziamen¬ 
ti della 675. Interviene an¬ 
che il sindaco di Pesaro Tor¬ 
nati: «non accettiamo crie 
prima si dica che la politi¬ 
ca deve restare fuori dalla 
fabbrica, e che poi chi ha 
fatto que.sta affermazione 
bussi a quattrini presso le 
istituzioni» e aggiunge: «per 
la Montedison pretendiamo 
che il discorso si faccia 
chiaro, e ci attendiamo che 1’ 
enigma sia chiarito neH'iii 
contro che ass.eme alla Re 
gione terremo al più alte li¬ 
vello con l'azienda milanese* 

Prende la parola Vichi del 
con-siglìo di fabbrica e prò 
pone che una delegazione ri¬ 
stretta di lavoratori parteci¬ 
pi agii incontri. 

Sul programma preannun¬ 
ciato dalla direzione dice 
qualcosa anche Ricclotti, ri¬ 
scuotendo i] consenso deU’as- 
aemblea: «se il piano "ta¬ 
glia”. non ci sta bene, lo 
accettiamo solo se prevede 11 
rafforzamento della fabbri¬ 
ca e l'assunzione di nuovi 
lavoratori ». Parlano anthe 
Fabbri (PCI) e Venturi 
(DC): «rimpiantistica è uno 
dei settori di cui ai ipotiz¬ 
za a livello nazionale k> svi¬ 
luppo»; «respingiamo ogni 
operazione chirurgica cosi co¬ 
me interventi assistenziali 
per la fabbrica di Pesaro». 

II dibattito si allarga an¬ 
cor di più e prosegue. Tutti 
si può dire che vi sono coin¬ 
volti, ed esprimono una gran¬ 
de maturità. 

Giuseppe Mateioni 


t 

























PAG. 10 / Umbria 


REDAZ. 01 TERNI: VIA G. MAZZINI. M/L . TELEP. 4011S0 
REDAT DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL M2M • 21839 


r Unità / domenica 19 novembre 1978 


Impegno del ministro dell'agricoltura alla conferenza di produzione 


Che cosa ha cambiato la crisi in Umbria? / 2 


Marcoro: lo zuccherificio di Perugia: fabbrìchette fuori dalla azienda 
Foligno non deve chiudere madre, meno guasti aH'industria ternana 

Secco no di sindacati, lavoratori e forze politiche all'iniziativa unilaterale dell'industria- Nel capoluogo i metalmeccanici sono 6500 — Mancato rispetto dei contratti e degli orari di 
le Montasi - I ritardi del governo per il piano della bieticoltura e l'industria zaccarifera lavoro — I casi della Piccini, della Nardi e della Renzacci — La lotta per roccupazioiie alla Terni 


Le forze politiche e sociali 
hanno dato una risposta uni¬ 
taria alla proposta di chiusu¬ 
ra dello zuccherificio di Foli¬ 
gno: un secco no alla inizia¬ 
tiva unilaterale della Monte- 
si. Bastava ieri entrare nella 
sala di palazzo Trinci dove 
si svolgeva la conferenza di 
produzione della fabbrica t più 
malata dell’Umbria > per ren¬ 
dersi cento dell’importanza 
che tutti avevano attribuito al¬ 
la scadenza: al tavolo della 
presidenza il ministro Marco- 
ra. nella sala esponenti poli¬ 
tici sindacalisti e una gran 
folla di operai e cittadini. 

VtKliamo più in dettaglio gli 
orientamenti emersi. Lo zuc¬ 
cherificio va salvato — è sta¬ 
to detto — occorre stabilire 
insieme gli impegni da pren¬ 
dere e le prospettive sul pia¬ 
no produttivo. Il problema non 
è semplice e coinvolge anche 
volontà nazicnali e sovrana- 
zionali: la politica della CEFC. 
il progetto di ristrutturazione 
dell’intero comparto industria¬ 
le saccarifero e il piano per 
la bieticoltura. 

Marcora si è lungamente 
intrattenuto su questi punti, ri¬ 
conoscendo ad essi una impor¬ 
tanza di tutto rilievo. Per la 
verità ha un po’ glissato sulla 
elaborazione del piano per la 
bieticultura che investe assai 
direttamente responsabilità e 
ritardi del governo. Il mini¬ 
stro. e questo è sicuramente 
un fatto rilevante, ha comun¬ 
que dato il proprio impegno 
fKr la difesa dello zuccheri¬ 
ficio e sì è espresso in ter¬ 
mini critici nei confronti del 
comportomento della Montesi. 

Non sono stale nemmeno tra¬ 
scurate tutte le energie che 
possono essere messe in cam¬ 
po anche a livello locale: al¬ 
largamento del comprensorio 
bieticolo, lotta serrata per co¬ 
stringere il gruppo elio ha la 
proprietà dello zuccherificio a 
mettersi nella logica della ri¬ 
strutturazione piuttosto che in 
quella della chiusura defini¬ 
tiva. 

Molti hanno sottolinealo che 
l’azienda non può andare 
av'anti senza mutamenti pro¬ 
fondi sul piano produttivo e 
della stessa organizzazione del 
lavoro: sarebbe antieconomi¬ 
co e scarsamente produttivo. 

I mali però non si risolvo¬ 
no tutti in Umbria, ma biso¬ 
gna operare in profondità an¬ 
che a Roma e la crisi dello 
zuccherificio ripropone i pro¬ 
blemi più vasti deU’agricoUu- 
ra e dell'industria saccarifera. 

La sensazione era quella di 
trovarsi davanti ad una bat¬ 
taglia complessa, ma non già 
persa in anticipo. Se non al¬ 
tro per la volontà di impe¬ 
gnarsi da più parti ribadita. 
Questa sostanziale unità sem¬ 
bra e-ssere la prima garanzia 
per una possibile vittoria. 

Del resto sarebbe ben gra¬ 
ve che qualcuno si tiras.se in¬ 
dietro davanti ad una batta¬ 
glia che riguarda l’intera cit¬ 
tà di Foligno e che ha impli¬ 
cazioni per l’intera regione. 
Per rUmbria si tratta infatti 
di porre questioni decisive — 
ha sottolineato il compagno 
France,sco Ghirelli nel suo in¬ 
tervento di ieri — come il rap¬ 
porto industria-agricoltura che 
è uno dei punti nevralgici per 

10 sviluppo. E’ un terreno que¬ 
sto — ha concluso Ghirelli — 
su cui occorre incalzare il go¬ 
verno affinché faccia sul se¬ 
rio la sua parte, respingendo 

11 ricatto degli industriali sac¬ 
cariferi e lavorando por la 
programmazione dell' intero 
settore. ’ 


Si è svolto Ieri un in¬ 
contro tra le segreterie re- 
gionaii dei PCI e dei PSI 
al quale hanno parteci¬ 
pato 1 compagni Gino Gal¬ 
li, Germano Marri, Clau¬ 
dio Carnieri e Vincenzo 
Acciacca per il nostro 
partito e Luciano Lisci, 
Fabio Florelll, Rolando 
Stefanettl e Ennio Tomas- 
sini per il PSI. 

Nell’incontro si è pro¬ 
ceduto ad un utile scam¬ 
bio di idee — si afferma 
in una nota emessa al 
termine della discussio¬ 
ne — sulle questioni ri¬ 
guardanti l’attività del 
governo regionale in di¬ 
rezione della attuazione 
delle scelte e delle indica¬ 
zioni contenute nel pro¬ 
gramma regionale di svi¬ 
luppo. 

Sono stati particolar¬ 
mente approfonditi, nel 


Incontro 
PCI-PSI per 
il governo 
regionale 

corso deU’lncontro, i pro¬ 
blemi del decentramento 
di una serie di funzioni 
amministrative della Re¬ 
gione e degli enti locali, 
secondo la linea definita 
nel programma regiona¬ 
le. « Si è in tale quadro 
convenuto — continua la 
nota — che la questione 
debba essere affrontata at¬ 
traverso un organico pro¬ 
getto legislativo capace di 
suscitare la più ampia 
partecipazione e dialetti¬ 
ca della comunità regio¬ 
nale. La segreteria regio¬ 


nale del PCI e del PSI a 
tale scopo e per definire 
una comune elaborazione, 
hanno altresi deciso di 
convocare nelle prossime 
settimane incontri com- 
prensoriaii tra i due par¬ 
titi, per approfondimen¬ 
to e per una iniziativa po¬ 
litica capace di avviare su 
tali questioni un ampio di¬ 
battito ». 

Le due delegazioni han¬ 
no deciso inoltre di tor¬ 
nare ad incontrarsi nelle 
pro.sslme settimane per 
approfondire ulteriormen¬ 
te. e su specifiche que¬ 
stioni. la comune iniziati¬ 
va pKjlitica e di governo 
te.sa a sollecitare nella 
realizzazione delle linee 
del programma regionale 
una più avanzata mobili¬ 
tazione di tutto il com¬ 
plesso delle forze sociali 
e politiche della regione. 



In Umbria: cosa ha cambiato la crisi? Continuiamo i’in- 
chiesta aperta con un articolo sul decentramento produttivo 
nel settore tessile, andando a verificare la situazione attuale 
di un altro settore < storicamente caratterizzato » da un 
forte decentramento di parte delle produzioni: Il metalmec¬ 
canico. 

In Umbria sia la provincia di Perugia che quella di Terni 
sono Interessate al settore, ma gli sviluppi da registrare, al¬ 
meno a prima vista, sembrano abbastanza diversi. Vediamoli. 


La zona industriale Nord di Cillà di Castello 


Costruita dalla Gescal la struttura non ha mai realmente funzionato 


Comune, Gruteater e quartiere progettano 
il nuovo centro culturale Le Grazie di Temi 

Disponibili audiovisivi, laboratorio fotografico, ciclostile • Un originale rapporto fra l’ente locale e ia cooperativa teatrale che « animerà » 
il centro e che ha messo a disposizione le sue attrezzature • Finanziamenti delia regione e del comune • Le prime iniziative sulla droga 


TERNI — Il « Centro sociale 
di quartiere Le Grazie » ha 
rappresentato per lungo tem¬ 
po un esemplo In negativo. 
Ogni volta che si è parlato di 
strutture da destinare al 
tempo Ubero, alle attività so¬ 
ciali, si è finito con il ci¬ 
tarlo, a testimoniare come 
non bastano del locali per 
rl-solvere 11 problema. SI è 
detto: al quartiere -Le Gra¬ 
zie, un quartiere popoloso. 


la struttura c’è, ma non vie¬ 
ne utilizzata. 

Fu la Gescal a costruire 
l’edificio, agli Inizi degli an¬ 
ni ’60, quando realizzò sulla 
collina, posta appena fuori 
Temi, l suol palazzi. Qui. 
come altrove, la tipologia è 
quella classica del « palazzo 
dormitorio ». In tale squallo¬ 
re architettonico, sorse que¬ 
sta sorta di flore all’occhiel¬ 
lo: una palazzina dalle linee 


più ricercate, che a suo tem¬ 
po rappresentava una tiovi- 
tà, dotata di sala teatrale 
(con un palcoscenico talmen¬ 
te basso che a fatica un bam¬ 
bino riesce a recitarvi), di 
una palestra, di sale, di uf¬ 
fici. Di fatto la struttura 
ncjn ha mai funzionato. C'è 
ora la speranza che si apra 
un nuovo capitolo. Con una 
conferenza stampa tenuta 
venerdì pomeriggio, nei Io¬ 


le 62 ragazze rimaste senza posto letto 


Prosegue Tagitazione alla Casa 
della Studentessa di Perugia 


Continua l’agitazione alla 
Casa della studentessa dell’ 
Università di Perugia. Ieri 
mattina in una delle sale del¬ 
la Casa di corso Garibaldi 
era stata convocata una con¬ 
ferenza stampa che si è ri¬ 
solta Invece in una lunga as¬ 
semblea con il sindacato, i 
rappresentanti del Comune e 
delle forze politiche. La ver¬ 
tenza cosi delle 62 ragazze 
che rischiano di perdere il 
posto-letto sta diventando 
una vertenza generale con 


l’Opera universitaria. 

Lunedi mattina ci sarà 1’ 
incentro tra il Rettore, il 
prof. Giancarlo Dozza. che è 
anche il presidente dell’Ope¬ 
ra universitaria, il sindacato 
e la delegazione di studen¬ 
tesse. Domattina quindi sa¬ 
premo quale soluzione si pre¬ 
para per 62 universitarie che 
non sono rientrate nelle Uste. 
Paolo Brutti della segreteria 
regionale della CGIL, ha sot¬ 
tolineato ieri la necessità di 
porre questo specifico proble- 


Grave lutto del compagno Sotgìu 


TERNI — E’ improvvisamen¬ 
te deceduta la compagna Gil¬ 
da Tornasi in Sotgiu, moglie 
del compagno Dante Sotgiu. 
a cui vanno i sentimenti di 
vivo cordoglio di tutti i co¬ 
munisti ternani. La federa¬ 
zione comunista ternana e 
la sezione Concetto Marche¬ 
si, cui la compagna Gilda 
Tornasi era iscritta, hanno 
espresso in un manifesto la 
partecipazione al dolore de! 
compagno Sotgiu e del fi¬ 
gli Mario e Federico. I fu¬ 


nerali muoveranno daU'abì- 
tazione di via Cardano I, 
questa mattina alle ore 11. 
Al compagno Sotgiu e alla 
famiglia sono ieri giunti nu¬ 
merosi messaggi di cordo¬ 
glio. Il compagno Gino Gal¬ 
li. segretario regionale, ha 
inviato un telegramma a no 
me del partito e suo perso 
naie. Un telegramma è sta 
to anche inviato dal compa 
gno Claudio Carnieri, vice- 
segretario regionale; a que¬ 
sti si aggiunge quello della 
redazione de TUnltà. 


ma all’interno della più ge¬ 
nerale questione dei servizi 
universitari. Non si tratta 
solo di risolvere questo epi¬ 
sodio, di trovare, cioè, una 
sistemazione alle 62 ragazze 
quanto di « andare alla radi¬ 
ce » e di inserire questo epi¬ 
sodio in una proirasta dì am¬ 
pio respiro di riforma dell’ 
Opera e di rlprensamento dei 
servizi universitari a Perugia. 

Il rettore, che ieri non era 
a Perugia (le ragazze della 
Casa della Studentessa han¬ 
no cercato più volte di met¬ 
tersi in contatto con lui), co¬ 
munque finora è parso con¬ 
sapevole della necessità di 
trovare una soluzione al più 
presto per le 62 studentesse. 
Il prof. Dozza dopo aver pro¬ 
rogato di venti giorni l’ese- 
cutività delle liste (e quindi 
per questo tempo le ragazze 
che non sono rientrate nelle 
liste possono ancora usufrui¬ 
re del posto-letto) aveva pro¬ 
posto per le ragazze un as¬ 
segno di 3(X).000. Ma la pro¬ 
posta era stata respinta. Do¬ 
mattina comunque sapremo 
Altrimenti, ieri in assemblea 
la cosa era venuta avanti 
minacciosamente, è probabile 
che la Casa della Studentes- 
1 sa verrà occupata 


Votato dalla maggioranza al Comune di Orvieto 

Ordine del giorno di PCI e PSI 
per r abolizione della mezzadrìa 


ORVIETO — Per capire la 
condizione dei contadini oc¬ 
corre essere vissuti tra loro 
e con loro • con queste pa¬ 
role il sindaco prof. Vade- 
mìro Giuiletti (PCI) ha aper 
to la seduta consiliare, riu¬ 
nitasi appositamente per di¬ 
scutere sulla legge che abo¬ 
lisce l’arcaico istituto della 
mezzadria, a favore del con 
tratto di affitto. II sindaco 
ricorda le lotte, i sacrifici, il 
sangue versato dal lavora¬ 
tori della terra: Melissa, 


Montescaglioso, Pori ella del¬ 
la Ginestra, Avola per il su¬ 
peramento della mezzadria; 
ricorda le aspre e dure lot¬ 
te sostenute dal mezzadri e 
braccianti dell’Orvietano, do¬ 
ve è prevalente il peso del 
settore agricolo, e do%"e il 
piccolo settore industriale 
che vive alla giornata e la 
sua attività non sono legati 
alla produzione agricola. In¬ 
fine Giulletti, facendosi in¬ 
terprete, oltre tutto, di una 
numerosa delegazione di 


P come Panettone + C come gelato — 

PANEnON GEUTO TINI 

una csclusira ghiottor«eria artigianale dal gusto puro e 
genuino per i palati più esigenti ! ! ! 

Lo troverete da questi giorni alla 

PASTICCERIA TINI 

Via Medici, 28 - Tel. 413.247 - TERNI 


contadini ricevuta preceden 
temente, invita il consiglio 
a votare unanimemente un 
ordine del giorno con il qua 
le si fa voti affinché la C.a 
mera del deputati approvi 
anch'essa la legge in que 
stlonc. senza modificarla. 

La minoranza de per boc¬ 
ca del sen. prof. Tiber. si 
dissocia adducendo che la 
legge approvata dalla Came¬ 
ra è incostituzionale. Gior¬ 
gio Basili (PCI) in polemi¬ 
ca con la DC afferma che 
è chiara la posizione di es¬ 
sa la quale non si discosta 
dalla posizione del gruppo 
dirigente, di quello regionale. 


sabilità di fronte ai lavora¬ 
tori della terra dei paese, di 
tutti gli sviluppi negativi 
che potrebbero verificarsi: 
elezioni antiapate, peggiora¬ 
mento economico (è Basili 
che parla). C^Itstroni (PSD 
polemizza con la DC e af¬ 
ferma che il suo partito pre¬ 
senterà alla Commissione 
della Camera una proposta 
che apporterà dei migliora¬ 
menti tecnici alla legge. In¬ 
tervengono pure Torroni e 
Grazianl (PCI) e Tatta (DO. 

A fine discussione il con¬ 
siglio comunale, con 1 voti 
della maggioranza socialco¬ 
munista e i voti contrari dei- 


di quello locale e di quello j la DC e del rappresentante 
della destra nazionale del- i missino, approva un ordme 
la DC unitamente a quello i del giorno con il quale si 
della destra economica e j respinge il tentativo di mo- 
conservatrice. Sul problema ! dificare la legge e rileva che 
della riforma agraria sono nel comprensorio orvietano 
caduti due governi e attuai- il superamento della mezza¬ 
mente la DC e le destre sian- dria rappresenta una valida 
no operando per bloccare la possibilità per arrestare il 

legge perché gli agrari non fenomeno dello spopolamen- 

vogllono perdere gli antichi to e legare alla terra l gio- 

pnvllegl. le sovvenzioni del- vani che ancora operano nel 

la CEE o dello stato; qua- settore: chiede che la Ca¬ 

lerà la nwinovra della DC mera approvi tale legge, 
dove.sse avere la meglio es- Ramo 

sa si assumerebbe la respcn- • i\cmw 


cali ancora freddi perché ri¬ 
scaldati con delle modeste 
stufe a gas (« la prossima 
settimana — assicura ra.sses- 
sore alla Cultura Auretta 
Campili — sarà installata la 
caldaia, grazie alla quale sa¬ 
rà possibile riscaldare i lo¬ 
cali con i termosifoni ») è 
stato ufficialmente inaugu¬ 
rato il « Nuovo centro cul¬ 
turale Le Grazie ». A piano 
terra, in tre stanze, sono sta¬ 
ti realizzati altrettanti « la¬ 
tratori ». Ce n’è uno per 
i m^i audiovisivi: la stan¬ 
za è stata isolata acustica- 
mente. per terra c’è la mo¬ 
quette e ci sono gli stru¬ 
menti necessari, a partire 
dal registratore, per finire 
con il video tape e il super¬ 
otto. C’è poi un laboratorio 
per la stampa con un mo¬ 
derno ciclostile, di dimensio¬ 
ni modeste, ma capace di 
stampare anche a colori, 
una macchina fotocopiatri¬ 
ce e una per le serigrafie. 
C’è infine un laboratorio fo¬ 
tografico, con tutto il neces¬ 
sario e, per finire, una stan¬ 
za dove sono riposti riflet¬ 
tori, scenari e tutto quello 
che ser\’e per mettere in 
scena uno spettacolo. A! p'a- 
no superiore non ci sono 
state per adesso modifiche, 
anche se ne seno previste. 
Ci sono gli uffici per il Con¬ 
siglio di circoscrizione e la 
sala per le riunioni. Vi sarà 
realizzata anche una biblio¬ 
teca. SI dovrà decidere se 
disporrà di testi che affron¬ 
tano vari argome*iti e se in¬ 
vece si opterà per una biblio¬ 
teca specializzata. C'è anche, 
per questo, disponibile un 
finanziamento di un milione 
(al quale si aggiungerà la 
cifra messa a disposizione 
dal Comune) messo a dispo¬ 
sizione dalla Regione, nell’ 
ambito del Piano per le Ini¬ 
ziative culturali. 

La realizzazicne del « Nuo¬ 
vo centro culturale Le Gra¬ 
zie » è stata resa possibile 
grazie alla collaborazione che 
si è stabilita tra l’Ammini¬ 
strazione comunale e la oCoo- 
peratlva culturale Grutea¬ 
ter ». che, tra l'altro, ha mes¬ 
so a disposizione tutti i mez¬ 
zi di cui disponeva (« e che 
ncn sono una cosa da poco 
— ci tiene a precisare Gian- 
filippo Della Croce del Gru¬ 
teater — basta pensare che 
soltanto quest' anno come 
cooperativa abbiamo investi¬ 
to sei milioni ») e il bagaslio 
di esperienze che i suol com¬ 
ponenti hanno messo insie¬ 
me, Saranno insomma i com- 
pcnenti de! « Gruteater » gli 
« animatori » del centro. La 
cooperativa Gruteater è a 
tutti nota per la messa in 
scena di alcuni spettacoli, 
dei quali si è parlato anche 
oltre i cmfioi nazionali. For¬ 
se non tutti sanno però che 
essa ha elaborato un « piro- 
getto » di intervento nel ter¬ 
ritorio che va ben oltre quel¬ 
lo che viene definito « lo spe¬ 
cifico teatrale ». 

« Non è che noi — precisa 
Auretta Campili — abbiamo 
appiaitalo il centro culturale 
al Gruteater. Dovrà essere il 
Consiglio di circoscrizione a 
gestirlo. Noi mettiamo la 
struttura a disposizione del 
quartiere, delle .scuole, di 
tutte le forze presenti sul 
territorio ». 

« Si tratta — avriunge Del¬ 
la Croce — di un rapporto 
nuovo e originale tra ente 
locale e una cooperativa cul¬ 
turale. Di coopzerative cul¬ 
turali io Umbria non ce ne 
sono molte: ce n'è una a 
Temi, vale a dire la nostra, 
e altre due nel resto de’la 
regione. Di fronte alle inquie¬ 
tudini che sì avvertono tra 
chL in maniera più o meno 
diretta, è legato al teatro, 
mi sembra questa una rispo¬ 
sta interessante. Siamo lon¬ 
tani dal vecchio rappiorto 
che vedeva l’ente locale nel¬ 
la parte di chi assiste, di 


chi protegge. Quello che ab¬ 
biamo stabiliio è un rap¬ 
porto di collaborazione che 
deve produrre cultura ». 

« Una cosa diversa dal la¬ 
boratorio Mazzancolh — pre¬ 
cisa Auretta Campili -- dove 
si stanno realizzando delle 
attività finalizzate alla rea¬ 
lizzazicne di un museo di 
tipo diverso, contro di vita 
culturale. Quella in un certo 
modo è un’esperienza setto¬ 
riale. Qui invece siamo in 
presenza di un centro di 
quartiere, che si propone ben 
altri obiettivi e tra questi 
quello del recupero della so¬ 
cialità ». Come realizzare 
questo obiettivo? « Non ab¬ 
biamo ricette — risponde Ser¬ 
gio Polcerinl. anch’egli del 
gruppo —. Facciamo propo¬ 
ste, poi dovrà essere la gen¬ 


te. a indicarci la strada da 
battere. Due sere fa abbia¬ 
mo fatto una riunione per 
utilizzare i mezzi audiovisivi 
per affrontare il problema 
della droga. Cerano una ven¬ 
tina di giov.nnl. Alcuni ci 
hanno proposto di affronta¬ 
re direttamente il proble¬ 
ma, ce n’erano altri di quar¬ 
tiere San Giovanni die di¬ 
cevano: nel no.stro quartiere 
mancano le stnitture e dob¬ 
biamo partire da lì. Ce n’era¬ 
no invece altri dì Quartiere 
San Valentino che dicevano: 
nel nostro quartiere ci sono 
le strutture, ma manca la 
partecipazione. Noi partia¬ 
mo da tutte queste propo¬ 
ste per elaborare poi un pro¬ 
getto nlù complessivo ». 

Giulio C. Proietti 


TERNI • Lettera di Marinensi al sindaco I prenditore t 

-- te dell’asse^ 

li di Città 

Sterili polemiche delio DC 
col pretesto delle scuole 

fatti semp 

TERNI — Il consigliere comunale della DC Adriano Mari- de^^rapacl^i 
nensì ha inviato una lettera al sindaco nella quale appro- cedentemer 
fatando di disfunzioni in alcune scuole che hanno compor- fabbrica n 
tato il mancato avvio degli impianti di riscaldamento, si quegli 

chiedono le dimissioni dell'assessore alla Pubblica Istruzione. preced 

Va detto per inciso che il consigliere de Marinensi è in vano alla F 
questi giorni al centro di un'altra vicenda politica alquanto so settore. 


PERUGIA — Dopo il '73 qual¬ 
che cosa di nuovo è accaduto 
anche nel settore metalmec¬ 
canico; Mancini della FLM 
ci ha parlato di veri e propri 
trasferimenti di alcune linee 
produttive dalle fabbriche ad 
improvvisati laboratori arti¬ 
giani castituiti da ex dipen¬ 
denti. Ma veniamo ai dati ed 
agli esempi. Nella provincia 
di Perugia i metalmeccanici 
sono circa 6.500 distribuiti in 
quasi 100 aziende che .supera¬ 
no 1 10 dipendenti. Per fare 
un po’ la storia di ciò che è 
successo è utile verificare la 
situazione in alcune fablirlche 
La a Nardi » di Città di Ca¬ 
stello con I .suoi 1.000 operai 
distribuiti in tre aziende è 
tra queste. Il decentramento 
tradizionale che vi si opera e 
che coinvolge, tra Umbria e 
Marcile, circa una ventina di 
aziende, riguarda la realizza¬ 
zione di particolari (tornitura, 
stampaggio di piccoli pezzi 
ecc.) che poi vengono finiti 
n.ssembiali nelle aziende Nar¬ 
di. La direzione aziendale af¬ 
ferma che si tratta di poca 
cosa sul totale della produzio¬ 
ne, ma la valutazione da par¬ 
te sindacale ritiene che le 
produzioni decentrate riguar¬ 
dino almeno il 20-25''c 
Diverso e ben più emble¬ 
matico è invece il caso delle 
3 « Officine Piccini » di Peru¬ 
gia. Gli attuali 180 addetti al¬ 
la costruzione di macchine 
per l'edilizia oltre ai colleghi 
impegnati nelle tradizionali 
fabbriche satelliti, negli ulti¬ 
mi anni .sono stati affiancati 
da ex impiegati Piccini mes¬ 
sisi in proprio. Vediamo co¬ 
me: la fabbrica ha smantella¬ 
to intere catene produttive 
soprattutto riguardanti mac¬ 
chine (piccole betoniere e 
gru) che non hanno gros.se 
praspellivc di mercato; le li¬ 
nee produttive sono state of¬ 
ferte ad operai della fabbrica 
e altri esterni In modo da 
creare linee di produzione 
e.sterne legate tramite la com¬ 
mercializzazione olla casa 
madre. Cucioni di Cavo della 
breccia (15 operai). Ciucci e 
Barbanera di Perugia (una 
trentina dì lavoratori), sono 
alcune delle aziende diretto 
effetto dello scorporo alla 
Piccini, di produzioni margi¬ 
nali e prive di grosse prospet¬ 
tive di mercato. 

Ma il caso più eclatante è 
quello di una fabbrica di la¬ 
vatrici industriali di Città di 
Castello: la «e Renzacci » di 
proprietà dell'omonimo im¬ 
prenditore tra l’altro presiden¬ 
te deH’assoclazlone Industria¬ 
li di Città di Castello. Nell’ 
azienda in 5 anni Vorganlco 
è diminuito del soprat¬ 
tutto dietro sollecitazione del¬ 
la stessa azienda. La logica 
della Renzacci in tema di de¬ 
centramento produttivo è in¬ 
fatti semplice: creare fuori 
della fabbrica piccole azien¬ 
de capaci di fare lavori pre¬ 
cedentemente effettuati dalla 
fabbrica madre e composta 
da quegli stes.si lavoratori 
che precedentemente lavora¬ 
vano alla Renzacci nello stes- 


discutibile, per la quale è stata, tra l'altro, presentata una 
interrogazione iwriamcntare del compagno on. Mario Berto- 
lini. Marinensi è anche commissario governativo del consor¬ 
zio agrario di Temi e di Rieti, Proprio in questi giorni è 
stato costituito un comitato d’intesa tra l'Unione agricoltori, 
la Federazicne dei coltivatori diretti, l’Unione delle coope¬ 
rative e il consorzio agrario. Al ministro deH’AgricoItura si 
chiede ora a se l’adesione del consorzio agrario, retto da un 
commissario governativo, a una intesa chiaramente di parte, 
comunque discriminatoria nei confronti di una fetta consi¬ 
stente delle categorie agricole rappresentante dalla ConL 
coltivatori e dalle confedcrazicni sindacali, non sia incom¬ 
patibile ccn il ruolo di un organl.smo pubblico quale il ccn- 
sorzio agrario, che do\Tebbe essere esente da simili par¬ 
zialità ». 

Detto per inciso que.sto, il compagno Walter Mazzilli. as¬ 
sessore alla P.I.. ha inviato ieri agli organi di informazicne 
una propria risposta nella quale si sottolinea come la lettera 
di Marinensi « persegua l’obbietlivo di provocare lacerazioni 
all’interno della maggioranza di sinistra ». 

La manutenzione delle scuole, per delega, è infatti di 
competenza dell’assessorato ai Lavori Fhibbìici. al quale è 
preposto un socialista. Mazzilli chiarisce comunque che non 
c’è stata inerzia da parte deH’amministrazione comunale, ma 
che i ritardi seno imputabili alle enormi difficoltà nelle quali 
SI dibattono gli Enti locali. In questa situazione oggettiva¬ 
mente diflcile ci si attende un atteggiamento da parte delle 
minoranze più costruttivo che ncn « la rissa e l’insulto per- 
.sonale gratuito ». 

Quanto ai tentativi di divisione tra i partiti d: maggio¬ 
ranza essi, assicura Mazzilli. lasciano il tempo che trovano. 


C’è Insomma una .«orla di 
tendenza programmata a tra¬ 
sformare sempre di più l’a¬ 
zienda. da direttamente pro¬ 
duttiva. a semplice centro di 
commercializzazione. Sono 
dati emblematici per un set¬ 
tore in cui non sembra esser¬ 
si verificato un calo comples- 
■sivo di occupazione, ma dove 
le modificazioni deU’apparato 
produttivo sono evidenti. Mo¬ 
dificazioni che solo in alcuni 
casi vanno verso la creazione 
di aziende capaci di vita au¬ 
tonoma e fomite di tecnolo¬ 
gie avanzate che ne giustifi¬ 
chino la specializzazione. Die¬ 
tro agli scorpori ed agli arti¬ 
giani ìmprov'visati — ed è que- 
.sto un altro dato che ci hanno 
fornito i compagni della CGIL 
— c’è poi il risvolto salariale 
di queste scelte produttive: 
non rispetto dei contratti e 
orari di lavoro ottocenteschi. 
II tutto in quel clima di pre¬ 
carietà che caratterizza a- 
ziende legate esclu.sivamen!e 
alle domande ed alle .scelte di 
un unico committente. 


TERNI — L’impressione che 
si ha è che, diversamente da 
quanto accaduto per altri 
settori, la crisi non abbia 
causato rilevanti sconvolgi¬ 
menti nel te.ssulo del'a in¬ 
dustria metalmeccanica. La 
constatazione appare valida 
sia per quanto riguarda l’oc- 
cupazione, che per quanto n 
guarda il tipo di lavorazioni 
che nelle indu.strie metalniec 
canlche ternane vengono fat¬ 
te. L’articolazione rc.sta quel 
la di .sempre: da una p.vrto la 
grande industria mctaimcc 
canlea e dall’altra le piccole 
aziende che le ruotano intuì 
no, addette quasi e.sclusiva 
mente a lavori di nianutt'u 
zione. Il numero delle azien 
de di una certa diinen.sione 
che fanno una produzione 
autonoma .si i-ontano sul 
palmo di una mano: l Eun 
nox che tra.sforma l’acciaio 
lnos.sldabile della Ternino.s.s 
in pentole: la Ligobbi che fa 
grossa carpenteria; la Garofo 
li che fa lavori di gro-ssa 
meccanica e di carpenteria, e 
poche altre piccole Industrie. 
Anche su queste la crisi non 
ha causato guasti irreparabi¬ 
li, Il che non significa non vi 
siano del problemi. La Euri- 
nox ha chie.sto in oiie.stl 
giorni la cassa integrazione. 

Lo stesso si può dire delle 
aziende che lavorano nei ser¬ 
vizi e per la manutenzione 
all’interno delle grandi In 
dustrie. Qui c’è una maggio 
re mobilità. Spesse volte le 
ditte si dissolvono non appe 
na finita la commessa di la¬ 
voro. Ma segni di male.-xscre 
appaiono anche tra le ditte 
che hanno una storia abba¬ 
stanza lunga e una consolida¬ 
ta esperienza. Per quanto n 
guarda la media industria si 
ha un qu.adro altretUinto va¬ 
riegato. « C’è anche in questo 
ca.so -— sasliene il compagno 
Mario Giovannelti. segretario 
provinciale della Fiom — una 
certa capacità di resistenza 
alla crisi, anche .se questo 
non significa che non vi sia¬ 
no preoccupazioni ». Alla Ter- 
ninass ad esempio, il nume¬ 
ro degli occupati non ha su¬ 
bito delle diminuzioni, anzi 
si è registrato un debole in- - 
cremento. L’industria sembra 
però avere buone prospettive 
di sviluppo, legate al ventila¬ 
to programma di aumento 
della produzione dell’inassi- 
dabile. Quasi metà del per¬ 
sonale della « Basco » si è 
ormai tra.sferita nel nuovo 
.stabilimento. «Alla Bo.sco 
come In altri casi — sostie¬ 
ne Giovannetti — In crisi ha 
fatto sentire i suol effetti ne¬ 
gativi in questo sen.so: gli in¬ 
vestimenti. per i quali erano 
.stati presi degli impegni, non 
.sono stati realizziti compie 
tamente. Ci .sono stati slitta¬ 
menti e ritardi». 

Un’altra delle aziende che 
sembra avere delle buone 
possibilità di sviluppo è la 
Bit Stampaggio, che ha supe¬ 
rato i 400 occupati. Alla 
«Terni » in quc.sfultimo anno 
c'è stato un calo della occu¬ 
pazione che sicuramente ha 
superato le 100 unità. Grazie 
alla iniziativa sindacale però 
alcuni risultati sono stati 
raggiunti. Il programma di 
reintegro del turn over va. ad 
esempio avanti .secondo i 
tempi concordati. Entro po¬ 
chi giorni dovrebbe partire il 
corso per i primi .50 giovani 
disoccupati. In questi giorni 
c’è una contrattazione per gli 
organici nei singoli renarti 
Si è riusciti ad imneenare 
l’azienda a fare nuove assun¬ 
zioni per 1 reparti dove vi 
.sono posti .scoperti. In tal 
serLso 8 lavoratori dovranno 
essere assunti al SAU. 10 ai 
Profilati, 4 alla manutenzione 
centrale» Inoltre va avanti la 
contrattazione per 11 Let. 
racciaieria, il treno a caldo 
la fonderia e per altri repar 
ti. Anche nel ca.so delia 
« Terni » si procede però sul 
filo de! ra-soio: tutto dipende 
rà dalle .scelte a carattere 
nazionale legate ai mani di 
.settore e anche all’innp^gno 
che s^ra m^^'o nella soluzia 
ne dei problemi 


Preoccupati i tifosi per il difficile impegno del Perugio oggi a Roma 

Castagnen «A Roma andiamo per vincere » 


PE:rUGI.-\ — Per l'ottava par¬ 
tita del girone d’aodata il Pe¬ 
rugia è atteso da un con¬ 
fronto lutt’aliro che facile. 
L’Olimpico di Roma sarà la 
ribalta della contesa e i lupi 1 
capitolini gli avversari di tur¬ 
no. .■\wersari che dopo sette 
domeniche sì ritrovano al pe¬ 
nultimo posto in classifica e 
che sono usciti da una pro¬ 
fonda crisi tecnica, solo una 
settimana fa, con l’allontana¬ 
mento di Giagnoni e l’arrivo 
di Vaicareg^. 

n primo risultato della nuo¬ 
va gestione è stato 11 pareg¬ 
gio conseguito nel derby stra- 
cittadino, ma contro il Pe¬ 
rugia il nuovo tecnico è de¬ 
ciso a regalare i primi due 
punti, ai delusi sportivi ro¬ 
mani. Di tutt'altro avviso è 
Ilario Castagner: « Andremo 
a Roma per fare risultato e 
difendere il primo posto in ' 
classifica e la nostra imbatti- ‘ 


b:lità. E’ un dovere al quale 
non possiamo sottrarci, al¬ 
meno fino a quando non tro¬ 
veremo un avv ersario più for¬ 
te *>. 

Tra il Perugia e la Roma 
ci sono otto punti di distacco 
dopo appena sette turni di 
campionato ed a prima vista 
la bilancia del probabile ri¬ 
sultato positivo sembrereboe 
pendere chiaramente per gli 
uomini di Castagner. Ma non 
è solo questione che il gioco 
del calcio è pieno di sorpre¬ 
se, per prevedere un incontro 
tiratissimo, tanto quanto il 
fattore potenzialità della for¬ 
mazione capitolina. Non biso¬ 
gna, infatti, dimenticare che 
la Roma ha fior di giocatori 
che rispondono ai nomi di 
Pruzzo, Di Bartolomei, De Sl- 
sti. Rocca e che prima o poi 
dovTanno esprimersi secondo 
la loro vera fo-z.a. 

NeU’ambiente biancorosso 


c’è molta apprensione per 
questo confronto con i gial¬ 
lorossi. Confronto che anti¬ 
cipa di una giornata la par¬ 
tita interna con il Torino e 
quella esterna a Milano con¬ 
tro il Milan. 

In poche parole I perugini 
pensano che tornare imbattu¬ 
ti da Roma può significare 
un grande slancio per affron¬ 
tare I prossimi titolati avver¬ 
sari che il campionato pro¬ 
spetta. Sul piano della forma¬ 
zione che Castagner farà 
scendere in campo atl’Olim- 
pìco una sola defezione, quel¬ 
la di Spegglorln, che non è 
riu.scito a recuperare Tlnfor- 
tunio subito domenica scorsa. 
Al suo posto Franco Caccia¬ 
tori, decisissimo a ben figu¬ 
rare: «II test con la Roma 
sarà un banco di prova dove 
dovrò dimostrare quanto val¬ 
go e quanto po.sso dare alla 
mia squadra. E' la prima oc¬ 


casione che mi si pre.senta di 
scende*"e in campo fin dal 
primo minuto. 

Roma-Perugia. una partita 
a nostro avviso aperu a qual¬ 
siasi risultato, dove i giallo¬ 
rossi cercano il riscatto dallo 
sbiadito inizio di campionato 
e 1 perugini la conferma del¬ 
l’attuale stato di forma. Da 
Perugia si annuncia tra l’al¬ 
tro un esodo in massa degli 
sportivi che seguiranno la 
propria squadra. Un’occasio¬ 
ne per restaurare rapporti di 
amicizia tra le opposte schie¬ 
re di tifosi, dato che Roma 
purtroppo più di una volta è 
stata teatro di gesti teppisti¬ 
ci che non hanno certamcvi- 
te fatto onore allo spo.n. Il 
nostro augurio è che comun¬ 
que finisca la partita a vin¬ 
cere dovrà essere Io sport e 
non ia violenza sugli spalti. 

Guglielmo Mazzetti 
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Sempre più organizzata e aggressiva 


Solfa sotto i songuinosi colpi 
dello molo o Cosenza il clichè 
di uno « provincia tranquilla » 


Tre comuni alle urne ih Calabria, Puglia e Abruzzo 


Dal corriipondente 

COSENZA — Il cliché 
che voleva Cosenza una 
provincia calma e tran^ 
quiUa in contrapposizione 
alla mezza maftosa Catan- 
zaro e alla del tutto ma- 
/iosa Reggio Calabria or¬ 
mai non regge più. Cosen¬ 
za è una provincia ed una 
città dove esiste e negli 
ultimi anni ha messo ra¬ 
dici profonde e diffuse, 
una delinquenza organiz¬ 
zata che non è ancora pa¬ 
lesemente maftosa, alme¬ 
no del tipo classico, ma 
che è certamente più vio¬ 
lenta e spietata della ma¬ 
fia stessa. Omicidi, rapi¬ 
ne, sanguinosi regolamen¬ 
ti di conti, sparatorie gra¬ 
tuite, taglieggiamenti or¬ 
mai non si contano più 
ed hanno preso il posto 
del borseggi e del piccoli 
furti. C’è stato, specie in 
questi ultimi due anni, 
un salto di qualità vero 
e proprio. 

La dimostrazione preci¬ 
sa del livelli cui è giun¬ 
ta la delinquenza organiz¬ 
zata a Cosenza si è avu¬ 
ta mercoledì scorso. Che 
cosa è avvenuto nell’arco 
di una sola mattinata in 
questa specie di « mercole¬ 
dì nero »? Ore 7,40: un 
detenuto in semi-libertà, 
Francesco Paone, di 39 
anni, il quale stava scon¬ 
tando una pena per un 
furto di pellicce, esce dal 
dormitorio di via 24 Mag¬ 
gio. al centro della città, 
che ospita altri detenuti. 
Sale sulla propria auto¬ 
vettura parcheggiata nei 
pressi. Nemmeno il tem¬ 
po di mettere in moto 


l’auto che si avvicinano 
due giovanissimi killers 
armati di pistola e con 
il volto scoperto i quali 
scaricano le loro armi con¬ 
tro il Paone. Soccorso e 
trasportato in ospedale il 
povero detenuto un paio 
di ore più tardi morirà per 
le gravi ferite riportate. 
Dei due killers, dell’appa¬ 
rente età di 17-18 anni, 
nessuna traccia. 

Ore 10,30: a Castiglione 
Cosentino, nell’hinterland 
della città, presso la lo¬ 
cale agenzia della Cassa 
di Risparmio. In banca 
ci sono, oltre agli impie¬ 
gati, una decina di clien¬ 
ti. All’improvviso 4 ra¬ 
pinatori armai di pistole 
e a viso scoperto vi fan¬ 
no irruzione, costringono 
sotto la minaccia delle ar¬ 
mi impiegati e clienti a 
non muoversi, si impadro¬ 
niscono di 45 milioni di 
lire e fuggono a bordo di 
due macchine, senza la¬ 
sciare traccia. 

Ore 11,55: la scena si 
ripete, quasi identica, a 
Spezzano della Sila, un 
comune distante 12 chi¬ 
lometri da Cosenza. An¬ 
che qui. presso la locale 
agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio, i rapinatori — 
forse gli stessi — si im¬ 
possessano di 7 milioni 
e fuggono senza lasciare 
tracce. Le auto dei ban¬ 
diti sembrano volatiliz¬ 
zarsi. 

Ore 13: alla Corte di 
Assise del tribunale di 
Cosenza si conclude con 
il verdetto di assoluzione 
per insufficienza di pro¬ 
ve il processo a carico di 
due dei tre indiziati per 
una rapina compiuta sul 


treno Cosenza-Sibarl e 
fruttata, a quanto pare, 
circa mezzo miliardo di 
lire. I due indiziati, assi¬ 
stiti da un nugolo di av¬ 
vocati, vengono assolti 
mentre il pubblico mini¬ 
stero aveva chiesto per 
ciascuno una condanna a 
12 anni di reclusione. 

Tutto questo è succes¬ 
so nell’arco di poche ore, 
senza contare poi le al¬ 
tre 45 rapine consumate 
dall’inizio dell’anno fino 
ad oggi: le uccisioni, co¬ 
me quella di un bambino 
di 12 antii avvenuta una 
quindicina di giorni fa 
durante una sparatoria in 
un ristorante; le spietate 
esecuzioni di stampo ma¬ 
fioso dove hanno perso la 
vita il Paone e tl boss 
della malavita cosentina. 
Luigi Palermo: le feroci 
scorribande dei due clan 
rivali che cercano di con¬ 
tendersi le attività illecite 
della città c delta pro¬ 
vincia. 

Ma il fatto più grave e 
preoccupante e che quasi 
tutte queste azioni crimi¬ 
nali sono rimaste finora 
impunite. E’ evidente che 
in questo modo non si 
può continuare. Polizia, 
carabinieri e magistratu¬ 
ra devono rapidamente 
attrezzarsi ed adeguarsi 
al salto di qualità compiu¬ 
to dalla « mala » cosen¬ 
tina. Le forze politiche de¬ 
mocratiche, i sindacati, le 
istituzioni anche su que¬ 
sto terreno possono dare 
un contributo importante 
e un aiuto prezioso agli 
organi preposti all’ordine 
pubblico. 

Oloferne Carpino 


A RógUano i fascisti 
hanno brindato coi de 

Elettori fra 7 giorni chiamati a punire il << pateracchio » - Gli 
sforzi compiuti in due anni dall' amministrazione popolare 

ROGLIANO — Manca appena una settimana alta eiezione per il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale di Rogliano e ancora la Democrazia Cristiana non ha fatto un solo comizio, nè qual¬ 
che altra iniziativa pubblica. Evidentemente sui dirigenti scudocrociati, che si affannano 

nel cercare di convincere la gente che la poi Itica in queste elezioni «n on c'entra >, comincia 
a pesare ora il vergognoso accordo stipulato con i caporioni dell'MSI, i quali sono stati 
€ convinti > a non presentare la loro lista allo scopo di dirottare i voti neofascisti sul listone 

democratico cristiano. 

Quello che ormai viene de¬ 
finito il « pateracchio clerico- 
fascista » di Rogliano ha avu¬ 
to. tra un brindisi e l’altro, 
un battesimo di lusso con 
padrini di tutto riguardo: gli 
onorevoli Pietro Buffone, 
naancato sindaco di Cosenza 
nel 1975 ed ora aspirante sin¬ 
daco di Rogliano (è il capo¬ 
lista nella DC), e Nino Tri¬ 
podi. parlamentare missino 
di Reggio Calabria e diret¬ 
tore del quotidiano neofa¬ 
scista « Il Secolo dTtalia ». 

Gli elettori, i veri demo¬ 
cratici di Rogliano. tra una 
settimana, siamo sicuri, sa¬ 
pranno respingere questo ri¬ 
gurgito anacronistico e rea¬ 
zionario della DC dicendo di 
no al pateracchio confezio¬ 
nato da Buffone e Tripodi. 

Ma come mal a Rogliano, 
a tre anni dalle ultime ele¬ 
zioni amministrative, il 26 e 
27 novembre si vota nuova¬ 
mente? Come si sta muoven¬ 
do il nostro partito? L'am¬ 
ministrazione democratica e 
popolare che dal 1975 alla 
primavera scorsa ha diretto 
il Comune come ha lavorato? 
Per 11 futuro 1 comunisti che 
cosa propongono? 

Ne parliamo con il compa¬ 
gno Franco Cimino capolista 
In queste elezioni, responsa¬ 
bile del nostro partito nella 
Valle del Savuto, di cui Ro¬ 
gliano è il centro più grosso 
« Le elezioni del 26 e 27 no¬ 
vembre prossimo — afferma 
il compagno Cimino — sono 
la logica conclusione della 
' opposizione preconcetta ed 

—-— --— - ostruzionistica portata avan¬ 

ti negli ultimi tre anni dalla 
Democrazia cristiana di Ro- 



Ne fanno parte parlamentari e consiglieri regionali 

Delegazioiii del PCI nelle carceri lucane 

Lo scopo è di fornire elementi concreti di conoscenza alla discussione parlamentare e all’intervento della Regione 
Preoccupazione dei comunisti per il disegno di legge nazionale tendente a sopprimere numerose preture nella regione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il gruppo par¬ 
lamentare lucano e 11 gruppo 
consiliare regionale del PCI 
stanno effettuando, a partire 
dalla scorsa settimana, una 
serie di visite nelle carceri 
circondariali di Matera (Glu- 
ralongo, Glccardi, Monta¬ 
gna), Potenza e Melfi (Cali¬ 
ce, lutali, LetUeri), Lago- 
negro (Fortunato, Romania, 
Calcagno). 

1 parlamentari e 1 consi¬ 
glieri regionali del PCI han¬ 
no avuto incontri con 1 giu¬ 
dici di sorveglianza, i diret¬ 
tori delle carceri, rappresen¬ 
tanze dei detenuti — e altri 
ne avranno nel prossimi gior¬ 
ni — per verificare lo stato 
di attuazione della riforma 
votata dal Parlamento, sul 
problemi delle carceri, con 
particolare riguardo alle con¬ 
dizioni di vita dei detenuti, di 
lavoro delle guardie carcera¬ 
rle. dogli operatori della giu¬ 
stizia. 

Questa Iniziativa del PCI 
Intende, in particolare, offri¬ 
re elementi concreti di discus¬ 
sione al dibattito parlamen¬ 
tare. che non può ridursi solo 
a valutare le condizioni delle 
carceri cosiddette speciali, e 
di valutazione airinlziativa 
della stessa Regione e di altre 
istituzioni sul delicati proble¬ 
mi della assistenza formati¬ 
va e sociale carcerarla e post- 
carceraria. Le visite del par¬ 
lamentari e consiglieri regio¬ 
nali comunisti hanno inoltre 

10 scopo di sollecitare non 
solo gli adempimenti della 
legge di riforma, ma offrire 
stimoli alo stesso problema 
della Istituzione (per la quale 

11 gruppo parlamentare del 
PCI ha presentato un appo¬ 
sito progetto di legge) del 
con» degli agenti penitenzia¬ 
ri secondo l criteri della civi¬ 


lizzazione, della professiona¬ 
lità, della garanzia agli 
agenti del diritti civili e sin¬ 
dacali. 

Sempre sul problemi della 
giustizia, il disegno di legge 
n. 1369, con 11 quale 11 gover¬ 
no si appresta ad operare 
una revisione delle circoscri¬ 
zioni territoriali degli uffici 
giudiziari, ha creato negli ul¬ 
timi giorni in Basilicata ima 
giustificata apprensione e, 
talvolta, allarme, non solo ne¬ 
gli ambienti degli ordini pro¬ 
fessionali di avvocati e magl- 
str.ati. ma tra la stessa po¬ 
polazione. 

Per queste ragioni, il grup¬ 
po di lavoro sul problemi 
dello Stato del comitato re¬ 
gionale lucano del PCI ha 
esaminato la complessa e 
delicata questione. Pur non 
negando, infatti, la urgente 
ed indilazionabile necessità 
di procedere alla ristruttura¬ 
zione delle circoscrizioni giu¬ 
diziarie per avviare il pro¬ 
cesso di potenziamento e di 
miglioramento del servizio in 
materia di giustizia, va sot¬ 
tolineato che il disegno di 
legge governativo ipotizza un 
vero e proprio terremoto nel¬ 
l'ordinamento della giustizia 
con la soppressione di quasi 
tutte le preture mandamen¬ 
tali e comunque di circa 5(X) 
preture su 899. definite <t me 
no attive ». 

Ma è proprio questo con¬ 
cetto della « attività delle 
preture» che — se giusto In 
linea di principio — va tut¬ 
tavia .sostenuto non con il 
sen-iolice riferimento ad una 
indicizzazione statistica (sop¬ 
presse tutte le preture che 
nel quadriennio *74-’77 non 
abbiamo raggiunto un nume 
ro complessivo di 11 mila prò 
cessi civili e penali) come 
sembra fare il governo, poi¬ 
ché i numeri non sempre ri¬ 


spettano la complessità della 
realtà e, se applicati in mo¬ 
do rigido, condurrebbero ad 
una soppressione « selvag¬ 
gia » della pretura, ad un 
sostanziale peggioramento dei 
servizi della giustizia e non 
all’auspicato miglioramento. 

Dunque, il criterio statisti¬ 
co non può essere l’unico da 
applicare: il problema va in¬ 
quadrato nella più ampia pro¬ 
spettiva dell'assetto del terri¬ 
torio, tenendo presente il rap¬ 
porto popolazione territorio 
e la qualità di quest’ultimo. 
L’applicazione di un mero 
criterio « aziendalistico e pro¬ 
duttivistico » sarebbe vera¬ 
mente deleterio nel Mezzo¬ 
giorno e soprattutto nelle 
aree interne, con una ulte¬ 
riore emarginazione ed un 
sostanziale abbandono pro¬ 
prio di quelle aree dove oc¬ 
corre assicurare una maggio¬ 
re e più qualificata presenza 
dello Stato, soprattutto nel 
servizi sociali e civili. 

Questo discorso, valido In 
linea generale per il Sud. si 
Impone con maggiore consi¬ 
stenza e drammaticità nella 
Basilicata, per il rapporto 
negativo popolazione-territo¬ 
rio (10 mila chilometri qua¬ 
drati. poco più di mezzo mi¬ 
lione di abitanti); per la pe¬ 
culiarità del territorio (8 per 
cento pianura e il restante 
92 per cento di montagna e 
colline) che favorisce 1 feno¬ 
meni di eccessiva concentra¬ 
zione urbana: i fenomeni di 
pendolarità pesanti dapper¬ 
tutto. Un eccessivo accentra¬ 
mento del servizi provoche¬ 
rebbe, per tutto ciò. fenomeni 
di urbinesimo nelle due cit¬ 
tà cnpoluogo, già sottoposte 
ai guasti di un proce&so di 
terziarizzazione imponente. 

Oltre gli aspetti socio-eco¬ 
nomici. va ricordato che il 
pretore (ed il magistrato in 




genere) non amministra solo 
una popolazione, ma anche 
un territorio — con tutti i 
problemi che la legislazione- 
moderna comporta — e eh® 
costituisce un vero e proprio 
salto di qualità, imponendo 
un diverso modo di rendere 
il servizio della giustizia, 
stimoli allo stesso problema 
li problema, quindi, è di 
grossa portata e non può esse¬ 
re delegato agli addetti ai la¬ 
vori; interessa le popolazioni, 
deve interessare 1 partiti. i 
sindacati, le forze sociali e 
culturali, gli enti locali e. 
primo fra tutti, la Regione 
E’ inammissibile, infatti, che 
la sorte di numerose preture 
e di qualche tribunale della 
Ba.silicata. debba essere de¬ 
cisa a Roma mentre il mas¬ 
simo en*e locale, che conosce 
la realtà che amministra, non 
debba cs.sere nemmeno con¬ 
sultato. quando, invece, deve 


assumersi anche in tali cam¬ 
pi la responsabilità di scelte 
doverose. 

Il comitato regionale luca¬ 
no dei PCI ha deciso pertan¬ 
to di chiedere ai gruppi par 
lamennari di proporre emen¬ 
damenti al disegno d; legge, 
tendenti ad abbassare in as¬ 
soluto l’indice degli affari ci¬ 
vili e penali ritenuti essen¬ 
ziali por il raggiungimento di 
un .minimo ottimale in sede 
di revisione delle circoscri¬ 
zioni territoriali degli uffici 
giudiziari: ad introdurre an¬ 
che per le Preture i corret¬ 
tivi previsti per I tribunali e, 
particolarmente, quello rela¬ 
tivo al territorio, da valuta¬ 
re in proporzione inversa alia 
deruìità demografica; a richie¬ 
dere infine il parere del¬ 
l’Ente Regione prima di pro¬ 
cedere alla revisione 

a.gi. 


Solo per l'opposizione di PCI e PSI lo giunta di Altomoro non dà parere favorevole 

Villette, ristorante e tennis: sarebbe «un'azienda agricola» 

L'assurdo progetto, che nasconde chiaramente una lottizzazione residenziale, presentato dalla SVAM S.p.A. 


Dal nostro corrìspondenle 

ALTAMURA — Altro che in¬ 
tervento per lo sviluppo del¬ 
la Murgia e l’incremento drf- 
la zootecnia. Quello che la 
SVAM SpA (Società per la 
valorizzazione dell’Alta Mur¬ 
gia) vuol portare a termine, 
è U più grosso tentativo di 
speculazione da perpetuare 
sulla Murgia e. come se non 
bastasse da finanziare con 
fondi pubblici. 

Que^ si evince sia dal per¬ 
sonaggi (banchieri, industria¬ 
li e imprenditori edili) che 
si nascondono dietro la sigla 
SVAM, sia dalla realizzazio¬ 
ne-progetto presentata al Co¬ 
mune di Altamura per la 
richiesta di parere e auto¬ 
rizzazione. 

Ma vediamo di che ^ trat¬ 
ta. La SVAM. qualche anno 
fa comprò per poche decine 
di milioni oltre 240 ettari di 
murge in contrada Bosco Sa- 


dini. lungo la statale 90. a 
metà strada tra Altamura e 
Bari. La zona, rientrante nel¬ 
l’agro di Altamura, Grumo e 
Toritto, è tipicamente mur- 
giana, in porte rimboschita, 
c<»i qualche grossa masseria 
abbandonata e cadente. Ma 
ha una peculiarità: è facil¬ 
mente raggiungibile con ven¬ 
ti minuti di auto sia da Ba¬ 
ri che da Altamura. Inoltre 
con una n»dica spesa è pos¬ 
sibile servirla di energia elet¬ 
trica, telefono e acqua. 

Inizia cosi rinfervento spe¬ 
culativo, contrabbandato uf¬ 
ficialmente come intervento 
per lo sviluppo d^a Murgia. 
Si ricostruiscono le masserie 
COTI caratteristiche turistico- 
alberghiere. si fornisce la zo¬ 
na di elettricità e telefono, 
e si trivella un pozzo artesia¬ 
no per la fornitura dell’ac- 
gua per 11 quale viene chie¬ 
sto e ottenuto il finanzia¬ 
mento pubblico. Senza un 


complesso turistioo-residenzia- 
le-sportivo, l’acqua, la luce, 
il ristorante non servono a 
niente. 

Con ima strana relazione 
tecnica, in cui si dice che 
m scopo della società è quello 
di costruire una struttura 
cooperativa per la gestione 
di una industria armentizia 
attraverso la partecipazione 
dei ceti urbani », la SVAM 
chiede al Comune di cambia¬ 
re la destinazione della zona 
da agricola in turistico-resi- 
denziaie, con relativa tnpli- 
caztone degli indici di fab- 
bricabllità. 

Specifica inoltre, con rela¬ 
zione-progetto di massima al¬ 
legato. ciò che si vuole rea¬ 
lizzare. Nella zona adiacen 
te la strada statale un com¬ 
plesso di villette unifamilia- 
ri per un totale di 720 abi¬ 
tanti; nella porte Intermedia, 
quella vicino alle masserie- 
ristoranti. attrezzature spor 


live (campi da tennis, pisci¬ 
ne, eccetera): ’a restante zo¬ 
na infine sarà destinata a 
pascolo 

Sempre nella relazione-pro¬ 
getto è previsto che gli ac¬ 
quirenti delle villette daran¬ 
no vita ad una cooperativa 
per l’allevamento del bestia¬ 
me, in modo da permettersi 
« un fine settimana diretta- 
mente in un clima salubre, 
alla gestione di un territorio 
agricolo, in una comunità at¬ 
trezzata: costituendo così una 
alternativa utile e qualifica¬ 
ta allo squallore delle lottiz¬ 
zazioni turistiche che distrug¬ 
gono sistematicamente i pun¬ 
ti più belli del territorio pu¬ 
gliese ». In parole povere 
avremo proprietari di villet¬ 
te che a turno, per un paio 
di giorni la settimana, faran¬ 
no 1 pastori. 

Per realizzare tutto ciò la 
SVAM, dopo aver chiesto il 
parere del Comune, intende 


usufruire di finanziamenti 
pubblici di settori (a^colo, 
turistico, cot^ralivistioo) di¬ 
versi l’uno dall’altro. Contro 
questo dL«egno speculativo la 
posizione d^ TCI. che ha 
trovato l’appoggio delle varie 
categorie interessate (alleva¬ 
tori, coltivatori, braccianti) 
è stata decisa e. oltre a con¬ 
futare tecnicamente la rela¬ 
zione-progetto. ne ha sma¬ 
scherato Il fine. 

Non altrettanto si può di¬ 
re della DC. che essendone 
implicata ad aiti livelli, ha 
espresso parere favorevole. 
Comunque la maggioranzci 
consiliare DC-PRI-PSDI, vi¬ 
ste le precise denunce del¬ 
l’opposizione PCI-PSI, ha de¬ 
ciso di rinviare la emissione 
del parere, sperando, forse, 
che si calmi la protesta po¬ 
polare. 

Giovanni Sardono 


gliano. Tutta la vicenda po¬ 
litica di quest’arco di tempo 
dimostra chiaramente che la 
responsabilità della crisi, che 
la sua mancata soluzione e 
dell’avvento del commissario 
prefettizio, va seni^altro ad¬ 
debitata alla DC che. man¬ 
tenendo assurde e anacroni¬ 
stiche posizioni di chiusura, 
ha ripetutamente respinto 
ogni proposta diretta a scon¬ 
giurare le elezioni anticipate. 

« Dopo il voto del 15 giugno 
del 1975 il nostro partito con 
soli 7 consiglieri comunali 
riuscì a dare a Rogliano un’ 
amministrazione efficiente: 
dopo la crisi della scorsa pri¬ 
mavera la Democrazia cri¬ 
stiana con 10 consiglieri co¬ 
munali (al gruppo degli ot¬ 
to eletti nella lista scudocro¬ 
ciata si erano aggiunti nel 
frattempo due dei tre eletti 
nella lista civica presentata 
dai dissidenti cattolici - n.d.r.) 
non ha saputo, o meglio non 
ha voluto, dare alla città 
un’amministrazione, preferen 
do consegnare il Comune al 
commissario prefettizio. Que¬ 
sto dimostra che la DC pun¬ 
ta alla gestione esclusiva ed 
arrogante del potere avendo 
come obiettiva la esclusione 
dal governo della cosa pub¬ 
blica delle altre forze politi¬ 
che democratiche e in primo 
luogo del nostro partito. 

« £*, questa, — afferma il 
compagno Cimino — una pre¬ 
tesa assurda e antistorica che. 
se realizzata, condurrebbe Ro¬ 
gliano indietro di alcuni de¬ 
cenni e lascerebbe irrisolti i 
gravi problemi che angustia¬ 
no la collettività. Non è pen¬ 
sabile, nella situazione poli¬ 
tica attuale, pretendere di re¬ 
staurare quel vecchio meto¬ 
do di governo fondato sulla 
discriminazione, sulla prati¬ 
ca clientelare e sul paterna¬ 
lismo ». 

11 compagno Cimino mi 
spiega quindi come il nostro 
partito, i militanti, i simpa- 
tizzanlL i dirigenti in que- 
•sti giorni siano impegnati in 
un lavoro capillare tra la 
gente per spiegare e valoriz¬ 
zare l’opera svolta in appena 
tre anni di vita daH’amml- 
nistrazione democratica che 
ha rotto tm monopolio poli¬ 
tico e amministrativo della 
DC durato trent’anni (fra 
l’altro è in programma per 
questa sera, alle ore 17, una 
manifestazione di zona con 
il compagno Andrea Gere- 
micca membro del Comitato 
centrale del PCI). 

« Tutta Vopera amministra¬ 
tiva dei comunisti è stata 
caratterizzata da fatti, ini¬ 
ziative e realizzazioni impor¬ 
tanti Le scelte fatte sono 
state contrassegnate da rigo¬ 
re. onestà, moralità ed effi¬ 
cienza. Soprattutto si è cer¬ 
cato di costruire un'immagi¬ 
ne nuova del Comune, non 
più feudo di pochi notabili, 
dei loro amici e clienti, ma 
casa del popolo aperta a tut¬ 
te le istanze Cei cittadini, 
sempre in primo piano nelle 
lotte delle masse lavoratrici, 
costantemente disposta a sol¬ 
lecitare il confronto, il dibat¬ 
tito. la partecipazione demo¬ 
cratica su problemi che in¬ 
teressavano larghi strati del¬ 
la popolazione ». 

In continuità con le nume¬ 
rose realizzazioni effettuate 
daH’amministrazlone popola¬ 
re in tutu 1 principali set¬ 
tori negli ultimi tre anni. 
Il PCI ha presentato agli elet¬ 
tori una proposta program¬ 
matica complessiva che pr^ 
vede intervenU decisivi in di¬ 
rezione della scuola e della 
Pubblica istruzione, dei lavo¬ 
ri pulMltd e dell’assetto dd 
territorio, deH’economia, dei 
trasporti, del commercio, del- 
Tartigianato. della cultura, 
della portecipiazione popola¬ 
re. dello sport, 

O. C. 


Vieste: sconfiggere chi 
rifiuta ogni confronto 

La DC e le liste civiche hanno sempre evitato di misurarsi sul problemi 
reali — Gli sforzi delia giunta di sinistra — Si vota oggi e domani 


Nostro servizio 

VIESTE — Da oggi gli elet¬ 
tori di Vieste si recheranno 
alle urne per eleggere il nuo¬ 
vo Consiglio comunale. Le po¬ 
polazioni del grosso centro, 
e quella dell’intera provincia, 
annettono notevole interesse 
ai risultati di questa consul¬ 
tazione amministrativa. 

Il PCI, in tutti questi gior¬ 
ni, ha sviluppato con coeren¬ 
za i temi fxilitici e il pro¬ 
gramma, sottolineando l’im¬ 
portanza die rivestirà il re- 
.sixmso delle urne. I cittadini 
e gli elettori di Vieste, di 
questo importante centro del 
Gargano, hanno una grande 
responsabilità sulle loro spal¬ 
le, perchè dipenderà dal lo¬ 
ro comportamento se il paese 
sarà governabile nei prossimi 
mesi oppure no. 

Pcrcliè il rischio della in¬ 
governabilità è concreto, te¬ 
nuto conto della presenza di 
sette liste, che vede possi¬ 
bile una forte dispersione di 
voti. Centro questa dispersio¬ 
ne il PCI ha invitato gli e- 
lettori, i lavoratori, i giovani 
e tutti i cittadini a battersi 
perchè il discorso del rinno¬ 
vamento e della trasforma¬ 
zione della società vicstana 
sia portato avanti. 

Alla DC e alle liste civi¬ 
che. in particolare, bisogna 


far pagare il prezzo di que- 
.sto stato di confusione che 
si registra nel quadro poli¬ 
tico. La DC. anziché svilup¬ 
pare un serio confronto sulle 
cose da fare, sui temi del- 
ragricoltura. deiredilizia, del- 
ra.ssetto urbanistico, sul ruo¬ 
lo die deve svolgere il turi¬ 
smo. sui servizi, ha prefe¬ 
rito lo scontro frontale che 
certamente non ha aiutato il 
dibattito per la ricerca di so¬ 
luzioni più idonee ad una am¬ 
ministrazione stabile ed effi¬ 
ciente. 

La DC, come le liste civi¬ 
che. non ha detto niente sul¬ 
le proposte dei comunisti per 
una gestione unitaria del go¬ 
verno cittadino. Perchè? La 
rispo.sta a questo interroga¬ 
tivo è .semplice: i dirigenti 
democristiani locali mirano a 
creare uno stato permanente 
di ingovernabilità dell’ente lo¬ 
cale per non andare alla ri¬ 
cerca delle soluzioni che in¬ 
teressano la collettività e che 
vanno affrontate con urgenza. 

L’elettorato con l’arma del 
voto deve sconfiggere coloro 
che tentano di fare del Co¬ 
mune un ente attraverso il 
quale far prevalere gli inte¬ 
ressi ristretti e di parte con¬ 
tro quelli più generali della 
città. Di qui il rifiuto della 
DC. delle due liste civiche, 
di parlare dei problemi veri: 


ad esempio di come affronta¬ 
re la grossa questione della 
speculazione etlilizia. di una 
politica che crei le condizioni 
per una riprc.sa dcH’ethlizia 
abitativa, di come affrontare 
le difficoltà in cui vivono i 
pescatori e. soprattutto, di 
come sviluppare il turismo, 
creando 

I cittadini, gli elettori do¬ 
vranno far pagare le loro 
colpe a quei partili e a quel¬ 
le forze sociali che tentano 
di far deviare l’attenzione sui 
problemi reali, attraverso il 
lx?ttegoIezzo, l’ingiuria e per¬ 
sino la calunnia. Gli elettori 
comprenderanno anche gli 
sforzi seri, compiuti tra mil¬ 
le difficoltà, da parte della 
passata animini-stra/ionc de 
mocratica di sinistra che è 
stata costretta ad interrom 
pere il suo proficuo lavoro 
per precise resixmsabilità di 
chi pensava di poter punta 
re al proprio, personale tor 
naconto. e. quando si è ac 
corto che i partiti della sini¬ 
stra — in primo luogo il 
PCI — non consentivano at¬ 
teggiamenti del genere, ha 
scoperto il proprio volto, non 
preoccupandasi dei danni che 
in quel momento si procura¬ 
vano alla collettività. 

Roberto Consiglio 


Cepagatti: si scontrano 
politica e clientelismo 

La giunta PCI-PSI è caduta per la fuoriuscita di un consigliere • Dopo il 
commissario si vota fra 7 giorni per evitare un ritorno ai vecchi metodi 


Nostro servizio 

CEPAGATTI (Pescara) — 
Stanno firmando i candidati: 
a Cepagatti, seimila obitanti. 
sulle colline tra Chletl e Pe¬ 
scara. si vota di nuovo dopo 
due anni, e dopo otto mesi 
di crisi e due di commissa¬ 
rio, il 17 dicembre prossimo, 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. 

Prima del 20 giugno ’76, 
data delle ultime amministra¬ 
tive, tranne una breve paren¬ 
tesi tra il ’60 e 11 ’64 (la DC 
divisa non riuscì a presenta¬ 
re in tempo la lista), il co¬ 
mune l’ha «tenuto» sempre la 
Democrazia cristiana, spalla 
a spalla con un partito so¬ 
cialdemocratico che qua di¬ 
cono non si è mai distinto 
come forza politica autono¬ 
ma. Un piccolo blocco di po¬ 
tere. e dall’altra parte, l’op¬ 
posizione PCI e PSI. 

Su venti consiglieri, il PCI 
ne aveva 5. prima del 76 e il 
PSI uno: non era tempo di 
larghe intese democratiche, e 
come era passibile? Senza al¬ 
cuna mediazione apolitica» gli 
amministratori facevano i lo¬ 
ro interessi, e quelli dei loro 
amici; a Cepagatti. tanto per 
fare un esempio, anni fa spa¬ 
ri addirittura una collina, ri¬ 
dotta ad una specie di torso¬ 
lo di mela — una casa in 
cima, nessuna .strada più per 
raggiungerla — dalla cava 
indiscriminata di ghiaia. Di¬ 
cono che furono inghiottiti in 
quel modo chilometri e chi¬ 
lometri di strade comunali, e 
ramministrazione non prete¬ 
se alcun risarcimento. 

Per non parlare di Irrego¬ 
larità (400 licenze edilizie se¬ 
questrate dalla magistratura, 
indagini In corso) e vere e 
proprie truffe; l’amministra¬ 
zione de) 20 giugno (9 comu¬ 
nisti e 2 socialisti) si è costi¬ 


tuita parte civile, poiché al¬ 
cuni dei vecchi amministra¬ 
tori hanno truffato persino il 
Comune. 

Bisogna riandare a questo 
clima — abitudine diffusa a 
«mance», clientele e sottopo¬ 
tere — per capire l’episodio 
che ha. di fatto, determinato 
la crisi; non senza pressioni 
esterne, un giovane eletto 
come indipendente nelle liste 
del PCI, se l’è presa perchè 
il nuovo piano regolatore, 
impegno assunto in campa¬ 
gna elettorale e assolto tra 1 
primi atti della nuova ammi¬ 
nistrazione. «puniva» le aspi¬ 
razioni delia sua famiglia su 
un terreno non più edificabi¬ 
lc. 

Bisogna capire che DC e 
PSDI. negli anni precedenti, 
hanno fatto di questo paese 
non grande una mecca per la 
speculazione sulle aree: sfrut¬ 
tando la pasizione, una delle 
più belle della provincia, e la 
comodità di collegamento con 
gli uffici di Pescara o le 
fabbriche di Chletl scolo. 

Uno perlmetrazione urbana, 
del ’68. che Includeva decine 
di ettari a chilometri da! 
centro del paese: via libera e 
mostruose lottizzazioni, la 
grande proprietà terriera (è 
questa anche terra di baroni, 
di antichissimi possedimenti) 
premiata con permessi di e- 
dificare dappertutto; piani 
regolatori sovradimensionali 
(sviluppo previsto fino a 25 
mila abitanti) e sempre re¬ 
spinti dalla Regione per 
questa e quella irregolarità. 

La nuova giunta sconvolge 
questo tranquillo tran tran di 
corruzione generalizzata: an¬ 
che la campagna elettorale, 
che è appena iniziata risente 
della mancanza di proposte 
politico amministrative da 
parte di democristiani e so¬ 
cialdemocratici. 


Il consigliere ex PCI «che è 
passato dniraltra parte» tenta 
di difendersi dicendo che il 
piano ha punito solo lui. gli 
altri «si sono fatti le ca-se»: 
ma non può dimostrarlo, e 
gli amministratori uscenti lo 
querelano per diffamazione. 
Qualcuno sospetta dei nume¬ 
rosi rinvi! della caiusa chiesti 
alia vigilia delle elezioni: for¬ 
se si vuole arrivare al voto 
lasciando le cose «in chiac¬ 
chiere» per generare confu¬ 
sione. 

Amministratori del PCI e 
del PSI ci tengono. Invece, a 
fare la campagna elettorale 
sulle cose (come dice un 
manifesto «non sulle poltro¬ 
ne»): su quelle fatte, nono¬ 
stante il breve periodo di 
amministrazione (7 sezioni di 
.scuola materna, 250 bambini 
alia coionia estiva e montana, 
interventi per la 285, consigli 
di quartiere e di frazione, la 
medicina scolastica, la previ¬ 
sione del PEEP nel luogo in 
cui dovevano sorgere. Invece 
complessi residenziali). 

Su quelle bloccote — e c’è 
qui un po’ d’amarezza — per 
ropposizione pregiudiziale di 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici; gli studi avviati per 
la cronica carenza d’acqua, il 
progetto di metanizzazione. 

Sulle battaglie in cui il 
Comune è stalo, per la prima 
volta nella storia di Cepagat¬ 
ti. a fianco dei cittadini; 
contro la turbogas e contro 
l’esproprio di 100 ettari in u- 
na delle zone più fertili, da 
parte del consorzio industria¬ 
le della Val Pescara, più co¬ 
nosciuto per i «capannoni 
fantasma» lungo la valle che 
per iniziative di sviluppo. 

Nadia Tarantini 


Quando il polverone giova 
ai nemici della democrazia 


C.AT.ANZ.àRO — Un documen 
to di assurda polemica nei 
confronti del PCI è stato dif¬ 
fuso ieri dalla .segreteria re¬ 
gionale deUa Cisl calabrese. 
Quello che colpisce nella no¬ 
ta della ClsI è la violenza del¬ 
l’attacco, assolutamente spro¬ 
porzionato rispetto a fatti, av¬ 
venimenti, articoli cui si rife¬ 
risce la stessa nota. La Cisl 
parla infatti di « tentazioni 
del FCt volte ad imbrigliare 
nella sua logica il sindacato ». 
di € un partito di potere ». di 
« un patito stanco che scari¬ 
ca le sue sventole mancine co¬ 
me un pugile vinto e rabbio¬ 
so ». Poi ancora di < un par¬ 
tito che porta aranti logiche 
di divisione e di separazione * 
riferendosi, a questo propo¬ 
sito alla manifestazione di 
Gioia Tauro del 16 novembre. 

Leggendo questa nota non si 
può innanzitutto non esprìme¬ 
re stupore e meraviglia per 
un attacco da toni quarantot¬ 
teschi ad un partito cosi gran 
parte in Calabria del movi¬ 
mento di lotta delle popola¬ 
zioni per il riscatto e lo svi¬ 
luppo e che si batte con sin¬ 


cera coerenza per l’unità del 
movimento di lotta. 

Qual è la causa di questo 
nervosismo dei dirigenti del¬ 
la Cisl? Il PCI. a Gioia Tau¬ 
ro. avrebbe scoperto, ad av¬ 
viso dei cislini. il suo volto 
€ con atti di deplorevole pro¬ 
vocazione condannati dal sin¬ 
dacato unitario ». A Gioia Tau¬ 
ro. come è ormai noto, il sin¬ 
daco democristiano, tale Gen¬ 
tile, durante la manifestazio¬ 
ne per lo sciopero nel Mez¬ 
zogiorno. non ha potuto par¬ 
lare a causa della ferma rea¬ 
zione della gente, dei lavora¬ 
tori e dei giovani presenti a 
quel grande corteo. 

Gentile è. infatti, personag¬ 
gio ben noto alle popolazioni 
deUa Piana e della Calabria 
e il fatto che vi sia stata 
quella vivace contestazione di 
massa va salutato posiUt>a- 
mente come segno di una cre¬ 
scita della maturità demo¬ 
cratica, proprio nel momento 
in cui si sta svolgendo a Reg¬ 
gio Calabria un processo im¬ 
portantissimo contro la mafia. 
Persone coinvolte che hanno 
sostenuto pubblicamente la 


I non e.ri.ìlenza della mafia h 
I Calabria o che « PtromaUi è 
I un galantuomo » non possono 
godere della f iducia della geo 
te. La Cisl riduce tutto inve¬ 
ce ad una inesistente mano- 
1 vra del PCI. Troppa grazia'. 
Il fatto è che tutti, compre¬ 
sa la Cisl. dovrebbero porr, 
con più coerenza e sensibilità 
la questione della lotta a quei 
centri di potere e a quei per 
sonaggi legati alla mafia che 
tanti guasti hanno creato alla 
Calabria. 

SuUe altre questioni, invece, 
poste dalle Cisl e.sse sono, lo 
ripetiamo, assolutamente fuo¬ 
ri luogo: non c’è partito che 
sul problema deU’autonomia 
delle organizzazioni sindacali 
abbia fatto scelta più coeren¬ 
te e irreversibile del PCI. I 
dirigenti della Cisl calabrese 
farebbero bene a guardare con 
più attenzione in casa loro. E 
i lavoratori queste cose le han¬ 
no ben capite: chi sta cioè dal¬ 
la loro parte e chi invece, con 
abili camuffamenti e virate 
di 360 gradi, cerca dì rifarsi 
una verginità che non ha mai 
avuto. 
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In un documento della Sicìndustrìa ì dati drammàtici deireconomia 


Queste le cifre della crisi in Siciiia 

Con gli investimenti previsti l’occupazione attuale (lavorano 4 cittadini su 14) rimarrebbe inva¬ 
riata - Aumenta la spesa delle famiglie per alimentazione e vestiario, ma non aumenta il con¬ 
sumo - Continua, anche se attenuata, l’emigrazione - Sono 100.909 gli iscritti alle liste speciali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una nuova, si¬ 
gnificativa, scelta di dati sul¬ 
la « emergenza » in Sicilia: 

H ha elaborati la Federazio¬ 
ne degli industriali della Si¬ 
cilia (SlcIndustrla) e li ha 
diffusi alla recente consulta 
biennale tenutasi a Palermo 
alla presenza di Guido Carli. 

liC statistiche, soprattutto 
relative all’apparato indu¬ 
striale deU’isoIa, sono aggior¬ 
nate fino al dicembre dell’ 
anno scorso. Ma In alcuni 
casi anche sino allo scorso 
giugno. Altrettanto Intere.s- 
santl le indicazioni che gli 
industriali ricavano a con¬ 
clusione dell’analiBl della di¬ 
namica economica nell'Isola 
nel blennio 1076-1&77: ancne 
se si avverasse l’aumento 
complessivo degli investi¬ 
menti Ipotizzato nel nostro 
paese — è scritto nella nota 
Introduttiva al volume — 
l’occupazione rimarrebbe In¬ 
variata nel Sud e In Sicilia. 

Da qui una sola alterna¬ 
tiva: nuovi pesti di lavoro 
nel Mezzogiorno potranno 
crearsi solo riavvlando un 
processo complessivo di cre¬ 
scita economica. Il quale, 
dicono gli indu.striali sicl- 
Hant, oltre a stabilizzare li¬ 
velli produttivi e occupazio¬ 
nali nel Centro-Nord, con.sen- 
ta di reperire e spastare al 
Sud e in Sicilia r!.sor6e e 
iniziative; di tonificare il 
tessuto socioeconomico; di 
realizzare programmi e pro¬ 
getti di Investimenti pubbli¬ 
ci e privati, eliminando l’ac¬ 
cumulazione del « residui 
passivi » 

Una politica economica, 
quella proposta dallo Fede¬ 
razione degli industriali con 
la loro nota biennale sulla 
« congiuntura in Sicilia ». 
che si rivela, dunque, per 
molti versi differente dalia 
terapia antlmeridlonnll.sta 
del « due tempi » che Carli 
è tornato qualche giorno fn 
ad esporre a Palermo, pro¬ 
prio nel corso deira.s.semble« 
degli indu-strlali dell’l.'iola. 

In quanto alle cause che 
hanno rallentato o bloccato 

10 .sviluppo in Sicilia, gli 
c.spertl della Siclndastria ne 
elencano sei: 1) la margina¬ 
lità territoriale del sistema 
economico regionale: 2) l’in¬ 
sufficiente crescita del pro¬ 
dotto deirisola; 3) gli squi¬ 
libri strutturali del vari .set¬ 
tori produttivi, contrassegna¬ 
li dal crescente rigonfiamen¬ 
to del « terziario »; 4) l’in- 
sufficienza delle Infrastrut¬ 
ture; 5) l’Inesistenza di ser¬ 
vizi e della promozione 3 
assistenza alle piccole e me¬ 
die Imprese; 6) La scarsa 
incisività della .spe.<;a pubbli¬ 
ca in investimenti produt¬ 
tivi. 

Da qui la neces.sità di una 
politica di p’ano regionale 
che viene sottolineata nella 
SicindU-strla assieme all’vjr- 
genza di « mettere le carte 
In regola » nell’attività am¬ 
ministrativa della Regione. 

Tra 1 dati più s'gnlficativl, 
ranalisi del consumi delle fa¬ 
miglie siciliane nel biennio 
1976 1077: il caro vita ha pro¬ 
dotto un costante accre.sci- 
mento delle spese per l'all- 
mentaz'rne (il 40 per cento 
de! totale In una famiglia 
media). Aumentano pure le 
soese per l’ahltazione. Ral¬ 
lentano tutte le altre. In de¬ 
finitiva. la famiglia sicilia¬ 
na media ha mantenuto pre.s- 
.soehé inalterate le proprie 
abitudini alimentari e di 
vestiario. Ma è stata costret¬ 
ta a SDendere sempre di più 
per tali con.sumi, per la sa¬ 
lute. per Tahitazime. 

Nel panorama della cri-sl 
siciliana, una cifra offre. In¬ 
tanto. assieme ad uno spac¬ 
cato delie contraddizioni del¬ 
l'apparato economico isola¬ 
no. anche Tindicazione di 
alcune possibilità per uscire 
dalla fase di stagnazione- 
recesiìione; gli invesUmenti 
lordi nel 1976 ( 2450 miliardi 
in totale, con un incremen¬ 
to rispetto all’anno preceden¬ 
te. del 36 per cento) diven¬ 
tano 2635 (il 7 per cento in 
più) nel 1977. 

Tale incremento — dice la 
Sicindustria — è principal¬ 
mente dovuto daH'impuIso 
avuto nel settore agricolo, 
per 1 benefici effetti delia 
realizzazione di alcuni pro¬ 
grammi di bonìfica e di ri- 
conversione di taluni settori. 

11 confronto con i dati na- 
xonall. d’altro canto, offre 
xm elemento diverso di ri¬ 
flessione: la Sicilia dal 1977 
in poi è sempre meno pre 
sente nella dinamica delio 
sviluppo economico del Pae¬ 
se: cinque punti di perce.n- 
tuale in meno rispetto ar’.i 
incrementi nazionali, mentre 
fino ai 1976 gl: aumenti di 
invest’mento avevano av"ato 
un tasso uguale al di qua e 
a] di là dello Stretto. 

Oli unici dati positivi rl- 
su’tano quelli deiragricoltu 
ra. E. neir.ambito del servizi, 
gli invest’menti per traspor¬ 
ti e ccmun'caronl. Le con¬ 
trazioni principali degli in¬ 
vestimenti riguardano nell’ 
Industra. soprattutto. U set¬ 
tore delle costruz'oni (16 
punti in meno di percen¬ 
tuale in tutto li biennio). 

Per concludere. I dati sulla 
discccupaz-one, I quali — è 
scritto ne”a nota del’a fede¬ 
razione degli industriali si¬ 
ciliani — accentuano i «con¬ 
notati di pesantezza » di tut¬ 
to il quadro deirisoia. dimo¬ 
strando. p“r a’tro verso, la 
« inade^atezza * dei settori 
produttivi a dar risposte 
quantitativamente significa¬ 
tive. sia alla poten^’ale, sìa 
alla effettiva offerta di la¬ 
voro. 

Un’Indagine delVI.stituto 
cen’r.ale di .st.a»'M‘ca mo'^ra 
che in Sicilia nel 1977 le 


« forze di lavoro » hanno 
rappresentato oltre 11 32 per 
cento della popolazione re¬ 
sidente, contro il 38 per cen¬ 
to a livello nazionale. Ancor 
più Incisivo U divario tra le 
forze lavoro occupate al di 
qua e al di là dello Stretto: 
il 28 per cento in Sicilia, Il 
36 per cento In Italia. In- 
somma, in Sicilia lavorano 
4 persone su 14: nel resto 
del paese 4 su 11. 

n numero delle persone 
In cerca di occupazione è au¬ 
mentato nell’isola del 26 per 
cento tra 11 gennaio e Tot- 
tobre 1977: molto di più delle 
corrispondenti percentuali il 
incremento nel resto del Mez¬ 
zogiorno (più 14,9 per cento) 


e nel paese (più 9,5 per 
cento). 

Nel periodo 1961-1971 la Si¬ 
edila ha visto emigrare circa 
612 mila persone: 11 13 per 
cento della popolazione resi¬ 
dente nel 1961. Negli ultimi 
cinque anni il fenomeno si 
è attenuato, ma non è ces¬ 
sato. Continua a Interessare 
Bopratt-utto le provinole di 
Enna, Caltanlssetta. Agri¬ 
gento e Palermo. Si registra, 
nell’ultimo blennio, una con- 
6!.stente « migrazione di ri¬ 
torno » che ha contribuito ad 
aggravare — dicono gli e.sper- 


L’incideni» della disoccupa¬ 
zione nedl’iscria è passata, poi, 
rispetto a queUa registrata 
su tutto il territorto nazio¬ 
nale, dal 9 per cento quasi 
airil per cento. Oli iscritti 
alle liste di collocamento, 
alla fine del 1977, sono au¬ 
mentata del 16 per cento ri¬ 
spetto all’anno precedente. 

E per un terzo si tratta di 
giovani con meno di 21 anni. 

Il 29 per cento del totale 
degli l.scrltil chiede di es¬ 
sere avviato al settore agri- I 
colo. Il 30 per cento al set- 1 
tore industriale. OH i.scrlttl i 


tl della Sicindustria — la già alle Uste speciali, secondo 1 


preoccupante « condizione del 
mondo del lavoro nella re¬ 
gione ». 


dati aggiornati fino al 31 
d'eembre 1977, sono 100 mila 
009. 


Mercoledì lo conferenza d'organizzazione 

La CGIL siciliana 
punta su una 
struttura decentrata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Non sarà cer¬ 
to un congresso >, precisa su¬ 
bito Ernesto Miata, segreta¬ 
rio regionale e responsabile 
di organizzazione della CGIL 
siciliana. Ma la «conferenza 
regionale d’organizzazione » 
file si -svolgerà mercoledì e 
giovedì a Palermo (è annun¬ 
ciata la pre.senza di Rinaldo 
Sclieda cui .saranno affidate 
le conclusioni) .sarà comun¬ 
que un appuntamento egual¬ 
mente significativo c fonda- 
mentale, qua.si come un con- 
gre.sso. 

E innanzi tutto |)er tre 
ragioni. La prima per il .sol 
fatto die si prevede una pre¬ 
senza di almeno cinquecento 
dirigenti del sindacato sici¬ 
liano; la .seconda perché l’ini- 
■ zìativa viene a cadere nel pie¬ 
no di una vasta ripresa del 
movimento di lotta meridiona¬ 
lista: !a terza perché la con¬ 
ferenza è una occasione per 
un confronto « tutto siciliano * 
.sui temi più generali che in 
queste seliimane. dopo il con¬ 
siglio generale delia CGIL di 
.Ariccia, hanno posto l'intera 
organizzazione sindacale, e 
non solo la CGIL, al centro 
della attenzione del pae.se. 

Se infatti il tema deH’ini- 
ziativa appare squisitamente 
« interno >. quasi un dibattito 
tra addetti ai lavori die af¬ 
frontano i problemi delia loro 
macchina organizzativa, lo 
obicttivo è invece del tutto di- 
ver.so. .-\tlrezzare. potenziare 
le strutture del .sindacato non 
è infatti mai stata una pura 
c semplice operazione buro¬ 
cratica. Tanto più oggi. 

Ernesto Miata avrà il com¬ 
pito di svolgere la relazione. 
.Anticipa: « E’ una iniziativa 
che si propone di rispondere 
proprio ai nuovi compiti di 
direzione politico del sinda¬ 
cato ». 

Ma perché una conferenza 
di organizzazione? In effetti 
c’è una noiità di rilievo. La 
CGIL si appresta a dcre un 


volto diverso alle proprie 
strutture. La novità è conte¬ 
nuta in una pubblicazione che 
verrà distribuita ai delegati. 
Dentro, la proposta di dar vi¬ 
ta in Sicilia a trenta « consi¬ 
gli di zona > che gradual¬ 
mente dovranno .sostituire la 
attuale struttura delle Camere 
del lavoro. Una pro(>o.sta clic 
e.sce ()er la prima volta allo 
scoperto ma che ha una radi¬ 
ce nelle decisioni dell'ultimo 
congresso nazionale di Rimi¬ 
ni. Insonima; scompariranno, 
sepiuir con un proces.so non 
affrettato, le camere del la¬ 
voro provinciali nel quadro di 
un rafforzamento dei comi¬ 
tati regionali c delle realtà 
zonali. 

Una simile « rivoluzione » è 
dettata dalla necessità di ade¬ 
guare il sindacato, anche dal 
putito di vista organizzativo, 
alla nuova realtà del Paese, 
ai proce.ssi nuovi che matura¬ 
no tra le forzx; produttive. 
Ma risponde anche al biso¬ 
gno di far camminare con il 
passo giusto e gli strumenti 
più appropriati. le scelte di 
cam|)o. a cominciare da quel 
le (leH'EUR. 

« Scelte che “ fa rilevare 
Miata — hanno bisogno di 
tempi lunghi e di una vasta 
articolazione del movimento >. 
E non di impennate o di fiam¬ 
mate dì un giorno. E c’c un 
riferimento attuale: la CISL 
in Sicilia voleva ridurre, per 
esempio, rattuale ripresa del¬ 
la lotta ad un livello unico, 
quello del governo nazionale. 
Quando, invece, è più che mai 
chiara la dimensione dell'at¬ 
tacco dell’avversario che agi- 
.sce su fronti più larghi, anche 
locali E' passata, sia pure 
con difficoltà. la strada della 


anche Qui, in Sicilia, non si 
può portare avanti con suc¬ 
cesso una battaglia regionale 
se non si ha un occhio at¬ 
tento al terreno articolato ». 

Un esempio: come control¬ 
lare. luogo per luogo, la ap¬ 
plicazione del piano di emer- 
gtsiza? Con quali strutture il 
.sindacato riuscirà a tallcna- 
re i Comuni, tutte le istitu¬ 
zioni locali? « Ecco perché la 
zona — aggiunge — dovrà 
essere la struttura più ade¬ 
guata alte nostre proposte e 
alla iniziativa del sindacato 
che ha bisogno di un assetto 
territoriale ben più definito ». 

Questo processo non atten¬ 
derà (come invece .sostiene 
dai canto suo la (3ISL) la ri¬ 
forma istduzionale che in Si¬ 
cilia dovrà tradursi tiel de¬ 
centramento e nella riforma 
deH'apparato burocratico-am- 
minisirativo della regione. II 
sindacato, la CGIL, guarda 
alla creazione delle « zone ». 
che in Sicilia vengono propo¬ 
ste nel numero dj trenta, per 
dotarsi di « nuovi strumenti 
di direzione politica, attphe di 
tutto il sindacato unitario ». 

E allora forse si tratta dì 
fare tante piccole Camere del 
I.avoro? Miata chiarisce che 
è invece tutto l’opposto. 

« Si tratta di un processo 
che arricchirà la vita demo¬ 
cratica interna della CGIL e 
il momento dove si realizzerà 
una profonda saldatura tra 
l’impegno strettamente sinda¬ 
cale, più rivendicazionista, nel 
posto di lavoro, a quello gene¬ 
rale del cambiamento nel ter¬ 
ritorio ». 

Questo progetto la CGIL si¬ 
ciliana lo sta sperimentando 
già e i tempi dì realizzazione 
non andranno oltre la sca¬ 
denza del prossimo congresso 
regionale che si svolgerà in 
primavera. Ma già in dicem¬ 
bre sarà una sessione del co¬ 
mitato regionale ad assumere 
alcu.ie prime decisioni opera¬ 
tive. E la conferenza di mer¬ 
coledì ne dovrebbe costituire 
la piattaforma di lancio. j 

E ciò avviene in una orga- I 
nizzazione che. forte di oltre j 
264 mila iscritti (tesseramento | 
del ■/<). si presenta anche : 



Un reparto della Sit-Siemens di Palermo 


MINERVINO , 

Quando 
la DO 
guarda 
a! 

futuro 

La DC di Minervino 
Murge non brilla solo per 
la sua disponibilità verso 
i giovani, come ha dimo¬ 
strato negando le terre ai 
ragazzi della cooperativa 
agricola x Carmine Gior- 
! gio ». Brilla anche, se cosi 
si può dire, per il suo « lun¬ 
gimirante clientelismo ». 
Lungimirante al punto da 
arrivare ad una distribu¬ 
zione, per fortuna preven¬ 
tiva. di loculi del cimitero 
per i consiglieri deceduti 
In quest’operazione, va 
ascritto a merito dei de. 
non si può dire che si sia¬ 
no cercate vie traverse. 
Anzi il problema è stato 
addirittura messo all’ordi¬ 
ne del giorno (per l’esat¬ 
tezza al punto n. 7) nella 
ultima seduta del consiglio 
comunale, con la delica¬ 
tezza (ulteriorie merito) di 
chiedere sull’argomento 
un dibattito a porle 
chiuse. 

I consiglieri comunisti e 
socialisti, cadendo dalle 
nuvole e «toccando ferrosi, 
hanno invece imposto che 
il pubblico presente re 
stasse in aula, mostrando 
cosi di non avere per nul¬ 
la a cuore la serenità e 
l’allegria dei cittadini, e 
l’hanno spuntata: E’ ini¬ 
ziata così la più incredi¬ 
bile discussione mai av¬ 
venuta nell’aula di Miner- 
vino. 

Alla fine la DC, primo 
fra tutti il sindaco Limon- 
gelli, onde non rattrista¬ 
re ulteriormente i teneri 
curoi di tanti cittadini, 
(mostrando nuovamente 
tutta la sua delicatezza) 
decideva di ritirare la pro¬ 
posta. 

Ora ai socialisti e comu¬ 
nisti del consiglio resta un | 
terribile senso di colpa: . 
hai visto mai che a breve ! 
scadenza ta preoccupazto- i 
ne dei de dovesse rivelarsi i 
fondata e gualcuno dispa¬ 
risse, ohimè, senza loculo 
gratuito? A socialisti e co¬ 
munisti affranti resta, pe¬ 
rò, anche una radiosa cer¬ 
tezza: chi trova vie tra- 
, verse per il cimitero ne 
troverà certamente anche 1 
per il Paradiso ! 


CAGLIARI 


On. Carta, 
faccia 

meno danni! 


Dopo i deputati dorotei 
Mario Segni e Raffaele 
Garzia, il sottosegretario 
forzanovista Ariuccio Cor¬ 
ta lancia anche lui mes¬ 
saggi. « Noi non parteci¬ 
peremo a giunte monoco¬ 
lore ». dice buttandosi a 
sinistra. Ma voi. copren¬ 
dosi subito a destra, pone, 
veti all’unica soluzione che 
sembra realmente diversa 
da quella del monocolore 
d’affari (molto elettorale 
e clientelare) e che per¬ 
mette uno sbocco positivo 
della crisi sarda: la Giun¬ 
ta di solidarietà autonomi¬ 
stica che comprenda dei 
tecnici comunisti. 

Niente «commistione con 
i rossi», quindi. L’onore¬ 
vole Ariuccio Carta, da 
questo punto di vista, ap¬ 
pare coerente. .Anzi, è in 
perfetta sintonia con il 
suo gran capo Donai Cat¬ 
titi. Ottona vada pure in 
malora, i pascoli brucino 
e le pecore finiscano sul 
rogo, i pastori si diano 
al banditismo, i giovani 
muoiano di eroina c le 
donne (vogliono lavorare, 
sciagurate) tornino in cu 
Cina oppure a spigolare: 
mai e poi mai il gran 
clan forzanovista si adat¬ 
terà a cercare di risolvete 
i problemi della Sardegna 
facendo «comuttella » con 
i tecnici del PCI dentro 
la giunta regionale. Gli 
assessorati hanno da es¬ 
sere tutti nostri in cam¬ 
pagna elettorale, e chi li 
tocca muore. 

Restaurazione 
del « regno » 

Capita l’niitifona? Il sot¬ 
tosegretario Ariuccio Car¬ 
ta è puntato verso la rot¬ 
tura. pensa magari ad un 
improbabile restaurazione 
del suo regno nuoresc: con 
i « principates » che fanno 
il bello e il cattivo tempo 
negli enti locali, con i 
fidi uomini dello sciidocro 
ciato che vanno all’assalto 
e si barricano vita natu¬ 


rai durante dentro enti e 
carrozzoni. 

La sconfitta subita nelle 
elezioni provinciali brucia 
ancora l'artefice di quel 
sistema di potere che por¬ 
tò « Forze Nuove » a con¬ 
trollare la quasi totalità 
dei posti di governo nel 
Nuorese. Carta sogna im¬ 
possibili rivincite e con 
la sua armala Brancaleo- 
ne punta alla «santa cro¬ 
ciata » contro t comuni- 
sti. che hanno il gran tor¬ 
to di governare onesta¬ 
mente, di applicare le leg¬ 
gi. colpendo la speculazio¬ 
ne edilizia e muovendosi 
assieme al pastori e al 
contadini per avviare t 
provvedimenti della rina¬ 
scita nelle zone interne. 
E’ per questo — stando 
pili attento alla demago¬ 
gia che non al reali in¬ 
teressi della Sardegna — 
che II sottosegretario A- 
riuccio Carta continua a 
pensare alla riedizione di 
vecchie fallimentari for¬ 
vi ale. 

Darsi 

all’ippica 

In attesa di eventi (dif¬ 
fìcili da verificarsi) Il sot¬ 
tosegretario di Donai Cat- 
tin sostituisce con disin¬ 
voltura il cavallo alta mac¬ 
china blu ministeriale. E 
lo fa nei dintorni dell’ip¬ 
podromo « Generale Ros¬ 
si », in quel di Cagliari, 
ben lontano dagli occhi 
indiscreti dei pastori bar- 
baricini. Forse ha capito 
che per la sua corrente 
politica e per la discrimi¬ 
nazione anti-comunista c't 
poco spazio. Ed è forse per 
queste ragioni che gira or¬ 
mai vestito da fantino, 
preparandosi a rifugiarsi 
neU’uttima spiaggia: la 
presidenza del Pentathlon 
moderno. Infatti, dando¬ 
si all’ippica, l’onorevole 
Ariuccio Carta farebbe 
meno danni. 


SARDEGNA - Assemblea regionale o Oristano dei giovani assunti con lo « 285 » 

Un lavoro b abbiamo, ma va qualificato 

Sono in 1183 (sui 35.000 delle liste speciali) quasi tutti nell'amministrazione statale — La difficoltà di 
inserimento e i contrasti sorti con i lavoratori fissi — Una delegazione all'assemblea nazionale di Roma 


articolazione delle lotte che 1 con una veste moderna, in 


hanno da<e un respir<i più 
forte e un carattere unifican¬ 
te -illa b'iV.iclia meridionale. 

Il nu-ivo livello dello scon¬ 
tro '"moone dunque al .sinda¬ 
cato empiti altrettanto nuo¬ 
vi o o^'sinali. s Ed è chiaro 
— sottolinea Miata — che 


grado di offrire, per \ia di ; 
un lavoro fatto al calcolatore. 1 
anche un perfetto identikit del ! 
suo dirigente, dal più lontano j 
capileda bracciantile ai mem- ; 
bri della .segreteria regionale. 

s. ser. 



[ Nostro servizio 

( 

ORISTANO — « Trenta- 
cinquemila giovani disoc¬ 
cupati iscritti alle liste spe- 
: ciati. 1183 as.sunti (pari al 
i 3fi2 %) in gran parte nella 
amministrazione statale: 
Questi dati sono lo specchio 
più esatto e drammatico 
del sabotaggio della 285 
I operato dagli imprenditori 
j privati e dalle pubbliche 
I amministrazioni con in te- 
i sta la Regione sarda ». 

Cosi un giovane senza la¬ 
voro ha espre.s.so la rabbia 
delle migliaia di giovani di- 
I .soccupati sardi nella as- 
; .semblea irgìonale dei rap¬ 
presentanti del precari del- 
. la 285 tenutasi ad Oristano. 


Il dibattito, aperto a no¬ 
me della federazione regio¬ 
nale unitaria CGIL-CISL- 
UIL dal compagno Giusep 
pe Demarcus, ha registrato 
una ricca partecipazione di 
quadri sindacali e di deci¬ 
ne e decine di giovani pre¬ 
cari as.sunti nelle ammini¬ 
strazioni centrali dello Sta¬ 
to (impiosle dirette, inten¬ 
denza di finanza, tesoro, 
ecc.) nelle quattro nrovin- 
cle Lsolane, 

Gran parte degli interve¬ 
nuti hanno denunciato la 
« marginalizzazione» in cui 


lnteres.se collettivo e con¬ 
tro le spinte corporative e 
di potere delle burocrazie 
pubbliche. 

Il dibattito, ricco di in¬ 
terventi e di testimonian¬ 
ze dirette del giovani, ha 
inoltre approfondito tutti 
gli aspetti della vertenza 
in atto. Particolare risalto 
ha avuto la richiesta di tra¬ 
sformazione dei contratti 
a termine in contratti di 
formazione-lavoro. 

Sono state Individuate 
alcune linee rivendicative 
che una delegazione di glo- 


Dalla Mitra redazioM 

PALERMO — «Caro figlio 
io qui non ho più porte a 
cui bussare. Ho tentato per 
due colte di parlare con 
Vambasciatore italiono. .Ma 
lui non m'ha ricevuto. Fa 
avere la fotocopia della sen¬ 
tenza di assoluzione al Pre¬ 
sidente della Repubblica, per¬ 
ché s'ottenga U rimpatrio 
d'un italiano, come tuo fra¬ 
tello che è detenuto senza 
.speranze, dopo essere stato 
prosciolto da ogni accusa ». 
Ila scritto a casa, dopo un 
mese di silenzio. Santo Pri- 
vitera. il padre di Paolo, il 
rentiquattrenne siculo-argen¬ 
tino che ha denunciato le 
torture e l’illecita segrega¬ 
zione cui è sottoposto il fra¬ 
tello. Salvatore. Ed ha ri- 
’elato alcuni particolari, an¬ 
cor più inquietanti, del nuo¬ 
vo regime carcerario cui il 
giovane è sottoposto, nel 
quarto stabilimento penale 
in cui è stato trasferito da 
qualche settimana probabil¬ 
mente allo scopo di farne 
perdere ogni traccia, e per 
spezzare la battaglia e la 


L'odissea del siculo-argentino rinchiuso nelle carceri di Videla 

«Caro figlio, senti Pertini 
lui può aiutare Salvatore > 

Pur 

ad un attentato terrorista, 
il giovane Prìvitera è tenuto 

da quattro anni in prigione LA «a 

Torture e vessazioni ^ ^ 

Un appello al presidente ■ ^ 

italiano perchè ■ >. J 

intervenga presso _ y\ 

il dittatore argentino salvatore, con la moglie, il giorno delle nozze 


sono costretti ad operare i vani precari sardi ha por¬ 
giovani as.sunti. costante- 1 tato alLa-ssemblea naziona- 
mente sottoposti a momen- le di Roma. Questi t punti: 
ti di scontro con la « filoso- i) fermo rispetto da parte 
/fa» imperante nell'ammt- del ministro Scotti dell'ac 
nistrazione pubblica. Oecor- cordo nazionale sulla prò 
re arrivare ad una compo- roga dei contratti; 2) ge 
sizione della frattura esi- silone democratica e de 
stente tra « giovani » e *an- centrata dei corsi di for- 


come Santo Prìvitera scrive, 
usando un eufemismo, di cer¬ 


ti Ulllitiurt; argunimu salvatore, con le moglie, il giorno delle nozze 

capneifà di resistenza dei fa- come Santo Prìvitera scrìve, nuncìa di esser riuscito a in quello che sfoi facendo, 

miliari. usando un eufemismo, di cer- parlare, ma solo dopo pone perché io sono disperato e 

Il giovane, un medico, che to rivolto ad evitare la spa- iruìsterue, con il figlio. « Nel non so più cosa fare ». In- 

come rUnità ha rivelato, ri- rizione del messaggio od ape- posto dove hanno trasferì- fine, l’appello a Pertini per¬ 
mane da 4 anni nelle car- ra della censura della dit- to tuo fratello é permesso ché la massima autorità dei- 

ceri di Videla pur dopo es- (afura militare. « non può ri- vedersi solo attraverso un lo Stato (Salvatore Prìvitera 

sere stato riconosciuto cs- cerere né scrivere lettere ». retro ». Per parlare fanno come tutti gli altri campo- 


Il giovane, un medico, che to rivolto ad evitare la spa- 
come rUnità ha rivelato, ri- rizione del messaggio od ape- 
mane da 4 anni nelle car- ra della censura della dit- 
ceri di Videla pur dopo es- (afura militare. « non può ri¬ 


solutamente estraneo ad un La lettera è stata scritta usare un citofono. « Tuo fra- 


assalto organizzato dall’Escr- fl 3i ottóbre. F arrivata teUo, in cella è isolato, sen- 

cito Revolucionario Popular a Grammichele, il paese di za la possibilità di leggere 

(ERPì presso una caserma yf mila abitanti, in proxhn- neanche un libro. A me. 

della città di BelvU, è stato eia dì Catania, di cui la fa- ma sólo per compassione, 

messo in regime di strettis- miglia i originaria, e che hanno aperto il vetro per ve 

simo isolamento. tia dato ricovero a Paola, di derlo. Ero stato nove giorni 

Il nuovo carcere si trova ritorno daU’infemo argenti- a bussar varie porte, senza 

a Coronda nella provincia di no. solo l'altro giorno. ottenere alcun risultato. Fi- 

Santa Fe'. < In quel posto », In essa papà Prìvitera an- gito mio che Dio ti illumini 


fello, in cella è isolato, sen- 


nenti della sua famiglia ori¬ 
ginaria, è cittadino italiano. 


za la possibilità di leggere essendo partita per l'Argen 
neanche un libro. A me. tirui a dieci anni) strappi dal 


ce un certificalo del c Po- 
der judizial della Nacion ». 
che reca la data di febbraio 
1976. Il dieci novembre pre 
cedente — ri è detto — il 
tribunale militare aveva esa¬ 
minato il caso di Salvador 
Prìvitera « de appel'ido ma¬ 
terno Pitrella, de 26 anos 
de edad. italiano, con 19 
anos de residencia en el pai.?. 
con instrucion. casodo, de 
pTofe.^ion medico p domici 
liado en Guido Spano, barrio 
sarmiento del la cìudad di 
Cordoba ». Ed aveva conclu- 
.<to che le prove raccolte « non 
prejudica el buen nnmbre p 
honoT » dell'imputato. « or- 
denando su immediata li- 
bertad ». 

Da qu^ momento invece 
continua la tormentata odis- 
ea del siculo argentino. Il 
ruote, pur malato come l’ul¬ 
tima lettera del padre rive 
la. viene proprio in que.sie 


zianl >: 1 primi propongono 
l'esigenza di una nuova qua¬ 
lificazione professionale, 
competitiva nel mercato 
del lavoro: 1 secondi deb¬ 
bono respingere le tenden¬ 
ze che portano verso la di¬ 
fesa corporativa deiresi¬ 
stente e dell’acquisito. 

*Sf tratta dunque — ha 
rilevato il compagno Pre 
vosto. della Camera del la¬ 
voro di Nuoro — di collo¬ 
care la vertenza dei giova¬ 
ni precari nel quadro più 
generale della riforma d^l- 
la pubblica amministrazio¬ 
ne ed in un'ottica sinda¬ 
cale che tenga conto delle 
richieste coerenti esores.te 
dal movimento delle leghe 
j dei disoccupati ». 

1 In tale quadro assume 
particolare rilievo l’obietti¬ 
vo cardine della modifica 
dell'organizzazione del la¬ 
voro all’interno della pub 
bllca amm’n’strazione In 
funzione del preminente 


mazione profe.ssionale; 3) 
finalizzare 1 contratti for¬ 
mazione-lavoro ad una oc- 
cunazione stabile, anche 
attraverso proce.ssi di mo¬ 
bilità contrattata: 4) ricer¬ 
ca deeli strumenti tecnico- 
giuridici per assicurare le 
retribuzioni per le ore la¬ 
voro e le ore formazione: 
5) sbocco ed adeeuamento 
de! progetti speciali regio¬ 
nali 285 ed attuazione Im¬ 
mediata della legge regio¬ 
nale sulla occupazione gio¬ 
vanile. 

L’assemblea ha infine de- 
c’so. neH'ambito del man¬ 
tenimento dello .stato di 
agitazione, la mobilitazio¬ 
ne di tutti 1 giovani precari 
assunti negli imnieghi pub¬ 
blici e la partPC’O.az’one ad 
ogni momento di lotta che 
abb’a la prosoettiva di 
sbocchi occupativi estesi e 
qualificati. 

Salvo Maffei 


(ina a dieci anni) strappi dal- ore sottoposto ad un’acutiz 
le mani della dittatura con zazione del regime carcera- 


simo isolamento. 

Il nuovo carcere si trova 
a Coronda nella provincia di 
Santa Fe'. € In quel posto », 


a bussar carie porte, senza 
ottenere alcun risultato. Fi- 


un suo intervento, Q giovane 
medico perseguitato sema 
prove. 

Una fotocopia timbrata dal 


gito mio che Dio ti illumini « Juzgado federai », riprodu- 


io. Tenuto lontano — un 
migliaio di chilometri — dai 
suoi familiari. 

Vìnconio Vasilo 


PER CORRISPONDENZA 

A TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI FINO ALL* 
80r» DELLA RETRIBUZIONE NETTA. 

Rimborsi rateizzati da 19 mesi a 10 anni, con rata men¬ 
sile a partire da L. 19.000 per ogni milicne. 

ANTICIPI IMMEDIATI. Eventuali riscatti e rinnovi di 
mutui già in corso con altri Istituti. 

NESSUNA SPESA ANTICIPATA O POSTICIPATA. 
POTRETE USUFRUIRE DEL FINANZIAMENTO ANCHE 
PER L’ACQUISTO IN CONTANTI DELLA VOSTRA 
AUTO NUOVA O USATA. 

PINCOMMER - PESCARA 
Via Palermo, t • Tal. 0IS/21J33 
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ABRUZZO - Il PCI lancia una serie di iniziative . 

Mobilitazione poi)olàre 
per sconfiggere 
gli «arretramenti» de 


A colloquio con il compagno Sandirocco • i gravi atteggiamenti democri¬ 
stiani nell’ultima seduta del consiglio regionale - Oggi dibattito all’Aquila 


le, una mozione con cui si 
richiede al Parlamento la 
rapida approvazione della 
legge di conversione della 
mezzadria In affitto, senza 
modificare il testo già ap¬ 
provato ' al Senato. Questo 
atteggiamento ha Impedito 
che si pervenisse all’appro¬ 
vazione della mozione ed è 
stato necessario rinviare la 
prosecuzione del dibattito 
alla prossima seduta. 

Non vi è dubbio che que- 
6t4 fatti stanno ad indicare 
che slamo di fronte a posi¬ 
zioni che segnano una Invo¬ 
luzione preoccupante della 
DC, col prevalere delle spin¬ 
te che puntano a ripropor¬ 
re una linea di scontro an¬ 
ticomunista, allo scopo di 
coprire il sostanziale rifiuto 
del gruppo dirigente della 
DC a livello regionale di ope¬ 
rare scelte, ormai non più 
eludibili, di rinnovamento. 

Il nodo politico rimane ap¬ 
punto questo: al momento 
del cambiamento reale. In 
cui occorre dare operatività 
concreta alle scelte di pro¬ 


gramma, per quanto concer¬ 
ne 1 problemi deH’agrlcoltu- 
ra, della sanità, del traspor¬ 
ti, del turismo, dell’artlgla- 
nato, del rinnovamento dell' 
assetto IstiUizionale, al mo 
mento cioè In cui si tratta 
di utilizzare concretamente 
le risorse finanziarle, certo 
inadeguate, ma tuttavia co¬ 
spicue di oui la Regione già 
dispone su una linea di pro¬ 
grammazione e quindi di ri¬ 
gorose scelte di priorità, 
riemerge 11 « fronte del rifiu¬ 
to » nella DC che si collega 
con le spinte corporative, 
settoriali, asslstenzlalistlche e 
parassitarle che operano ne¬ 
gli strati più retrivi delia 
società abruzzese. 

C’è un solo modo per su¬ 
perare queste resistenze e 
questi ostacoli, ed è quello 
di coinvolgere, nel confronto 
ravvicinato e severo che 1 
comunisti hanno imposto al¬ 
la DC a livello Istituzionale, 
l’opinione pubblica abruzze¬ 
se. 1 lavoratori, le masse po¬ 
polari. 


Documento PCI sugli 
insediamenti 
nucleari in Basilicata 


L’AQUILA Questa sera si 
svolgerà, aU'Aqulla, un'assem¬ 
blea con pubblico dibattito, 
indetta dal PCI, sui problemi 
della Regione. Vi prenderà 
la parola il segretario regio¬ 
nale del PCI compagno San- 
dlrocco. Altre ne seguiranno 
In numerosi altri centri del¬ 
l’Abruzzo In questi giorni, 
mentre la segrreterla regio¬ 
nale del nostro partito ha 
promosso la convocazione dei 
comitati federali, del comi¬ 
tati di zona, del comitati cit¬ 
tadini In tutte le province 
allo scopo di avere un coln- 
volgimento ed una parteci¬ 
pazione reale, innanzitutto 
dei comunisti, ma più In ge¬ 
nerale dei lavoratori e delle 
masse popolari, alla defini¬ 
zione delle que.stlonl che so¬ 
no al centro del serrato con¬ 
fronto In atto al Consiglio 
regionale, fra i gruppi e le 
forze politiche. 

Il compagno Sandirocco, 
segretario regionale, col qua¬ 
le abbiamo lungamente di¬ 
scusso di tutta la situazione 
regionale, ci ha detto che 
slamo di fronte ad una stret¬ 
ta. 

I fatti più recenti indica- 
no che siamo di fronte ad 
un grave, irresponsabile Ir¬ 
rigidimento della DC e del 
suo grappo consiliare regio¬ 
nale su posizioni che spin¬ 
gono per una involuzione del 
quadro politico, soprattutto 
per quanto concerne 1 rap¬ 
porti tra le forze di maggio¬ 
ranza e 11 funzionamento 
stesso della maggioranza e, 
in particolare, 1 rapporti col 
PCI. 

Questo elemento Involutivo 
è apparso evidente nel due 
punti che hanno caratteriz¬ 
zato 11 dibattito e Io scontro 
neirultima riunione del Con¬ 
siglio regionale: il primo è 
11 rifiuto opposto dal gruppo 
DC alla richiesta di revoca 
della deliberazione di giunta 
relativa alla nomina del pre¬ 
sidente deiriACP di Teramo. 

Tale richiesta era stata 
avanzata da tempo dal PCI 
e dal PSI che avevano ac¬ 
cettato ben tre rinvi! di una 
discussione di merito, pro¬ 
pasti dalla DC, che si era 
dichiarata impegnata alla 
ricerca di una soluzione po¬ 
sitiva sulla proposta avan¬ 
zata dalle sinistre. Una pro¬ 
posta, è bene ricordare, che 
andava ben al di là di una 
semplice' questione di nomi¬ 
na del dirigente di un ente, 
sia pure Importante come 
riACP, ma poneva questioni 
di correttezza democratica 
nel rapporto tra le forze po¬ 
litiche, di rifiuto di atteg¬ 
giamenti di arroganza e di 
prevaricatone da parte del¬ 
ia Giunta. 

Dopo tre settimane di rin¬ 
vìi la risposta della DC e del 
suo gruppo consiliare è sta¬ 
ta una risposta di altezzoso 
e tracotante rifiuto nei con¬ 
fronti delle sinistre e di 
esplicito avallo e copertura 
dell’atteggiamento prevari¬ 
cante della giunta. 

L’altro fatto è l’atteggia¬ 
mento elusivo assunto dal 
gruppo di fronte alla richie¬ 
sta di tutti gli altri gruppi 
(PCI, Pf5I, PSDI. PRI) di 
approvare, alla presenza di 
folte delegazioni di mezza¬ 
dri che a.s.<^'&terano alla se¬ 
duta del Consiglio regiona¬ 


POTEN2A — Il gruppo di 
lavoro per l’energia del comi¬ 
tato regionale lucano del PCI 
ha esaminato nel corso di u- 
na riunione la questione de¬ 
gli insediamenti nucleari in 
Basilicata. Pur riconoscendosi 
nelle decisioni assunte dal 
Parlamento e negli accordi 
sottoscritti dalle forze politi¬ 
che democraticlie che lianno 
dato fiducia al governo An- 
dreotti, il cotnitato regionale 
lucano del PCI ha da sempre 
sostenuto die gli impianti 
nucleari non vanno accettati 
in maniera acritica e senza 
condizioni, nè vanno respinti 
sulla base di orientamenti 
pregiudiziali e immolivat.. 

Si trattava, prima di tutto, 
di accertare quali fossero le 
garanzie di sicurezza per i 
lavoratori e per le pop«iIazio- 
ni circostanti, qualunque fes¬ 
se l'ipotesi di localizzazione, 
e di stabilire le compatibilità 
degli impianti nucleari pro¬ 
poste con le successive su¬ 
scettività agricole e turistiche 
dell'area metapontina — dove 
com’è noto si trova il centro 
della Trisaia di Rotondella — 
anche in riferimento alle 
scelte di sviluppo economico 
decise dal consiglio regionale. 

Dalla consulenza deU'istitu- 
to superiore di sanità emerge 
invece che non è possibile 
esprimere una valutazione 
positiva circa la sicurezza 
deirimpianto di riprocessa- 
mento (peraltro non autoriz¬ 
zato dal Parlamento), mentre 
per le piscine di stoccaggio 


ed impianto per gli o.ssidi 
misti, si richiede un’ulteriore 
acquisizione di terreno per 
circa 200 ettari e un’area a 
sviluppo controllato dal rag¬ 
gio di almeno tre chilometri, 
clic rappresentano di fatto 
una limitazione per costru¬ 
zioni e insediamenti turistici 

Ancora da affrontare è i- 
noltre il problema della dife¬ 
sa fisica degli impianti. Que¬ 
sti problemi — a giudizio dei 
cnmuni.sti lucani — determi¬ 
nerebbero una turbativa gra¬ 
ve ed inammissibile alle po¬ 
tenzialità agricole e turistiche 
della zona, con riflessi nega¬ 
tivi suH’attuale occupazione e 
sugli altri - possibili investi¬ 
menti. 

Sulla base di tali motiva¬ 
zioni il comitato regionale 
del PCI. esprimendo il pro¬ 
prio giudizio negatht) sul- 
i’ampUamento proposto per il 
centro nucleare della Trisaia. 
si sta adoperando affinchè in 
tal .senso decìda entro il me¬ 
se di novembre U consiglio 
regionale di Basilicata al fine 
di dare certezza di prospetti¬ 
va ai lavoratori e agli opera¬ 
tori economici della zona. 
Condizione prioritaria diventa 
dunque l'approvazione degli 
strumrnti urbanistici dei co¬ 
muni interes.sati — primo fra 
tutti quello di Rotondella — 
per destinare, in definitiva, 
i'attuale centro nucleare ad 
attirità di ricerca polivalente, 
senza mettere in discussione 
gli attuali livelli occupaziona¬ 
li 


G^BRAS - Dietro lo vicenda dell'ultimo « barone in laguna » 



L'incredibile, triste storia 
di Don Efisio e del suo plotone 

Ora l’hanno sequestrato i banditi: vogliono soldi e molti • Ma i pescatori e gli abitanti sanno bene che 
è solo con la lotta unitaria che si può mettere la parola fine all’editto di re Filippo IV di Spagna 


Dai nostro inviato 

CABRAS — L’ultimo feudata- 
rio è nelle mani dei banditi. 
Lo hanno nascente tra le Im¬ 
pervie e inaccessibili mon¬ 
tagne deH’alto Orlstanese, 
lontano dai suoi cavalli, dalle 
sue pecore e dai suoi pesci. 
Don Eflsio Carta non lo si 
vede in giro col suo plotone 
di «serbldoris». I fuorilegge 
lo hanno preso. Vogliono il 
riscatto. «Lui soldi ne ha. 
Paghi». Ma a che servono 
tanti quattrini? A comprare 
altra roba, per altra gente, 
che vuol salire la aplramide». 
Non certo quella di Cabras 
di cui parlava Giuseppe Fiori 
nel suo ^Baroni in laguna», 
un libro che scotta ancora, 
messo all’indice da «is me- 
ris». 

I sequestratori moderni 
non sono forse gli epigoni 
degli antichi sequestratori: 
quelli che rubavano e depre¬ 
davano, prima ancora della 
dominazione spagmola, per 
costruire sulla pelle e sui ca¬ 
daveri dei deboli immense 
fortune? 

«Al tempi nostri per sman¬ 
tellare il feudo d’acqua e 
trasfomarlo in una laguna 
demaniale gestita dalle coo¬ 
perative di pescatori occorre 
portare avanti, magari con 
più grinta la lotta unitaria 
organizzata. Altra strada non 
c’è» dicono i diretti interes¬ 
sati. gli uomini della peschie¬ 
ra. Questa gente duramente 
provata da una secolare op¬ 
pressione. che si va riscat¬ 
tando attraverso una dura e 
lunga lotta, condanna gli atti 
di banditismo. Il sequestro di 
persona non risolve niente: 
arricchisce solo chi lo orga¬ 
nizza. il mandante e neppure 
l’esecutore. Restituito l’ostag¬ 
gio, presi i soldi, ogni cosa 
rimane come prima: un sof- 
focànte. immutabile, silenzio¬ 
so «angolo di Medioevo nel 
XX secolo». 

I padroni non temono 1 se¬ 
questri. Hanno paura della 
«valanga che rotola»: e il 
movimento organizzato dei 
pescatori e delle popolazioni. 
E* questo movimento che ha 
reso gracile il «feudo d’ac¬ 
qua». Gli eredi del clan Car- 
ta-Boy-Corrias possono met. 
tercela tutta nel trovare ca¬ 
villi giuridici. E’ la loro ul¬ 
tima battaglia. Da questa 
guerra usciranno sconfitti. 

Per decenni e decenni, fino 
al fascismo, fino al regime 
del potere assoluto democri¬ 
stiano hanno trovato sempre 
qualcuno o qualcosa — un 
re. un dittatore, un giudice, 
un editto, una legge, un fuci¬ 


le — che tenesse in piedi 
l’arcaca impalcatura della lo¬ 
ro arroganza. I fatti sono no¬ 
ti. Un pugno di privati pos¬ 
siede da tre secoli lo stagno 
di Cabras, e vi esercita un 
diritto esclusivo di pesca. Vi 
esercita un diritto, non la 
pesca. II lavoro, dentro lo 
stagno, viene esercitato dai 
pescatori. I quali sono ta¬ 
glieggiati proprio come acca¬ 
deva nel Medioevo. Se pesca¬ 
no di frodo, l più fortunati 
finiscono latitanti o in galera. 


I «ribelli» ma meno fortuna¬ 
ti, nel corso del secoli, sono 
finiti uccisi, sotto i colpi del¬ 
le guardie dei padroni. La 
«Justizia de is merts» non ha 
risparmiato neanche i bam¬ 
bini quando, notte tempo, 
scivolavano In acqua per cat¬ 
turare qualche «muglne». 

C’è una legge della Regione 
Autonoma che abolLsce 1 bal¬ 
zelli nelle acque interne e la¬ 
gunari della Sardegna, di¬ 
chiarate demaniali a tutti gli 
effetti. Ma la legge a Cabr.vs 


non vale. Nel nostro caso la 
legge ha il torto grave di 
«colpire» una proprietà di o- 
rigine «regale». 

Qual è infatti Tassunto di¬ 
fensivo dei padroni dello sta¬ 
gno? Sentite un po’. Nel 1652 
(è scritto proprio cosi, roll- 
leseicentocinquantadue), re 
Filippo IV di Spagna, a corto 
di quattrini per spostare la 
sua flotta da un mare aH’al- 
tro, si fece prestare 149 mola 
reali d’oro e 8 in argento dal 
banchiere genovese Don Ge¬ 


rolamo Vivaldi Pasqua. Il 
monarca spagnolo offri come 
contropartita l’usufrutto delle 
peschiere facenti parte del 
marchesato di Oristano. Lo 
sfruttamento del compendi 
Ittici sardi sarebbe tornato di 
nuovo alla corona di Spagna 
una volta saldato il debito. 

Il re. che pure aveva dato 
la sua «parola d’onore» non 
restituì il l)el gruzzolo. Si era 
intanto arrivati all’anno di 
grazia 18.38. Essendo Piemon¬ 
te. Liguria e Sardegna passa¬ 


ti .sotto la dominazione di 
Casa Savoia, intervenne re 
Carlo Alberto, il quale decise 
l’acqui.slzione del «feudo 
d’acqua» di Cnbra.s a) notaio 
Carta di Oristano. £>a allora 
l’editto di Filippo IV re di 
.Spagna o la concessione di 
Carlo Alberto di Savoia sono 
stati .sempre invocati dal 
«baroni della laguna» ogni 
quah’olta si è attentato al lo 
ro « sacro e inviolabile diritta 
di proprietà». 

Ma la «valanga rotola» e i 
pescatori appaiono decisi a 
spuntarla. Le 36 famiglie Car¬ 
ta, Boy, Corrias non sono poi 
tanto sicure di esercitare 
pressocchè indisturbate l’afi- 
tlco diritto di pesca esclusiva 
per mezzo del loro vassalli. 
Airultimo momento — aggi¬ 
rando astacoll e legg* —- 
qualcuno prende l’iniziaiiva 
di vendere le acque dichiara¬ 
te pubbliche: prezzo 5 mi¬ 
liardi trattabili fino ad arri¬ 
vare a quattro. L’amministra¬ 
zione regionale ne offre due 
e mezzo. 

«I feudatori devono es-sere 
espropriati, non compensati a 
suon di miliardi dopo aver 
sfruttato per secoli centinaia 
di cittadini ridotti a servi 
della gleba. Non si paga le 
gerarchia feudale»: denuncia 
in aula il consigliere regiona¬ 
le comunista Carlo Granese. 

La «battaglia per 11 feudo 
d’acqua» era ripresa, e stava 
scompaginando la «piramide» 
quando c’è .stato li rapimento 
dei più prestigioso dei «ba¬ 
roni». L'ombra di que.sto se 
questro pesa ora sul paese e 
.sulla laguna di Cabras, anco¬ 
ra dominati dai fantasmi 
medloevall. Per quanto? Qual¬ 
cosa accadrà. Deve scompa¬ 
rire tutto: le guardie e i 
loro fucili, la miseria del pe¬ 
scatori e delle loro famiglie, 
i balzelli de « is meris » e 
le manette che ancora rinser¬ 
rano i polsi di tanti giovani 
che non vogliono chinare il 
capo e pretendono giusta¬ 
mente di far valere in questo 
«angolo di Medioevo nel XX 
secolo» le leggi deH'Italia 
democratica e repubblicana. 
Cosi aveva auspicato, tanti 
fannl fa. ir. un dibattimento 
per romicidio di un pescato¬ 
re che aveva osato «pescare 
.senza pagar balzelli», l’aw'o. 
cato e deputato socialista 
Mario Berlinguer. I tempi 
nuovi non sono lontani «pe¬ 
scare non è rubare». Pescare 
è sacrificio. E poi. l'acqua è 
di tutti. 

Giuseppe Podde 


«Quando la legge e la 
giustizia non coincidono » 

Non si può parlare dei privilepi feudali che persi¬ 
stono a Cabras, esercitati in modo cosi anacronistico 
e così impudente, con la protezione della legge, sema 
toccare le miserie della gente che viite, soffre, si batte 
in questa laguna. Vengono fuori le miserie più intime, 
piti nascoste, la cui natura mostra il punto di avmli- 
mento a cui si può arrivare, a cui fatalmente si arriva 
quando la legge e la giustizia non coincidono. 

La cosa più. stupefacente è che esiste una legge della 
Regione sarda che abolisce tutti i diritti esclusivi di, 
pesca. Or bene, questa legge a Cabras non viene appli¬ 
cata. Il parere dei giuristi è discorde. Il dubbio è bastato 
per impedire che la legislazione venisse accantonata. 
Un € dubbio* che, come un embolo, continua a para¬ 
lizzare la vita di un’intera popolazione. 

Gli eredi di don Salvatore Carta sono potenti. Sarà 
interessante udire per un momento la voce di uno di 
costoro, avvocato e uomo politico eminente (allora 
presidente della Regione sarda, democristiano, n.d.r.}. 
Basta sfogliare gli atti di un processo. Dice il difen¬ 
sore dei pescatori Piero Soggiu che « quando si applica 
una legge regionale, come quella che abolisce i diritti 
feudali di pesca, c’è sempre una resistenza del vecchio 
interesse*. Risponde l’avv. Alfredo Corrias (patrono di 
parte civile, comproprietario della laguna): < E’ una 
vergogna. I nostri diritti ci vengono dal nostro proge¬ 
nitore, che li aveva comprati. E per questo osate chia¬ 
marci concessionari di diritti feudali. Non avete pu¬ 
dore. fate perfino l’elogio dell’occupazione violenta degli 
stagni! ». 

...Di tanto in tanto i pescatori si stancano di aspet¬ 
tare, e occupano la laguna. Stanno li giorni e giorni 
con le loro barche. L’ultima perla della corona di Spa¬ 
gna dovrà pur cadere. 

(da un articolo su « Rinascita sarda * dì Giuseppe Dessi) 


« Da grande mi faccio comunista 
per scacciare i padroni » 

e Dimmi la verità. Nello stagno, a pesca proibita, 
ci sei andato inai?* t Beh, si.,.*. Lo ha detto sorri¬ 
dendo con malizia. E sarà per questo precoce velo di 
peluria sul viso o per la faccia cotta dal sole o per i 
calzoni che sono sbrindellati ma lunghi, o forse per il 
berrettino a visiera, messo a sghimbescio su una testa 
scaruffata, certo inclinerei a dargli un paio d’anni più 
dei suoi undici. Solo gli occhi, nuovi e innocenti e 
arguti, me lo fanno sentire bambino. 

<t E tuo padre che vai a pesca proibita lo sa?*. 
tEh! Ci vado con lui...*' tQùìndl almeno nello stagno 
pesci ne prendi*. tNo*. «Neanche nello stagno?*. 
€ lo aiuto, i pesci li prende babbo *. « Ma il tuo aiuto 
qual è? ». * Spingo la barca ». E i remi? Non ci sono 
i remi, per spingere la barca? ». * Fanno rumore, i remi. 
A babbo una volta ì servi e le guardie gli hanno rotto 
il labbro, a bastonate ». 

Parla piano, non c’è limpidezza, nei suoi occhi. Per 
staccarlo svelto da quei pensieri, gli domando: « Dì, 
co.'sa pensi di fare, da grande? ». « Comunista mi fac¬ 
cio ». « Che idea. E perché poi? ». « Po ci ogat i meris 
de pischera* (Per scacciare i padroni dalla peschiera). 

Scoprirò un poco alla volta che, svelato in modo 
aggressivo o tenuto nascosto per prudenza, questo 
(scacciare i padroni) è comunque il pensiero domi¬ 
nante in tutti a Cabras. 

(da * Baroni in laguna » di Giuseppe Fiori) 


LOCRI - I fatti risalgono al febbraio del 1976 


PUGLIA - Erano state approvate dalla giunta regionale in piena crisi e senza alcuna consultazione 


Assolto il sindaco di Africo 
che manifestò con i cittadini 

Con lui prosciolti anche gli altri, imputati di blocco stradale e ferroviario 


Il PCI : revocare le delibere agricole 

Si tratta deil’affìdamento a tecnici degli incarichi per uno studio metodologico sui piani agricoli e per la legge sulle terre incolte — Una 
dichiarazione alla stampa del compagno Mari — Una lettera dell’assessore Monfredi che conferma anziché smentire le tante critiche 


Dal Bostro rorrìspondeate 

LOCRI — Due febbraio 1976: 
tutta la popolazione di Afri¬ 
co scende in lotta — con alla 
testa rammlnlstrazione comu¬ 
nale per chiedere nuovi posti 
di lavoro per 1 braccianti fo¬ 
restali — l'unica valvola di 
sfogo per le centinaia di di- 
soccuiKitl e per ottenere defi¬ 
nitivamente da parte delia 
Regione la delimitazione del 
territorio (Africo, dopo l'al¬ 
luvione del '52 è stata tra¬ 
sferita nel territorio del Co¬ 
mune di Bianco) senza la 
quale il comune non poteva 
essere attrezzato di nessuno 
strumento urbanistico. 

I lavoratori per qualche 
ora occupano la strada e la 
ferrovia senza nessun inci¬ 
dente. e poi percorrono in 
corteo le strade del piccolo 
paese. Nel pomeriggio la Re¬ 
gione Calabria invita una de¬ 
legazione ad un incontro per 
discutere 1 problemi di Afri¬ 
co: arrivano le prime pro¬ 
messe e si riprende la vita 
di tutti i glomt 

Ma a distanza di un mese 
I e mezzo da quel giorno, il 
: 18 marzo, scatta un'assurda 
operazione repressiva: nella 
‘ notte 1 carabinieri della Com- 
' pagnia di Locri e Rocoella 
- circondano addirittura il pae¬ 
se e procedono aH'arresto, 
. per blo^ ferroviario e stra¬ 
dale, del sindaco, Giovanni 
Bruzzanlti, oggi cònslgliere 
provinciale del PCI. deU’as- 
. sessore Rocco Falzea, oggi 
sindaco del Comune, del se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro. Francesco Maviglia, e di 
altri lavoratori. Solo dopo 


qualche giorno — dietro le 
forti oroteste In tutta la re¬ 
gione — venne concessa la 
libertà provvisoria. 

' Africo è da molti anni am¬ 
ministrata da una giunta 
comunale del PCI, che vanta 
una grande forza politica ed 
elettorale derivantegli da una 
solida tradizione di lotta, no¬ 
nostante la presenza di po¬ 
tenti cosche maflose che nel 
passato riuscivano spesso a 
condizionare qualsiasi attivi¬ 
tà pubblica godendo degli 
« appoggi » di alcimi settori 
deH’apparato dello Stato. 

Ieri, finalmente, il proces¬ 
so si è svolto nell'aula del 
tribunale di Locri: un pro¬ 
cesso molto breve che ha di¬ 
mostrato l'assoluta inconsi¬ 
stenza delle accuse presenti 
nel rapporto dei carabinieri 


— basti pensare che il sin¬ 
daco veniva presentato come 
uno « tra i più facinorosi sul¬ 
la linea ferrata ». Dopo una 
brevissima requisitoria, nella 
quale il PM i^iedeva il pro¬ 
scioglimento degli imputati, e 
dopo gli interventi della di¬ 
fesa. i compagni avvocati 
on. Francesco Martorelll. Na¬ 
dia Alecci e Enzo Padullà. 
la Corte ha emanato la pre¬ 
vedibile sentenza di assolu¬ 
zione. 

Questa decisione è stata sa¬ 
lutata come un grande fatto 
di giustizia e di democrazia, 
e dagli amministratori e dai 
cittadini di Africo, presenti 
in gran numero neU'auIa del 
tribunale. 

Aldo Cantiiri 


Dalla Màfra redaiione 

BARI — n PCI ha chiesto 
la revoca di due delibere 
prese dalla giunta regionale 
in questo periodo di crisi. Le 
delibere — di cui ci slamo 
occupati nei giorni scorsi su 
queste colonne — riguarda¬ 
no l'incarico a due tecnici 
di elaborare la legge regiona¬ 
le sulle terre incolte e mal- 
coltivate e un altro incarico 
ad un tecnico per uno studio 
metodologico per l'individua- 
xione dei piani agricoli di 
zona. Spesa complessiva: 12 
milioni. 

«Già nel corso delle trat¬ 
tative aWlamo chiesto — si 
afferma in una dichiarazio¬ 
ne alla stampa del compagno 
Antonio Mari, responsabile 
della sezione agraria regiona¬ 
le del PCI — che la ^unta 
il astenesse dal prendere .si¬ 
mili provvedimenti: ora ne 
chiediamo la revoca. E", a no¬ 
stro parere, un atto neces.s\- 
rlo se veramente si vuol cam¬ 
biare metodo nella gestione 
della politica della Regione 
Puglia ». 

«Non possiamo non espri¬ 
mere al riguardo — prose¬ 
gue la dichiarazione — la più 
viva preoccupazione ed il più 
netto dissenso per la contt- 
nuaziane di una pratica che 
tende ad escludere, di fatto, 
le forze politiche, sociali c 
produttive della regione dal 
dibattito e dal contributo di¬ 
retto. sin dalla fase di indi- 
vldoazlone e precisazione del¬ 
le linee entro cui i processi 
ed i provvedimenti di valore 
programmatico devono trova¬ 
re espressione. Siamo peral¬ 
tro In netto dissenso con il 


Positiva conclusione della 
vertenza ospedalieri a Lecce 


LECCE — Si è conclusa po¬ 
sitivamente la lotta dei di¬ 
pendenti (Ml'ospedale regio¬ 
nale « Vito Pazl » di Lecce, 
L'agitazione, che si è pro¬ 
tratta per due giorni, era ata¬ 
sta provocata dalla mancata 
corresponsione della inden¬ 
nità di rischio ai lavoratori 
negli ultimi 4 anni Nei con¬ 
tratto di lavoro, allora sti¬ 
pulato. veniva in effetti abo¬ 
lita l'indennità di rischio, ac¬ 
cogliendo il giusto rifiuto op¬ 
posto dai lavoratori alla po¬ 
litica delle mance e mera¬ 
mente assistenziale. In cam¬ 


bio. però, la Regione e il con¬ 
siglio di amministrazione zi 
impegnavano a porre in es¬ 
sere tutte quelle strutture 
adeguate per l'abolizione del¬ 
le cause dd rischio, o quan¬ 
to meno del loro ridimen¬ 
sionamento. 

Niente di tutto ciò è stato 
fatto in questi annL I di¬ 
pendenti deH’oapedale hanno 
continuato a lavorare senza 
alcuna misura precauzionale 
che salvafuàrdaaae la loro sa¬ 
lute 



fatto che una giunta dimis- . 
slooaria, proprio nel mentre 
sono in atto serrate discus¬ 
sioni fra i partiti per la defi¬ 
nizione di lai nuovo program¬ 
ma che nel suoi contenuti 
esalti, tra Taltro, la più am¬ 
pia partecipazione democra¬ 
tica alle decisioni di interes¬ 
se generale e sociale, adotti 
decisioni che vanno In senso 
centrarlo a queste esigenze e 
che nella pratica «appalta¬ 
no » a privati compiti che so¬ 
no propri delle forze politi¬ 
che. sociali e deile istituzioni 
regionali e locali ». 

Per completezza di infor¬ 
mazione dobbiamo segnalare 
una lettera giunta al redat¬ 
tore di queste note da parte 
dell'assessore regionale al- 
rAgrlco’.tura. Monfredi, In 
cui. in riferimento alle no¬ 


stre critiche suiraffidamen- 
to a tecnici di scelte di va¬ 
lore politico quali quelle del¬ 
la individuazione dei piani di 
zona agricola, si afferma che 
« l’incarico affidato al docen¬ 
te in parola è di natura spe¬ 
cificatamente scientifica, poi¬ 
ché te/.de ad individuare !e 
principali variabili dello svi¬ 
luppo agricolo del nostro ter¬ 
ritorio e le tendenze del di¬ 
versi comparti produttivi, ivi 
relazione alla finalità del {Ha- 
no agricolo alimentare». 

Per quanto riguarda la spe 
sa l’assessore afferma che 
« la giunta regionale non ha 
fissato nessuna cifra, riser¬ 
vandosi di farlo a studio com¬ 
piuto e comunque entro un 
plafond massimo di 10 milio¬ 
ni di lire». Ed è quanto noi 
avevamo affermato per aver¬ 


lo letto nella convenzione. 

L'assessore Monfredi è in 
fine d'accordo con noi sul 
fatto che il compito di com- 
pilare i piani di zona agri¬ 
coli spetta per legge regio¬ 
nale all’ente di sviluppo agri¬ 
colo. In quest’ultimo ricono¬ 
scimento si rivela più pale¬ 
semente ratteggiamento con¬ 
traddittorio dell’assessore e 
della giunta regionale. Per il 
resto non abbiamo da ag- 
gitaigere altro su questo epi¬ 
sodio a quanto è suto più 
autorevolmente affermato 
nella dichiarazione del re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria regionale del PCI. 

Dobbiamo solo aggiungere 
che questa tendenza della 
giunta e dell'assessore al- 
rAgricoItura ad opierare scal¬ 
te anche in materia agricola 


I al di fuori del quadro politi- 
I co che dà vita a questa mag¬ 
gioranza non si rivela solo 
da questi ultimi proi-vedi- 
menti di cui 11 PCI chiede 
la revoca. C'è una questione 
centrale su cui la Regione 
deve operare scelte che con¬ 
dizioneranno la politica agra¬ 
ria regionale per 1 prossimi 
anni. Si tratta di tutte le de¬ 
cisioni da prendere, con le 
procedure indicate dalla leg¬ 
ge quadrifoglio, sul alcuni 
settori produttivi strategici 
per l'agilcoltura pugliese. 

La legge quadrifoglio, co¬ 
m’è noto, prevede che le Re¬ 
gioni facciano proposte per 
l'utilizzazione del fondi stan¬ 
ziati per 1 programmi nazio¬ 
nali di coordinamento rela¬ 
tivi allo stralcio 1978. Ebbe¬ 
ne. già da alcune settimane 


l'assessorato regionale all’a¬ 
gricoltura ha avanzato pro¬ 
poste in ordine airutilizzazlo- 
ne in Puglia di questi fondi, 
senza alcun preventivo con¬ 
fronto né con i partiti che 
formano la maggioranza, nè 
con la commissione consilia¬ 
re competente. 

In queste settimane, inol¬ 
tre. mentre i partiti discu¬ 
tono per risolvere la crisi 
l'assessorato aH’Agricolttira. 
sempre senza alcun confron¬ 
to preventivo nelle sedi isti¬ 
tuzionali, sta portando le 
proprie proposte in ordine 
alla ripartizione degli obiet 
tivl produttivi fra le Regioni 
al CIPAA. E" noto che le 
decisioni che si andranno a 
prendere su queste questi^ 
ni sono di fondamentale Im¬ 
portanza per definire para 
metri, non più astratti, ma 
programmati per i reparti, di 
tutti i finanziamenti della 
legge quadrifoglio. C'è da 
chiedersi se materia cosi de¬ 
cisiva per rimmediato futu¬ 
ro della agricoltura pugliese 
possa essere trottata dal so¬ 
lo assessorato senza un mi 
nimo di confronto con le for¬ 
ze po’it'che le organizzazioni 
sindacali del lavoratori dei 
la terra e professionali dei 
contadini e fl movimento 
cooperativo. 

C'è da sottolineare, per fi¬ 
nire, che tutte queste consul¬ 
tazioni preventive servono a 
definire il piano regionale di 
sviluppo agricolo per il pros¬ 
simo triennio che dovrà ave¬ 
re nella logica l’attuazione 
della legge quadrifoglio come 
nucleo centrale. 

Italo Palasciano 
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Fiorisce la sperimentazione di base in una realtà culturale da troppo vistosamente fragile 


Nella piccola fucina 
del teatro «giovane» 


La positiva esperìenza dello 
«Spazio A» - L’esigenza di un 
< teatro stabile - Quasi assenti 
le manifestazioni musicali 
La riscoperta dei cineforum 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La stagione In¬ 
vernale a Cagliari non è mai 
ricca di sorprese. Quest'anno 
c’è una leggera ripresa, do¬ 
vuta alle iniziative dei grup¬ 
pi cosiddetti «alternativi»: 
che poi sono gli unici ad ope¬ 
rare soprattutto nel settore 
della prosa. La cooperativa 
« Spazio A ». che svolge una 
funzione primaria In que.sto 
campo, ha dato li « via » con 
Lo Zar Masaimlliano, un ca¬ 
novaccio russo del XVIII se¬ 
colo rappresentato dal grup¬ 
po «Teatro Verso» di Roma. 
Poche serate, ma intense, ani¬ 
mate da un pubblico giovane 
rimasto coinvolto nelle av¬ 
venture di re e principi, cre¬ 
denti e blasfemi, ristretti nel 
limitato spazio di un teatri¬ 
no periferico trasformato in 
una specie di stimolante fie¬ 
ra paesana che uccide miti 
e sgretola tabù. 

Nello stesso locale della fra¬ 
zione di Pirrl è ora In pro¬ 
gramma Il Cigno, un'opera di 
Cccov ingiustamente ritenuta 
« minore ». E' la confessione 
di un vecchio attore che, nel¬ 
la solitudine del teatro vuo¬ 
to. ripercorre i tempi degii 
antichi ilIu.sori trionfi, con¬ 
frontandoli con la certezza 
della morte imminente. Di- 
mltrl Tamnrov, esponente 
« storico » del Teatro off ro¬ 
mano. padroneggia in piccola 
ribalte cagliaritana, riveden¬ 
do criticamente il lesto ceco¬ 
viano e rileggendolo in chia¬ 
ve modernamente e polemica- 
mente attuale. Non è solo 
« la confessione di un attore », 
ma « un confronto del teatro 
stesso con la vita e con la 
morte ». 

Senza sovvenzioni c seguen¬ 
do la strada dell'autonomia, 
ignorato dai soloni della cul¬ 
tura ufficiale, boicottato da 
gruppi e correnti di stampo 
snrdofono inneggianti alla 
«supremazia» di un impa¬ 
gliato teatro nuraglco. «Spa¬ 
zio A » scopre dalia sua mi¬ 
nuscola postazione futile e 
certosino lavoro compiuto dal¬ 
l'avanguardia isolana e na¬ 
zionale. Ogni volta la piccola 
« coraggiosa cooperativa con¬ 
dotta da giovani contribuisce 
a «fare» e «dare» cultura 
più di dieci o cento enti e 
associazioni largamente sov¬ 
venzionati e lungamente in 
letargo. Da quella postazione 
quasi invisibile della frazione 
operala di Plrri è quindi pos- 





Lo spettacolo • Su Connottu » del Teatro di Sardegna 


siblle scoprire e mettere .sul 
serio a confronto la nostra 
realtà peculiare e la nostra 
specifica tradizione (portate 
Cini ragazzi di « Suono offici¬ 
na », « Compagni di scena », 
« Alkestis » e altri) con la sto¬ 
ria e la vita delie altre regio 
ni italiane (attraverso forma¬ 
zioni artl.stiche portatrici di 
altre tradizioni, anche esse 
diverse, ma riconducibili al¬ 
l’unico filo conduttore della 
azione, culturale c politica, 
per cambiare in meglio l’i’n- 
tera società nazionale). 

In questo clima di speri¬ 
mentazione, in questo fer¬ 
mento politico collettivo, in 
questa battaglia delle idee, .si 
discute molto di teatro, eli 
centri polivalenti, di organiz¬ 


zazione culturale. Si parla di 
un teatro stabile, da realizza¬ 
re finalmente con quadri lo¬ 
cali. non rifiutando però l'ap 
porto decisivo di quadri con¬ 
tinentali che (se permettete) 
hanno pure qualcosa da dire 
dal punto di vi.stn delia com¬ 
petenza e della profe-sslona- 
lità. 

La cooperativa «Teatro di 
Sardegna ». in tal .senso, può 
avere le carte in regola, se 
non si isola nella sua torre 
d’avorio. se si apre ad altre 
esperienze ed altre correnti, 
se accetta il pluraltsmo anclie 
nel fatti quotidiano e non 
solo a parole. Un primo salto 
di qualità è avvenuto negli 
ultimi anni, con i lavorori 
tratti dalia stona dei nostri 




pastori, del nostri minatori, 
dei nostri operai (Su Connot¬ 
tu, Parliamo di miniera, Car- 
rasegare) realizzati da Gian¬ 
franco Mazzoni con forte re¬ 
spiro corale e concreto senso 
dello spettacolo, sia pure en¬ 
tro limiti di impostazione 
contenutistica 
Per quel che ci riguarda 
da vicino, sarebbe utile scri¬ 
vere dei testi sulla condizio 
ne dei giovani sardi, sui pa¬ 
stori e i banditi in correlazio¬ 
ne con la mancata riforma 
agro-pastorale, sul «baroni In 
laguna» che continuano a ri¬ 
scuotere gli infami diritti feu¬ 
dali di pesca, sugli emigrati 
che tornano colpiti da alluci¬ 
nante alienazione, e sugli ope¬ 
rai che combattono per tene¬ 


re e trasformare le «catte¬ 
drali nel deserto». 

Cose giuste, storie nostre. 
E’ bene raccontarle. Tuttavia 
bisogna stare attenti. Fare 
teatro non significa fare pro¬ 
paganda. Altrimenti im testo 
sul banditismo dei « codice 
barbarlclno » o sulla crimina¬ 
lità degli anni *70. oppure un 
canovaccio sulle droghe vec¬ 
chie e nuove del sardi (Il vino 
e l'hashish) non servirebbe¬ 
ro a chi è d’accordo su certe 
tesi avanzate, e non persua¬ 
derebbero chi la pensa come 
1 « patiti del lanciafiamme » 
sul Supramonte o delle car¬ 
ceri speciali a Nuoro e l'Asi- 
nara. e che ancora non .si è 
formato un'opinione (e sono 
tanti. In città e nelle zone 
Interne). 

In altre parole: se per tea¬ 
tro politico intendiamo .solo 
un teatro di tendenza (di si¬ 
nistra o cattolico), esso può 
avere al ma.sslmo la funzio¬ 
ne di un rito cui a.ssistiamo 
per vedere confermate le no¬ 
stre idee e per ascoltarle in¬ 
sieme con altri die le con¬ 
dividono. Esattamente come 
un comizio. Certo è che lo 
spettatore non appare solle¬ 
citato a riflettere, a guar¬ 
darsi dentro, a prendere po¬ 
sizione quando si trova da¬ 
vanti un maldestro Edipo re 
di Sofocle inserito in una ri¬ 
sibile attività teatrale nella 

3 uale emerge con tutta evl- 
enza la mano rozza di un 
istrione senza principi. Un 
istrione, tra l'altro, senza qua¬ 
lità. tranne quella di impa- | 
dronirsi di spazi pubblici (che 
non ci sono) e di aumentare 
la sua consistente fetta del¬ 
la torta regionale (che c'è, 
e viene ripartita con l me¬ 
todi di sempre, clientelar!;. 

Ridotti airoiiso i program¬ 
mi delta prosa, quasi assenti 
le manife.stazioni musicali 
(tre concerti da camera or¬ 
ganizzati dal « giovani ami¬ 
ci della musica ». in attesa 
della fugace apparizione del 
Don Chisciotte di Mingus 
con Liliana Cosi, e In previ¬ 
sione della mini-stagione lin¬ 
ea a cavallo tra il vecchio e 
il nuovo anno), non rimane 
che il cinema. La larga pr»*- 
senza di giovani (ma anche 
di adulti) agli appuntamenti 
culturali del due o tre cin*»- 
club in funzione, rende a»* 
cora più macrt^oplche le d»» 
ficlenze del potere pubbllcr- 
I giovani cagliaritani, non e 


un mistero, ormai si riversa 
no da per tutto e consumane 
freneticamente quel poco ch« 
viene offerto. Arrivato agl* 
sgoccioli il ciclo del 17 fila 
di Totò programmato dal Ci 
nefonim nella saia di ur. 
quartiere popolare, rimane I 
cinema d’essai S. Michele, ge 
stilo con criteri assolutiimen 
te mercantili. I dignitosi prò 
grammi del primo periodo, 
quando l’egemonia era anro- 
ra di un gruppo di giovani 
cattolici, sono stati sostituiti 
da un insieme incoerente di 
spettacoli, anche se in gran 
parte Interessanti e di rilievo. 

In certi localetti cattoiici è 
pur vero che si possono tro 
vare film rifiutati dal grosso 
esercizio (1 Salesiani, per e- 
semplo, non disdegnano la 
produzione sovietica o unghe¬ 
rese. retrospettive di Tati e 
di Fellinl, perfino vecchie pel¬ 
licole degli anni ’30). E’ que¬ 
st'ultimo l’unico effetto posi¬ 
tivo di una crisi che ha por¬ 
tato allo sfascio l’esercizio ci 
nematograflco in città, per 
colpevole re.sponsaliilità del 
l’ECI, ormai ridotto a proiet¬ 
tare filmetti pornografici. 

« Il cinema dalle luci ras 
! se », dice Tenfatlca pubblicità 
delle locandine. E cosi Porco 
mondo porno ingrassa il boi 
leghino di seconda visione 
tun milione e 2IX) mila lire 
in una sola .serata), costrin¬ 
gendo 1 programmisti deH'ela- 
gante cinema di prima visio¬ 
ne a un prodotto similare. 
Candido erotico. 

Il resto non è per guardoni, 
ma è egualmente deprlmen 
te. Grease campeggia da tre 
settimane e Io hanno visto in 
60 mila. Pari e dispari de¬ 
tiene il secondo posto con 32 
mila presenze, mentre II vi- 
zictto è a quota 16 mila. In 
fondo alla classifica L'albero 
degli zoccoli di Olmi e Sin¬ 
fonia d'autunno di Bergman. 

A Cagliari sembra finita in 
un bagno di conformismo la 
giovanile ondata sessantotte¬ 
sca. La « fantasia » non è an¬ 
data al potere, e non si è 
pure rifugiata nel buio di una 
saia, magari a sognare « stra¬ 
ordinari eventi rivoluzionari ». 
Non c'è che dire: anche nel 
campo dell’organizzazione tea¬ 
trale e dell’associazionismo ci¬ 
nematografico. bisogna rim¬ 
boccarsi le maniche e mette¬ 
re un po’ d’ordine. 

Giuseppe Podda 


Proposte dei giovani di Cosenza per ii Cinema Italia, unico « d'essai » calabrese chiuso da un anno 

Le strutture ci sono, facciamone 
un centro aperto alla città 

Documento del Comitato promotore per la riapertura dopo un’analisi socio- ^ 
culturale - Opportuno fornire la città di un punto di aggregazione dinamico 





Il dibattito 
sull’Ateneo in 
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studentesco 
lucano» 


Una università seria, 
non corsi - palliativi 

La FGCI materana teme una dequalificazione degli studi e una prolifera¬ 
zione ai di fuori di ogni controllo - Interrogazione del PCI alla Camera 






Nostro servizio 

COSENZA — Tra.scorso qua 
.si un anno ormai dalla defini¬ 
tiva chiusura del Cinema I- 
talia, unica sala « d’essai > 
della Calabria, e dal licenzia¬ 
mento delle maestranze in 
esso occupate, sembra che ci 
.si avvìi ad una schiarita dei¬ 
la situazione. E’ di pochi gior¬ 
ni fa infatti ra.ssunzione da 
parte della amministrazione 
comunale della struttura del 
cinema c dei locali anne.ssi che 
erano divenuti di proprietà 
della Regione, e l’eiaborazio- 
ne di un documento program¬ 
matico del « Comitato Promo¬ 
tore per la riapertura del Ci¬ 
nema Italia >. Mentre da par¬ 


te dell'amministrazione però 
non è stato formulato alcun 
programma per rutilizzazione 
della struttura, i circoli, que¬ 
gli stessi che avevano pro¬ 
mosso nei mesi scorsi incon¬ 
tri tra gli a.sses.sori comunali 
e quelli regionali e gli stessi 
rappresentanti dell'Italnoleg- 
gio. hanno formulato in un 
documento la loro poroposta 
per un nuovo uso e destina¬ 
zione delle strutture del ci¬ 
nema. rivendicando il loro pie¬ 
no diritto a cogestire la stnit- 
tura insieme all’amministrazio¬ 
ne comunale. 

Nel documento il Comitato 
ribadisce la vocazione poli¬ 
valente del cinema ad essere 
struttura culturale pubblica. 


Caratterizzazione questa che 
na.sce da una analisi socio- 
culturale della città, la qua¬ 
le, pur ospitando « una gran¬ 
de quantità e varietà di for¬ 
mazione e forze culturali » 
soffre di una «difficoltà di 
aggregazione o di attrazione 
di larghe fasce di strati so¬ 
ciali alia soddisfazione dei 
bisogni culturali >. 

A tutto ciò va aggiunto, .se¬ 
condo i circoli, una « frantu¬ 
mazione e contrapposizione di 
manire.stazioni di segno ana¬ 
logo. programmate nello stes¬ 
so momento in luoghi diversi, 
con il risultato involontario 
di ritardare un processo dia¬ 
lettico fra le forze vive del¬ 
la città ». 


La (N-oposta dei circoli si 
sintetizza in una serie di ini¬ 
ziative che coinvolgerebbero 
nella gestione gii operatori 
culturali e i gruppi d’interes¬ 
se specifico della città. 

Fra l’altro si ipotizza la pos¬ 
sibilità di ospitare la pro¬ 
grammazione dei circoli cit¬ 
tadini. di impostare un ca¬ 
lendario di rappresentazioni 
teatrali di gruppi calabresi 
e meridionali, nonché di e- 
sperienze nazionaiì, con se¬ 
minari e laboratori teatrali 
svolti dai gruppi che operano 
in città e da quelli via ria 
ospitati. Vi è inoltre una pre¬ 
disposizione dei vari locali del 
dnema ad essere luogo d’in¬ 
contro e di aggregazione per 
giovani, anziani e ragazzi. 


L‘a.spetto amministrativo 
viene affrontato differenzian¬ 
do le spese tecniciie organiz¬ 
zative «ad eventuale carico 
dell’Enle locale) da quelle 
della programmazione cultu¬ 
rale vera e propria da am¬ 
mortizzare con le entrate au¬ 
tonome di tutte !e manifesta¬ 
zioni spettacolari. Non senza 
dimenticare, per lo spcafico 
dnematografico. che occor¬ 
reranno da parte dell'Italno- 
leggio le stesse garanzie fi¬ 
nanziarie assicurate alle pre¬ 
cedenti gestioni. 

Fin qui le proposte del Co¬ 
mitato che ribadisce la pro¬ 
pria volontà di non essere 
mes.so da parte, dopo mesi di 
incontri e trattative, da una 
eventuale gestione totale della 


amministrazione comunale. i 
Quest’ultima. come diceva- 1 
mo. non si è ancora pronun¬ 
ciata su di una eventuale pro¬ 
grammazione futura della 
struttura, (non si è anco¬ 
ra concluso d'altra parte 
l’iter burocratico del passag¬ 
gio delle consegne da parte 
della Regione) ma siamo si¬ 
curi che le decisioni degli 
.A.sse.ssorati preposti non lar¬ 
deranno a giungere, dal mo¬ 
mento che e assolutamente 
necessario risolvere il pro¬ 
blema delle maestranze licen¬ 
ziate in tronco rnn'c mesi fa 
che hanno vi.ssuto e vivono 
in maniera drammatica la sor¬ 
te del Cinema Italia. | 


Dai nostro rorrispondente 

M.-VrER.-\ — Si riapre il dili.it- 
lito sull’università in Basilica 
ta. .-V riprendere il discorso è 
sialo per primo !*« Organi.smo 
studente.sco lucano » (un<T or¬ 
ganizzazione sorta (ki poi-o, 
con .scarsissimo .seguito tra gli 
.studenti, ma dotata di ixilcnU 
me/zi finanziari) co<i ima prò 
posta elle evidenzia prima Ja- 
cie il suo carattere fumoso, 
grossolano ma intrinscc'amen- 
te pericoloso. 

In .sostanza cosa dice TOSI..? 
Esso propone di istituire a 
Muterà, non un comples.so uni¬ 
versitario, ma dei corsi di 
studio della facoltà di Econo¬ 
mia e Ccinmercio garantendo 
la possibilità agli studenti di 
soistuicre gli esami a Jìari, 
.s<»de deirunivcrsità cui la fa¬ 
coltà appartiene. Questa pro¬ 
posta na.sce secondo l'OSL, 
dalla constatazione dei tempi 
lunghi necessari per la istitu¬ 
zione deirunivcrsità lucanii. 
In.somma, meglio l’uovo oggi 
die la gallina domani. 

La FGCI materana è inter¬ 
venuta nel dibattito rifiutan¬ 
do quelli che giudica pallia¬ 
tivi e qualificando la iniziati¬ 
va deirOSL come una dì quel¬ 
le die contribuiscono a dequa¬ 
lificare gli studi c di fatto 
• ontraria al progetto di ri¬ 
forma universitaria in discus- 
-sione al Senato. La posizione 
della l’GCl è così netta n«i 
solo perché la proposta na¬ 
sce senza alcun collegamento 
eon gli organi di governo del¬ 
ia facoltà e con gli enti lo¬ 
cali. ma anche perché nell’ar¬ 
co di un breve tempo si a.s,si- 
sterebbe. secondo i «iovani co- 
muni.sti. ad una proliferazio¬ 
ne di « corsi ol di fuori di 
ogni controllo », i 

-Al di là delle polemiche, co- ( 
munqiie. il merito delia FGCI ' 
è di aver riportato il dibatti- j 
to nei binari, non certo inscin- j 
dibilì tra loro, della lotta per ; 
la riforma universitaria e per i 
la istituzione della .sede in Ba- j 
silicata. I 

Vediamo allora quali .soro. ! 


a tutfoggi. i nodi da .scioglie 
re per l'utuversiUi lucana. In 
primo luogo è da rilevare che 
gli stan/iainenti projxjsti dal 
governo nel liilancio del 197i) 
l>er !e nuove .sedi universita¬ 
rie .sono irrisori: essi confer 
mano pressappoco i miseri IK 
miliardi stanziati negli anni 
precedenti, sin da quando ero 
ministro del To.soro l’on. Co 
lombo e sin da allora ritenuti 
lasufricienti e tali da prestar¬ 
si ad operazioni demagogielic. 
\’i è jx)i da denunciare la ijo- 
sizione della DC che insisto 
111 una |)Olitica non program¬ 
mata delie nuove sedi univer¬ 
sitarie e va sventolando .solu¬ 
zioni campanilistiche come 
quella di Benevento c Foggia. 

Nel frattempo enti finanzia¬ 
ri pubblici si impegnano a fi¬ 
nanziare Istituti universitari 
privati, in dispregio della lo- 


Malato 

Aldo Giuffrè : 

« Notà Pettolone » 
non va più 
nel Sud 

ROMA — B L’attore Aldo 
Giuffrè è stato Improvvisa¬ 
mente colpito da un doloroso 
fastidio alle corde vocali per 
cui sarà sottoposto ed im¬ 
mediato intervento chirurgi¬ 
co ». Ne dà notizia un comu¬ 
nicato della compagnia del 
« Gran teatro comico di Na¬ 
poli ». costretta a sospende¬ 
re. sia pure temporaneamen¬ 
te. la « tournée » della com¬ 
media settecentesca « Notà 
Pettolone ». nei teatri dell’Ita- 
lia meridionale 
Giuffrè ha dichiarato di e.s- 
sere molto dispiaciuto che 
questo suo malessere pregiu¬ 
dichi l’attività lavorativa di 
una trentina di suoi colleghi 
di compagnia, sia pure per 
breve tempo, ma ha precisa¬ 
to che non può rinviare l’in¬ 
tervento perché Intende esse¬ 
re in perfetta forma per il 
debutto romano. 


ro funzione primario e dell,a 
orgiiiiicita degli intervtnti per 
risanare le iiniver-.ita publ))i 
die del nostro p, ic.se e della 
programmazione di nuove .se 
di. .soprattutto m quelle ro 
gioni (Basilicata e Molise) dio 
ne sono prue 

.A questo proiwsilo va «c 
gnalata la presentazione allo 
Camera di una interrogazione 
dei deputati comunisti (primo 
firmatario l’on. Giuralongo) 
con la quale si cliicde al mi 
nUlro del Tesoro ed a quello 
delle Partecqxizioni .Statali 
« se risponde a verità la no 
tizia secondo cui l’KN'I, l’IRI. 
l’EFIM e persino l’I.sveimer 
felle dovrebbe finali/zare ogni 
.suo intervento allo svili:p|xi 
dell’ economia meridionale) 
.stiano per ronceciere cospicui 
Lnanziamenti all' università 
privala " Pro D<’o ’’ con se 
(le in Roma ». ! d(‘piitnti co 
munisti sostengono die bili 
operazioni sono in contraddi 
zione. appunto. « con il fatto 
che lo Stato non riesce ad af 
frontare afieguatamcntc le qne 
stioni rdatise al risanamen 
to delle università iiuiiblic’ie 
e.slstenti e alla prngramm,t 
zionc di nuove si-di ». 

« In questo quadro — con 
eludono 1 porlameniari conni 
nisU — mai si giustificano le 
scelte di istituti finanziari che 
impegnano ri.sor.se pubidiclic 
per sostenere organismi cului 
rali privali, anche .n viola 
zione del dettato costituziona 
le die. nel garantire la pio 
na libertà delle istituzioni sco 
lastichc non statali, sencisce 
altresì che le attività di isti 
luti ddibano esplicarsi senza 
oneri per lo Stato ». 

Sarebbe interessante aprire 
un dibattito su que.stc que-stio- 
ni per conoscere il ptnsicro di 
tutte le forze politiche c per 
verificare quali iniziative in 
tendano promuovere, .soprat¬ 
tutto da parte DC. per evitare 
che SI affermi la linea oppor 
tiini'tica del doppio iingiiag 
gio. 

Michele Pace 


Interessante 
mostra al 
«Poliedro» di 
Bagheria 
dell’artista 
siciliano 

Nostro senrizio 

P.ALERMO — E' ben noia la 
inscindibilità dei rapporti che 
legano l’indagine scienlifica e 
H pensiero filosòfico. Ma fi- , 
no a che punto tale indagine 
può trovare riscontro nella ri¬ 
cerca artistica? Una mostra 
di Salvatore Provino ol « Po¬ 
liedro* di Bagheria (Paler¬ 
mo) e il dibattito che ne è 
sorto hanno risollevato il pro¬ 
blema. come già é avvenuto 
dinanzi alle stesse opere a 
Roma, dove Lucio Lombardo 
Radice si è pronunciato posi¬ 
tivamente sulla possibilità di j 
tale stretta relazione. 

Per renderci conto dell'in 
teresse suscitato a Bagheria 
dalla mostra e dal dibattito 
bisogna conoscere la vivacità 
culturale di questo centro, 
aperto oi problemi deWarte 
sin dall’epoca in cui sorsero 
le splendide ville settecente¬ 
sche e si diffuse la pittura 
del carretto siciliano: qui in 
epoca più recente frorò il suo 


Scienza e avventure 
cosmiche di Provino 

Partito da un'esperienza realista è approdato ad un'aperta rottu¬ 
ra con i modi tradizionali della rappresentazione e del racconto 


campo d’azione una agguerri¬ 
ta pattuglia di poeti futuristi, 
da cui prese l'avvio la pittu¬ 
ra di Renato Guttuso. Son 
desta dunque meraviglia se 
Provino, partito giovanissimo 
dodici anni addietro con un 
bagaglio decisamente realista, 
e tornato ora con una produ¬ 
zione cui non sono estranee le 
suggestioni del dinamismo 
boccioniano, abbia attirato al¬ 
l’incontro del « Poliedro » gli 
ultimi rappresentanti locali 
delle battaglie futuriste (Gia¬ 
como Giardino e Caslren.se 
Citello) alcuni di coloro che 
brevemente ne condivisero gli 
intenti, come Ignazio Buttitta 
e Giuseppe Speciale, insieme 
a giovani studenti ed artisti, 
a docenti di matematica, a 
cultori delle tradizioni popo¬ 
lari come Rosa Balistreri. 

Il percorso di Provino è si- 
gnificativo nello sviluppo della 
situazione contemporanea: il 
travaglio della seconda gene¬ 
razione realista lo ha condot¬ 
to infatti ad una aperta rot¬ 


tura con - i modi tradizionali 
della rappresentazione e del 
racconto, sino ad una t fortis¬ 
sima astrazione * — .scrire 
Dario Micacchi — sostenuta da 
una potente immaginazione. 

L’artista, però, non conside¬ 
ra la sua una erosione dai 
problemi della società e del 
tempo. E rifiuta la definizio¬ 
ne dì pittore € astratto* prò 
clamando concreta la sua ar¬ 
te in quanto partecipe, con la 
ragione e la fantasia, alla pro¬ 
blematica della ricerca scien¬ 
tifica nell'era delia conquista 
del cosmo. Cosi le sue forme 
appaiono come proiettate nel¬ 
lo spazio cosmico, rigorosa¬ 
mente studiate secondo la lo¬ 
gica della geometria « non 
euclidea ». della geometria pa¬ 
rabolica. nello sforzo di ren¬ 
dere sulla sup^ficie piana del 
quadro la visione dei txiiumi 
concepiti nello spazio sferico. 

Ma il fascino di queste strut¬ 
ture sospese nello spazio è da¬ 
to. agli occhi dello spettatore. 


Nell'Auditorium del castello cinquecentesco 

Questa sera alFAquila 
concerto da camera 
dei Quartetto Italiano 


dallo studio .scientifico che ne 
precede la creazione, oppure 
daìVelemento fantastico che le 
permea, dalla loro coerenza 
formale, dalla sensibilità pit¬ 
torica che ìe anima, dalle vi¬ 
brazioni cromatidie che ne 
aiutano la levitazione? I due 
momenti — scientifico e fan¬ 
tastico — è la conclusione del 
dibattito a Bagheria: non pos¬ 
sono essere scissi, e Provino 
respira non più in un ambien¬ 
te di alberi e case, ma in un 
campo di indagine dove i rap¬ 
porti geometrici di cólumì e 
di segni conferiscono alle 
strutture la concretezza di og¬ 
getti reali. 

Il valore del suo sforzo con¬ 
siste proprio in questo: spin¬ 
gerci nella sua « avventura 
cosmica ». Anche se, intanto, 
gli uomini (e molti artisti con 
loro) eonfintMiK) a vivere co¬ 
me realtà primaria i proble¬ 
mi quotidiani della casa o de¬ 
gli alberi. 

Franco Grasso 


L'AQUILA — Oggi, con 
inìzio alle ore 17,30, avrà 
luogo a L'Aquila nell'Au¬ 
ditorium del Castello cin¬ 
quecentesco il secondo 
concerto della stagione da 
camera 1978-79 della So¬ 
cietà Aquilana dei Con¬ 
certi. Per l'occasione sarà 
ospite de l'Aquila il Quar¬ 
tetto Italiano, uno dei 
complessi cameristici più 
prestigiosi la cui nascita, 
nel 1946, coincise singo¬ 
larmente con quella della 
Società Aquilana dei Con¬ 
certi e per la quale aprì 
allora la prima stagione 
musicale. 


Del Quartetto Italiano j 
fanno parte: Paolo Bor- . 
ciani, violino; Elisa Pe- j 
gressi. violino; Dino* 
Asciolla; violino e Franco 
Rossi, violoncello. 

Il concerto di stasera 
offrirà al numeroso pub¬ 
blico degli appassionati 
di musica de L'Aquila il 
seguente e interessante 
programma: quartetto op j 
76 n. 4 in si bemolle det- i 
ro dell'Aurora di J. j 
Haydn; quartetto op. 51 j 
n. 1 di J. Brahms e il | 
quartetto in re minore, 
opera postuma, « La mor¬ 
te e la fanciulla * di 
Schubert. 


Nella foto accanto: Il Qwartatle Italiane 
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